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Domenica abbiamo diffuso 
900 mila copie de l’Unità 

Un altro grande successo è stalo raggiunto nella giornata di dirfusione del nostro 
giornale di domenica scorsa. Grazio aH’impegno di tutti i compagni sono state 
sfiorate le 900 mila copie di diffusione riconfermando i successi registrali fin dalle 
prime settimane di quest’anno. 


La DC non ha saputo 
sostituire le « vecchie facce » 

Tracotanza 
o debolezza? 


fli'n;;iicicl»l )0 cici-lii 

• <tor(li per non inleiiilere un- 
lo il si^nifiraUi delle i'4M/,ioni 
elle li.inno nci-ollo la ftre'en- 
la/ione di una li'la di mini- 
siri iii/ep(>al.i di veo'liie fac- 
|{(•a/.ionì polìliclie, della 


«lo 'i.i il modo di rendere 
reale, prodiitti\o. il eammi- 
no >nl terreno deiremergen- 
/a. -cello alleile dairalliiule 
gruppo dirij'enle de eome ir- 
rinimeialnle, e-'i -i «lia^liano, 
e di i:r 0 " 0 . Il me-:ta^;:io elle 


L’avanzata della sinistra dà un colpo al «regime» 

I 

quale che sia l’esito del secondo turno elettorale 

La Francia cambia volto 

Accordo politico delle sinistre per il ballottaggio 


flampa. ma anelli; e «n|irat- | ii-iilt.i d.dia eonipila/ione de|- 


liillo d'iina piò va-la opinione 
(iiilildira. del « pae-e re.ile n 
elle .ne\a eonipre«o il valore 
dell.i «ridia politiea «i^nifiea- 


la li-la dei mini-tri non co¬ 
lo è \eeeliio, \eeelno in mo¬ 
do irrilaiile. ma è .inelie de¬ 
lude. pri\o di ipieiroi "Oblili 


Nel cuore dell’Europa 


li\a eon-i-.lenle iiell.i roim.i- I e di iniell.i -ieiire/za iieiraf- 
7Ìonc di lina nl.l»•>ior,ln/a elle froiilare l.i -fida dei tempi 

«i.i in ;;rado di arfronl.ire nuovi elle o“ni grande p.irli- 

remersenza nel -e”no della io dovreidie avere — e le;:il- 

«olidarielà na/ion.ile. I).i ipie- timamenle -- nel «o-lenere 

*lo punto di vi-la, ipialeo-a nii.i prov.i impe;inaliva elle 

l’i'a ed i; finalmente eaiidiialo, deriva dal momento -le-«o elle 

le for/o elle piinl.ivano allo -lìaiiio vivendo, oltre elle d.il 

«enniro -ono -tale li.illnle. Ma eonfronlo eon alile lor/.e. 

invece di rendere eliiaro Inllo ,i,„.|erlo: la eri«i e 

.pie«lo al pae-e. al ine di mo- ; 

Inlilare al inanimo le «ne enee- ,,, „„„ e«-ere 

pie. nella l)f. e pnn al-a la , intendere la -e- 

preoeen|.a,.mne di dare qnal- 

elle a«Menra/,.one .die for/e „„ ,|i 

pili eon«ervalrie.. interne ed ..jf,„1,|,libalo. K’ a 


e-lcrne al ti.irlilo. arrerniando 
la eonlinnilà del veeeliio. -ere¬ 
ditalo. per«oiiale di mivenio. 
I..I mane.iii/a — airnlliiiia ora, 
alleile per l'a-'iirdo irripidi- 
nieiilo del l’SIll — di leeniei 
(pialifie.ili e iiidi'i'n--i. è pc'r- 
eìò ini fallo elii‘ -Iride eon il 
«en-o eoniple--ivo deiroper.i- 
/ione |iolilie,i e eon e-i-.'im- 
7<‘ e a-pellalive elle facevano 
e fanno parte della lemaliea 
della eri-i. 

Qui il riiiiiov .imenlo non r'è. 
K' pai-ala nii'allra lopiea. la 
lo"iea «Ielle correnti e delle 
eonvenlieole niO'«e |irevalen- 
lemente dairinteiilo di difen¬ 
dere «e «le--e e dal lii«na;no 
di «alvare il po-lo di i|ne«lo o 
dì quel per«ona!!pio. magari 
nilraver-o tra-ferimenii di man¬ 
sioni il tdn delle v<dle in«pie- 
c.ildli. F.a DC ha dife«o .id «d- 
Iran7a (pi.i-i Inllo. «alvando 
nomini pale«emenle loiioraiì. 
otieramlo alenili $|io«taiiieii- 
li per«iiin hi/./arri. K in ge¬ 
nere .«i tratta di nomini «ni 
quali alleile i demneri«tiani 
«Olio «olili e«priniere gli «le«- 
«i i-indi/.i «favorevoli ehc eir- 
eolano altrove. Qne<lo «enihra 
il eoneello del (irc-ligio del 
p.irlito elle ha finito (ter pre¬ 
valere nella nn, I 

Non -arelihe male — al di 
là delle dife-e di llffìeiu. le 
quali pure verr.inno — ehc 
la DI’ rin-ei-«e a riflettere 
-Il inll.i qne-ia e«|ierien7a. 
Oedono ì dirigenti de che 
ciò po-'.i giovare airiiiiniagì- 
ne del loro p.irlilo? Dove è 
andata a finire la parola d* 
ordine del « rittnovaiiienlo i> 
«Il mi «i ha«ò ìa vittoria eon- 
gre«-ii.ile. anche «e dì nii«n- 
r.i, di Zareagnini? Se a l’i.iz- 
7a ilei (ie-n eredono elle qne- 1 


tutti ehiaro? \on -enihra. I no 
dei niini-lri che ieri hanno 
giurato al nnirinale, Don.it 
Cattili, ha rìpropo-Io eon mia 
diehì.ira/ione ima -orla di 
-eontro a -e.iden/a fi--.i. ipo- 
ti//imdo nn.i rottnr.i dell'.ie- 
cordo di m.iggior.ni/.i -iihito 
dopo rele/ìoiie del nuovo pre- 
-ideiite della l{epnhldiea, e 
le eie/ioni anticipate |ier il 
’T'I. f,)ne-t.i «ortita la dice 
lunga -idio «pirito eon il qua¬ 
le certi noiiiinì del governo 
fi <<-oli-li II di mi iiarlav.i 
anrlie il /Vqm/o) unardaiio al¬ 
la polìtica di emergen/.a: ne 
dovrehhero e-'Cre preoeeiipa- 
ti, prima dì tutto, coloro che 
nella DG hanno «o-tminlo con 
maggior eonvin/ione che alla 
lìnea dì «idìdarìetà na/ìonale 
non vi è oggi alternativa. 

\'olere lo «contro e prepa- 
rar-ì ad «‘««o. tiiltavìa. è una 
eo-a: n«eirne vittorio«i turai- 
tra. Parlano e-perien/c non 
lontane. Sn ne«-nii piano del 
eonfronto |iolitieo, la «fida può 
e'«ere «n«tennta validamente 
«eiiz.i il eon-eiHo «Iella gente, 
.«en/a nn grande prestigio. K 
che r«i«a lianim a elu; fare 
e«iii tiitt«i questo i frutti avvi- 
lenti «lei rinnovati giochi «lì 
corrente, e i mini-tri che pre- 
tendoim la n«miina per rì|nc- 
r.i. <1 per tigna »? Sar«-hhe 
ni«dt«> grave ««• i ni.i«<imì «li- 
rigenti «Iella DC non f«i««ero 
eaparì «li vedere finn in fondo 
la e«intr.i«l«IÌ7Ì«ine a|ierta «lallc 
iiltimc «Ieei-i«inì «hd loro par¬ 
tito. 


1*.\R1G1 — Dopo il voto del 
12 ì)tar 2 o la Francia non sa¬ 
rà più la stessa, comnnqnc 
vadano le trattative per pii 
accordi in vista del secon¬ 
do turno di domenica pros¬ 
sima, qualunque possa esse¬ 
re l'esito dei ballottaggi con¬ 
clusivi e la composizione 
della nuova assemblea na¬ 
zionale. l francesi si sono 
contati e si sono schierati, 
partecipando al voto in una 
misura che non ha prece¬ 
denti negli ultimi venti an¬ 
ni (le astensioni sono state 
del IG‘'(. assai inferiori a 
quelle abituali). Già que.sto 
fatto sottolinea la impor¬ 
tanza di queste consultazio- 


visto dalla Costituzione del¬ 
la quinta Repubblica per il 
rinnovo del parlamento; iita 
sono proprio i risultati con¬ 
seguiti al termine di questa 
prima tappa che consento¬ 
no di avere il (ptadro pre¬ 
ciso e fedele degli oricnta- 
mcìiti dell’elettorato. Ade.s- 
so sono disponibili i dati 
reali, non tendenze o ipo¬ 
tesi. Su tendenze o ipotesi 
si era ragionato, invece, fi¬ 
no alla vigilia del voto: in 
fuirticolare sui risultati del¬ 
le elezioni municipali del¬ 
l'anno .scorso e sui sondag- 


ce innanzitutto che in Fran¬ 
cia la vecchia maggioranza 
Itoti è più tale e che alla 
opposizione di sinistra (i 
tre parliti del programma 
comune piti gli altri rag¬ 
gruppamenti) è andata cir¬ 
ca la metà dei suffragi e- 
spressi. La parte dei fran¬ 
cesi che ha rifiutato la po¬ 
litica del governo gollista- 
giscardiano e ha chiesto zin 
cambiamento, è più grande 
di quella che l'ha approva¬ 
ta o ha detto di preferirne 
la continuazione. Su questo 
respon.so non ci possono es- 


gi di oi)inionc. Ma non si i sere didìbi e non si può far 

_a ... __ J ! _I*_1_ 


poteva certo pensare che i 
primi, e tanto t)iù i secon- 


ìii e rivela quanto i france- i di. si .sarebbero sicuraìuen 


.scendere rombra. Per dare 
una idea della entità degli 
spo.stamenti si consideri che 


si ne fossero con.sapevoli. 

Quella del 12 marzo è 
stata solo la prima tappa 
del complesso itinerario pre¬ 


te trasferiti neU'esito di una I nelle elezioni di cinque an- 


consultazionc politica co.s't 
drammatica. 

Il 12 marzo, dunque, di- 


Il voto in dettaglio 

P.ARIGf — Queste sono le iWMxentuali definitive (che 
.si riferiscono allo .scrutinio di diHI circo.scrizioni su liM; 
quella m;incante è una circoscrizione della Polino.sia) 
relative al primo turno delle elezioni legislative francesi, 
diffuse ieri sera dal ministero deirinterno: 

MAGGIORANZA USCENTE 

Gollisti (Chirac) .22,6 

« Giscardiani » e «centristi» .... 21,5 

Altri (radicali, ecc.) . 2,4 


TOTALE 


SINISTRE 

PCF. 

PS. 

Radicali di sinistra 
Estrema sinistra . 
Altri di sinistra . 


C. f. 


IL GOVERNO GIOVEDÌ' AL¬ 
LE CAMERE A PAG. 2 


TOTALE 49,5 

ECOLOGISTI. 2,1 

ALTRI . 1,9 

(di cui 1,0 della maggioranza uscente e 
0,9 dell'estrema destra) 

f deputati eletti al primo turno sono 68. co.si ripartiti: 
UDF (« gi.scardiani » c « centri.sti ») 33: RPR (gollisti) 

30; comunisti 4; estrema sini.stra 1. 


Incaricato anche il presidente dell'Ordine torinese 

Completato il collegio di difesa 
il processo alle va avanti 

Illustrati in aula i capi di imputazione - Impedita la lettura di un altro « pro^ 
clama » - Concessa una settimana ai nuovi avvocati per studiare gli atti 


Dal nostro inviato ' dei legali di uffi- 

I ciò. senza i quali, ovviamen- 
TORINO — Non tuito. anche i tc il dihatCìmento non può 
ieri, è filato liscio, ma il ì avere luogo. .Anche questo 


processo s: c ormai avviato 
\er.-.n la sua cclcbr.-.zioiie Lo 
scoglio della difc.«a di ufficio 
è stato superato. 11 presiden¬ 
te Guido Barbaro li.i anche 
dato lettura dei capi di impu¬ 
tazione. Stava anche per leg¬ 
gere la relazione quando è 
stato interrotto dalla nch:c- 
-sta dei termini a dife.sa. .«^d- 


ostacolo. tuttavia, è stato su¬ 
perato nel corso della udien¬ 
za di ieri. 

Il dibattimento è comincia¬ 
to alle 9,40 c la prima battu¬ 
ta non è stata confortante. 
Il presidente infatti, ha an¬ 
nunciato che uno dei giudici 
p»ipolari aveva inviato, dal- 
l'ospedale dove è .stato rico- 


.stanza che i carabinieri del¬ 
la .scorta riterranno di sicu¬ 
rezza ». 

I colloqui però non ci sono 
stati perche sia i detenuti che 
i famigliari hanno ritenuto la j 
distanza (un metro con in | 
mezzo carabinieri e fotogra- ; 
fi) eccc.ssiva e. anzi. « vergo- I 


nacciarc nè insultare gli av- 
v«Kati !■. lu! detto. 

< Ce ne andiamo noi — han¬ 
no replicato i "brigatisti” — 
lasciamo qui. come osserva¬ 
tori. soltanto Pietro B.a.sii, 
Pietro Bartolazzi e .Angelo Ba- 
sone. Noi ci allontaniamo. Non 
vogliamo assistere alla vo- 


levata dai legali appena nomi- i \ orato, un certificato di m.a- 
nati. * lattia. l-.i .-ostiuizione con 

Il dibattimento. c«isi. è Ma- I uiio dogli otto giudici siip 
to aggiornato a lunedi pros-i- { pienti è stat.i immediata, 
mo. Ostacoli nuovi, se non | Subito dei»» il presiclen 
quelli di natura pnve.ssuaic. ; informato che quattro 

non si profilano aH'orizziTntc. j cinque difensori nominati 
Vogliamo dire che s-.curamen- • *1' ufficio erano presenti c ac- 
tc saranno -v.dte numerose ! nettavano I incarico, l n quin- 
ecco/ioni. .sai anno avanzate i ~ l aw. Liliana Longhotto 
istanze di diverso lenorc. Ma I ~ invece inviato ima lette- 
questo fa parte della normale j giustificazione, «'hieden- 


dialettica di un processo, an¬ 
che se questo — è sempre 
bene rammentarlo — è un 
proces.Mi tutt’altro che usuale. 


testa al ttaro. il presidente, a 
questo punto, ha nominato di¬ 
fensore d’ufficio il presidi"n- 


O.stacolo 

mediata. vaga/mni, questo non è loro 

SlIlICratO j 11 dibattimento è stato ,«o- i concc.sso ». 

j .sjx*so per un’ora, ma prima | Ferrari l'a naturalmente 

C’è. intanto, il c«iniporta i è- r- -'n* d nrt'sid« !itc .«eco | protestato, c lo ha fatto con 

n ento deci: ònpntati - dote l gliendo una richiesta dei con- j le solite espressioni truculen- 

mili (I qu.ndici « hr.g.itisti «) ] gùinti de* drieniiti ha detto ! te: » Non accettiamo questo 

che conti siano glrhalm«-ntr d > cl'c avrebbe di-oosfo che. ne- i privesso farsa... .Avete nomi- 

dibattimonlo. ntinendi lo. nè ' gl- nderv«alli deirnrlienz.». i fa- i nato una banda di avvtKati 

juù nè Hit no. ora « ni; lao .m , rv d-ar ‘ ni limi’ do ed al'er | di regime». Il PM Io ha 

della c«»n!roriv< lu/:«)nc Pro- | n.’to nonie.o * (»ievano .vere ' nuovamente interrotto, chic- 

prio la loro rici!-a'ione dei rii i dir»' fin «nei pressi della j dendo questa volta rallontana- 

fensori di fiducia ha provoca- i gi-bb.i * per effettuare brevi < mento degli imputati dalla 

to le grosse difficoltà nella t c«iII«kiiii « rimanendo alla di ^ aula; < Non si po.ssono mi¬ 


te deU’Ordinc degli avv«x:ati. ' dono di abbandonare l’aula. 
Gianvittorio Gabri. disjvonen questo è un loro diritto. Se 
do la «ua convocazione im- vogliono invece fare delle di- 


C’c. intanto, il c«iniporta i 
n ento deci: dnpntati - dote l 


vaga/mni, questo non è loro 
concesso ». 

Ferrari ha naturalmente 
protestato, c lo ha fatto con 
lo solite espressioni truculcn- 


gno.sa ». * Non ci possiamo stra attività controrivoluziona- 

nemmeno .stringere la mano i ria. Ricordatevi che vi ab- 
— hanno detto — nè dirci I biamo con.scgnato il nostro co¬ 
niente di più che una parola j municato numero dicci ». 
di .saluto. Meglio non fame ; L'.«citi gli imputati dalle due 
niente ». ; gabbie di ferro (dentro una 

■ di es.sc .sono rimasti i tre 

Allnntaniitì ì * <’-‘'S<’rvatori > de.signati). il 

/\llUI1lctnclll I presidente ha oiminciato la 

o-Ii ' lettura dei capi di imputazio¬ 
ni! ■ ne. che è durata un’ora e von- 

. ; ti minuti. C’è stat.n poi. eo 

.Mia ripresa del processo. , ^ detto, la richiesta 

i «brigatisti» tramite il con- j termini a difesa, che è 

.«ueto Paolo Maurizio FVrrari. stata accolta 
hanno chic.sto di leggere il ' ri- . j 

«comunicato numero 10 ». Il ' ^ue.Mo processo, dunque 
PM però si è opposto: «Se . f parlare fra una 

. signori imputati chiedono di : I-e previsioni Milla 

nominare loro difensori di fi- . non sono facili, ma 

ducia. pos.sono farlo, se chic- • ” T"'’i‘'T 
dono di abbandonare l’aula. r 

que.sto è un loro diritto. Se 

vogliono invece fare delle di- prev isioni circa il compo^- 
vaga/miii. questo non è loro «brigatisti». Non 

concc.sso » sappiamo, infatti, se la tec- 

Ferrari ' ha naturalmente - osservatori > prò 

protestato, e lo ha fatto con I prossime 

lo solite espressioni truculen- i ‘ attcggiamen- 

te: « Non accettiamo questo ' 

processo farsa... Avete nomi- 1 siciiramcnte difficile il 


— ha invece inviato ima lette- j hanno chic.sto di leggere il ! 
ra di giustificazione, rhieden- « comunicato numero 10 ». Il ' 
do l’e.sonero. Per tagliare la i P.M però si è opposto; < Se > 


I signori imputati chiedono di 
nominare loro difen.sori di fi¬ 
ducia. pos.sono farlo, se chie- 


lavoro ai difensori di ufficio, 
a’ quali «arebbe indisjx'nsabi- 
Ic avere quanto meno un mi- 

Ibio Paolucci 

(Segue in penuUima) 


ni fa la maggioran.za sopra¬ 
vanzo nel primo turno la si- 
• nistra di circa 5 punti in 
pcrcentnaìc. mentre adesso 
si trova in svantaggio di cir¬ 
ca due punti: un cambia¬ 
mento che, rapportato alla 
[ consistenza del corpo elet¬ 
torale. significa uno sposta¬ 
mento di due milioni di vo¬ 
ti. F già allora, tutti i com¬ 
mentatori o.sservarono che 
si era di fronte alla crisi 
del gollismo e ad una Fran¬ 
cia divisa in due: tanto più 1 
f>ggi quei giudizi trovano j 
conferma nella realtà. Se 
nel IU73. sin pure di stretta 
misura, il blocco maggiori¬ 
tario superava al primo tur¬ 
no il 50'^r dei suffragi, og¬ 
gi esso si colloca ben al di¬ 
sotto. 

Gli interrogativi che do¬ 
vevano avere risposta dalla 
consìdtazione del 12 marzo 
erano due: la vecchia mag¬ 
gioranza sarebbe riuscita a 
ottenere ancora la legitti¬ 
mazione del i:oto? La sini- 
stra avrebbe raggiunto una 
quota tale di suffragi da 
imporla come nuovo schie¬ 
ramento di governo? La ri¬ 
sposta al primo interrogati¬ 
vo è stata nettamente ne¬ 
gativa, quella al secondo non 
è stata interamente positi¬ 
va. Gli esponenti della vec¬ 
chia maggioranza al fine di 
nascondere il primo respon¬ 
so. concentrano l'attenzione 
sid secondo: ma .si tratta di 
una manovra propagandisti- , 

1 co di corto respiro. ; 

j II fatto è che nel cuore j 
dell'Éuropa capitalistica, nel | 

! paese che. dopo la Germa- ; 
j uia. ha conosciuto le più ! 

, profonde trasformazioni sot- • 
i to il segno del grande ca- j 
pitale monopolistico e finan- j 
rinrio. nel pae.se che ha mes¬ 
so a punto venti anni fa 
una impalcatura istituzionauz 
volta a garantire la continui¬ 
tà c la stabilità del potere 
alle classi dominanti, la j 
maggioranza degli elettori j 
ha respinto la politica go- j 
rernatira e presidenziale e j 
ha manifestato l'esigenza di j 
una svolta. ! 

E' una lezione carica di | 
insegnamenti: dice quanto | 
grande s>a la crisi di que.'ita j 
società e come sia scossa j 
alle radici la egemonia, la « 
capacità di goremo dei grup¬ 
pi dirigenti tradizionali. Che 
que.sto segnale l'cnga dalla 
Francia, dove non sono pre¬ 
senti le debolezze .storiche, 
le arretratezze, i vizi della 
pubblica amministrazione . 
così acuti in Italia, ne ac¬ 
centua la portata e il si- ! 
gnificato anche fuori dei ! 
couiini francesi 

L'e.sanie dei risultati con- 1 
seguiti dai diversi partiti. 
oUiiìterno de'" «Ine grandi 
blocchi^ conferma In cadu¬ 
ta della capacità di aggrega¬ 
zione e di direzione del ree- 
duo .schieramento di gorer- 
no Xon c’è .solo una com- ' 
j iiagiìic goremalira che non ! 
! raccoglie più la maggioran- I 
za dei roti: c'è anche una 
ripartizione dell'elettorato, 
tale da ostacolare seriamen¬ 
te eventuali tentativi di al¬ 
largamento o di aggiusta- 
' mento nel segno della con¬ 
tinuità del potere. L'ipotesi 
sulla quale aveva puntato 
Giscard d’Estaing di un pos¬ 
sibile centrosinistra è sal¬ 
tata. Gli elettori francesi si 
sono dirisi in quattro par¬ 
ti pressoché uguali fra gol¬ 
listi. giscardiani. socialisti 
e comunisti. Una previsione 
del presidente della Repub- 
bfica nel corso del tanto 
criticato appello rivolto in l 

Claudio Petruccioli 

(Segue in penultima) j 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — Dopo cinque ore 
di discu.ssioiie e al termine di 
uno dei giorni più lunghi della 
storia della sinistra fiaiice.se. 
attraversalo da incertezze e 
interrogativi scaturiti dal ri 
sultato elettorale di domenica 
.sera, comunisti, .sociali.sti e 
radicali riuniti in vertice stra¬ 
ordinario. hanno firmato ieri 
sera alle 22 un {lociiniento co 
imiiie sulle linee generali d'a 
ziono tli un eventuale governo 
di sinistra che permetta loro 
di affrontare il secondo turilo 
fli domenica prossima nelle 
migliori condizioni [lo.s.sibili 
allo stato attuale delle cose. 

■Si tratta, diciamolo subito, 
di un fatto imiKirtantissimo che 
rilancia le speranze anche se 
non scioglie o diss«)Ive come 
I un magico colpo di spugna 
-- il elle sarebbe impcnsabi 
le — le incrostazioni iwlemi 
ch<“ degli ultimi me.si in una 
parte dell’elettorato democra¬ 
tico. .Ma questa era la sola 
via ivossibile e le sinistro l’iian 
no finalmente iinlioccata. 

Il documento alferma soleii 


j iiemcnte. all'inizio, elio i par 
• titi firmatari hanno la volontà 
j di arrivare « alla co.itiluziono 
j di una maggioranza comune, 
su un programma comune, 
per un governo eomnne del 
la sinistra i'. In questo .spiri¬ 
to — se il paese concede loro 
la fìdiieia — essi si impegna¬ 
no. a partire dalla ba.se del 
programma comune del 1972 
e delle disimsizioni già adot 
tate nel (|uadro dei lavori di 
I aggiornamento del 1977, « a 
proseguire il negoziato per 
mettere a punto il [irogramma 
che diventerà il contratto di 
legislatura che il governo di 
unione della sinistra si inca- 
rielierà di ajiplicare 


le organi/./<i/ioni Miul.K-ali e 
professionali sui mlari. làie 
cupa/ione, le eoiuli/ioiii di la 
voro. la gerarchia dei s.il.in. 
il rapido ritorno alia seltinia 
na lavorativa di 10 «ire, l’aii 
mento dilTeren/ialo di'l potè 
le iraeciiii'.to. 

D'altro canto, eoiiliiiiia il «lo 
eiimento. il goveri») soltopor 
rà al Parlamento lin dai pii 
mi giorni di attività una s«‘ 
rie di progetti di legge per la 
pensione a 60 anni per gli no 
mini c a .).> ivr le donne, e 
per la quinta setliman.i di fe 
rii' retribuite. .Mire dis|)osi 
/.ioni eoncernono rambiente. 

La realizza/iiine e la i<»n- 
tinuità di que.sto sforzo soeia 


.Nella loro dichiarazione i i le -- afferma Fwi la diehia 
tre partiti precisano |)oi i no 1 razione comune affrontando 
fli essenziali deH’az.ione da in- | uno dei temi chiave del di- 
tra|)rendero. Primo compiio ! battito - esigono Tapplica/io 
del governo di liniitra sarà j ne di riforme che forniranno 
(Il ri.s|X)ndere alla attesa dei I j mezzi economici o finan'ui 
lavoratori con radozi«)nc d’im- j n indispiuisabili ". In qiu'sto 


portanti misure sociali tra le i 
j (|uali si citano il salario mi j 
j nimo a 2.4(K) franchi, raumen j 
I to degli as.scgiii familiari. l’a- i 
IK'rtiira di un negoziato con I 


(|uadro vengono citate le na- 

Augusto Pancaidi 

(Segue in penultima) 


Il commando barricato nel municipio di Assen 

Sessanta sequestrati in Olanda 
da terroristi sudmolucchesi 

Sei uomini armati chiedono, in cambio degli ostaggi, la scarcera¬ 
zione di alcuni arrestati in due precedenti azioni terroristiche 

ì Dal nostro inviato 



ASSEN — Tre agenti in assetto di guerra appostati dietro 
una roccia davanti al municipio 


1 .\SSK.N — .Ancora una volta 
I !a paura del terrorisiiu) sud- 
I molucchese pesa suirOlaiida. 
I Ieri mattina, pochi minuti pri- 
I ma delle dieci, secondo una 
; t«-cnica ormai collaudata, un 
i piccolo commando di sci |)cr- 
1 .ione ha fatto irruzione in un 
edificio pubblico, la sede del 
Consiglio provinciale della 
j Drcnta ad .Assen, dove ,si è 
barricato con una cinquantina 
di o.staggi. fra cui due consi¬ 
glieri provinciali. Colpi di ar¬ 
ma da fuoco sono esiilo.si all’ 
interno deH’edificio. dal quale 
! i terroristi hanno cominciato 
a sparare su chiunque tontas 
.se di avvicinarsi. Nel primo 
pomeriggio di ieri è stata col 
pita anche un’autoambiiianza 
che tentava di [wrtar .soc¬ 
corso ai feriti, soprattutto 
persone colpiti' da schegge 
di vetro o cadute nei tentai, 
vo di fuggire dalle finestre, 
i .Nel giardino attorno .ni pa 
lazzo è stata vista giacere im 
mobile una donna, non si sa 
se morta o gravemente fe 
rita. 

1 ■ Ma ecco lo scanni rac-«into 
j dei fatti, cosi come è stato 
descritto dai testimoni clic .so 
no riusciti a mettersi in sal¬ 
vo. La sede degli uffici 
provinciali, in cui lavorano 
circa 600 persone, era affol¬ 
lata come ogni mattina di 
impiccati e di gente venuta 
per .sbrigare pratiche o otte- 

Vera Vegetti 

‘ (Segue in penultima) 


W 


le ragioni serie 


■jVOI Giorno, come tutti ' c stato scslituilo ». ' c senatore, ha avuto una 

sanno, pluralisti ar- ' Come vedete, non si di- l idea geniale. Ha fatto un 

rabbiati, cosi accettiamo ! venta ministri per puro j salto, e « saltato al Tur.- 

tij buon grado le ragioni ! caso: ci vogliono delle ra- ! smo ». proprio nel moiiien- 

di tutti a una sola con- Ì gtoni consistenti c gravi, j to in cui tutti, in Italia, 


di tutti a una sola con¬ 
dizione: che .siano .sene. 
Ecco perche, fra le no 


gtoni consistenti c gravi. | to in cui tutti, in Italia, 
Per esempio quello Stani- I et dicevamo: « Ma il po 
moti, con la sua manta di ‘ vero senatore Fabbri, tari 
scomparire. Ammettiamo i to immaturamente scovi 
pure che abbia motivi gra- parso, quando lo sostituì 


mine dei ministri, che han- j scomparire. Ammettiamo | to immaturamente scovi 
no sollevato tante enti- j pure che abbia motivi gra- j parso, quando lo .sostituì 
che. quelle dell'on. Stam- I vi per allontanarsi: prò- i ranno? » c sentivamo che 


mali e del sen. Pastorino 
ci sembrano ineccepibili. 
Sentite quanto ne ha ri¬ 
ferito ieri il « Corriere del- 


fessioncli, familiari e per¬ 
sino filosofici e prostati- 
et. Va bene, ma ci vuol 
tanto ad avvertire: « Esco 


COSI non si poteva piu an 
dare avanti. 

Xoi, in fondo, siamo He 
ti che questo nuoto mi¬ 


la Sera »: « Lo spostamen- ! un momento dalla lista, t nistcro faccia pietà, per 


lo di Stammati è rimasto 
un mistero. Il suo nome 
alie 17 di sabato era scom¬ 
parso dalla li-sta. nella ca- 
.sella dei I,avori pubblici 


ma tomo subito »? Invece 
lui, sema dire una parola, 
prende su e se ne va. /li- 


che se fosse stato compo¬ 
sto di gente nuova e aves¬ 
se operato bene tutti 


loro hanno messo in Usta ! avrebbero detto: « Bella 


Pastorino, perché era li. 


figurava Pa-storino. Poi di | Essere li. in politica, e il 


colpo Stammati è rientra¬ 
lo come titolare dei La- 


più delle volte decisivo. 
Talleyrand. perché fece 


voti pubblici e Pastorino i una cosi lunga e pratica- 


è saltato al Turismo. L’in¬ 
gresso di Pa.storino è sca¬ 
turito da una qu-cstionc 
di equilibrio. Il nuovo mi¬ 
nistro del Turismo è fan- 
faniano e senatore. Ha 
rimpiazzato Fabbri, che 
era anche lui un senato 


mente ininterrotta carrie¬ 
ra? Perché era sempre It 
Ma ecco profilarsi di lon¬ 
tano la figura di un ito- 


forza, con nuovi ministri 
cosi bravi ». Invece se se 
la cavano questi, la gen¬ 
te, che sa quanto la mag 
giorama st proponga di 
pungolarli c dt controllar¬ 
li, dirà: «< .4tc(c rislo che 
la nuova maggioranza sa 
far trottare persino que 


mo non più giovane ma i sta squadra costituita in 

ruirf/infi* f-ll £• 1 n —n W, in. 


ancora ben portante che 
torna: Stammati Dice che 
era andato dietro un ai¬ 


re fanfaniano. min..stro i bero. Allora di Pastorino 


nel governo precedente, c 
che quando è morto non 


che SI fa? E' a questo pun¬ 
to che l’uomo, fanfaniano 


grande maggioranza di in¬ 
capaci c di camorristi? ». 
E to(ih'',a con mano che 
qua’tcusa di niioio c fi 
iialmcntc successo. 

Fortebraccio 


Si dimette 
in Lombar¬ 
dia la giunta 
guidata da! 
de Golfari 

PCI, PSI, PRI e PSDI ave¬ 
vano chiesto un governo 
regionale capace di af¬ 
frontare l'omorgenza 

Dalla nostra redazione 

.Mll..\.\’() — L.i giunta regio 
nal«' della l.onili.u-dia. previe 
(iuta dal DC ('«■-..iie (ìolfari 
Il è diiiU‘i-a: (jueilo atto se 
.gilè una niioi.i i.ise dell.i eri 
si «he SI era virtualmente a 
perla neH'oltobre .si-or.so. Su 
richiesta del gruppo eomiini 
sta. SI avvìi) allor.i una trat¬ 
tativa fr.i i p.u'titi per una 
prol'ond.i revisinne degli ac 
cordi politici e programmati 
ei siglati un anno prim.i. che 
erano alla basf della forma 
/ione (lell.i g iinta apert.ii. 

L'esigenza di una svolta nel 
(luadro politico region.ile eri 
stata sullovata dal l^Cl e sue 
cessi vamente anche da PSI. 
ILSDI e l’Rl; i quattro partiti 
hanno ehie.sto un governo di 
emergenza in grado di af¬ 
frontare 1 nodi di lina situa 
/ione eeoiiomii .1 e sociale 
espli)-,iva. 

I.e vicende regionali sono 
state al centro, in que.sti me 
SI. del dihattito nei partiti, 
m primo luogo nella DC' e nel 
PRI dove SI .igitano forze di 
destra in collegamento fr.i 
di loro. Da Milano e dalla 
Lombardia (|iiesti .settori pini 
tallo a f.ir partire ima controf¬ 
fensiva di carattere nazionale 
contro aperture iti comuni¬ 
sti ". 

•Nella Dt’ mil.mese è in cor 
so in que.sti giorni un duro 
scontro per la nomina del mio 
vo segretario provinciale in 
sostituzione del dimissiona 
rio Mazzotta. eletto un anno 
fi! da una maggioranza che 
comprendeva il « cartello * 
(dissidenti della « base ». 

« forzanovi.sti ». esponenti di 
CL. Coldiretti), i morotei e la 
■I sinistra di base ». .Ma via 
via, la maggioranza si è sfai 
data con il p.issaggio aH’np 
posizione della « base ». pri 
ma. quindi con la dissidenza 
di parte dei r fiirzanovisti > c 
di CL. che mcitevano m di 
scussione la .stc.ssa c.sistenz.i 
de! z cartello ». .Mazzotta m 
questo anno non solo h<) ge 
stilo in chi.ive iiersonale il 
(lart'to. m.i nella .sostanza ha 
spostalo a destra l aisc |X)li 
tico avvicinandosi iirogre.ssi 
vamente alle ixisi/iom di De 
Carolis. In aperta polemica 
con la linea della .--egreteri.i 
nazinn.de. è stato del resto 
fra i iiromotori del gru|)(x) 
dei cosiddetti / cento ». prò 
vocando la rea/ioiie negativa 
dei suoi alleali. 

Nel PRI. il congresso (irò 
V incialc che si è concluso do 
mollica scorsa ha visto in mi 
noran/.i. (icr la prima volf.i 
in dieci anni, l'ala destra cn 
pc'ggiata d.ill’oii. Biicalossi. Si 
è formata invece una nuova 
maggioran/a interna comivt 
sta dai ' l.imalfiam » (grup 
ìK) .Spadolini Del Pennino» «' 
dalla sinistra. .\l centro del 
dibattito. anco.'"a una volta 
la « questiono comum.sta » e 
ratt(*ggiamento da tenere al 
la Regione nella [iro-pettiva 
di una maggioranza compren 
dente il PCI; la dis-idenza in 
terna allo stes.«o gruppo di de 
.stra (sotto accusa per i me 
lodi clicntelan) ha |)ermes«o 
di contenere la controffemii 
va e di (O'titiiire la nuova 
maggioranza. 

Alessandro Caporaiì 


II 14 maggio 
oltre 4 milioni 
alle urne per le 
ammiiii.stra(ive 


FiOM.^ — II mini.itro de! 
rinlcrno. a norma deh art. 2 
della nuova lepee .sulla ril- 
zion.alizz.'vzione Uci :u,iii elo 
lorali, ha fi.ss.ato per il 14 
maggio la data di svoigimen- 
to delle elezioni ixr il r.n- 
novo dei Consieli provinciali 
e comunali .scaduti jzer com¬ 
piuto quinquennio o perchè 
retti a ge.stione commis-sa- 
nale, A que.sta consultazio¬ 
ne .sono intere.s.s.»ti 849 Co 
muni, fra i quali alcuni ca- 
poliiophi di provincia. Nella 
.stessa data avranno luogo 
anche le elezioni por il rin¬ 
novo dei Consigli provinciali 
di Gorizia, Pavi.a c Viterbo. 

.Alla consultazione saranno 
Intere.ssati nel comple.s.so cir¬ 
ca quattro milioni .300 miia 
elettori, distribuiti su quasi 
7 630 .sezioni elettorali. Con 
temporaneamenie alle elezm 
ni romun.ili, avranno luogo 
anc'ne lo e'.ez.oni dei const 
g.i d: (l’.iiriicrc per i Comu 
ni che hanno provveduto con 
propr.o regolamento all’at 
tuazionc del decentnunciùo 
amministrativo. 
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PAG. 2 / vita italiana 


rUnitd / martedì 14 marzo 1978 


E il capitale? 


Triste e falsa euforia 
nei fogli estremisti dopo le 
manifestazioni di sabato 
scorso a Bologna e Ro¬ 
ma. « Il movimento ritor¬ 
na ». titola Lotta continua. 
Il Quotidiano dei lavorato¬ 
ri annuncia; « Il marzo 
‘78: l'opposizione ha fatto 
un altro passo avanti ». 

Quale opposizione? A 
dii? /Velia babele dei car¬ 
telli, degli slogan e degli 
striscioni c'era una sola 
parola d'ordine: l'attacco 
violento, irrazionale, alla 
doelihels (miro martella¬ 
mento della menzogna) 
contro il PCI c contro la 
COIR. Noi abbiamo anco¬ 
ra l'ingenuità di stupirci, 
anche se l'estremismo at 
tnalc ci ha abituati a tot 
lo, o giiasi. K tiiiindi di 
non considerare ovvio il 
fatto che adesso .siamo ar¬ 
rivati al punto in cui il 
.solo nemico che si vorreb¬ 
be indicare ai giovani, in 
nome di gnel totale stravoi 
gimento della realtà che 
ormai costituisce la filo¬ 
sofia di guesti " rivoluzio¬ 
nari p, è il PCI, è la caie. 


La parabola si à conclusa 
e, come e giusto, a que¬ 
sto punto (tutti l'hanno no¬ 
talo, osservando le mani¬ 
festazioni di .sabato) la 
DC .scompare. Ula sopra! 
tutto .scompare il capitale. 
La DC: chi era costei? B 
la destra economica. Agnel¬ 
li. le Banche, il capitale? 
Tutto scomparso. Il con¬ 
creto potere borghese e 
• capitalistico non esiste. 
Ksiste al suo posto un fan¬ 
tomatico Potere con la p 
maiuscola che sta dapper¬ 
tutto e in nessun luogo, fat¬ 
to di presidi, di poveri 
maestri di scuola, di sin¬ 
dacalisti e militanti comu¬ 
nisti. 

L'anticomunismo; ecco 
l'unico terreno sul quale si 
è ricomposta, sabato, l'uni¬ 
tà tra L.C. e autonomi. K 
non a caso, accanto alle 
.scritte contro il PCI, il 
grido più risonante era di 
solidarietà con la violenza 
armata e con Curdo. Cur¬ 
do libero e la CGIL in ga¬ 
lera: a questo sono arri¬ 
vati? 


Clarté 


Ascoltando gli esperti 
che per ore e ore hanno 
commentato alla TV e al¬ 
la radio i risultali dello 
elezioni francesi siamo ri¬ 
masti — è tiiiilile Tia.sfoii- 
derlo - - .sorpresi ma so¬ 
prattutto ammirati. Final¬ 
mente è stato trovato il 
sistema per cui tutti i 
parliti possono vincere le 
elezioni. T atti, nessuno 
escluso. Basta non fare 
i confronti con le lezioni 
precedenti, ma con ì .son¬ 
daggi di opinione. Bisogna 
riconoscerlo. Siamo di 
fronte a un'altra dtloria 
dei t nuovi filosofi »; poi¬ 
ché - - finalmente — é 
l'immaginazione che va, 
in que.slo modo, al potere. 
Li avete sentiti, gli esper¬ 
ti, l'altra sera. Sessuno di 
essi ragionava sui voti, 
bensì sulle « intenzioni di 
voto ». E‘ stato davvero il 
trionfo dello spirito .sulla 
materia. La materia di¬ 
ceva che la sinistra era 
in considerevole aumen¬ 
to. mentre la destra 
era scesa dal .">3 al 16. 
Non imporla; lo spirito, 
cioè le « intenzioni di vo¬ 
lo » prevedevano per la 


sinistra un balzo sino al 
.">2 per cento. Beco la scon¬ 
fitta. K COSI per ore e ore 
abbiamo sentito ragionare 
con la mas.sima serietà sul¬ 
la affermazione di CJi- 
scard. Nes.suno ha ricorda¬ 
lo ai milioni di telespetta¬ 
tori il piccolo particolare 
che la formazione del Pre¬ 
sidente della Repubblica 
francese era pas.sata dal 
'27 al 20 per cento. L'im- 
portaute era che il suo 
calo fosse previsto in mi¬ 
sura ancora maggiore. 
(Quindi Giscard aveva vin¬ 
to. E’ la clarté. E' Guai- 
tari. E' Macciocchi. E' 
dopo Marx aprile. 

C'è del buono in tutto 
questo. Vogliamo dirlo ai 
nostri compagni impegna¬ 
li nelle elezioni ammini¬ 
strative di maggio. Non si 
preoccupino. Incarichino 
qualche istituto per i son¬ 
daggi di opinione di inter¬ 
rogare cinquecento o mille 
elettori sulle loro intenzio¬ 
ni di voto. Scelgano il test 
più sfavorevole per noi e 
lo popolarizzino. Ogni vo¬ 
to in più sarà la prova che 
abbiamo vinto. 


In attesa del secondo turno 

Le elezioni francesi 
viste dagli esponenti 
politici italiani 

Le valutazioni sul successo delle sinistre e 
Timproponibilità di soluzioni intermedie 


ROM.\ — X’a.stc reazioni ha 
.su-scitato anclic negli ambien¬ 
ti |>olitici Italiani il primo 
turno delle elezioni francesi. 
Si tratta di giudizi non defi¬ 
nitivi in attesa del voto di 
domenica prossima, ma che 
gi.à ora convergono nel consi¬ 
derare irreversibile la crisi 
della Quinta repubblica. 

Il respon.sabile tlellufficio 
c.stcri della DC. Granelli nota 
che rambizione di Mitterrand 
di realizzare ralternativa a 
egemonia .socialista ha regi- 
■strato « un serio ridimvnsio- 
n.amcnto ». D'altra parte i co¬ 
munisti saranno ora aiutati 
dallo .stato <li neccs.sità nel 
rilanciare la politica comune, 
anche se Io .-'Chieramento av¬ 
verso .sembra Lavorilo nel .<e- 
londo turno. Il panor.ima 
francese -- commvnta Gra¬ 
nelli -- « rimane (luello di un 
bipartiti.smo diviso politica- 
mente in quattni .schieramen¬ 
ti di non facile composizio 
ne ». 

Per il repubblicano Biasini 
il succv.sso della sinistra re 
.sta inferiore alL» previsioni 
c ciò < è sicuramente dovuto 
alle impostazioni programma¬ 
tiche .sul piano economico e 
.su quello eurofX’istico ». In .so 
Ktanzj Bia.sini lamenta die. 
contrariamente a cjuanto av 


Iiiscgnaiitì 
cattolici 
discutono 
su violenza 
e riforma 

ROMA — Sul tema « Prospet¬ 
tive di libertà nella scuola >'. 
.•^i è aperto ieri alla « Domus 
Manae » il convegno naziona¬ 
le dcU’Unionc catiolic.a italia¬ 
na insegnanti medi <UCIIM> 
un'organizzazione che racco¬ 
glie circa 20 mila in.-=cgnan- 
ti di ispirazione cristiana. Ai 
Livori parteciperanno 600 de¬ 
legali. provenienti da tutta 
Italia. 

Il convegno si concluderà 
venerdì 17 marzo con l'ap 
provazione di un documen¬ 
to programmatico sui punti 
centrali del dibattito affron¬ 
tali in questi giorni dagli in 
segnanti cattolici, tra i qua¬ 
li — a quanto è .stato annun¬ 
cialo Ieri — la riforma della 
scuola second.iria superiore, 
la partecipazione alla .scuo¬ 
la. il diritto di studio, l'edu 
dizione permanente. la pre¬ 
parazione universitaria c prò 
fc.ssionale degli insegnanti, 
rinscgnamcnto della religione. 
In .sperimentazione e l'i.stru 
rione Drofcssionalc. 


wiuito in Italia, le sinislriì 
francesi abbiano elaborato un 
programma iiifiazionistico con 
largo jioslo a proposte doma- 
gogiche. L'elettorato non a- 
vrebbe obbedito a discrimi¬ 
nanti puramente politiche e 
ha -soprattutto giudicato i ri- 
sciii programmativi. L'u altro 
repuliblicano. l'oii. Mammì no¬ 
ta il’ particolare ciré appare 
(|uasi <Iel tutto svanita l'ipo- 

te. si di un centro sini.stra e 
che si apre un periodo di 
transizione e di difficile go¬ 
vernabilità. a dimostrazione 
die la politica dello scontro 
non Daga. 

Il .segretario del P.Sf. Cra¬ 
si non ila dubbi: tutta la 
eolp.i è fh-i comunisti fran¬ 
cesi. La rottura cfeli'unione è 
interamente da attribuire al¬ 
la responsabilità del PCF. I 
.-.oeialisti .sono stati •. aggrediti 
alle spalle ». Ora .se si verifi¬ 
ca I.i .sconfitta della sinistra 
al secondo turno < Marehais 
Lira fatica a convincere di 
non averla voluta. an;zi di a- 
verl.ì pianificata ». Cra\i non 
ritiene di dover documentare 
neppure sintetiramente quo 
sta pensante accusa. La su.a 
previsione è die --olo un mi- 
rac-olc) può or.i rov esciarv' le 
sorti di una battaglia che ap 
pare molto eomivromessa. 

Più prob'eniatico i! giudizio 
f>eiroii. Manca. EsprimcncLi 
anciregli l'avvis,! die all'c- 

sp. insione soeialivta abb\a fat¬ 
to ostacolo Tasprc/za dei rap¬ 
porti nella sinistra c il set¬ 
tarismo dc'l PC?', conclude 
auspicando div' < sociali.sti c 
comunisti francesi, avendo 
picn.i consapevolezza della 
jwsta in gioco, non .solo per 
la Francia, siano in grado 
al secondo turno di esnrimc- 
ro lina unità di fondo che 
consenta all.a sinistra france¬ 
se d: fare quadrato». 

.\l .socinldemtxratico Romi¬ 
ta premv rilev are ciré * i 
r.ipporti tra social 'Sti e ro- 
nnini'ti rest.ano d fficili fin 
die rimangono differenze fon 
d.iment.ali di idc'ologie o di 
rbiettivi. difft'renze che mi 
progr.-’mma commre non è 
sufficiente a far siiprorarc *. 

l'na not.i di sixldisfaz.ionc 
si può cogliere nelle d cliiara 
zioni del liberale Z.anonc che 
in base a un singolare me¬ 
tro di giudizio valorizza l'af- 
fermazioiTc di forzo liberali 
sia nc’l.a maggioranza che 
nella sinistr.i. Il PCF avreb- 
Ih' demistificato reurcx’omu- 
nismo dimostrando di volere 
< iin rt’gimc collettivista >. 


Forte rnanifestazione promossa a Molerà dalia Consulta giovanile 

• t * —J 

Mobilitazione in Basilicata 
per occupazione e sviluppo 

Dura denuncia dei ritardi della Regione e del Cipe - La questione del colle¬ 
gamento del preavviamento al lavoro alla programmazione degli investimenti 



Rispetto alle elezioni politiche del 76 

Mirandola: il PCI 
avanza del 7,4% nel 
voto per i Consigli 

La DC, alleata con il PSDI, ha perso il 2,2 per cento del voti 
Affermazione del PSl ( + 3,8%) - Buona l'affluenza alle urne 


Dal nostro inviato 

MATFR.A — La piazza Mat¬ 
teotti di Malora, con la sua 
malinconica stazione della 
lorrovia Calabro Lucana in 
di.siiso da anni si è improvvi- 
.samenlo riempita di v ita do¬ 
menica mattina. Centinaia di 
giovani di tutta la provincia si 
.sono dati appuntamento in 
(liiosta piazza i)Cr partecipa- 
re a una manifestazione per il 
lavoro c rapplicazionc della 
legge 28.3. L'ha promossa la 
eonsiilta giovanile provinciale, 
un organismo ereato in seno 
al consiglio provinciale otto 
mesi fa, con i gruppi giova¬ 
nili del PCI. PSL PDUP, DC. 
PRI e PSDI c con un suo 
statuto. 

La manifestazione è patro¬ 
cinata dalla presidenza del 
Consiglio regionale di Basili¬ 
cata e vi aderiscono le leghe 
dei giovani di.socciipati, i co¬ 
muni. i consigli di fabbrica, 
la federazione sindacale uni¬ 
taria. come annunciano i ma¬ 
nifesti azzurri e bianchi che 


la consulta ha fatto affigge¬ 
re. Sui muri di /Matcra oggi 
c’è anche uii manifesto della 
giunta comunale con un ap¬ 
pello a tutte le forze demo¬ 
cratiche a mobilitarsi perché 
si attui la legge. Tra i pri¬ 
mi ad arrivare nella [liazza 
.sono i ragazzi di Triearico. 
Con loro c'è rassessore alla 
pubblica istruzione. Di Canio- 
Il discorso è quello di sem¬ 
pre: isolamento, emigrazione, 
miseria. Ci ricordano Rocco 
Sjolellaro, orgogliosi che fos- 
.se un poeta famoso e il sinda¬ 
co più giovane d'Italia laggiù 
a Triearico trent'anni fa e vo¬ 
leva cambiare le co.se. 

Man mano la piazza .si 
riempie; arrivano altri piill- 
mann; ne scendono ragazzi e 
ragazze con i cartelli, gli stri- 
.scioni. le bandiere. Sono di 
Bcrnalda, Miglionico, Salan- 


L’assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è convoca¬ 
ta per giovedì 16 marzo alle 
ore 11. 


dra. Garagu.so. Grassano. 
Fcrrandina, Pomarico, .\’ova 
Siri, Stigliano. Aceettura. Pi- 
sticci. Ci sono le amministra¬ 
zioni comunali, i vigili con i 
gonfaloni. C'è più di un mi¬ 
gliaio di pcr.sone. Non è .stato 
certo agevolo |)0r loro, arri¬ 
vare fin qui dai piccoli paesi¬ 
ni. alcuni lontani più di cento 
chilometri. .Alle 11 arrivano an¬ 
che i consigli di fabbrica: 
.\N1C e Liquichimica. Ferro- 
sud, Ferbona. i tessili ilella 
« .Annunziata » in lotta contro 
la smobilitazione. La giornata 
è limpida a.ssolala, con folate 
di vento improvvise, l'atmo- 
.-.fera è quella delle occasioni 
serie, importanti, ma è an¬ 
che carica di vitalità giova¬ 
nile che esplode negli slogan 
quando il corteo si avvia, pre¬ 
ceduto dal gonfalone di Ma- 
tera e da quelli degli altri co¬ 
muni. ver.so il cinema Quinto 
dove i discorsi concluderanno 
la manifestazione. 

Parliamo con Franco Toma- 
sclli. operaio della Liquichi¬ 
mica. Ci dice che l'industria- 


Intanto, nella DC, dispute sui sottosegretari 

Andreotti giovedì alle Camere: 
sabato il voto a Montecitorio 

Nella prima riunione del gabinetto saranno approvate le 
proposte di legge sulle materie sottoposte a referendum 


RO.M.A. — La prima riunione 
del gabinetto varato sabato 
da .Andreotti (ieri sera i mi¬ 
nistri lianno giuralo nelle ma¬ 
ni del Capo dello Stalo) è 
prevista per domattina. .All' 
ordine del giorno .sarà il com- 
jilctamcnto della struttura go¬ 
vernativa. con la nomina dei 
.sottosegretari. Ma sembra an¬ 
ello che nella sle.ssa riunione 
-Andreotti sia intenzionato a 
presentare, per ottenerne 1* 
approvazione, le proposte di 
legge sulle materie sottopo- 
.ste a referendum: vale a di¬ 
re. legge Reale, legge mani¬ 
comiale e norme sulla Com¬ 
missione Inquirente. Dopodi- 
c!ic. giovedì mattina, il pre- 
-sidcntc del Consiglio farà le 
.sue dichiarazioni in Parla¬ 
mento: prima alla Camera, 
convocala per le 10. c poi al 
Senato. A Montecitorio il di¬ 
battito sulla fiducia si apri¬ 
rà nel pomeriggio e dovreb¬ 
be terminare, secondo le prc- 
lisioni. nella giornata di sa¬ 
bato. -A Palazzo Madama, il 
dibattito cominccrà invece 


nella .settimana entrante. J 
probabilmente lunedi. 

Queste sono dunque le .sca- i 
denze per gli adempimenti j 
che sanciranno la nascita del ! 
quarto ministero Andreotti. 
Contemporaneamente, tra og¬ 
gi e domani, due dei partiti 
che compongono la nuova lar¬ 
ga maggioranza dovranno ra¬ 
tificare formalmente la con¬ 
clusione della crisi. Si tratta 
del PSl e del PSDI. I sociali¬ 
sti hanno convocato per oggi 
pomeriggio il loro Comitato 
centrale, per discutere appun¬ 
to della soluzione raggiunta; 
i socialdemocratici, invece, 
terranno domani la riunione j 
della Direzione che era stata 
sospesa venerdì scor.so, in ; 
concomitanza con alcuno .sor- I 
lite sulla .‘Struttura del go- j 
verno. 

Ma oggi .saranno anello. ì 
nuovamente, di scena i grup- j 
pi parlamentari democristia¬ 
ni. L’ordine del giorno delle 
loro riunioni odierne tradizio¬ 
nalmente accende nella DC, 
alla formazione di ogni mini¬ 


stero, contra.stanti aspira¬ 
zioni e dispute aspre: .si trat¬ 
ta deH’a.sscgnazione rici jx)- 
sti di .sottosegretario. La de¬ 
ci.sionc .spetta, come è noto, 
al presidente del Consiglio, 
il quale proecrlerà però sulla 
ha.se di una « rosa » di nomi 
fornitagli dai gruppi parla¬ 
mentari. Quello del Senato, 
.stando alle indiscrezioni, prò 
porrà la conferma dei sottose¬ 
gretari uscenti, ma amplierà 
I;i 4 rosa » aggiungendovi do- 
fliei nomi nuovi. 11 gruppo 
della Camera, invece, proce¬ 
derà a una .sorta di elezioni 
< primarie ». 1 deputati vote¬ 
ranno dalle 10 di stamane al¬ 
le 4 del ixinieriggio. e ngnii 
no jiotrà indie .are .sei nomi. .\1 
termine dello .scnitinio — eiic 
.sarà cffetuiato d.il presiden¬ 
te del grup}x>. Piccoli, c ila 
un .solo liccprrsidcnte —. i 
cinquanta nomi che avranno 
raccolto il m.vggior numero di 
suffragi saranno consognnri 
ad .Andreotti iior la scolta clic 
dovrà compiere. 


Convegno sulla finanza locale a Benevento 

Bilanci più sani se lo Stato 
rispetta gli impegni con i Comuni 

Resta prioritario l'obiettivo della riforma > La spirale degli interes¬ 
si passivi - L'accertamento fiscale - L'intervento di Rubes Triva 


BEXP:VENT0 - rifor- , 
ma della finanza locale de¬ 
vo essere fra i primi obict¬ 
tivi delle forze democrati¬ 
che e dei Comuni in questa | 
nuova fa-M» p^ditica. e deve 
seguire c migliorare ulterior¬ 
mente quegli indirizzi che 
hanno pv>rtato alla recente 
legge con cui il Parlamento 
ha nitKlificato il decreto 
Stammali. Lo ha ribadito il 
compagno on. Rabes Triva. ; 
responsabile della commissio¬ 
ne Fin.inza locale deH'.AN’CL 
nella sua relazione al conve¬ 
gno indetto dall'amministra- 
zione comun.aIe di Benevento. 
I.a manifestazione, nata dal¬ 
la prop-isUi del gruppo con- 
-siliarc del PCI, si è tenuta 
ieri nella gremita aula con¬ 
siliare di Benevento. 


Il compagno Triva (che è 
anche \iccrespon5.ab-.le della 
commissione Finanza loc.ile 
del PCI) ha parlalo a lungo 
dei nuovi compiti che sp. * 
tano agli enti loc.ili. d: fronte 
ai quali occorre la massim .1 
(hiarezza nei confronti d.'llo 
Stalo c delle Regioni. Cin.i- 
rezza soprattutto occorre nei 
bilanci, che devono essere an¬ 
cora di più la dimostrazione 
elio i Comuni lottano contro 
gli sprechi, riducono i disa¬ 
vanzi, sanno sottrarsi all'as¬ 
surda spirale degli interessi 
p.nssivi. solo che lo Stato man¬ 
tenga i propri impegni e assi¬ 
curi tempestivamente le ero¬ 
gazioni. 

Non .sono più lolbrabili ri¬ 
tardi da parte del ministero 
del Tesoro nelle rimesse ai 


Comuni, .se non si vuole inge¬ 
nerare il sospetto di favori 
alle b.inclie; vanno snellite le 
procedure pv r le opere pub 
bliche. I Comuni devoiw p-v 
ter mettere in moto, ton i lo 
ro investime.nti pr.xiuttivi cui 
piis.sono essere già de.-'tinatc 
cospicue entrate, quelle 
b.liià di .sviluppo che .so.no 
.''t.nte per troppi tempo bloc¬ 
cate con lo con‘:cgucnze che 
.‘il amo ora pagando in termi 
ni di crisi e di sottosviluppo. 
Per que.sto inoltre i Comuni 
rifiutano retichclta di «enti 
a.ssistili > e chiedono di par¬ 
tecipare alla Finanza pubbli¬ 
ca. collaborando all'accerta- 
mcnto fi.scalc c all’incrcmcn 
to delle entrate olire ad es¬ 
sere erogatori di servizi c di 
investimenti .sociali. 


lizznzioMc nella valle del Ba- 
sento è .stala un bluff c in 
molti c’è ora la rabbia delle 
atlc.se deluse. .Attesa delusa 
come quella di Giuseppe D’ 
.■\ntona e di Carlo Bengiovan- 
ni. fine ragazzi, due amici, cn- 
Irainlii disoc‘cupnti. « Come 
noi ce ne .sono tanti — ci di¬ 
cono — ogni anno, da dicci 
anni. Tistitiito di .Matcra sfor¬ 
na 200 periti cliimici, elettro¬ 
nici. programmatori che. o 
emigrano, o rimangono di.soc- 
ciipatì ». 

Il vice presidente della con¬ 
sulta giovanile. Giuseppe Pel¬ 
legrino, un giovane compagno 
.sociali.sta di 2(J anni è diplo¬ 
mato in elettronica dal 11)70. 
ma non lia mai lavorato. Og¬ 
gi .sono tutti qui a manifc.sta- 
re per il lavoro c lo sviluppo. 
.Non era successo mai. Prima 
chi non emigrava aspettava 
roccasione per piazzarsi con 
la raccomandazione dell'ami¬ 
co di famiglia influente. Ora 
(iiialcosa è cambiato. E que¬ 
sto novità colpiscono la gente 
die affolla piazza Vittorio Ve¬ 
neto per la passeggiata della 
domenica e guarda sfilare il 
corteo con riiilerc.s.se delle co¬ 
se insolite, con revidente sfor¬ 
zo di capire le ragioni anche 
ideali che muovono questi ra¬ 
gazzi a farsi da emarginati, 
protagonisti. 

QuaIco^a è cambiata anche 
qui. c ora i-i fa strada la 
convizionc die una legge im¬ 
portante come quella per il 
lavoro giovanile non ba.sta ol- 
tinicrhi. Rimane ferma se non 
ha le gambe di un forte movi¬ 
mento di lolla per andare a- 
vanti. Ixì ha |X)i affermato 
nel dibattito Maria Manicone, 
della lega dei di.soccupati di 
Matcra. una ragazzetla .sotti¬ 
le ma die parla sicura e con 
chinre//a. « II lavoro si con¬ 
quista ». ila dello e. poiché il 
sindaco dì Malora, il de Pa- 
diila. poio prima aveva affer¬ 
mato che ormai i giovani so¬ 
no maturi e co.n.sapcvoli per 
far avanzare idee e proposte, 
ha colto l’iK-ca.sionc per augu¬ 
rarsi che anello le istituzioni 
accelerino randatura. al pas- 
.‘/o col movimento c con Tur- 
gonza dei problemi. 

I ritardi ci sono e pe.santi 
da parte tirila Regione e del 
CIF’E soprattutto in fatto di 
programmazione c li ha elen¬ 
cali il presidente della consul¬ 
ta. .Salvatore .\dduci. nella rc- 
lazio-'ie che Iia prr.»cntatn. 
Mentre la qiic.->t;onc è proprio 
ili col'cgare i piani di prcav- 
V lamento dei giovani alle prn- 
'[x-ttivc di uno .svihipix) eco- 
nomiio c sociale divcr-;o. mo¬ 
derno c programmato. Di sot¬ 
trarli alla logica ddra-s-stcn 
za. come Ita afrermato l’as- 
.'e.''ore regionale alle attivi¬ 
tà produttive Vintenzo Viti 
(DC'. utilizzare a questo fine 
le leggi per il Mezzogiorno, 
per l'agricoltura, per la ri- 
conversione industriale. 

Certo, qualcosa c'è già. In 
Basilicata i primi 8D0 giovani 
andrarx’.o a lavorare tra poco 
per effetto dei pro-getti .spe¬ 
ciali elalxirali a ottenere. Ci 
s<*io — lo ha ricordato l’as- 
sessorc regionale all’istruzio- 
11 - Nicola S.’viixi (PSD. — oro- 
pi'te per anticipare capitale 
a c.ioTverative di giovani che 
si vogliono dedicare a'.l'agri- 
(oltura. al commercio, all'ar- 
tigi.an.ato. al turismo. .Ma è 
una goccia nell'oceano. 

I giovani disoccupati iscrit¬ 
ti nelle liste soeciali in Ba¬ 
silicata .sono 14.582. nel Ma- 
tc.~ariO sono 5.765. I diso-rcu- 
pati nella regione suDcr.vix) 
1 .lÙ.iXiO: r8.5^f della popola¬ 
zione comolcssii ,- 1 . .Sono i dati 
più significativi con i quali 
il compagno Giacomo Schetti¬ 
no presidente del Consiglio re¬ 
gionale. ha rie-critto. nel di- 
scor.so eonc’usivo. la dram¬ 
maticità delia situazione e i 
ri.sclii jiCr la democrazia elio 
vi .sono insiti. Schettini ha 
annunciato una riunione pub 
blica del Consiglio regionale 
a Roma affinché i problemi 
.siano portali c abbiano eco 
fuori della Basilicata. 

Franco De Arcangelis 

NELLA FOTO: una manife¬ 
stazione di giovani disoccu¬ 
pati per il lavoro a Matcra. 


MODENA — A Mir.intlo- 
la, un comune della ba.s.s.i 
niodenc.se di oltre ventimi¬ 
la abitanti, domenica 1 cit¬ 
tadini sono andati alle ur 
ne per eleggere 1 Con-sigli 
di quartiere. Dal voto 11 
PCI ha avuto una netta 
affermazione: è aumenta¬ 
lo del 7.4 per cento rispet¬ 
to alle elezioni politiche 
del 1!)7G pa.ssando dal .30.1 
al 57.78. Avanza di sei pun¬ 
ti anche rispetto alle co¬ 
munali del 1975. .Anche II 
PSl segna un rilevante 
pas.so avanti guadagnando 
in percentuale 8.8 punii 
in più rispetto alle politi¬ 
che e ritiortandosi al li¬ 
vello dello elezioni ammi¬ 
nistrative del 1975. Una 
terza lista denominat.i - Li¬ 
beri cittadini al servizio 
del quartiere >. promo.s.sa 
dalla DC e dal PSDI. la 
quale si rivolgeva anche al 
serbatoio elettorale del 
centro de.slra. è rima.sta 
notevolmente al di sotto 
delle aspettative racco¬ 
gliendo solo il 27.35 per 
cento dei suffragi. Que.sta 
lista non è nemmeno riu¬ 
scita a mantenere in per¬ 
centuale il voto che la DC 
aveva ottenuto nelle poli¬ 
tiche del 1976 che era sta¬ 
to del 29.51. Va poi tenuto 
conto che su questo ver¬ 
sante erano disponibili an¬ 
che i voti del P.SDI (3.49 
per cento), del PRI (1.21) 
c del PLI (0.53) ottenuti 
allo precedenti elezioni po 
litiche. Occorre ancora te¬ 
nere presente che il MSI 
nel *76 aveva avuto il 2.20 
per cento dei voti c per 
queste elezioni non si è 


pre.'jontato. 

La percentuale dei vo¬ 
lanti è stata del 53.29 e 
non si discosta molto dalle 
affluenze registratosi fino¬ 
ra nelle elezioni dei Con¬ 
sigli di quartiere svoltesi 
.inche in altri centri. Tut¬ 
tavia il risultalo del voto 
di Mirandola é certamente 
un sognale degli umori dol- 
l’eleltorato anche proprio 
in relazione ai recenti svi¬ 
luppi politici più generali. 
L’avanzata del PCI e delle 


sinistre rimane quindi un 
dato certamente inconte¬ 
stabile. Peraltro anche In 
quei seggi dove maggiore 
è sfata la partecìpa.zione 
do'gli erettori il PCI con¬ 
forma Il suo considerevole 
balzo in avanti. La deci 
sione di andare alle eie 
zioni era stata molto Ir.ì- 
vagli.ita 0 discu-i.s.i e qual 
cimo. DC compre.sa. aveva 
la.sciato intendere che i cn- 
muni.sti avevano timore dì 
un re.spon.so delle urne. 


« I depuLati inipognnti a Roma >» 


Rinviato lo scontro 
nella De napoletana 


N.APOLl — Con una seno 
di telefonate fatte airultiino 
momento la .segreteria pro¬ 
vinciale della DC ha rinvia 
to la deci.siva riunione del 
Comitato provinciale che do¬ 
veva e.sprimer.sì .sull’inte.sa al 
Connine di Napoli. Motivazio 
ne ufficiale: « I parlamenta¬ 
ri .sono impegnati a Roma 
e non po.'isiamo di.scutere sen¬ 
za di loro ». 

Ma è una giustificazione 
die non convince ne.s.suno. 
poiclié le cose stanno in mo¬ 
do ben diverso. 

Ancora una volta la DC 
ha pre.--o l’unica decisione die 
.sa i>rendcro con estrema rii 
pidità: quella di non decide¬ 
re. di sopra.ssedere fin quan¬ 
do l’atmosfera interna al par¬ 
tito è ancora troppo calda, 
fin quando non .sono anco¬ 
ra del tulio a.s-sorbiti i con¬ 
trasti tra le varie correnti. 


Ddriute.sa al Comune, dun¬ 
que. se ne riparlerà la pros¬ 
sima settimana, a podii gior¬ 
ni dal voto del bilancio, quan¬ 
do 1 deinocri.stiani dovranno 
asumersi la pe.sante respon¬ 
sabilità di far sctogiicre il 
Consiglio o di far avanzare 
il di.=corso per un’inle.sa tra 
le forze politiciie dcmocra- 
tidic. 

Non ò diffieile intiure ehe 
dietro quest'uiteriore rinvio 
e’è lo zampino di Antonio 
Gava. F:' lui. per la verità, 
l’unico parlamentare napole¬ 
tano a scntir.si impegnalo a 
Roma in nucsti giorni, nelle 
trattative interne allo snido 
crociato per la faticosa de 
sigiiazione dei .sottosegretari. 
.Ancora una volta, dunnue. 
gli intcre.s.si delia citt.A sono 
stati mc.s.si in secondo piano 
rispetto a quelli di potere. 


Esperienze e proposte a confronto a Livorno 

Nel mare inesplorato 
delle radio e tv locali 


Gii convegno difficile, mol¬ 
ta discussione .sia in .seduta 
plenaria che nei tre gruppi di 
lavoro c nei tre seminari, ri¬ 
cerca di lina linea informali- 
va e culturale delle emittenti 
radio e telcri.sire democrati¬ 
che. chiusura ad ogni con¬ 
fronto da -parte di un gruppo 
di partecipanti venuti più per 
imporre le proprie opinioni 
che per ascoltare anche quel¬ 
le degli altri: ci sembra 
questa la .sintetica panoramica 
dei tre giorni di lavoro del 
convegno che si è svolto a 
Livorno promosso dalT.Arci. 
dall'Enars .-Mi e dalì'Endas 
sul * sistema radiotelevisivo e 
territorio ». 

Il convegno di Livorno ha 
messo un punto fermo: ser¬ 
vizio pubblico e emittenti lo¬ 
cali devono muoversi .secondo 
una ri.sioiic unitaria, integra 
la: perciò grande valore os- 
siimoim il deccntrameiìto del 
la Rai. la attuazione d-dìa 
terza rete. Ma, detto questo, 
c'è una rnas.sa enorme di 
qnc.stioni da discutere e il 
dibattito è entrati} in questo 
mare aperto e .sconosciuto, 
per la gran parte, affrontan¬ 
do il nodo di fondo relativo 
alla politica dcU’informazione 
c il suo rapporto con il terri¬ 
torio. quelli più specifici per 
le cmiltenU della organizza¬ 
zione del loroTo r della sm 
dacalizzazionc. della pubblici¬ 
tà. del rajip'jrto con la Siac. 

Visione 

unitaria 

Qiic.sfi argomenti implicano 
una seria riflessione anche 
sui ritardi di elaborazione, di 
ricerca, di iniziativa sul ter 
reno dcUa comunicazione di 
massa da parte del movimen¬ 
to democratico nel suo com- 
plesso e delle forze della si¬ 
nistra. Le relazioni di Anto¬ 
nio Trimacere. Irai o Cipria- 
rii. Giuliano Foggiani, .Antonio 
.Manca, le esperienze portate 
da numerosi partecipanti al 
convegno, gli interrenti di 
consiglieri di omministrazio- 
ve della Rai come Zaccaria, 
di parlamentari della Com- 
mìs.sione di vigilanza come 
Valenza, dei rappresentanti 
deVa Federazione lavoratori 
dello spettacolo, della Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa. della Lega delle er}opera- 
tire. hanno consentito vnn 
prima messa a punto di 
problemi e di posizioni 


Quale colU'cazioue culturale 
e sociale per le rmitleuti lo 
cali, dunque? Esse non pos¬ 
sono essere viste come ini 
frammento della cnmunìcii- 
zioue di massa: vi è percu'} 
Ulta battaglia politica coni 
plcssivd da affrontare che ri¬ 
guarda la attuazione della ri¬ 
forma della Rai, la approva 
zioue della legge di riforma 
deU'editoria. la regolameiila- 
zionc delle cniiftcìili c la va- 
lorizzazl/ite del loro ruolo in 
rapporto al territorio. Terri¬ 
torio inteso non solo come 
area geografica ma come — 
lo rilevava Cipriani — centri 
di produzione, fabìmiche, a- 
ziciide contadine, scuole, ar¬ 
tigiani. cooperative, islittizio- 
III culturali, consigli di fab 
hrica. consigli scolastici e, in 
primo luogo, enti locali. 

E' questo lo -I spazio ■> poli¬ 
tico e sociale delle cniittruti 
locali nnch’esse chiamale a 
rispondere ai principi del 
pluralismo c della completez¬ 
za per diventare strumenti di 
conoscenza e approfondimeli 
to della realtà. Il dibattilo .si 
è fatto serrato attorno a tali 
problemi come a quello della 
€ professionahlà > degli ope¬ 
ratori cnìturaU. al roloula 
n.smo, allo spoutaiieisino, al 
Incoro militante. .Alcuni in¬ 
terventi di rappresentanti di 
radio r tv assonale alla Fred 
(ma è risultato evidente il 
divario di p'isizioiii c.^i-,tcnte 
all'interno di qne.sta Federa- 
zinne) .si .sono chimi a riccio, 
roufondendo informazione e 
riilhira con propagautla set¬ 
taria e fazio.sa. i.so’ando le 
emittenti ili ghetti di siilc-uì- 
tura mascherati per t ciillitra 
a'tcrnatira >. Lo .stesso rifiuto 
della « professionalità » del 
Topeatore culturale. deU'iiitel- 
lettunlr che a loro dire de 
formerebbe, distorcerebhe la 
< freschezza e la genuinità » 
del popolo, o mepib} degli 
€ emarginati e degli oppres¬ 
si ». fa parte di una politica 
della non cultura che ispira 
l'azione di tali gruppi est re 
ini.sfi. d dibnlfi'o .si è sof- 
ferm.ato sul ruolo degli intcl 
ìetluali. sulla esigenza di un 
impegno ph'i forte deVa clas 
se operaia, del mocìmenio 
democratico. E molto .si è 
discusso anche di questioni 
tecniche, finanziarie che poi 
sono strettamente rollrgatc 
con le scelte euìturnli che le 
emittenti devono comp'cre. 
Ci sono problemi di identità. 


di rirganizzazione. di snprav 
vivenza: ijiiaìniiio ha aperta 
mente teorizzalo reniitleritr 
coinè « hohhii -. certo ini ^ 

hobbij » è degno di rispetto, 
ma non può essere g'ih'-Uato 
per partecqmzifine democra¬ 
tica. iiiioi’o modo di fare in 
formazione e di produrre 
cidtnra. E' proprio i/i qi/e.s’- 
confroiito di posizioni, p- 
chi ovviamente arcctt-.i T 
confronto, è ri.sahafo il ruolo 
che può assumere l'a.ssocet- 
ziouì.smo democratico e la 
costituzione di momenti di 
coordinamento regionale fra 
le emittenti, per contrastare 
la logica della frammentazio 
nc. della scomposizione che 
fa il gioco dei grandi gruppi 
i quali premono per creare, 
di fatto, un blocco di radio c 
televisioni in grado di far 
guerra alla Rai. 

Pluralismo c 
partecipazione 

Chi si aspettava miracolose 
ricette risolutive di que.sto o 
quel prohlema, fino alla 
qiic.stinne della liberalizzazio 
ne dell'accesso alla profes 
si'inc gioniahit'ca. certo sarà 
rimasto deludo: ma a questo 
compito il convegno non po 
leva assolvere perchè è un 
settore in mi c'è /affo da 
inventare e da costruire R> 
teniamo eòe le basì però .si 
s ano gettate. Soprattutto il 
(bhattito di L'oorno ha fatto 
rapire che è finita l'era drl- 
Vemittenle radio r te'crisivn 
irte a come n giocattolo <. 
Es.^a è ormai entrain nella 
Vita c nel costume della .so 
cietà nazumal''. E' un fatto. 
C'è chi lo giudica iicgaUro. 
ehi positivo, ehi parìa di una 
sconfitta delle forze di sini 
dra. (hi di parauz'n di li 
bertà di espressione, ma al 
di là di tali vahitazioni, rite 
niamo che oggi si debba ope¬ 
rare ]}Crrhr queste emittenti, 
c la ìyaUagt’n va condotta 
anche in quelle commerciali, 
s-aiìo un reale segno di plv- 
rali.i mo. di partecipazione. 
C'è bisogno di una iniziatirn 
e di una mobilitazione perche 
di pari posso procedano la 
riffirma della R AI c quindi la 
difesa e Io sviluppi} del ser¬ 
vizio pubblico, la riforma 
delVrditoria. In reg lamenta 
zionc delle emittenti locali. 

Alessandro Cardullì 


AL RILEVAMENTO DEL 9 MARZO 


Tesseramento ’78: 1.615.000 iscritti 


ROM.A — Gli iscritti al Par- » 
tito hae.iio .-aggiunto in que- | 
s:i giorni la cifra di 1.615.000. ; 
pari air89.02'r del totale del j 
1977; le donne sono 394 911 e 
1 reclutati 75.741; le fede.-a- 
zioni aU'estero hai‘.»io com- 
ple.s.sivamente tesserato 15.733 
compartii di cui 1.120 donne. 
La Federazione giovanile di 
Verbania ha comunicato di 
avere raggiunto il 100 - dei 
sui tes.serati. Diamo di .se¬ 


guito la gradii,l’o--,1 rcg.o- 
n.-tlc: 

% 

MOLISE •>4,90 

EMILIA 3.95 

VENETO 3.13 

TOSCANA i46 

LIGURIA )1.93 

PIEMONTE 91.38 

LOMBARDIA 90.46 

FRIULI-V.G. 93,10 

MARCHE 89.77 


VALLE D'AOS" ■'6.27 

ABRUZZO '>4.71 

CAMPANIA 4.30 

UMBRIA 2.97 

PUGLIA 12,36 

LUCANIA 31,18 

SICILIA 30.15 

CALABRIA 80.07 

TRENTINO-A- 77.57 

LAZIO 77,49 

SARDEGNA M.87 

FEDERAZ. ESTERO 77,77 
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Renato Guttuso: resoconto di un viaggio tra i terremotati 

Vi parlo del Belice 


! 

I 

I 


I 

I 


Della * bella Trinacria » 
. la parte forse più densa 
di fascino, più intensa e 
meno sgargiante, in una 

f iarola, più armoniosa, è 
a parte che dalla valle 
del Belice, scende al ma¬ 
re verso Sciacca c corn- 
prende un’area che va fi¬ 
no a Trapani o gira poi 
verso Nord fino a Castel¬ 
lammare. In questo « cor¬ 
no d’occidente » sono di.s- 
seminati luoghi celebri co¬ 
me Selinunte, Segesta, le 
cave di Cosa, .Mozia, Il pae¬ 
saggio è ampio, e dolcr-- 
mcnte coloralo. Il litorale, 
da Sciacca a .Mazara del 
V\t1Io, a .Marsala, a Trapa¬ 
ni è »m nastro sinuoso che 
si modula da .Sud, verso 
Ove.st, e poi verso Nord: 
Erico. San Vito lo Cai)o, 
Castellammare. 

Qui .si insediò l’antica 
cultura sicana. e lungo ipie- 
sto litorale nacquero e si 
svilupparono rapporti con 
le civiltà deiroccidenie 
mediterraneo, i rapporti 
commerciali con i fenici. 

Come purtroppo tulli 
sanno, dieci anni fa, nella 
notte tra il l-t e il 15 gen¬ 
naio del lOtitl sulla valle 
del Belice si abbattè un 
violento sisma. Cornilii del 
la televisione, fotografi, 
giornalisti accorsero (pian¬ 
do ancora la terra non 
aveva finito di tremale, 
diffusero immagini terrifi¬ 
canti, descrissero ejiisodi 
drammatici, che commo.''- 
sero il cuore degli italiani. 
Il paese si mobilitò. Furo¬ 
no prese iniziative da par¬ 
te di enti, di quotidiani, di 
privati: sottoscrizioni, r.ie- 
coltc di fondi, raccolte (ii 
indumenti; alcuni « comi¬ 
tati » comprarono c con.ic- 
gnarono baracche prefab¬ 
bricate. Per qualche setti 
malia non si parlò che del 
Belice. 

Il Gov'erno prese prov¬ 
vedimenti di emergenza 
stanziando i primi fondi, 
co.si fecero la Regione Si¬ 
cilia, e la Ca.ssa del .Mez¬ 
zogiorno. L'« emergenza • 
però si avviava a durare 
sci. .sette, otto anni. 

Tornai nei Belice. a Oi- 
bellina, per una veglia nel 
secondo anniversario della 
notte del terremoto. Cele¬ 
brammo quel rito tra le ' o- 
vine. si fecero i discorsi 
tra le macerie, attorno ai 
falò, e si parlò con la gen¬ 
te. Cera il sindaco di Gi- 
bcHina, Ludovico Corrao. 
c’erano Carlo I^evi. Zavat- 
tini. Toso, Treccani, par¬ 
lamentari, giornalisti, e 
molti di coloro che due 
anni prima avevano por¬ 
tato i soccorsi. 

In quella notte magica 
con un grande cielo stel¬ 
lato e i fuochi tra le ro¬ 
vine. bivaccammo tra le 

f lietre, i ferri contorti e 
a polvere, il popolo del¬ 
la valle del Belice. di Gi- 
bellina. di Montevago, di 
Santa .Margherita, di S.an- 
ta Ninfa, con i loro sinda- 
ci e gli amici venuti dai 
continente. Si elevò qui la 
prima grande protesta con¬ 
tro la lentezza e rinazione 
del governo nei confronti 
dei gravi problemi del Be- 
lice. 

Nel giugno '76 durante 
la campagna per le cleziu- 
ni politiche che videro la 
grande avanzata del nostro 
partito, andai su c giù per 
il Belice e potetti consta¬ 
tare che le cose erano as¬ 
sai poco cambiate. Ai pro- 


Uno scandalo intollerabile che dura da dieci anni 
La tenacia delle popolazioni che non rinunciano a lottare 
per la ricostruzione e la rinascita della valle 
Perché è necessaria una commissione parlamentare d’inchiesta 


l 



Barocche di terremotati a Gibetlina 


biomi (lolla mancata rici- 
struzione se ne aggiunge¬ 
vano altri, l'roblcmi riguar¬ 
danti roccupaziono. il la¬ 
voro. il rientro di gruppi 
di operai emigrati, la li- 
presa agricola che si .svi- 
luppava spontaneamente e 
faticosamente por rinizia- 
tiva o il sacrificio dei con¬ 
tadini. senza interventi di 
sostegno da parte della 
Cassa del .'Mezzogiorno, del¬ 
la Regione, dello Stalo, 
senza pianificazione e 
coordinamento. 

A scuola 
nelle baracche 

Erano passati otto anni 
dal sisma. Ci incontram¬ 
mo con gli abitanti di San¬ 
ta .Margherita, di Monte- 
vago, di Santa Ninfa e di 
altri centri minori, sem¬ 
pre in baracche adibite a 
sale di riunione, nelle ca¬ 
se dei compagni, nelle ba¬ 
racche sedi di centri .so¬ 
ciali. Abbiamo visto i bam¬ 
bini nati nelle baracche, 
cresciuti nelle baracciie, 
giocare nelle baracche tra 
il fango le serpi c i topi. 
Li abbiamo visti andare a 
scuola nelle baracche. II 
paesaggio di rovine era 
pre.ssochc identico, solo era 
diventato un paesaggio di 
antiche rovine. 

Nel decimo anniversario 
del terremoto, alla fine di 
gennaio di quest'anno. si:i- 
mo tornati nelle zone ter¬ 
remotate con i compagni 
della federazione di .-\gri- 
gento. c del Comitato di 
Zona di Sciacca e con il 
compagno Peggio presiden¬ 


te della commissione L.P. 
della Camera. 

Gli incontri collettivi e 
individuali con la gente 
della valle sono sempre di 
grande in.segnamento. Non 
si sa mai abbastanza: le 
notizie, le cifre, gli scan¬ 
dali. le storture, i ritardi 
appresi attraverso la stam¬ 
pa; i comunicati, le stes- 
.se informazioni di partito, 
acquistano un diverso ri¬ 
lievo nei colloqui diretti 
con i contadini, le donne, 
gli operai, la gente del Hc- 
lice che ha vissuto giorno 
per giorno questo lungo 
decennio. 1 fatti si colora¬ 
no di umanità, di vita, di 
coscienza di lotta. 

.-Vbbiamo constatato che 
in questi ultimi due anni 
qualcosa si era mosso e 
die. in genere, la stampa 
che si è occupata della ri¬ 
correnza non ha guardato 
alle cose. limitandosi a 
rievocare la tragedia e in¬ 
sistendo. giustamente, sulla 
continuità della tragedia e 
rinnovando il lamento sul¬ 
le sorti del Belice, ma. a 
mio avviso trascurando sia 
di esaminare le responsa¬ 
bilità e gli errori riguar¬ 
danti ciò che non è stato 
o mal fatto, sia di guar¬ 
dare a ciò che è stato fat¬ 
to. e del come e perché, 
c attraverso quali lotte lo¬ 
cali e quali pressioni « dal 
basso » è stato fatto. Non 
si è parlato della disparità 
dei processi di ricostruzio¬ 
ne tra comune e comune. 
Delle differenze tra ciò che 
dipende dalla iniziativa dei 
contadini, nel campo della 
ricostituzione agricola, e 
ciò che dipende dalle am¬ 
ministrazioni comunali nel 


campo della ricostruzione 
delle cose. Sul modo diffe¬ 
renziato con cui è stala 
adoperata la legge 178. con- 
(piistata nel 1976. Questa 
legge ha già dato, come si 
sa, i primi frutti. In alcu¬ 
ni comuni d'esempio da 
additare è la città di San¬ 
ta .Ninfa) la ricostruzione 
ha proceduto e procede con 
razionalità e speditezza, in 
altri (Santa .Margherita 
Belice è Tesempio negati¬ 
vo) si costata lentezza e 
irrazionalità. Di solito i i i- 
tardi c gli sprechi si ac¬ 
compagnano (mi riferi.sco 
ad esempio alle scarse co¬ 
struzioni di S. .Margherita 
B. ) a modelli irrazionali. 
Le popolazioni dei paesi 
male amministrati si batto¬ 
no con energia pur senza 
riuscire, se non in parte, 
a rompere la logica degli 
appalti, dei favoritismi, del¬ 
le speculazioni sulle aree. 
Esistono decine di proget¬ 
ti di impianti sportivi, pi¬ 
scine, progetti cioè di ope¬ 
re spettacolari ed inutili, 
opere da considerare even¬ 
tualmente in un secondo 
tempo, quando fosse ulti¬ 
mata la costruzione delle 
case e scomparsa la dolo¬ 
rosa condizione delle ba¬ 
racche. 

.Non vogliamo qui ripe¬ 
tere il lungo elenco di ope¬ 
re autostradali, degli svin 
coli che sboccano su pae¬ 
si inesistenti, di quella au¬ 
tostrada che finisce in aper¬ 
ta campagna (sì c’è un.i 
casa allo sbocco di questa 
autostrada, una capanna. 
.-\dibita. pare, ad appunta¬ 
menti .segreti). Già il re¬ 
cente appello firmato da 


eminenti personalità della 
cultura italiana, denuncia 
va sperperi e sprechi. E 
chiedeva il più rapidamen¬ 
te possibile la co.stituzionc 
della commissione d’in¬ 
chiesta. 

Tale legge, sulla commi.s- 
sione d'inchiesta, presen¬ 
tala alla Camera dei De¬ 
putati il 5 maggio '77, e 
approvata, fu trasmessa al 
Senato, discussa e appro¬ 
vata dalla commissione la¬ 
vori pubblici del Senato, 
con l’invito della presenta¬ 
zione urgente aH’assemblea 
per l’approvazione defini¬ 
tiva. 

Pressante 

richiesta 

La pre.sentazioiie in .ui- 
la. sebbene con molto \ i- 
tardo, fu messa in calen¬ 
dario. ma la crisi di go¬ 
verno ha fermato l’attività 
legislativa dei due rami 
del parlamento. La nostra 
pressante richiesta (avan¬ 
zata anche da me in una 
lettera personale al Presi¬ 
dente del Senato on. Fan- 
fani) è che appena il Se¬ 
nato riprenderà la sua at¬ 
tività legislativa la legge 
.sia presentata in aula, sen¬ 
za ulteriori rinvìi. 

Sul Belice intanto si ac¬ 
cumulano gli scandali, l.ta 
tempo la stampa demoem- 
tica li aveva denunciati. Il 
giornale « l’Ora » di Paler¬ 
mo. con puntualità ha >n- 
dicato alcuni nodi della 
speculazione; « Progetti ci¬ 
clostilati » buoni (o pes¬ 
simi? ) per comuni con dif¬ 


ferenti caratteristiche e ne- 
ce.ssità. Speculazioni sul j 

.Monopolio del calce.slruzzo- j 

cemento ■ ferro, materiali ' 

che vengono imboscati e I 

rivenduti al mercato nero. j 

l’n colpo grave che tali spe- , 

colazioni danno alla inizia- ; 

liva dei olivati che tenta¬ 
no di ricostruire la loro j 

casa, e allo piccole impiv*- , 

se a carattere artigianale. 
Come .si vtde le iene sono j 

all’opera riuscendo a trai- ; 

re profitto anche da leggi | 

nel complesso positive, co- j 

me la legge 178. che tut¬ 
tavia è servita a cambi.iro 
molte cose. ! 

Intanto la magistratura, ! 

dopo tante documentate j 

denunce, si è mossa. .Nei i 

confronti di singoli casi j 

particolarmente scandalosi. 
Tredici arresti sono stati j 

fatti a seguito di una in- | 

chiesta giudiziaria sulle ; 

ormai famo.se ca.se di Sa- | 

lenii (•185 case costruite ] 

per non e.ssere mai abita- i 

te » è il titolo di un bru- ! 

ciante articolo di Vincenzo i 

Vasile sull’ Vnitù del 80 i 

gennaio 1978). .Si tratta I 

delle stesse iene correspon¬ 
sabili della frana di Agri¬ 
gento del '66. le cui spe¬ 
culazioni ciniche sono sta¬ 
te ripetutamente denuncia¬ 
te: senza, fino ad oggi, ;d- ' 

cun ri.su Rato. j 

.Ma si farà mai sul .se- ! 

rio in questo dolente P.u“- j 

se? O all’iinpegno dei ma- | 

gistrati inquirenti e accu.sa- I 

tori seguirà ancora una j 

volta rimpegno dei magi- ! 

strati assolutori? .‘Vbbiamo 
sotto gli occhi troppi e.sem- 
pi recenti e recenti.ssimi 
che scuotono la fiducia de- 1 

gli italiani. Scuotono, ma | 

non distruggono né fiducia 
né speranza. 

E’ infatti straordinai io > 

constatare la fermezza e la 
fiducia e la capacità di h't- 
ta che lungo dicci anni 
hanno dimo.strato e dimo¬ 
strano le popolazioni del¬ 
la \^'^lle del Belice. Negli j 

ultimi incontri che rimon¬ 
tano a qualche mese fa. in 1 

occasione del decennale 
del sisma, con il compagno 
Peggio e gli altri compa¬ 
gni della zona, abbiamo ri¬ 
trovato la stessa fiducia, la ! 
stessa volontà di nove otto ' 
anni fa. Malgrado le soffe¬ 
renze. i raggiri, le promes¬ 
se disatte.se, le angherie e 
le delusioni subite, a que- i 

sta gente è bastato aver j 

ottenuto con lo sue lotte ' 

una legge moderatamente •. 

buona, per confermare a j 

sé stessa che .se « qualche ; 

risultato » si e raggiunto. I 

altri se ne potranno rag- j 

giungere. 

Insistiamo pertanto sul¬ 
la costituzione della com¬ 
missione parlamentare d’ 
inchiesta. Perché non si 
tratta soltanto di colpire ' 

qualche singolo sciacallo. 1 

ma di far luce su tutta un.i | 

rete di intrighi, di compli¬ 
cità. di cinismo, di incom¬ 
petenze. dì sprechi e di 
truffe, rete che interessa : 

vertici e galoppini di ba¬ 
se. Questo è compito del [ 

Parlamento e della com¬ 
missione d’inchiesta. Solo 
tale commissione potrà an¬ 
dare più in là dei singoli 
episodi di corruzione e col¬ 
pire al cuore il sistema che 
ha tenuto, per dieci anni. ! 

nel dolore, le popolazioni 
del Belice. j 

Renato Guttuso i 


FIRENZE - Qual c la fun 
/ione della filosofia in quc.sto 
eccolo? Di fronte allo svilup 
|Ki delle scienze della natura 
c dell’uomo che sono sot¬ 
tratte al dominio della filo.so- 
f;a. ed anche alle ricorrenti 
rilvhiarazioni di una ."^ua pre 
sunta morte, esiste ancora li¬ 
no spazio. iKi « posto * per la 
filosofia? Qual è il .suo ruolo, 
quali i suoi compiti? 

E’ ponendosi di fronte a 
questi interrogativi, che Eu¬ 
genio Garin ha steso la voce 
« Filosofia > jwr l i-stituto del¬ 
la enciclopedia italiana della 
Treccani, voce che è u.scita 
sotto forma di saggio nella 
collana dei tascabili Laterza 
con il titolo « Filo.sofia e 
.scienze del Novecento >. La 
presentazione di questo sag¬ 
gio ha inaugurato nella rin¬ 
novata biblioteca comunale 
centrale, un ciclo di manife- 
.stazioni promosse dal Comu¬ 
ne. che vanno sotto il tema 
« Libri e autori >. 

.-\ discutere del saggio di 
Garin sono intervenuti Nicola 
Badaloni. Lucio Collctti e Va¬ 
lerio Verrà. II dibattito è sta¬ 
to condotto da Tullio Gre¬ 
gory c concluso da un intcr- 
\ ento. da una € confe.ssione », 
come lui stesso l’ha definita. 
dclPautore. 

Il libro di Garin — ha dot¬ 
to il moderatore introducen¬ 
do il dibattito — non si for¬ 
ma alle ^andi sintesi, alle 


Il dialogo 
tra il filosofo 
e lo scienziato 


che approfondisce 
i termini di una 
questione centrale 
del pensiero moderno 
Gli interventi di 
Nicola Badaloni, Lucio 
Colletti, Tullio Gregory 
e Valerio Verrà 


opere maggiori, ma coglie il 
nascere dei problemi cultura¬ 
li anche attraverso un lavoro 
di anali.si di «documenti mi¬ 
nori » (recensioni, dibattiti, 
inteni.ste. rapporti epistolari, 
riviste), che si porta « den¬ 
tro » il contrastato rapporto 
scienza-filo.sofia. Per Gregoiy*. 
il libro mette in evidenza la 
« caduta » di posizioni priri- 
legiate. la con.sapevolczza che 
i due termini .cono connessi e 
imp^ìssibile a costituire l’uno 
alternativa dcH’altro. in u- 
na prospettiva in cui l'attua 
lità del filosofare si poi>e 
come < chiarimento *. 

Il di.scor.so di Garin si 
svolge .secondo i termini che 
Badaloni. Colletti e Verrà, 
nella dialettica delle rispetti¬ 
ve posizioni, non hanno esi¬ 
tato a definire per più versi 
« nuovi ». 

Per Colletti. Garin affronta 
con coraggio, equilibrio ed 
apertura, i processi e le ra¬ 
gioni che stanno alla radice 
del duali.smo filosofia-scienza. 
Si tratterebbe, insomma. del 
primo tentativo dal lato di 


una cultura <■ storicrsti- 
ca » di entrare con una ri- 
cogmzione rigorosa nel ver¬ 
sante della filosofia delia 
scienza, operando quindi una 
problematizzazione se non un 
ripensamento dello storici 
smo. A suo giudizio, il saggio 
« si carica delle inquietudini 
di un’eptxra che non dispone 
di tutti gli strumenti per ca¬ 
valcare e ridurre a ragione 
tali inquietudini ». Per Bada¬ 
loni il * filo di .■\rianna » che 
percorre il libro e consente 
di affrontare tutta una .-ierie 
di dicotomie, di tensioni, che 
coinvolgono non soltanto i fi¬ 
losofi di professione, ma gli 
uomini di cultura, i politici, i 
cittadini, sta nel fatto che fi¬ 
losofia e scienza, che pure in 
certi momenti hanno creduto 
di potersi «divorare» reci- 
prtx'amente. hanno continua 
to il loro « dialogo » . 

Dalla scienza, con la sua 
« autonomizzazione » salgono 
« bisogni di filosofia ». E tra 
di essi si e siiluppato un 
rapporto che ha cessato di es¬ 


sere « egemonico», anzi, s i’e 
gemonismo > sarebbe uno 
degli obiettili polemici del 
libro, mentre il « pluralismo ^ 
non è .solo la di.struzione di 
una metafisica, ma l’apertura 
di un campo di conoscenze. 
11 libro problematizza, in 
.sostanza, il concetto di < e 
gemonia » anche nelle <ue 
forme più alte. Da qui di- 
.scendereboe una .-erie di 
que.stioni. tra cui anche Tesi 
gonza di < coniugare > il mar- 
\ismo con la ricchezza di 
possibilità che emergono da 
questa visione pluralistica 
della filasotia. Secondo Ver¬ 
rà, il .saggio opera una lettu¬ 
ra antiaccademica del pensie¬ 
ro del ’900. ne mantiene le 
tensioni, soprattutto tra prò 
blcmi teorici e storici, ripro- 
p<incndo la necessità di una 
filosofia non come terapia 
negativa, ma come « arric¬ 
chimento di senso ». 

.Alle molte que.stioni solle¬ 
vate, agli interrogatici posti, 
Garin ha risposto ctwi alcune 
osservazioni. Un ripensamen¬ 
to in questo testo c’è. E’ in- 


' di'cutibiie. .Ma una co-sa vuol 
i dire .soprattutto; l'urgenza. 
( sempre più viva di cogliere 
I in tutti i momenti spi-cifici 
i della ricerca filosofica, il 
j sen.^io dei grandi problemi, 
i dei grandi temi ideali. « Filo 
‘ -«ofia > e non filo.sofie. pro¬ 
prio perche uno dei punti su 
CUI il discorso è incentrato è 
quello deH’esigenza « non e- 
gemonica ma unificante ♦- Fi- 
lo^fia. dunque, come esigen 
za dj un momento unitario, 
di chiarificazione non solo di 
concetti e interconnessioni, 
ma delle tensioni che scop¬ 
piano aH'inierno delle .-iinstole 
indagini .scientifiche. così 
come del discor.'O filosofico, 
e fanno emergere il problema 
dei significati, dei valori e 
degli ideali. 

Garin ha affermato che 
que.sto è uno degli elementi 
che riemergono nel pensiero 
filosofico di que.sto secolo 
proprio nel momento in cui 
si credeva di averlo esorciz¬ 
zato. Un secolo, ha os.ser\’ato 
• ancora, che non è un’età di 
I decadenza, che ha nsto ope 


rare grandi pensatori (Car¬ 
nap. Rus.sell. IIu.s.scrl. Heideg 
aer. c tanti altri i quali, in 
nn e{X)ca dilacerata, tragica, 
ton le loro ijosizioni .'ono 
riu.sciti a dar voce a quelle 
e-igenze più profonde dell’u¬ 
manità che sono teoriche, e 
pratiche, di rinnovamento e 
di formazione umana, ma che 
.--ono anche con.-,apevoIi dei 
limiti deiruomo. delle cimi 
sure. delle sofferenze, del do 
lore e della morte. 

Ecco, in.somma. i problemi 
classici, che ritroviamo cosi 
in pensatori separati da mil¬ 
lenni. Forse più di altri Riis 
scll. con il suo .scn^o vivissi¬ 
mo delle esigenze del sapere 
e del rigore scientifico, ma 
anche dei problemi e dei do 
veri dcH'iiomo nella .società c 
del senso degli ideali, è 
fatto carico di que.ste esigen 
ze. Di que.^te urgenze. Garin 
ha c-oncluso rispondendo in 
certo 'en«o allinterrogativo 
iniziale. .Se ave,s.se potuto da¬ 
re un .sottotìtolo al saggio, 
es.so sarebbe stato < apologia 
delia filosofia». «Filosoha 
vuol dire consapevolezza che 
ci sono anche quc.stc cose, 
senza cui la vita dell’uomo e 
della s<x:ietà ri.schia di dive¬ 
nire "bellum omnium centra 
omnes” ». Ma essa indica an¬ 
che il dovere preciso di ri¬ 
spettare la molteplicità delle 
concezioni del mondo. 

. Marcello Lazzerìnì 


Camilla 
Ravera ricorda 
la militante 
antifascista, 
la dirigente 
del movimento 
femminile, 
la donna 
di cultura 
a dieci anni 
dalla 
scomparsa 

Piero 

e Ada Gobetti 
in una foto 
del 1923 

I miei incontri 



con Ada Gobetti 


ROM.\ — / Era dei 

tot pezzo la iiu’zzaiiotti’ c noi ! 
approdammo slaiicìiisstmL- - - | 
dopo ore e ore di naijpio, i 
parte in treno e parte in au¬ 
to o su receltii' corriere -- 
doranti td portone di un al- 
bergo che ci semhrò digiiito 
so. Il portiere che ci accol¬ 
se ci septadrò un po' e poi 
disse: "Sii dispiace, ma non 
so se quc.sto posto sia adat¬ 
to a COI... Sapete, gin co¬ 
sta molto...". Il niijilc che 
ci accompagnava divenne 
ro.s.so di rabbia e disse: "Ma 
che co.sa dice'.^ So» sa che 
questa signora è il vtcesin 
duco di Tonno e (pielTidtra 
non è da meno'.'". .Subito et 
vennero aperte tutte le pol¬ 
le. E passammo due giorna 
te bellissime a Roma, a spas¬ 
so per la città — fra un 
appuntamento politico e Val- 
tro — vivendo in pieno una 
.scu.s'uziouc nuovissima, dopo 
tanti anni: non doversi na 
scondere. non temere pedina¬ 
menti. non dovere avere pru¬ 
denze ». 

E' tino dei ricordi più vi¬ 
vi fra i tanti che Cannila 
Ravera racconta sulla sita 
amicizia con Ada Gobetti, e 
parlandone le si illumina il 
volto, sempre vivacissimo, e 
le ridono gli occhi. 

Quel viaggio 
Torino-Roma 

Sono pa.ssati dieci anni dal¬ 
la morte — improvvisa, il 
N marzo del WfìS — di Ada 
Marchesini Gobetti: e .sono 
pas.sati poco più di trenta- 
due anni da quel viaggio To¬ 
rino Roma che fu il primo 
— nell'Italia ancora di.sasira 
la del I'.Ml> — dei tanti che 
le comjHigne Ada e Camilla 
fecero insieme per oltre ven¬ 
ti anni. Avevano allora, nel 
primo dopoguerra, fra i rin 
quanta e i sessanta anni: 
ma. nel racconto, quella ap- 
jxirc qua.si una prima vacan¬ 
za di due ^ ragazze », dopo 
tanto tribolare. 

Camilla Ravera è sicura 
mente una delle testimoni più 
dirette e preziose del gran¬ 
de lavoro, del grande impe 
gno di Ada Gabelli neirulli- 
7710 ventennio della sua vita. 

Xella sua casa piena di li¬ 
bri («Le pareti .sono alte, 
ma non mi l>astann più per 
gli scaffali ». dice) in una 
zona severa della Roma um¬ 
bertina. jxirliamo di quella 
.straordinaria figura di don 
na che fu Ada Gobetti: ima 
conversazione fatta di ricor¬ 
di lucidi e preci.si, rii giudi 
ZI intelligenti, di contenuta 
ma irrimediabile uo.stalgia 
per l'amica perduta. 

Quando Camilla Ravera . 
.stava alT« Ordine Suovo ». 
Tipi primi anni Venti, a To- j 
rino. non conn.scrva la mo 
glie di Gobetti. Lui lo vede¬ 
va spesso al giornale, rac¬ 
conta. renil a a discutere con 
Gramsci e coUaborava per j 
la critica teatrale, ma ave- ! 
IO un asftetio cosi da ragaz 
zo che non avevo mai nem 
meno pensato che fos.se sfxt 
salo. 

Della moglie di Piero Go¬ 
betti .si parlò poi in qualche 
modo negli ambienti delì'an- 
tifa.scismo miìilante quando 
ini — dopo il feroce pestag 
gio fascista che ne provocò la i 
morte — dovette emigrare ; 
o Parigi, e la moglie in¬ 
cinto non potè .seguirlo. j 

Ada Gobetti vis.se nell'om- { 
bra per venti anni. Laureata j 
e insegnante di lingua e let- < 
teratura inglese, le era proi- ! 
bito di insegnare nelle seno- • 
le del Regno e viveva con j 
traduzioni, lezioni private, al- i 
cune pregevoli introduzioni ! 
agli .scritti di autori di Un ! 
gita nnglosas.sone che tradii- ' 
cera. 1 

Durante la Resistenza, ri | 
corda Camilla Rnveia. sen 
tu molto parlare di lei che 
era una militante attiva, e 
con ruolo dirigente, nelle for 
mazìoni partigiane di « Giu¬ 
stizia e libertà >. 

La sua cultura, d suo oriz¬ 
zonte pfAitico erano quelli di 
un liberalismo crociano « let¬ 
to * da Gobetti, e a questa 
sua matrice ideale .Ada re- 
.stà .sempre fedelissima. Ade¬ 
rì infatti al Partito d’.Azione. 
e .soffri mollo quando quel 
partito si sciolse. Rifiutò però 
nettamente (*Non ho molto 
a che spartire con quei per¬ 
sonaggi », diceva) di aderire 


herate: per tutto il rc.slo del 
la sua vita non si i.-.erv-se ad ! 
aleiin ultro purtifo. iincìie vC 
votò sempre per il PCI c fa 
atlivis\im(i dirigeme dell'CDI 
e della Eederazione mondili 
le delle danne demorratiche. 1 
l'na vera -, compagna <• ni 
tutti i sensi, dice oggi Cii 
milla Ravera: in ogni suo 
lavoro, in ogni stia azione si 
rispevrbiavano il rigore ino 
rate, la coerenza, la preci¬ 
sione. la rapacità di espri¬ 
mere sempre con chiarezza, 
con fresca sincerità, .-^enza 
superficialità c senza avven 
turismi o fughe in avanti, 
la sua opinione 

Torino era liberata da po¬ 
chi giorni c si teneva in un 
grande teatro una manifesta¬ 
zione di donne: si trattava 
ili dare le prime indicazio¬ 
ni per concretizzare in for¬ 
me organizzative e politiche 
hi grande spinta unitaria che 
proprio dalle donne era ve¬ 
nuta in modo cosi forte e mio- 
ro duranti- la Resistenza, lo 
c .Ada vi invontrammo li per 
la prima volta, ricorda Ca¬ 
milla Ravera. anche se na¬ 
turalmente avevamo già mol¬ 
to sentito parlare rima del¬ 
l'altra. Ci trovammo a do¬ 
ver dirigere quella assemblea 
un po' tiimultno.sa e dopo re¬ 
stammo amiche, im'iimivizia 
sìiìùti) .strettissima. 

.Ada Goljetti fu nominata 
vìcesindaeo della città; il 
sindaco, il primo di Torino 
libera, era il compagno Gio 
vanni Roveda. E fu duran¬ 
te questo periodo che le due 

- Ada e Camilla — partiro¬ 
no per Roma, per prendere 
i primi contatti con i cen¬ 
tri romani dei loro rispettivi 
partili. Per sicurezza, dati i 
disagi del viaggio e la va 
riva ufficiale di .Ada Gobetti. 
il sindaco voile farle .scorta 
re da un vigile urbano che, 
come abbiamo visto, svolse 
con decisione i suoi compiti. 

Facemmo poi un altro ring 
gio a Roma, prosegue la 
compagna Ravera. questa 
volta tutto in auto: Tanti 
sta però sbagliò strada e noi 
finimmo a Lucca dove do¬ 
vemmo pernottare. I viaggi a 
Roma non erano fortunati, 
evidentemente. 

La Ravera c la Gobeqi era 
no ormai legate, oltre che 
dalla amicizia subito sorta 
spontaneamente, dal lavoro 
comune ne} movimento uni¬ 
tario femminile. 

Il figlio di Piero c di .-Ida 
Gobetti. Palio — ebe ave¬ 
va combattuto nella Resistei! 
za tenendo i coll$'gamenti fra 
le formazioni piemontesi e 
quelle francesi — le accom 
pagnò in auto a Parigi, nel 
'47. Li nacque la Federazio- ^ 
ne democratica mondiale del 
le donne nel citi Esecutivo 
riitrarono la Ravera e In Go 
betti. 

« « • 

Qualcosa di profondo e di 
tonde univa que.ste due don 
ne — pare di capire ~~ al 
ài là anche della comun? 
battaglia per la democrazia, 
contro i' fascismo, per la 
emancipazione femminile. 
Oggi qualcuno potrebbe de 
finirle, per molti aspetti, due 
« fcmmini.ste ^ ante Uttcram. 
Vi questo con Camdla Ra 
lera non abbiamo parlato 

- - mi ha solo detto che .- nlla 
que.slìoiie del femminismo sta 
per uscire un suo libro -- 
ma certi suoi racconti lo han¬ 
no fatto un pft’ emergere. 
Per esempio il racconto del 
•mn lavoro alT" Ordine Suo 
IO», lo seguivo tutto il set¬ 
tore delTattività dei partiti 
dell'Internazionale, dire la 
Ravera che — ricordiamo — 
fece parte poi del ristretto 
priippo dirigente del Parti 
to. ma Gramsci mi diede I 
presto un secondo incarico. 
Fu dopo che — il 9 marzo 
del 10'2l. all'indomani della 
Festa della Donna che noi 
comuniste avevamo celebra¬ 
to — io ebbi scritto un com 
mento dal titolo < Il nostro 
femminismo » dove parlavo 
di < valore sociale della ma¬ 
ternità ». di servizi sociali, di 
parità effettiva, di rifiuto del 
doppio lavoro. Gramsci mi 
incaricò di fare una rubrica 

- «Tribuna delle donne* — 
che occupasse tre-quattro co 
lonne per settimana nel gior¬ 
nale. In quella rubrica rac¬ 
contai anche, una volta, del 
caso di una donna francese, 
moglie di un operaio, che df>- 


}><i (iverc (iviitn otto figli are- 
vii procurolo Tahorto del no¬ 
no ed era stata rnndannata 
( s -Wloni era casi, ciane in 
Italia ancora oggi, in tnlta 
TFiiraga dice). Chiesi a 
Gramsci se si poteva parla¬ 
re di igicsta caso; Scrivi pu¬ 
re. mi dissc. ma con la de- 
ìicatc'za che un prohlcma vo¬ 
si comporta RirordiamoH 
rhc c lina questioni' che com¬ 
pete solo alle donne, che spet¬ 
ta a loro affriaitarc. 

L'articolo usci con nn in- 
tcrrogativo finale: -< F.' giusto 
condannare (piesta donna'.' », 
c sollcrò una discussione as¬ 
sai nuova a quel temilo 

Ecco. ("('• (piesta attenzio¬ 
ne <■ femminista • di Camilla 
Ravera -- che Gramsci co¬ 
glie subito — *> .-Ida Go 
beiti direttamente informata 

— già nell'Italia di allora, e 
poi addirittura ncITItalio fa 
scisto -- di quanto si scrive 
e SI dibatte negli l'.S’.A. in 
Inghilterra, facilitata anche 
dalla sua consnetiuhne con la 
Ungilo e la letteratura in¬ 
glesi. K III ign'i paesi la que¬ 
stione dei diritti, soprattutto 
politici e personali, della don¬ 
na. era centrale. 

.Ada Gobetti, dì riflesso, nel 
dopoguerra, dedicò tutta la 
sua attenzione a quelli che 
possiamo dire i problemi del¬ 
la t sovrastriiltnra •■> della 
qne.stione femminile: il ruo¬ 
lo dello donna velia fami¬ 
glia. i figli. Tistrnzione. In 
educazioni'. 

DnìTiiiterno delia rigorosa 
inquadratura ■' sociale della 
condizione femminile che 
TUDI areva come suo na¬ 
turale terreno di battaglia. 
.Ada Gobetti poneva iì suo 
nrreiito siiITcìspetto cullurn- 
le della questione femminile, 
e sulla « .sovialilà » della cid- 
tiiro femminile. In que.sto .si 
può riconoscere in lei una 
erede del primo movimento 
femminista italiano: quello 
della .Mozzoni, o del giorna¬ 
le « La donna ■ della Bee- 
rari. nato nella seconda me¬ 
tà delTOttorenUi c tutto im¬ 
pegnato proprio sili problemi 
delTistrnzione. della famiglia, 
del 1 oto alle donne. deU'abo- 
lizioiie (Iella prostituzione, 
della r jHirità > fra donne del 
Sud e del \'(trd. 

Società 
e famiglia 

.-\da Gobetti — .su questa 
sua linea — fondò nel maggio 
(anzi il /'rimo maggio) 

— Il giornale dei genitori », 
che (' stato e resta uno dei 
rollali vitali -- penetrante, 
anche .se poco conosciuto dai 
grandi « mass media » ~ di 
tutto il romple.s.so discorso 
che lega scuola, .società, fa¬ 
miglia e che ha avuto la sua 
esplosione nel doposcssantot 
lo. « Devono invecchiare i 
giovani o i genitori riiigio- 
rawre'.' ». c il titolo di un 
articolo (h .Ada Gobetti su 
quel mersile. nel .settembre 

E un altro: « SoUindme 
della famiglia ». nei /?)'!.». 

So'-,o temi r formnlnzioni 
molto attuali oggi, e dove¬ 
va esserci certo una lungimi¬ 
ranza che veniva da ìontava 
jier farne il perno di un di 
scorso politico venti anni fa. 

Ecco, (juesti ci sembrano 
alcuni dei fili meno visibili 
ma più tenaci che resero tan¬ 
to solida Tamicizia e la so¬ 
lidarietà fra le due donne. 

4 ^ * 

L'ultima fatica di Ada Mar- 
che.sini Gobetti riguardò — 
non per caso, et sembra — 
Camilla Ravera. Doveva cu¬ 
rare per Einaudi la pubbli¬ 
cazione delle lettere della Ra- 
vera. Poi .Ada scrisse una 
dorumenfati.ssima biografia 
della sua amica che fu mes¬ 
sa come introduzione al vo¬ 
lume delle lettere, oggi già 
ampiamente esaurito m li¬ 
breria. 

.Ada Gobetti non vide quel 
libro pubblicato. « .Mi aveva 
telefonato per dirmi delle ul¬ 
time lettere trovate e che 
aveva fatto aggiungere. 
L'opera era in corso di .stam¬ 
pa. Poi -- pvtchi giorni doj/o 

— mi telefonarono che era 
moria improvvisamente. Fu un 
grande dolore ». dice con 
templiciin Camilla Ravera. 

E' stata la .storia di due 
compagne e di due grandi 
amiche. 

Ugo Baduel 
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Un tenace lavoro diventato impegno di governo | II compagno vittima della « mafia dei cantieri » a Sorrento 


Una polizia che partecipi 
al rinnovamento del Paese 


Una folla di lavoratori e studenti 
ai funerali del sindacalista ucciso 


Il iiiiircriHlli) ili l’.S. I{l)•a• 

rio Herarili, a'^a^'iii.ilo il.ù 
« brigatisti » a Torino, l'c-ti-n- 
drrsi ili grn\i riii'Oili ili \iii- 
lenza i|tiitliili<ina rii'lii.iin.nio 
tutti i lll‘lno|■r:lli^i a l'ullnlio- 
rare con i l.i\oratori ilrlla po¬ 
lizia, iniprgn.ili iluraiMcnte 
contro il ti-riori-ilio i- per '.il- 
vagiiarilaic la <ii-incz/a ilrllc 
por-one c le i-titii/ioiii ri-piili- 
lilicane. l’rr rrniiti'^igi.ire la 
siliia/.iono ili i‘iiii'rgi'ii/.i, ile\e 
Ci-erc però reali/zata con *ol- 
Irriliiiliiie l.i liroiiiia ilella 
1*.S., ||l‘l■l■--.ll i.i prr olteiieine 
lina ell■\,ll.l i liirii-ii/.i i* pcr 
niigliorare li- roiiili/imii ili la¬ 
voro c la pre|iara/ioiii‘ piofi-'!- 
sioiiali- ilei tutoli ilell'oi ilinc! 
ileiiiiieratieo. 

K’ pereiò ila eoii-iileiare Ìiii- 
poitanle e po-ili\,i la ileei-io- 
iie, eoiieoriluta ilai eiiiipie par¬ 
tili ilella niio\a iiiaggioran/a 
ili governo, ili attuare la ri¬ 
fui in,i ilell.i poli/i.I -nll,i li.i- 
fe ilella eoinpiet.i i^iiiilit.iriz- 
razione. Sono eo-i -l.ile li.it- 
tute le foi/e o-tili al rioiili- 
nainento c alla 'iiiilai-ali//a/io- 
ne ilell.i PS, pre-eiili p.ii ti¬ 
eni,irniente llell.i Itti, elle il.il 
feliliraio ilello -ror-o anno er.i- 
no rin-eile .ni olleiieie il.il go¬ 
verno un rinvio ilopo l'altro, 
eli avevano eere.ito ili aiiiinl- 
lare il lungo, ten.iee e piofi- 
eno lavoro eonipinto il.ill.i eoiii- 
niiv-ioiie Interni ilell.i fianie- 
ra. e ili f.ir pa-'.ire la pro- 
po'la ilella p.ir/i.ile >>niilila- 
riz/.izioiie, fatta propria il.illa 
pegreteria ilell.i l)(!, iliiiio- 
Ptranilo con ciò ili prefeiire 
alla riforiiia l,i eri-i e ailili- 
riltnr.i lo -iiieiiiliraiiieiilo ilel- 
1a polizi.i, eoli il pa-<aggio 
(li interi bellori all' \rina ilei 
caraliinieri. 

Notevole è il ilaiiiio arree:i- 
to ila (pie-ti riiivii e il.ille 
re-i'teii/e all.i riforma: oltre 
1.1..1(111 «OMO iliveiit.iti i poeti 
vaeanti nell'orgaiiieo ilell.i 
I*."', roti 1.1 prospeltiv .1 ili «n- 
pernre i 2(l.(t(l(l nll.i fine ilei- 
ranno, menti e annientano ili 
pari p.i'eo gli effettivi ilellc 
polizie private fgià oltre 1(10 
mila iiomiiii!). Si iliinostra 


eoei (pianto le po-izioiii ite¬ 
gli oppositori ilella , siiiilita- 
ri/./.a/.ione e del rinnovainen- 
to, abbiano favorito il grave 
feiiomeiio della priv .ili/za/io- 
ne di delicati .servizi di po¬ 
lizia. 

I/accordo realizzato fon«en' 
tc di adottare, «eiiru indugio, 
nnovi critei'i nel recintameli- 
to del perdonale, in modo 
da favorire raeee--o in poli¬ 
zia di lina nuova leva di gio¬ 
vani, di riorganizzare e de¬ 
mocratizzare le -eiiole per 
provvedere ad adegn.i'e la 
prepar.i/ione e l,i ipi.ililie.i/io- 
ne piore--ioiiale ,ii nuovi rom¬ 
pili di lotta alla eriminalil:i, 
di ridisiribnire gli effettivi 
per il r.izioiiale impiego del 
pei -Oli, ile, il polelizi.mieiilo e ' 


il decenlramenlo dei servizi, 
in mudo da creare i presup¬ 
posti più favorevoli alla col¬ 
laborazione tra [loli/ia c cit¬ 
tadini, di realizzare un eiricieii- 
le coordiiiaiiiento e piaiiirica- 
zione dei «ervizi Ira i vari 
corpi di indizia. I.a riforma 
.slabili-ce — nei punti già 
concordali alla fàmiera — 
priiicipii e criteri per im 
nuovo e inoileriio ordinamen- 
lo del personale, volto a sii- 
niolarne la proressionalità. 
fissa rorario di lavoro a -IO 
ore sciiiman.ili e rieono-ee il 
p.igameiilo del l.ivoio s||-;ioi-. 
din.(l'io .illnalmenle non pa¬ 
galo. miglioia l.i comli/ione 
deir.igeiile di polizia e i-iea 
i presiippo-li per una nuova 
di'ziiil.'t profe-'iimale. 


Unità ed iniziativa 
del movimento democratico 


IC’ melilo deirniiilà e del- 
l'iiii/i.itiv a del iiiovimeilto d<*- 
inoei.ilieo dei poli/iolli, del¬ 
la l'eder.i/ione sind.ie.ile nni- 
laii.i e dei p.irlìli eomimi-l.i 
e soeiali-l.i se tale lifoima di- 
veiil.i, per i.i pi ima volta, 
piograinma di governo. I.a 
siia alln.i/ìone lirbiede jierò 
di •viinppate rimil.'i e l'iiii- 
zi.iliva in mi-nia ancora mag¬ 
giore. peieliè le foi/e o-lili 
alla lifonn.i non di-.irm.itio. 
l'er (pie-lo rileiii.inio elle nes¬ 
suno debba prendere a pre¬ 
te-io l.i fonila atipie.i. previ- 
- 1,1 d.iir.ieeordo per l.i -iiida- 
ealiz/.i/ioiie, per f.ire opera 
di divi-ione airiiileriin c ai¬ 
re-terno della polizìa. 

I..I l)(^ .i--eeond.ila dai .so- 
eialdeiiioeralìei e dai libera¬ 
li. aveva dìeiiiar.ilo irriiiiin- 
eialiile la sua po-i/ione a fa¬ 
vore del -iiid.iealo imìeo aii- 
loiinmo c eonlraiì.i al .sìtida- 
ealo di pidi/ia affili.ilo alla 
l'ederazioiie CGI I.-flI-Sr.-l'l!.. 
Tua posizione da a. ultima 
frniilìer.i » e minaceios.i di 
ima rollnra ebe avrebbe eom- 
inirlalo danni gravi alla pre- 
r.iria .«ilnazinne dell’ordine 
demorralieo e alle ste.«§e for¬ 


ze ili poli/ia. 

I..I -idiizione .ndoll.ila per 
l’e-erei/io del dii ilio di as. 
-oeiazìone «ìndneale. non è 
ipiella pievì-li d.illa im-lr.i 
propn-la di legge, poìrliè re¬ 
sti iiige la ììbeilà di «eell.i 
impedendo l’.ilfilia/ioiie e il j 
eollegamenio oi gani/zaliv o eoli 
siiidaeali ---teriiì albi pidì/.ìa. 
Tuttavia ciò non si-ziiìrìea la 
impo--ibi(ilà di le.iliz/are va¬ 
lidi ('(db gameiili. poirliè i sin- 
daeali dell.l l‘.'' poiraimo eo- 
miimpic si.ibilire iiile-e o Irò- 
v.ire eonvei'Kenze progr.imma- 
liebe. di v.iloi'c anelie più -o- 
.slaiizìale dell.l le'-era o del 
viiieobi sl.ilnlai io. I.a «idn/.io- 
ne eoiieord.ita d.ii palliti di 
governo, r.ippie-enia rommi- 
(pie im derisivo pa-so avanti 
ed apre pos-ibìlilà miove di 
azione e non pi (‘elude lo «vi¬ 
luppo ilell'ìiiizialìv a nnilarì.i. 
per compii-lare in fninro il 
desideralo legame organizzati¬ 
vo enn le grandi (ioiifedera- 
zioiii. Il rapporto Ira lavora¬ 
tori (li l’.S e movìmeiiio »ìn- 
darale nnitarìn, lia grandi ri- 
sor-i' pereb(‘ «i (• cosirnilo in 
rpiesii anni roii la solidarie¬ 
tà e la lotta rnninne: esso po¬ 


trà e--eie g.iranlilo anrbe 
senza il vineidn di-eiplinare. 

I.a pielesa d(‘lla l)(!. di ini- 
poi re ima as<oriazioiie prò- 
fe-vimiale aiiloiioina, ‘ inailo- 
V I abile d.ii V ritiri niìnìslei i.i- | 
li e «eiiza poleie eoniralliiale, 
è stala re-pinta. I.'aeeordo 
pievede, infalli. il pliiralivmo 
-indaeale e (piimii rieoiiO'ee 
la piena validità delle -Imi- 
Ime eo-Irnile dal movimento 
dei lavor.iloii della p(diz.i.i. 
inovimenlo ebe potrà, ipiindi. 

mg. mi//.ir-i in -ind.iialo a 

tulli gli effetti e maiidan* i 
piopri delegali alla Irallalìva 
-imi.ie.ile in rappoi lo alla prò- I 
pria forza re.ile. i 

.N(“zli .Irrorili di luglio mia , 
intesa sul sindaealo er.i s|.it.i i 
impos-ìbìle. I r.illi liaiiiio di- I 
mo-Iralo ebe senza (piella in- 
te-a Inlla la rirorma è rima¬ 
sta bbierata. .\ prescindere 

d. il ronv ìneimenlo. mollo dìf- 
fii-o aiirlie Ira le forze di |io- 
lizi.i. elle la liforniH di un 
organo ro-ì ìmport.inle. ebia- 
malo a servire rini inipar/ia- 
lilà liilli i rilt.idini, (piai è 
la l’nbblien Sicurezza, «i de¬ 
ve alliiare ron il ron-eiiso più 
ampio po-sibile, non «i deve 

l r. i-eiirare ebe mio scontro 
parlamentare avrebbe potuto 
portare ad mia soluzione as¬ 
sai peggioie di ipiella adot¬ 
tala. 

I.'aver Irov.ito mi arrordo 
elle permette di superare la 
sìln.izìone di -l.illo e di pa¬ 
rali-!. diiral.i lioppo tempo, e 
l'nvcr fallo fallile la iii.ino- 
vra di (pi.iniì videvano ae- 

e. iiilon.iie l.i liforma per al¬ 
tri due anni almeno, è un 

f. ilto po-ilivo. elio riea ron- 
dizioni nuove e più favore¬ 
voli per Inlle le forze (b‘nio- 
er.ilirbe. dentro e fuori della 
l’.S. per allnare (pi(‘l riordiiia- 
nienlo della I’. .S. ebe eoii-eil- 
la di niellerl.i in grado di 
fronleg::i.ire nn-glio e ron mi¬ 
gliori risiiliaii la lotta al eri- 
mine e per garantire la di- 
fe-a delle isiiin/.ìoni deiiio- 
er.il ielle. 

Sergio Flamigni 


Commossa partecipazione della città alle esequie - Quattro ore di sciopero - Solo rammiiiistrazio- 
iie comunale ha rifiutato il lutto cittadino - Il delitto è stato compiuto con un colpo secco alla nuca 


A Locri una svolta nella lotta alle cosche 


La mafia 

condannata da una 
sentenza e da 
un intero paese 


Dal corrispondente 

REGGIO C.AL.\BRI.\ — Con 
la sentenza del tribunale di 
Locri — clic ha inflitto la 
condanna di quattro anni di 
carcere con espiazione della 
pena a tntti i sette imputa¬ 
ti — la sfida del clan ma¬ 
fioso degli Ursino è stata 
esemplarmente punita. Un 
Comune, quello di Gioiosa Jo- 
nica, per la prima volta co¬ 
stituitosi parte civile con de¬ 
cisione unanime del suo Con¬ 
siglio ha dunque vinto una 
causa che ha significato il 
rifiuto da parte di un'intera 
popolazione alle intimidazio¬ 
ni e olle minacce della ma¬ 
fia. Per questo la sentenza 
contro il gruppo che impe 
eli lo svolgersi del mercato 
domenicale nel paese assu¬ 
me un rilievo più ampio e 
un valore generale. Lo ha 
sottolineato l'nn. Francesco 
Martnrelìi. deputato comuni- 
<;ta — che insieme all'arv. 
\'adia Alccci ha sostenuto le 
(c.ii dell'amministrazione co¬ 
munale di Gioiosa — non 
appena c stato reso noto il 
verdetto. Egli ha ribadito in¬ 
nanzitutto il .significalo di 
impegno civile rappresenta¬ 
to dall'iniziativa dell'assem¬ 
blea elettiva c la novità che 
essa introduce nel procedi¬ 
mento penate, dando poi at¬ 
to ai giudici della tenace 
ricerca della verità c del 
c chiaro punto di riferimen¬ 
to giuridico » rappresentato 
dal giudizio finale. 

Ijj sentenza ha dimostra¬ 
to — ha agginnin Martorcl 
li — che i mafiosi jyossono 
essere puniti: essa eoslitui 
fce un insegnamento, un 
punto di forza a garanzia 
del diritto, e corrisponde al 
le attese di tutto il mnri- 
mento democratico del Reg¬ 


gino oggi impegnato contro 
la mafia in una battaglia di 
civiltà e di progresso. 

Nel processo — che ha im¬ 
pegnato il tribunale preste 
dato dal dottar Marino per 
nove lunghe udienze — i fat¬ 
ti sono stati ricostruiti con 
fatica e enn pazienza, supe¬ 
rando quella coltre di omer¬ 
tà di cui ancora in queste 
zone si avrerte il peso cul¬ 
turale e politico. Per falsa 
testimonianza nel corsa del 
urneedimentn sono siati con 
dannati a sei mesi di reelii- 
sinne un commerciante e due 
vigili urbani (questi ultimi 
con la sospensione dai pub 
blici uffici per il periodo 
della pena). Due contadini. 
Dotnenicn Parrelln e .\n1o- 
nio Rriizzcsc, sono sfati a 
Toro volta tratti in arresto 
venerdì scor.sn per falsa te¬ 
stimonianza c favoreggia 
mento nell’ istruttoria per 
l ’assassinio del compagno 
Rocco Gallo, il muonain che 
ver primo denunciò pubbli 
camcntc le prepotenze del 
clan degli Vrsino. ^ 

Eo sentenza di Eo('ri e 
stata ascoltata anche da Pa 
squale Gatto, il rrrrhin rm 
dre di Rocco, che attende 
un non rcudciÌG mn 
zia. Proprio il risultato del 
l'azione eollrtlira che per la 
prima volta ha messo olle 
strette un clan mafioso ha 
spinto Pasquale Gatto ad 


iscriversi al PCI. Intanto 
una strada di Gioiosa è sta 
ta intitolata a .suo figlio, 
per decisione ancora una 
volta unanime del Consiglio 
comunale, e una borsa di 
studio € Rocco Gatto > servi¬ 
rà a sollecitare studi sul fe¬ 
nomeno mafioso. 

Vogliamo — ha detto il 
sindaco, compagno Mndaffe- 
ri. in un’aula eon.sUiarc pie¬ 
na di cittadini e di giova¬ 
ni — eontinnare a mettere 
al servizio della lotta contro 
la mafia le energie della no¬ 
stra popolazione, che ha an¬ 
tiche tradizioni demnerati- 
che. J eapigruppn — Pielrn- 
oaolo (PCI), .Ago.stino (PSI), 
Greco (DO — hanno a loro 
volta espresso soddisfazione 
oer la sentenza di iMcri e 
ribadito l'impegno a prose¬ 
guire ima battaglia civile 
iniziata a Gioiosa dal corag¬ 
gioso attegoiamrnto di Roc¬ 
co Gotto. II primo anniver¬ 
sario del suo assassinio è 
cnineiso proprio con il tra- 
:ìizinnale mercato domeni¬ 
cale. 

I.a sentenza — ha com¬ 
mentato il compagno Knzo 
Fanin. segretario della fe¬ 
derazione del PCI di Reggio 
Cahibrin — rende omaagin 
alla sua memoria, e riaffer¬ 
ma il valore della legge con- 
tro auelle forze che punta¬ 
no alla disgregazione dello 
Stato democratico. E’ un col¬ 


po inferlo alla mafia jonica 

— egli ha detto ancora — 
ed è un segnale importante 
che può contribuire a raf¬ 
forzare e ad estendere la 
lotta contro la mafia e per 
la rina.scita della Calabria. 
Una sentenza rigorosa e lim¬ 
pida, che fa onore in primo 
luogo ai giudici, che inco¬ 
raggia le forze dello Stato 
impegnate contro la crimi¬ 
nalità mafioso e che vede 
il riconoscimento dell’impe¬ 
gno delle forze democrati¬ 
che, sociali e culturali, del- 
l'ammiiiistrazione di Gioiosa 
Jonica e del nostro partito. 

Questo impegno di lotta 

— ha rilevalo Fantò — si 
esprimerà nella manifesta¬ 
zione indetta dal Comune di 
Gioiosa per ricordare il pri¬ 
mo annìrersario dell' assas¬ 
sinio di Rocco Gatto, alla 
finale parteciperà il presi 
dente della Camera. Pietro 
Ingrao. Il segretario della 
federazione comunista di 
Reggio Calabria ha quindi 
iffcrmatn che olla .sentenza 
di Locri dovranno ora se¬ 
guire iniziative adeguate e 
urgenti da parte del iiunm 
governo per combattere le 
multiformi e pericfilose atti¬ 
vità mafìose. .Attendiamo an¬ 
che ~ ha cnnrUiso Fantò — 
i risultati delle indagini std- 
l’area di sviluppo indu.stria- 
’e di Reggio Calabria, sulla 
-ui gc.slione dovrà esprimer¬ 
si in modo chiaro non .sol 
'arilo la magi.stratura. ma in 
urino luogo il nuovo go- 
rertio regionale. Sarebbero 
inammi.s.sihili silenzi o enm- 
oorlomcnti equivoci su una 
gestione caratterizzata, a 
Gioia Tauro come a Saline, 
da espliciti inquinamenti ma 
fin.si. 

Enzo Lacarìa 


Secondo una indagine riferita al 1976 

L’Unità terzo giornale 
per le copie vendute 


Nuova riunione della Corte 


Lockheed: si chiude 
la fase istruttoria 


ROMA — Con 296 mila co 
pie giornaliere L'Vnilà è al 
terzo posto tra i quotidiani 
più venduti in Italia: il no¬ 
stro giornale segue il Cor¬ 
riere delta sera e la Stampa 
c precede tutte le altre pub¬ 
blicazioni quotidiane. Questi 
dati — riferiti al 1976 — sono 
pubblicati sul primo numero 
di a Ads Notizie ». una pub¬ 
blicazione statistica sull.a 
stamp.a quotidiana e periodi¬ 
ca del centro « accertamenti 
diffusione stampa ». 

11 bollettino contiene ele¬ 
menti di grande intcro.sse per 
una panoramica complc.ssiva 
4ella diffusione dcU’informa- 
■lone scritta nel nostro pae- 
§e, elaborati su una indagine 


che riguarda 21 quotidiani. 
26 .settiman.ll; e l.S men.sili. 
Il livello di lettura risulta 
ancora molto bas.so; su cento 
Italiani mìIo sei. al maissimo, 
.«otte, acqui.slano ogni matti¬ 
na un quotidi.ino. Un setti¬ 
manale — ogni .sette giorni — 
viene acqui.stato mediamen¬ 
te da !,■> 16 Icltori. Cinque 
Italiani su cento infine acqui- 
.stano puntualmente un men¬ 
sile. 

In a.s.soluto — tra le pub¬ 
blicazioni oggetto di rileva¬ 
zione — l’organo di stamp.i 
pùi acquistato (ma non si 
può parlare in nessun ca.so 
di lettura) è il settimanale 
Sorrisi t canzoni TV con 
circa un milione e 130 mila 
copte la settimana. 


ItOM.-V — I trentuno giudici 
del processo Lvx-kheed — 15 
giudici costituzionali e 16 elet¬ 
ti dal Parlamento — torne¬ 
ranno a riunirsi oggi in ca¬ 
mera d; consiglio a palasr.o 
della Consulta, per quella che 
dovrebbe essere Tultima di 
una serie di riunioni preli¬ 
minari ai dibattimento. Il 
eiudice Gionfrida riferirà al 
co’.legio penale in mento agii 
ultimi sviluppi della fase 
istruttoria, la quale potrebbe 
concludersi senza novità per 
quanto riguarda la posizione 
processuale di tre Imputati 
che si trovano aU’estero; Ca¬ 
millo Crticlani. Victor Max 
Melca e Luigi Olivi. 

Resta ancora aperta Invece 
la questione dell’Intervento 


chirurgico alla prostata al 
quale Ovidio Lefebvre dove 
va sottoporsi e che sino « 
qualche tempo fa sembrava 
a a.s.solutamente necessario ». 
Il problema non è irrilevan¬ 
te .se è vero — come molle 
volle si è detto — che la 
presenza di Ovidio Lefehvre 
è indispensabile sin dall’ini¬ 
zio del dibattimento. Può dar¬ 
si tuttavia che i giudici con¬ 
siderino sufficiente la docu¬ 
mentazione raccolta e deci¬ 
dano di fissare -a prima u- 
d.enza pubblica del proces.so 
Lockheed indipendentemen¬ 
te dallo stato di salute e ^1- 
la presenza in aula deH'lm- 
putato. Nella migliore ipote¬ 
si il dibattito non potrà co¬ 
minciare che nella prima de¬ 
cade di aprile. 


Dalla nostra redazione 

N.'XPOLI — < Lo rjcortieremo 
.sempre dietro lo striscione, in 
prima fila nei cortei, sem¬ 
pre pronto a lottare nel sin- 
daeato. France.sco Vanacore 
eontinuei-à ad e.ssere pre.sen- 
te nelle no.stre battaglie con¬ 
tro la specula/ione .selvaggia. 
Io .sfruttamento della mafia 
(lei eantieri edili, il cliente 
I lismo e la violenza ». La vo 
I ce rotta dairemozione. il eom- 
, pagno Maurizio Ma.stoli. re- 
i siKinsahile della CGIL di Sor- 
' rento. pronuncia l’ora/ione 
funebre — jxic-he .semplici pa¬ 
role cui si aggiungono (|iiel 
le della compagna on. Ersi¬ 
lia Salvato — per il com¬ 
pagno France.sco Saverio Va¬ 
nacore. l’operaio edile attivi¬ 
sta sindacale e militante del 
PCI barbaramente assassina¬ 
to venerdì sera a Sorrento. 
(lo{)o una lunga serie di mi¬ 
nacce. intimidazioni e anche 
aggressioni, iiercliè con la 
stia attività di sindacalista la 
smettes.se di dar fastidio ai 
€ palazzinari » della zona. 

Ieri Sorrento si è fermala 
per quattro ore per lo scio¬ 
pero indetto da CGILCISL- 
I.’IL. 11 corteo funebre è par¬ 
tito alle 9 dalla chiesa del 
Capo di Sorrento, a jiochi me¬ 
tri di distanza dalla casa del 
compagno, attraversando si¬ 
lenzioso tutta la città fino al 
cor.so Italia, in pieno centro. 
Dietro, una folla di compa¬ 
gni. lavoratori, studenti se¬ 
gue il feretro in un .silenzio 
agghiacciante, rotto .solo dai 
.singhiozzi. La moglie. .\nn:i 
Morvillo. invece, non .se l’è 
.sentita di partecipare alle 
esequie. Tutte le saracine.sclie 
.sono abbassate in segno di 
lutto: .sui muri centinaia di 
manifesti — did PCI. d('lla 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
della FLC (il sindacato degli 
edili) e dei partiti democra¬ 
tici — ricordano l’impegno del 
compagno Vanacore nella co- 
•struzione del sindacato a Sor¬ 
rento e come il suo assassi¬ 
nio sia un barbaro tentativo 
di .stroncare la crescita civile 
e .sociale delle masse popola¬ 
ri nella peni.sola sorrentina. 

Solo Pamministrazione co¬ 
munale — contrastando coi 
.sentimenti della maggioran¬ 
za della popolazione — non 
ha voluto pr(K*lamarc il lut¬ 
to cittadino in concomitanza 
coi funerali, < ix*r non inter¬ 
ferire nelle indagini ». Al ter¬ 
mine dei funerali un centi¬ 
naio di studenti perciò si .so¬ 
no recati al Comune: nella 
sala consiliare tengono un’a¬ 
nimata a.ssemblea: al termi¬ 
ne si vota un documento col 
(ìuale si chiede al con.sigiio 
comunale di discutere dell’as- 
sassinio di Francesco Vana¬ 
core e alla giunta la ragione 
della più che di.scutibi!e de¬ 
cisione. 

Intanto, proseguono le in¬ 
dagini condotte dai carabi¬ 
nieri del gruppo Napoli se¬ 
condo. coordinate dal preto¬ 
re di .Sorrento, dottor Pelo¬ 
so. Finora non sembrano sia¬ 
no emerse novità dì rilievo: 
a tre giorni di di.stanza. l’as- 
.sassinio (o gli assa.s.sini) di 
France.sco Vanacore non ha 
ancora un volto. 

L’autop.sia eseguita domeni¬ 
ca scorsa lia accertato che il 
sindacali-sta è stato assassi 
nato con un colpo secco alla 
mica clic gli ha sfondato il 
cranio, vibrato con molta prò 
babihtà (on un mattone. Sem¬ 
bra anche clic Winavore sia 
-Stato ucciso nel po.sto .stesso 
in cui c stato rinvenuto il ca¬ 
davere. in via Cimitero, una 
zoini Ciillinare p(KO frec|uen- 
tata del Comune di S. .-\sne! 
lo- ali-uiiì (OHI»,Igni della 
CGII., infatti, recatisi ieri 
mattina .sul ixisiti. iianno rio 
venuto ima ciocca di caiwlli 
(he lianiH) conseiinato al m.i 
gi'-traio. Il pretore Peluso. 
intanto. ,st.i pro'-eeueiido nel- 
rinterrog.itori'» d«‘i dipcnden 
ti — in tutto una .ses,-.;nit na 
— della ditta Saco. il cantie¬ 
re edile m cui lavorava, e 
era dolecato s ndacale. il 
oimpagno Vanacore. 

Più si va a fondo nelle in¬ 
dagini e più si del.nca una 
realtà — quella dei cantieri 
edi’.i “ dominata dalia ca¬ 
morra e da impren.iitori sen¬ 
za .scrupoli. d.ijla pratica del 
subappalto c del lavoro ix'ro. 
I.a metà degli edili che at- 
tuaimente lavorano a Sorren¬ 
to — dove la Fillea CGIL è 
attiva appena da un paio di 
anni — vengono da altri Co 
mimi, reclutati da porsonag 
gì il cui unico compito è (tuel- 
lo di mantenere 1* ordine * 
nel cantiere. 

Sorrento ne.gl; ultimi anni 
ha svibito uno s\ilup}X) urbani- 
■stico imprc.ssionantc. facendo 
la fortuna di alcuni costrutto 
ri. Gli appartamenti costruiti 
sul Fondo Pstruio — il l)ell.s- 
.simo agrumeto venduto da 
-Acluile Inauro ad una socie¬ 
tà immobiliare che fa capo 
all'assessore regionale de .-Xl- 
do Cnmi — vengono venduti 
a cifre da capogiro. 


Jli 


In previsione del nuovo decreto 

Proroga dei fitti: 
proposte dei SUNIA 


. ■ 
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Francesco Vanacore, l'operalo edile ucciso 


ROMA — In previsione della 
emanazione di un nuovo do 
'-•reto di proroga del blocco 
dei fitti (« non più di due 
mesi, il tempo nece.ssario per 
l approvazione definitiva del¬ 
la legge suirequo canone»), 
il SUNIA ha inviato al pro- 
-sidente del Con.slglio, al mi¬ 
nistro (il Grazia e gX'slizia 
e ai .segretari dei parlili del¬ 
l’accordo progr.imni.cico una 
lettera con cui cliiede die 
il provvodlmentoponte sia 
modificato in due punti ri 
■spetto all’atlunle sislcnia di 
proroga : 

1. - L’elevamento a 9 mi¬ 
lioni (rispetto agli 8 d; oggi) 
del limite di reddito annuo 
nece.s.sario per potere fruire 
della proroga al fine di «non 
escludere — rileva il sinda¬ 
cato unitario degli inquilini 


-- dalla tutela della Icgi.sla 
zione vincolistica tutti (lucgli 
inquilini (lie per effetto de!- 
rinflazione iianno .siiluio una 
dr.istu’a ridiizone del loro 
potere di acquisto reale ». 

2. • La coincidcn.'a della fine 
della ■'.o'.pensione deH’e.sCv'u- 
z’.os,' dei piovv edimemi di 
■sliatlo (.itili.ihiiente fi-^s.-ita 
airi.’)’78) con l.i data di en 
tra’a in vigore dellcquo ca¬ 
none « II die -.igmfica - - 
o-..^erva :1 SUNI.-X -- un (lar 
ziale ric.-iaine della di-^t-iplina 
degii stratti che doviehhe p.s 
•ser tatto nelì’amhuo delia dì- 
sci|)'ina tr.insitoriii internn 
alla legge di equo c.inone r 
all.i liK-e di lina valutazione 
doverosa e iea!istu-a della 
attu.do. a-^soluta iinnoss-h:!! 
ta (il reper.mento di alloggi 
sul mercato ». 


Il ministero di Grazia e Giustizia non conferma né smentisce 


Nuove voci sull'amnistia ed il condono 

Da indiscrezioni il provvedimento allo studio riguarderebbe anche il reato di corruzione 


KO.M.A — Alla vigilia della 
presentazione alle Camere 
del programma del nuovo go¬ 
verno. si torna a parlare di 
amnistia e condono. Al mi¬ 
nistero dì Grazia e giustizia 
Si afferma che ripotesi «è 
molto verosimile ». In propo¬ 
sito sono circolate Ieri indi- 
.screzioni — di cui si è fatta 
portavoce l’agenzìa Italia — 
che hanno l’aria di voler for¬ 
zare i tempi. Amnistia e con¬ 
dono dovrebbero essere ac¬ 
compagnati da un provvedi- 
metito legislativo di depena¬ 
lizzazione di taluni reati mi¬ 
nori, e da misure sostitutive 
delle pene detentive per altri. 

Neir.imnistla dovrebbero 
rientrare i reati compiuti en¬ 
tro il 1. giugno 1977 (questa 


I data non è però certa), pu 
I nibili con pene non siiperio- 
1 ri ai tre anni. Vi figurano 
I fra gli altri i reati van di 
I vilipendio, diffamazicne a 
[ mezzo stampa, atti e pubbli¬ 
cazioni oscene, interruzione 
I di pubblico servizio, oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiale, .simu¬ 
lazione di reato, falsa testi- 
I monianza (verrebbero a be- 
I neficiarne anche generali e 
! ministri incriminali al prò- 
I cesso per la strage di piazza 
I Fontana), truffa semplice, 
[ bancarotta semplice, ratto a 
' fini di matrimonio, istigazio- 
; ne di militari a di.sohhedlre 
I alle leggi, corruzione di mi¬ 
nore ed altri. L’amnistia an¬ 
nunciata comprenderebbe an- 
1 che il reato di corruzione. Si 


vuol salvare ministri c pub 
hlici ulfieiali implicati nello 
scandalo Lochkecd’.’ .Anclie 
per (|ueslo il PCI è contrario. 

Amni.-jtia e condono vengo¬ 
no giustificati con la neces¬ 
sità di porre riparo all’csplo 
siva situazione delle carceri. 
C’e però da rilevare che 
ramnistia, se non accompa¬ 
gnata da una serie di altri 
interventi (depenaiizzazione. 
concentrazione di mezzi giu¬ 
diziari nelle grandi metropo¬ 
li) è destinata ad assumere 
il carattere di un provvedi¬ 
mento di natura esclusiva¬ 
mente congiunturale che non 
contribui.scc a risolvere 1 pro¬ 
blemi di fondo deirammini- 
slrazione giudiziaria. 


Convegno a Roma 
su « giovani 
e istitn/àoni » 

ROMA — Si è aperto ieri po 
meriggio a Roma, nella sala 
della CIVIS. il convegno na¬ 
zionale organizzalo dalla 
FOCI sul tema; «Giovani e 
istituzioni, un banco di prò 
va per In democrazia italia 
na ». La discu.ssione è .stata 
aperta ria una relazione del 
comp.igno Gregorio Paollni. 
della direzione della FOCI. 
I II dibattito riprenderà qiie 
I sta mattina per concludensi 
I in .serata. 
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Le polemiche sui danni agli affreschi di Raffaello 

I restauratori delle Logge: 
«Non siamo noi i colpevoli» 


ROMA — I restauratori dei 
Musei Vaticani hanno rotto 
il loro riserbo sulla questione 
dcffli affreschi delle Logqe di 
Raffaello colpiti da danni la 
cui origine resta per le au¬ 
torità vaticane una sorta di 
top secret. 

Con una lettera diramata 
dall’agenzia ANSA i quindici 
esperti dei Musei Vaticani ad¬ 
detti in restauri pittorici han¬ 
no innanzitutto respinto l’ac- 
ctisa secondo cui i due affre¬ 
schi delle Logge sarebbero 
rimasti danneggiati per colpa 
di uno di loro. Il responsabi¬ 
le, chiamato in causa dagli 
.stessi portavoce del Vatica¬ 
no. dopo la notizia dei danni 
compar.sa su un quotidiano 
romano, x Paese Sera », è 
morto nel febbraio del 107/ì. 

X In merito ad alcune di¬ 
chiarazioni apparse .sulla 
stampa romana — è scritto 
fcstiialmente ne'la lettera in¬ 
viala dai restauratori — .se¬ 
condo cui due affreschi della 
seconda volticeVa della Log¬ 
gia di Raffaello sarebbero 
stati danneggiati per colpa 
del restauratore addetto che 
"avrebbe agito di propria mi 
ziativa .senza consultare i suoi 
.superiori" i restauratori com¬ 
ponenti il laboratorio dei Mu¬ 
sei Vaticani precisano che 


: quanto dichiarato non rispon- 
I de a verità. Infatti essendo 
\ .stato quel restauro condotto 
j sperimentalmente con allumi- 
1 nato di potassio, fu co.stante- 
mente e responsabilmente se- ' 
guito dal direttore dei lavori, 
dal gabinetto di ricerche \ 
.scientifiche che forniva il pro¬ 
dotto e ne indicava via via 
'' le metodiche di applicazione, 
e daWassistente tecnico, al 
quale era demandato l'incari¬ 
co specifico di curare che tutte 
le operazioni di restauro fos¬ 
sero eseguite correttamente <’ 
a regola d'arte ». 

Un <' no », deciso, (piiiidi a | 
chi vorrebbe addossare la col- \ 
pa dei danni della Loggia a 
un singolo o a tutta l'équipe 
dei restauratori. 

« Restaurare quelle due o- 
pere — ha detto poi all'ANSA 
uno dei firmatari della lette¬ 
ra di prote.sta, che ha pre¬ 
gato di mantenere l'anonima¬ 
to per non avere "grane" 
con il Vaticano — non è cosa | 
né semplice né facile». Egli i 
.sostiene che la causa dello j 
scolorimento dei due offre 
sciti andrebbe ricercata nel j 
1 mancato uso di iin acido iiP- j 
ces.sariu per rimuovere Valla- j 
minalo che è un fis.salore. , 
« Questa decisione — ha prò I 
.seguito — fu dovuta ull’o.sti- 


natezza di un dirigente che 
ha voluto applicare alla let¬ 
tera t dettami della carta in¬ 
ternazionale del restauro che 
proibi.sce l’uso di acidi di 
qualsiasi genere ». 

Secondo questo restaurato¬ 
re nei mesi scorsi ci .sareb¬ 
be stata un'inchiesta che si 
.sarebbe conclusa con una let¬ 
tera di biasimo al direltore 
dei lavori e al chimico del 
gabinetto di ricerca che a 
crebbero anche pagato una 
multa di 60 mila lire ciascu¬ 
no. che — ha detto l'esperto 
-- non può e.ssere considerata 
tanto simbolica dato che lo 
.stipendio si aggira .sulle 300 
mila lire u. Nella vicenda è 
intervenuto anche Pasquale 
Rotondi, ex direttore dell'isti 
luto centrale del Te.stauro, da 
circa un anno consulente del 
Vaticano. Rotondi ha afferma¬ 
to che « le parti che non .so 
no rimaste prive del colore 
si pos.sono certamente re.stau- 
rare: non ci .sarà nulla da fa¬ 
re, invece, per quelle mancan¬ 
ti ». Come .si vede una pre 
ci.sazione che conferma la gra¬ 
vità del danno. 

Neanche una parola invece 
— nemmeno per smentirla — 
sulla notizia riportata dal no¬ 


stro giornale, secondo la qua¬ 
le a monte dei danni e dei 
restauri potrebbe essere una 
parziale ristrutturazione dei 
tetti del palazzo apostolico, 
nella parie che sovrasta ap¬ 
punto le Logge, per permettere 
la costruzione di un attico, con 
giardino pensile. 

K' difficile stabilire con 
j precisione quanto è accaduto, 
tanto più se la questione con¬ 
tinua ad essere coperta da 
1 tanti veli. 

Il Vaticano è sempre stato 
geloso custode dei suoi se¬ 
greti: ma è pur vero che, 
I in un'altra occasione, quella 
I del re.stauro della Pietà mi- 
[ chelangiolesca deturpala da 
un maniaco nel maggio del 
1072, non ci furono affatto 
! tutti i riserbi che ora afflig¬ 
gono questa intricatissima vi¬ 
cenda. Fermo restando il di¬ 
ritto degli organi vaticani di 
decidere quanto sembrava lo¬ 
ro opportuno, tutti ebbero mo¬ 
do, attraverso conferenze 
stampa (ce ne ricordiamo di 
settimanali e perfino giorna¬ 
liere) di .seguire i lavori e 
i criteri del restauro. Gran¬ 
dissimi artisti .si offrirono, in¬ 
vano, di contribuire a questi 
lai’ori: furono opposte loro 
validissime ragioni di rifiuto. 
Ma non il silenzio. 


Al processo di Catanzaro su piazza Fontana 


Teste deporrà sugli incontri 
segreti tre Merlino e Frodo 

Sarebbero avvenuti a Roma nel tragico anno 1969 — Il racconto del fascista Alfredo 
Sestili ad un giornalista dell'<< Espresso » — Subito convocato — Bobine registrate 


t 


Un morto e un ferito grave 
per un’esplosione di gas 


VARESE ~ Una persona è 
morta e un’altra è rima- 
.sta ferita u causa di un in¬ 
cendio che è divampato im¬ 
provvisamente durante un'o- ( 
pernzione di tnivaso dei ca¬ 
rico di gas liquido — pare I 
propano — da una cisterna 
nel serbatoio di un deposi¬ 
to della ditta «Novogas sp-a» 
— industria commercio gas 
liquefatti — di Carolino Pcr- 
tusella, una località a una I 


trentina di chilometri da Va- j 
re.se. l 

Sul posto sono Intervona- i 
tl prontamente l vigili de', i 
fuoco di Milano e Varese, j 
che sono riusciti a circo- > 
scrivere le fiamme che mi- : 
nacciavano di propagarsi ai 1 
depositi di gas della d'tta. i 
Anche il traffico ferroviario | 
sul tratto MilanoSaronno. e | 
stato interrotto per alcune I 
ore. i 


Tentano di violentare due i 
ragazze facendole ubriacare ì 


SESTO SAN GIOVANNI — , 
Per molte ore due ragazze j 
di H e 16 anni. L.S. e M.V., j 
sono rimaste prigioniere in i 
un appartamento di Cini.sel- 1 
lo, in balia di alcuni uomini j 
che hanno tentato di vioic'i- | 
tarle facendo bere loro gran- • 
di quantità di alcoolici per j 
vincere le loro resistenze. La | 
più giovane, in particoa’i'’. è | 
stata costretta a bere una 
bottiglia di whisky, ma la ra- | 
gazza non ha resistito alia i 
folte dose ed è caduta in :o- j 
ma. Sottoposta a lavand t ga 


stiica è ora fuori pericolo, j 
Sjll’episodio stanno indagali- I 
do gli agenti del commissa- 1 
riato di Sesto San Giovan¬ 
ni e i carabinieri della sta- j 
zione di Cinisello che, da- 1 
ta la deliciitezza dell'argo- j 
mento, mantengono il mas- | 
simo riserbo. i 

Le due ragazze, ospiti di 1 
un istituto femminile per 
aóclescenti, uscite per .ui- 
dare a pas.seggio. siano ‘-ia¬ 
to avvicinate da due aomi- 
ni di ‘20 e 35 anni. 


2 anni senza condizionale 
aH’esportatore di capitali 


VERONA — Un indu.striale » 
vcrone-se. Alberino Favalli di I 
-16 anni, è stato condannato • 
a due anni di reclusione ed i 
a un milinvdo di multa per j 
esportazione illegale di %a- | 
luta: un suo collalioratore. j 
Marco Neddoli, anch'egli di | 
46 anni, ad un anno di car- j 
cere ed a 50 milioni di multa. i 
Lo ha deci.so il tribunale di | 
Verona (presidente Ca.salbo- . 
ni. P.M. Schinaiai che ha. ; 
Inoltre, respinto la richiesta i 
di libertà provvisoria nei con- • 


fronti dei due imputati (che 
sono in carcere dal gennaio 
scor.so) ai quali non ha ccn- 
ces.so neppure la condizio- j 
naie. 1 

Il pubblico ministero Schi- j 
naia aveva chiesto la con- I 
danna del Favalli a tre anni i 
e mezzo di carcere cd a 80 
milioni di multa; per Neddoli 
un anno e 8 me.si di rechi- 
sictte e 50 milioni di multa, 
mentre i difensori avevano 
chiesto ra.s.soUizionc. 


C.\TANZ.\RO — La Corte di 
-•\s.sise di Catanzaro, davanti 
alla quale si celebra il pro¬ 
cesso per la strage di Piazza 
F'ontaiia. ha deciso stamane, 
alla ripresa del dibattimento, 
di citare come testimone il 
giornalista Primo Di Nicola 
autore dell’articolo dal titolo 
« Le bombe a Roma le ha 
messe Merlino ». pubblicato 
.suiruUimo numero del setti¬ 
manale « L’Espresso ». 

NeU'articolo è riportata una 
intervista di Alfredo Sestili 
(un giovane di destra già 
ascoltato come testimone nel 
corso del jirocedinienlo) in j 
cui sono citale diverse circo¬ 
stanze che finora non erano 
state jKirtate a conoscenza 
dei giudici del processo come 
ad esempio un presunto in¬ 
contro tra Mario Merlino e 
Franco Froda clic, secondo 
Se.stili, sarebbe venuto a Ro¬ 
ma nel novembre o dicembre 
del 196!l. 

La Corte ha stabilito che 
neirudicnza del 29 marzo 
pro.ssimo sia ascoltato nuova¬ 
mente lo stes.so Sestili. La | 
Corte di Catanzaro, citando j 
Primo Di Nicola per il 29 
marzo e im itandolo ad esibi¬ 
re il nastro con la registra¬ 
zione dell’intervi.sta di Sestili, j 
ha accolto la richiesta fatta 
da uno dei patroni di parte 
civile, l'avv. Claudio Gargiu- 
!o. il quale aveva detto che 
« sarebbe veramente incredi- • 
bile se non ascoltassimo que- } 
sto giornalista che ha fatto j 
un’offerta spontanea di testi- j 
nioniare. mettendo la regi- | 
strazione deH’intervista a di- ! 
sposizionc della Corte ». 

L’avv. Gargiulo aveva an- | 
che c.sortato la Corte a « non j 
drammatizzare la paura di- j 
mostrata in aula da .Alfredo j 
Se.stili » il quale già nel 1970 1 
< .si era fatto cogliere da an- j 
sia depre.ssiva allo scopo di | 
commuovere il giudice che ! 
doveva interrogarlo ». ! 

K’ .stata accolta anche la ! 
ricliie.sta. aianzata da altri • 
difen.sori e dallo stesso pub- ; 


blico ministero Mariano Lom¬ 
bardi, di accertare tramite 
la (lueslura di Roma se Fran¬ 
co Froda si fermò in un al¬ 
bergo di via .Amendola, nel¬ 
la capitale, negli ultimi mesi 
del 1969. 

I giudici di Catanzaro han¬ 
no inoltre disposto l’acquisi- 
zioiie agli atti della sentenza 
istruttoria emos.sa dal giudice 
istruttore della Pretura di 
Roma contro Stefano Delle 
Chiaie e gli altri accusati de¬ 
gli attentati alle pompe di 
benzina del novembre 1968. 

, In apertura di udienza il 
presidente della C^rte, Pie¬ 
tro Scutori, ha dato notizia 
dell’arrivo di un verbale d’in¬ 
terrogatorio di Francesco Pri- 
micino. Dal verbale, firmato 
dal giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Napoli Schettino, 
risulta che Primicino, detto 
« Franz ». uno dei maggiori 
esponenti della destra parte¬ 
nopea. imputato nel processo 
contro l’organizzazione <Giu- 
.stizieri d’Italia ». ha ammes- 
,so che un appunto del SID 
datato 9 .settembre 1976 sui 
rapporti tra Merlino. Froda 
e Delle Cliiaie ora .stato re¬ 
datto su informazioni fornite 
dallo ste.sso Primicino. 

La Corte di Catanzaro, ac¬ 
cogliendo la richiesta fatta 
dal difoicsore di parte civile 
Azzariti-Bova. ha disposto la 
citazione di Primicino in qua¬ 
lità di teste. 

Per l’udienza di oggi. la 
133ma. erano stati citati otto 
testimoni, ma uno solo si è 
presentato in aula: Giovanna 
Mazzarella, una giovane che 
frequentava il circolo anar¬ 
chico «22 Marzo» di via del 
Governo Vecchio a Roma do¬ 
ve assistè, nel pomeriggio del 
12 dicembre 1969. alla confe¬ 
renza fatta da .Antonio Sor- j 
venti, detto < Il cobra ». Gli ! 
anarchici Leonardo Claps e 
Sergio .Ardau e i giomalLstì 
Gianluigi Melega e Camilla 
Cedenia. che avrebbero do¬ 
vuto e.s.scre ascoltati oggi, non 
si sono presentati. 


Sequestrata nave contrabbandiera 
L’equipaggio tenta di resistere 


A bordo 6 tono, di «bionde» • Arrestati 2 intermediari • Finanziere aggredito 


Batteva bandiera-ombra • 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un’altra nave 
contrabbandiera è .^ta^a 
sequestrata l’altra notte dalla 
guardia di Finanza di Napoli. 
Ad e.ssere catturata è stata la 
motonave « Seven Darks " di 
400 tonnellate di stazza lorda 
che batte b.rndiera panamen- j 
se. A Ijordo otto persone, due 
napoletani, i «soliti » due in- ; 
temiediari che controllano le 
operazioni di scarico e carico 
e sci uomini deU’equipaggio. 
Quattro greci, un iraniano di 
origine indiana cd un egizia¬ 
no. 

Inutile dire che il b.attello 
sequestrato è un battello 
ombra, di quelli che a bordo 
portano -solo i documenti ne¬ 
cessari per poter navigare, 
per cui .sarà molto difficile 
risalire ai person.aggi (o al 
personaggio) che ha noleggia¬ 
to la motonave. 

A bordo sono state 


questrate circa 8 tonnellate i 
di sigarette di contrabbando, j 
Ma -.1 fatto p.ù ctlalante del- ! 
l oporazione è .-^lato. appunto, j 
larrc-sto dei due napoletani. 
.-Achille Marotta e Domenico 
Taglialatela. i due interme¬ 
diari. A ca.sa del primo, du¬ 
rante una perquisizione, i fi- i 
nanzien hanno trovato dei 1 
documenti interes-santi. Una '■ 
bolletta di carico (divùsa per j 
qualità di sigarette, valore e 
stivazione) che fa ammontare 
il giro di quest’affare, man¬ 
dato a monte dalle fiamme 
gialle, a molti miliardi. Sono 
ben 271.160 i chili di sigarette 
inventariate in un documen¬ 
to. 

In un incontro con i gior¬ 
nalisti. perciò, il colonnello 
della Finanza Giuiiani ha te¬ 
nuto a precLsarc che .solo una 
piccola parte delle « bionde » . 
è .stata sequestrata, per cui 
questo « canco » ha rifornito 1 


a puntino il mercato napole¬ 
tano. 

Il Marotta è un personag¬ 
gio importante, un passaggio 
intermedio in questo mondo 
del contrabbando che si .sta 
dimostrando sempre più una 
« multinazionale », una orga¬ 
nizzazione che lascia poco al 
caso. Denunciato ben 12 volte 
per reali dello stesso tipo in 
14 anni (dal ’60 al '74. ma 
non è escluso che in (jucsto 
frattempo abbia collezionato 
altre denunce). 

A bordo della nave control¬ 
lava c distribuiva i carichi, si 
assicurava che tutto proce¬ 
desse bene e che le « bion¬ 
de » arrivas-sero regolarmente 
a chi ne ha « diritto ». Lo 
stesso ruolo dovrebbe avere 
l’altro arrestato, una figura 
meno nota del Marotta. 

Nel corso del sequestro 
della « Seven Darks », l’equi- j 
paggio ha reagito. Due ap¬ 
puntati sono rimasti contusi ! 


; no! cor-ìo delle operazioni di 
; abbordaggio. Contrariamente 
i a quanto succede di solito, 

I infatti. 1 marinai hanno cer- 
{ calo in ogni modo di evitare 
, il sequestro, compiendo rapi- 
j de accostate e virate. Uno 
degl; appuntati, appena mes- 
I so piede a bordo, è stato 
aggredito e picchiato, mentre 
un suo collega è rimasto at- 
i laccato alla murata della na- 
%e. penzoloni. Poi sono arn- i 
vali gli altri finanzieri e i 
trafficanti hanno a\-uto la 
peggio. 

Il valore della roba .se¬ 
questra (a terra sono stati 
bloccati un autotreno con 
doppio fondo. 5 auto, e nu¬ 
merose radio ricetrasmittenti, 
in mare, oltre alla motonave, 
sono stati catturati anche 
due motoscafi) ammonta ad 
oltre due miliardi. 

V, f. 


Ormai distrutto il piccolo centro ionico 



Ferruzzano : 
dal terremoto 
il colpo 

di grazia finale 



Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Una 
ventina di scosse telluriche 
di assestamento ~ molte del¬ 
le quali neppure avvertite 
dalle popolazioni — hanno 
fatto seguito al forte movi¬ 
mento sismico di sabato 
scor.so: dairepicentro. loca¬ 
lizzato a .’15 chilometri da 
Taormina, le onde sismiche 
si sono sviluppate con parti¬ 
colare intensità lungo le co¬ 
ste calabresi c nella fascia 
pedemontana ionica tra Con- 
dofuri e Bianco. 

I danni maggiori si regi¬ 
strano a Ferruzzano. un an¬ 
tico centro interno, sul- 
T.Aspromonte ionico, appol¬ 
laiato su rocce arenarie in 
disfacimento: in vecchie, an¬ 
tiche casupole che hanno re¬ 
sistito alle terribili scos.so 
telluriche del terremoto del 
1908 (175 morti ed un cen¬ 
tinaio di feriti nel piccolo 
centro) vivono 700-8(K) abi¬ 
tanti; altri 400 abitano nel¬ 
le frazioni di campagna o 
alla « Marina ». dove ogni 
estate si trasferisce un cen¬ 
tinaio di famiglie in una 
lunga fila di rudimentali ca¬ 
panne. coperte da canne e 
fogliame. 

NeU’antico centro, i dan¬ 
ni sono stati rilevanti: oltre 
il 70 per cento delle vecchie 
case, danneggiate dalle allu¬ 
vioni del ’5I, ’53. ’73. non 
ha resistito alla violenta 


scossa tellurica: qualcuna è 
crollata, la maggioranza di 
e.s.se è divenuta inabitabile 
a .seguito delle profonde le¬ 
sioni riportate nelle strut¬ 
ture portanti e nei solai. 
Del resto, nepiiiire il terre¬ 
no è stato risparmiato dal¬ 
la violenta sco.ssa; profondi 
solchi si sono aperti, nuove 
lesioni hanno spaccato la 
roccia. La strada provin¬ 
ciale di accesso al vcccliio 
centro si è rosa pericolosa 
al transito; un profondo sol¬ 
co trasversale l’Iia rc.^a. ix?r 
molte ore, intransitabile. 

Gli abitanti delle ca.se 
crollale o pericolanti (una 


cinquantina) sono stati al¬ 
loggiati in un albergo del 
ricino comune di Branca- 
leone. 

La vicenda di qiie.sto pic¬ 
colo connine, disgregato e 
falcidiato dalla emigrazione, 
con una economia rurale 
leppiirc auto.siiflicicnte. è 
emblematica. Fin dal 19118. 
ma commissione di indagi¬ 
ne aveva deci.so il totale tra- 
Bferimcnto dclTabitato jicr 
l’insicurezza complessiva 
(iella zona; dopo le tremen- 
rle alluvioni (lei ’51-’j3 fu 
confermata la iKTicolosità 
(iella zona cd impostato, c 
successivamente realizzato. 


iin primo lotto per il tra¬ 
sferimento delle case allu- 
rionate. 

Da oltre dicci anni è .sta¬ 
to realizzalo — sia pure con 
schemi vecchi c sujierati — 
il piano regolatore nella zo¬ 
na costiera; in un’area ca¬ 
pace di ospitare un centi¬ 
naio di alloggi .sono state pa¬ 
vimentate stradine strette o 
curve, oggi inva.se dalle er¬ 
bacce; è stato sistemato il 
torrente, costruito un ponte 
:K‘r consentire il transito ver¬ 
so la .stazione di Ferruzzano. 
sono state realizzate le reti 
fognanti e idriche. Ix' case, 
oerò. non .sono mai state co¬ 
struite. mentre il pericolo a 
Ferruzzano è sempre co¬ 
stante c grave; ci sono re¬ 
sponsabilità che coinvolgono 
non soltanto gli uffici del 
Genio Civile e della Regio¬ 
ne. ma le stesse giunte re¬ 
gionali fin qui succedutesi. 

Ini fatto è certo: il terre¬ 
moto di sabato scorso ha ri- 
nroposto. con drammaticità, 
il problema della necessità 
di trasferire con urgenza 
l’antico centro minacciato 
da rocce in continua erosio¬ 
ne e privo di qualsiasi mo¬ 
tivo di sopravvivenza. 

e. I. 

Nelle foto: i danni pro¬ 
vocali dal terremoto nel 
piccolo centro di Ferruz¬ 
zano. 


Continua il clima di tensione e di provocazioni 


Serie di attentati e manifesti «B R» 

A Tradate incendiato un capannone deposito della « Bassani Ticino » - Spunta¬ 
no anche i « Vendicatori d’Italia » - Sparano alFamministratore delFEurofur 


TRENTO — Decine di ma- | 
nifesli. delle dimensioni di un ‘ 
foglio di giornale, scritti in j 
bianco su fondo rosso, con in : 
testa il simbolo delle « briga- S 
te ro.s.sc », sono stati affissi j 
la scorsa notte per le vie di t 
Trento, soprattutto nel centro i 
storico. Per iniziativa della • 
amministrazione comunale di j 
Trento sono .state date subito , 
disposizioni per togliere dalle j 
facciate delle case i manife- * 
sti, mentre la questura ha in- j 
formato l'autorità giudiziaria, i 
I manifesti, che sono stati af- j 
fissi fuori dagli spazi con.sen- 
lili e privi della indicazione 
delia tipografia che li ha 
stampati, hanno provocato no- 
tevoìe impressione sull’opinio- 
ne pubblica. 

« » ♦ 

E’ -Stato rivendicato con una j 
telefonata a larda ora alla ' 
redazione milanese dcIT.A'N- • 
S.A un incendio c.he ha di- ! 
.strutto un grossissimo capan- ' 
none della « Bassani-Ticino » ' 
adibito a deposito di mate- I 
riale elettrico, in località Ccp- ] 
pine di Tradate. Una voce j 
.maschile, giovanile, ha detto: . 
< Qui le "formazioni combat- ( 
tonti comuniste". .Abbiamo da- j 
io fuoco noi al magazzino del- , 
la ' Ticino’’ a Venegono. Do- j 
mani seguirà un comunica¬ 
to ». Venegono è una locali- , 
tà confinante con la frazione j 
dì Ceppine dove sorge il ca¬ 
pannone, su una superficie di 
duemila cinquecento metri 
quadrati. I pompieri sono in¬ 
tervenuti in forze, con dieci 
autopompe, da Busto Arsizio. 
da Gallarate e da Varese. 
Una grande quantità di merce 
sarebbe andata distrutta tr-i 
le fiamme e i danni ammon¬ 
terebbero a diverse centinaia 
di milioni di lire. 

• • # 

PALERMO — C>)n una lette¬ 
ra anonima regolarmente af¬ 
francata e indirizzata alla re¬ 


dazione siciliana dell’agenzia j 
ANS.A a Palermo il gruppo 
che si definisce « i vendica- 1 
tori d'Italia » ha inviato un I 
«comunicato unico» da «dif-j 
fondere al più presto ». Nel I 
tc.sto dattiloscritto si dice, fra | 
l’altro: «Rendiamo noto ai | 
brigatisti rossi, neri e simili 1 
che da oggi .sono entrati in ; 
azione i vendicatori d’Italia ' 
dalla Sicilia a Bolzano. La ; 
pattuglia numero 26 di Torino ! 
entrerà in azione per ven- ' 
dicare la morte innocente di | 
un lavoratore- Ci riferiamo al- ! 
Tassassinio del marc.sciallo • 
di P.S. b.Trbaramente ucci.so I 
dalle B.R. ». ; 

i ♦ C 

VEXEZI.A — Una telefonata - 
anonima giunta nella tarda ; 
mattinata alia redazione di . 
A'cnezia dcH’.AN'S.A !ia attribui- ; 
lo all’i Organizzazione operaia j 
per il comuni-smo » attentati ; 
compiuti la scorsa notte ad ' 
-Abano Terme (Padova) con- | 
tro ramminìstratorc unico j 
della « Eurofur » — una azien- , 
da specializzata nella produ- j 
zionc di pellicce che ha se- 1 
de a Fos.iona di Cervarcse | 
Santa Croce (Padova) — Ève- j 
rei Lakeland. di 39 anni, e 1 
l'c.v direttore della stessa dit- • 
ta. .Albino Sanav:o. di 52 anni. ' 

I 

* ‘ ’ i 

MANFREDONIA - Un pensio- j 
nato aderente al partito re- | 
pubblicano. Ettore Mano Be- j 
\ creili, di 55 anni, c .stato ac- j 
coltellato nel pomeriggio ad ■ 
una mano da un giovane che 
aveva sorpre.so. assieme ad un 
complice, nella sezione del 
partito. I due — che avevano 
scritto sulle pareti « .Autono 
mia operaia » e disegnato la 
falce ed il martello — .sono 
riusciti a fuggire. II pensio¬ 
nato è stato aggredito da uno 
dei due giovani, ed è riuscito 
a evitare una ferita più peri¬ 
colosa. solo perché si è pa- \ 
rato con la mano. 1 


Un uomo dì 42 anni ad Asti 


Ammazza la sedicenne 
che lo vuole lasciare 


.ASTI — Un uomo di 42 -in- ; 
ni. vedovo o con tre figli, 
ha UCCISO con sci colpi di i 
pistola una ragazza di 16 an- j 
ni, Luigina Paggella. la qua- j 
le voleva troncare la loro re- , 
lazionc. L'omicida, che .si è > 
costituito si chiama Giaco- | 
mo Vitale. . 

La tragedia è accaduta ad , 
.Asti, nella casa d; una co- ' 
munc amica dei due. Angela ' 
Scardino, proprio dove la i 


coppia si era cono.sciuta. La 
ragazza aveva (xrcato già 
tempo prima di mettere fine 
alla vicenda .sentimentale che 
la legava all’uomo, ma sem¬ 
pre aveva ceduto di fronte 
olle sue insistenze. Ieri, in¬ 
vece, è stata decisa, ma lui 
per tutta risposta le ha sca¬ 
ricato addo.sso il caricatore 
di una pistola. La giovane è 
morta durante il trasporto 
all’ospedale. 


Era stata richiesta giorni fa 


Libertà provvisoria 
negata ad Ambrosio 


MIL.ANO — Fraiicx-sto .Am 
brosio dt'\f rc-starc ni carce 
re fino a c1k‘ non .-iia giunta 
a buon punto rindue.sta .‘-ni 
la d..strazione di 18 miliardi 
di lire a danno del Banco di 
Roma Lugano; questo il p.i- 
rcre dcll.i Procura generale 
.sul ricordo dell’awixato Tri¬ 
toli, difen'^ore del discusso 
miliardario, sulla lilx-rtà prov- 
\i.soria richiesta alcun; gior¬ 
ni fa. 

II tutto con.segue a due 
burrascosi interrogatori di • 
-Ambrosio, che si soix» atuti 1 
nei giorni .scorsi. .-A determi- } 
narli è stala rtniziativa del- j 
lo stesso Tritoli clic ha prò- : 
dotto alcuni nuoti documenti • 
sui rapporti tra il Banco di ! 
Roma Lugano e .Ambro.sio. ! 

Il giudice istruttore, ovvia- 1 
mente, ti.sto che il legale .so- I 


steneva che i documenti di 
moqravano 1" inncxenzxi di 
-Ambrosio, ha dotuto c.sami- 
narli c su (juc.sti interrogare 
l imputato. Ma qui è scattata 
una strana pretesa del difen¬ 
sore: il giudice istruttore non 
doveva intcrc.ssarsi della co- 
I sa. visto che i dcKumcnti era¬ 
no .stati inviati alla .sezione 
•strultoria. Strano atteggia¬ 
mento: perchè impedire al 
giudice competente per leg¬ 
ge di esaminare Io carte che 
docTcbbcro comprovare l’in- 
nocenza dolTimputato? 

Alla fine è emerso che i 
famosi doaimcnti prodotti sui 
18 miliardi di.stratti dal Ban¬ 
co di Roma-Lugano, grazie 
alla complicità di un funzio¬ 
nario. erano firmati .solamen¬ 
te proprio dal funzionario in 
questione. 


I 

I 


1 


Indagine internazionale 


Aumenta 
nei paesi 
industria¬ 
lizzati 
il costo 
della salute 

ROM.A — L’ultimo recen¬ 
te studio del Bl'r (Bureau 
international du travaìl) 
su! costo sociale c globale 
della salute dei cittadini 
afferma che c.sso va sem¬ 
pre più aumentando rego¬ 
larmente da decenni in 
tutti 1 paesi industrializza¬ 
ti del mondo; in media il 
5 6 per cento del prodotto 
nazionale lordo, con pun¬ 
te del 7.4 per cento per gli 
Stati Uniti, e una percen¬ 
tuale appena inferiore per 
Svezia e Olanda. Si .scende 
al 3-4 per conto per Grccì.i. 
Portogallo e Giappone, fi¬ 
no airi.4 per la Turchia. 

Negli anni ’5l). i costi del¬ 
le curo medichi' sono au¬ 
mentati mediamente fra 1 
paesi deU’OCSE delll per. 
ce’-'.to del prodotto na.'.iona- 
le lordo all’anno; negli an¬ 
ni ’60 sono aument.it i me¬ 
diamente deU’l.S per cento 
all’anno; neH’ultimo de 
cennio Taumento ha sfio¬ 
rato il 2 per cento. 

Più della metà dei costi 
relativi alla salute — sia¬ 
no sostenuti dallo Stalo 
col sistema mutualistico o 
dai privati — sono costi¬ 
tuiti dagli onori ospedali? 
ri che. secondo lo stud'o 
del BIT. aumentano anche 
più rapidamente di tutti 
gli altri costi, compresi 
quelli dei medicinali. 

In Italia, le spese rela¬ 
tive agli ospedali sono pa¬ 
ri al 50.8 per cento del to¬ 
tale delle .spese per la sa¬ 
lute; il 21 per cento è rap¬ 
presentalo dai servizi medi¬ 
ci (visite generiche e spe¬ 
cialistiche. onorari, ecc.); 
i medicinali in genere co¬ 
stano il 18.1 per cento del 
totale. 

In dieci anni lo spese far¬ 
maceutiche per individuo .«à 
sono moltiplicate in quasi 
tutti i paesi europei, pur 
tenendo conto e lasciando 
da parte l’inflazione e il 
più 0 meno naturale au¬ 
mento del costi; raddop¬ 
piate in Austria c Gran 
Bretagna, moltiplicate per 
cinque in Svezia e Porto¬ 
gallo. per quattro in Fran¬ 
cia. DalTindicc 100. in Ita¬ 
lia. in dicci anni le spese 
per prodotti farmaceutici 
sono passate all’indice 336. 

Non incidono fra lo cau¬ 
se deU’aumcnlo soltanto lo 
spreco e rabuso. ma anche 
rinvccchiamento delle po¬ 
polazioni dei paesi indii- 
striali. I vecchi che supe¬ 
rano i 70-75 anni richiedo¬ 
no le cure più frequenti 
e onerose. Si tratta di un 
gruppo di persone che rad¬ 
doppierà in molti paesi eu¬ 
ropei, se si prende in con¬ 
siderazione il periodo tra 
il 1970 e l’anno 2.000. 

Lo studio del BIT sotto- 
linea che « i progressi del¬ 
la igiene, i miglioramenti 
delle norme nel settore ali¬ 
mentare. la diminuzione 
della miseria e lo sviluppo 
della istruzione hanno con¬ 
tribuito almeno allrcltan- 
lo. se non di più che lo 
sviluppo delle cure e del- 
Toritanizzazione sanitaria, 
per migliorare la salute nel 
paesi industrializzati >. 

Ma va anche ricordato, 
continua lo studio, che < lo 
sviluppo economico ha con¬ 
temporaneamente aumen¬ 
tato le cause di mortalità 
e di malattia "artificiali’’; 
incidenti, alcolismo, taba- 
gia, inquinamento, intossi¬ 
cazioni da droghe, malattie 
mentali ». 

Fin qui le cifre. Prenden¬ 
do poi spunto dal ca.so del¬ 
la vaccinazione contro la 
poliomielite, il documento 
avanza un interrogativo 
che. almeno così come vie¬ 
ne posto o riferito dalle fon¬ 
ti di informazione. lascia 
alquanto perplessi per la 
te.si « economicistica » che 
.sembra contenere: «Prima 
che il vaccino esistesse — 
— si legge — la frequenza 
di questa malattia era in 
media di 200 casi per ogni 
milione di abitanti dei pae¬ 
si industrializzati. Se ogni 
vaccinazione costa dieci 
dollari al servizio sanita¬ 
rio. ne deriva che la pre¬ 
venzione viene a costare 
50.000 dollari (circa 50 mi¬ 
lioni di lire) per ogni sin¬ 
golo ca.so po.ssibile. Ma 
questa .somma è bene uti¬ 
lizzata? E chi dovrebbe 
eventualmente prendersi la 
responsabilità di utilizzarla 
diversamente? >, E poi: 

« Invece di una prevenzio- - 
ne generalizzata (vaccina¬ 
zione per tutti), non sa¬ 
rebbe forse meglio indivi¬ 
duare e curare i malati a 
uno stato precoce? E’ in¬ 
dubbio che in qesto caso le 
spese sarebbero inferiori ». 
A noi pare che l’esempio 
della vaccinazione contro 
la poliomielite è mal scelto, 
se non altro perchè la ma¬ 
lattia — in questo ca.so — 
presenta tali aspetti di 
drammaticità da rendere 
secondaria ogni voet di 
spesa. 
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Le accuse a! PCI coprono forse una ritirata dalla linea delVEUR 


Cosa c' è dietro la polemica 
pretestuosa con i comunisti 


Benvenuto a Ravecca: il nostro 
bersaglio è il PCI - Perché proprio 
la Cisl ha aperto Toffeiisiva - 11 peso 
dei dissensi interni e delle spinte | 
corporative - Si apra un confronto 1 
sui contenuti - Comincia oggi | 
il consiglio generale della CGIL j 


Oggi si riprende a trattare 

Fincantieri sorda 
quando si chiede 
il piano di settore 

Prima « candelina » anche per questa vertenza pubblica - Come difendere H 
potenziale produttivo italiano - Ottocento in cassa integrazione a Monfalcone 


ROMA. — Si è aperta per t 
.sindacati una fase di confron¬ 
to a distanza che si conclu¬ 
derà oiovcdi con la seprele 
ria unitaria. Ieri ha comincia¬ 
to la Ulh con la riunione del 
.suo comitato e.secutiro; oggi e 
domani toccherà alla CGIL 
con il consiglio generale e al¬ 
la CISL che ha convocato il 
.suo esecutivo. All'ordine del 
giorno la valutazione .sulla 
conclusione della crisi di 
governo e rinizialira del sin 
dacato. Ma Ira i temi centra 
li, re.sta. per forza di cose, 
la polemica aperta dalla CISI. 
la settimana .scorsa, polemi 
ra che non accenna a fi¬ 
nire. 

Scopi 

diversi 

Abbiamo .scritto alcuni gior 
ni fa che sia gli argomenti, 
sia gli obiettivi ai quali la 
discus.sione mira, sono pre 
te.stuosi e coprono, in realtà, 
scopi diversi da quelli enun¬ 
ciati. Una conferma è venuta 
dall’intcrvi.sta di nenreniitn 
vanti! di domenica e dal 
la relazione di Ravecca all’ 
esecutivo UIL. Kntrambi. e 
il primo con estrema chiarez¬ 
za, confermano che « ìa po¬ 
lemica non è con la CGIL, ma 
con il partito comunista ». e. 
in particolare, con la confe¬ 
renza operaia di Napoli. Ra¬ 
vecca. anzi, sostiene che in 
noi si < sarebbe fatta .strada 


la tendenza a ridimensionare 
il ruolo del sindacato e a ri¬ 
condurre la sua azione all'in¬ 
terno della strategia di par¬ 
tito ». 

.Sono affermazioni che si 
commentano da sole. Basti os¬ 
servare il fatto che nè Benve¬ 
nuto nè Ravecca entrano mi¬ 
nimamente nel merito delle 
nostre posizioni e delle cose 
dette da Berlinguer e Napoli¬ 
tano a Napoli. K come po¬ 
trebbero, se non abbiamo fat¬ 
to altro che apprezzare posi¬ 
tivamente e valorizzare le_ 
scelte che in piena autonomia, 
e unitariamente, il movimen¬ 
to sindacale ha compiuto con 
l'assemblea dell’EUR? Dob¬ 
biamo, quindi, ripetere ìa do¬ 
manda che ahhinmo già rivol¬ 
to a questi sindarnlisti gior¬ 
ni fa: volete negare a un par 
tito politico il diritto di prò 
nunciarsi su scelte sindacali 
che coinvolgoììo problemi di 
fondo e il governo stesso dell' 
economia nazionale'.’ K il bel 
lo è che non lo negale agli al 
tri. né alla OC né al PSl, né 
al BRI (i (inali, pure, iw 
hanno fallo lungamente uso), 
ma a un partito prò 
fondamente radicato in fah 
lirica che ha sellerentomila 
operai tra i suoi iscritti c che 
fa della classe operaia il pri 
ino essenziale punto di riferì 
mento per la .sua politica. 

Adesso si riconosce che ìa 
diatriba con la ('Gli. non .sta 
in piedi (lo ha ricordato an 
cura ieri Mariaiietli ncll’arti 
colo che ha scritto per Rasse¬ 


gna sindacale). K allora per¬ 
ché buttarsi in una tale bagar¬ 
re? Evidentemente, c'è sotto 
qualcos’altro. E a questo pun¬ 
to è difficile non chiedersi 
perché ha cominciato la CISL. 
E’ ben noto che proprio que- 
.sla confederazione ospita al 
.suo interno ampi dissensi sul¬ 
la linea dell'EUR (ricordia¬ 
mo che quasi l’intero gruppo 
dirigente della CISL milanese 
si è a.stenuto sul documento di 
politica economica e sinda- 
[ cale) mentre pesanti spinte 
I categoriali e tendenze decisa- 
I mente corporative ri.schiano di 
I far saltare gli impegni di se- 
I verità e di rigore contrattwa- 
le assunti dal sindacato. As¬ 
sunti — ripetiamolo — autono¬ 
mamente. Di qui il dubbio che 
SI cerchi di coprire queste dif¬ 
ficoltà e (imhiguità interne co- 
I struciido.si un bersaglio .stru- 
' mentale esterno. 

j 

Interlocutore 
I indispensabile 

j /nsoinnia, dietro la pole- 
I mira anticomnnista si polreh- 
j beni nascondere le intenzìo 
I m (ti qualcuno di prepararsi 
I una € ritirata strategica ». 
1 coprendosi dietro paraventi 
I ideologici. Si comincia con il 
i (lire che le .scelte del sinda- 
I cafo fanno il gioco del PCI, 
SI dà a qiie.ste scelte una pa¬ 
ternità non sindacale e si fi- 
iti.-.ce con lo sconfessarle nei 
fatti. 


Ci auguriamo che siano .so¬ 
lo nostri timori o tull'al più 
avvisaglie che verranno poi 
superate nel dibattito e nel 
lavoro unitario. E ce la au¬ 
guriamo non per noi stessi, 
ma per la credibilità del sin 
dacato. per la sua capacità 
" che sta più a cuore a noi 
che ad altri partiti — di rima¬ 
nere. nel vivo della crisi, un 
€ .soggetto politico », un inter¬ 
locutore indispen.sabile. 

C'è poi un altro gioco, non 
nuovo, per la verità, perché 
si è già manifestato dopo l' 
accordo di luglio. Ed è quel¬ 
lo di .scaricare sul PCI le dif¬ 
ficoltà politiche e ìa stcs.sa 
complessità della situazione o, 
addirittura, incolpare i comu¬ 
nisti delle insufficienze del 
programma. .Molto opportuna¬ 
mente Didò (che non è iscrit¬ 
to al PCI, ma al PSl) ha no¬ 
tato che € è sorprendente co 
me coloro che hanno attacca¬ 
to la CGIL attribuendole del¬ 
le respon.sabilità per le insuf¬ 
ficienze del programma del 
nuovo governo, abhiaiin com¬ 
pletamente taciuto sul ricat¬ 
to della destra de. che da an¬ 
ni impedi.sce l'attuazione di 
una politica di riforme ». 

Da parte nostra, non vo¬ 
gliamo riaprire polemiche o 
metterci sul piano che certi 
sindacalisti intendono privi¬ 
legiare. Vorremmo, soltanto. 
che si mettessero da parte 
speciose polemiche e si apris¬ 
se un vero confrotilo sui con¬ 
tenuti. 



GENOVA — La testa del corteo dei lavoratori dell'llalsider 
Hi Cornigllano che insieme ai siderurgici dello stabilimento 
di Campi hanno presidiato per l'intera giornata la direzione 
generale del gruppo nel centro della città 



Dopo la rottura delle trattative 


Scioperi e presìdi: ecco 
la risposta all'ltalsider 

A Genova manifestazione presso la direzione generale 
del gruppo - Bloccato il negoziato per la vertenza Dalmine 




La Mìchelin intende smobilitare 
Gli operai chiedono investimenti 


TORINO — Tutti "li stabilimenti bloccati e 
manifestazione nazionale a Torino: cosi si 
è caratterizzata ieri la giornata di lotta alla 
Michelin, la multinazionale della gomma, a 
.sostegno della piattafornui della vertenza 
di gruppo. Oltre tremila lavoratori degli sta¬ 
bilimenti torinesi e folte delegazioni prove¬ 
nienti dagli impianti di Cuneo. Ale.ssamlria. 
Tossano e Trento si sono dati appuntamctito 
davanti alla vcccliia fabbrica di Dora. Di 
qui è partito un forte corteo, punteggiato 
da decine di striscioni e di cartelli, clic ha 
raggiunto piazza Solferino dove iianno i>.ir- 
lato Tamagnone. della FULC nazionale, di- 
rigetiti sindacali torinesi e rappresentanti 
delle fabbnclie. Dopo cinque mesi di scioperi 
Articolati, cortei interni e manife.'tazioni. 
sulla piattaforma di gruppo — che r.spnmc 
responsabili rivendicazioni m fatto di inve¬ 


stimenti, dì organici e di organizzazione del 
lavoro — il « patron » france.se mantiene un 
tracotante atteggiamento rifiutando ogni 
contatto con i sindacati e tagliando fuori, 
dalle sue «partite private», la .stessa Asso¬ 
ciazione industriale italiana. Emerge nella 
politica deH'azknda — rileva Silvani, della 
FULC provinciale — una niKTazioiie di di- 
.simjK'gno dai Pae.si deH'Europa per cc«icen- 
trare gli investimenti nelle aree e.vtraeuro- 
pee del sottosviluppo dove, almeno per qual¬ 
che tempo, può portare avanti di.scgni di co¬ 
lonizzazione industnalc. Con la manifesta- 
zicne di ieri a Torino i lavoratori chimici 
hanno indicato una .strada diversa, quella 
della valorizzazione delle produzioni e della 
dife.sa dell'occupazicnc. NELLA FOTO; un 
momento della manifestazione di Tonno. 


ROM.A — Blocco generaliz¬ 
zato delle trattative per le 
vertenze aperte in siderur¬ 
gia. Proprio ieri, alla vigilia 
della ripre.sa dei negoziati 
prevista per oggi per la Dai¬ 
niine. la direzione ha comu¬ 
nicato ufTicialmente la deci¬ 
sione di sospendere la trat¬ 
tativa stc.ssa. In so.stanza. la 
Dalmine attende gli svilup¬ 
pi della vertenza Italsider — 
ma anche qui la trattativa 
è sospesa da sabato .scorso 
e non è stata ancora fissata 
la data dei nuovi incontri — 
per regolarsi, evidentemente, 
di conseguenza. 

.Anche per la Dalmine. le 
qiie.stioni ancora aperte sono 
quelle del salario. deH’ìnqua- 
dramento unico e dell’orga- 
nizzazione del lavoro. Come 
ha dichiarato ieri Conte, re¬ 
sponsabile del coordinamen¬ 
to Fini per la siderurgia 
questa vertenza « era ormai 
sostanzialmente ad un punto 
molto vicino a quello che di 
.solito prefigura la possibilità 
di un'inte.sa ». 

Ora i lavoratori della Dal- 
mitie \aiiiio a forme di lotta 
« p.ù incisive e capaci di ri¬ 
portare la direzione al tavolo 
delle trattative ». I tempi e 
le modalità degli scioperi .sa¬ 
ranno decisi , dal coordnia- 


niciilo nazionale 

Da ieri, intanto, .sono co¬ 
minciati gli scioperi negli un 
dici .stabiiìincnli del gruppo 
(00 mila lavoratori). Filtro 
la .settimana saranno effet¬ 
tuate — in maniera articola¬ 
ta — sei ore di sciopero. 

A Clciiova. ieri, la lotta è 
uscita dagli stabilimenti di 
Cornigliaiio e di Campi. Mi¬ 
gliaia di lavoratori del pri¬ 
mo e del secondo turno di 
queste due aziende hanno pre- 
.sidiato per l’intera giornata 
la direzione generale dcH’I- 
talsider. nel centro della cit¬ 
ta. Sin dal primo mattino due 
cortei si sono mossi da Cur- 
nigliann e da Campi per rag¬ 
giungere la .sede di via Cor- 
.sica. .Anche qui robicttivo è 
quello di costringere l’Inter- 
siiid e l’Italsidcr a riprende¬ 
re i negoziati interrotti al¬ 
l’alba di sabato per le chiu¬ 
sure dimostrate sui problemi 
delle seconde lavorazioni, dcl- 
roriianizzazione dei lavoro (i 
,s ndacati chiedono rintrodu- 
zioiie in tutti i reparti e nelle 
arce deirniiità operalivaL 
degli aiMialti o del salario 
(Tazienda offre -l..»00 lire 
mensili, i sindacati ne C’hie- 
dono 10 mila uguali per tut¬ 
ti c 5.0((0 lire in senso pcre- 
quativo). 


Proseguono 
le trattative per 
il trasporto aereo 

ROMA — Sono proseguite 
ieri airintersind le trattati¬ 
ve per il nuovo contratto del 
lavoratori del trasporto ae¬ 
reo. La nuova sessione ne¬ 
goziale si è iniziata affron¬ 
tando il problema dell’inqua¬ 
dramento unico e il tratta¬ 
mento salariale per l’area 
contrattuale del personale di 
terra il cui rapporto di lavo¬ 
ro è, fino ad ora, regolato 
da oltre cinquanta contratti. 

Il confronto, appena av¬ 
viato. dovrebbe proseguire 
nei prossimi giorni con in¬ 
contri anche per le altre 
aree e cioè assistenti di volo 
e tecnici di volo. Oggi pro¬ 
seguirà la trattativa per 1 
piloti. 

A conclusione di questa 
tornata di incontri la Fuiat 
< federazione unitaria di cate¬ 
goria! e l'.Anpac (as.sociazio- 
ne autonoma piloti» riuni¬ 
ranno, separatamente, i loro 
organismi dirigenti per va¬ 
lutare i risultati delle trat¬ 
tative e decidere la linea dì 
condotta da seguire. 


La legge sulla cooperazione discussa ad Ancona da giuristi ed economisti 

Non basta dire coop per fare P impresa sociale 

Vasti organismi, come Banche Popolari e Consorzi Agrari, non lasciano spazio ai soci — Esaltare la « democrazia societaria » 


Dal nostro inviato 

.ANCONA — La facoltà di 
economia dcH'uiincrsit.i d. 
Urbino ha riunito qui un con¬ 
vegno per di.scutcre « la rifor¬ 
ma della legislazione sulle 
cooperative » clic ha fatto in¬ 
contrare giuristi. economi.sti 
ed operatori per un dibattito 
che ha oltrepa.ssato gli scopi 
di € studio », Il governo già 
da un anno aveva a.s.sunto 
i’impcgno di riformare la leg¬ 
ge sulle società cooperative 
ma a tale impegno iwn è stato 
dato seguito nonostante sia¬ 
no state messe a punto delle 
proposte unitane. .Alcune ra¬ 
gioni delle reticenze che fre¬ 
nano un rapido esame delle 
proposte di logge sono emer¬ 
se anche qui dove pure ci si 
è trovati d’accordo nel dire 
che siamo in ritardo, che la 
realtà è già più avanti della 
legge, e che. comunque, il ri¬ 
tardo della legislazione fre¬ 
na 1& piena utilizzazione di 
un immeruio patrimonio di 
energie e di risorse. 

Suirobbiettivo — una riva- 
lutazione di aspetti fondamen- 
t.ili della Repubblica, ha det¬ 
to uno dei relatori, il prof. 
FrancMCo Galgano — c’è ac- 
copdo. L* legge deve esplici- 


t.irc l’attiiazioTif di tre a.cjxit 
ti convergenti della Costitu¬ 
zione: 

— quello generale. ,<iil di- 
ntto dei lavoratori a partcci- 
pari' alla gestione deH’ccono- 
mia: 

— l.a .specifica indicazione 
sul ruolo delle « comunità di 
utenti e di lavoratori >. rima- 
.st.i .senza seguito, e che .si ri¬ 
ferisce a forme di gestione 
coojx'r.itua: 

— le disj»si/ioni .spocifulie 
che disiinmiono l’impro.-.a ci» 
p^-rativa d.ille altre. i>er il 
suo ruolo stX'iale. Ogni tip»» 
di «ocietà cooperativa d»»\rà 
avere, alla base, alcune n»»r- 
nie gener.ili che ne definisc.i- 
no lo carattenst ielle. Oggi 
quasi due terzi delle 8.» mila 
s»»ciotà coiiperative non ad»'- 
riscc ad una delle tre centrali 
c»»operative. alle quali è affi- 
d.ito il compito di verificare 
rattuaz.iono dei principi costi¬ 
tuzionali. Per .sapere, perciò, 
quali società perse.guano gli 
obbiettivi di una impresa < .so 
ciale» non basta fare riferi¬ 
mento alla denominazione 
€ coop >. 1 x 1 .stcs,so Icgislato 
re — vedi ca.so dei coasorz: 
agrari — si è allontanato dal- 
l’obbiettivo di una definizione 
unitaria e tipica, facondo dei 


i i.i-; sp.x;ali * che d; specia¬ 
le iianiio. alla fine, il puro c 
-i'mnlice .il)h.»nd<*:io del crite¬ 
rio principale: quello dell’ef- 
fettiv»» controllo dei soci sul¬ 
l’operato deirimpresa, 

I.»» sc»»po dell .1 legge c»»ope- 
rativa eguale per tutti non è 
quello di imporre costrizioni. 
Ognuno abbia hl>era «celta, 
ma » hi ^1 c!i:.ania » co»»p » ne 
osservi tutte le regole. I casi 
niacraset»p:ci di * sptx'ialità » 
stiTio. è -tato ricordat»». d.»l 
P'imo relatore prof. Vernico- 
li. consorzi agrari c hanc’ne 
p*p»»lar:. »»!:re un milione eh 
.soci ivi primo caso leffettivi 
»» potenziali» e <»tX» mila nel , 
sectind»». L't'sigenza di ripri 
.stinare i principi co»»perativi 
in questi enti viene, oggi, dal¬ 
la Stessa ba.se s»»ciale. ridotta 
a contare poco o niente nrl- 
Tindirizzo e nella gestione. Se 
i consorzi agr.iri r«»llab»»ran.» 
a difùandere l’uso del costos»» 
p» trolio. al posto di fonti di 
energia locale mono costose, 
quando mai una tale scelta 
è stata discu.s.sa fra i soci? 
L’esempio si può moltiplicare 
por cento. La porta chiu.sa — 
m.iueata iscrizione fra i soci 
di c»iltivat»»ri comunisti o so¬ 
cialisti — è servita in questi 
consorzi a privare del diritto 


d; p.irola c di iniziativa l’in¬ 
tera compagine .sociale. 

Oggi vediamo delle banche 
popolari implicate noi dissesti 
degli .speculatori edilizi (Cai- 
tagirone. Immobiliare» con 
perdite di centinaia di miliar¬ 
di. generalità dei .«oci non 
ha mai discusso le scelte di 
impiego di questi istituti. 

Biior.oc»»re. un altro dei rela 
tori, ha sol!evat»i interessanti 
questioni criticandt» i progetti 
di legge ’n discussione ed in 
panictilare ha chiesto un » di¬ 
ruto del s»x;o ai .servizi» 
previsti dagli statuti .«ociali. 
Ma ar.ehc qae.v.a nvendica- 
zu»ne dei diritti del s»k io ri¬ 
conduce. alla fine, alla que¬ 
stione del potere del socio: .«o 
questi SI vede costretto a pa¬ 
gare li 2-1'* di interesse per 
1 servizi di credito della 
s sua » banca non può certo 
ottenere miglior trattamento 
da una disposizione di leg.ge. 
Può invece ottenerlo, se posto 
in grado, anche con precise 
disposizioni di legge, di verifi¬ 
care periodicamente program¬ 
mi c scelte di gestione. 

rivitalizzazione dei cor¬ 
pi sociali è il mezzo per esclu¬ 
dere. fra raltro, la lottizza¬ 
zione politica in atto o in ag¬ 
guato. Una tecnocrazia buro- 


cratico amministrativa clic .«i 
appropria tlelic .scelte è tanto 
pili pericolosa nella .società 
t»»operativa in quanto finirà 
pt'r forz.a con l’appoggiarsi a 
forze esterne. Sono giunte an 
c!)e in questo convegno tutte 
le discussioni, un po’ cavillo¬ 
se. sul capitale sociale. I .soci 
d; una cooperativa .sono dei 
privati. p.idroni a ca.sa loro, 
I quali «1 danno, pt'r «latuto. 

10 SCOI),* di non dividersi d 
p,itrim«»n.*». il capitale accu¬ 
mulato che considerano il 
nitz/o. lo strumcnT») per va¬ 
lorizzare il proprio lavoro e 
solt.iiuo in tal senso iiUenditno 
ac crescerlo. K’ im|)ossib!le. 
d; conseguenza, servirsi del 
t apitale versato lì.il socio per 
Lire investimenti che raggiiin- 
gfino ormai le decine di mi¬ 
lioni per ptTsona addetta e 
della distribuzione di utili p>er 
aumentare 1’>• affezione » al 
l’impresa. Ciò. del resto, ap 
parireljbe anacronistico, in 
una situazione che vede il ca¬ 
pitale proprio degli azionisti 
diminuire — proporzionalmen¬ 
te agli investimenti — anche 
nelle imprese private. Gli 
stessi cooperatori hanno tro¬ 
vato un mezzo più flessibile. 

11 prestito del socio, oggi ca¬ 
nale di raccolta * breve sc*- 


d«>nza ma trasformabile an¬ 
che in titoli a più lunga sca¬ 
denza. 

Il giuoco va giuocato fino 
in fondo. .Se il dinamismo del¬ 
la cooperativa dipende dalla 
panecipazione attiva dei soci 
bisogna trovare il modo di 
.stimolarlo con mezzi differen 
ti dal profitto. La legge, que¬ 
sta è parsa l’indicazione pre¬ 
valente degli interventi fatti 
dai r.ippresentanli delle cen¬ 
trali cooperative: De Crescen¬ 
zio iljcga», I.a Via (Confe 
derazMìne» e Serra t.Vssocia 
zinne), deve dunque esaltare 
soprattutto la democrazia .«o- 
rirtaria. .Menni interventi, 
spix-ie di giuristi, hanno teso 
invece a sottolineare le dif¬ 
ferenze. di scopo o di organiz¬ 
zazione. fra un tipo di impre¬ 
sa o l’altro, con richieste di 
rendere funzionale la legge a 
questa o a quella particolare 
esiaenza. I.a consapevolezza 
della necessità prioritaria di 
* recuperare » l'indirizzo del¬ 
la Costituz-ione. come ba.se per 
accrescere la dinamica eco¬ 
nomica di un vasto aggregat»» 
di 5 6 milioni di operatori eco¬ 
nomici. registra ancora gradi 
diversi di .scasibilità. 

Renzo Stefanelli 


Dalla nostra redazione J 

CiK.NOV.A — Si è ormai co¬ 
stretti a .segnalare gli anni- 
ver-san delle vertenze. Per j 
quella navalmeccanica ricor- | 
re il primo anno di vita té i 
stata aperta il IH marzo): | 
CO.SÌ è stato per l'.Alfa, co.si è t 
per rital.sider. Fra una Irat 
tativa. un passo avanti, una 
sospensione o una rottura, i 
conseguenti scioperi, queste 
vertenze puhblielie (ci sono 
anche gli aerei e la Sit Sie¬ 
mens. oltre all’ltalsider e ai 
cantieri navali) si Iraseiiiano 
per mesi e mesi e.sasiH*rando 
gli .stessi problemi (in genere 
.»i discute alitile del futuro 
di questi settori) che i lavo¬ 
ratori e i sindacati lianno jx» 
sto al centro delle piattafor¬ 
me rivendicative. Kd eccola 
la controprova: mentre oggi 
riprendono airintersind le 
trattative — la sospensione 
era durata una settimana — 
pv'r la navalmeccanica (35 
mila occupati diretti e cen 
tornila ncH’indotlo). appunto, 
ieri è giunta la notizia che 
altri ottocemto lavoratori dcl- 
ritalcaiitieri di Monfalcone 
sono stati me.ssi in cassa inte¬ 
grazione. Mancano le com¬ 
messe: occorrono ordinazioni 
di navi mercantili per evita¬ 
re raggravamento della cri¬ 
si. cosi dicono 1 dirigenti del- 
rilaleantieri. Per questi otto¬ 
cento lavoratori la cassa inte¬ 
grazione durerà due mesi: in 
tot.de ora sono novecviito i 
dipendenti sospesi. I settecen 
to me.ssi in cassa integra¬ 
zione il 2 gennaio sono rien¬ 
trati ieri in produzione. 

Qual è il j)eriio di questa 
vertenza che è già costata 
130 ore di sciopero? I sinda¬ 
cati chiedono « la costruzione 
di mia politica iiidu.striale del 
settore». Il che significa in¬ 
vestimenti e, quindi, un pia¬ 
no j)er la navalmeccanica (e 

10 ste.sso vale per il traspor¬ 
to aereo, per la .siderurgia, 
jier relettroiiica); la Fincan- 
ticri c rintcrsind. invece, si 
mostrano scoperti su questo 
versante e tendono a « dila¬ 
zionare il confronto sull'insie¬ 
me della piattaforma ». 

Un altro « fronte » per i 
sindacati e per rinsicme del 
nostro Paese è rappresentato 
dalla Comunità economica eu¬ 
ropea. La commissione Davi- 
gnon è stata esplicita: il po¬ 
tenziale prodiillivo della can¬ 
tieristica europea deve es.sere 
pressoché dimezzato. Ciò per 

11 nostro paese significhereb¬ 
be in pratica la fine della 
cantieristica. Mentre gli al¬ 
tri cantieri europei hanno 
mantenuto praticamente inte¬ 
gro il loro potenziale produt¬ 
tivo. quelli italiani sono giun¬ 
ti al limite della sopravviven¬ 
za, In 15 anni si sono persi 
15 mila posti di lavoro (tre¬ 
mila negli ultimi due anni). 

I sindacati rilevano anche 
che la nostra flotta ha un'età 
media notevolmente superiore 
a quella degli altri paesi (17 
anni contro l.’l). Le navi con 
oltre dieci anni di anzianità, 
battenti bandiera italiana, 
rappresentano il -13.9 per cen¬ 
ti» dcU’iiitcra flotta (per gli 
altri paesi, il 35..3 per cento). 
Va aggiunto che la nostra 
flotta è passata dal 'TO’ al ’TG 
dal 3.27 del totale de! nav iglio 
mondiale, al 2.97 per cento, 
calando al 10. posto dopo Li¬ 
beria. Giappone. Gran Bre¬ 
tagna. Norvegia. Grecia, 
Urss. Francia. Usa e Pana¬ 
ma. Un «assurdo» se pen¬ 
siamo all’invidiabile posizione 
geografica del nostro paese. 

Da questa .situazione la ne¬ 
cessità — come sostengono i 
sindacati — di andare rapi¬ 
damente al completamento 
deila riconversione della flot¬ 
ta pubblica, ad una riforma 
del settore marittimo, ad uno 
svecchiamento del naviglio 
e in questa ottica e prospc-t- 
tiva ad una programmazione 
del settore eanl:erist:co. 

Qual è l’atteggiamento del 
ririiersmd e della Fincantie- 
n? « .Anche loro — ci dice 
Bruno Luppi che con il coor¬ 
dinamento FLM panccipa al¬ 
le Iraltalive — affermano la 
nece.ssità di difendere il po¬ 
tenziale produttivo dei nostri 
cantieri. .Ma dietro qucMa af¬ 
fermazione non ci sono prò 
poste concrete, non c'è una 
elaborazione po.sitiva della po 
litica del settore. E' p'issibiìe 
cavarsela d’cendo: "Tocca a 
gii altri fare queste scelte?". 
Im p'isizione delle contropar 
fi — aggiunge Luppi — sulle 
co.struz'.oni e riparazioni na 
vali funziona da cartina di 
tornasole: qui c'è infatti la 
rinuiicta esplicita e teorizzata 
della programmazione ». 

II documento presentato 
dalla P'incanlien ai sindacali 
rappresenta si un primo im¬ 
pegno di analisi delle condi¬ 
zioni di mercato e delle sue 
pro.spctlive, ma non indica 
linee di programmazione in 
legame diretto con una diver¬ 
sa politica dei trasporti ma¬ 
rittimi (e quindi con un si¬ 
stema nazionale integrato di 
tutto il settore), l'na politica 


di piano richiede una riorga¬ 
nizzazione dei iio.stri cantieri, 
una diver.'.ifica/ione nella ti¬ 
pologia del naviglio (cosa si 
intvMidc fare per i traffici di 
calxilaggio e .sfruttare i due 
< canali » naturali che .sono 
il Tirreno e l'.Adriatico?). un 
niaggioiv impegno nella ncer 
ea, in modo da adeguare la 
cantieristica alle ricliieste di 
mercato, internv ed c.stere, 
attuali 0 di pro.'.pettiva e su 
ha.si di eom[H'titività. 

Sono questi i problemi ai 


quali Iiitvrsiiid e Ficantierl 
debbono cominciare, fin dA 
oggi, a dare risposte valide. 
F per costringere Iv? contro¬ 
parti a darle i lavoratori del 
lantien contiiuieranno — c<v 
me ha indicato la FLM — 
a sviluppare « iniziative di lot¬ 
ta specifiche nelle falibricht 
recuperando anche un più or¬ 
ganico rapporto fra le tratta¬ 
tive e le stesse iniziative di 
lotta ». 


L'ENTE AUTONOMO 
MOSTRA D'OLTREMARE 

E 

L'0.C.E.P. s.r.l. 

ANNUNCIANO 

LA 1° RASSEGNA INTERNAZIONALE 

ITALIA MONDO ARABO 

Napoli 11-19 marzo 1978 

Convegni e Tavole Rotonde 13-16 marzo 

Giornate del Cinema e Spettacoli 
Folklore Arabo. 

Aperto: feriali dalle 10 alle 20 

festivi e prefestivi dalle 10 alle 22. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

PIAZZA DELLA RESISTENZA, 4 • BOLOGNA 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo i>er le Ca-se Popolari della pro¬ 
vincia di Bologna indirà quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto dei .seguenti lavori: oi>cre murane 
ed affini ed impianti tecnologici da artieri diversi per 
interventi di restauro, risanamento, ripristino e sostitu¬ 
zione edilizia di interi stabili di proprietà del comune 
di Bologna sili nelle seguenti vie del centro .storico: 

Via Santa Caterina, via San Carlo, via Polese, via 
Savenella, via dei Tessitori, vna Mirasele. 

Importo approssimativo a ba.se d'asta lire quattro 
miliardi. Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà 
mediante licitazione privata con il metodo di cui alTar- 
ticolo 1, lelt. a» della legge 2 febbraio 1974, n. 14. 

Gli interessati a detta licitazicne privata possono 
chiedere di essere invitati nei tempi, modi e forme di 
CUI all'avvi.so di gara, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e sul Bollettino ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna. 

IL PRESIDENTE 

Alberto MaalnI 


COMUNE DI RIVAITA DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara di licitazione privata per appalto lavori 
di siatemazione tetto e sottotetto deiredificio acolastlc* 
ex-monastero. 

— Importo a base d'asta I. 20 2à4fi00. 

— Procedura prevista daH'art. 1 lett. a» della leggi 
2 2-197.1, n. 14. 

— Dom-ande d; ammi.ssione In bollo all’Ufficio Se¬ 
greteria entro le ore 12 del 24 marzo 1973. 

IL SIND.àCO 

Franco Duriff 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara di licitazione privata per appalto lavori 
dì costruzione fognatura a sistemazione del terreno edi¬ 
ficio ex-monastero. 

j — Importo a ba.se da.sta L. 44.835.512. 

’ —Procedura prevista daiì’art. 1 ’.ett, a» della legge 

i 2 2 197.1. n. I4 

I — Domande d: ammissione in bollo aii Uff:c;o Segre- 

I teria entro le ore 12 de! 24 marzo l!)73. 

j IL SINDACO 

Franco Duriff 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di gara di licitazione privata per appalto gestione 
Xcquedotto comunale per il periodo 1978-1984. 

— Percentuale prevista dall’articolo 1, lett. a) della 
legge 22-1973, n. 14. 

— Termine presentazione istanze: ore 12 del 31-3-78. 

IL SINDACO 
Franco Duriff 
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PAG. 7 / economia e lavoro 






Come opera il meccanismo degli sprechi nella spesa sociale 
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Perché due scuole 
uguali costano una 
la metà delFaltra? 

Conversazione con Ìl compagno Peggio - Il costo della vita au> 
mentato deii'80%, i prezzi delle opere pubbliche del 160% 


HOMA — Parlare di rigore 
t di au.slcrilò per afturii si 
gnifica, più o meno, costrin¬ 
gere nella camicia di forza di 
una certa percentuale di au¬ 
mento 0 di riduzione della 
spesa pubblica le tensioni e 
la dialettica sociale, i muta¬ 
menti necessari nella gestio¬ 
ne della economia. Per altri, 
significa innanzitutto mettere 
sotto tiro le retribuzioni ope¬ 
raie, l'andamento del salario, 
le pensioni indicizzate. In en 
trombi i casi, si tratta di un 
modo angusto e limitato di 
affrontare il problema vero, 
che è quello della formazione 
e dell'uso delle risorse. Per¬ 
chè, una volta formate, le ri 
sorse possono essere per nien¬ 
te utilizzate oppure utilizzale 
male. 

Un esempio del primo caso: 
nel bilancio per il 78 prepa¬ 
rato dal precedente governo 
troviamo ancora, sotto la vo¬ 
ce s|)est‘. una consistente 
(piota dei IWU miliardi di lire 
stanziati nell'agosto del 75 a 
scopo di t ripresa coii^imitu- 
rale». .Su quella cifra, alla 
fine del ’TT, erano stati fot 
ti pagamenti per appena 1111.4 
miliardi di lire, 28.2 miliardi 
nel Mezzogiorno (dove dove¬ 
vano essere spesi, invece, 
(piasi 500 miliardi}. E' evi¬ 
dente che una simile non uti¬ 
lizzazione delle risor.se vani¬ 
fica qiiaisiasi effetto oiilicon- 
giiinturale e accentua a di¬ 
smisura tutti gli effetti di 
spreco, di inefficienza, di in 
sensibilitèi burocratica che se¬ 
gnano la gestione della spesa 
pubblica in Italia. A (pie.sto 
proposito, è tutta la comples 
sa macchina .statale ad essere 
messa sotto accusa per gli in¬ 
teressi che si sono sedimen¬ 
tati nelle sue varie < giuntu¬ 
re ». interessi — rileva il com¬ 
pagno Eugenio Peggio, pre 
siderite della commissione La¬ 
vori pubblici della Camera — 
difficili da scrostare. Ma è 
proprio sul terreno della spe¬ 
sa per opere pubbliche che lo 
spreco di risorse ha la sua 
punta di diamante, in nega¬ 
tivo. Qui, vi .sono meccanismi 
e dati sui quali occorre riflet¬ 
tere per capire da che parte 
cominciare a scardinare la 
logica degli sprechi, avendo 
chiaro che quando si dice 
spreco non sipiii/iro affatto 
che le risorse si volatilizzano, 
bensì che esse vengono uti¬ 
lizzale male, per fini diversi 
da quelli decisi dal Parlamen¬ 
to, non vanno a finanziare in¬ 
vestimenti e beni sociali, ma 
speculazioni o iji/crcssi di 
parte. 

Prendiamo allora il settore 
di’pfi iMrcsiimeiili in opere 
pubbliche nei due punti do¬ 
lenti dei meccanismi di pro¬ 
gettazione e di revisione dei 
prezzi negli appalti. Ci .sono 
scuole — dice Peggio — che 
a parità di dimensione, di at¬ 
trezzature. di funzionalità, pur 
essendo situate in località si¬ 
mili, hanno costi di costruzio¬ 
ne as.sai diversi l'ima dall'al¬ 
tra: talvolta la differenza è 
.superiore al WOUe. Perchè? 
Perchè pesa il meccanismo 
< perver.so * delle progettazio¬ 
ni. Oggi, le parcelle dei pro¬ 
gettisti sono rapportale al co¬ 
sto dell'opera. Cosi, parados¬ 
salmente, tanto maggiore è il 
costo dell'opera pubblica che 
un progettista fa pagare alla 
collettività, tanto maggiore è 
la retribuzione che lo Stato 
gli corrisponde. \on è irra¬ 
gionevole — dice Peggio — 
decidere un < rovosciamoiito 
di tale prassi, dando iin com¬ 
penso nias.i’ioro a epici pro- 
prtfisii clic, a parità di pre¬ 
stazioni e di validità di 
un’opera pubblica, riescano a 
far sì t he essa costi meno ». 
Vnn minaccia per i « cuada 
pni !■ di que.sta categoria di 
professioni.sti? Risponde Peg¬ 
gio: il problema non .sta tanto 
rei pagare meno i progettisti 
quanto soprattutto nello sti¬ 
molarli a progettare in modo 
da ridurre i costi, sia di co¬ 
struzione. sia di esercizio, del¬ 
l’opera di cui la collettività 
ha bisogno. 

L'altro punto dolente è il 
meccanismo di revisione dei 
prezzi degli apjxilti. hi linea 
con la scelta inflazionistica 
fatta dal centro destra, nel 
7.8 un decreto dcll'aìlora mi¬ 
nistro del Tesoro Malagodi. 
stobilì che al momento della 
assegnazione dell'appalto ve 
lina anticifxito all'impresa il 
50''e della somma prevista 
per la esecuzione della intera 
operai: ;v»i. nel corso dei lo- 
Tori, in relazione aU'andamcn 
to del tasso di inflazione si 
fiderà chiedere la revisione 
del prezzo anche ix'r quel 
già incas.salo. Il risulta¬ 
to è stato, come è facile im¬ 
maginare. l'avvio di campar 
lamenti al limite deU'arhilrio. 
che hanno amplificato gli ef¬ 
fetti. già negativi, della infla¬ 
zione, Proprio in un settore 
che più direttamente influisce 
mi bilancio statale. K infatti, 
non è un caso che l'iniire di 
variazione dei prezzi degli ap 
folti in questi ultimi anni, sìa 
Cre.sriuto del I60'~'r : quello del 
9eato dei materiali da costru¬ 


zione del II4'’</: il la.sso di in 
flazione dell'SO'i . Si è avuta 
cosi una perdita secca sul bi¬ 
lancio statale a tutto vantag¬ 
gio di certi settori della im¬ 
prenditoria edilizia che hanno 
più che compensato la perdi¬ 
ta di valore della moneta in 
qiie.sti urini. Il guadagno, per 
loro, è stato anche di altro ti¬ 
po. Perche — ci si chiede 
spesso — i tempi di lavora¬ 
zione (Il tante opere puhhiirhc 
sono cosi lenti? Lo sono aii- 
che per effetto del meccani¬ 
smo appena descritto. Stente 
esclude che al momento del¬ 
lo (issegnazioiie dell'appalto, 
quel 50” •> incameralo come 
anticipo, venga utilizzato dal- 
l'impreiidilore per altri fini, 
serva ad esempio, a sotto¬ 
scrivere linoni del Tesoro che 
rendono un tasso di interesse 
(lei IS”». :\’el frattempo, i la 
fori appaltati procedono a ri 
lento, in atteso dello scotto 
inflazionistico che giiistifiche 
rà la richiesta di rivedere uu 
nientare i prezzi. .Spes.so si è 
determinato uno squilibrio tra 
la spesa inizialmente prevista 
dallo .Stato e la spesa che .si 
firesenta ora necessaria e hi 
attesa di stanziamenti aggiiin 
tivi. i lavori vengono sospesi, 
in diclini cosi per anni, con 


effetti negativi che è facile 

ini macinare. 

Un tale meccanismo ha 
avuto effetti particolarmente 
devastanti nel Mezzogiorno, 
dove si sono aggiunti gli in¬ 
teressi locali alimentati da un 
certo tipo di gestione cliente 
lare dagli .strumenti dell'in¬ 
tervento straordinario. Due 
esempi tipici: il porto dì So¬ 
line Ioniche, in Calabria, per 
il (iiiale oggi le ditte appalto- 
tnci chiedono alla Cussu setta 
miliardi in più rispetto ai 28 
dalla gara di appalto: il pro¬ 
gatto per il disiiKiiiinaineiifo 
dal golfo di Napoli, deciso ni'l 
loiilniio 73, rullilo del colera. 
L'assenso a questo progetto è 
stato doto sulla base di schiz¬ 
zi di massimo, e. oggi, ci si 
trova (li fronte ad un com¬ 
plesso di opere <(incora per 
gran parte sulla carta) a dir 
poco faraoniche, il cui costo, 
(Il prezzi (ittiKili. è calcolato 
in 1500 miliardi di lire. 

C’c (In dire che ulciini cor¬ 
rettivi. in questi meccanismi 
parrersi sono stati già intro¬ 
dotti. Con la legge sull'edili 
zio carcerario, di cui la com- 
mìssioiie Larari piibljlici ho 
discusso lo scorso anno, sono 
state (ipportntc delle modi- 
fi'he al sistema delle porrei 


le. Rrima, se un'opera veniva 
progettata da un gruppo di 
professionisti, il progetto ve¬ 
niva pagato per intero a cia¬ 
scun progettista. Oggi, inre- 
ce. il pagamento è unico e 
compìessiro: ri è una sola 
pcrcella per il progetto nel 
suo complesso. .Apli inizi del 
Vanno modificiie sono state 
apportate invece al meccani¬ 
smo dei prezzi: non più il 
.'ih'o ina il 20'"( di anticipo sui 
lai ori e su (/iiesto 2ll''t è 
escluso che si possa far vale 
re la revisione del prezzo. Eri 
mi passi, primi aggiustameli 
ti. (lice Veggio, ma ancora 
molto resta da fare, .•\iizi. mia 
(Ielle (piestioiii sulle (piali il 
nuovo governo si dovrà subi 
to impegnare è (piesta della 
revisione del sistema dei proz 
zi degli appalti proprio per- 
! ia spesa per opere pubbli 
che possa realmente svolgere 
una funzione anlicoiigiuiifura 
le. Oggi, l'impresa ha lutto 
l'interesse a ritardare al mas 
simo l'esecuzione delle opere, 
mentre sono necessarie, rile¬ 
va Veggio, innovazioni consi¬ 
stenti in modo da ottenere 
c clic il costo di costrii/ionc di 
un'aula scolastica non si ag¬ 
giri. come accade oggi, in¬ 
torno ai 1(K) milioni di lire: 


! I 


INCONTRO AL PCI 


li 


Confronto sulla cooperazione 


Si e .svolto nei giorni scor.-^i un Incon 
Irò fra i rappre-sentanti delle tre centrali 
cooperative da delegazione della A.G.C.l. 
diretta dal pre.sidente Ascari; quella del 
C.C.I. diretta dal liresidente Badioli e 
quella della L.N.C. e M. diretta dal pre¬ 
sidente Magnani» ed una delegazione del 
PCI composta da Barca della Direzione. 
CapiJelloni del CC e Moruzzi della Se¬ 
zione centrale ceti medi. 

Neirampia e cordiale discussione che 
si e sviluppata sul problemi della grave 
crisi che colpisce il nostro pae.se, si è 
verificata un’ampia convergenza di opi¬ 
nioni in particolare sul temi del plano 
agro alimentare, dell’equo canone e del 


piano decennale per redilizia. ruolo delle 
Partecipazioni statali e sul loro riasset¬ 
to. sul credito cooperativo, sulla rapida 
approvazione della nuova legislazione 
cooperativa. 

Particolare attenzione è .stata rivolta 
all'urgenza di un effettivo e rapido svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e deH’esigenza di 
un diverso indirizzo della politica dei .ser¬ 
vizi .sociali e collettivi nei quali sia dato 
ampio spazio al movimento cooperativo. 

Si è infine sottolineata la necessità 
che vengano riprese e rilanciate le con¬ 
clusioni importanti e positive cut era 
giunta la conferenza nazionale sulla eoo- 
{«razione. 


quello di uii appartamento 
medio degli Istituti autonomi 
delle Case pojjolari non si 
spinga verso i 40 50 milioni ; 
quello di un posto letto in 
un ospedale sia nettamente 
inferiore ai 50 milioni; quel¬ 
lo di Un posto detenuto nelle 
nuove carceri non sia — to¬ 
me è oggi — di 80 milioni, pa¬ 
ri cioè a quello di un aiiiiar 
taineiito di lusso di inedie di¬ 
mensioni nelle città di Milano 
o di Roma ». 

Si tratta solo di piccole mi¬ 
sure da buon governo? So, si 
tratta dt concepire uu modo 
radicalmente nuovo di gesti 
re le ri.sor.se che lo Stato, il 
Variamento, intendono uliV'z 
zare per la collettività. Ciò è 
indispensabile se il fine è non 
l'investimento in sè. ma ciò 
che con quell'investimento si 
vuole raggiungere — una ca¬ 
sa. un'opera di irrigazione, 
una scuola. Si torna, dunque, 
anche per (pie.sta via. che ap 
parentemente .si presenta co¬ 
me tecnica, ad un problema 
tiolitieo di rilievo, alla (piali- 
fiea/.ione della spesa pubbli¬ 
ca. a quella che Veggio chia¬ 
ma r il salto (li qualità nel 
la funzione di eaiitrollo del 
Variamento .sulla uBiriln puh 
bliea e quindi sulla spesa 
pubblica, l’uà strada obbliga¬ 
ta. (pie.sta. per affrontare il 
vero, grande nodo d('ìì(t situa¬ 
zione italiana: il bilancio e il 
deficit pubblici, lo squilìbrio 
tra la spesa che è in linea con 
quella degli altri paesi della 
CEE e il gettito tributario 
che invece è di ben dieci pun¬ 
ti al di sotto. « Sarchile illu¬ 
sorio — sostiene Peggio — 
affidare il risanamenfo del 
sistema della finanza pubbli¬ 
ca solo alla lotta contro le 
evasioni, al miglioramento 
del .si.stemn tributario, alle 
maggiori entrate che. in rap¬ 
porto aH’andaniento del pro¬ 
dotto interno, affluiranno nel¬ 
le cas.se dello Stato ». Co.se, 
queste, natnraìmenle indi 
spensabili, ma non esaurienti. 

Lina Tamburrìno 


A proposito di 
produzione industriale 

Non ci basta 
più il solo 

«dato grezzo» 


ROM.A " E’ attendibile il 
dato fornito dal malandato 
l.stat. che. {ler gennaio, se¬ 
gnala ancora uno stato di ca¬ 
duta protluttiva'.’ 0|)[)ure bi¬ 
sogna fare ca{io alle più sofi 
sticatc elaborazioni della Ban 
ea coinmereiale, secondo le 
quali, (la gennaio, siamo en 
tinti in una fase di cauta, 
cautissima riiire.sa'.’ Domande 
simili non sono o/iost* alla hi 
ce della {lolomica che si è 
sviluppata in ({iiesti giorni a 
jiroiiosito della difformC.à so 
stanziale tra i dati forniti dal- 
^l,^tat e (jiit'lli forniti daUTf 
fieno studi della Comit. lè non 
sono oziose anche perché è 
del tutto ('cidentc' elu‘ cpial 
siasi ragionaini'nto di {lolitica 
cH'onoinica si devi' basare su 
uri minimo di attendibilità, o 
meglio di oggi'tlività. dt'i d.i 
ti di rif(*rimento. 

.Mia Comit chiariseono la 
reale ()orlata di unc'.sto scon 
tro (li cifre: (piello delTlstat 
è il (lato gre/zo. che ingloba, 
insieme, la componente ten- 
(Icn/ialc. lincila ciclica c qui'l 
la stagionale della priKliizioiie 
industriale. Come tale, non lo 
si può considerare né falso, 
né inesatto: si può solo dire 
chi' non c•o^tltlllscc aff.itto 
uno stnimento per valutare 
come è andato il trend della 
prixlnzioni* iiulnstrialc neH’ar 
co (li iin certo numero, rav 
\icinatn. dì mesi. 11 dato grez¬ 
zo (ioiristat OfX'ra infatti un 
raffronto anno su anno: gt'ii 
naio '78 -- in qiii'sto caso -- 
su gennaio '77. 

.''von dice (|iiak' è stata la 
tendenza che si è di'lincata 
nel corso del '77. non dice co 
me dal gennaio ‘77 in poi si 
è .sviluimato il cielo congitm 
turale. E non iK'miette dim 
qiie (li eapire che cosa reai 
mente' stia a significare il da¬ 
to di gennaio. Per e.qiirc' in 
vece' il trend congiiintiiralc e 
valutari* il dato mensile alla 
luce deirandaniento di (piesto 
trend è n(*ees.sario dei>urare 
il dato grezzo dalla sua com¬ 
ponente stagionale. « di'stagio- 
nalizzarlo ». Ed è questa la 
operazione che è stata fatta 
dall’ufficio .studi della Comit. 


Ma — a\'\ertono alla Co 
mit — l)er ror>crazione di 
< dc'stagiiKiahzz.azione » .si jxxs- 
sono uiilizzare procedimeiiLi 
diversi, con ai>prodi diversi. 
(X'r quanto riguarda dati e 
cifre. Bisogna allora conclu¬ 
dere che. lo scontro tra i dati 
Istat e quelli Comit {X^rta ad 
lina concUisione iin poco de 
solante: t' cioè che oggi non 
è possibili' contare su dati 
certi |H'r interpret.ire l anda- 
mento congiunturale? 

.Sembra che le cose non 
stiano in maniera cosi {X'ssi 
mista" alla Comit avvertono 
I lu' il (iroblcma princip.ilc è 
quello deirii'.o corretto clic .si 
fa (Ielle mformaz.ioni fornite 
attraec'r.so i! dato grezzo. S.‘ 
rUtat forni^ct' qiU'-.to dato, 
coloro clic si OCCHI).ino — •' 
vano titolo — di (picstioni l'co 
nomìclu' sono temiti a non 
fi'rmarsi ad e^so. a farne' un 
Uso corretto, a j leggerlo '> 
Cioè per (|iit'llo chi' esso rt'al 
nx'iiti' è. senza a\ere la |)re 
occupazione' o l'incubo della 
|),'rccntiiale iiU'se {X'r mese. 
(It'l singolo (lato di ()r(>(iiiz!o 
ne. ma giiarilando ad un iom 
ple^so (li fenomi'u': l'co lomici. 
anclie congiunturali, clu' |X'r 
mi'ttano di cogliere le j; te;i 
(lenze » in atto. 

.-Mia luce di cpiesta c melo 
dologiii » e ii'iu' considerata ar 
bitraria qn.dsiasi vahitaz.ionc' 
ebe utilizzi un singolo dato. 
L'unico confronto che — se 
condo i calcoli della Comit — 
()iiò essere' meno aleatorio è 
lineilo tra la media del 1\' tri 
mestre '77 e il gi'iinaio '78 
Qiic'sto confronto dici' che a 
gennaio di questo anno si è 
rc'gistrato un aumento lieve, 
pari airi.3 ri.4 7' della prò 
ihizioiu' industriale. Semiirc' 
sulla basi* ik-i calcoli Comit. 
il processo di aggiustamento 
M'iso il basso della prodnzio 
ne industriale --i è es;iurito 
nel terzo trimestre del "77: 
il IV ha .segnato una stazio 
narietà: gennaio '78 ha se 
guato, una lieve riiiresa. 

Ma questa situazione non 
richiedi', ormai, un affinameli 
to (k'i mi'tiKli statistici uff: 
eiali? 


Rese note alcune clausole delFintesa tedesco-americana 


Riserve mobilitate a sostegno del dollaro 

I governi di Washington e Bonn prevedono una revisione dei rispettivi indirizzi di politica economica ad aprile - Il 
rapporto annuale del Gatt denuncia un forte rallentamento negli scambi mondiali - In rialzo il franco francese 




Helmut Schmidt 

RO.M.\ — 11 rialzo del dolla¬ 
ro é proseguito ieri con un 
rincaro da Bòù a W»5 lire. Pro¬ 
porzionalmente sono ribassati 
il marco (415..) lire) e la 
.stc'rlina il 833 lire) ma non il 
franco .svizzero (437 lire). In 
aumento il franco francese 
(181 lire). Come è risultato 
d.i un comiinic.ito tedesco sta¬ 
tunitense. re.so noto aH'imzio 
del t)onK'riggio. gli accordi in- 
tervoiiuli per la .-tabilizzazio- 
ne del dollaro sono di carat¬ 
tere difensivo. Il mini.stro 
del Tesoro I S\ Michael Blu- 
mcnth.il e l’omologo tedesco 
Hans M.itlux'ffer .si .sono ac¬ 
cordati {X'r tre tipi di mis'j- 
re: 1> raddoppio della linea 
di credito reciproco, che con¬ 
sente agli americani di at¬ 
tingere alle riserva tedesche 
{X'r difendere :1 dollaro, da 2 a 


Michael Blumenthal 


4 miliardi di dollari; 2) ven 
dita ai tede.schi di 740 milio 
ni di Diritti Speciali di Pre¬ 
lievo DSP (la nwneta del 
Fondo monetario) in cambio 
di un miliardo c mezzo di 
marchi spendibili pior .sixldi- 
sfarc le richieste degli spe 
culatori; 3) richiamo della 
tx)ssii)jlità che gli rs.\ hanno 
d: prt'k'c are 5 miliardi di dol¬ 
lari {jresso il Fondo mone¬ 
tario internazionale. 

L<i base dolFaccordo tede- 
.sco .s!ntunitcn,se è in ima niez 
za frase contenuta i«l co 
mumeato: al termine del pri 
mo trime.stre dell'anno, e cioè 
ad aprile, si dovrebbe com 
piere un bilancio della .situa¬ 
zione economica nei paesi ca¬ 
pitalistici e su quella ba.se 
-- .si .sottintende — le parti 
(v.ale a dire anc’ne la (Ter¬ 


mania occidentalei nvednh 
lx?ro la loro condotta di poli¬ 
tica economica. Nel frattem 
po. il governo di Washington 
.s()cra di aci're condotto in 
j)orto le leggi {x'r il conte 
nniiento dei eons-ami di ener¬ 
gia da petrolio. 

Negli ambienti finanziari 
\engono espressi dubbi sulla 
Tenuta dell acc-ordo. ricordan 
do che i fattori che .sono al¬ 
la b.T'C della dcbo'.ezza del 
dollaro ro'taixi. Il caiicellie 
re ingle.-x' .lamcs Callaghan, 
che ha incontrato il capo del 
gocerno tedo-if) Schmid: re 
candosi a Bonn nella gior¬ 
nata festiva, ha richiamato 
in una dichiarazione i prò 
biemi in.solnti . che condizio¬ 
nano la manovTa monetaria- 
ria: la .stabilità dei cambi e 
un migliore andamento della 


' prixluziotie. 

! ÌjC ragioni che ini|)edi.scono 
j una .soluzione della crisi con 
I .semplici .scambi di prestiti 
i stanno nella siiroporzione fra 
J i problemi di bilancio degli 
Stati Uniti e la capacità fi¬ 
nanziaria degli altri pae.si. Nel 
11)77 .secondo dati diffusi dal 
F.MI. tutti i paesi ca|)itah- 
-stici industrializzati pre.si in¬ 
sieme hanno avuto disavanzi 
nelle bilance dei pagamenti 
{>er 40.7 miliardi di dollari: 
gli Stati Uniti da soli hanno 
regi.strato un di.savanz.o 
merci di 3fi..") miliardi di 
dollari compensati solo in 
parte dai profitti realizzati 
alFe.siero da impre.se statu¬ 
nitensi che sono di circa 15 
miliardi di dollari. Qualora 
(|ue.sto disavanzo dovesse pro¬ 
seguire. in proporzioni ana¬ 
loghe. non esistono possibili¬ 
tà di prc.stito cosi grandi — 
nemmeno in .seno al Fondo 
monetario, le cui funzioni .so¬ 
no state .svilite proprio per 
far posto alle banche miil- 
ì tìnazionali — da consentire 
I una gestione in equilibrio del 
i dollaro. 

j II rccujx'ro dei disavanzi, 
j d’altra parte, non si prc.sen- 
i ta facilmente realizzabile me- 
J diante Faumento di esporta- 
i /ioni. Proprio ieri il fl.ATT 
j (Forganismo di ge.stione degli 
I accordi internazionali» ha re- 
i .so noto che Fincremento de 
I gli scambi mondiali è aumen 
j tato nel 1977 del solo (in 
; termini di volume) contro FU 
• per cento di aumento che si 
j era registrato Fanno prima. 

Gli .scambi mondiali totali .so¬ 


no .stati .sorretti es.scnzial- 
mcnte dagli acqui.sti eccezio 
nalmcnte elevati dei paesi 
c.s{X)rtatori di {«trolio c da 
queir» abba.stariza .sostenuti 
dei paesi sociali.sti. Il ralleii 
tamento della domanda iiiter 
na nei grandi paesi industria¬ 
lizzati ha quindi prodotto un 
riflusso generale delle {X)ssi- 
bilità di e.sportarc. La situa¬ 
zione si presc'iita tanto (liù 
lu'gativa in (pianto a parti 
re dal 1!)77. t'd in {iroporz.ioni 
crescenti, è cominciato anche 
a ridursi l'introito valutario 
dei paesi csjxirtatori di {letro 
Ilo che dovranno |)crciò ino 
dorare anch’essi le imporla- 


- I 


ZIOllI. 

E’ stata data ieri notizia 
che ìl X’cnczucla. che aveva 
visto ridursi del 267 le .sue 
entrate da esportazioni di {x* 
trolio, ha concluso accordi col 
governo di Wa.sliington che 
compiortano una ripresa di 
tali e.s(X)rtaz,i(»ni ma. al lem 
{)() .stesso, clausole (non note) 
di prezzo che inducono il go 
cerilo (li Caracas a f.irc ria 
gli ed aggiustamenti » nei prò 
grammi di sjx's.i. .S: deline.ino 
iluindi Situazioni che .sembra¬ 
no (lestiinite ;i nehnimare l.i 
iittenzionc sulla situazione in 
terna della (iomaiida ne; 
gninili paesi esportatori. 


Partecipazioni statali : 
i capitali sono scarsi 


RO.MA -- Un gruppo d: esper¬ 
ti co.stiluito dal CLEP, pre¬ 
sieduto dall'avv. Basilico pre¬ 
sidente della Fincantieri, ha 
compiuto {>er conto del Cen¬ 
tro europeo {«r le imprese 
pubbliche uno studio sulla 
situazicnc delle .stesse :mpre- 
.se dclFEuroiJa comunitaria in 
cu: .s; afferma, anzituio. che 
que.sto .settore produttivo è 
nv.nacriato da una sottfx'a- 
pitalizzazione i scarsità d: in 
ve.itimeiHi rispetto ai bi.so- 
cn;>. che rischia di compro¬ 
mettere res..'-;enza .ste.s.'.i d. 
var.e aziende. 

Ne; pro.ssim; cinque ar.n;. 
secondo lo ,-,tud.o citato e 
iu.slrato ieri alla stampa dal- 
Favvocato Ba,s;l;ro e dal pro- 
fe.s.sor Van Hecke. direttore 
generale della principale hol- 


d.n^ pubblica del Belg.o. le 
imprese pubbl.che della CEP: 
dovrebbero inve.stire circa 300 
mila miliardi di lire, ccn una 
{XTKxlicità annuale di 60 m; 
la miliardi. In Itala gli in 
vestimenti {«i le Partecipa 
zioni statali saranno delFor 
dine d. 6 mila miliardi all’an 
no ne; .settori deil'elettrie.ià. 
de: tra.sport:. delle telecomu 
!..razioni, deila siderurgia e 
ricì’a cantieristica In qtie.sti 
.settori — afferma ancora l’.n 
dag’iip c Tata — =ono prev- 
.s’. prozrammi p’.u.-.cnn.ai. c, 
neros;. «a; qtiai: pero no.n i..a 
fatto ri'tontro "un adezu.i'o 
"ioiume d. rf*"ifer;men*o d.< 
parte dello Stato». Cosi le 
imprese pjbbLci.e devono r. 
correre m mi.s’ura ecces-:-.,, 
all’indebitamento. 


La Cassa per il Mezzogiorno invitata a revocare le concessioni 

Pei: basta con l’attuale consorzio di Reggio Calabria 


ROMA - - I parlamentari co- | 
munusii calabresi h.anno pre- 
•sentato una sort.a di mozio¬ 
ne di sfiducia nei confronti 
del tanto criticato consorzio 
per Farea di sviluppo indù- 
I .stnale d; Reggio Calabria. 

I E' questo il «jcnso di una 
I interrogazione al ministro laer 
j gli interventi siraordinan nel 
1 Mezzogiorno, nella quale si 
i chiede — alla luce delle ina¬ 
dempienze gravi del con- | 
sorzio — l’avvio delle proce¬ 
dure che con.sentano la re¬ 
voca. da parte della Ca.s.sir 
per ’.l Mezzogiorno, delle ope¬ 
re date in concessione al con- 
•sorzio stesso, in attesa « che 
la Regione con propria leg¬ 


ge proceda alla riorganizzo 
zione ed alla ricostituzione 
degli organismi dirigenti r*. 
I/avvio del meccani.smo d; 
revtxa costitui-sce. nei fatti, 
una dichiarazione di sfiducia 
nei confronti del grupix) di¬ 
rigente del con.sorzio e una 
mes.sa in mora in attesa del¬ 
la sua sasiituz-.one. 

L'interrogazione dei parla¬ 
mentari comuni-sti parte dal 
richiamo alle questioni a prò 
posito delle quali è stata cri¬ 
ticata la gestione « poco ocu¬ 
lata » del consorzio calabre¬ 
se « sia sul piano tecnico 
sia su quello amministrati¬ 
vo ». E qui essi fanno men¬ 
zione degli interrogativi sor- 


ì ti a pro|X)sito degli appalli 
■ e sub apfxìlii per gli inse- 
j diamenti industriali a Gioia 
1 Tauro e Saline; delle proce¬ 
dure di esproprio e delle va¬ 
lutazioni dei terreni espro¬ 
priati; della « capacita del 
consorzio dt rispondere alle 
complesse esigenze tecniche 
poste dai lavori ad esso af¬ 
fidati ». I parlamentari cala¬ 
bresi ricordano anche che or¬ 
mai a tre anni dalla conces¬ 
sione dei lavori, il loro ntmo 
medio mensile è stato di un 
miliardo c mezzo, invece dei 
tre previsilt e rilevano che. 
oggi, i lavori, che erano sta¬ 
ti già posti in di.scu-ssione dal 
moto ondoso del luglio '77 


facendo -sorgere la nece,ssi- 
tà di nuove perizie, .^ono pra 
ticamenie bloccati dal man- 
i cato spostamento delFabtia- 
to di Eranova e dalla manca¬ 
ta evacuazione di tre case, 
a .suo tempo espropriate e 
con indennità già liquidata; 
mentre, in mancanza di pre- 
CLsi in.sediamenti industriali, 
1 proprietari espropriati stan¬ 
no rKxtcupando ì terreni, prò 
cedendo :n alcuni casi alla 
semina. 

NelFinterrogazione vengono 
rivolle pesanti critiche anche 
alFoperàto del presidente del¬ 
la Cassai, Servidio. il quale, 
invece di trarre dalla situa- 


; zione attuale del consorzio 
i tutte le doverose conseguen¬ 
ze procedendo alla revoca 
delle concessioni e garanten¬ 
do direttamente l'esecuzione 
dei lavori, non solo formula 
proposte tal; da consentire il 
perdurare di inadempienze ed 
equivixti. ma formula anche 
« giudizi provocatori su ar¬ 
gomenti al di fuori delle sue 
competenze come la oppor¬ 
tunità dell'insediamento side¬ 
rurgico » a Gioia Tauro. 

Da qui. quindi, la nch'.e.sta 
al mini.stro per il Mezzogior¬ 
no di un intervento presso 
Servidio per richiamarlo « ad 


un pili corretto esercizio del 
le sue funzioni i. inv.tandolo 
in particolare « a non /or 
miliare giudizi su impegni di 
competenza del governo e de 
gli enti a partecipazione sta 
tale e ad occuparsi invece 
di un piu puntuale espleta 
mento de: compiti della Cas 
sa »; la r.chiesta — di cui 
SI diceva alFintzio -- della 
rev(xta delle concessioni al 
con-sorzio; la richiesta, infi¬ 
ne. dclFimmrdialo avvio d. 
« iniziatii e che diano il sen¬ 
so di un effettivo impegno 
del goierno teso al rispetto 
degli impegni a suo tempo 
assunti per l'occupazione a 
Gioia Tauro ». 


Lettere 
alV Unita 


La lotta alia 
.‘«puciilaziuiic luT 
c'aiu|)o (lui farmaci 

Signor direttori’. 

l'ori. Rubes Tritìi, coni irò- 
iieritc della comntissione Sa¬ 
nità della Camera, tnlcn istil¬ 
lo dai (iiornalisti ha dichia¬ 
rati) che « dopo venti anni di 
discussioni, e spesso di scon¬ 
tri, il testo definitivo di una 
delle riforme fondamentali da 
assicurare al Paese giunge li- 
iialiiiente in aula. E’ un av¬ 
venimento da non mitizzare, 
ma nemmeno da sottovaluta¬ 
re ». Senza voler gassare 
aiunti alTdlustre parlamenta¬ 
re, in base alla mia esperien¬ 
za ultratrcntcnnah’ rìclTam- 
bicnte medico e industriale 
farmaceutico, vorrei suggerì- 
re a lui c a quanti alili do¬ 
vranno vaiare definrtn innente 
la rtfonna, di far trentuno 
una volta che hanno fatto 
trenta. 

Proponcto cioè che. ammes¬ 
so che siano state escogitate 
niioic strutture <i da noii sot- 
toiidutare». si poniiarro i me¬ 
dici in grado di tare seria¬ 
mente medicina non laseni’i- 
do piu che sta l'indiistna in¬ 
teressata alte vendite dei far¬ 
maci ad I inlomnirli » sugli 
stessi Solo tnisierenilo que¬ 
sta informazione alle itniver- 
siti! e agli ospedali mediante 
corsi di aggiornamento orga- 
nizzati con i fondi per Tin- 
formazione oggi goduti dalle 
industrie, la nioi ma potrà, a 
mio avviso, essere appieno ri- 
formatrice. I.’art. IS de! pro¬ 
getto finora approvato lascia, 
a questo proposito, al quarto 
comma, una .scappatoia che 
andrebbe cancellata. Voiran- 
na Tonorevole ed i suoi col¬ 
leghi .farci mente locale’’ 

Manlio sp.adoni 

Farmacista 

(S. Elpidio a Mare - .AP.) 


Siamo bene a cono.scenza 
dell’ojjera meritoria che il 
dott. Spadoni da molti anni 
svolge per una seria informa¬ 
zione nel settore farmaceuti¬ 
co. un punto veramente ne¬ 
vralgico del nostro sistema 
sanitario. Vorrà egualmente 
dare atto che anche in que¬ 
sto campo il nostro partito ha 
da tempo indicato linee es- 
.senziali cd irrinunciabili per 
una destinazione sociali* del 
farmaco, {)er un suo corretto 
iniixego tcra{X'ntico. per la 
lotta agli .sjirc’cln. alla .s{X'cu'..i- 
zione. jier una nuova ricerca 
farmacologica, jier sollrarrt* 
la iiifonn.izion»* all'interes.se 
{irivato. 11 risultato del no¬ 
stro impegno si e tradotto ne¬ 
gli articoli ‘2(> e 27 del testo 
di legge (li i.stituzione del Ser¬ 
vizio .sanitario nazionale ap¬ 
provato dalla commi.ssione 
Igiene e Sanità della Camera. 
Una ('Diretta aiiplicazione di 
questi articoli è. a nostro 
avviso, garanzia di un nuovo 
corso nella politica del far¬ 
maco. 

Forse, come 11 dottor Spa¬ 
doni dice, non si 6 fatto 31, 
ma una lettura attenta dei 
due articoli lo convincerà che, 
partiti da zero, si è fatto pùi 
di 30! 

RUBES TRITA 


Polemica più dura 
su lingua 
c dialetto 

Caro direttore, 

il tcrromotn ha poi luto :a 
Friuli, tra le altre sciagure, 
anche certe folate dt esaspe¬ 
rato tiKuIis.no. alimentale e 
strumcntalizratr per fini va¬ 
ri, nifi .soprattutto come otti¬ 
mo divcrs.vo contro Tnggrr- 
garsi della inlnnta popolare 
attorno agli enormi proble¬ 
mi che la catastrofe etera ge¬ 
nerato o posto nella loro lu¬ 
ce piu cruda. 

In questo contesto, e non 
snltanto vi base a considc- 
rczioni (li urdtiic glottologico 
o gmridico, .son.) da i aiutare 
le osseri azioni r Taccusa di 
inopportunità de il compa¬ 
gno Della Putta — friulano 
un jto' ir arto so,) ma che ha 
conosciuto, per airna una. la 
vicenda del Vajont — muove 
alla proposta dt Ugge avanza¬ 
ta dai dirigenti comunisti dt 
Udine per Tinscgnamento del 
friulano nelle seunle e alle 
connesse mitizzazioni « della 
lingua e della cultura friula¬ 
na ». 

Ma il FrniU, i suoi tremen¬ 
di problemi, i sejìaralismi 
che SI appuntano contro Trie¬ 
ste o prospettano addirittura 
un agganciamento alT.Austria 
(cattolicissima, non figurano 
nella Tisjìosta dcll'on. Lizzerò 
a Delta Putta. Vi si ammuc¬ 
chiano i»ircre citazioni, ap¬ 
propriate c meno, alle quali 
se re potrebbero contrappor¬ 
re altrettante (ce ne sono per 
tutti I gusti '. .s: tira Gram¬ 
sci da una pane r dall altra 
come la pelle rìct polli quan¬ 
do Si fanno ripieni, si chie¬ 
dono addirittura a Della Put¬ 
ta ccrtifcati firmati dalle au¬ 
torità competenti com^ conia- 
lieta di asserzioni che cniun- 
que può controllare mila 
renila. Come dimoi trere. sen¬ 
za certV.rato, che li lingua 
et iint.sce e i dialetti ci scpc- 
rano’ Chiedendolo cl mio ami¬ 
co Jnkic .Mugbii. bosmaco, 
commissario di uri reparte. di 
pyirtigiani er militar} italkni 
in Jugoslai la il or, ale .s; in¬ 
dustriava a rr.T da intcrprc’c 
tra un bergamasco e un ca¬ 
labrese; oppure andando a r: 
flettere .su questa materia al¬ 
la prossima conferenza opc 
raia. dcpjo Xapol: 

Basta questo nome a rico'- 
dare n che dirczzcmc si .sii 
camminando'' () do'nhinm.o i~- 
tCTrnm.pAZTcì per rimediare a! 
guaio che cl ccjrnrnmvnto del- 
lumia d'itaha la hrijua ite.- 
liana era pyirlata da meno de: 
due per cento dei cittadvi) 
e che poi è stata imposta in 
modo piu o me io forsenna¬ 
to'’ IjQ dioloss.a 1 on è la ma¬ 
lattia di c(/..rc ohe parla¬ 
no Il dialetto e italirno piu 
o meno bene, ma e per qua¬ 
si tutti la condizione natura¬ 
le. Il problema e quello de! 
passaggio dal nativo dialet¬ 
to aU'apprcndimcntn della lin¬ 
gua senza abdicazioni, senza 


handicap per alcuno, senza 
i< genocidi ». Ron è più urgen¬ 
te della rico.struzione del 
Friuh o del nsaiiamenla del¬ 
la situazione generale del 
Paese, ma è tuttavia uu pro¬ 
blema nazionale di cultura e 
cft democrazia. F. proprio ttori 
credo che la soluzione si tro¬ 
vi nel progetto di legge che 
Della Putta giustamente eri- 
ticn. 

Se vi si chiede quale friu¬ 
lano verrebbe insegnato sta¬ 
rno già di fronte a una prò- 
spettini di insurrezione ge¬ 
nerale o di naufragio. Il friu¬ 
lano che si parla a Latisaiia 
non è quello di Tolmezzo nè 
quello di S. Daniele o di Ci- 
ridale. Si scelga quello che 
SI vuole, sarà il dialetto di 
una minoranza. R vosi sarà 
la maggioranza, secondo la 
terminologia dei sostenitori 
della progettata legge, n subi¬ 
re la sop'-nrfazione, la violen¬ 
za. l evirazione ilio sentito 
Usare miche questa espressio¬ 
ne I 

F allora' .Xtloiii il proble¬ 
ma è insolubtìe, oppure è un 
falso problema, o andrà al- 
iiontato I quando tioir sta la 
irta stessa a iisolveilo più ra- 
vr'iamentc ì senza pruriti cani- 
piinn't'dii i o meno candidi, 
ed evitando dt far apparire 
il partito con un volto che 
non gli è jrropno. 

PERDI NA N DO M AUTI NO 
(Udine! 


Bairi'KSS 

TECNIKUM - Club di Ami¬ 
cizia Intemazionale, xil. Russ- 
ka 11)4 - Ceniovzy - URSS 
(gli amici del club chiedono 
di COI rispondere in inglese, 
fianccse e tedesco con amici 
Italiani ». 

Abid KAMRA.N, 8/5 Pavlov- 
skaya Ulitsa. Room 47 • Mo¬ 
sca .M-tK! - URSS (corrispon- 
deielibe in inglese con ragazzi 
Italiani ix?r avere notizie del 
nostro {lartito e in particola¬ 
re deircurocomunismo). 


Dalla Svezia 

Anders WILGER, AIgstigen 
13 - 59 M 0 Vastervik - Svezia 
(è iin ragazzo di 18 anni e 
vuole corrispondere in ingle- 
.se con ragazzi e ragazze su 
vari argomenti). 


]iiii<£raziamo 
(picsti h'ttori 

Cl è impossibile o.s})itare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo luttavui as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono ixibblicati |)cr ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terra conto sia dei loro 
siiggeriinrnti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

Antonio MOLINARf, Bre¬ 
scia; E. CIRILLO, Genova; 
l'errardo SANDRETTI, Prato; 
I,. ROVERSI. Bologna; Mano 

AI. BORGlIIirJTL Bergamo; 
Giuliano DE ANGELIS, Rot- 
tt'rdam (u L’on. de Scalfaro 
dovrebbe venire a vedere co¬ 
me vive la gente italiana emi¬ 
grata all'estero grazie alla po¬ 
litica delta DC. con le sue pro¬ 
messe di posto (Il lavoro mai 
mantenute. Venga di persona 
a dire a tutti gli italiani al¬ 
l'estero se è colpo del PCI se 
Sono n-i'ln’i i ra (lall'Italia i; 
l'S GRfPI’O di emigrali. Ix)- 
.•■ann.i inSpr.ìso ci troviamo 
a pollare con i comjxigni dt 
lai oro stranieri di problemi 
sociali italiani c. davanti a 
certi stati dt cose, ci i ergo- 
(inaino di discuterne poiché le 
strutture sociali non sono a- 
(leguatc alle esigenze dt un 
popolo che SI (t.ce civile; e 
dove la struttura principale, 
quella (iella sanità, è conside- 
lata funzionante al livello del 
'Terzo mondo"»». 

Daniele .MARABOTTI. Milano 
C't Un appreso con vivo ram- 
rnaiirn dcircnncsimn seque¬ 
stro dt un'opera cincmatogra- 
fila. CIO’ dcll'uUimn film dt 
Horoiicz'jk Interno di un con- 
ven'o. Ritengo che occorra 
una più ferma c incisila pro¬ 
testa contro qnc.sti soprusi 
c he i erigono portati contro i 
cittadini italiani, i quali con 
questi prni t cdimcnti vengono 
praticamente tacciati di igno¬ 
ranza c (li immaturità »); Lui- 
in BAI.Z.V.MO. FGCT di .Na{X)- 
Ii fu Bisogna assolutamente 
far entrare il PCI nella mag¬ 
gioranza per poter mettere fi¬ 
ne al terrorismo dt destra e 
della cosiddetta estrema sini¬ 
stra. dare più lavoro ai gio- 
lar.i iscritti alle liste specia¬ 
li. porre ordine nella scuola, 
negli ospedali, e intensificare 
la battaglia per la legalizza¬ 
zione dclTabfìrto I .SOLDA¬ 
TI dcnio''ratici della « S. Pa- 
tus<;i ». Trice.simo (denuncia¬ 
no le gravi cìislunzioni che si 
rcgis'rar.f) in caserma, dalle 
cor.dizio.ni igioniro sanitarie, 
ai vitto, alia srar.^it.a delle li- 
< enzei. 

Tino C.X.S.AI.BONI. .Arma di 

T. igz:a < '« Vado con frequenza 
a Milano e noto la mancan¬ 
za (il rispetto alle più ele¬ 
mentari regole di viabilità. Ci¬ 
to per esempio: sosta sui pas¬ 
saggi pedonali, parcheggio in 
curia, parcheggio cor.iroma- 
r.o. le auto non si fermano 
quando il tram o altri mez¬ 
zi pubblici sono alla ferma¬ 
ta. tirano dritto e mettono in 
difhcoltà i jKàoni. passano 
con il rosso K cosi ria ■); 
Giampaolo PIG.A. Gonnesa fe- 
«■prime ’i suo giudizio netta- 
rr.erPe dosi! ivo .su Jack Ix)n- 
don e scrive: « Vorrei ricor¬ 
dare il fatto che il "Che" Gue- 
rarn si chiamava Ernesto pro¬ 
prio Ticr ricordare la figura 
ò; Ernesto Frcrhard, prota¬ 
gonista i)rin''ipfiic del roman¬ 
zo Il tallone di ferro ); Raf¬ 
faele MIGLIANO, Roma fé 
uno studente di sociologia, sta 
partecipando con altri colle- 
ghi a un lavoro di gruppo, è 
•■■r.trato in borgata e dopo a- 
\er descritto tutto quello che 
ha visto commenta; « Quello 
che piu dispiace è che si spre¬ 
cane) tanti.ssimi miliardi, quan¬ 
do li è ancora questa realtà 
COSI scottante che aspetta con 
ansia una risposta ai molti 
problemi »). 
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« Uiiomo difficile » di Hofmannsthal sulla Rete 1 alle 20,40 


Un impero 
si dissolve 


11 dramma dello scrittore austriaco 
è stato trasformato in un 
« film teatrale » da Giancarlo Cobelli 



Questa sera, sulla Rete 1 al¬ 
le 20,40. viene presentato il 
film (di impianto teatrale) 
di Giancarlo Cobelli L’uomo 
fìifflcile, tratto dall'omonimo 
dramma deiraiistriaco Huko 
V on Ilofmannstahl, scritto nel 
1921. 

La stona è ambientata nel¬ 
la Vienna del primo dopo- 
{iuerra, sullo sfondo dello sfa¬ 
celo deH’impero asburgico. Un 
periodo tanto disastroso per 


le .sorti politiche deirAu.stria 
imperiale quanto fecondo per 
la sua letteratura: basti pen 
sare aH'Uomo sema qualità 
di Musil. e alla Marcia di 
Radelzku di Rotb. romanzi nei 
quali la dissoluzione dei va 
lori e il senso di nullità con 
seguenti allo sfacelo dell’im¬ 
pero sono motivi dominanti. 

.-\nclie il protagonista del 
l'Uomo difficile è un « redo 
ce > del pa.ssato. Reduce dal 


fronte e reduce dal mondo in 
dissoluzione al quale appartie¬ 
ne. Incarnato daH’attore Tino 
Scbirinzi. il conte Hans Karl 
Bulli o.sserva con fatalismo 
e abulia il crollo. 

L’uomo difficile è diviso in 
tre parti. E‘ un affresco d'am¬ 
biente dal quale traspare la 
mortuaria as.senza di vita dei 
protagonisti. La conclusione è 
inevitabilmente tragica, sullo 
sfondo di un mondo in rovina, 


I materialmente e spiritual 
j niente. 

Con Tino Scbirinzi. prota- 
j gollisti del film dramma di 
j C'obelU .sono .Anna Maria Ohe 
I rardi. Massimo Belli. Laura 
I Tanziani. Tina .Aumont, Mar¬ 
zia Ubaldi, .\ntonio Francioni. 
iVFLL/l FOTO: Tina Aumont. 
Laura Tamiani e Massimo 
Belli in una scena delTalle 
slimcnto telerisiro rieh’Uomo 
difficile 


PROGRAMMI TV 



□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


Giancarlo Vigorelli (Rete 1, ore 13,30) 

□ Rete 1 


12,30 ARGOMENTI • Schede - Etnologia • « La ricerca sul¬ 
l’uomo)) - (Gl 

FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore • (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI . (C) 


□ TV Francia 


13 

13.30 
17 

17,06 

17.30 


HEIDI - Cartoni animati - «Nubi aU’orlzzonte» 

A CASA PER LE OTTO • (C) ♦ «La ragazza ohe si 
sentiva sola » 

IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (O) 
ARGOMENTI - Studloclnema - Lettura alla moviola 
del « Prigioniero del terrore » di Frltz Lang 
TG1 CRONACHE - (C) 


17.45 

18 

18.30 

19,05 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • Assoc. Ital. Calcia 
tori; «L’altra faccia del calcio» ' 

19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE • Telefilm • «Il mio | 

motivo» - (C) I 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) < 

20 TELEGIORNALE ' 

20.40 L’UOMO DIFFICILE - Di Hugo Von Hoffmannstahl • ! 

Riduzione, adattamento e regia di Giancarlo Cobelli - 
Con Tino Scbirinzi, Anna Maria Gherardi, Laura Tan- 
ziani, Antonio Francioni, Marzia Ubaldi, Antonio Pio- 
vanelli e con Tina Aumont 
22,15 TRIBUNA SINDACALE 
23 TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento (C) 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 2 


Sud 


12,30 VEDO. SENTO, PARLO - Obiettivo 
13 TG2 ORE TREDICI 

13,20 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA; GIAN¬ 
CARLO VIGORELLI - (C) 

16.25 CICLISMO: TIRRENO-ADRIATICO 

17 BARBAPAPA* - (C) - Disegni animati 

17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d'attualità 
(C) 

18 INFANZIA OGGI - (C) - «I! bambino nel fumetti» 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 

18.45 BUONASERA CON... NANNY LOY - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 



-, 


^ nf, 
,P’.4cc.rv,c ' 



Convegno internazionale televisivo a Milano 

Sul video confronto 
tra i continenti 

La manifestazione denominata Input, si svolgerà dal 28 
marzo al 2 aprile - Vi partecipano le TV di 23 paesi 

Dalia nostra redazione 


Incontri a Milano 


sulVindustria discografica 

Ninna-nanna 
del potere 

Ciclo di dibattiti alla Casa della cultura 


] 20,40 EUROVISIONE • MILANO - Atletica leggera • Europa- 
USA - iC) 

I 21,40 • NIC E NORA GIALLO ROSA. - Il canto deH’uomo 
I ombra • Film - Con William Powell e Myrna Loy 

I 22,30 CINEMA DOMANI • (C) 
j 23 TG2 STANOTTE 

23,30 MILANO - ATLETICA LEGGERA - (C) 


i Ore 9: Tclescuola: Immagini della .stona; 13: Telegiornale; 
18.05: Per i più piccoli; «Mio Mao)); 18,10; Per i giovani. 
«Ora G)).- 19.10; Telegiornale; 19,25; Itinerari di Francia; 
19.55; Il regionale; 20,30: Telegiornale; 20.45: Film: «I 
giustizieri della città )>. con Richard Roundtree. Ed Bartli. 
Regia di William Read; 21.55: Questo e altro; 22,.50; Tele¬ 
giornale; 23; Cronaca d’un avvenimento d’attualità. 


Ore 20; L’angolino del ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30; 
Telegiornale; 20.45; Temi d’attualità; 21.15: Milano: Atletica 
leggera indoor. Incontro Europa-USA; 22.40; « Vita di Miche¬ 
langelo ». Sceneggiato con Gian Maria Volontà, regia di 
Silverlo Blasl. 


Ore 13.35: Rubrica giornalistica; 13,50: «La lontananza»; 
14.03; Oggi signora; 17,55: Finestra su...; 18.^: Isabella e 
1 suoi amici: 18.40: E’ la vita; 19.45: I sei giorni di Anten¬ 
ne 2; 20; Telegiornale; 20.35: Campagna elettorale; 21,03; 
Dossier dello schermo: «Terrore al 40. piano» con John 
Forsythe; 24: TG. 


Ore 18.50: «Le avventure di Ruffy e Reddy». «In Africa 
con l’elefantino Pinky»; 19,25: «Paroliamo»; 19.50: Notizia¬ 
rio; 20: Telefilm: «I sentieri del West». «La scelta»; 21: 
Film; «Vacanze sulla neve», con Valeria Pabrizi, Enzo La 
Torre, Gisella Sofio. Regia di Filippo Ratti; 22,35; Tutti 
ne parlano; 23.20: Montecarlo Sera: 23.25: Notiziario. 


Il bambino nei fumetti (Rete 2, ore 18) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12, 13. 14. 15. 18. 19. 
21, 23; 6; Stanotte stamane; 
7.20; Lavoro flash; 8,40; Ieri 
al Parlamento: 8.50: Istan- 
Lance musicali; 9: Radio an¬ 
ch'io (controvoce); 10.35: 
Radio anch'io (2); 12.05: Voi 
ad io '78; 14.05; Musical- 

mente: 14.30; Librodiscole- 
ca; 15.05 Primo nip; 17.10 
Un personaggio per tre at¬ 
tori; 18: Love mosic; 18.35; 
Spazio libero i programmi 
deU'accesso: C.I.D.A.; 19.35; 


L’area musicale; 20.30; Oc- . 
casioni; 21.05: Radiouno ^ 
jazz '78: 21.35: La mu-stea e j 
la notte; 22; Combinazione 1 
suono; oggi al Parlamento; j 
23.15; Radiouno domani; ] 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. j 

□ Radio 2 j 

GIORNALI RADIO - ORE; i 

6.30. 7.30. 8.30. 10, 11.30. 12,30. | 

13.30. 15.30, 16.30. 18.30. 19.30. 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7.ÌV5: Un altro giorno (2); ' 
8,45; Anteprima disco; 9.32; ‘ 


11 dottor Zivago; 10; Spe¬ 
ciale GR2: 10.12: Sala F; 
11.36: Genitori, ma come?; 
11,56: Anteprima radio 2 
ventinuoeventinovc: 12.10: 

Trasmissioni regionali; 12.45; 
No, non è la BBC; 13.40: L' 
ora è fuggita; 14; Trasinis- 
■sioni regionali; 15; Qui radio 
2; 15.45; Qui radiodue; 17.30: 
Speciale GR2; 17,55: Hot 
long playmg; 18.55: Le quat¬ 
tro stagioni del jazz; 20: 
Un’opera, un'epoca: La for¬ 
za del destino: 22.20; Pano¬ 
rama parlamentare; 22,45: 
Facile ascolto. 


□ Radio 3 

GIORN.XLI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45, 12.45. 13.45. 
12.43. 13.45. 18,45. 20.45, 23.55; 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mattino; 8: 
Il concerto del mattino (2); 
9; li concerto del mattino 
i3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 
Long playmg; 13; Musica 
per uno: 14: Il mio Ciaikow- 
ski: 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Invito all’ascoUo della mu¬ 
sica folk; 17J10: Spazio tre; 
21; Disco club. 


OGGI VEDREMO 


I 


A colloquio col protagonista 

(Rete 2, ore 13,30) 

Ospite odierno è Giancarlo Vigorelli, critico letterario, 
direttore di Europa letteraria e segretario della Comunità 
europea degli scrittori. Il suo impegno di Intellettuale ha 
portato Vigorelli ad accumulare un patrimonio di cono 
scenze nel campo particolarmente ricco dell’arte europea. 
La sua casa di Varese, piena di libri e quadri, è un depo 
silo \*astissimo di inaienali ed esperienze. 

Argomenti stuéUocinema 

(Rete 1, ore 18) 

Consueto appuntamento con la « lettura alla moviola » 
del film mandato in onda nella precedente serata televisiva. 
Questa volta è il turno del Prigioniero del terrore, di Fritz 
Lang. 

Il canto délVuomo ombra 

(Rete 2, ore 21,40) 

Si chiude questa sera la serie dedicata a; due campioni 
del giallo-rosa, l due coniugi Nick e Nora, interpretali con 
gronde successo dagli anni Trenta fino alla fine della 
seconda guerra, da William Powell e Myrna Loy. 

Il film di questa sera venne diretto nel 1947 da Edward 
Buzzcll. Nick e Nora, sempre in cerca di divertimenti raf¬ 
finati. càpitAno in un locale installato su un battello. Qual¬ 
cuno uccide U direttore del locale; indagando. N:ck eco- 



Mima Loy interprete di « Il canto deH'uomo ombra > 

(Rete 2, ore 21,40) 

pre una .sene di intnglii alquanto complicat;. Per giunta 
qualcuno fa la pelle anche alla cantante. Naturalmente 
N:ck e Nora, perfettamente a loro agio In un ambiente del 
genere, riescono a sbrogliare la matassa. F.nale col brivido. 


MILANO — Che cosa produ¬ 
cono le ben 270 televisioni 
pubbliche degli Stati Uniti e 
del Canada? E le TV Europee? 
E quelle dei paesi dell'Est? 
Pochi giorni ancora e potre 
mo rendercene conto diretta¬ 
mente seguendo i lavori di 
INPUT (International Public 
Televi.sion Screening Conferen- 
ce). la colo.ssale manifc-stazio- 
ne incontro che .si terrà a 
Miano dai 28 marzo al 2 apri¬ 
le organizzata dalla RAI. e 
dalla Regione Lombardia e 
{lai Comune, la Provincia e 1’ 
Ente fiera di Milano. 

Per questo reiidez voits fra 
due continenti (quello amen 
cano e (piello europeo, ivi coni 
prc.si i paesi deh'Europa o- 
rienlale. e altre adesioni si 
attcmiono. fra cui quella del 
l'Unione Sovietica) e.siste an¬ 
che un documento, la cosid 
delta «Carta di Bellagio », 
che sanei.sce gli obiettivi e 
gli indirizzi generali della ma- 
nife.stazione. che .sono quelli 
di « stimolare e accre.sccre - - 
vi si afferma — gli .scambi di 
programmi TV .sociali e cui 
turali fra le nazioni. Essi so 
no irregolari e {lominati dai 
programmi commerciali. De 
riva da qui una carenza di 
programmi culturali di quali¬ 
tà nel quadro di tali scambi... 
I produttori delle televisioni 
pubblielie vorrebbero miglio 
rare la qualità degli .scambi 
fra nazioni, nonché i mecca 
nismi che li .sorreggono ». E 
da qui gli esten.sori del docu¬ 
mento fanno discendere la 
tesi secomio cui: « una buona 
programmazione nazionale può 
essere, e spesso è. la miglio¬ 
re programmazione internazio¬ 
nale ». 

Il che significa che le cen¬ 
tinaia di rappresentanti dei 
vari organismi televisivi che 
converranno a Milano utilizze¬ 
ranno Toccasone non solo per 
cono.scere a vicenda i rispet¬ 
tivi programmi, ma anche per 
discutere, in ironvegni e semi¬ 
nari. i problemi di fronte ai 
quali si trovano le difficoltà 
da superare per migliorare la 
programmazione di ciascuna 
televisione pubblica utilizzan¬ 
do i migliori materiali delle 
altre. 

Sembra di descrivere la na- 
■scita di una sorta di « interna¬ 
zionale televisiva », formata 
da USA. Canada e ventuno 
paesi europei, anche perché 
proprio questo sembra voler 
essere questo INPUT, questa 
prima conferenza internazio¬ 
nale delle televisioni pubbli¬ 
che organizzata dalla RAI sot¬ 
to gli auspici della Fondazio¬ 
ne Rockefeller e della Cir- 
com (la cooperativa interna¬ 
zionale di ricerca e di inizia¬ 
tiva nel settore della comuni¬ 
cazione), si sono adoperati a 
.spiegarlo, in un incontro con 
la stampa svoltosi ieri matti¬ 
na. il presidente della RAI 
Paolo (Ira.ssi, il direttore ge¬ 
nerale dello .stes.so Ente. Ber¬ 
te e il presidente della Re¬ 
gione Lombardia. Golfari. 

Ma torniamo alla « Carta 
di Bclagio » (che prende il 
nome della località lacustre 
ove si svolse lo scorso anno 
l'incontro che varò que.sta ini¬ 
ziativa di INPUT). Si afferma, 
in e.ssa. che le emi.ssioni da 
visionare .sono suddiri.se in 
quattro categorie: a) spetta¬ 
coli (teatro, opera lirica, con¬ 
certo. balletto, musica pojx)- 
larc): b) drammatici (sce¬ 
neggiati e film); c) docu¬ 
mentari (scienza, arte, .storia, 
viaggi e attualità): d) speri¬ 
mentali. Una classificazione 
non molto dì.ssìmilc da quella 
operata per tanti anni non 
.solo dalla TV italiana, ma 
dagli organizzatori del Premio 
Italia di radiotelevisione, al 
cui segretario generale. Zor- 
zi. è affidato il coordina¬ 
mento anche di questa mani¬ 
festazione. 

Es.sa. tuttavia, non .sarà ri¬ 
servata ai .soli e soliti « ad¬ 
detti ai lavori ». Grazie ad 
un accordo raggiunto con le 
i.stituzioni culturali milanc.si 
(Circolo San Fedele. Circolo 
Puechcr. Casa della Cultura. 
Fondazione Rizzoli. Lstituto 
Gemelli. Circolo De .Amicis. 
Circolo Turati) il pubblico .sa¬ 
rà direttamente coinvx)lto e 
nei dibattiti e nelle visioni dei 
programmi. Que.sti ultimi av¬ 
verranno nella Sala dei Con¬ 
gressi della Provincia di Mi 
iano. messa a disposizione dal 
pre.sidente Vitali e dall’asses- 
.sore alla Cultura. Novella 
San.soni. e, contemporanea 
mente, a \’a re.se e a Cremo 
na. 

Re.sta da segnalare rime 
resse che rivc.siono le due ta 
vole rotonde annunciate. L'ima 
.sul tema « Tolevi.sionc pubbli 
ca negli Stati Uniti. Come 
rappresentare Tinlercssc del 
pubblico in un mondo televi¬ 
sivo orientato verso il profit¬ 
to »; l’altra sul tema; «Te¬ 
levisione pubblica in Europa 
— quale cultura? Come pro¬ 
durre. tra.smeUere e scam 
biare cultura ». 

A quest’ultimo incontro par¬ 
teciperanno alcuni famosi re 
gi.sti. fra i quali Jean Lue 
Gixlard. Giorgio Strehier. 
■Agnes Varda. Krzystof Zanus 
-si. Peter Watkins e Franz- 
Pcter Wirth. 

f. I. 


Iniziative dei « fuori sede » a Roma 

Studenti per 
un cineclub 


il 


ROMA -- Con Monsu'ur Ver- 
doux tciomani). Tempi mo 
derni (domenica 19) e Un re 
a New York (lunedi 20 1 -s. 
conclude la ra.s.segna dedi¬ 
cata a Charlie Chaplin al 
cineclub alle.stito pre.s.so la 
Ca.sa dello studente in via 
De LoMis. 

Quella del cineclub non 
è un’idea nata per ca.so. II 
Consiglio degli studenti, un 
organismo eletto diretta- 
niente dai « fuori .sede ». lia 
varato un programma di 
iniziative culturali che ten¬ 
dono. da un lato, a costi¬ 
tuire un punto di aggrega¬ 
zione per i circa .seicento 
giovani (nella stragrande 
maggioranza provenienti dal¬ 
le regioni meridionali) al¬ 
loggiati in via De Lollis e. 
dall’altro, ad ottenere una 
gestione diversa dei servizi 
della Ca.sa. 

Il Consiglio è composto di 
venti .studenti (un delegato 
per piano) ed è costituito 
da tre commi.s.sioni: una 
per 11 controllo degli ap 
palli della mensa, una che 
si occupa del rias.setto del¬ 
la struttura e. infine, una 
commissione culturale. Sor¬ 
to tra lo scetticismo gene¬ 
rale. il Consiglio degli stu¬ 
denti ha aperto una serie 
di vertenze con l’Opera Uni¬ 
versitaria e con il Comu¬ 
ne. per un piano organico 
degli alloggi, per i traspor¬ 
ti. e per la gestione della 
mensa. 

A distanza di 4 5 mesi, 
qualche risultato non è man¬ 
cato, anche per la disponi¬ 
bilità dimostrata da quegli 
enti: abbonamenti a prezzo 
ridotto sui bus, giornali gra¬ 
tuiti. una sala di lettura. 
Per le attività culturali, il 
Consiglio (formato da gio¬ 
vani che militano nella 


FGCI. nel PCI. nel PSI e 
nel PDUP) ha pres/it.ito 
un piano aH’amministrazio- 
ne (lelI’Opora universitaria; 
è .stato anche costituito un 
circolo dei « fuori .sede » 
deirAUCI. 

Il piano è stalo approvato; 
:osi da dicembre sono sta¬ 
ti rappre.scntati alcuni la¬ 
vori teatrali, c da febbraio 
ha prc.-o li via. m collabo¬ 
razione con l’AlACE. la se¬ 
ne dedicata a Cliaplin. 

I,a piccola sala ( 190 po 
sti) delle conferenze, dove 
vengono proiettati i lungo¬ 
metraggi. ha riscontrato 
quasi sempre il tutto esauri¬ 
to (tre proiezioni alla .set¬ 
timana. casto del biglietto 
lire .3001 con un pubblico 
composto non solo da stu¬ 
denti. ma anche dagli abi¬ 
tanti del quartiere San Lo¬ 
renzo. 

E’ anclie questo un .segno 
di una inversione di ten¬ 
denza: riniziativa ha con- 
tnlniito ad emarginare il 
clima di violenza che gli 
autonomi avevano instaura¬ 
to nell’edificio di via De 
Lolli.s. Si intende ora allar¬ 
gare il discorso sulle attivi¬ 
tà culturali alle altre Ca¬ 
se: a fare del teatro Civis. 
ad c.senipio. una struttura 
aperta e a ripristinare il 
teatro dell’Univer.sità, colle¬ 
gandolo anche con i teatri 
stabili. 

Intanto, dal 2 aprile, 
prenderà il via un ciclo su 
i( Cinema e politica ». che 
verrà accompagnato da una 
.serie di dibattiti. Tra i film 
in ra.s.segna. Sciopero, Pai¬ 
sà, fino ai recenti Allon- 
sanfan. Cadaveri eccellen¬ 
ti. La tierra prometlda. No¬ 
vecento. 

g. cer. 


! I 


Dalla nostra redazione 

.MILANO — « Vorrei fare 
una domanda, a tutti voi, 
una domanda provocatoria ed 
apparentemente retorica »; 
cosi esordisce alla Ca.sa della 
Cultura di Milano Miclvzle 
Straniero, che da anni ope¬ 
ra nel .settore musicale, 
prendo la conferenza-stamu.i 
di presentazione negli incoii 
tri-dibaitito su « Musica e 
potere» curati da Straniero 
stesso e da Mano Luzzaio 
Fegiz. « I tempi stanno cuiii- 
h'.ando c le •isliluzioni" ri¬ 
tardano a priHidere coscienza 
di CIÒ. Dell’ "ihliluzione" la 
parte rmdustnu discografica 
die, tuttavia, esternamente 
sembra non spartire nulla 
con il potere. In Italia. vo¬ 
glio fare un paradosso, ru¬ 
nico momento esplicitamente 
musical-popolare può esseio 
stalo Leone che cantava a O 
.sole mio», ma i giovani si 
rendono cento della 'norme 
potenza di ottundimento del¬ 
le co.scien/e clic possiede l' 
industria discografica con .o 
sue scelte mai casuali? E pii 
operatori alternativi? ». 

«Vorrei prendere spunto — 
prosegue Straniero — da un 
articcìlo apparso .suH’Unilà 
del 13 marzo in cui .Massimo 
Villa, animatore radiofo'iico, 
intervistalo afferma, senza 
reticcnz.e. che il « rwk » r.ip- 
resenta uno dei più perfetti 
meccanismi di nmbaniimiien- 
to attualmente in mano al 
capitale ». « Ebbene — con¬ 
tinua Luzziito Fegiz - - co 
gimmo l’occasione di questi 
incontri di marzo per un con¬ 
fronto non solo con gli ope¬ 
ratori cullurali ma coti i di¬ 
rigenti. i rappresentanti del¬ 
le indu.strie di.scogra fiche 
ste.sse dalle mullinazionah 
alle alternative. Andiamo a 
chiedere a chi questi mecca¬ 
nismi li vive daH’interno co¬ 
sa vuol dire produzione d-d- 
la musica di inas-sa, in una 
parola come nasce il di.sco. 
come viene diffuso, come vetv 
gono organizzati i concerti. 
Ma non re.stiamo a parlare 
fra di noi. Interverranno, in¬ 
fatti. rappresentanti della 
Durium, della Ricordi, della 
Emi italiano, della Phono- 
gram, ecc., oltre che operato¬ 
ri e critici. Ma certo quan¬ 
do cl porremo l’interrogativo 


sulle modalità di inversione 
dei meccanismi narcotizzan¬ 
ti dcU’induslria e del manca¬ 
to controllo della gente .sul 
prodotto discografico, dovre¬ 
mo nnclie uscire dai luoglil 
comuni tipo "riprendiamoci 
la musica », sostituendo egli 
■’.slogin" propo.-,te per la 
nioùiplicazictie dei centri di 
produzione culturale». 

Questo il calendario degli 
incontri: Giovedi 16 marzo: 
« produzione della musica di 
mas-,a » • Poppo Del Conte, 
Mauro Pagani, Gianni Sas- 
1 SI. Giampiero Scusscl. 30 
marzo: « na.scitn e orc.scita 
del prodotto musicale» 
Franco Coggiola, Franco Fab¬ 
bri. Sergio Lodi, Claudio Roc- 
clii. 11 aprile: «mass media 
i‘ diffu.s one del prodotto » - 
Mano De Luigi. Ivan Lanto.s, 
Luigi Peslulo/z.a, Loie Pin.ir- 
{li, Dina Tedesco. 18 apnU*; 
v< organizzazione dei ccnce.-- 
ti» - Tinnì Mantegazza, Gi¬ 
gi Noia, Marcello Uuggerl, 
Patrizia ^Vo^ter. 4 maggio; 
« futuro della musica - Filip¬ 
po Bianchi. Franco Crepax, 
Minima Guastoni. Giacomo 
Manzoni. Armando Sciascia. 

Tiziana Missigoì 


La scomparsa del 
! compositore 
I Tolchard Evans 

! LONDRA — Il compositore 
Tolchard Evans, le cui can¬ 
zoni hanno rallegrato le ba- 
j loro negli anni '20 e '30. ò 
' morto al Central Middlc.sex 
Hospital di Londra, all’età di 
77 anni. 

Nel cor.'-o dcll.i sua lunga 
I camera. Evans ha scritto ol- 
1 tre mille canzoni: la più no- 
1 ta è Lady of Spam, compo- 
I .sta nel 1931. 

! Il suo primo grande siic- 
I ces-so fu Barcellona, nel 1926. 
' Le canzoni più famose .sono 
! //. che ha portato alla rl- 
i balta il cantante Perry Co- 
t mo. e Lct's all sing like thè 
' btrdies smg del 19.32. 
j La musica di Evans ha ro- 
I nosciuto un revival agli Ini- 
1 zi degli Anni '50. 


Alcune considerazioni sul Festival Jazz Yatra di Bombay 

Fascino della musica indiana 


Nostro servizio 

BOMBAY -- Mentre il fe¬ 
stival Jazz Yatra forniva, nel 
corso delle sue sette serate, il 
brivido della scoperta di una 
nuova musica agli spettatori 
locali, alcuni ospiti stranieri 
Imusicisti, critici e gioniaii- 
sti) provavano la stessa sen¬ 
sazione in questi stessi gior¬ 
ni assistendo a cinque con¬ 
certi mattutini in un picco¬ 
lo teatro del centro della 
città. 

Organizzata dal dottor Ne- 
rayana Menon, presidente del- 
rinternational Music Coun- 
cil deìl’UNESCO c direttore 
del Performing Arts Ceiilre 
di Bombay, la serie di spetla- 
coli ha offerto uno spaccalo 
estremamente significatilo 
(seppur, per forza di cose. 

, non esauriente) della siliia- 
I zione della musica classica 
indiana 

« Tata Vadya Kachcri » e 
un termine hindi che signi¬ 
fica « concerto di percussio¬ 
ni »: un gruppo strumentale 
guidalo da Palghat Raglili e 
comprendente due mridan- 
gam (Il più antico tamburo 


indiano, tuttora comunemen¬ 
te usato nel Sud del Pae¬ 
se), un kanjira (tamburello) 
e un ghatam (vaso di coc¬ 
cio: è lo strumento che im¬ 
piegano anche gli Shakti di 
John McLaughlin). ha aper¬ 
to questo minifestival propo¬ 
nendo energici ritmi di gran¬ 
de complessità con crono- 
metrica precisione: ad allen¬ 
tare la tensione interveniva 
a tratti il cantante Naraya- 
na Steamy. 

Ram Narain, maestro di 
usarangi» (un caratteristi¬ 
co cordofono ad arco che 
proprio da questo esecutore 
è stato elevato al rango di 
strumento solista), ha con- 1 
fermato di meritare il rispet¬ 
to clic lo circonda in India 
suonando — la seconda mat¬ 
tina — con straordinaria sen¬ 
sibilità e scioltezza: Vaccom- 
pagnamento era fornito da 
tabla e tampoura. Roshan 
Kumari, una delle più note 
danzatrici classiche indiane, 
sebbene non più giovane, da¬ 
va prova di stupefacente agi¬ 
lità ed eleganza in esempi 
di vorticosa danza kathak. 

Straordinario il terzo con¬ 
certo, grazie all'esibizione di 


Shivkiimar Sharma, eccezio¬ 
nale solista di santoor ni 
cordofono a percussione dif¬ 
fuso — sotto vane denomi¬ 
nazioni — dai Balcani fino 
all’Estremo Oriente) capace 
di incredibili sottigliezze nel¬ 
l'uso di questo difficile stru¬ 
mento: alle tabla Zakir IIus- 
sain, il figlio di Alta Raglia 
(fedele compagno di Rovi 
Shankar), che a 27 anni è 
considerato il più prometten¬ 
te percussionista indiano ed 
è conosciuto anche in Italia 
come componente degli Shak¬ 
ti di McLaughlin. Con gli 
strepitosi fratelli Dogar, la 
stessa mattina, incontrava¬ 
mo poi l'antico stile di can¬ 
to dhrupad (una tradizione 
che risale a 5000 anni fa): 
appassionate e penetranti tra¬ 
me vocali, sostenute dalle 
tampoura e dai tamburi pak- 
hawaj. 

Con il gruppo di Skeik 
Chinna Maulana. il giorno 
seguente, si tornava alla mu¬ 
sica dell’India meridionale, 
proposta questa volta dai na- 
gaswaram (grossi oboe) che 
forniscono un .s«ono caldo e 
avvolgente. Piu delicato e 
sognante il flauto di Ilari- 


prasad Chuura.siu che chiu¬ 
deva il concerto mattutino 
con una lunga e-sibizione non 
esente da compiacimenti vir¬ 
tuosistici. 

Narain. Shurma e Chau- 
rasia sono oggi tra gli stru¬ 
mentisti classici più famosi 
in India: ma la ustar» di 
questa sene di concerti ap¬ 
pariva Tultimo giorno, riem¬ 
piendo il teatro soprattutto 
di appassionati indiani in 
un clima di adorazione per 
il grande maestro. Si tratta¬ 
va di Ustad Vilayat Khan, 
considerato il più grande suo¬ 
natore vivente di sitar a 
fianco di Rovi Shankar. Vi- 
layat in apertura ha princi¬ 
palmente dato dimostrazione 
della sua eccezionale padro¬ 
nanza tecnica dello .strumen¬ 
to. senza trascurare qualche 
« effetto » atto a trarre, escla¬ 
mazioni di sorpresa dal pur 
smaliziato pubblico. Nella se¬ 
conda parte del concerto, ac¬ 
compagnalo da Ilussain. il 
SI tarisi a c apparso più sciol¬ 
to c disteso — e piacevolissi¬ 
mo - in una serie di ragA 
in CUI comparivano dolci me¬ 
lodie d'intonazione popolare. 

Daniela Caroli 


Due buoui concerti dell*Accademia di Santa Cecilia 


1 Brahms a suo agio 
I tra due «moderni» 

I 

i 

Macai ha diretto Io « Stabat Mater » ! Applauditissimo il Quartetto Lasalle 


Dvorak che vive 
con il suo tempo 


ROM.A — Con due buoni 
concerti, r.Accadcmia di San 
ta Cecilia ha concluso la 
.scorsa settimana, equilibran¬ 
do accostamenti alle espe¬ 
rienze del nostro tempo e a 
musiche del p.as-sato. non 
rientranti, però, nella rou¬ 
tine. Dinamo della serata 
con il « Quartetto Lasalle ». 
di CUI -SI parla in altra par 
te. e del pomeriggio dome 
nicale all’Auditono di Via 
della Conciliazione, dove il 
maestro Zdenek Macai ha 
offerto una realizzazione del 
lo Stabat Mater di Dvoràk. 
non tutta omogeneamente ar 
ticolata. ma sufficiente a .«la- 
bilire 1 valori della partitura, 
una delle più felici del com 
po.sitore Ixximo. 

Confluiscono in questo Sta¬ 
bat Mater sventure che si ac¬ 
canirono sul musicista tren¬ 
tacinquenne in quel funesto 
anno 1876 che registrò, in 
piu riprese. 1.3 morte di tre 
figli di Dvoràk. A tal punto 
'.a circostanza entra nello 
Stabat Mater che e.sso è. in 
realtà uno Stabat Pater. 

Non a caso, dopo averla 
avviata. Dvoràk prosegui a 
rilento nella comi>o5izione. 
quasi per .superare la piena 
delle emozioni. Ed e anche 
per questo — la partitura si 
sviluppa in circa un'ora c 
un quarto — che il primo 
bl{x:co dello Stabat (una ven¬ 
tina di minuti) contiene tut- 


' la la composizione. E’ in que 
I sta prima .sezione del lavoro 
I c'ne Dvoràk tocca un verti- 
1 ce. con una sensibilità e.sa- 
1 speratamente scoperta, diia- 
i tata, capace di captare m 
. torno alla vicenda privata ;1 
1 presentimento di altre tra- 
I gedie Troviamo sempre sor¬ 
prendenti. infatti. le ant:c;- 
paz.oni di atteggiament: che 
saranno propri di Mahler. 
dell ultimo Ciaikov.ski e per 
sino di Brahms. C'è nello 
.* Stabat il876) il preannuncio 
; tematico d, un .-Xndante 
, ique-Io della terza Sinfonia! 

1 che Brahms avreboe siglalo 

• nel 1883 V.ene in primo pia 

• no. dunque, un musicista che 
! vive con il suo tempo e sta 
' alla pan t.'-a i protagonisti 
I di quel periodo storico 

1 Come SI è accennato, non 
j tutto è andato come nel.a 
j fase iniziale. Ciò non smi- 
! nuisce la pre,--tazione diret- 

• tonale, tenuto conto che 
. Zdenek Macai si è trovato 
I alle prese con un quartetto 
[ di solisti di canto, nel quale 
, SI è in.serito all'uUimo mo 

j mento il .soprano Elisabeth 
I Ksoll {gli altri erano Carmen 
; Gonzales. Renzo Gabellato e 
j Boris Carme'.:) e con un co 
1 ro che. stando allo .stc.sso prò 
gramma di sala, risultava pri¬ 
vo di direttore. 

e. V. 


ROM.A — I-a Scuola di Vien 
na e il Novecento hanno 
oggi, nel « Quartetto I>asal- 
le » (comp.e trentaduc ann.i, 
il complesso p;ù mot.vato e 
autorevole. Ma que.-.ti aedi 
delia musica del r.a-tro .seco 
lo vanno anche allargando il 
repenono. giunge.ndo a qual¬ 
che e--per:enza mozarti.ana. 
Nella Saia di Via dei Greci 
hanno presentato, dopo : con 
naturali Webern e Sch{)en- 
berg. anche Bra'nms Quar 
tetto Op. <57. Tale pre.senza e 
appar.'a coerente con gì. ;n 
lores.-.- cne Schoenberg etitie 
pe.- B.-^a'nms e ha npropa^’o 
.1 problemi deii'interp.-c’. a 
zionc Cile i' « Lasalle » dà d. 
ope.-e del repertorio ottocen- 
l{isco II « recupero » è opera¬ 
to mediante un nuovo cano¬ 
ne di lettura analitica » de¬ 
rivante da quella versatilità 
che. or.ginale e originaria, 
informa tutto l'essere .sonoro 
di questo compIes.so. 

Entrando nel di.icor.so con 
temporaneo, il « La.salle » ha 
prop{Jsto il capitale Quartet¬ 
to Op 2S di Wchern e il 
Quartetto Op. .37. d: Schoen 
berg. f.icendo emergere in 
modo abbagliante la rigorasa 
.bruttura del primo e .sotto 
ponendo a una p!a,stica disa¬ 
mina de: ne.ssi les.s.cali le fred¬ 
de esplosioni del secondo. 

Entrambe le opere sono ap¬ 
parse .sTKtenute da un .suono 
di nuova concretezza, che ha 


.-.ottratio que.ite pag.ne. non¬ 
ché l'altro :n.sostiluibi!e ca- 
pola-.oro weYiemiano. le Ba- 
qatel’c Op 9. a una m{?d;atri- 
ce m..->t;ca dell'evanescenza 
cu, t.ilune visitazioni sembra 
vano avviarle. 

Lunghi gli applausi, ai qua¬ 
li li « L.i.salle ha n.sposto 
con una pagina da identifi- 
nre quale anello d. congiun- 
z.one tr,i ruliimo Brahms c 
ia Scuoia di V.onna: i'inquie- 
:o Intrru.czzn del pr.m:.s.s;mo 
QuarteUo ]S97, d. Schoen¬ 
berg 


u. p. 


L’Opera presenta 
« La bella 
addormentata » 

ROMA — Domani alle ore 18, 
all' Opera, il sovrintendente 
Di Schiena, il direttore arti- 
.stico L-inza Tornasi, il criti¬ 
co Gino Tani. il coreografo 
André Prokovski c lo sceno¬ 
grafo Beni Montrc.sor prasen- 
tcranno lo spettacolo che an¬ 
drà in « pr.ma » sibato .sii’la 
.scena del Teatro; si tratta 
di una nuova edizione della 
Bella addormentata di Ciai- 
kov.ski Pctipa. Alcuni dei prin- 
c;p,ili interpreti si csiluran* 
no in brani del balletto. 


« 


f 
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PAG. 9/ spettacoli 


Il nuovo spettacolo di Bruno Mazzoli a Roma 

Gesta di sangue sospese 
sopra l’abisso del nulla 

Da un poema (leiringlese Browning, ispirato a una cro¬ 
naca italiana, nasce uno studio teatrale sulla' morte 


ROMA — Per pochissime se¬ 
re (e l'accavallar.si delle « pri 
me * romane ti ha impedito 
di occuparcene con maKiìi'»' 
tempestività) airAlherico si è 
vista la nuova realizzazione 
del Patagriippo di Bruno Moz¬ 
zali: cinquanta minuti di spet¬ 
tacolo. tratti da alcuni passi 
dello sterminato poema (dodi¬ 
ci canti, ventimila versi) del- 
rottoccntesco autore iiiftlese 
Robert Urowniiif* The borjf: 
and thè riny <f II libro e l’a 
nello »), ispirato a un caso di 
'Tonaca italiana della fine de' 
Seicento: ruccisione di Pom- 
pilia Comparini e dei suoi 
^tenitori adottivi ad opera 
del marito di lei e dei rela¬ 
tivi complici, dopo la tinta 
della f'io\ane donna insieme 
con un prete, e il loro arre- 
.sto e processo. 

Un fatto cruento, di (pielli 
che ftià. in altro iikkIo. a\e 
vano eccitato Stendhal; ma 
del quale, più che la trasfi- 
fturazione linea, a interes 
sare .Maz/ah è Taspetto do 
cumenlario, la raccolta di 
materiali, il carattere quasi 
di reperto e di reierto, tale 
da includere vane prospetti 
ve e differenti testimonianze. 

Una mano, con calliitrafia 
di vecchio copista, traccia su 
uno schermo bianco le date 
e fili clementi [irincipali della 
vicenda, fra il KiJtO e il IWIH, 
nascita e morte di Pompilia. 
Sulla destra, rattrice Rosa 
Di Lucia, il caiK) e una par¬ 
te del coriM) ricoperti di bian¬ 
che bende, simula il perso 
naggio, e dice il suo raccon 
to, nel breve spazio di gior¬ 
ni dal ferimento al decesso; 
.sulla sinistra, attori in veste 
di .servi e famuli siedono a 
tavola, bevono, bisbigliano tra 
loro, giocano ai dadi o agli 


scacchi: al centro, una mac- i 
chia rossa di sangue, cui cor¬ 
risponde sul (laesaggio fondale 
un cerchio di luna vermiglia, 
viene lavata a lungo da una 
domestica, ginocchioni sul jia- 
virnento. ma lo straccio stnz- I 
zato nel secchio s’intride a | 
sua volta di scarlatto: la co¬ 
lonna sonora, prima di acco 
gliere solenni musiche del- 
repoca. iK)i filtrate dalla .sen 
sibilita romantica di Berlioz, 

I emette i rumori di un fosco 
I temporale, in armonia con 
l’atmosfera gotica prevalente 
in buona mi.sura sulla scena. 

I -Ma il nero orrore della sto i 
’ ria. narrata dalla sua ste>^a i 
! protagonista e vittima quan 
■ do si C“ già conclusa, sarà in 
j definitiva un nero d’inchio- 
j >tro. cosi come quel rosso 
j sangue- c‘. con tutta idc-n 
, /a. soltanto vernice, colore 
j da pittura spremuto fuori del 

!_‘ 

I' ; 

I Torna a Roma | 

« La gatta j 
i Cenerentola » | 

! ROMA — Da .sla.-,era. per | 
tre settimane al Teatro Ten ' 
da di piazza Mnncini. .si re- | 
plica Ln gatta Cenerentola j 

i di Roberto De Simone. i 

, Il tortunato .s|X‘ttaco!o. che j 
. la c-ompa.gnia '< Il Cerchio > 

I iJorta in giro per Tltalia da 
) ormai tre .stagioni, torna a ; 
I Roma, dopo il grande sue [ 
' cesso conseguito la tra.scorsa i 
' .stagione al Vhalle. in una i 
' formazione parzialmente rin i 
I novata. La protagonista di ] 

I questa edizione è Marina Pa ■ 

I gano alla quale fanno da ! 
; contrappunto, tra gh altri, ' 
Virgilio Villani. Franco la- 
! varone. Giicscppe Barra. 

I France.sco Tiano, I.sa Danie- 
‘ li. Concetta Barra. i 


suo tubetto: vero inchiostro 
e finto sangue si mescolano, 
si sovrappongono sul foglio 
\ ergalo dairinvi.sibile ai.'a- 
nuense: gli spasimi della pas¬ 
sione, le sofferenze della car¬ 
ne offesa dal pugnale assas¬ 
sino .sono ormai lettera mor¬ 
ta. come le parole che li han¬ 
no registrati, nella freddezza 
del resoconto o neH'accesa 
elaborazione fantastica. I.a vi¬ 
ta (quella, breve, di Pompi¬ 
lia, ma non .solo essa) è un 
piccolo intervallo, .sospeso tra 
due abissi interminabili. Kd 
ecco un inquietante aggeggio 
radiocomandato, un minusco¬ 
lo mezzo semovente, fornito 
di due sbarre di luce al neon, 
muovere per il luogo dell'a- 
zione teatrale, fin sull'orlo 
della pedana che funge da 
ribalta, spazzare \ia. col suo 
gelido ciiiarore e con la fil 
ta ombra che lo segue, le di¬ 
verse presenze umane, fare 
il vuoto completo. 

H’ insomma (dopo i recen 
ti e precedenti, suggeriti da 
.Slilebnikov e lloelderlin) an 
cora uno .studio sulla morte, 
che .Mazzali ci propone. U li 
hro e l'anello dovrà avere, 
del resto, un seguito, sem- 
[ire attingendo alla stessa fon¬ 
te. ma spostando o rovescian¬ 
do rangolo visuale, e pur sen 
za la luelesa di esaurire l'ar¬ 
gomento ; il cui tema è prò 
prio. se vogliamo, reterna 
circolarità ileU'e'perieiiza esi¬ 
stenziale. giro vizio.so che non 
ha nè capo nè coda. Si pub 
ben non essere d'.iccordo. ma 
il rigore formale e la ca¬ 
parbia coerenza della ricer¬ 
ca che il Patagruppo condu¬ 
ce impongono rispetto, e an¬ 
che una certa ammirazione. 

ag. sa. 



Presentata dal Teatro di Roma 

Grosso successo a Milano 


di «Misura 


' .MILANO - Misura per tinsu- 
1 ra di William Shiike.spe:are. 

presentato dal Teatro di Ro- 
' ma per la regia e la tradii- 
) zione di Lui.cri Squarzina al 
Lirico di ^^llano. ha regi¬ 
mi .strato dopo quindici giorni e 
dicia.s.selte recite. una media 
! di inca.s.so giornaliera di 4 
j milioni 214 mila fl86 lire, per 
I un totale di 68 milioni 224 
] nula 800 lire L'affluenz.a me 
1 dia registiiita finora è stata 
j di 1.544 t>er.soiie- da un mi 
I nimo di 759 a un ma.s.-.imo di 
1.772. 


per misura» 

I Que.sti i dall «statistici» 

I deH'indubbio .succe.s.so ri.scos- | 
so dallo spettacolo che vetle 
tra gli interpreti Luigi Van 
nucchi i Vincenzo, duca di 
Vhenna). Gabnele La via 

I (.Angelo. Vicario». Ottavia Pic- 
I colo (Is.ibella». Mario Scac- 
j eia (Lucio). 

1 La prima rappresentazione 
I italiana della commedia sha 
kespeariana è del 1957. al 
! Teatro Stabile di Genova, 
i .sempre per la regia di Luigi 
' Squarzina. ProtagonLsti. allo¬ 
ra. Mario Ricci. Enrico Mana j 
' Salerno e Valeria Valeri. 


; E’ morta ad Atene la i 
i cantante Sophia Vemboj 


! ATENE -- E’ morta ad Atene 
j all'età di 62 anni Sopii.a Vem 
I 1 ) 0 , detta la « cantante della 
I vittoria ». perché le .sue c-.ui- 
I zoili del tempo di guerra tlc- 
I ridevano Hitler e Mu.ssolini 
e cercavano di tenere alto il 
morale della Grecia occupa¬ 
ta. La Vembo era una figu- 
• ra leggendaria della canzone 
popolare; aveva cantato la 
disfatta delle armate di Mus- 


' .‘-olmi d.i j)«irte della Grecia ; 
1 nel 1940. una sua canzone si i 
i intitolava Quel pazzo di Mas- 1 
1 solini. Qu.iiido successivamen- ‘ 
te 1 n.izisti occuparono la i 
Grecia, la t ra.smi.ssione radio- i 
fonica delle canzoni della | 
Vembo fu vietata. Tuttavia 
queste canzoni continuarono 
' ad es.serc cantate clandesti- ! 
' namente durante tutta l'oc- 1 
! cupazione. , I 


Gino Paoli interpreta « Zucchero » 


MOSTRE A ROMA 


In un film un 
cantautore e 
i suoi fantasmi 


Le chiare stanze 
illuminate bene di 
Gianfranco Ferroni 


Esordio nella regìa di Paolo Serban- 
dini - Ancora un’opera a basso costo 


GIANFRANCO FERRONI• 
Roma; Gallarla i II Fante di 
Spade >, via Rlpetta 254; fi¬ 
no al 18 marzo; ore 10-13 a 
17-20. 


ROM.A — In tempi di cri.ti | 
del cinema, debilita nella re- i 
già uno di guegli oscuri prò- I 
fe.s.siomsti che, nelle epoche [ 
delle vacche grasse, sembra¬ 
no condannati all'eterno gre- 
gariato. L'esordio del trenta- 
citiQuenne Paulo Serbandini 
(piò aiuto regi.sta e sceneg¬ 
giatore. ha firmato, tra l'al- 
Iro, il copimic di Porci con 
le ali. pur manifestando un 
tortuoso dissenso nei confron¬ 
ti deU'operato del regi.sta Pao- { 
lo Pictrangcli). che si appre- | 
sta a realizzare il film Zac j 
chero interpretato dal ean 1 
fautore (Uno Paoli, può for- | 
se dare il suo piccolo contri 1 
bufo o .superare la crisi prò | 
fonda che iittamiglia il cine ' 
ma itaìiiiiio. j 


Per Zucchero, infatti, vale 
un po' lo stesso discorso già 
accennnto dai film di Nanni 
.Moretti, o anche da Porci con 
le ali. .Si tratta di iiti'impre.sn 
produttiva a basso costo, fon¬ 
data soprattutto sull'ipotesi 
che una storia moderna, sen 
za parlieolan accorgimenti 
spettacolari, poisa funzionare 
anche sul piano della resa 
commerciale. Il « mecouile > 
di Ziici liero e il produttore 
Gridio .Assoiiitis. già coufe 
zionatore di film (piasi ko 
tossali improntati alla pati . 
ra o al pianto. Con Z.ucclic 
ro. .Assonitis so.stiene di voler 
mutare radicalmente indiriz 
zo, e si appresta (piiiidi a 
dare un seguito aH'inizinti 
ro. curando altri lungomr 
trnggi di impo.stazione simile 
o que.slo. /« .so.stnn 2 a, .sciiru 
perdere di ri.sta il proprio lor 
uaconto, .-\s.sonilis è uno di 
quei produttori ofie hanno 
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deciso di uscire dalla attuale j 
impasse tentando la carta del 
film d'autore, o comunque di 
uii cinema più genericamente 
definibile idi idee», con tver 
Ilice ciilturalep. 

Z.ucchero. dunque, è il pri¬ 
mo tomo di questa tcollana 
economica cinematografica'» 
(il costo del film si aggira 
attorno ai 200 milioni, cifra 
irrisoria, nella fattispecie, co 
me ormai tutti sanno). 

In poche parole, l'idea di 
Zucchero consiste nell'incoii 
tro tra un quarantenne ex 
rivoltoso degli .ànni Sessanta 
e alcuni giovanissimi in fer 
mento dei nostri giorni. Il 
protagonista, un ranlaiitore, 
non sa più di che cosa parla 
re. a chi rirolgersi. Nell'im 
patto con i ragazzi, egli ma 
terializza i suoi fantasmi, ma 
finisce irieritabilmente per 
riiiehiiider.si in se stesso. *Iìac 
contato in mia chiave voluta 
mente ambigua, sempre in bi¬ 
lico tra il vero e il falso. 
Zucchero è un film su mi so 
Ulano che resta tale, nono 
stante i suoi singolari inroii 
tri rarrieinali. sino in fondo*, 
a qiimilo sostiene il regista. 

Come ahhiamo detto, inter 
prete del /ilin è Giiio Paoli. ' 
che approda al cinema dopo \ 
aver rifiutalo, in passato, di ; 
verse c talvolta interessanti 
offerte. .1 quanto pare, il no 
stro più importante cantatiti) 
re ha deciso di affrontare l' j 
impegno perché considera dà 
poter aderire al personaggio | 
nel modo più profondo. Kffet > 
tivamente. J 

NELLA FOTO: mia recente 
immagine di Gino Paoli 1 


In una presentazione pure 
appassion.'ita e che è di gran¬ 
de stima. Giovanni Tesiori ha 
voluto rinchiudere anche la 
produzione pittorica di Gian¬ 
franco Ferroni tra 11 1974 e 
il 1977 in quel cupo regno del 
le ombre, della solitudine del¬ 
l'uomo, della fine di tutto e 
della morte che è da qual 
che tempo la sua prevaricai! 
te o.s.sessione e la sua « cri- 
.stiana » polemica. «Siamo so 
h -- scrive — ecco la costata¬ 
zione terribile e primaria; so¬ 
li, per sempre: e, chissà, soli 
da sempre. Trafitti dalla luce 
di ciò che fu; quella luce che 
diventa, sembra dirci Ferro 
ni, tutto do che siamo stati e 
.saremo». .A que.ita .solitudine 
mortale non c’è scampo- di 
pingeiido Ferroni afferma che 
« ti tranello vero, t>nmo e iis 
soluto... è la vita stessa » 

.Ma F’erroni contraddice il 
critico nel tipo e nella strut 
tura deirimmagine dipinta, 
nel metodo e nella tecnica 
Certo e un uomo inttore che 
ha una vi.sio<ie drammatica 
dei no,stri giorni e che due 
la verità con una pittura ne¬ 
cessaria e che sta aH'o.sso del 
le cose quotidiane Felloni di 
pinge delle stanze vuote e 
l’interno del suo studio. Ra 
rissime le apparizioni umane 
ma molti gli oggetti e le trac¬ 
ce che rimandano a una prc- 
.senza umana, a un uomo che 
pensa, die lavora, che dipin 
ge Le stanze sono sempre in¬ 
vase da un.-i luce costante e 
dolcissima che non cambia 
con le ore e le siagiixii. e u«ia 
luce die e una pura cosini 
zione mentale e sen.sibile del¬ 
la pittura, una luce che da 
evidenza anche a una cicca, 
all'ombra di un chiodo, a un 
piccolo graffio sul muro, a 
uno schizzo di colore. 


Gli strumenti di lavoro del 
I pittore sono nclli, di una vo- 
I lumetria purissima, imperlati 
j di luce come il pane nel qua- 
' dro con la donna die versa il 
I latte di Vermeer. Nello .spa- 
1 ZIO della stanza regna una 
I diiarezza as.solutn- c'e v.na 
reale, concreta possiliilità d. 
conosceie il mondo, di farne 
espcrienzii. di dipingerlo. Tut- 
I to è iireparato per questo, 
I giorno per giorno eco un me¬ 
todo accanito e implacabile. 


Questo spazio chiaro, illumi¬ 
nato tiene, attrezzalo per co 
noscere e dipinto con una tec¬ 
nica puntinista stiaordinaria. 
ì quasi maniacale die ni iuta 
I gestuahta e panico, che mura 
I scaglia dopo scaglia la consl- 
j sterza ctelle cose e che strut- 
I tii’-fl solidamente in una fan- 
! t.i--lica vil)raz:one di luce og¬ 
getti e spazio .A guardarla 
con una lente, come abbiamo 
' f.itto noi, questa tecnica co- 
I sti univa piiniinisia c un pul- 
I viscolo luminoso die striittu- 


j ra tutt.i rimm.tg no. l/uomo. 

I il iiittorc Ferroni die usa 
, questa tecmc.i non e un no 
! ino (ler semine solo, ma ivi 
I costnitloie trn.iC'ss.mo di 
1 uno spazio umanamente ahi 
i l.iliilc 

! .A guardare queste immagini 
1 con i loro spazi olandesi, ver- 
, niconani. con i loro oggetti 
; quotidiani utili e poven. .si 
i resta prolondamcnte turliati’ 

I liisogna stare al necessario 
i dell.) vita c non stancarsi mal 
, (il guardare appa.ssionatanicii- 
; tc e raz.icnalnienie la realtà 
! Ferroni. neirautoritratto, non 
I è l’tiascet u à. irremoviliile con 
j sappvolezz.a della pietra di 
I doline, di morte e di luce che 
I è la vita )'. ma è la figura di 
j un grtiiule lirico, di ui demo 
. cratico. clic con i suo: mozzi 
lolla quadro dopo quadro per 
' tenere lontane le onihrc dal 
I lo sguardo umano e dalla .sua 
j moderna volccità di costruire 
I umanamente. 

Dario Mìcacchi 


Un monologo sullo scomparso (Irammalurgo franco-russo | 

' ^ “ i 

Arthur Adamov si confessa I 


RO.MA — AH'Allierichino, .si ’ 
dà un monologo ablia-stanzui 
fuori del genere corrente: i 
ne.s.sunR Identificazione, qui. | 
tra l’interprete e il penso j 
paggio, tra la vita e la .sce | 
na; quello che ci viene prò i 
posto è. desunto dai .suoi Dia | 
ri (ancora inediti in Italia», j 
un ritratto dello .scomparso 
.scrittore francoru.s.-o Arthur 
Adamov (1908 1970». uno dei I 
maestri dell'avanguardia tea- | 
trale po.st bellica. Ma.s.simo i 
Manuelli ha curato l'elabora¬ 
zione dei te.sti e la regia: 1' 
attore Bruno Corazzari. alto, 
allampanato, un bastone nel¬ 
la destra, nel piccolo spazio 
quasi spoglio di oggetti (ma , 
.spicca, al centro, un nudo e i 
di.sarticolato manichino fem j 
minile», in piedi o, più di ra- j 
do. .seduto, dice per una buo 
na ora e niez7.a. senz.a inter- , 
vallo, le as.ses.sloni. le ango- 
.sce. la difficile maturazione 
Intellettuale, l'arduo ne.s.so tra 
esistenza privata e impegno 
pubblico. in.somma l momenti 
es.senziall della biografia, per 
certi versi In.solita. per altri 
e.semplare. dcH'autore del 
Pinq-Pong (che lo .ste,s,so Ma 
nuclll anc.sti a Roma ann. 
or sono), di Paolo Paoli, di * 


Primavera 71 (e. prima, della 
Paroilui. (IcH’iivasione, oi 
Tutti contro tutti, ccc i 0.=.ser ' 
viamo per inciso, n\a non i 
troppo, olio la fortuna di | 
Adamov. da noi. è .stata ed è i 
.senz'altro inferiore al .suo n- j 
lievo nel panorama delia j 
drammaturgia contempora- i 
noa. 

Il titolo dello spettacolo , 
« tascabile » di cui ora vi ri- • 
feriamo è L'uomo e il bambi¬ 
no: la p.!ura di cro.scere .sta . 
fra quelle che in maggior mi- 
surn assillano l'infanzia di t 
Adamov, nel natio Cauca.so, i 
poi in Germania, in Svizzera. ] 
I,»i Francia accoglie più tardi i 
quc.sto eterno apolide. I pri- i 
mi contatti col teatro, gli ini- i 
ziali esercizi poetici e .saggi- i 
siici, il legame contradditto¬ 
rio con i Surrealisti, la fat.- 
casa rivelazione del comme¬ 
diografo; la pre.senza (o l'a.s- 
senza» in episodi fondamen- ‘ 
tali della vicenda europea. | 
dalla guerra di Spagna alla ì 
Resistenza antinazista, alla ; 
lotta per la p<!ce in Algeria : 
e contro il regime gollista in i 
a.scesa: i tormentati rapporti j 
con le donne, sostati dal ma- , 
.sochusmo. da un'almono par¬ 
ziale impotenza, da ricorrenti ‘ 


impuLs! suicidi (sino al gesto 
col quale egli porrà davvero 
termine ai .suoi giorni); il 
tentativo di curarsi attraver- 1 
.so la psicanaiùsi. e ri.scattan- j 
do nell'opera arti.stica i prò- 
pri incubi; la tragica, mici- 1 
diale .seduzione deiralcool: li i 
dritto e li rove.scio. il generale j 
e i! particolare, l’individuale ' 
e ;1 collettivo si me.scolano e I 
.si intrecciano, dunque, nella 
variegata immagine d’una .sin- 1 
golare personalità, che .sconta { 
sulla propria pelle ogni atto } 
compiuto o incompiuto, pra¬ 
tica l’autocritica sino ai limi¬ 
ti deirautolesioni.'=mo. e quasi 
m.ai si sottrae, pagandone il 
prezzo, ai grandi appunta- i 
mentì della storia. j 

Sobrio e scarno, a rischio j 
d’una certa aridità, ma col i 
vantaggio della chiarezza, j 
questo one-man-show si rac- ! 
comanda anche i>er la prova ' 
che vi fornisce Corazzaci, as- i 
.sorbito sino allo spasimo in | 
un tour de force del quale. [ 
peraltro, non lascia vedere 1 j 
segni; .se non quando la sua i 
maratona verbale .s! condii- j 
de. e .scattano eli applausi, j 
ben meritati, degl: spettatori. i 

ag. sa. ! 


« La lezione di violino » alla Maddalena 


Le orfanelle che | 

prendono coscienza 

t 

Presentala nel teatrino feinniinista la versione scenica i 
(curata dairautrice) del romanzo di Lucia Drudi Demby | 


ROM.A — Al corteo femmi- 
ni.'.ta dcirs marzo .si dice die 
le partecipanti fossero ven¬ 
timila Ma sabato .sera, alla 
Maddalena, uno dei punti d; 
raccolta del mo\imento. era 
%-amo in tutto (compresi gli 
«ddetti a; biglietti» tredici 
Eppure era solamente la .se 
ronda .serata che .si d.iva Io 
spettacolo. Le donne vanno 
alle manifestazioni in piaz 
za, ma non amano i hioglii 
chiusi? Oppure il teatrino di 


; via della Steiletta e in crt.s.’ j 
Lo lezione di i •o.'ma .segna, j 
j comunque, un cambiamento 
J di rotta nelUindirizzo teaira . 
, le delle socie della M.addale- 1 
• n.«' niente p.ù « rivendicazio 1 
‘ ni d'a.ss.altoma discorso p.a- | 
rato, anche troppo Tratto i 
daii'omonimo romanzo di Lu- j 
c:a Drudi Demby. La lezione ' 
j di violino racconta, per im- 1 
ì magmi. la vita d; quindici j 
; orfanelle — ridotte in .scena j 
i a cinque — :n un collegio .su ; 


Da giovedì ai Fiìnìsiudio j 

■ ■ ■ ■ ■ ■■ ' ■ I . j 

I 

t 

Rassegna del giovane | 


cinema 


ROMA — Prende il via do I 
podom-ani. in una £>al.a del j 
pili noto cineclub romano, il 
« Filmstudio ». una ra.ssegna 
di film :n sodici mìllimttr; 
e in Supera intitolata «Gio¬ 
vane cinema italiano, nuove I 
proposte ». Ecco i titoli in j 
cartellone: Peggio dt così di | 
Andrea Barzini. Bianche cat- ; 
tcdrali d'Orientc di Giancar i 
lo Ardenti Morini. Anche j 
Testasi: pagine, d'orrore quo- | 
tidiano di Ciriaco Ti.so. Bue- i 
!•/ di Alberto Amato. .4/ icno i 


italiano 

di Demztrio Soare. li mito 
di Riccardo Arce.se. I.a ra"^- 
sogna. che .si concluderà mcr- 1 
coledi 22 marzo, sarà seguii .a t 
da una ta\oIa rotonda igio- j 
vedi 23. al « Lento ». la h- • 
hreria roman-a spec.ahzzata 
in m.atena di spettacoloi al¬ 
la quale parteciperanno Bru¬ 
no Torri. Edo.irdo Bruno. 
Paolo Valmarana. Adriano 
Apra. Salvatore Pi.scicelh. I 
Maurizio Grande, Ales.sandro I 
Cappabianca, David Gricco. . 


una montagna Tra giochi, 
qualche .studio c alcune pa."^- 
■^eggiate pas.‘=ono i giorni e , 
gli anni. Ad un certo mo¬ 
mento arnva Enea' non è : 
un uomo, ma una ragazzina ; 
che proviene da un altro col- 
Ie^IO. totalmente diverso, p.ù 
violento — vi si era persino . 
punite —. ma per lo meno ’ 
vivo Enea non fa in tempo 
a creare un po' di benefico 
di.-^jrdine che muore. Ogni , 
cosa toma come prima o ■ 
qua.st. Un barlume di co- ’ 
.■utenza e di rivolta si è in¬ 
filtrato tra le giovani ospiti? 

T'utto qui Tra.sporre :n 
teatro una pagina letteraria 
non è faciie; e Io è assai me- , 
no .'C e.-v-ia raccoglie sen.sa- 
7;on;. .«enttmcnti. .stati d'ani¬ 
mo. come sembra, almeno ad 
a.^icoltarla recitare, quella .1i 
Lucia Drudi Dembj’. Lo sfor¬ 
zo d; vtiu.aiizzare li più pos- 
.s,h;le le parole è notevole e ' 
.anche felice, a volte, per cer- ■ 
t: accorgimenti surrealisttc:. i 
ma non bastano belle figura- ; 
zioni a fare teatro e impe- j 
gnato e femminista. , 

Firmano il «coordinamento i 
.scenico > Daniela Di Biton- 
to e Ivano Negrts. Recitano 
Michela Caruso. Caterina 
Casini. Stefania Ferretti. 
Ivana Giordan e Marzia Meo- j 
li. I costumi sono di Mana i 
Belfiore; le elaborazioni mu- j 
Sleali di James Demby e Gi- I 
no Nappo. { 

m. ac. ‘ 


14 Giorni 



DalPU al 25 marzo le CoiKxssionarie Renault vi offrono: 


La Renault 14 
con sole 400.000 lire 
di anticipo 

Durante i "14 Giomi Renault 14" 
potete avere la vostra Renault 14 a 
condizioni del tutto particolari: sol¬ 
tanto 400.000 lire di anticipo e 36 
comode rate DI AC. 

Permute con auto 
di tutte le marche 

Se acquistate una Renault 14 nel 
corso della manifestazione "14 Gior¬ 
ni Renault 14”, le Concessionarie 
Renault ritirano la vostra vecchia 
auto senza esclusioni di marca. 


La scelta delia 
Renault 14 nell'intera 
gamma colorì 

Durante i "14 Giomi Renault 14” 
nei saloni delle Concessionarie Re¬ 
nault sono esposte vetture in tutti i 
colori della gamma cromatica. Po¬ 
tete liberamente scegliere la Renault 
14 nel colore da voi preferito e aver¬ 
la nel giro di poche ore. 

Un kit di personaliz¬ 
zazione della 
vostra Renault 14 

Una specialissima opportunità di 


personalizzazione della vostra Re¬ 
nault 14. Con la vettura, potete ave¬ 
re a un prezzo particolarmente in¬ 
teressante uno speciale kit per dare 
una personalità esclusiva alla v ostra 
Renault 14. 

La consegna garantita 
entro 48 ore 

Durante i "14 Giomi Renault 14” 
le consegne verranno efl'enuale in 
modo ancora più sollecito. 

Verrete in possesso della vostra 
Renault 14 nelle 48 ore successive 
all’ordinazione. 

Un altro vantaggio veramente im¬ 
portante dei “14 Giorni Renault 14". 


La “prova consumo”: 
fra i partecipanti 
oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito 
per 3 mesi 

La Renault 14 è la "1200” dai con¬ 
sumi estremamente contenuti. Po¬ 
trete averne diretta dimostra/ione 
nella “prova consumo” che voi stes¬ 
si efTettuerete sulla vettura equipag¬ 
giata allo scopo. 

C’e una cosa che rende ancora 
più interessante la prova. 

Fra tutti i partecipanti verranno 
estratte più di 300 Renault 14 in uso 
gratuito per 3 mesi. act.mm.«/imm8 
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Nei congressi si discute dei;nuovi compiti del partito 


Ma le sezioni, la loro 
iniziativa, sono 
all’altezza della crisi? 

L'assemblea a Ponte Milvìo con Petroseili - « Una linea politica 
che è valida solo se vive fra le masse » - La scelta dell'austerità 


Lo sbocco della crisi, la for¬ 
mazione del nuovo governo, 
la politica deirauslentà. l'a- 
deguamenlo e il rafforzamen¬ 
to del partito, l’amministra¬ 
zione di Iloma e della Regio¬ 
ne. Ne hanno discusso, ve¬ 
nerdì. sabato e domenica, 
centinaia e centinaia di co¬ 
munisti romani nel cor.so del¬ 
la campag.na congressuale 
che ha impegnato numerose 
organizzazioni territoriali del 
partito. Si è trattato di una 
riflessione attenta, puntuale, 
spes.so critica, sui nodi cen 
trali del momento politico e 
sulle pro.spettive di una stra 
tegia che ha come obiettivo 
generale il rinnovamento del 
Paese. 

Ai lavori della .sezione Pon¬ 
te Milvio oltre 400 iscritti. 6 
cellule. 88 delegati al con 
gre.s.so. di cui 29 hanno pre.so 
la parola) ha partecipato il 
compagno Petroseili. La do¬ 
manda di fondo, che lia ispi 
rato un po’ tutti gli interven¬ 
ti e a cui il congre.s.so ha cer¬ 
cato di dare una risposta non 
solo astrattamente « teorica ». 
è stata .se il livello, la capa¬ 
cità politica e organizzativa 
del partito, la sua pre.senza 
tra le masse, siano adeguali 
a quella die Pelro.selli — nel¬ 
le sue conclusioni -- ha de¬ 
finito una vera e propria 
« impre.sa gigante.sca ». 

Nella maggioranza parla 
montare, al governo, a.ssieme 
ntl altre forze, della città, 
della Provincia e della Re¬ 
gione. i compiti del partilo 
a Roma appaiono particolar¬ 
mente impegnativi, ma an- 
clie — come ha detto qual 
cimo — e.saltantl. Che la via 
.scelta non sia una comoda 
« auto.strada ». che gli attac¬ 
chi alla linea di unità demo¬ 
cratica e più direttamente 
alla strategia del nostro par¬ 
tito non siano certo stati eli¬ 
minati una volta per tutte, 
dì'' i tentativi di rijjortare 
ind'dro la situazione non 
siano .stati definitivamente 
baltr.ti. è emerso in molti in¬ 
terventi e anche dalla con- 
.sapevolezza. dallo sforzo di 
approfondimento. In cui si 


è svolto tutto il dibattito. 

Se il pas.so avanti — si è 
detto — compiuto con la 
formazione del nuovo gover¬ 
no servirà davvero, dipende¬ 
rà molto dall’iniziativa, dal¬ 
la presenza del nostro par- [ 
tito. Già nella relazione in- i 
troduttiva del compagno Ca- 
rapella il tentativo di libe¬ 
rare. nel concreto, nella azio- I 
ne di tutti i giorni, la poli- [ 
tica dell’austerità da alcuni I 
elementi mitici, di accetta- } 
zione acrilica che ancora per- : 
mangono. di dargli spe.ssore, j 
di capirne a fondo conse- , 
guenze e difficolta è stato i 
uno del nodi affrontati con 1 
maggiore attenzione. 

K COSI nel corso del dibat¬ 
tito è stato posto l’accento 
sulla necessità di utilizzare, 
per que.sto proce.s.so di tra¬ 
sformazione, non .solo le even¬ 
tuali risorse aggiuntive, frut¬ 
to di un nuovo proce.sso di 
accumulazione capitalistica, 
ma tutte quelle a disposi¬ 
zione del Paese ( Lauricella) ; 
sui nuovi valori, collettivi e 
individuali, insiti nella scel¬ 
ta dell’au.sterità (ne hanno 
parlato, fra gli altri 1 com¬ 
pagni Ferrante. Turco e 
Gallaranoi; .sulle difficoltà 
e anche po.ssibili incompren¬ 
sioni tra la ste.ssa base ope¬ 
raia. per una politica che ri- 
chiede una visione di lungo 
respiro (Bigonzi. De Sapio). 

Ma è a que.sto governo com- 
ple.ssivo della società, a que¬ 
sta capacità di dirigere una 
dlflicile fa.se di transizione, 
di « muoversi », prospettan¬ 
do sempre .soluzioni concre¬ 
te. tra i margini stretti di 
una crisi economica, .sociale 
e culturale profonda, che tut¬ 
ti i compagni si sono richia¬ 
mati. FI’ in questa luce che è 
po.ssìliìle - e il congre.s.so di 
Ponte Milvio lo ha dimo.stra- 
to ampiamente - superare 
contraddizioni più apparenti 
che reali; star « fuori » o 
«dentro» la .sezione: e.s.sere 
un partito che lotta, che 
« chiede » e un partito die 
amministra e governa; con¬ 
servare la propria identità di 
comunisti e stabilire nello 


Ancora senza 
prospettive 
la vertenza ; 
della « 3F » 

All’incciitro con i rappre- 
.sentanti della Regione e del 
Comune e. naturalmente, ccxi 
i -iO dipcodctUi in lotta i)er 
il risfxJtlo degli accordi con- i 
trattuali, 1 dirigenti della [ 
« :ìF’ », una fabbrica di bare, 
non SI sono nemmeno pre- | 
sentati. Si è trattato però sol- i 
tanto deirultimo gesto provo- j 
catorio compiuto dai proprie- 1 
tari dell’azienda: da tempo l 
infatti, di fronte alle richie- | 
ste dei lavoratori per il ri- | 
siietto di precise clausole del i 
co*it ratto riguardanti i prò- I 
bleini dell’occupazione (rein¬ 
tegro del tum-over) e delle 
co*idizioni di lavoro, i diri¬ 
genti della « .3P » rispondono 
con il più netto rifiuto. 

Giorni fa. di fronte allo 
.sciopero indetto dai dipen¬ 
denti. i proprietari non lian- 
no .saputo far altro che chia¬ 
mare al lavoro familiari e 
ragazzi 

I lavoratori della fabbrica, 
vista la situazione, hanno 
quindi chiesto all’amministra 
zione capitolina la revoca 
dcH’appalto con la società e. 
!n attesa dei risultati di una 
•luova gara d’appalto, il pas¬ 
saggio momentaneo delle for¬ 
niture ai lavoratori. 


Domani incontro | 
sul bilancio regionale 
fra i partiti di 
maggioranza e la DC 

I partiti della maggioran¬ 
za alla Regione (PCI. PSI. 
PSDI e PRI ) hanno invitalo 
la DC a un cenfronto sulle 
linee del bilancio ’78 e plu¬ 
riennale per progetti. La riu¬ 
nione dovrebbe svolgersi do¬ 
mani mattina nella .sede di 
piazza SS. Apostoli. Come è 
noto, giovedì poi il documen¬ 
to verrà presentato in con¬ 
siglio per li dibattito tra l 
gruppi politici, al termine di 
un me.se denso di consulta¬ 
zioni. durante il quale l’am- 
mini.strazione delia Pi.sana 
ha confrontato le sue .scelte 
con le forze sociali, sindaca¬ 
li e imprenditoriali, con i 
giovani e gli amministratori | 
locali. I 

Nei giorni scorsi. 1 partiti I 
della maggioranza avevano 
emesso un comunicato nel 
quale si diceva che « questa 
fase politica chiarna in cau- 
-sa riniziativa, la responsa¬ 
bilità, la coerenza di tutte le j 
.^^^ze politiche democratiche, ; 
e n particolare di quelle for¬ 
ze. come la DC. che hanno 
sottoficritto l’intesa istituzio¬ 
nale e convenuto di avviare 
un confronto su alcuni punti 
di programma fra i quali i 
progetti e le strutture». 


stesso tempo saldi rapporti 
unitari. 

Certo la sfida che viene 
dalla crisi è ardua, difficile, 
concede agli avversari non 
pochi margini di manovra: 
Petroseili lo ha sottolineato 
quando ha ricordato il carat¬ 
tere non solo subalterno, ma 
anche omogeneo ai fini del 
le forze conservatrici di al¬ 
cune linee « estremistiche » e 
corporative die si oppongono 
all’unità del movimento ope 
ralo. 

Ma a questa sfida — ha 
detto nelle sue conclusioni il 
compagno Petro.selli — la 
cla.s.se operai ha risposto as¬ 
sumendo in pieno la sua fun¬ 
zione dirigente nazionale. 
Sul piano dell’economia, do 
ve proprio la politica della 
austerità, esige una trasfor¬ 
mazione profonda dei vecclii 
meccanismi di sviluppo, non 
.solo per rilanciare la niac 
china produttiva, ma per 
renderla più equa e più giu 
sta. E .sul piano dello Stalo, 
che non può più essere quel 
supporto lottizzato, corpora¬ 
tivo, a.s.sistenziale voluto fi¬ 
nora dalla logica delle clas¬ 
si dominanti. 

La vicenda della formazlo 
ne del nuovo governo è in¬ 
dicativa, da un lato della 
forza della proposta del mo¬ 
vimento democratico e del 
nostro partilo e, dall’altro, 
dei limiti, delle resistenze, 
delle tentazioni di un ritor¬ 
no al passato, di vanificare 
in una realtà frantumata, di- 
vi.sa, del Paese le conquiste 
già raggiunte. Cosa è stato 
-- si è clùesto Petroseili — 
que.st’anno a Roma, dall'ag- 
gre.ssione a Lama all’univer¬ 
sità fino ad oggi? Proprio 
il tentativo di mirare allo 
sfascio di creare una frat¬ 
tura tra la classe operaia e 
il popolo, le fasce più emar¬ 
ginate della società, le don¬ 
ne. i giovani. 

La nostra risposta deve es¬ 
sere ancora più forte. Cosi la 
battaglia per la difesa del 
l’ordine democratico deve 
trasformarsi anclie in una 
grande opera di formazione, 
ideale e culturale, di mas¬ 
sa, per perdere ogni caratte¬ 
re • « difensivo ». Così — su 
questo punto Petroseili si 
è particolarmente sofferma¬ 
to — la nostra presenza nel 
mondo della scuola deve es¬ 
sere capace di spostare tut¬ 
to il pe.so della linea che la 
cla.s.se operaia si è data an- 
clie in questo delicato setto¬ 
re della vita del Paese. 

Riferendosi alla vita delle 
amministrazioni democratiche 
del Comune, della Provincia 
e della Regione. Petro,sellÌ ha 
detto che bisogna superare 
un ritardo nella considera¬ 
zione del governo cittadino 
e regionale quale elemento 
dell'azione complessiva del 
partito. Ci sono — ha aggiun¬ 
to — delle difficoltà obietti¬ 
ve. nel momento In cui si 
tenta il passaggio dalla ge¬ 
stione dell’esistente ad una 
reale programmazione demo¬ 
cratica. 

Dobbiamo renderci conto 
— ha concluso Petro-selli — 
che la nostra strategia com¬ 
porta anche momenti di rot¬ 
tura, di .svolta e che. per 
que.sto. dobbiamo evitare 
ogni vl.sione di tipo « illumi¬ 
nistico ». ogni chiusura in 
noi stes.sl. ogni attendi.smo. 
Una linea politica è valida 
solo se vive e si verifica nel¬ 
le mas.se: è a questo compi¬ 
to che siamo chiamati, an- 
clie dando battaglia, incal¬ 
zando gli avversari; con uno 
sforzo unitario che non è 
davvero una conce,ssione agli 
altri, ma una nostra autono 
ma scelta e. prima ancora, 
una condizione del cambia¬ 
mento. 



Hanno aggredito uno studente e una compagna, consigliere comunale del PCI a Anzio 


Identificati i cinque fascisti 
del pestaggio nel bar «Vanni» 


Uno è già stato arrestato - Tentava di riprendere la « niini » abbandonata sul 
posto dopo le violenze - Gli altri quattro sono ricercali - La provocazione nel 
locale e poi le botte in strada - Il giovane ha riportalo la frattura del setto nasale 


Sono stali tutti identifica¬ 
ti gli squadri.sti che domenica 
sera hanno aggredito lo slu 
dente Leonardo Pastore e la 
compagna Vittoria Frittello 
ni davanti a un bar di via 
Montezel)io. al quartiere Maz 
Zini. Uno dei cinque neofa 
scisti, come è noto, è stalo 
arrestato poco dopo il pe.slag 
gio. mentre tentava di mon¬ 
tare su una « mini » abban¬ 
donata .sul posto al momento 
della fuga. Si traila di Sie 
fano Sbordoni. di 21 anni. 
La sua cattura, e l’esame 
delle carte di circolazione del¬ 
l’auto. hanno perme.sso alla 
polizia di risalire rapidamen¬ 
te ad un altro missino. Mas 
simo Boemio. di 19 anni e 
degli altri tre squadri.sti. di 
cui non .sono stati resi noti 
i nomi ma die sono ora at¬ 
tivamente ricercati .sotto l’ac 
cu.sa di concorso in lesioni 
volontarie aggravate e asso 
ciazione per delinquere. 

1 cinque neofa.scisti erano 
entrati, domenica sera, nel 
bar « Vanni » ed uno di loro 
aveva subito riconosciuto Leo 
nardo Pastore, ex studente 
del XXII Scientifico. Il gio 
vane era in compagnia di 
una coetanea, Simonetta 
Fanteschl. che gli aveva ap 


I pena presentato la compa- 
i gna Frittelloni, oon.sigliere 
! comunale de! PCI di Anzio, 
incontrata casualmente nel 
locale. 

L’aggre-ssione è avvenuta a 
freddo, con ch’ara premedi¬ 
tazione; prima una spinta, 
per provocare la reazione del 
giovane, che non c’è stata, 
e poi il tentativo di pe.stag- 
gio. andato a vuoto per l’in 
I tervento di uno dei baristi 
1 e del padrone del locale, che 
I hanno fatto allontanare i 
picchiatori, forse senza ren¬ 
dersi neanclie conto esatta- 
mente di cosa stava acca¬ 
dendo. 

' .\ questo punto Leonardo 

I Pn.store e le due ragazze 
j hanno cercato di la.sciare il 
I l)ar attraver.so un’uscita se 
‘ conriaria ma. sulla strada, 
i sono stati raggiunti e colpi- 
' ti dagli .squadristi con pugni 
I calci e bottiglie, u.sate come 
I mazze. Lo studente lia ripor 
1 tato la frattura del naso e 
I si è dovuto far applicare cin- 
I que punti sul vi.so al S. Spi¬ 
rilo. dove è stato ricoverato 
con una prognosi di venti 
! giorni. Vittoria Frittelloni ha 
' riportato invece contusioni 
j in varie parti del corpo, 
i Gli agenti del II Di.streUo. 


' e della Digos. sono riu- 
j sciti a catturare ixico dopo 
1 uno del neofascisti. Stefano 
i Sbordoni, tornato davanti al 
1 bar j)er portare via Tanto 
I a bordo della quale la .squa 

1 


I diaccia era arrivata a via 
, Montezebio. L’auto era stala 
j però ricono.sciuta da uno del 
I testimoni e appena il plc- 
j cliiatore si è avvicinato, è 
‘ stato liloccato. 


E’ la seconda volta in pochi giorni 

Ennesima aggressione 
squadrista ali’Azzarita 

Aggressione fascista al liceo Azzanta. ai Panoli. E’ la .se¬ 
conda nel giro di pochi giorni e va ad aggiungersi ad una 
lunga .-^erip di provocazioni e pestaggi che i fascisti della 
zona da tempo attuano contro gli studenti. Ieri mattina, i 
giovani denuH'iatic! erano riuniti per di.scutore dei recenti 
episodi di violenza avvetuiti fuori delTistituto (Tulliina ag- 
gressiccie, come abbiamo dello, n.sale a quattro gioitn fa) 
e delle frequenti telefonale anonime che giungono al pre.side 
e die annuiu’iano Tesolosicne di bombe. Verso le dieci nel- 
Ta.ssemblea .si sono infiltrati alcuni fascisti che hanno comin¬ 
ciato a interrompere e provocare. Ad utr tratto uno di loro 
ha gridato: «Canea» e gli squadristi, armati di pugni dì 
ferro, hanno cominciato a })estare gli studenti. Sono volati 
.schiaffi, pugni e sedie. l.a pronta reazirne degli studenti, 
però, a costretto i fascisti a scappare. 


I 


Gli attentatori hanno versato una tanica di benzina sotto V uscio 


! Rivendicate da un’organizzazione terroristica 


Danno fuoco olla porto di coso 
del preside dell'istituto Einaudi 

Fortunatamente limitati ì danni - Tre anni fa Giuseppe Cavallaro aveva subito 
un’analoga intimidazione - Sui muri della scuola comparse scritte minacciose 


j Bombe contro la sede 
I deirordine dei medici 

I 

! e una caserma dei CC 

t 

Distrutta un'ala dell'edificio dell'associazione 
In fiamme ad Albano un circolo cattolico 


Rubata la 
nell’auto di 

Uh uomo è stato trovato | 
ucci.so con un colpo di pi- | 
stola alla tempia nella sua | 
automobile, parcheggiata in i 
una stradina di campagna. | 
al chilometro 29 della via . 
Aurelia. I carabinieri sono j 
convinti che si tratti di un | 
suicidio, anche se in un pri- I 
mo momento si era pensato [ 
ad un delitto poiché Tarma j 
non è stata trovata. Succes . 
sivamente. invece, si è fatta i 
strada la convinzione che [ 
uno « sciacallo » abbia ru- ‘ 
baio la pistola dopo avere | 


Oggi Perna | 

al Teotro i 

Centrale 

Oggi alle 17. al teatro Cen- I 
tra le. via Gelsa 6, il compa- i 
gno Edoardo Perna terrà una ' 
conferenza su « Classe ope I 
I raia. Stalo e Costituzione ita- [ 
I liana ». L’iniziativa rientra | 
nel ciclo di cenferenze orga- i 
! nizzate dalla federazione ro- ; 
! mana del PCI sul tema; ! 
i « Crisi della società, violenza j 
I e terrorismo, difesa e svilup ' 
1 po della democrazia; Tanalisi 
' dei comunisti ». 


rivoltella 
un suicida 

scoperto 11 cadavere. 

L’uomo si chiamava Anto¬ 
nio Mnssarelli, aveva 32 anni, 
manteneva la moglie e i due 
figli pìccoli vendendo radio¬ 
line sui marciapiedi della 
Stazione Termini. Abitava in 
un appartamento della Cas¬ 
sa di Risparmio (22 mila 
lire al me.S8» al numero 367 
della via Ca.silina. Chi lo co¬ 
nosceva lo ricorda come una 
persona riservata, spesso in 
preda a momenti di forte 
depressione. Negli ultimi tem¬ 
pi. in particolare, era piom¬ 
bato in un vero e proprio 
e.saurimento nervoso. 

Il conx) è stato ritrovato 
in una .stradina sterrata che 
parte dalla via Aurelia. al¬ 
l’altezza dei chilometro 29. 
elle si inoltra nella campagna. 
Era sul sedile di guida di 
una « Peugeot 4(M ». larga¬ 
ta Roma L05270. parcheggia¬ 
ta sul ciglio. Un solo foro 
alla tempia de.stra. provoca¬ 
to da un colpo calibro 7.6.5. 
di cui è .stalo trovato il bos 
solo all’inierno delia vettura. 

L’allarme è arrivato ai ca¬ 
rabinieri alle 18. ma con ogni 
probabilità il cadavere è sta¬ 
to scoperto qualche tempo 
prima da un passante che 
si è impossessato della pìsto 
la scivolata dalle mani del 
suicida. 


! Un gesto gravissimo. ikIìo ' 

j so. Ancora una volta .si è 

i voluto colpire il preside di ! 

j una scuola, con la consueta, j 

’ aberrante logica delTintimida- j 

j zione. Ieri mattina i teppisti , 

j lianno tentato di dare alle • 

{ fiamme, nello stabile di piaz- i 

j za Re di Roma 71. la porta i 

! di casa del professor (liusep- 

: pe Cavallaro, 60 anni, presitle | 

' delTistituto tecnico commer- • 

i ciale e per geometri Luigi Ei- ' 

t naiidi di via Pianciani. Dojx) j 

' aver vuotato davanti alla por- 

I ta la benzina contenuta in una ' 

' tanica di plastica, gli atten- ! 

J latori hanno appiccalo il Tuo- ' 

j co con un cerino. Fortunata- j 

j mente le fiamme non sono riu- 

! scile a propagarsi. Due nomi- i 

I ni che stavano effettuando iin ; 

1 

i 

I 

Dibattito 
alla Casa ! 

I I 

della Cultura 

« Condizione giovanile ed , 
j emarginazione sociale » è il | 
I tema di un dibattito che si i 
j svolgerà domani alle 21. alla I 
. Casa della cultura «largo [ 
; Arenula, 26). Liocontro è i 
I stato organizzato in coinci- ■ 
denza con l’uscita del libro di | 
' Alberto Asor Rosa « Le due ; 

; società ». Parteciperanno Lu- 
j ciana Castellina, Franco Fer- ; 
1 rarotti. Enzo Forcella. Gior- 
1 gio Forcella, Giorgio Napoli- 
1 tano e l’autore. ‘ 


trasloco. .-Krmando Cavarischia j 
e Marcello Karicella. hanno 
notato il fumo ed hanno s|)en 
to Tincendio con vecchie co ! 
perle e con acqua. In loro aiti- i 
to è accor.so anche un inqui¬ 
lino dello stabile, .Alfredo Fon¬ 
tana. che è rima.sto legger¬ 
mente u.slionato ad una gam¬ 
ba. Il tutto si è ri.solto con 
pochi danni ma con un gran 
de .s|)avent() per la moglie del 
profes.sor Cavallaro. Olga, o 
per la nijKitina Elisa, die in 
quel momento si trovavano in 
casa. 

Tre anni fa. quando dirige- i 
va un altro istituto jxt geo 1 

metri, il « Boaga » di Cento | 
celie, il professor Cavallaro ' 
aveva subito uii attentato ana- | 
logo. Quella volta i teppisti j 
gli bruciarono la macchina. 

n preside colpito, ha detto 
ieri mattina; t Aon capi.sco , 
perché ce l’abbiano con me. | 
A'ori ho mai rjsttacolato le ini | 

ziatire rii carattere politico e | 
le assemblee che vengono in 1 

dette nella scuola. Tanto è 1 
vero — ha aggiunto — che | 
quasi mai aU'Kiiiaudi si sono j 
verificati episodi di contesta- . 
rione particolarmente violeii- | 
ti ». L’insegnante comiiiKiiie ha | 
fatto pre.scnte che. da qual 
< he tempo, sui muri degli edi 
Ilei vicini alla .sua .scuola so 
no apparse scritte con minac I 

CC nei .suoi confronti. j 

Nella foto: l'ingresso del- ; 
l'appartamento del professor | 
Cavallaro. ! 


Una voce ma.scliìle, me 
lalliea. probabilmente in¬ 
cisa su un nastro: « Lot 
ta armata per il potere 
proletario rivendica l’azio 
ne compiuta contro l’ordi¬ 
ne dei medici ». Questa la 
telefonala arrivata ieri 
mattina al cenlralino del 
dell’agenzia ANS.A, esat¬ 
tamente otto ore dopo 
die un ordigno ad altis¬ 
simo potenziale era e.splo 
so contro la sede delTor- 
dine provinciale dei me 
dici di via Giovati Batti- 
.sta De Rossi, al Nometi 
tano. L’c.splosionc. come 
è nolo, lia gravemente 
danneggiato un’intera ala 
delTcdificio. quella ri.ser- 
vata al pubblico, e lia 
mandato in frantumi i 
vetri delle finestre di pa 
rcccli: stabili vicini. I 
danni, .scccndo una sti¬ 
ma appros.simativa. am¬ 
monterebbe ad almeno 
quaranta milioni di lire. 
L'altra notte poco dopo 
la violenta esplosione in 
via De Rossi, a ridosso di 
villa Torlonia. .si sono re¬ 
cati anciie i vigili de! fuo 
co guidati dal comandante 
Pastorelli: è stato escluso 
die la deflagrazione abliia 
lesionato le strutture por 
tanti dell’edificio. 

Nella notte tra domeni 
ca e lunedi è stato rom 
pano un altro grave atten¬ 
talo al tritolo. E’ accaduto 
ver.so le 2. quando un or¬ 
digno particolarmente po 
lente è c.spioso davanti ad 
una porta secondaria del¬ 
la caserma dei carabinieri 
della Garbatella, m via 


Luigi Orlando, Anclie in | 

que.sio caso i danni .sono i 

stati ingenti. La porta del- | 

la caserma è interamente 
.saltala mentre i vetri del I 

piccolo edificio e quelli d: | 

alcune case vicine sono an- ' 

dati in frantumi. I terrò- ' 

risii avevano deposto l’or- | 

digno accanto alla caser- | 

ma dopo aver tagliato con . 

una cesoia la rete metalli¬ 
ca di recinzione. ! 

Questa .seconda incunslo 
ne terroristica è stata ri¬ 
vendicata dopo qualche 
minuto, anche stavolta con ■ 

una telefonata alTANSA. ' 

Dicendo di parlare a nome ! 

delle « Formaziotii armate I 

proletarie » uno sconosciu¬ 
to ha affermalo tra l’altro 
che 11 gesto doveva e.ssere 
consideralo una « tc.stimo- 
nianza miltante nei con- i 

fro<it! del compagno Lo I 

Russo » e « un saluto com- I 

battente ai compagni delle | 

brigate rosse ». , 

Un terzo attentato, con 
con.seguenze di .scarso rilie- ! 

vo. è stato compiuto invece I 

ad Allxmo. dove alcuni 1 

teppisti lianno cosparso di i 

benzina e quindi dato «Ile ; 

fiamme la porta di ingre.s- | 

-SO di un circolo cattolico. ; 

Ieri mattina infine, uno . 

sconosciuto ila incendiato. j 

al quartiere San Giovanni. | 

una « 124 » di proprietà i 

dell'istituto tecnico Ar- | 

mando D:az. Dopo aver in- j 

franto un finestrino, il tep ' 

pista ila lanciato alTinter- ! 

no dell auto uno straccio i 

Imbevuto di benzina al ' 

quale aveva dato fuoco. j 


Nel bilancio 77 ancora più rilevante il peso dell'autofinanziamento 


Il PCI romano presenta i suoi conti 

Gli obiettivi per il 1978: quota tessera a 11.000 lire e novecento milioni per la stampa comunista 


F.NTRATF. 

1977 

Prev. '78 

1) Quota tesseramento 

512.134.667 - 

746.666.667 

2) Indennità e gettoni 

138.384.333 

144.000.000 

3) Finanziamento pubblico 

249.167.780 

269.618.000 

4) Recuperi • ristorni 

86.746.524 

70.080.000 

5) Sottoscrizione stampa 

345.124.380 

900.000.000 

6) Soltoscrìz. simpatizzanti 

2.556.200 

— 


TOTALE 1.334.007.884 2.130.284.667 


USCITE 

1977 

Prev. 78 

1 ) Personale 

337.941.369 

388.145.000 

2) Organizzazione, econo¬ 



mato, contributi int. 



eletti 

267.218.432 

292.960.000 

3) Spese decentramento e 



nuove sedi, FGCI 

243.026.648 

290.734.421 

4) Propaganda 

155.236.016 

160.000.000 

5) Ristorni a sezioni 

532.512.619 

896.716.667 

6) Uscite straordinarie 

3.564.759 

46.000.000 

7) Interesse passivo 

— 

55.728.579 

TOTALE 

1.539.508.343 

2.130.284.667 


1 .soldi dei partiti' .se 
ne parla tanto e non som 
bra esser lontana neppu 
re la .scadenza del refe¬ 
rendum .sul finanziamen¬ 
to pubblico alle forze po 
luiclic. Coerenti. ; coma 
ni.sti anche a Roma «do 
po avorio già fatto a li- 
! vello nazionale) rdidono 

* pubblici i loro conti il 

bilancio della federazione 
romana del PCI. Vedia 
mo di legge-'e insieme 
qualclie cifra; le e«itrate 


del '77 sono cresciute ri¬ 
spetto alTanno preceden¬ 
te. il conir.huto maggio 
re a questa esponsione 
è venuto da un forte vi- 
nalzamento della quota 
tc.s.scra «si c passati da 
.5 500 lire di media nel "76 
alle 8.000 dell’anno scor¬ 
so» e da una forte ere- 
-scit.a anche nella sotto 
scrizione per la stampa 
comunista «.345 milioni 
contro 165). E’ da notare 
tenuti non sono stati suf¬ 


ficienti però a fronteggia¬ 
re le spese e alia fine è 
stato registrato un deficit 
di 205 milioni che si ag¬ 
giungono ai 279 di pas¬ 
sivo negli anni scorsi. Di 
qui Timpcgno crescente 
li peso delTautofmanzia- 
mento <i .soldi pubblici so^ 
no solo il 19 per cento 
delle entrate mentre nel 
’76 erano stati il 29 per 
cento). 

Accanto al rendiconto 


del ’77 la federazione ha 
presentato anche le cifre 
di previsione per Tanno 
in corso: il nuovo balzo 
in avanti è rilevante, si 
punta a portare la quota 
tes.sera a 11.000 lire «è già 
ci si sta riu.scendo) men¬ 
tre viene lanciata una 
grande campagna per la 
stampa con Tobieiiivo 
«amhizio.so ma raggiungi¬ 
bile) di 900 milioni, pan 
a 1.000 lire per ogni voto 
al PCI. 


In sciopero i dipendenti del « Collegio Americano del Nord per seminaristi » 


E’ un autista ma per Tistituto è un «domestico» 


La scuola, che gode dell'extraterritorialità, rifiuta di riconoscere il consìglio dei delegati - Stipendi bassissimi 


Sono tutti cittadini Italia- ? 
ni. con tutto ciò che com j 
porta, dalle tasse al diruto . 
di voto. Sono cittadini ita ; 
liani. ma fin tanto che non i 
varcano i cancelli del p>osto i 
di lavoro: da quel momento j 
leggi, normative, contratti i 
non valgono più. E’ una con j 
dizione che accomuna tanti j 
iavoraiori da quelli delle ol '■ 
tre duemila amba-sciate e ' 
con-solati del nostro paese, fi- j 
no a quelli degli enti o istitu¬ 
ti che rivendicano il privi- i 
leg;o delTextraterritorialità. j 
Un privilegio che spej^.so ma- , 
schera condizion; disumane j 
di lavoro, senza garanzie, sen- i 
za « protezioni ». Per pochi 
fortunati questo impiego pre j 
cario ha come contropartita 
un salar.o più alto, come se 
quindici m.la '.ire ;n più a’, 
me.'e po:e.s.'ero coprire '.e spe 
.•^e per T. medico. le medicine. 

I contributi pen.sionist:ci e 
via dicendo. Ma anche i « for 
lunati » sono veramente po 
chi. Molto più .speaso a con 
dizioni di lavoro difficile .si 
spasane veri e propri « sti¬ 
pendi d; fame» (come ha 
anche accertato Tindagine 
delia Camera del Lavoro sui 
dipendenti delle ambasciate). 

S; giunge poi a alcuni ca.si- 
limite: venfanni di lavoro 
•senza uno scatto di coni in 
genza, senza il riconoscimen¬ 
to d; anzianità, con sole cen 
totrcntamila lire al mese. E’ 
la .situazione del « Collegio 
.Americano del Nord ». una ' 
.scuola per seminaristi gesti- j 
ta. almeno così sanno i lavo- j 
ratori. dalle diocesi amerlca- 1 
ne. Ma proprio in questa li- i 


tuazlone — la denuncia sul ' 
le difficili condizioni di la j 
voro, per usare un eufem.- 
smo Tha fatta un dipenden¬ 
te delTistituto — .stupiscono j 
gli obiettivi, per i quali i lavo- , 
rator: hanno deciso di scen ! 
dere in lotta; primo fra tut- i 
ti. il riconascimento dei d; • 
ritti sindacali, pressoché ine- i 
sistenti. j 

Una vertenza per molti 
iispetti diversa dalle altre che 
siamo abituati a descrivere 
.sulle nostre pagine. In pr. 
mo luogo perché travalica i 
confini del nastro paese: la 
.sede centrale del collegio go 
de delTextraterritorialità. E' 
per que.sia « anomalia » che 
uno sciopero «uno dei tanti i 
che quotidianamente vedono « 
impegnati gli opera: della no ‘ 
stra città) d.venta un.a no I 
tizia. E' for.se una delle pri- ì 
me volte, infatti, che in ter 
ritorio vaticano si vedono i i 
lavoratori incrociare le brac t 
eia. Una vertenza. lasomma, j 
che menta di essere r.tccon ^ 
tata Vediamo di che si tratta • 
II « collegio americano del j 
Nord » a Roma ha due ;.st;- 
tut; «che ospitano da 230 a I 
270 seminaristi), uno al Già- 1 
nicolo. Taltro a via delTUmil- t 
tà. poco distante da Fontana 
di 'ITevi. Ci lavorano setian 
ta dipendenti. Settanta per 
sene chhe fanno di lutto, dai 
magazzinieri, agli autisti, ai 
muratori, ai meccanici, agii 
idraulici, ai centralinisti, in 
somma, lutto quello che ser¬ 
ve per mandare avanti 11 
«collegio». Tanti i mestieri ! 
che è difficile anche per noi I 


definirne la categoria. Ma e 
una preoccupazione che la d; 
rezione non ha ma. a^nito 
per TLsiituto i dipendenti .so 
no tutti «domestici». Come 
si fa a equiparare un lavora 
tore che ripara un bagno a 
un altro che accudi.sce le far 
cende domestiche, non è chia 
ro. Più facile è cap.re T. per 
ché d; questa scelta: « .salar, 
di fame ». appunto, riduzio 
ne delle .spese previdenziali e 
via dicendo. Un atteggiamen¬ 
to che ai-^ale di motiva 
zioni a dir poco « trasformi 
stiche»: ai lavoratori che 
protestano si risponde che .1 
«collegio» è fuori dello Sta 
to e non ha Tohbligo di r; 
spettarne le le??i; ,s.)lvo poi 
riferirsi a un.a .«entenzj» della 
mag.-Stratur.), ovviamente ita 
liana, che autorizz-a appunto 
il collegio a considerare « do 
mestici » : suoi dipendenti 
.Abbiamo parlato appas.ta 
mente di attecgiarr.enti: di 
volta in volta la scuola ha 
cambiato opinione. Per un 
certo peri(xio ha versato i 
«contribuii dei lavoraton. r: 
ferendas; .alle tabelle della ca 
tegoria del fommercio. Po: c. 
ha ripensato e da dicembre 
effettua : versamenti .secon 
do i! p.arametro de: « colla 
boraion domestici ». 

In questo modo, solo per 
fare un es.empio. il collegio 
può sospendere la retribuzio 
ne fin dal primo giorno in 
cui un lavoratore si ammala. 
E i .soldi che non arrivano 
nelle tasche dei dipendenti 
non .sono certo compensati 
dai nmborsi della cassa mu¬ 
tua. 


ripartito' 
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COMITATO regionale 

La r u'. or.e del com.Tato re- 
3 o.ia.e g a coi-.-ocata per mar- 
ledi 14 e sooslata a MERCO¬ 
LEDÌ’ 15. ale o-e 16.30. 
O d 9 - « La .'.jo.a fase po¬ 

li ca e ' corno !. de comj.i - 
sii •. Rclalc-e il cor-ioogr.o L-ji- 
g Pe'-ose.. Co'.c._dea il 
co-noìg-.o A ‘redo Re chl.v. 
de a D rer one. 


ROMA 

ASSEMBLEA AL QUARTICCIO- 
LG CON ADRIANA SERONI — 

Ale 17 oe locai, de..a sei ose 
Sj a co-.d t Ole de, a dos-ia . Pa.-- 
:e: oa la co-noagaa Adr a.-.a Se-o- 
.1 de a d rer or.e . 

CONGRESSI Di SEZIONE E Di 
CELLULA — VITINIA a..e ore 

17.30 (Pasco). ACEA a..e 18. sa- 
,a me-cal g = .-.c-a. iDa rollo); 
STATALI - ZONA « OVEST > a e 

14.30 a Nuo/a Magi.a.ra (An- 
geljcc). OSPEDALE OFTAL.MI- 
CO a..e 14 a Tr o.r'e.e (Perucc); 
.MONOPOLI TABACCHI a.le 15.30 
a Siala cenl-o. MINISTERO SA¬ 
NITÀ’ a e 14 30 a Nuova Ma- 
9 ara (Co rt.r ). 

ASSEMBLEE — CERVETERI E 
LADISPOLI a,le 13 (lembo); POR- 
TUENSE-> VILLINI > a.le 13,30 
(Tuve). COLLI ANIENE alle 13 
(.MancuTO): MARIO CIANCA alle 

19.30 ( Pazzagl m )-. PIANO alle 19 
(Spe.-a); ALBUCCIONE ale 19 al- 
t.vo (P.Iaboiz,); MORICONE alle 
19 (Palme.-:). 

SETTORE PUBBLICA AMMINI. 
STRAZIONE Alla 18 .n teda- 


-az.ore o d g ; Rislrulturazione itt- 
lore e .r r.al.ve per .1 '78 (Pìnns- 
Mo.-ei; ). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — Tuscolano alle 18.30 
(IV) (I. Evangel.stl). 

ZONE — «CENTRO» ALLE 1B 
A TRASTEVERE esecutivo e grui»- 
po I C .-coscr.a.one (Po..manti): 
«EST» ALLE 17.30 IN FEDERA¬ 
ZIONE commissione problemi !•- 
. 0-0 (Tocc.-Trovalo); « SUD » AL¬ 
LE 18 A CINECITTÀ’ all vo CC 
DD X Cic.ne (Sena); «COLLE- 
FERRO • PALESTRINA - ALLE 17 
A COLLEFERRO esecut vo (Ber¬ 
nard n ). 

SEZIONE E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL alle 17 a Por¬ 
la San G'o/am' (Mar. ni); OSPE¬ 
DALE SAN GIOVANNI a!!e ore 1J 
assemblea In sede (Costa-Fusco) ; 
5ACET al.e 16.30 assemblea a 
Ouart CC olo (Trovato); FLORICOL¬ 
TORI S. MARINELLA alle 19 At- 
semb'ea n sci ore (Tidel). 

UNIVERSITARIA — FUORI SE¬ 
DE alle ZO assemblea alla Ct<a 
de. o studente (P.san.). 

F.G.C.I. 

Fede.-ailone ore 15 CP PCI-FGCI. 

CONGRESSI E ASSEMBLEE: 
Centra ore 18,30. S. Basii.o ore 

17.30 (C.ullo). Itala ore 16,30 

(Leoni). 

CIRCOLO UNIVERSITARIO: Fe¬ 
derai one o.-e 17 att.vo. o.d.g.: «L' 
un.vers.ta ne! d.batt.to congres¬ 
suale della FGCI > (Adornato-Oe 
San! s). 

FROSmONE 

FIUGGI are 17.30 attive (9- 
mieie). ANAGNI ora 17 eMURa- 
to citiadino (P.ziutI). 
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Manifestazione nel centro tìburtino e corteo da Ariccia ad Albano 

Donne in piazza a Tivoli 
é ai Castelli: 
unite contro la violenza 

In lotta dopo trenta anni dalFoccupazione delle terre 



Un momento della manifestazione delle donne a Tivoli 


Krano trenfannl, dal’a oc¬ 
cupazione delle terre, che le 
donne di Tivoli e dei Ca.slelli 
non nianife.stavano. Sono tor¬ 
nate in j)ia/za in questi gior¬ 
ni — opeiaie, ca-salinghe, di¬ 
soccupate — per dire no alla 
violenza. « Una violenza die 
SI nianife.sta ogni giorno in 
mille modi — dice una .stu- 
dente.s,sa — emarginandoci 
dalla produzione, negandoci i 
p.u elementari .servizi socia¬ 
li. costringendoci all'aborto 
clandestino ». 

La manife.slaziono di saba¬ 
to. da Ariccia ad Alliano. e 
quella di Tivoli, domenica, 
.sono state organizzate unita¬ 
riamente in occasione deirs 
marzo. Ne hanno voluto fare 
lina giornata di lotta e non 
.solo di fe.sla. A Tivoli, le 
donne di Mentana e Montero¬ 
tondo, le operaie della Sclenia 
e della Domizia .sono arriva¬ 
to con 1 pullman. Hanno a oc¬ 
cupato » la grande piazza cit¬ 
tadina, quella dove la dome¬ 
nica c’è il « pa.s.soggio ». fin 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio. .sotto lo Sguardo curiaso 
della gente. Appena arrivate 
hanno .srotolato gli striscioni, 
dl.strihuito a grandi fa.sci la 
mlmo.sa. 


I primi slogan, .sono accen¬ 
nati quasi con timore: « Non 
c'è vittoria, non c'è conquista, 
.senza la donna protagonista », 
« Con la violenza facciamola 
finita, scendiamo In piazz/ti, 
I)rendiatnoci la vita », « Don¬ 
na. donna non smetter di lot¬ 
tare, tutta la vitti deve cam- 
cambiare ». Un anziano si¬ 
gnore. o.s.serva e .sorriiie; «Ma 
che vogliono cambiare — di¬ 
ce -- qui già è tutto cafro- 
volto ». Quasi a mo' di rì- 
spo-sta Augu.sta. una compa¬ 
gna dell’AIhuccione. protago- 
ni.sta di tante dure battaglie 
per la ca.sa dii-e: « Tre anni 
fa eravamo in due a fare le 
lotte. Abljiamo litigato con i 
nostri mariti che brontolava¬ 
no se andavamo a fare le riu¬ 
nioni. Oggi, è vero, si comin¬ 
ciano tutte a muovere. Ma c'è 
ancora molto da fare. Prima 
di tutto ci devono dare il la¬ 
voro. aprire i consultori ». 

II corteo si è mo.sso ver.so 
le quattro, aperto da un gran¬ 
de .stri.scione a quadri ro.s.si e 
bianchi: «Contro la violenza, 
per la democrazia ». Attraver¬ 
so il centro cittadino, cantan¬ 
do. gridando .slogan le donne 
raggiungono Tedificlo che o- 


splterà iì consultorio di Tivoli. 
Qui, fra applausi e canti, par¬ 
lano un'operaia delia Domi- 
zia. una casalinga, il .sindaco 
— donna — di Guidonia. Sono 
testimonianze di lotta, un in¬ 
vito a non smettere di com¬ 
battere per il lavoro, per una 
vita migliore, per la demo¬ 
crazia. La sala è colma. Ci 
.sono anche molti ragazzi. An¬ 
ello loro hanno seguito :1 cor¬ 
teo e anche loro si stanno 
tiattendo f>erché Tivoli non 
viva più sotto l’incubo delia 
violenza. 

Nella manifc.stazione di A- 
riccia, invece, le .aOO donne 
che da Ariccia .sono sfilate fi¬ 
no ad Albano non hanno volu¬ 
to i maschi « perché questa 
è una giornata di lotta .solo 
no.slra. delle donne ». Anche 
riniziativa di Ariccia ha avu¬ 
to come tema la lotta alla 
violenza. la richie.sta dei con¬ 
sultori. una legge per l'abor¬ 
to. La manifestazione, com¬ 
battiva e vivace, si è conclu- 
.sa nella piazza principale di 
Allwno dove è stato tenuto 
uno spettacolo. Le donne han¬ 
no cantato le vecchie canzoni 
delle mondine, delle braccian¬ 
ti. Si sono lasciate a tarda 
sera. 


Come far vivere Vantica Villa Pamphili 


Non basta aprirlo 
perché un parco 
diventi di tutti 



Uno studio-documento 
di Italia Nostra 
Acquisti successivi di 
vigne per 170 ettari 
Come fu strappato 
aH'ambasciata belga 
il casinò del Beirespiro 
Daini, lepri cervi e 
caprioli correvano una 
volta nei campi - La 
partecipazione popolare 
alla difesa del 
patrimonio comune 


Non t).Tsta aprire una villa | 
al pubblico per * uiiii/zarla > j 
in tutte le .‘^ue fxitcn/.ialità. ' 
soprattutto so si tratta di un | 
parco -t storico », di un'cv di j 
mora pr.ncipcsca oggi dive- | 
nula d. proprietà collettiva. . 
K queMo è certamente il ca ] 
so delie ville romane, molto j 
poco parchi iiud scii'so <li c- j 
stonsioni «wltanto boschive) e ; 
moltissime ville, giardini, or- 1 
nate di .‘Statue, fontane e pa- j 
lazzi. ' 

riprova è lo .spendido 
volume < I-o anlich tà di \'il!a 
Pamphili ». che la sezione 
roman.a di Italia nostra ha ! 
presentato l'aitr.i ’^cra al pulì | 
iilico. l'n moinimentalo libro- [ 
catalogo (curato da C.il/a. | 
Ronamn. Mes-.i;u‘ 0 . Palma. ' 
Pen.'ahene' dal prezzo certa- | 
mento finvh tivo (ott.intamila j 
ìiret ma vhe d.v un quadro , 
fs.iuriento d tutte le op-.'re 1 
d’arte, imwrtant; e no. che. | 
nelle var e efxx’he. Iianno sog l 
giori'.ato n.'i viali, noie nie f 
chic, nelle .sta.izc della villa, j 
Oggi sp.-irse in vari paia/zj 
e colle/iom. del < cornus jn.- 
ziale sono rimaste ancora nu j 
mere-e statue che rischiano i 
di andare perdute se. l 
arc.into aH'.afKrtura dei can 
celli del più grande par.'o di 
Roma, non ci sarà un'offica 
«c azione di difesa di questo 
patr monio. 

Rstc.sa su 170 ettari, con 
OH pt'rimetro di dieci chilo¬ 
metri. villa Pamphili. come 
al legge nella prefazione di 


Maria .\nlonclli Caraiulini. 
c il frutto di acffiiisti su."- 
cessivi: sì cominciò nel 1630 
comprò la -«villa veci Ina*, 
con Pamf)hi!o Pampiiili che 
residenza della famiglia, e un 
dici ettari <h v.gne Sempre 
più ingrand.t.i'i fino a copri¬ 
re quasi il doppio delTarea 
att.i.ile. !a vili.i fu arricchita 
nel 1610 dai -s Ca.sino del Rei- 
respiro » CU! lavorarono l'.-M- 
gardi e iì Grimaldi. 

.Succc.ss.vamrnte rimaneg 
giamenti e trasformazioni del 
giardino all'italiana soprattut¬ 
to neirStX). ep«va in cui si 
ebbe Tintroduzione di piante, 
diverse da qiielìe «indigene» 
.soprattutto ad opi'ra d: una 
del e mogli dei proprietari. 
Mary Tallxit. la villa corse 
nel secolo successivo vari pe 
ricoli, anzi lì corse ìa c.tta 
dinanza. Con i patti la'erancn 
si li comp'i'ssn .avrebbe do 
viito essere ct'vluto .i! \’atica- 
n I. pn se ne prev idc lo spez¬ 
zettamento per c'onsentire la 
lOstru.’ioiK' almeno su una 
parte di ess.a. infine il « Ca¬ 
sino del Rclre-piro * fu strap 
palo a’I'amba.sciata Ixdca ciie 
voleva farne la sua sede. Il 
palazzotto venne acquistato 
dallo Stato, mentre il parco 
è dvd C«Ynune. 

I.a dopp a proprietà provo¬ 
ca non Plichi inconvenineti, 
cosi come la tradizionale ca¬ 
renza di fondi per « gestire » 
un patrimonio (li tanta va.sti- 
tà (airintcrno della villa si 
va dalle testimonianze ar- 


eheolog.che a quelle baroc¬ 
che). ma le profw.ste di « Ita¬ 
lia nostra * e anche la pub- 
b'icaziono del volume, voglio¬ 
no offrire un contributo di 
cono.scenza. perché .senza di 
essa non si riesce neppure a 
intervenire in maniera cor¬ 
retta. 

Sgombrato i] campo da 
qualsiasi suggestione antifio- 
polarc d’apertura al pubbli¬ 
co. ha detto Cedenia. non ha 
provocato più vandalismi di 
quanti ne fossero stati com¬ 
piuti prima» si tratta di av¬ 
viare un lavoro di recupero, 
uiilizzando il palazzotto dell’ 
.-Mgardi pt'r mostre, collezio¬ 
ni c simili. Ix* profxiste .sono 
suggo.stive soprattutto per il 
ripristino della fauna: un cni- 
nista deH’opooa annotava che 
ne parco Pampliili c’erano 
almeno trecento daini. mi¬ 
gliaia di lepri, cervi e ca¬ 
prioli. c un infinito numero 
di animali acquatici nello sta¬ 
gno. Senza pensare di fare 
dei par>.o un m..scrab:lc zoo 
cittadino, non sarehlx' male 
tuttavia che riiominciassero 
ad aggirarsi noi nostri prati 
quegli animali che un tempo 
vi abitavano, senza correre il 
rischio di c.sserc impallinati 
da qualche cacciatore vagan 
te. Utopia, forse, ma con un 
pizzico di fantasia stimola an¬ 
che l’interesse dei cittadini 
alla difc.sa di un patrimonio 
clic è di tutti. 

m. pa. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* 
Flamlnii, 118 . Tel. 3601752) 
Alle 21, Compagnia Americana 
Filobus Dance Thsafre. 

Repliche giovedì, venerdì e sa¬ 
bato alle ore 21. Biglietti in 

- - vendita «I Teatro. 

ASS. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Gre¬ 
ci 10 - Tel. 689.520) 

Sono in vendita i biglietti per 
i concerti del 2 e del 3 aprile 
con: . Passione secondo Matteo, 
magnificat cantate n. 6 e 83 
. di J.S. Bach ». Iniormazioni: 
tei. 689.520. ore 15-20. 

CHIESA ST. PAULS-WITHIN 
THE VVALLS (Via Nazionale- 
Via Napoli • Tel. 463.339) 

Alle ore 21, concerto per orga¬ 
no Guy Bove! (Ginevra). Mu¬ 
siche di: Rossi. Cabanilles, Kcr- 
li, Bach, Knecht, P. Davide Di 
Bergamo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassint, 
46 - Tel. 3964777) 

Alle ore 21,15, all'Auditorio 
5. Leone Magno, Via Bolzano 
38, tei. 853.216: «Quartetto 
di Perugia ». Musiche di Haydn, 
Proofiev, Dvorak. Biglietti in 
vendita alla Istituzione. 


TEATRI 


(platea). 
!.. 1.500 

Colombo 


BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15; « Brioche! ». 

Monologo di un cavaliere. Scrit¬ 
to ed interpretato da Riccardo 
Vannuccini 
(Ultima settimana). 
DELL'ANFITRIONE (Vii Marzia, 
le 35 • Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21,30 la Cooperativa la 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta; • Spirito al¬ 
legro » di Noel Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEI SATIRI (Via di Crottaplnta, 
n. 19 ■ Tel. 6565352-6561311) 
Alle ore 21.15; « Sognando U 
bisbetica domata », di W. Sha¬ 
kespeare. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21, la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
. Roma che non " abbozza “ . 
di Claudio Oldani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te¬ 
lefono 4758598) 

Alle 21 lam.. la Compagnia del 
Teatro Italiano presenta Peppino 
De Filippo in: « Non 4 vero... 
ma ci credo » di Peppino De Fi¬ 
lippo. 

(Ultima settimana). 

DELLE MUSE (Via Porli n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 iam., Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: < Stregaroma . 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ETI-DUIRIND (Via M. Minghetli, 
n. 1 - tei. 6794585) 

« Prima » serale iamiliare. 

Alle ore 21,00, la Compagnia 
Brignone-Palnier pres.: . Chi ha 
paura di Virginia Woll? ., di E. 
Albee. Regìa di F. Enriquez. 
ENNIO FLAIANO (Via Santo Sto- 
lano del Cacca, 16 • telefo¬ 
no 6798569) 

Alle ore 19. la S.A.T. pres.; 

. Il matrimonio secondo Sve- 
vo *, di Italo Svevo. Regia di 
Andrea Camilleri. 

Prezzi: L. 3.500 

L. 2.500 (galleria), 

(ridotti). 

MONCIOVINO (Via C 

ang. V. Genocchi - T. 5130405) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta: * Cecè • Sogno, ma forse 
no - L'uomo dal fiore in boc¬ 
ca », tre atti unici di Luigi Pi- 
randello. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta - Tel. 6569424) 

Alle 21,15: « La lezione di vio¬ 
lino » di Lucia Drudi Demby. 
PDLITECNICD TEATRD (Via Ti*- 
pelo, 13-a • Tel. 3607559) 

Alle ore 21,15: «Questa se¬ 
ra grande spettacolo », da Plau¬ 
to. Regia di G. Sammartano. 
RQS5INI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770/7472730) 

Alte 21,15 lam., la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
< Checco Durante » pres.: « Ri¬ 
voluzione a Bengodi » di Caglie- 
ri e Durante. Regia di Enzo Li¬ 
berti. (Informazioni dalle ore 

10 alle ore 1, tei. 747.27.30 
ed In teatro dalle ore 16). 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 21, Garinci e Giovannini 
presentano « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto coti laia 
Fiastrì. 

TEATRD IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « B » 

Alle ore 21,15, la Nuova Com¬ 
pagnia del Dramma Italiano pre¬ 
presenta: « Fellcitas ». Novità as¬ 
soluta di Mario Prosperi. Regia 
di Augusto Zucchi. 

TEATRD TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
del Cerchio diretta da Roberto 
De Simone presenta: « La gat¬ 
ta cenerentola ». 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo adiacente Fiera di Roma) 
Tei. 542.27.79) 

Alle ore 21,15: «Don Chisciot¬ 
te », da Cervantes e Bulgakoy. 
Rr.^a di Armando Pugliese. 
Presentato dalla Compagnia Tea¬ 
tro Libero. Botteghino dalle ore 
10-13 e dalle 16-19. 

SPERIMENTALI 

ABACQ (Lungotevere Metllnl 33.a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.30. il Pantano pre¬ 
senta: « Amleto » di W. Shake¬ 
speare. Regia di C. Prosi. 
ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29. lei. 6547137) 

Alle 21.15 Bruno Corazzar! in; 

■ L'uomo e il bambino ». Ela¬ 
borazione e regia di Massimo 
Manuclli dai diari di Arthur 
Adamov. 

CQNVENTQ QCCUPATO (Telefo¬ 
no 579.58.58) 

11 Bazar della Scienza presenta: 

« Solislicali e invertiti siamo tut¬ 
ti denaturati » e II Gruppo la 
Recita in: « Re-citazione ». 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 

Alle ore 2t. il Gruppo Altro 
pres.: « Altro-Ics-Replay ». 

CINE PUB - Tel. 312.283) 

Concerto della Old Time Jazz 
Band 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57) 

E' in attuazione il corso teorico 
e pratico sul teatro di animazio¬ 
ne tenuto da Maria S.gnorelli. 
Ogni venerdì alle ore 18.30 per 
informazioni ed iscr z'oni telefo¬ 
nare lunedi e giovzdi dalle ore 
16 alte 20 martedì e mercoledì 
dalle 9.30 alle 13. 

CENTOCELLE ARCI (Via Carpi- 
nelo, 27) 

Alle ore 19, prove aperte; 

■ War! War! War! » (Brecht o 
la guerra), dì Alberto Pudia 
(da B.'ccht). 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. S/a - Tel. 6781505) 
Abbonamento grafico 1977-78 
Alle ore 18, seminario auto- 
tormazione Interna- arti visive e 
territorio lìnguag'go espressivo 
c ccmunicazlcne. - 
I FROTTOLARI DI CIOCOTEA- 
TRO (Via Scale 5. Lorenzo, 79 
tei. 491274) 

Seminari sulle Icc.niche dì ani¬ 
mazione teatrale (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedi al vener¬ 
dì alle ore 20. Tcletonare dai 
le ore 20 alle ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tei. 588.512) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
"Il Pungiglione" presenta: « La 
gabbia » e « Il ritorno • di 
Mar.a Testi. Reg'a di Giorgio 
Mattioli. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciana Manara. 25 • Tcle- 
leno 5892296) 

Centra per la v.-ilorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po • tecniche psìcoi.sche yoga 
danza. 

L'ALIBI (Via di Mente Testac¬ 
cio. 44 • Tel. 577.84.63) 

Alte 22,15. « Careusel » di Ti¬ 
to Leduc. Coreografia • regi* di 
Tito Leduc. 


fschermi e ribalte' 


D 


VI SEG’NAIiIAMO 


TEATRO 


• c Questa sera grande spettacolo» (Politecnico) 

• s Sognando la bisbetica domata > (Satiri) 


CINKMA 


■ L’ape regina » (Aleyone) 
t Wirìstaniey » (Archimede) 

s Le avventure di Bianca e Bernle > (Astor, Atiantic) 
t California Poker» Ausonia) 
f Bella di giorno» (Balduina) - 
I Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
s Allegro non troppo» (Capranlchetta) 

I Ecce Bombo» (Etoile) 

« Giulia » (Fiamma, King) 
s L’amico americano» (N.I.R.) 

«Duello al sole» (Quirinale) 

« Queli'oscuro oggetto del desiderio > Rivoli) 

• Brutti sporchi e cattivi » (Ulisse) 

«il Dottor Stranamore » (Africa) 

« Salò » (Apollo, Farnese) 

« Per favore non mordermi sul collo» (Araldo) 

« Vizi privati pubbliche virtù > (Augustus) 

« Marlowe il poliziotto privato» (Bolto) 

« io Beau Gesto e la legione straniera » (Clodio) 
si ferma è perduto» (Novocine) 
va a morire» (Riatto) 
giorno» (Trianon) 

Il fucile » (Tibur) 

Algeri » (Centro Ostiense di cui- 


Toto chi 
L'Agnese 
Bella di 

E Johnny prese 
La battaglia di 


tura proletaria) 

«Personale di Marguerite» (Politecnico) 

«I fuorilegge del matrimonio» (Cinecircolo, 
Luxemburg) 

«La via lattea» (Sadoul) 

« Trash » (Montesacro) 

« Freaks » (Filmstudio 1) 

«Ceneri sulla grande armata» (L’Officina) 


Rosa 


LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 . 
tei. SB17413) I 

Oggi alle ore 21,30: ■ Zio 

Vania », di A. Cechov. Adatta¬ 
mento di G. 5epe. 

LA PIRAMIDE (V. BenzonI 49-51) 
Alle ore 21. laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma¬ 
schera ». 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388281) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per lutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio at¬ 
tivila anno 1977-’78. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardcllo, 13-a - Te¬ 
lefono 483.424. 

5ono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co¬ 
loro che sono iscritti possono 
presentarsi. Segreteria ore 16-20. 
da lunedì a giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio. 5) 

Alle ore 2t,30, il duo Sudame¬ 
ricano: < Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

folk STUDIO (Via C. SacchI, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22. jazz a Roma pre¬ 
senta un concerto della iirsi 
Gale sjneopators di C. Sili. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo, 4 • Te¬ 
lefono 581.07.21*580.09.89) 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
In: « Portobrullo », di M. Amen¬ 
dola e B. Corbucci. Regia degli 
autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 352.111) 

Alle ore 21,30, concerto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-e - Tel. 737.277) 

Tulle le sere. 

Alle 21.30 Lucia Cassini e i Bru- 
tos in cabaret con la partecipa¬ 
zione di Carlo Missaglia e le sue 
canzoni. 

Prenotazioni dalle 15 in poi. 
TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588736-5894667) 

Alle 22.30 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi di animozìo- 
ne teatrali condotti da Stefania 
Mazzoni per bambini fino ai 
12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 7822311) 
Alle ore 19. laboratorio teatrale 
per animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappa- 
docia. 10 - Cooperativa di ser¬ 
vizi culturali) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 16, intervento di ani¬ 
mazione presso la Scuola per 
assistenti airinfanzia Gobetti di 
Casal Brucialo. Lab'ratorio di 
ginnastica creativa e tecniche 
teatrali. Alle ore 19. prove tea¬ 
trali del pretesto di animazio¬ 
ne; « Il pancione del re ». 

CINE CLUB 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA | 
PROLETARIA (Via Ostiense. I 
n. 152-b) 

Alle ore 19.30; « La battaglia : 
di Algeri >. I 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 | 
Alle Ore 19, 23: « Le camion » 
e alle 21: « Son nom de Venise i 
dans Calcutta descrl », di Mar- ! 
guerite Duras. ' 

CINE CIRCOLO < ROSA LUXEM- i 
BURG » (Ostia Lido • Teleio- i 
no 669.06.10) i 

Alle ore 20: < I iuerilegge del 
matrimonio », dei Taviani e V. 
Oriini. 

SADOUL - Tel. 581.63.79 

Alle ore 19, 21. 23: « La via 
lattea ». di L. Bunuel, 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle ore 19.15 20,30. 21.45. 

23: ■ Freaks », di Tcd Browning. 


STUDIO 2 

Alle ore 19.30. 21.15, 23: 
■ Il mostro à In tavola, ba¬ 
rone Frankestein », di A. Wa- 
rhol. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 
Alle ore 16,30. 18.30. 20.30. 
22,30: ■ Ceneri sulla grande 

armata» (Poi. 1966). Regìa 
di Andrzej Wajda. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Alle ore 21,30, concerto del 
Quartetto di Aldo Josue. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.06 
La calda pelle, con R. Hellcn 
5 (VM 18) - Grande rivista di 
varietà 

VOLTURNO - 471.557 

Polizia investigativa lemminìle, 
> con 5. Currie - DR - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
Il tiglio dello sceicco, con T. Mi- 
lian • SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Tomboy I misteri del sesso 
DO (VM 18) 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
L'ape regina, con M. Vlady 
SA (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
AMBASSAOE - 5408901 L. 2.200 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Quel maledetto trino btindaló 
con B. Svensson - A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Come accadde la prima volta 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Tomboy i misteri del sesso 
DO (VM 18) 

APPIO . 779.638 L. 1.300 

Teleton, con C. Bronson - G 
ARCHIMEDE D’ESSAI 875.567 
L. 1.200 

Mattine: or* 10 - Documentari 
Winslanley, con M. Hallivvell 
DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

In cerca di Mr Coodbar, con O. 
Kealon - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ARLECCHINO ■ 360.35.46 

L. 2.100 

L’insegnante va in collegio, con 
E. Fcnech - C (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disnzy - DA 
A5TORIA 511.51.05 L. 1.500 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud • DR (VM 18) 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - C 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
AUREO - 81.80.606 L. 1.000 

Rotte a tutte le esperienze, con 
M. Charvey - 5 (VM 18) 
AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

L. 1.200 

California Poker, con E. Gouid 
DR 

AVENTINO - 572.137 L 1.500 
Sequestro a mano armala 
BALDUINA 347.592 L 1.100 
Bella di giorno, con C. Deneuva 
DR (VM 18) 

BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo tipo 
con R, Oreyfuss - A 
BELSITO 340 SS7 L. 1.300 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
L’altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 13) 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - C 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Goodbye e amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

CAPRANICA 679.2465 L. 1.600 
Occhi dalle stelle, con R. Holf- 
merin - A 

CAPRANICHETTA - 686.957 

U 1.600 

Allegro non troppe, di B. Boz- 
ictfo - DA 


alla librerìa 



la rinascita 
defuniversità 

oggi 14 marzo 
alle ore 19 
a via 

dei frenlanì 4 • f 
fel. 490 59a - roma 


pre^^'nliamo il volume edito 
dai'a casa editrice Mazzette^ 

di Adriano Guerra 

GLI ANNI DEL 
COMINFORM 

parleranno del libro 
e di qualche periodo storico 

Giuseppe Boffa 
Giampaolo Calchi Novali 
Bruno Cerbi 
Aldo Natoli 


MAESTOSO 
In nome 
Manfredi 
MAJESTIC 


t COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

I In noma del papa re, con N. 
Manfredi - OR 

DEL VAbuELLO • 588.454 

L. 1.500 

Nero veneziano, con R. Cestis 
DR 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

CIA: Sezione Sterminio, con D. 
Bogarde • OR 

DUE allori 273.207 L. 1.000 
Poliziotto senza paura, con M, 
Merli - G (VM 14) 

EDEN ■ 380.188 L. 1.500 

La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
EMBA5SV 870.245 L. 2.500 
La vita davanti a sé, con 5. Si¬ 
gnore! - DR 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 
ETOILE 67.97.556 L. 2.500 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Sospiri, con W. Berger 
DR (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
L’uomo net mirino, con C. East- 
wood - A 

EUROPA ■ 865.736 L. 2.000 
Nero veneziano, con R. Ceslié 
DR (VM 18) 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda • DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

La vita davanti a sé, con 5. 
Signore! - DR 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

La nuora, con J, P. Mocky 
DR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Una donna alla lineslra, con R. 
Schneider - DR 

GIOIELLO ■ 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del mate, 
con E. Joscphson • DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Via col vento, con C. Gablc 

DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
L’uomo net mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING ■ 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda • DR 
INDUNO 582.495 L. 1.600 

Quello strano cane... di papà, 
con D. Jones - SA 
LE GINESTRE 609.36.38 

L. 1.500 

Doppio delitto, con M. Ma- 
slroianni - G 

• 786.086 L. 2.100 
del papa re, con N. 
DR 

649.49.08 L. 2.000 

II triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
cane - 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

... In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
MIGNON D'ESSAI 869.493 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Emanuellc perché violenza alla 
donne? con L. Geniser 
DR (VM 18) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
L’insegnante va in collegio, con 
E. Fcnech - C (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Il figlio dello sceicco, con T. Mi- 
lìan - SA 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21: Pilobolus Dance Theatre 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Tomboy I misteri del sesso 
DO (VM 18) 

PARIS ' 754.368 L. 2.000 

Metodrammore, con E. Montesa¬ 
no • SA 

PASQUINO ■ 580.36.22 L. 1.000 
The Seven per cent Solution 
(. Sherlock Holmes; soluzione 
selle per cento»), wilh A. Ar- 
kìn - SA 

PREMESTE 290.177 

L. 1.000 1.200 

I viaggi di Gulliver, di D. Flei- 
scher - DA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Guerra spaziate, con K. Morite 
A 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.300 
Duello al sole, con J. Jones - 
DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L 1.500 

Prigione (prima) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
REALE 581.02.34 L. 2.000 

Guerra spaziale, con K. Merita 
A 

REX - 864.165 L. 1.300 

La nuora, con ). P. Mocky 
DR (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

Quel maledetto treno blindalo 
con B. Svensson • A 
RIVOLI ■ 460.883 L. 2.500 

Oucll’escuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2.500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

ROVAL - 757.45.49 L. 2 000 

Quel maledetto treno blindalo 
con B. Svensson - A 
SAVOIA - 861 159 U 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Msnfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

SMERALDO - 3S1.S81 L. 1.500 
L'animale, con J. P. Bclmondo 
SA 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2 500 

L'uomo nel mirino, con C. East- 
v.ood - A 

TIFFANY . 462.390 L. 2.500 
La porno detective, con A. Ran- 
dall - DR (VM IS) 


I TREVI - 689.619 L. 2.000 

Gli aquiloni non muoiono In eia- 
io, con G. Depardìeu 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nmg - A 

ULISSE ■ A33.744 

L. 1.200 - 1.000 
Brulli sporchi « caltivl, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

II figlio dello sceicco, con T. Mi- 
lian - SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Nero veneziano, con R. Ceslié 
DR (VM 18) 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Rotte a tutte le esperienze, con 
M. Charvey - 5 (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 605.00.49 L. 800 

Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 
Il dottor Stranamore, con P. 
Sellers - SA 

ALBA • 570.855 L. 500 

La polizia Interviena, con L. 
Mann - DR 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

Nel paradiso del piacere 
DO (VM 18) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P.P. Pasolini 
DR (VM 18) 

AQUILA ■ 754.951 L. 600 

(Non pervenuto) 

ARALDO 254.005 L. 500 

Per favore non modermi sul col¬ 
lo, con R. Polanslci • SA 
ARIEL 530.251 L. 700 

La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stailord - DR 
AUGUSTUS 655.455 L 800 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
AURORA 393.269 L. 700 

Chissà se lo farei ancora, con 
C, Deneuve - 5 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Girolimoni: il mostro di Roma, 
con N. Manfredi - DR 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Marlowe il poliziotto privalo, 
con R. Mìtchum - G 
bristol ■ 761.54.24 L. 600 
Romolo e Remo 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Pasqualino Settebelleize, con G. 
Giannini - DR 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 ! 

(Riposo) I 

CASSIO 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Fcldman - SA 
COLORADO - 627.96.06 L 600 
L'ulliina neve di primavera, con 
R. Ceslié - 5 

COLOSSEO . 736.255 L. 600 
Tolò Peppino c la malalemmina 
C 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Taxi Girl, con E. Fencch 
C (VM 18) 

DELLE MIMOSE 


(Non pcrvenulo) 
DELLE RONDINI - 


366.47.12 

L. 200 


260.153 

L. 


600 


(Riposo) 

DIAMANTE 295.606 L. 700 
La polizia ìnlervìene, ordino dì 
uccidere, con L. Mann - DR 
DORIA 317.400 L. 700 

Quel corpo di donna, con A. 
Robinson - 5 (VM 18) 
ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ESPERIA 583.384 L. 1.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ESPERO - 863.906 L. I.OOO 

La grande abbullala, con U. To- 
gnazzì - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 


Salò, dì P. P. 
DR (VM 18) 
GIULIO CESARE • 


L. 

Pasolini 


650 


353.360 

L, 600 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Cobra Force, squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Le tentazioni di Cristina, con P. 
Uovarìni - 5 (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - C22.5S.25 

L. 500 

Proslitulion, di Y. F. Davy 
DR (VM 18) 

MADISON ■ 512.69.26 L. 800 
La banda del gobbo, con T. Mi- 
Man - G 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

Brute Lee contro I superman 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700. 
La mala ordina, con M, Adori 
G (VM 18) 

MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

Hombre, con P. Newman - DR 
NEVADA ■ 430.258 L. 600 

(Non pervenuto) 

NIACARA . 627.35.47 L. 250 

(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE 

Tolò chi si ferma è perduto - C , 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Il sangue delle vergini, con G. 
Prat - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
La calda preda, con J. Fonda 
DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Camp Lager gli ultimi giorni 
delle SS 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Bel Ami; l'impero del sesso, 

con H. Rcems - S (VM 18) 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

L’Agnese va a morirà, con J. 

Thul.n - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

Il cadavere del mio nemico, con ' 
J. P. Beimondo - DR (VM 13) 
SALA UMBERTO - 679.47.53 


L. 500 


eoo 


Piacere di donna, con E. Fé- . 
ne:h - 5 (VM 18) ■ 

SPLENOID ■ 620.205 L. 700 > 
Il reduce, con G. Conway 
DR (VM 14) 


vf# c colombo - V*# #cc degh agiati 

y'-- 




Dal 18 marzo TEATRO LIBERO 



prp.scota 


DON CHISCIOTTE 

d.i Cervantes c Bulgakov - Regia d: A. Pugliese 

con FLAVIO BUCCI e GIANNI CAVINA 

Orario spettacolo; ore 21.15 - Prezzo unico L. 30(X) 

PREVENDITA: Botteghino Tenda - Tri. .>4.22 779 
ORBRS. Pia 77..1 E-oiiilino .77 


TRIANON - 780.302 L. 600 
' Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

VERSANO • 851.192 L. 1.000 
McKlutky metà uomo melà odio, 
con B. Reynolds - DR 

, TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 

Fulureworid, con P. Fonda - G 
LIBIA 

Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi - SA 
TIBUR - 495.77.62 

... E Johnny prese il lucila, con 
T. Bottons - DR (VM 14) 
trionfale - 353.198 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SUPERCA (Viale della Marina, 13 
Tel. 669.62.80) 

II... Bcipacse, con P. Villaggio 
SA 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Pasqualino Scllebcllezze, con G. 
Giannini - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS; 
Aleyone, America, Argo, Arial, 
Augustus, Aureo, Avorio. Balduina. 
Belsilo, Boito, Brasil, Broadway, 
Calilornia, Caslello, Capitol, Cìne- 
slar, Clodio, Colosseo, Cristallo, 
Diana, Doria, Eden, Giardino, 
Golden, Floliday, Itali,*, Leblon, 
Majestic. Nevada, New York. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prim.i 
Porta, Reale, Rialto, Roxy. Rex, 
Trajano dì Fiumici.io, Sala Umberto. 
Triomphe, Ulìssc. 



Augusto Pancalcli 


I giorni della 
quinta repubblica 

• Politica » - pp. 528 • L. 
5.800 - Gli aspetti essen¬ 
ziali delle prandi trasforma¬ 
zioni delia Francia gollista: 
un'immagine di questo pae¬ 
se visto « dal di dentro • 
con . le sue ambizioni, gli 
scatti nazionnlistici c le 
speranze di rinnovamento 
legate aH'avanznta delle si- 
nistie. 

Gianfranco AniencJola 
Claudio Botro 

Italia inquinata 

Interviste di Norberto Va¬ 
lentin! e Antonio Vellani • 
« Interv'enti » - pp. 160 - 
L. 2.000 - Una geografia 
dell’inquinamento rigorosa¬ 
mente obiettiva dalla quale 
emergono carenze legisla- 
tive.Vesponsabilità politiche 
e sconsiderate scelte eco¬ 
nomiche e da cui ciascuno 
può ricavare dati significa¬ 
tivi sulla pericolosità o me¬ 
no dei luoghi in cui vivo 
e lavora. 

Analisi marxista 
e società antiche 

* Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » - pD. 256 - L 4.200 - 
Una ricerca interdisciplina¬ 
re sulle soc'età antiche al¬ 
la luce dell’aivilisi marxista, 
in collaborazloiie con l’Isti- 
Uilo Gramsci, 

Lev Landau 
Evgenij Lifsits 

Teorìa quantìstica 
relativistica 

■ Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra » - pp, 702 - L. 9.000 - 

II quarto volume del Corto 
di fisica teorica per gli stu¬ 
denti universitari di mate¬ 
matica e fisica. ' 



Torna dopo 25 anni con 
lo spattacolo più diverten¬ 
te dell'anno. 

Domani ore 21 

SERATA DI GALA 

Visita al più vasto zoo 
viaggiante con il gorilla 
Katanga dalle ore 10 in poi 

.'\mp;o parcheggio 


» BRINDISI CITY « Centro citis* tra la vie De Gasper i _ Da I m a z i a _ L i 9 u r i a 


PALAZZI PER A Bl TAZI O NI . UFF I CI .COM M E RCIO-TURI SMO. B A NC 

BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 


H E 


VENDONSI LOTTI. E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI-via dalmazia i . brindisi 

TEL. 080/4815 17 080/48 15 18 0831/23406 
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A diciannove anni il saltatore ucraino è già nella leggenda 

Yaschenko: col talento 
e con la simpatia 
ha conquistato Milano 

Stasera Europa-Usa senza Mennea e senza il sovietico forse in campo fuori gara 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Franklin Jacobs, 
Il piccolo foshurista america¬ 
no —- piccolo perché chi è 
alto solo 1,73 nel mondo dei 
giganti dell’alto e praticamen¬ 
te un pigmeo — riceve la no¬ 
tizia che Volodia Yaschenko 
ha saltato 2,35 aH’Hotel Leo¬ 
nardo da Vinci, quartiere ge¬ 
nerale dei campionati europei 
« indoor » e di Europa Statl 
Uniti. Si guarda attorno con 
aria incredula quasi che 
rc.splicito « two-thlrtle-five » 
che gli o stato comunicato 
fo.s.se stato e.spresso in una 
lingua per lui incomprensi- 
hile. o poco chiara. Ma è pro¬ 
prio co.ii; 2.35. E Frankin 
davanti alla cifra incredibile 
- - ma reale — si cava il cap¬ 
pello che non ha. 

Jacob.s. dopo la notizia del 
fanla.stico primato riceve l’al¬ 
tra notizia che Volodia non 
.salterà nella notte di Euro- 
pa-USA perché i responsabili 
sovietici hanno deciso che il 
ragazzo, che è ancora junior, 
ha subito un notevole stress 
psicofisico ed è quindi ra¬ 
gionevole la.sciarlo a riposo. 
Franklin non tira un respiro 
di sollievo, ma assume addi¬ 
rittura un’aria delusa jwrché 
lui davvero desiderava incon¬ 
trare il prodigioso giovanet¬ 
to ,-:,ovielico. 

Anche perché gli america¬ 
ni sono atleti curiosi. Per lo¬ 
ro un match come quello di 
stasera é una cosa da pren¬ 
dere allegramente. Magari so¬ 
no capaci di entrare in liz¬ 
za a 2.23 la.sciando che gli 
altri SI logorino a misure « da 
bambini ». Ecco, un campio¬ 
nato d’Europa è una cosa se¬ 
na. come sono serie le olim¬ 
piadi. mentre un Europa-USA 
è soltanto bello. Si continua 
a dire che Vladimir Yaschen¬ 
ko Ila fatto 2.35. E pare qua- 
s. una co.sa normale, adesso 
che se ne ragiona a freddo. 
Pare una co.sa normale, per¬ 
ché il ragazzo è apparso cosi 
spontaneo e .semplice che 11 
gran pubblico milanese lo ha 
sutiilo adottato. E non po¬ 
teva e.ssere diversamente. 



Mentre Fiorentina, Genoa e Foggia continuano ad alimentare le speranze di salvezza 

Il Vicenza accende la fantasìa 
Roma e Lazio in zona perìcolo 

Se Juve e Torino continuano a tenere banco (mentre il Milan inciampa nel derby) la vera anima del campionato sono 
i biancorossi di Paolo Rossi - Ai giallorossi in « dieci » per tutta la ripresa, non basta un Paolo Conti-super - L’avvocato 
Raule, per accettare l’incarico nella Lazio, chiede ristrutturazione della società e del C.D. (pochi consiglieri] - Molti 
(troppi) nomi per nuovo tecnico e nuovo d.s.: Radice, Castagner, Garosi, Marchesi, Ramaccioni, Pandolfini e Aggradi 


Il salto record di YASCHENKO 


Quel ragazzo, biondo e con 
gambe lunghissime e agili, 
era uno di loro. 

Non era perfetto come Rolf 
Beilschmidt che non sbaglia¬ 
va mai. Lui sbagliava. Sba¬ 
gliava perfino a 2,10. E la gen¬ 
te si chiedeva .se quel ragaz¬ 
zo era un campione o .soltan¬ 
to un fenomeno. Valicava in¬ 
fatti rasticella con sublime 
facilità, il balzo era certa¬ 
mente a 2.40, o giù di li. ma 
Volodia. chLssà perché, si di¬ 
menticava che c’era anche la 
gamlm sinistra che doveva su¬ 
perare la barriera. Ogni nuo¬ 
vo salto Yaschenko era il 
mi.stero da scoprire e la sim¬ 
patia che nessuno poteva evi¬ 
tare di provare. Erano sem¬ 
pre balzi fantastici, voli di 
aquila ma con la gamba che 
se ne stava ostinatamente 


Una conferenza sabato a Bologna 

Sport e regione 
in Cmìlìa ' Romagna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Lo sport da 
« ìiiatena facoltativa » per gli 
Enti locali diventa — final- 
vienlc — un settore di com¬ 
petenza vera e propria per 
regioni c comuni. Il felice 
passaggio si deve ad innoua- 
ztoni giuridiche e istituziona¬ 
li introdotte dalla legge 382 
(completamento del decentra¬ 
mento regionale dello stato) 
e dai decreti delegati della 
scuola, due fatti legislativi 
concretati dopo anni di batta¬ 
glie che hanno avuto momen¬ 
ti importanti anche nel mon¬ 
do sportivo. Per meglio fa¬ 
vorire questo « passaggio » la 
regione Emilia-Romagna ha 
già messo a punto un pro¬ 
getto di legge. Il documento 
costituisce la grossa novità 
della seconda conferenza re¬ 
gionale per lo sport program¬ 
mata per sabato prossimo a 
Bologna. 

-Mentre la prima conferen¬ 
za di cinque anni fa — ha ri¬ 
cordato ieri in un incontro con 
la stampa l'assessore Oreste 
Zurlini — servi a coordinare 
l'attività degli enti loca¬ 
li, quella di sabato ci offri¬ 
rà l'occasione per una prima 
importante verifica del pro¬ 
getto. All'incontro, infatti, so¬ 
no stati invitati gli ammini- 
itraion pubblici, gli Enti di 
promozione, l'associazioni- 
smo. il CONI, gli organi col¬ 
legiali della scuola, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e istanze 
private proprietarie di im¬ 
pianti. già impegnati a con¬ 
tribuire. con proposte e sug- 
genmcnti, al perfezionamento 
dello strumento legislativo c 
che SI intreccia, per molti a- 
spetti. con i tre progetti di ri¬ 
forma presentati, a livello na¬ 
zionale, da PCI. PSI e DC. 
Non è tutto II progetto emi¬ 
liano romagnolo si armonizza- 
con I « piani di settore n che 
formano la programmazione 
regionale, il cui processo e 
gùi stato avviato e in parte 
già concretato con l'approva¬ 
zione. avvenuta in questi gior¬ 
ni. in consiglio del bilancio 
pluriennale 1978 SI. Spende¬ 
remo due miliardi in quattro 
anni La somma non e alta 
via da noi — ha precisato 
yurlint — non c'e il problema 
di uno espansione degli «ni 
pianti. Il nostro patrimonio e 
già consistente, si tratta ora 
di ricalio utilizzarlo con una 
poìit’rn di riorganizzazione e 
rii nequiìibrio territoriale, a 
livello comprensoriale o di di¬ 
stretti '.co.'o-'tiri. conic dimo 
$tra del resto un censimento 
della reoione sulla ricchezza 
di impianti pubblici e priva¬ 
ti. Tuttavia v: saranno intcr 
venti su impianti di base, eìe- 
mentaii c ptilivalenti, ed an¬ 
che lai ori rii completamento 
di complessi t-i'istvinti a meta 
o bisognosi di essere allarga¬ 
ti a arricchiti La cosa ri¬ 
guarderà anche gli impianti 
privati, ma solo sulla base di 
convenzioni tra i proprietari 
e gli enti loc.ali. Circa un 
rapporto che si vuole omo¬ 
geneo con l'autorità scolasti¬ 
ca per l'uso di impianti e at¬ 


trezzature si ha già uii'espe- 
rienza molto avanzata c nel¬ 
la pianificazione generale de¬ 
gli interventi i comuni rappre¬ 
senteranno il massimo punto 
di riferimento. Più precisa¬ 
mente SI guarderà ad una as¬ 
sociazione di coniuni per non 
ripetere interventi frazionati. 
Anche questo criterio, quindi, 
rientra nella scelta più gene¬ 
rale di un contenimento, di 
un coordinamento e. quindi, 
di una maggiore qualificazio¬ 
ne della .spesa pubblica. 

Questa gamma di novità ita 
già intanto ottenuto un primo 
importante sticcc.sso: soiw di¬ 
venuti frequenti t contatti tra 
regione, enti locali. CONI, as¬ 
sociazionismo sportivo e scuo¬ 
la. al punto da trasformarsi 
in una stretta collaborazione 
alla insegna del massimo im¬ 
pegno e senso di responsabili¬ 
tà. dopo gli atteggiamenti se¬ 
paratisti del passato, fatti di 
chiusure ermetiche e di pole¬ 
miche sulla definizione dello 
sport (antagonismo o spetta¬ 
colo. dilettantismo o profes¬ 
sionismo). La situazione ap¬ 
pare ora ribaltata: il clima 
di rinnovamento ha spalanca¬ 
to la porta ad una collabo- 
razione ancora più concreta 
con un duplice obiettivo: il 
riconoscimento che lo sport 
di base può essere benissi¬ 
mo il terreno di hrerca per 
l'antagonismo. Il « progetto » 
che vedrà forze diver.se. per 
la promozione e la organizza¬ 
zione sportila, muoversi per 
provocare l'impiego di risor¬ 
se singole capaci di mobili¬ 
tarne molte altre, pubbliche c 
private che siano, attraverso 
la consiilt.jrione (che rimarrà 
aperta anci'c dopo la confe¬ 
renza di sabato!, la verifica 
e la decisione comune per 
uno sport sempre più di 
massa 

Gianni Buozzi 


dall'altra parte dell’asticella. 
Il salto in alto rappresenta 
sempre — se ne potrebbero 
raccontare mille episodi — 
uno degli elementi più vitali 
dell’atletica leggera. E più 
umani. Il saltatore in alto è 
l’uomo che valuta un ostaco¬ 
lo e cerca di superarlo. E 
l’ostacolo per la gente rap- 
pre.senta le difficoltà della vi¬ 
ta e l’iinpegno a superarle. 

Yiuschenko ha ascurato Rolf 
Beilschmidt. Wolfgang Kil- 
ling, Aleksandr Grigoriev, 
Sorge! Senuykov e il nostro 
eccellente Oscar Rai.se che in 
tanta compagnia ha fatto un 
ottimo sesto posto. Se si ri¬ 
flette elle la gara di dome¬ 
nica sera è stata la più gran¬ 
de nella storia dell’alto si 
può concludere che Oscar 
Raise si è battuto coi gi¬ 
ganti delia specialità. Lo .sti¬ 
le e la gioventù. Qualcuno 
.scherzava dicendo che Beil- 
.schmidt è il più grande .sal¬ 
tatore dei nostri giorni. E lo 
e perché Volodia é fuori gio¬ 
co. ò fuori quota, è lo spa¬ 
ziale invalutabile. E ciò non 
.-cembri in contrasto col ra¬ 
gionamento che il sovietico 
era uno del pubblico perché 
sbagliava, perché appariva 
semplice, ingenuo, perché era 
il contrario dell’impeccabile 
tedesco. Volodia era in comu¬ 
nione col pubblico perché era 
impossibile che il pubblico 
non lo amas.se. non si ricono¬ 
scesse in lui e non vedesse 
in lui. ancora incantato e 
giovane come i più giovani 
e giovane perfino come tut¬ 
ti coloro che sapevano sen¬ 
tirsi giovani solo a vederlo, 
il simbolo del più vitale de¬ 
gli sport. 

Stasera Yaschenko non rap- 
pre.senterà l’Europa. Foree — 
e Primo Nebiolo si è dato 
parecchio da fare, assieme 
agli altri dirigenti europei — 
si esibirà fuori gara. Per 11 
pubblico sarebbe già suffi¬ 
ciente rivedere il « suo » cam¬ 
pione e poterlo applaudire. 
Quel che Volodia ha fatto do¬ 
menica sera gli vale come 
franchigia anche per l'even¬ 
tuale sconfitta di stasera. 
Non sarebbe però giusto snob¬ 
bare il confronto Europa-USA 
solo per ra.s.senza di Yaschen¬ 
ko e di Pietro Mennea. Rolf 
Beilschmidt menta una va¬ 
sta platea, come la merita 
Wolfgang Killing, forse il più 
brillante esecutore dello stile 
Fosbury che ci sia in circo¬ 
lazione. E vale la pena di 
rivedere all’opera Sara Simeo- 
ni e Marlies Olsner, la più 
bella velocista europea dopo 
Renate Stecher e Irena Sze- 
wmska. 

Yaschenko. bisogna ancora 


la sua tecnica sta nella gioia 
di vivere. 

11 nuovo talento è talmen¬ 
te naturale, come lo era il 
grande Valeri Bnimel, che sal¬ 
tare fa parte della sua na¬ 
tura. E 11 pubblico lo ha ca¬ 
pito e lo ha invocato e gli 
ha chiesto non il miracolo 
ma di esprimere quel che sa¬ 
peva. E Volodia gli ha dato 
un record del mondo e gli 
ha dato, soprattutto, un po¬ 
meriggio die non dimenti¬ 
cherà. 

Sta.ìera Eurooa Stati Uniti, 
con Sara Simeoni. Rita Bot¬ 
tiglieri. Thomas Munkelt, Pe¬ 
lar Petrov. Marlics Dl.sner. 
Marma Sidorova. Ileana Si- 
lai. Helena Fibingerova, Ildi- 
ko Szabo. Steve Riddick. 
Franklin Jacobs. Ron Livers. 
Brenda Moreliead. Il pro¬ 
gramma prenderà l’avvio al¬ 
le 19 con l’a.sla e si conclu¬ 
derà alle 22,43 con la staf¬ 
fetta femminile. La rete due 
si collegherà col palasport 
dalle 20.40 alle 21.40 e ripren¬ 
derà i collegamenti al termi¬ 
ne del TO 2. 

Remo AAusumecì 


ROMA — La Juventus capo¬ 
lista non molla, neppure con 
le riserve Verza, Cabrini e 
Fannu. Il Tonno non le e da 
meno, ma quello che piu stu¬ 
pisce e il Vicenza. Il Mtlan 
perde una battuta nel « der¬ 
by » con l’Inter, neppure riu¬ 
scendo ad approfittare di un 
rigore assai discutibile. E sic¬ 
come la legge delle « stre¬ 
ghe » recita: « chi la fa Tu- 
spetti », ecco che Cationi li va 
a fallire il penalty. Ed ora, 
se il campionato vive sugli 
immutati distacchi rii Tonno 
e Vicenza, sul perdurare del¬ 
l’ipoteca sullo scudetto da 
parte bianconera, la sua ani¬ 
ma vera e diventata la ma¬ 
tricola Vicenza, del quasi sco¬ 
nosciuto G.B. Fabbri. Si trat¬ 
ta di luce vera e non rifles¬ 
sa. Tre soltanto le sconfitte 
c sempre con le milanesi: 
due con TInter. l’altra col 
Mitan. La saiiadra — si rac¬ 
conta — gioca tutta per Pan 
Io Rossi, ma pure il centra¬ 
vanti gioca per la squadra. I 
repuiti sono bene umalqtima- 
ti. il aioco c veramente co¬ 
rale. L'unico neo sembra ri¬ 
siedere nel portiere Gal¬ 
li (non quello della Under 
21. che c della Fiorentina! 
Cile ha incassato ben 2.5 reti. 
Afa avendo davanti un centro¬ 
campo dinamico, che filtra 


Domani retour-match 
fra Juventus e Ajax 

TORINO — Domani .sera sul 
terreno del « Comunale » di 
Torino si giocherà la partita 
di ritorno fra Juventus e 
l’Aja.x dei quarti di finale 
della Coppa dei campioni. 
Nella partita di andata i 
campioni d’Italia pareggia¬ 
rono 1-1. 

Per domani Trapattoni do¬ 
vrà fare ancora a meno di 
Boninsegna. e non essendo 
pronto ancora Virdi.s. la ma¬ 
glia numero nove verrà af¬ 
fidata a Panna. Niente da 
fare per Furino, infortuna¬ 
tosi domenica a Bergamo. 
Lo sostituirà molto probal»il- 
mente ancora Verza. Per 
quanto riguarda gli olande¬ 
si. sicura Taiisenza del cine- 
.se La Llng. che si è frattu¬ 
rato li naso in allenamento: 
lo rileverà Mayer. Altra pro¬ 
babile variante rispetto alla 
partita d’andata rinclusione 
di Lerby al posto del ter¬ 
zino Everse. 


a meraviglia il gioco avver 
.sento e ne costruisce, sono 
ben 34 le reti realizzate (tali 
te quante quelle della Juve!. 
E II noi non dispiace che sia 
una cosidetta provinciale ad 
accendere la fantasia. Oltre 
tutto si tratta di ragazzi « ni- 
digcni ». prodotto dei vivai. 
Certamente il livellamento 
dei valori ha influito sull'ex¬ 
ploit biancorosso. Ma il co¬ 
mmi denominatore et sembra 
quello che. onnai raggiunta 
la matematica salvezza, il Vi¬ 
cenza stia giocando per di¬ 
vertirsi c per far divertire. 
Si tratta quasi di aver ritro 
vaio un valore antico. Gin, 
perche neppure Juventus e 
Tonno hanno stipulo fare al¬ 
trettanto, svilendosi con al¬ 
chimie rii classifica. 

f.'incontrn dei btaiicorosst 
con la Lazio e stato un vero 
spettacolo, quasi una lezione 
di calcio impartita ad una 
squadra che. tutto sommato, 
non ha mai chiniitn tanto fa¬ 
cilmente la bandiera, lìadimii 
e Piallili non erano di cerio 
uomini adatti a scompaginare 
Telegiinza o a distutbarc l'e¬ 
stro del prossimo centravanti 
della Juventus c della nazio¬ 
nale in .-Xraentina (si parla 
di rincalzo ma di qui a qui- 
qnu possono accadere mo'te 
cose). E, forse, prima di ad¬ 
dentrarci oltre, per Inmpgqtii- 
re alcuni motivi che aveva- 
! ino gin adombrato alla vigi- 
I ha della settima tornata, sa- 
I rà il caso di parlare della 
Lazio. Non fossaltro perché la 
sua posizione di classi fica si 
è. fatta piuttosto precaria. E 
i prossimi tre impegni non 
indulgono ai sogni: « derby » 
con la Roma, e trasferte a 
Foggia c Napoli. E giarché 
abbiamo parlato di sogni, sa¬ 
rà il caso di dire che un po’ 
lutti (meno che noi: confes¬ 
siamo l’immodestia), avevano 
idealizzato d .sogno del quinto 
posto della passata stagione. 
Lo aveva fatto Vinicio, così 
come i giocatori tutti, per fi¬ 
nire con i dirigenti (.salvo il 
solo general-munnger Franco 
Mulini). E.ssere vu^suti alla 
scuola di un sano realismo 
mette al riparo ria abbagli 
Ebbene, se i! presente è aia 
dramma, il futuro è avvolto 
ni una nebulosa. Si è parlato 
(noi lo abbiamo tatto per 
primi! del nassaggin deiravv. 
Raule. ex searctario di Lega, 
il cui contratto federale sca¬ 
de lì /. settembre, atta La¬ 
zio con compiti alla Romper- 
ti. Cnnditio siile qua nntr 
ristrutturazione degli appara- 



Luis Vinicio rimarrà ancora alla quid,-, della Lazio. La deci¬ 
sione, che a noi sembra dettata dal buon senso, è stata 
presa ieri sera dal presidente Lenzini ed alcuni componenti 
del Consiglio biancazzurro al termine di una lunga riunione. 
Pur considerando il difficile momento che sla attraversando 
la squadra, la società non ha voluto apportare sconvolgimenti 
che avrebbero potuto turbare la tranquillità della squadra, 
bisognosa di ritrovarsi, dopo la netta sconfitta subita dal 
Vicenza, in vista del a derby » di domenica prossima con la 
Roma. Per quanto riguarda la squadra oggi si ritroverà 
al campo per la ripresa degli allenamenti. Di sicuro andrà 
in ritiro anticipato. Il nome della località prescelta la sì cono¬ 
scerà in giornata. Si era parlato di Fiuggi, ma l'idea è stala 
scartata per le pessime condizioni del terreno di gioco del 
a comunale ». 


ti societari: scioglimento de! 
l'attuuìe CD e nomina di 
Raule ad amministiatorc de 
legato. .Adesso la carica è ri- 
conerta da Angelo l.ciniiii. 
Ovvio che .sarà giocoforza per 
d presidente Umberto Lrnzi- 
ni mettersi un po’ da parte, 
mentre i fratelli Aldo (so¬ 
prattutto) c Angelo, che van¬ 
tano, al momento, una mag¬ 
giore disponibilità finanziaria, 
finiranno per assumere una 
più fattiva responsabilità. Po¬ 
chi i consiglieri (vedi l’ing. 


Pti! itccini. Il iiig. Quadri, il 
doti. Rùtolo e .Alibi a lidi! che 
conteiduno sul piano dccisio 
nate <intcndiaino rilevando un 
congruo numeio di azioni) 
Poi et stira il disco!su sul 
nuovo tecnico r sul generai 
manager, entrambi da so.sti- 
tiare. Insamma, l’avv. Lino 
Raule sarà gualcosa di più 
dcirex Antonio Sbardella, an¬ 
che se Ir responsabilità mag 
mori peseranno, sul piano o 
peratiro. sul nuovo e più cf 
fidente CD. Si dovrebbero co- 


Alia Tirreno-Adriatico duello a colpì di spillo fra Saronni e Moser 

Bitossi solo a Paglieta 

Barone al secondo posto a 7” dal vincitore fa da staffetta al gruppo regolato in volata da Saronni (a 9”) • Moser ottavo 


Dal nostro inviato 


PAOLIETA — La collina 
di Fagliela sorride a Franco 
Bitoasi, il più vecchio dei no¬ 
stri professionisti, quello che 
ne .sa una più del diavolo, di¬ 
cono nell’ambiente, il tosca¬ 
no con una carta di identità 
prossima a rimarcare il tren- 
tottesimo compleanno. Vole¬ 
va .smettere di correre, si è 
piazzato terzo nel campio¬ 
nato della OIS (una marca 
di gelati entrala nel ciclismo 
da tre mesi), ancora vincito¬ 
re, ancora vivo anclie se fa il 
morto. 

Evviva Bitossi. c compii- 
j menti a Saronni che si av- 
I vantaggia nel duello con Mo- 
j ser. Il margine dello spadac¬ 
cino della Scic è .sempre e.si- 
i guo. però è aumentato, è p.a.s- 
dirc. ha solo 19 anni. E nes- ! .salo da uno a quattro .secon- 


suno a 19 anni aveva fatto 
quel che lui ha fatto: un re¬ 
cord mondiale all’aperto ot¬ 
tenuto a 18 anni e mezzo con 
1.1 misura di 2.,33 che umi¬ 
liava il più fascinoso, e ar¬ 
rogante, dei .saltatori (Dw .ght 
Stones) e un record mondia¬ 
le al coperto di 2.35 che vuol 
dire già leggenda. E se si 
pensa che V’olodia è ancora 
grezzo, che non sa valutare 
appieno la nncors.i. che non 
sa richiamare la gamba sini¬ 
stra. che salta con allegria 
c’è da chiedersi casa sara ca 
pace d; fare quando avrà af¬ 
finato la tecnica. Ma forse 


di. I due si controllano, .si 
marrano, .si punzecchiano j 
per gli abbuoni e al momcn | 
to i conti ore.^entano un Sa- | 
ronni mig’iore di Maser. Una j 
forte rivalità c ormai in at- ( 
to fra il c.ampione in tenuta t 
indata e il ‘=110 giovane an- j 
tagoni.st. 1 . una rivalità che j 
pi.are a Maertens i! quale 0 = i 
.sena divertito, in vi.sta d**lla 
Mil.mo Sanremo col Dropo.iì 
t.o d' anorofittare riel hi.stic ] 
CIO anzi della guerra se non j 
addirittura dei di.'petti che | 
notrehhero sorgere in ca.sa j 
italiana E speriamo ehe • 
Maertens abbia torto, che il • 


18 marzo Moser e Saronni 
siano avversari leali, avver¬ 
sari animati da un affasci¬ 
nante. prestigiaso traguardo. 

Il viaggio da Ca.ssino a Fa¬ 
gliela era iniziato con Rober- 
tino Poggiali in avanscoper¬ 
ta. Il fatto .sorprendeva un 
po' tutti irattandasi di un 
corridore navigato e calcola- 


sportilash-sportilash 


• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
comunica le quote relative al con¬ 
corso numero 29 del 12 marzo 
1978; ai 1.755 vincenti con pun¬ 
ti c 13 > spellano 862.700 lire; 

’i ai 29.707 vincenti con punti < 12 > 

I spettano 56.800 lire. 

I 9 NUOTO — Per la coppa Latina 
i sono stali convocati i seguenti alie- 
I ti: uomini: Revetli. Urbani. Bra- j 


tore. di un tipo che non aven- • tregue perclie molto ondula- 
do mai sprecato energie sem- I lo. Molto nervoso. Un capi- 
lira ancora un ragazzino no- j lomlKjlo aveva costretto Mu- 

1 gnaini al ritiro, in un’altra 
I caduta si erano spellali Ba- 
I rone. Bruyere, Pollenlier. e 
! intanto Poggiali pedalava so- 


caglia. Quadri, Bisso. Lalte. Cuar- 
ducei, Franceschi. Sinigalha. Na- 
nia, Cerambino c Fabbri. Donne; 

Savi Scarponi, Pandmi, Fetolti. 

Berlolani. Seminatore. Galimber¬ 
ti. Della Valle, Ponteprimo, Val- 
larìn e Ouinlarelli. 

9 VELA — L'associazionc velica i 
polacca ha annunciato che Kry- 
Slyna Choinoivsfca Liskictytcz è ! 
prossima a coronare l'impresa del- • 
la circumnavigazione solitaria del I dava a re^oiraro 1 aria fine 
globo. • ri"i mille me*’"! nella corn ee 

I Diutto=to a=Dra e selvaggia 
! riePa terra ri’.-\bnizzn. e nel 
teoore rie! mezzogiorno Poz 


nastante sia prassimo alle 37 
primavere. Dunque, cosa ave¬ 
va spinto Robertino a squa¬ 
gliarsela? Uno scudiero di 
lu-sso, un maestro ingaggialo 
dai fratelli Zonca per svez 
zare il campione mondiale 
dei dilettanti Claudio Corti, 
i non commette follie, e perciò 
bisognava conoscere il moti- 
I vo della fuga. Ecco: affian- 
! cando la seconda vettura del¬ 
la squadra voghercse. il mec¬ 
canico Burchi’informava che 
Poggiali era sbucato dal plo¬ 
tone allo .scopo di collaudare 
una nuova bicicletta. Quella 
del giorno prima aveva subi¬ 
to danni .staccandosi dall’am- 
mirazlia durante il trasferi¬ 
mento per raggiungere Cassi¬ 
no. c mai e poi mai un cicli- 
.sta prende in con.segna un 
r.Tv.alIo d’acciaio senza pra 
vario Ingobbito sul manu¬ 
brio. ben lanciato, ben rac¬ 
colto neirazione. Robertino 
ri prendeva gusto e mentre 
.si profilavano i rolli del Vol¬ 
turno veniva arcreditato ri! 
')’1.3" Eravamo in altura sol 
to un c elo azzurrino si an- 


1 


9 CALCIO — In una partila in 
preparazione dei « mondiali > il j 
Brasile ha sconfino per 7-0 una 
selezione dello stalo di Rio de 
Janeiro. Cinque delle selle reti 
sono state segnate da Zico. 


gia’i m^'tleva alla fru-sta 
coreghi 

Il traccia'o non concedeva 


Le contraddittorie risultanze degli « assoluti primaverili » a Roma 

Cosa nasconde il nuoto azzurro dietro ai suoi record 

Ad un'innegabile consistenza di vertice si confrappone una base piuttosto modesta - Rivendicazioni dei tecnici 


RO.MA — Qje..e dei « primave¬ 
rili » sono state gare mollo bel¬ 
le. che hanno daio l'impressione 
di ass'sterc ad un momento im¬ 
portante del nuoto itisano. Un 
ob.ettivo sembra detinitivamen'e 
ragg unto- il nostro nuoto ha di¬ 
mostrato di poter dare atleti in 
grado di reggere il conlronto con 
i < mostri « tedeschi, americani e 
I sovietici Questi camp'onati han- 
I no COSI ollerto prestazioni di al- 
1 t ssimo livello tecnico e il nuo¬ 
to. quando i (atto a questi li- 
velti. diventa uno spettacolo bel- 
1 liss.mo che niente ha da invidiare 
agli sport p'ù noti ed affermati. 

Il livello raggiunto ha dei 
nomi precisi. Primi fra tutti quelli 
di Cinzia Savi Scarponi per le ra¬ 
gazze e di Revellì e Cuarducci (in 
una sola gara quest'ultimo, ma vi¬ 
cinissimo al record europeo) per 
i maschi. La Savi ha fatto ri- 


1 vivere l'emozione che dava tino a 
I pochi anni fa Novella Calligans. 
Non si può parlare di record mon¬ 
diale o di medaglie a.le ohm 
p.ad.. ma questi tempi e questi mi¬ 
glioramenti non lo escludono La 
nuotatrice romena non è del tutto 
isolata in questo impresa come 
lo era invece Novella, ma ha al 
suo fianco ottime atiete che pos¬ 
sono accompagnarla degnamente, 
la Galimberti nello stile lìbero, 
la Bcrtolani nel dorso, e Tra non 
molto la giovane e fortissima 
Felotti nei fondo. Per ì maschi, 
che hanno raggiunto livelli ottimi 
con Revelli a Cuarducci, si può 
lare a maggior ragione lo stesso 
discorso. A parte Lalla, incorso 
in un incidente nei 200 rana, si 
possono veder# In un orizzonte 
molto prossimo Fabbri, vincitore 
a sorpresa su Lalle, Bisso sempre 
forte sui 100 dorso, e ancore Bra- 


caglia rinato nei * misti » c nel i p u alt. degli stess. fe.mpi lim te j mpois.b le. ma .i p.-op e.-na r.- 


< dcliino s dopo una lunga crisi 
che lo aveva spodestato dal ruo'o 
di < bambino prod.gio > del nuo¬ 
to Italiano Anzi proprio questa 
resurrezione dovrebbe convi.acere 
sulla sua forza e dare delle ga¬ 
ranzie per il futuro Piu di qual 
che nome e qualche atleta, qu.ndi. 
che testimoniano la buona salu¬ 
te del nostro nuoto, am'cchito da 
tantissimi record ma sotto tanto 
splendore, questi camp.onati han¬ 
no lasciato una vena opaca, che 
ì cronisti sportivi quasi obbliga¬ 
toriamente tralasciano, perche de¬ 
vono concentrarsi solo sui primi. 
Vertici a parte (vertici abbastan¬ 
za consistenti, non si dimentichi), 
la base del nostro nuoto non ha 
trovato motivi di particolare sod¬ 
disfazione da questi campionati. 
Medie abbastanza alle, tempi di 
accesso alle finali in molti casi 


d amm.ss o.nc a. campionati Co¬ 
me fi soiega questa d vancazio- 
nc’ Perche i tc.Tioi i.mite potè 
vano essere conseguiti in vasca 
p ccola e I ca.-npio.nati si sono 
svolti nel.# • pesante « vaKa da 
50 del Foro Italico E’ eh.aro, 
quindi, che i tempi sono stali rt 
d.mensionall. e sono stati ridi¬ 
mensionati anche lutti quelli che 
nuotano ab’.tualmenre. in inverno, 
in vasca corta (e sono la mag¬ 
gioranza) con indubbio vantaggio 
c!i coloro che nuota.no in vasca 
lunga e in particolare dei romani 
che nuotano in casa li motivo 
tecnico di tale Kefta è rigoroso: 
gli impegni intemazionali sono in 
vasca da SO, e vi devono parte¬ 
cipare coloro che vanno più tor¬ 
te in vasca lunga. Discorso inap¬ 
puntabile, ma resta un problema; 
e gli altri? La risposta è (orsa 


mane, perche si corre li risch.o 
di d.videre il nuoto ita.iano .n 
tre « mondi ». guelh che nuota¬ 
no a Roma, queih che nuotano 
irv vasca da 50. .. e tutti gli altri 
Al ma.-gmi della manifestazio¬ 
ne, ..ntine. con somma d.screzione. 
g'i allenatori ita'iani hanno distri¬ 
buito un volantino in cui si de¬ 
nunciava • la scarsa sensibilità e 
li disinteresse > dimostrati 


Iitano m Val di Sangro dove 
le case sono un impasto con 
le rocce, dove il gruppo dava 
segni di ripresa, dove Saron- 
ni conquistava l’abbuono di 
un secondo anticipando De 
Vlaeminck e Moser sul telone 
di Bomba. E top a Poggiali 
dopo una avventura di 156 
chilomelri. Siamo ad un tiro 
di schioppo da Fagliela, dal 
punto m cui comincia i'alia- 
iena finaie, cioè tre gin di 
un circuito, che abbraccia il 
p.tese, E chi accende la mic¬ 
cia, chi tira fuori le unghie. | 
chi graffia? } 

E’ una lotta a colpi di spil- 1 
il m cui Saronni feri-ce due 1 
volte Moser. e vi spieghiamo 
come. Nel secondo giro .sono j 
:n palio gli abbuoni del Gran 1 
Premio della montagna, e I 
Saronni guizza davanti a Mo ! 
-ser. nel terzo registriamo i ! 
movimenti di Mazzantini e 1 
Bonini. ptoi il tentativo di ' 
L.andoni. annullato da Paniz- { 
za e .n chiusura attacca i 
Wolfer. attacca Bitossi il ; 
quale scavalca l’elvetico al ! 
cartello deH’ultimo chiìome- ! 
tro. B:tas.si guadagna terre- 
i i no. Bitossi è vincitore, men 
I tre alle sue spalle s: fa luce 
j Barone. E attenzione alla di- 
• sputa per la terz.i moneta 
equivalente ad un secondo di | 
abbuono, attenzione a Saron- ! 
ni che sfreccia su Martinelli ì 
i e De Vlaeminck. E Moser? j 
, Mo:>er è ottavo. Maser con- | 
i fiuso nella mischia, Moser è ! 
rimasto un pochino sui pe- i 
dall. Moser scappa in alber- ! 
go. Moser è ucce! di bosco ' 
j per i cronisti che lo vorrebbe- j 
i ro as-vicinare. 

Oggi la TirrenaAdriatlco 
j sfogherà la terza pagina del 
I suo programma con una ga- ; 
i ra di 174 chilometri, che da i 
I Pagliata porterà alla vetta ! 
del colle S Giacomo, a qua [ 
ta IKM. per intenderci, e que- <■ 
sto arrivo in .salita dovrebbe 1 


scandire tempi importanti. 
Saronni pare tranquillo, .si¬ 
curo. e Moser deve recupe¬ 
rare. Continua una battaglia 
vivace, una polemica interes¬ 
sante. 

Gino Sala 


SI gettare le basi per far del¬ 
la Lazio un complesso mo¬ 
derno. Oddio... con la società 
di via Col di Lana niente è 
mai certo: tutto può sempre, 
accadere. Ma arrivati a que¬ 
sto punto ci pare che una 
svolta si imponga, altrimenti 
vi SI voterebbe al suicidio. 

Non è nostro costume fate 
nomi, magari speculando sul¬ 
l'equivoco di preferirne uno 
piuttosto che un altro. Ma il 
successo di iiigjiggiarc i vari 
Radice. Castagner, Ramar- 
Cloni, Pandolfini, o Garosi, 
Marchesi c Aggradi dipende¬ 
rà (ìall'arcr dato Tavvio alla 
opei azione nstruttuniziouc. 
Nessuno, nc tecnico né tari- 
tomcno ds, s: sognerà mai 
di cavalcare la « tigre » Lazio 
fermo testando l'attuale caos 
Ormai è tempo di piani, e to 
e anche per la Roma, incap¬ 
pala ncìla sconfitta di Firen¬ 
ze, malgiado le prodezze de’ 
suo Dortieronc Paolo Conti <é 
! ero ehe nella ripresa ita gio¬ 
cato in « dieci » per l’espul¬ 
sione di Chnicllato). 

Dopo il (. derby », i giallo 
rossi se la icdianno ca! Vi- 
lenza, (/ttindi due conseeiitivr 
trasferte- Bologna cGcnoia 
Indulgere ai pietismi per i 
pumi pei (luti non serve a 
mente. E' un po’ la stona del 
presidente .Anzalonc che gn 
da., al lupo, al lupo tei n- 
leiKimo al suo proponimento 
rii toler K lasciare »l, ma che 
poi SI compiace delle sue cu¬ 
pe riflessioni. Eppure Buticchi 
c seniore vronio a rilevarlo 
per 3 miliardi sull’unghia (co¬ 
me SI suol due). Giagnoni do 
i rà recuperare nel « derby » 
De Stslt. il rcro ccrccilo (an¬ 
cora) dt questa Roma tutta 
(fa quadrare nella prossima 
stagione. I discorsi, d’altra 
parte, stanno a zero: per Ro¬ 
ma e Lazio si tratta di fare 
punti per la salvezza. E’ di- 
SCOI so cicludenlc. ma è la 
cruda realtà. Meglio prender 
ne atto. Illudersi sarebbe au¬ 
tolesionismo. E il « derby » m 
annuncia tra i più... mosci del¬ 
la stona. Ormai che vale più 
recriminare sui molti infor¬ 
tuni patiti (la entrambe le 
romane'/ Si deve guardare a- 
vanti, fi fatto, intanto, di aver 
recuperato D'Amico c Bruno 
Conti è giù qualcosa Rientre¬ 
ranno poi Manfredonia e 
!< Picchio ». per cui la roulette 
del u derby » si potrà anche 
caricare di suspense. 

Dal Napoli c venuta una 
nuova inaspettata battuta di 
arresto e stavolta in trasferta. 
Segno che quanto sostiene Di 
Marzio a proposito della « li 
neu verde » è tutto vero. In¬ 
tanto però si allontana la zo¬ 
na UEFA, mentre vi si ai- 
vicina nuovamente il Peru¬ 
gia. In coda il Pescara, a 
Verona — a detta delle cro¬ 
nache — sembra aver inco¬ 
minciato a rassegnarsi. I 
« viola » hanno fatto un pas 
so avanti, foggiani e genoani 
ne hanno fatto... mezzo, men¬ 
tre il Bologna sta continuando 
a precipitare: 6 squadre nel 
giro di 5 punti, e cioè dalla 
Lazio al Pescara. La stagione 
dei sogni è tramontata. E do¬ 
menica scontri spareggio: 
Pescara-Foggia. Genoa-A- 
talanta e altre piacevolezze 
come Vicenza-Fiorentina, In- 
ler-Perugia, Napoli-Torino. 
finendo con Bologna-Milan e 
Jtive-Vcroita. Mamma mia... 
arriva il terremoto. 

g. a. 
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VERUDA 

hotel BRIONI 

dal 29 aprile al 3 maggio 1978 
partenza in pullman da AAILANO 

quota tutto compreso lire 80.000 


con Unità vacanze 


L’ordine d’arrivo 


FIN che nsn solo non ha ac¬ 
colto le richieste della ANAN (As¬ 
sociazione degli allenatori), ma 
che fino ad oggi si è rifiutata eh 
andare ad un incontro con i tec¬ 
nici per discutere 'e proposte per 
migliorare il servizio tecnico della 
Federazione. Anche questo forse 
resterà un problema Insolubile. 

Franco Del Campo 


1) BITOSSI (GIS), che copre 
I Km. 200 della Cassino-Paglieta in 
dalla I ore 5h1S'23" (mediai fcm. 38.048. 


abbuono 4"); 2) Barone (abbuo¬ 
no 2”) a 7”; 3) Saronni (abbno- 
no 4") a 9": 4) Martinelli a 99”; 
S) Roger De Waeminck; 6) Van 
Casler (Bel.); 7) Gavazzi; 8) Mo¬ 
ser (abbuono 1*'); 9) Chinetti; 10) 
De Maynck (Bel.): 11) Porrini; 
12) Panizza; 13) Maccali; 14) 
Mamtens (Bel.); 15) Fuchs (Svi): 
1*) Plankacrt (Bel.); 17) Knud- 
aen (Norv.) lotti a 9’\ 


NJIVICE 

(isola di KRK) hotel BELI KAMIK 

dal 29 aprile al 3 maggio 1978 
partenza in pullman da MILANO 

quota tutto compreso Lire 70.000 


per informazioni e per prenotazioni 

UNIT.V V ACANZE 

20162 MILANO - Viale F. Testi. 75 
Telefono 642.35.57-643.81.40 

nRr.%MZZ.4ZIONE TECNICA rrALTLUI.ST 
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PAG. 13 /fcifti riel mondò 


Un discorso del presidente Sìad Barre 

La Somalia si impegna 

ad evitare 

nuovi scontri armati 

Appello all'cpinìone internazionale perché comprenda le ragioni 
dei conflitto - Missione jugoslava - Prosegue l'avanzata etiopica 
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MOGADISCIO - Da Somalia 
farà di tutto per evitare nuo¬ 
vi scontri armati. I.o ha di- 
rhiarato il prciidente somalo 
Moliammed Siad Marre al 
Comitato centrale del Partito 
Socialista Uivolvi/ionario So¬ 
malo (f^SRS) .secondo cpiantn 
riferisce ragcn/ia ufficiale di 
Mogadiscio SOW'.A. Siad 
Marre ha anche aufiiiinto che 
il suo pae.se si impeijnerà per 
fare accettare il diritto delle 
popolazioni deH'Ofjaden al- 
l'aulfKletermina/.ione. Sempre 
secondo l’af'en/ia SONN'A il 
presidente .somalo ha lanciato 
un nuovo appello aH’opinione 
internazionale perchè com¬ 
prenda le rai?io<ii del conflit¬ 
to ofl i prohicmi che esso 
pone. 

Il discorso di Siad Marre, 
pur nel succinto resoconto 
diffuso appare come l’esposi¬ 
zione della nuova linea |)oli- 
tica che prevale nel corso 
delia imixirtante di.scussione 
al CC del Partito iniziata 
domenica della .scorsa setti¬ 
mana. La Somalia ribadisce 


Solidarietà 
della FLM 
con la lotta 
eritrea per 
riiidipendenza 

ROMA — liO Federazione Na¬ 
zionale dei r.avoratori Metal¬ 
meccanici (FLMi ha e.spres.so. 
in un documento. la sua .so¬ 
lidarietà « con remica lotta 
che il popolo eritreo conduce 
con determinazione da anni 
per il diritto alla propria in- 
dipentlenza ed autonomia ». 
La FLM dichiara che « il 
popolo eritreo ha il diritto 
di decidere, .senza alcuna im¬ 
posizione quale deve essere 
Il suo destino e la sua strut¬ 
tura di Stato sovrano ». Il 
documento rileva quindi la 
« grande adesione popolare » 
elle riscuote 11 Pronte Popo¬ 
lare di Liberazione deH’Erl- 
trea e «l'ordinamento socia¬ 
le avanzato delle zone libe¬ 
rate. il forte carattere popo¬ 
lare e democratico del go¬ 
verno autonomamente da- 
to.si ». 

Rsprlmendo poi preoccupa¬ 
zione e allarme per l’insieme 
del « drammatico conflitto 
del Corno d'Africa » il do¬ 
cumento della FLM affer¬ 
ma che « la lotta delle po¬ 
polazioni per l’autonomia non 
doveva e non deve giustifi¬ 
care interventi di forze ar¬ 
mate straniere ». 

« La internazionalizzazione 
del conflitto — aggiunge — 
con la presenza di truppe 
sovietiche e cubane rappre- 
.senta un indubbio aggrava¬ 
mento della situazione com- 
plc.ssiva ». II documento infi¬ 
ne critica la «soluzione an- 
ne.s.sionisticB » somala tenta¬ 
ta l’estate .scorsa e « ij non 
riconoscimento etiopico di 
diritti elementari di auto¬ 
nomia ». 


in so'itanza il sostegno politi¬ 
co alle aspirazioni del popolo 
deirOgadcn che non ha mai 
potuto esercitare il diritto al- 
raiitiKlclcrminazionc e nello 
stesso tempo sembra rivedere 
la ixìsi/ione assunta que-'la 
estate quando fu deciso di 
apiHiggiare la lotta del FL.SO 
anche sul piano militare. Lo 
scontro politico aM'intcrno 
del partito socialista rivolu¬ 
zionario somalo (P.SMS) 
.sembra dunque avviarsi a 
conclusione * con il successo 
delle forze che sostengono la 
caitimiità deircspericnza ini¬ 
ziala nel llXifl e il manteni¬ 
mento dei rafiporti con i 
paesi .socialisti contro le ten¬ 
denze filo (Kcidcntali e più 
nazionaliste. 

Mentre gli equilibri intorni 
alla .Somalia appaiono asse¬ 
starsi sta per giungere a Mo 
gadiscio il mini.slro degli K- 
slcri jugo.slavo. .Milos .Miiiic, 
latore di un messaggio del 
presidente Tito. La .Iugoslavia 
è runico paese socinlisla die 
aveva mantenuto buone rcla- 
ziofii con la Somalia. Cerne 
si ricorderà nel corso dell'c- 
.stale a guerra già in corso 
Mclgrado. pur criticando la 
forzature militare, non aveva 
risparmiato, in un suo do 
oiimcnto ufficiale, osservazio¬ 
ni e crìtiche andie ad .-Xddis 
Abeba per la mancala solii- 
ziofie dei gravi problemi na¬ 
zionali in Etiopia. Il ministro 
jugoslavo ha fiuindi buone 
pos.sibilitn di essere ascoltato 
con allen/ionc a Mogadiscio, 
dove giungerà dopo aver fat¬ 
to .sosia ad .Addis .Abeba. fi 
programma del viaggio 
comprende inoltre il Sudan il 
che fa pensare che la sua 
missione riguardi non soltan¬ 
to il problema doU'Ogaden. 
ma anche quello deirEritrea- 

Ad Addis Abeba intanto, la 
radio etiopica annunciando la 
rcionqui.sta di altre sei città, 
ha affermato che < le forze 
.somale d'invasione sconfitte 
si sono messe in ginocchio* 
e che nel conso della loro 
avanzata le forze etiopiche 
hanno « catturato numerosi 
cannoni c camion nemici e 
ingenti quantitativi di esplo¬ 
sivi e munizioni >• Dopo ave¬ 
re respinto sabato scorso la 
projwsta di tregua avanzata 
dalla Somalia conte.stualmon- 
te alla decisione di ritirare le 
proprie truppe, l’esercito e- 
tiopico assistito da sovietici e 
cubani, sta proseguendo con 
successo la sua offensiva 
mentre le forze regolari so¬ 
male si stanno ritirando sen¬ 
za opporre praticamente re¬ 
sistenza. Secondo il comuni¬ 
cato del comando militare e- 
tiopico le forze di Addis A- 
beba hanno raggiunto il con¬ 
fine somalo nella località 
meridionale di Dolo che han¬ 
no occupato contemporanea¬ 


mente a Mokolmaio sempre 
noi Sidamo e a .Segag, Kcbri 
Doliar, Koraiic e .\\\are iicl- 
rUarrargbe. 

t’untcmpuraneamonte viene 
annunciata un’avanzata delle 
forze etiopiche in direzione 
di Gode, importantissima ba¬ 
se aerea situala a circa 1)5 
chilometri dal confine soma¬ 
lo. Godo, che venne costruita 
all ejxK-a del .Negus con l'as- 
sislen/ci americana, di.spone 
di una delle piste di atter¬ 
raggio più lunglie deir.Afriea. 
Secondo le previsioni l’avan 
zata etiopica dovrebbe con 
eludersi nel giro di qualclie 
giorno. Le truppe .somale si 
I stanno infatti ritirando ovun 
I que secondo la decisione del 
^ f't’ del l’.SR.S e .solo qua c là 
> SI rc'gislra una sixiradica re¬ 
sistenza soprattutto da parte 
degli in-.orti del FLSO. 



MOGADISCIO 


recente dimostrazione anti-etiopica 


Sui problemi bilaterali e internazionali 

Scambio di vedute a Bucarest 
di Carrillo con Ceausescu 

Apprezzate « le intese tra còinuiiisti, socialisti, social- 
democratici e forze progressiste in Europa occidentale » 


Dal nostro corrispondente 

ML'C.AREST - Il Partito co¬ 
munista .spagnolo c il Partito 
coinunisla romeno « apprez¬ 
zano positivamente i passi 
registratisi vcr.so l’intesa, la 
collaborazione e la elabora¬ 
zione di programmi e piatta¬ 
forme comuni tra partiti co- 
muni.sti, socialisti, socialde¬ 
mocratici, altre forze pro¬ 
gressiste di paesi europei oc¬ 
cidentali. che aprono la 
prospettiva della formazione 
di grandi maggioranze di 
mas.so i) 0 |K)Iari, della propria 
partecipazione alla vita poli¬ 
tica. e creano le premcs.se 
per uno sviluppo nuovo, de¬ 
mocratico di questi paesi, 
per la realizzazione di alcune 
trasformazioni democratiche 
fondamentali ». Queste con.si- 
derazioni sono contenute nel 
comunicato diffuso a conclu¬ 
sione delle conversazioni del 
segretario generale del PCR. 
Ceausescu. con il segretario 
del PCS. Carrillo. giunto sa¬ 
bato a Bucare.st e ripartito 

oggi- 

I dirigenti dei due partiti 
hanno avuto « uno scambio 
di opinioni su un largo nu¬ 
mero di problemi della vita 
politica internazionale e del 
movimento comunista c ope¬ 


raio *. Il comunicato pone in 
rilievo « l’importanza ecce¬ 
zionale del rafforzamento e 
dcH’amicizia tra i partiti co¬ 
munisti c operai *, che devo¬ 
no trovare fondamento « nel 
rispetto rigoroso del diritto 
di ogni partito a stabilire in 
modo autonomo, indipenden¬ 
te. la propria linea politica, la 
propria strategia e tattica ri¬ 
voluzionaria. senza alcuna in¬ 
gerenza daU’esterno >. 

In una valutazione sulla 
conferenza di Belgrado, nel 
comunicato si leggo che « da 
entrambe le parti i ri-sullati 
.sono stati considerati insod- 
disfaccnli .perchè non sono 
stali all’altezza delle attese 
dei popoli e non hanno se¬ 
gnato un pas.so avanti rispet¬ 
to allo spirito di Helsinki, 
mentre al di fuori della 
prospettiva lasciata aperta, di 
proseguire l’azione per la si¬ 
curezza europea nella nuova 
riunione da tenersi a Madrid 
nel 1980. non sono state con¬ 
venute misure tendenti all’at¬ 
tuazione deH’Atto finale di 
Helsinki ». 

Circa la situazione interna¬ 
zionale si afferma ancora che 
< l’acutizzarsi delle contraddi¬ 
zioni, rintensificazìonc della 
lotta per una ripartizione del 


! mondo in zixic di influenza e 
1 di dominaz.io»ie. rapprc.senta 
un grave pericolu per la pa¬ 
ce. la libertà e la sovranità 
dei |io|)olÌ >. per cui cresce 
i’esigenza della lotta delle 
masse popolari contro queste 
tendenze, < affinciiè siano in¬ 
staurati nella vita internazio¬ 
nale nuovi rapporti democra¬ 
tici, basati sul ri.spctlo del- 
riiidipendenza e delia sovra¬ 
nità nazionali >. 

Lorenzo Maugeri 


Carrillo 
è transitato 
per Roma 

ROMA — 11 .segretario gene¬ 
rale del Partito comunisia di 
Spagna compagno Santiago 
Carrillo ha compiuto lunedi 
mattina una breve sosta al¬ 
l’aeroporto romano dì Fiu¬ 
micino in volo da Bucarest, 
dove si era incontrato con 
il compagno Ceausescu. a Ma¬ 
drid. Il compagno Carrillo è 
stato salutato all'aeroporto 
dal compagno Sergio Segre re¬ 
sponsabile delia sezione este¬ 
ri del PCI con il quale si 
è intrattenuto in amichevole 
conversazione e daH'amba- 
sciatore romeno a Roma. Mar- 
gineanu. 


Una larga refe di istituzioni prescolastiche 


Come ci sì occupa dell’infanzia in URSS 


13 milioni di bambini frequentano asili e nidi nelle città, nei paesi 


e nei villaggi • Problemi degli handicappati 


Dalla nostra redazione 

.MO.SC.A — Tredici milioni di 
bambini frequentano, nel- 
l'i'nione Sovietica, le istitu- 
zmni prescolastiche che sono 
ni funzione nelle città, nei 
parsi e nei villagpi: dal Bal¬ 
tico alle regioni asiatiche, 
dalla Siberia all'Estremo 
Oriente, dal Circolo polare al 
Caucaso. Il successo è gran¬ 
de. L'essere riusciti, nel giro 
di nlciini decenni, a mettere 
in funzione una rete di asili 
nido unificata superando dif¬ 
ficoltà ambientali e risolren- 
do problemi economici di ec¬ 
cezionale portata è uno dei 
monvi di orgoglio del potere 
sol letico. Ma. qual è oggi, in 
concreto, la situazione gene¬ 
rale degli asili nido nel- 
ri'HSS? Come viene affron¬ 
tato il problema degli handi¬ 
cappati? Quale il rapporto tra 
jicr'ionale e bambini nei com¬ 
plessi prescolastici? Quale la 
struttura delle organizzazioni 
periferiche che si occupano 
della assistenza all'infanzia? 

Cerchiamo, sulla base di 
rue.ste domande che si pon¬ 
gono medici, studiosi, peda¬ 
gogisti, dirigenti di organiz¬ 
zazioni .sociali e turisti che 
giungono neU'URSS. di for¬ 
nire alcune risposte concrete 
nttrarerso una rapida pano¬ 
ramica basata su notizie rac- 
colle negli istituti, nei mini 
steri, negli ambulatori, nei 
consultori e. direttamente, ne- 
g'i asili nido. 

Prima di affrontare il pro¬ 
blema è però necessario ri¬ 
fare un po' di stona Fino 
al I960 neirVRSS gli asili ni¬ 
do (e cioè le istituzioni per 
bambini lino ai tre anni) e 
le scuole materne (dai tre ai 
sette anni) funzionavano co¬ 
me istituzioni separale. Dal 
'60 è scattata una riforma per 
riunire le varie istituzioni in 
un unico complesso. Il nuovo 


sistema si fonda sulla consi¬ 
derazione che per il bambino 
è estremamente importante 
essere assistito fin dall'astio 
nido .sempre dalle stesse per- 
.snne e nello stesso ambiente. 
Si è ricorso cosi ad un tipo 
di personale reclutato sul po¬ 
sto, e cioè nel rione dove è 
situato l'asilo o il nido. Dal 
punto di vista dei program¬ 
mi, poi. si tenuto conto del¬ 
le particolari situazioni (cit¬ 
tà, campagna) e si è fatta 
una sintesi delle esigenze. Co¬ 
sì, .subito dopo l'unificazione 
degli i.stituti per l'infanzia, 
sono sfati pubblicati — a cu¬ 
ra del ministero deU'l.struzio 
ne — f programmi educativi 
che. per quanto riguarda i 
bambini fino a ire anni di 
età, sono sfati suddivisi per 
gruppi di età: del primo fan¬ 
no parte i bambini fino a 
dodici mesi: del .secondo quel¬ 
li fino a diciotto: del terzo 
quelli fino a due anni e del 
quarto quelli fino a tre anni. 

Il ruolo 

della « babuska » 

Tale suddivisione è apparsa 
logica e .'^o.stanzialmente vali 
da pur se in molti casi si 
regLstra una riluttanza da 
parte dei genitori a condurre 
il figlio aU'asilo prima che 
abbia compililo i diciatto me- 
.si . 1,0 ragione va ricercata 
nell'istintivo timore che pos¬ 
sono contrarre più facilmente 
delle malattie- Ma c’è anche 
un altro valido motivo che 
si ricollega ad una forte tra¬ 
dizione familiare, contadina 
in un certo senso. Vi è cioè 
la convinzione che la nonna 
— l'ormai famosa * babu.ska » 
in russo — possa impartire 
i primi insegnamenti ai più 
pìccoli e seguirne le fasi del¬ 
lo sviluppo € con amore ». 


Asili e nidi, comunque, fun¬ 
zionano a pieno ritmo e sono 
in grado di assistere un nu¬ 
mero eccezionale di bambini. 

A .Mosca le istituzioni per 
Vinfanzia sono oltre duemila. 
Prendiamo una sene di asili 
campione nel rione * Gaga- 
mi -v dove sono raccolti bam¬ 
bini dai diciotto mesi ai sette 
anni. 

Organizzato vari anni fa il 
rione confa già cinquanlaset- 
te i.slitiiti pre-colasi ici fre¬ 
quentati da circa meemila 
bambini. E qui va subito det¬ 
to che gli asili sono .suddivisi 
in .sezioni speciali: per ragaz¬ 
zini sordi, con difetti di lin¬ 
guaggio e per quelli con gravi 
deficit della vista. Durante 
la visita alle singole istituzio¬ 
ni viene fuori il grave e tan¬ 
to dibattuto problema degli 
handicappati. 

Questi — si chiede con sem¬ 
pre maggiore ìn.si.stenza nel 
] cor.so delle riunioni di geni- 
j tori — devono essere accolti 
o no in istituti separati? L'o¬ 
rientamento — .si risponde sia 
in sede ministeriale che a li- 
( vello di enti di ba.se — è 
che per questi bambini devo¬ 
no essere organizzate strutlu- 
I re .separate e appositamente 
j attrezzate. 

.Altro tema, oggetto di in¬ 
dagine, quello del rapporto 
tra pcr.sonale e bambini nei 
complessi prescolastici . 

Da una rapida inchiesta — 
confermata dai dati più re¬ 
centi — risulta che su scala 
pan.so rie fica (e, quindi, dalle 
città ai villaggi, dal nord al 
sud del Paese) per dieci bam¬ 
bini fino ai diciatto mesi, so¬ 
no impegnate due mae.stre in¬ 
fermiere e tre inscrrienfi; 
per venti bambini dai diciotto 
mesi ai tre anni una mae¬ 
stra-infermiera e due inser¬ 
vienti; per i bambini che han¬ 
no superato i tre anni ci so¬ 
no fini una maestra e una 


inserviente per ogni gruppo 
di venticinque. 

l dati sono chiari. Va ag¬ 
giunto che oltre alle mae¬ 
stre infermiere e alle in.ser- 
vienti direttamente impegna¬ 
te iiell'asilo, sono sempre a 
j disposizione dell'istituto dot- 
I forcò-se. infermiere e assisten¬ 
ti siH'iali che lavorano negli 
amhiilotori di quartiere e. 
quindi, facilmente reperibili 
I ili qualsiasi ora del giorno o 
j della notte. Va detto inoltre 

• — e il particolare è estrema- 
j mente imjmrtante — che sìa 
[ i nidi che gli asili funzionano 

• a tempo pieno e. quindi, la 
j madre può decidere se tener- 
I vi li figlio per un periodo 
' di ore. per vari giorni, pei 

una settimana, eccetera. 

Il problema 
del personale 

La situazione è analoga in 
quasi tutti i grandi centri del 
Paese. Prendiamo, ad e.sem- 1 
1 pio. Minsk, capitale della Bie¬ 
lorussia che con un milione 
e quattrocentomila abitanti, 
distribuiti in sette rioni, ha 
circa quattrocento complessi 
presco!a.stici che accolgono ol¬ 
tre ottantamila bambini . 

Sidi ed asili sono organiz¬ 
zati dalle fabbriche (250) e 
dai rioni (150) e la tendenza 
attuale — a quanto risulta — 
è quella di estendere la rete 
rionale proprio per venire in¬ 
contro aU'espansio’ie della 
città, ai nuovi insediamenti e 
alle mutate esigenze della po¬ 
polazione. 

Quanto ai finanziamenti tut¬ 
ti gli ustituti sono, in parte, 
a carico dello Stato o. più 
precisamente, del ministero 
dciri.struzione che contribui- 
.sce con una cifra che si ag¬ 
gira sul 30 per cento dell’in¬ 
tera spesa. Il rimanente TO 


I per cento viene finanziato dal- 
, le fabbriche o da altri mini¬ 
steri interessati alla gestione 
’ degli asili. 

Il personale, invece, ad ec¬ 
cezione dei medici, è retri¬ 
buito dal ministero deU'Istru- l 
zione. / medici -.nuo fiagati 
al 75 per cento dal ministero 
dell’Istruzione e per il 25 per 
cento da quello della Sanità. 
Questo dualismo, comunque, 
crea dei problemi lenendo an¬ 
che conto che i sorictici ri¬ 
tengono ancora insufficiente 
il numero dei medici addetti 
< atf'injanzia: in Bielorussia, 
tanto per fare un esempio, 
il rapporto è di un medico 
per ogni 250 bambini di età 
inferiore ai ire anni L.’onti- 
mum — per ammissione rìe- 
I gli stessi dirigerti — non c 
stato quindi ancora raggiun- 
I to. Ma è certo che in ogni 
j momento l'assistenza medica 
è pronta ed immediata. 

Cè. infine, un'altra serie 
di dati interessanti che ri¬ 
guardano le spese che lo Sta¬ 
to affronto per ogni bambino. 
Qui ìe cifre dimostrano l'at¬ 
tenzione e gli sforzi — econo- j 
mici sopraffuKo — compiuti 
per assicurare una piena a.s- 
sistenza. Lo Stato, in media, 
spende per ogni bambino cir¬ 
ca 370 rubli ogni anno. Altri 
90. più o meno, vengono pa¬ 
gali dai genitori nel cor.so 
dell'anno. E se si tiene con¬ 
to che il selorin medio men¬ 
sile di ogni cittadino in età 
da lavoro è di 130 t.50 rubli 
al mese, sì comprende bene 
che il contributo della fami¬ 
glia è molto bas.so. 

•A tutto ciò va aggiunto che 
ogni e.ifafe nidi ed asili si 
trasferiscono, a quasi totale 
carico dello Stato, in colonie 
in campagna o al mare, do¬ 
ve i bambini restano per tren¬ 
ta o quaranta giorni. 

Carlo Benedetti 


(Dalla prima pagina) 

zionalizzazioiii del settore ban¬ 
cario e Imanziario e del gran¬ 
di gruppi industriali, naziona 
lizzazioiii che verranno .sotto¬ 
poste nH’esame del Parlamen 
to fin dalla sua prima ses 
.sione di aprile assieme ad 
un progetto di riforma fiscale. 

Un paragrafo sviluppa la 
estensione dei diritti demoera 
tici dei lavoratori nelle fab 
briclie e delle loro organizza¬ 
zioni. « Per applieare que.sl:> 
IMiIiliea nuova — eonclude il 
(locumeiUo nella sua parte 
programmatica — i partiti di 
sinistra si impegnano a g.i 
vernare assieme e a prendere 
il loro posto nel governo, la 
cui composizione rispetterà In 
volontà del suffragio univer¬ 
sale e la cui attività sarà fon 
data suiroguaglian/a dei d! 
ritti e dei doveri ». 

E’ in base a questo aceor 
do che i tre partiti decidono 
il ritiro reciproco di tutti i 
loro candidati in favore del 
candidato di sinistra arrivato 
in lesta al primo liiriio delle 
elezioni di domenica. Questa 
decisione sarà al centro dei 
comizi e delle m.inife'.tazioni 
unitarie che avranno luogo 
nei prossimi giorni di ripresa 
(iella campagna elettorale 
< .N'oii Un voto dt-ve anelar^ 
perduto per la sinistra — è 
l’appello coiuliisiso — tutto 
deve essere fatto e dapper¬ 
tutto per battere la destra ». 

.AH’inizio della seduta Geor¬ 
ges Marehais. preso atto ( he 
i socialisti e i r.adieali di si 
nistra respingevano la prò- 


La Francia cambia volto 


posta (Il una ripresa immedia¬ 
ta del negoziato sul program- 
^nia comune, aveva dichiarato 
Ielle il PCF era pronto a c('r- 
eare una soluzione e.ipace di 
costituire una huon.i base per 
la mobilitazione di tutte le 
forz.e di sinistra suggerendo 
la stesura di una dichiarazio¬ 
ne cemune che contenesse in 
modo (oiidensato i principali 
obicttivi e i princiiiali mezzi 
della nuova politica. Ed è ciò 
che alla fino il vertice è arri¬ 
vato a concludere. L’ ”Huma- 
nité” di qui sta niatlina tilo 
la a caratteri cubitali « E’ 
fatta ». 

In effetti un gran passo 
avanti è stato eempiuto. aii 
cora imprevedibile lunedi 
mattina. Du iaino passo avan 
ti' in questo senso esso ria 
j pr('. anche nel suo carat 
I tere tardivo, speranze che pa 
j revano jK-rdute. Restano alla 
j sinistra ciiKiuo giorni per ren 
I dere credibile il documento. 
Forse pochi. Ma comutuiue 
(indile giorni decisivi prima 
deH’ultimo turno di domcni 
ca 19. 

In mattinata, mentre man 
I cava ancora un quadro coni 
plcto dei risultati elettorali 
che il .Ministero deU’Interno 
tardava inspiegahilmcnte a 
i pubblicare, dopo una notte m 
j fera di proiezioni e di cal 
I coli scnifirc approssimativi e 
, comunque mai esatti e de 
1 finitivi, s; sono riunite le i 
I stanze dirigenti di tutti i par 
liti per una riflessione sul re 
I sixinso delle urne e per defi 
I nire la tattica più idonea da 
1 applicare nel turno di ballot 
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taggio di domenica prossima: 
dal Comitato centrale del 
PCF. che ha incaricalo Mar- 
chais di condurre il negoziato 
con i rad.cali di sinistra c i 
socialisti, ai dirottivi .socia 
lista, gollista e delle tre coni 
[Xineiiti del movimento giscar- 
diano. 

Soltanto in .serata .sono arri¬ 
vati da Chr..stian Moiiiiel. mi ] 
iiislro dciriiiterno, i ri.sultati | 
definitivi, subito coiUc.stali dal 
partito .socialista, die dciuiii 
eia maniiKilazioni per fare 
apparire i gollisti come pri¬ 
mo p.irtito (Il Francia. Ecco , 
comunque, quest: risultali- j 
iscritti à5.179 fiót-, votanti | 

29.125 025 (H2.7'^r): voti vali- ! 
di 28.)-11.0(i2 a.slensioiii 

C05L029 (17,2'.). I 

Hanno ottenuto: PCF 5 mi j 

boni 870 510 pan al 20.5''n (nd 
197.1 il l’C'F .ivi'va ottenuto 
5 085.108. pan al 21.-1',; ); Fal¬ 
lito .socialista 8-150.131, pan 
al 22.5'r ( 1.579.888 pan al l 
18.9">>); Rad.cali di sinistra ! 

(.03.932 pan al 2.1% (3.79 715. 1 
pan all’L5'''‘); Estrema sim 
stia 952.(181. jiari al 3.3'; ■ 
(810.('da. pari al 3.3" '); ihver ! 
SI candidati di opiwsizionc } 
LI',;: ccoltigisti 812.100. pan i 
al 2.1" Goll.sti RPR 8.151.155. 
pari al 22.8', (5 788.798. pan 
al 23.!) i). Gisiardiam l'DF 
8.122.180. pan al 21.5';: c.iii 
didati vari iirc.s dciizi.ih 
881 !t95, pan al 2.1';-. diversi 
candidati richiamaiilisi alla | 
maggioranza. I"’. ' 

Per pura curiosità e i>er | 
completare il quadro va detto j 
che .solo 88 candidati sono 
stati eletti al primo turno e ‘ 


che, dunque, domenica pros¬ 
sima il ballottaggio interesse¬ 
rà ancora l’23 circoscrizioni, 
su un totale di 191. - 

Nono.staiUe le acrobazie del 
inini.steio doU’Iiilcrno o della 
stampa con.>ervatrice die a- 
veva evitato in mattinata di 
pubblicare una qualsiasi cifra 
comparativa limitandosi a ti 
loia re. come il ♦ Eigarò », 
che s la siii..stra non ha sfon¬ 
dato ». nc.'-suno pnii negare 
che la maggioranza del 1973 
non è più maggioritaria nel 
paese e che la sinistra (edito¬ 
riale (Il 4 Le Monde *) « non 
è p ù miiiorilaria jier la pri¬ 
ma volta do|.M) 20 anni ». 

•Si (xitrà diro quello che ni 
vuole, ma lo spostamento a 
sin'stra c’è stato, anche se in 
un'ampuv./a inferiore til prò 
visto. Sicché, titola ancora 
» Le M'iiidc s su tutta la pn 
ma |),igina. < La spinta della 
s-n stia non sembra suffi 
i-icnto a garantire un cani 
biamento di magg.oranza il !!• 
m.ii zo » 

.Ma qui ( iitriamo già nella 
tomativa die occupeià tutta 
questa settimana e i he è 
stata al centro delle riunioni 
degli organ snii ducttivi di 
tutti i parliti: e cioè se In 
sinistra nel suo insieme, recu 
(lerando parte dei voti di r 
strema sinistra al sotondo tur 
no, e nim ando nel m gl or mo 
do possibile la tattua del n 
tiro m favore del landidalo 
meglio piazzato al primo tur 
no. riuscirà a rovesciare il 
rapfxirto di forze in seggi 
( he nella vecchia Camera è 
largamente favorevole al blor 
co governativo. 
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extremis all'rlcttnroto. si è 
rivelata esatta: nessun par¬ 
tito ha distanziato nettamen¬ 
te gli altri imponendosi co¬ 
me inulto di riferimento per 
il futuro. Questo dato, se 
ha hi parie f’rit.s(ra(o le (if- 
tese e le aspirazioni del Par¬ 
tito ticialistn, pesa assai 
anche sulle prospettive del¬ 
la vecchia mtic/giorauza ag¬ 
giungendo incertezza a in¬ 
certezza. A e.sscrc colpito è 
infatti, direttamente. lo 
stesso impianto istituziona¬ 
le della quinta Repubblica, 
fattore essenziale della coe¬ 
sione e della forza del bloc¬ 
co che ha governato la Fran¬ 
cia negli ultimi venti an¬ 
ni. I gollisti e i giscardiani 
affidano adesso tutte le lo¬ 
ro fortune alla possibilità 
che il meccanismo maggio¬ 
ritario del secondo turno li 
avvantaggi, consentendo lo¬ 
ro di riconquistare la mag¬ 
gioranza dei seggi all’as¬ 
semblea nazionale. Non lo 
si può e.sclndere; anche se 
va ricordato che la sinistra 
può vincere domenica pros¬ 
sima mantenendo i voti del 
primo turno, mentre la coa¬ 
lizione di governo, per vin¬ 
cere, deve conquistarne di 
nuovi e non pochi. 

Ma anche se le speranze 
del centro-de.stra dovessero 
realizzar.si. il risultato di do¬ 
menica scorsa non verrebbe 
certo cancellato: il sistema 
istituziongle della quinta 


I Repubblica si ridurrebbe n 
; mero artificio. Questo sistc- 
I ma messo a punto venti an¬ 
ni fu dal generale De Galli¬ 
le ha .sì rolnetlivo di yaran- 

• tire la continnitù c la sica- 
' rezza del potere, aceentiuin- 
I (Ione i tratti personali e au- 
■ torttari. ma per essere dav¬ 
vero vitale ha bisogno di 
coagulare e modellare nella 
società un insieme di forze 

; snffirienlemente esteso e 
' compatto. Se questo suppor- 
I to piene niello — c il roto 
1 di domenica lo ha .snneifo — 
I re.sta solo un meccanismo 
j .scn;’anini(i. Da sistema che 
, consente al potere di infini- 
; re realmente sulla società si 
' degrada a marchingegno 
I per difendere il potere da 
' una società che non con- 
I traila e non governa più. 

Non ha avuto allora torto 
1 Afendes Frnnce a dire che, 
I anziché evitare la crisi, que- 
i sfo stesso sistema diviene 
, elemento di arcelernzione e 
; di agornvnincnto della crisi. 
j Abbiamo già detto che. 
i pur .sfiorando il .5f)'’c, la si- 
I nistra non ha avuto un con- 
I corso di suffragi tale da ini- 
j porla, con la chiarezza che 
: si sperava, rame nuova for- 
i za di governo. I/ohietfivn. 
'■ dopo il primo turno non è 
irragginngihile. ma non è 

• neanche sìeuro. Perchè il 
I .siieeessn non è stato più evi- 
I dente e più netto? Ci sono 
{ .stati, certamente, fattori 
' ohiettiri. oltre alla enorme 
I forza di inerzia di ini appa- 
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Nel cuore 

roto di potere rnstrnito ni 
vent'anni. duro, spregiudìra- 
tn, impeguntn a usare tutte 
le armi, dell'abitudine, della 
paura, del ricatto. Il risulta¬ 
to ottenuti) dalla sinistra 
viene anzi esalato se si prn- 
sa che è staio cnnsrgiiito 
contro un avversario ini- 
t'allro che rassegnato c di¬ 
sarmato. 

Tuttavia c inevitabile che 
si cerchino diic/ic caii.se .soi;- 
gettive, per spiegare i limiti 
registrati nell'avanzata. La 
prima fra queste cause è 
l'allentamento deW unione 
all'interno della sinistra, 
l'accentuarsi delle polemi¬ 
che Itegli ultimi mesi. Non 
ri pos.sono essere dubbi in 
proposito: proprio per que¬ 
sto sarebbe negativo, in vi¬ 
sta del secondo turno, via 
ancor più per le prospettive 
ulteriori della siiiistru, se 
questa constatazione desse 
luogo adesso a recriniinazio- 
ni e accuse reciproche sulle 
responsabilità. Più feconda 
invece, può essere una ri¬ 
flessione intorno ad alenile 
debolezze che la sinistra ha 
nuinifcstido di fronte al¬ 
l'elettorato e che può aver¬ 
ne distolta una parte, desi¬ 
derosa di certezze più con- 
vinrenti per dare il suo o/>- 
pnggìo a una svolta tanto 
profonda e impegnativa. 

Se l'avanzata del Partito 
socialista, ad esempio, è sta¬ 
ta inferiore alte previstoli:, 
è probabilmente perchè set- 


dell’Europa 

I tori di celo medio urbano r 
’ rurale pur critici verso In 
I vecchia maggioranza, non 
hanno trovalo, nrll'ipotcst di 
un ijovcnin delle sinistre. 

1 adegnuto riscontro alle loia 
1 c.siycn:f e alle loro asvirn 
' zioui. Il grande teina di mi 
' allargamento del sistema 
I delle alleanze sociali e pò 
I litiche lidia sinistra torna 
I più che mai alla ribalta Co 
.sì. al di là delle disruòsioui 
' .sulle nazionalizzazioni c sul 
‘ la quantificazione del prò 
• g rumili a economico, una par 
> te dell'elettorato, pur favo 
I rcvolc a una svolta politica, 
. pu(7 esscr.si sentito non suf- 
I ficicnicmcnte garantito da 
I un atteggiamento della .sini¬ 
stra verso la crisi economi¬ 
ca che scmhrarn in alcinii 
( ca.si .sottovalutarne la por- 
1 tata e i vincoli nhicltivi. Ro¬ 
tto problemi, come si vede, 
che i par(ners dell'* iitito 
ne » devono affrontare in co 
I mime, senza asprezze con 
I correiriuli. 

I Anche da quest a riflessili 
' ve — oltre dir dalla nrres 
j sita di salcaguardarc il ri- 
I svltnto di domenica per con 
: seguire il LO mn'zo mia rd 
' toria ancora possibile — è 
' ausoìcabile che vengano, nel 
‘ corso fli questa srttiinnna 
; cruciale, .scelte nnitarir ìiin- 
, )>ide r ronvincenti da parte 
' di tutte le for'c della sini 
sirn. alle quali tanta parte 
( del pnnnlo francese ha affi 
I dato In nrnoria snernnza e 
I volontà di rinnovamento. 


Il processo alle «brigate rosse» 
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nimo di colI(X)Uio con i loro 
assistiti per concordare una 
linea di difesa. 

Ma gli imputati - detenuti, 
come già nel passato, .sicu¬ 
ramente rifiuteranno qualsia¬ 
si contatto con quella che ri¬ 
tengono € una banda di re¬ 
gime ». E’ in quesfa situa¬ 
zione di indubbia difficoltà 


' che viene riaffacciata la no- ; 
1 la questione dell’autodifesa, j 
i già .sollevala due anni fa di . 
i fronte alla Corte d’Assise. e j 
; come si sa, respinta. 

! SuH’argomcnlo si «ono già [ 
j csp.-e.ssi. chi a favore chi con- : 
, tro. parecchi operatori del di- \ 
ritto. I « brigatisti ». dal can- j 
, to loro, si mostrano disinte- * 
restati. ritenendola cosa che ; 
appartiene anclic essa a quel- ' 
la logica « controrivoluziona¬ 


ria » del potere da loro conte¬ 
stato acce.samcntc e non sol¬ 
tanto a parole ma anche con 
atroci delitti. I * brigatisti ». 
semplicemente non vogliono 
il proce-.so. anche se nei loro 
proclami affermano il contra¬ 
rio. Il processo, invece deve 
essere celebrato, nel rispetto 
più rigoroso di tutti i diritti. 

Inutile nascondersi die la 
navigazione dj Caso non sa- 


I rà facile. .Molti altri scogli 
si prcsenterdiino di fronte al¬ 
la Corte, Ma in questa quar¬ 
ta udienza del dibattimento 
un altro passo importante è 
1 stato fatto. Ora tirtte le p.irti 
I pro(-c.'Suali sono urcsenti Lii- 
, nodi pros'>imo il presidente 
leggera, come prima cosa, la 
' firopna relazione. Poi. final- 
inciitr. il rhbcittmicnto |x>tra 
' essere dichiarato aperto a tnt- 
! ti gli effetti. 


Sessanta sequestrati in Olanda 
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nere documenti. .Ad un certo 
punto, un taxi si arrota 
davanti al cancello. Ne sci n 
de un giovane sud molli,-v 1 le¬ 
se. che -i precipita ali’mtcr 
no. solo, facendosi scudo dd 
Laulisia. t Fermi lutti, altri 
menti sarà una pioggia di 
piombo » grida il giovane, se¬ 
condo un testimone. 

Il panico che .segue al sin - 
sira awcrlimento è indescri- 
vib.le; mentre altri compiici 
raggiungoni il tcrrori.sta. ar¬ 
mali di tutto punto (pare ab 
biano con .sé anche una mi¬ 
tragliatrice automatica) ccn 
tinaia di persone cercano di 
metter.si in salso gcttancki-.. 


Dirottomento 
oereo negli 
Stati Uniti 

OAKLAND — Un « B lo.nz 
727 » deila « United Air Li¬ 
nes» con 68 passeggo.-: e 7 
persale di equipaggio è -ta¬ 
to dirottato oggi p<x;o dofo 
il decollo d»ll aeroporto inicr 
nazionale di San Francist^'O. 
L’apparecchio, diretto a 
Seattle, è stato costretto ad 
atterrare aH’aeropono di Oak¬ 
land e I passeggeri fatti 
scendere. 

Il pirata deiraria. che si 
chiama Ciay Themas. ha la¬ 
sciato andare liberi tutti 
quanti si trovavano a bor¬ 
do. tranne i tre uomini di 
equipag^o ai quali ha in¬ 
giunto di decollare c di por¬ 
tarlo a Memphis, nel Ten¬ 
nessee. 


• dalle finestre, scalando i tetti j 
, o I muri (Il cinta, in un cao j 
t tito fuggi fugg.. mentre i tre 1 
! aprono il ruo(o. Fra coloro i 
; che riescono ad uscire, .se. ’ 
i .soro i feriti che v«-iigono ri [ 
' covcrati airospcdalc; uno ha j 

rn-evuto un colpo d: arnia 
, da fuoco in una gamba, altri j 
! .sono stati colpii, ria stliegge ; 

• rii vetro. IncoUimc invece la , 
j .signora T.nekc ScliilthuiS. go 

1 vcriiatore generale della prò 
I vincia della Drenla. die pare 
! fosse il principale ob ettivo 
I dei .sud moiucc iiesi. Come go 
i Vornatore, la s.gnora Scbil- 

• thui.s è infatti la pr.n-cipale 
j autor.là dcl’a provincia dcl- 
! !a Dreiita. dove vive la mag 

{ gioraiiza della p ccola corno 
j nita sud moluccliose. 30 mila 
‘ persone in tutto, famigl.e di 
I ex soldati deirarmata colo , 
I male olandese che al momcn- 1 
to delia procìamazionc del.a i 
i indipendenza della Indonesia ! 
■ abbandonarono l'arcqK-lago j 
I per sego re I csercito di oc- . 

• cupazione clic rientrava in 
: Olanda. 

! Sempre in provincia di .\s 
i scn, nel magg o storso, due 
j commandos di icrror.sti pre | 
, sero in ostaggio oltre UW •' 
i b.imbini nella scuoia di Bo 
j vensmilde, e una ,'Css.int.na 
I di pas>cggeri ,su un treno di 

• retto a GrtX'niiigcn. Il drani 

i manco episodio s: concluse 
j dopo 19 giorni, con i! pe | 
j sante bilancio di otto morti, 
j due ostaggi c se: molucditsi J 
i .Mlora. come del resto nel ’75. 

1 quando occuparono il consola } 
j to indonesiano ad .Amsterdam ] 
I c .sequestrarono un treno a j 
! Bciicn. gli estremisti chiede- i 
. vano un intervento del Go- ’ 


verno olandese presso ITndo 
nesia per ottenere la indipcn 
denza dello .Molucclic del Sud. 

(Questa \olt.i. I sci di .\sson 
hanno fatto sapere aiie auto 
rita d. osigtre. in i.tiiiino do 
g l Ostaggi, la liberazione dei 
loro (ompagni imprigionati 
doj» I (Ino preocdtnti esp.- 
s.nh di V loit-nza. cd un acno 
por p->tor pari re verso una 
dcstinaz.onc icnota. Ixz .stcssc 
richieste erano state avanzate 
anche nel mairgio s.cjrso .Non 
si .sa come il commando .-,1 
sia messo in contatto con 
l’enorme .schieramento di po 
lizia che biocca il quartiere 
dove hanno sede gl: uffic. 
della Provincia (poco lontano 
da quello dove vivono i sud 
moiiKchcs- di .Assen) o con 
il centro d: crisi che daìl'.Xja 
coordina l’azione antiterrori- 
.stica .sotto la d rezione del 
m nistro delia Giustizia Wie 
gel. 

Nelle prime ore de! pome¬ 
riggio. i tre avevano r.!a.sc!a 
to una persona, di apparente 
origine asiat ca. che ,si trova 
va neìredificio. Forse si è 
trattato semplicemente della 
sol t,j tatt:-..a dei .sud moine 
chos;. che anche negli altri 
tasi hanno liberato immedia 
lamente i compatnoti che si 
trovavano fra gli ostaggi; m.i 
potrebbe invece essersi trat 
lato di un mediatore che i 
terroristi hanno inviato al'c 
autorità. I.a persina. di cui 
non si fa il nome, c stata 
comunque immcdiatrtmcnlr 
condotta nella .sede della po 
lìzìa. 

L’n particolare imprcss o 
nante in questa nuova v icen 
da di violenza: il tassista 
die ha fatto da .scudo a! pri- 


I 

! 

I 

I 


mo terrorista entralo nella 
de de! Consiglio pro\ mciah 
avevo ripreso da p;>co il l.s 
voro do|M) essere guanto dal 
ir fer.tc alle gnmlzc- infortì 
gli due aio.! fa in un ottcn 
tato -sud molucclicsc. 


Nella serata sj è appr( -i 
che un altro cpisod.o tcrror 
stico è in cor.so ail'.Xja, do\f- 
im commando del’a < Frazio 
ne .Armata Rossa » tedesca 
i ha occupato un uffieio nella 
• sede dei (Joverno. chiedendo 
j la liberazione dei tcrrorist. 
! tedeschi arrestati in Olanda. 
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PER GLI ITALIANI 
IN SVIZZERA 

Chi ha interessi da cu 
care c probiemi ammini¬ 
strativi o legali da risol¬ 
vere in Italia può rivol 
zersi per consulenza c 
disbrigo delle relative pra 
tichc al Dr. Antonio Sa 
linari. Ncplunstras.se 
8032 Zurigo - Tei 0! 341370 
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Sempre viva la tensione dopo il sanguinoso raid palestinese di Tel Aviv 

Il Libano chiede alle grandi poterne 


l'Unità / . martedì ,14 marzo 1978 
Alimenterebbe la corsa agli armamenti nucleari 


Il Libano chiede alle grandi potenze | Gli scienziati sovietici 
di bloccare la rappresaglia israeliana |a Carter: no alla bomba N 


Convocati gli ambasciatori dei « grandi » - Paolo VI: evitare atti di violenza - Al Fatah preannun¬ 
cia altri attacchi - Dure dichiarazioni di Begin che chiede a tutti gli Stati di « disconoscere FOLP » 


L'avvio a produzione della bomba paragonato alla decisione di bombardare Hiroshima 
L'appello ammonisce: il monopolio americano di quest'arma non durerebbe a lungo 


Un passo indietro 
per tutti 


La sanguinosa tncursiotif 
del cummando di Al Fatali a 
Tei Al’ìu ha suscitato nel 
mondo una reazione dt dtint 
condanna verso un metodo 
che, in nome dei più etemen 
tari principi di concirenza, 
va respinto in modo incrini 
vocabile. fermo e netto. 
Questo va detto prima di o 
gni valutazione politica, al di 
là di ogni tentazione ad ap 
pigliarsi a giustificazioni sto 
nelle o contingenti in nome 
di altri principi violati. Va 
detto di fronte al pesante hi 
lancio di cittimc innocenti e 
al rischio di una nuova spira 
le di violenza, la cui apertura 
è prospettata dalla minaccia 
di una rappresaglia israeliana 
in Libano. 

Accanto a questo, c'è anche 
un altro discorso da lare, 
perchè fatti simili non pos 
sono essere liquidati come 
semplici fenomeni di violenza 
irrazionale. 

La resistenza palestinese è 
stata esclusa da Carter, Sa- 
dat e Begin dal negoziato av¬ 
viato dal viaggio del presi¬ 
dente egiziano a Gerusalem¬ 
me. E' stata relegata ni mar¬ 
gini di un confronto nel qua¬ 
le le spetta invece un ruolo 
da protagonista. E’ esposta 
alla convergente minaccia mi¬ 
litare di ì.sraele e delle de¬ 
stre di Beirut. E' sottoposta 
a attacchi continui nel .sud 
del Libano dove la tregua 
non è mai entrata in atto. Il 
raid di Tel Aviv appare 
rfiiiiidi come il cedimento del- 
l'OLP alla tentazione di far 
pesare, in modo drammatico, 
la sua presenza e dì richia¬ 
mare l’attenzione dell’opinio¬ 


ne pubblica mondiale su 
quello che resta il nodo cen¬ 
trale della crisi mediorientale 
e l'elemento condizionante di 
ogni ^I^n soluzione: il rico 
noscimeiilo del diritto del 
popolo palestinese all'autode¬ 
terminazione. 

Ma se questo era l'intento, 
e'e da dire che è stato anche 
scelto il modo peggiore per 
realizzarlo 

Con il raid di Tel Aviv, da 
un lato si è confusa la trage 
ilio umana c politica di una 
nazione e la sua lotta per 
riconoscere sacrosanti diritti 
nazionali con un gesto di 
terrorismo che e co.statn la 
l'Ila di decine di iiinocenti, 
che I anno ad aggiungersi al 
liiiighis’.irno elenco di vittime 
innocenti che. in Medio O- 
rienle. soprattutto i palesti¬ 
nesi hanno pagato negli ulti¬ 
mi anni, sotto i colpi dei 
bombardamenti israeliani sui 
campi profughi e in tragedie 
come quelle di Tali Al Zaa- 
tar. 

Pall'aUro lato si è ridato 
fiato a coloro che credono di 
poter risolvere la questione 
mediorientale ignorando i Ir- 
gittimì diritti palestinesi, di¬ 
menticando che c'è un popo¬ 
lo senza terra, che ha tra¬ 
sformalo le sue attese in for¬ 
za politica, e che non potrà 
continuare a vivere in eterno 
in campi profughi e sotto i 
colpi di armi micidiali. Que¬ 
sto. .soprattutto questo, pare 
il bilancio politico del raid di 
Tel Aviv, con il suo pe.sante 
bagaglio di vittime che segna 
per lutti un pas.so indietro 
nella ricerca di una giusta 
pace in Medio Oriente. 


Annuncio del « Quotidiano del popolo » 

Riabilitati a Shanghai 
diecimila dirigenti 
vessati dai «quattro» 


PECHINO — Il * Quotidia¬ 
no del popolo » ha annunciato 
che a Shanghai sono state 
riabilitate pivi di 10 mila per¬ 
sone. < vittime delle persecii- 
7ioni della banda dei quat¬ 
tro » già dall'epoca della Ri- 
\ oluzione culturale. 

Shanghai. il più grande cen¬ 
tro indu.strìalc della Cina (die¬ 
ci milioni di abitanti), era. 
come si sa. la e ba.se » dei 
« quattro >. 11 « Quotidiano del 
popolo * scrive che in due oc- 
tasloni. il 28 gennaio 1007. e 
il 12 aprile inr)8. la popola¬ 
zione della città si era solle¬ 
vata contro Cliang Cliun- 
Chiao. e che queste solleva¬ 
zioni provocarono « ondate di 
terrore bianco ». 

Chang Cium Cliiao. già al 
l’epoca uno dei più influenti 
dirigenti di Shangliai. ora. al 
momento del rove.sciamento 
dei € quattro ». nell’ottobre 
in7R. membro deH'Ufficio po- 
l’tico. vice primo ministro, e 
commissario politico dell’Eser- 
cito popolare di Liberazione. 

Il gennaio 1967 e Taprile 
1968 furono due dei momenti 
più turbinosi della Rìvoluzìo 
nc culturale, a Shanghai so 
prattutto. con una miriade di 
fazioni die si combattevano, 
tutte, nel nome della rivolli 
zione e di Mao I due episodi 


di cui parla il giornale erano 
inediti. 

II « Quotidiano del popolo » 
dice ancora che. « approHUan- 
do dei movimenti politici » 
(cioè, evidentemente, delle 
lotte collcgate alla Rivoluzio¬ 
ne culturale), a partire «lai 
settembre 1968. tutti coloro 
clic si erano levati contro 
Chang Chun-Chiao furono «per¬ 
seguitati » e sottoposti a vol¬ 
te a « torture disvimane. le 
.smesse praticate in pa.ssato 
dal Kiiomintang ». Più di 3 
mila persone, negli istituti di 
educazione supcriore di Siian- 
ghai * furono arre.statc. criti¬ 
cate. o costretto aH’autocri- 
tica ». Tra i dipartimenti più 
colpiti sono citati anclie l’isU- 
tiito di musica (« un sesto del 
personale fu perseguitato »). 
il personale addotto alla bi¬ 
blioteca della città e anche 
il dipartimento della pubblica 
.sienrezza. 

I-e riabMitazioni sono state 
decise. « non senza lotte com¬ 
plesse ». attraverso un lungo 
processo, con la partecipazio¬ 
ne in ogni unità, di speciali 
« gnippi di lavoro ». che han¬ 
no discusso ogni caso « con 
le masso ». .Menni dei riabi¬ 
litati hanno partecipato al 
quinto Congre.s.so nazionale 
del Popolo. 


Commento della TASS 
sulla crisi italiana 


MOSCA ~ La « Pravda » pub¬ 
blica un commento deH'agen- 
zia Tass suir« esito positivo » 
della crisi di governo in Italia. 

« Sebbene il governo .An 
dreotti sia. nella .su.i compo¬ 
sizione. pressoché identico al 

f irecedente ministero monoco 
ore — .scrive «1 corrisponden¬ 
te della Ta.ss da Roma —. la 
nuova direzione politic.v del 
l'Italia si distingue sostan 
zi.almonte dalle coalizioni che 
hanno governato il pae.-e in 
p.assato », 

« Essa ila co.alizione - ndn 
poggerà su una maggioranza 
parlamentare di cui f.\ par 
te anche il Partito comuni 
-Sta Italiano — prosegue la 
Tass — per la prima volta 
negli ultimi 30 anni, come 
.•^l fa notare negli ambienti 
democratici, i comvini.sti di¬ 


ventano partecipi della dire 
z.one politica de’ paese ». 

Ua Ta-ss ricorda poi « i gras- 
solani interventi degli Stati 
Uniti » dichiaratisi contrari 
alla partecipazione dei comu- 
n'.sti alla amministrazione de¬ 
gli affari di Stato. 

Ma « la sgridata da oltre 
oceano non ha ottenuto l’ef 
fello desiderato ». afferma la 
Ta.-»s 

« Dopo negoziati lunghi e 
travagliati i partili di sini- 
.stra .sono riuscii, ad ottene¬ 
re Il consenso della Democra¬ 
zia cri-siiana per la forma 
zione di una maggioranza par¬ 
lamentare con la partecipa- 
z one dei comunu->li — con 
elude la Tass — Ciò ha aper¬ 
to la strada ad un esito po 
sitivo della cr^si ». 


Il New York Times sulla 
situazione politica in Italia 


NEW YORK — In una corri 
spondenza di Henn* Tannor 
[la Roma, il .Veic York Times 
SI e occupato ieri della con- 
r.u.sione della crisi di gover¬ 
no La soluzione ragg.unta 
viene considerat.a da Tanner 
■ poco più che una -.comoda 
c diiticilc tregua > fra i due 
ntaggion parliti. L’artico.i.sta 
afferma che .< il fatto che per 
la prima voi’a dal 1947 il rci 


faccia parte della maggioran¬ 
za governativa e considerato 
da quel partilo come un gran¬ 
de passo avanti verso il pros- 
s.ir.o traguardo, che è l’in- 
c'.usioiie dei minisrri comuni- 
.'U nel governo » Tanner 
conclude con un giiidiz o pes 
simistico sull.-v capacità del 
nuovo governo d. affrontare 
i gravis.simi problemi econo 
mici e sociali del Paese. 


BEIRUT — Tensione o.-.lrema 
nel Libano, di fronte al (leri- 
colo di una ritorsione israe¬ 
liana per il « raid » di un 
* commando » di .M F'atali al¬ 
la periferia di Tel Aviv. 
.Mentre tutti i campi e le lor- 
ze della guerriglia stxio in 
stalo di alTcrla. il governo 
libanese lia inlrapre.so uiiH 
.serie di iniziative per scon 
giurare il pericolo (e c’è da 
dire che contro la eventualità 
di una rappresaglia in Libano 
si sono espressi anche gli 
Stati Uniti e il \'aticano). Fin 
da domenica sera il primo 
ministro di Beirut. Schm al 
Boss, aveva dichiaralo che il 
Libano - non è per nulla re- 
s|Minsabile di ciò che è suc¬ 
cesso e non lia nulla a die 
ve<lcre. nò da vicino nè da 
lontano, con l'atlacco »: per¬ 
tanto. « ogni tentativo di 
coinvolgere il Libano nella 
vK elida dimostrerebbe mala¬ 
fede ». Su i-itruzione di Boss, 
d ministro degli esteri Fniiad 
Butros ha convocato ieri gli 
ambasciatori americano, so¬ 
vietico. inglese, francese e 
cinese per lOllecitare un in¬ 
tervento delle grandi potenze 
al fine di scongiurare la 
rappresaglia. La stampa di 
Beirut parla di < serie ap¬ 
prensioni » e ipotizza che. 
oltre ad un attacco con 
truppe e mezzi corazzati nel 
sud. gli israeliani iwssono ef¬ 
fettuare incursioni aeree noti 
.solo conti'o I campi palesti 
nesi. ma anclie contro quei 
quartieri popolari di Beirut 
die lianno costituito durante 
i 19 mesi della guerra civile 
le roccaforti delle forze pa¬ 
lestinesi-progressiste- 

I comandi dclTOLP intanto 
si preparano ad ogni eve¬ 
nienza- Il iwrtavoce delTOr- 
ganizzaziune. Malimoud Le- 
bedi. interrogato sulle voci 
circa conccntramenti di 
truppe israeliane alla frontie¬ 
ra, ha detto: « non posso far 
commenti a queste notizie, 
ma ci aspettiamo senza menu 
una rappresaglia massiccia 
pari per grandezza alla men¬ 
talità terroristica di Begin ». 
Lebedi ha aggiunto che l’at¬ 
tacco a Tel Aviv «è la prova 
lampante che non può esserci 
pace in Medio Oriente senza 
che siano riconosciuti, tra¬ 
dotti in realtà e garantiti i 
pieni diritti del popolo pale¬ 
stinese sotto la guida del- 
rOLP ». 

Come si è detto, tutti i 13 
campi palestinesi in Libano 
sono in stato di allarme, 
mentre nel sud del Paese tut¬ 
te le scuole sono rimaste 
chiuse. Un portavoce militare 
deirOLP. fornendo particolari 
sulTazione del « commando » 
di .Al Fatah. ha detto che ieri 
a nord di Tel .Aviv ci sono 
stati altri due scontri a fuoco 
con gli israeliani, che com¬ 
plessivamente « oltre cento * 
soldati nemici sono rimasti 
uccisi o feriti e che nuove 
incur.sioni saranno compiute 
nei prossimi giorni. Esse — 
ha aggiunto Salah Khalaf, u- 
no dei massimi capi militari 
di .AI Fatah — « avranno la 
.stessa intensità di quella dì 
sabato: la lotta palestinese è 
capace di far saltare qualsia¬ 
si cospirazione contro il po¬ 
polo palestine.se e contro il 
mondo arabo ». 

•A Tel .Aviv intanto, dopo il 
ritrovamento fra i rottami ■ 
deH’aulobus incendiato dei 
cadaveri dei tre palestinesi 
mancanti all'appello, il bilan¬ 
cio definitivo dell’attacco è 
stato definito in 45 morti: 36 
i.sraeliani c 9 guerriglieri di 
-Al Fatah. Sulla stampa si 
segnalano vivaci jxilcmiche 
contro gli organi militari e di 
sicurezza, accusati di incapa¬ 
cità per aver consentito lo 
sbarco dei palestinesi e il lo¬ 
ro avvicinamento fino alle 
prime case di Tel .Aviv. 
Quanto al governo, e.sso si è 
riunito ieri per la terza volta 
in 48 ore. cd oltre ad aver 
ordinato due inchieste sui 
fatti di sabato (appunto per 
far fronte alle critiche di 
-.lampa di cui si è detto) lia 
probabilmente discusso la 
possibilità ed i modi della 
prospettata rapprc.saglia Be 
gin ha anche rivolto a tutti i 
Paesi con cui Israele ha rap 
porti diplomatici un appello 
affinchè « di.sconoscano * 
rOLP c ne chiudano gli uffi¬ 
ci, là dove esistono. 

Dopo la riunione del go¬ 
verno. Begin ha parlalo da¬ 
vanti al parlamento c ha ri¬ 
petuto le minacce di domeni 
ca : « noi — ha detto con en 
fasi — faremo la nostra par¬ 
te Sono passati i giorni in 
cui si poteva spargere il san¬ 
gue ebraico c sperare nel¬ 
l'impunità... I Paesi che tolle¬ 
rano sul loro territorio le or¬ 
ganizzazioni palestinesi c ne 
incoraggiano le azioni do¬ 
vranno renderne conto di 
fronte a Dio e di fronte agli 
uomini ». 

Continuano intanto in Me 
dio Oriente e nel resto del 
mondo le reazioni ed i com¬ 
menti al tragico raid di saba¬ 
to. I più significativi sono 
apparsi ieri quelli del Vati 
cano c degli Stati Uniti. Con 
un tclc.g.-amma inviato al de 
legato apostolico a Gerusa 
Ic.Timc tramite mons. Villot. 
Paolo VI, « appresa la notizia 


del gra\ issimo atto terrori¬ 
stico di Tel Aviv, che ha cau¬ 
sato la persiita di numerose 
vile umane, anche fra la po- 
IKilazione civile, inclusi iner¬ 
mi fanciulli ha dato incari¬ 
co al delegato a[W)stolico « di 
esprimere alle famiglie delle 
vittime, ai lenti e alle autori¬ 
tà israeliane la sua accorata 
partecipazione al loro dolo 
re». 11 Pajia auspica quindi, 
con evidente riferimento alla 
prospettata rappresaglia, 
«che il tragico gesto non dia 
luogo :ul una nuova catena di 
.-.aiiguiiiose \ lolciize. ponendo 
ulteriori ostacoli alla ricerca 
di una giusta pace che metta 
fine agli udii e ai ciMitrasti 
fra lo (iiiiiola/ioiu della Ter¬ 
ra Santa ■>. 

(filanto agli .Stati Uniti, 
ramba.sciatore aH’ONU An¬ 
drew Voiing Ila espresso a 
.sua volta l’auspieio che non 
ci sia rappresaglia: t .S|)ero — 
ha detto ~ dio la visita di 
Begli! (a Wasliingtoii. rinviala 
di una .settimana) preceda 
qualsiasi decisione che possa 
aumentare la tensione ». 

A .Mo.sca. la Frarda, dando 
laconica notizia del raid di 
Tel Aviv, definito uno scon¬ 
tro armato fra < partigiani 
palostine.si » e « militari israe¬ 
liani». afferma che « la propa¬ 
ganda israeliana sta cercando 
di .strumentalizzare l’inciden¬ 
te per screditare il movimen¬ 
to di Resistenza palestinese 
e<l li governo di Begin vede 
l’episiKlio come un pretesto 
per provocare militarmente i 
Paesi arabi vicini »- 

Da parte araba, mentre 
continuano ad e.sserc negativi 
e preoccupati i commenti 


degli ambienti egiziani, nei 
quali SI teme che l’episodio 
possa -segnare la fine del ne¬ 
goziato con Israele. la Ja- 
maltiriya Araba Libica ha 
piaudito alTattacco, definen¬ 
dolo « una coraggiosa ri- 
.siKista al terrore israeliano ». 

Da parte italiana. T amba¬ 
sciatore a Tel .Aviv è .stato 
incaricato di trasmettere un 
mes-iaggio con il quale il go¬ 
verno italiano c.sprime co¬ 
sternazione per la tragica azio¬ 
ne terroristica » ed esprime 
« ferma condanna • per il ri¬ 
cotto a metodi efferati di vio¬ 
lenza che ostacolano gli sfor¬ 
zi {ler un processo negoziale 
che porti al regolamento giu¬ 
sto e durevole della crisi ». 
• • • 

ROM.A — Un jKirtavoce del- 
rOLP a Roma ha dicliiaralo 
die l’azione di sabato non è 
un « atto terrori.stico » ina 
« la conlinua/ioiie della guer¬ 
ra clic ijortiamo avanti da 
anni ». .Non ei si nasconde 
che l'operazione è .stata una 
.scelta « grave v. ma si ag¬ 
giunge che era « necessaria ». 
allo sco|Xi di « ricordare alle 
potenze che stanno cercantlo 
una soluzione al conflitto 
mediorientale, senza tener 
conto del nostro diritto alTc- 
.sistenza. che i palestinesi so¬ 
no una realtà ». « La guerra è 
la guerra — ha aggiunto il 
fwrtavoce — c gli israeliani 
.sono sempre stali i primi a 
dire che nella lotta contro il 
nostro popolo le distinzioni 
fra militari e civ’ili non an¬ 
davano fatte». 


I socialisti 
cileni per 
iniziative unitarie 

-ALGERI — 11 comitato cen¬ 
trale del Partito socialista ci¬ 
leno. messo al haiulo dalle 
attuali autorità di Santiago, 
Ila tenuto una riunione ad .Al 
gerì. Lo affermano fonti ilei 
partito . che lianno precisato 
che si tratta della seconda 
.riunione, dal 197:1. quantlo il 
presidente sociali.sta del Ci 
le, .Salvador .Allende. fu as 
sassinato dai militari. 

Durante la riunione - - se 
eondo le fonti - - sono stali 
eletti i nuovi dirigenti aii 
montando il numero dei meni 
bri elio SI trovano clandesti 
nameiite in Cile 11 comitato 
Ila rieletto jx'r altri tre no 
ni Carlos .Mtainirano alla ( a 
rica di segretario generale e 
Clodomiro .Almeida. e.v-miai- 
stro nel governo di .Allenile, 
al iiosto di vice segretario ge 
nerale. 

Una risoluzione adottata dal 
comitato sarà resa pubblica 
in .seguito. 


Chiusi in Pakistan 
sette giornali 
di opposizione 

RWVALPINDI - Sette gior 
naii deH’opposizione .sono sta¬ 
ti chiusi in Pakistan dal go 
V ernatore deirammiinstrato 
le (Iella Ic'gge marziale, ge 
nerale Zia U1 llaq. che ha 
oidiiiato. inoltre, che sia |m) 
sta agli arresti domiciliari la 
moglie ileirev primo ministro. 
Ziillikar .\|i Bluitto. 

I provvedimenti sono stati 
adottati dolio l'arresto di ol 
tre TIMI sostenitori di Bh'it 
to. condannato per cospir.i 
zinne 

I.’ordman/a go\ernati\.i di 
IKirie la signora Niisrat 
Rilutto agli arresti domicilia 
ri per 1.) giorni nella sua 
casa di Lalioiv aflerma che 
le (liclnaraziom iilasciate dal 
la signora Rilutto e piihlili- 
I ate nei si'tte giornali del 
ro|)l)osi/ione. colpiti claU’ordi 
ne (h chiusura, sono tali da 
>4 istigare certi gruppi politi¬ 
ci ad in.sccnarc dimostrazio¬ 
ni che potrebbero turbare la 
pace nel Piinjab ». 


TAGLIATO IL TELEFONO 
AD ANDREI SAKHAROV 


MOSCA -- L'esponente del¬ 
la dissidenza sovietica. An¬ 
drei Sakharov, ha reso no¬ 
to oggi che le autorità so¬ 
vietiche gli hanno tagliato il 
telefono. 

Sakharov ha detto di e.s- 
sersi immediatamente reca¬ 
to insieme alla moglie all' 


' ufficio internazionale dei te¬ 
lefoni a Mosc.i, dove un fun- 
I zlonano deH'ente telefonico 
ì ha controllato i documenti e 
j le ricevute da lui esibite, e 
j gli ha detto che non risu!- 
j ta alcuna ragione valida e- 
, vidente per il distacco del suo 
I telefono. 


.MO.SU.A — Una tientina di 
eminenti seien/iaU sovietici 
ba indirizzati) al presidente 
Carter un appello a recedere 
dalla decisione di dare il 
via alla costruzione della 
iKimba .N', facendo pre.seiite 
i he in caso contrario il mo 
nopolio americano della bum 
ba ai neutroni ( non dure 
rebbc' a lungo ». L’appello clu' 
reca tra l’altro la firma del 
fisico luiclearc .Aiialoly .Me 
vandrov. pre.sideiUe dell’.Acc a 
demia delle scienze, deH’ex 
presidente della stessa acc.i 
demiii, .Mtsiaslaw Keldisli e di 
.N'ikolai B.isov che nel 1!M)4 
iiindui.se con due americani 
un priMiiio Nobel |K'r le licer 
che sin laser, non è ovvianieii 
te una semplice minacii.i di 
ritorsione, ma iio.i ulteriore 
|)iintiiali//<izioiU‘ della posi 
/ione sovietica nuovamente 
riliadita di recente con una 
dicliiara/ione della * Tass ». 

L’apix'llo ricorda a Carter 
i he din ante la campagna e 
lettorale egli aveva piomes 
so che avrebbe fatto di lutto 
(X'r tenere lontana rnmaiiità 
dalla catastrofe nucleare, ma 
che una eventuale decisione 
(Il produrre la bomba neutro 
iiica -< coiiiiilichcrebbe la niè 
ta già di per sè difficile di 
ricacciare nella bottiglia il 
genio nucleare ». Si sostiene 
inoltre clic la decisione del 
[iresidente americano sulla 
'messa in produzione o meno 
(Iella bnmb.i N .«arà una pie 
tra miliare della corsa agli 
armamenti, ili importanza 
pari a quella del 194.5 di ef¬ 
fettuare il bombardamento a- 
tnmico del Giapixine e a (piel- 
la del 1950 di sviluppare gli 
armamenti termonucleari. 

« Forse — dice l'appello — 


ncssinia dcci.sione di un pre¬ 
sidente americano lui avuto 
tanta mqxvrtan/a per i> cor¬ 
so futuro degli Stati Uniti nel- 
l'ambito delle armi nucleari 
come il vostro "si " o il vo 
stro ”no" .dia bomba ai non 
troni > l/appello conclude af- 
rerniancli) che la Iximba neu- 
troiiica 11(111 è un’.irma di¬ 
fensiva e che non può .servi¬ 
re .1 1 afforzare la (xisi/iune 
degli Stati Uniti < perché è 
dimostrato dalla stori.i che 
nessun pae.se c mai liiiscitn 
<1 c niiservare una posizione 
(il monopolio nel po.sscsso di 
nn'aima distruttiva dì mas 

D'.iltra p.irte. nella sua re- 
(ente dicln.ir.i/ione. I.i iTass» 
oltre a riferire la netta oppo¬ 
sizione che la niiov.i terribile 
<irma incontr.i m vari paesi 
europei (è di oggi la presa 
(lì posizione (lei pre.sidente 
finlandese che si di( biava con¬ 
trario airimniego della Ixim 
b.i N allo stesso modo come 
lo è per le armi nucleari e 
gli altri .strumenti dì di.stru- 
zione (Il mas.sa). faceva pre 
sente che TURSS sì s.irel)l)o 
vista costretta a far fronte 
«. con mozzi adeguati a (pie- 
sta sfida » o- Lo e.sigoiio -- 
(lice la "Tass” — gii inte 
ressi della .sicurezza del po¬ 
polo .sovietico e dei suoi al 
ieati Tuttavia — aggiunge 
l’URSS — Mosca non vorrei) 
be imboccare (piesta via. Esi 
.sto una alternativa alla nuova 
escalation della corsa agli 
armamenti nucleari; la rinuii 
eia reciproca alla pn.duzio 
Ile della bomba al neutro 
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Apprezzamento per Tistituzione della « zona blu » 


Il quartiere 14 approva il piano traiiko A Ingegneria non apre la mensa 


Protesta contro la decisione del consiglio di facoltà 


Alcuni importanti suggerimenti per superare ì problemi della zona - Garantire il parcheggio ai resi¬ 
denti - Collegamento tra via Aretina e viale Verga - Tempi di realizzazione delle corsie preferenziali 


Il piano del traffico a me¬ 
dio termine, presentato dal- 
ramministrazione comunale e 
destinato a cambiare .sostan¬ 
zialmente il sistema dei tra 
sporti pubblici e privati della 
città continua a suscitare di¬ 
battito, a sollevare prese di 
posizione. 

Dojm) il {«iudizio delle vate 
gorie interessate e il parere 
di numerosi consij'li di (inai- i 
tiere. che hanno f'ia espresso 
il loro apprezzamento per le 
linee pro/'rammatiche e i cri j 
teri che sostengono il prov- I 
vedirnenlo. è ofifii la \olta i 
del consif'Iio circoscrizuinule 
numero 1-1. Questo organismo, 
come i suoi « confratelli » in 
altre occasioni, non si è limi¬ 
tato a tutelare gli interessi 
della zona, con suggerimenti 
settoriali o limitati al terri¬ 
torio di « competenza », ma è 
andato più in là, affrontamlo 
il problema del traffico con 
un’ottica cittadina, e anche 
più ampia, tanto da abbrac¬ 
ciare problemi che riguarda¬ 
no il sistema dei collcgamen 
ti nazionali. 

Il ctxisiglio di (luartiere 11 
ha approvato due delibere, 
una riguardante il prosegui¬ 
mento del ponte di Varlungo 
fino a viale Verga, l'altra 
concernente proprio il piano 
a medio termine (si è regi¬ 
strata in questo caso l’a.sten- 
sione del griipjio democristia¬ 
no). Il primo punto chiama 
in causa una vera e propria 
< variante ». L’amministrazui- 
iie comunale infatti — cosi 
afferma un documento diffu¬ 
so al termine della riunione 

si proiJone di realizzare 
una nuova strada a nord del¬ 
la ferrovia in previsione del¬ 
l’arrivo deila « Direttissima » 
e della realizzazione dì Icuni 
sottopassi viari e pedonali de 
stillati al collegamento delle 
due zone del (lUartiere. Que¬ 
sta strada si tlovreblie colle¬ 
gare solo con il ponte di Var¬ 
lungo. Il quartiere propone di 
realizzare anche un tratto di 
congiunzione tra il ixnite di 
\’arlungo la statale 07 e il 
viale Verga, e quindi con 
Campo di Marte, 

.Si completerebbe così af¬ 
ferma il documento approva¬ 
to dal consiglio di quartiere, 
l'anello della tangenziale che 
partendo dal ponte all’Indiano 
e collegandosi attravenso via 
Destese al ponte di Var¬ 
lungo, troverebbe un ulterio¬ 
re aggancio con la zona nord¬ 
est della città. D’altro canto, 
continua la nota, si avrebbe 
ropportunità di dirigere il 
traffico proveniente dalla sta¬ 
tale 67 tangenzialmente al 
J|uartierc c non direttamente 
sulle arterie die lo attraver¬ 
sano. 

La seconda propasta delilic- 
rata riguarda il piano a me¬ 
dio termine. Il parere favo¬ 
revole è stato di larghe di¬ 
mensioni, anche se non sono 
mancati, nella formulazime 
del documento conclusivo, 
suggerimenti c .sollecitazioni 
di notevole portata. 

Innanzitutto la amministra¬ 
zione comunale viene spro¬ 
nata a prevedere i tempi di 
realizzazione delle corsie pre¬ 



Cli studenti Uoteano il biennio 

Del tutto ingiustificati i motivi addotti dal collegio dei docenti - Grossi sacrifici per poter con¬ 
sumare un pasto caldo - Adesione della sezione Cgil-scuoia e del personale non insegnante 


ferenziali. collegando la loro 
istituzione c(ki la ristruttu¬ 
razione del sistema di tra 
sporto urbano. Una rete « por 
tante efi una <- rete » capil¬ 
lare saio i (lue poli di inter 
\ento proporli dal quartiere 
per il trasporto pubblico. La 
prima dovrebbe avere come 
seofX) il eolleganieiito diretto 
delle diverse zone della città, 
la .seconda il servizio degli 
attrattoridi traffieo. e in 
particolare il centro storico. 
Ciò non comporterebbe solo il 
jKitLTiziamento della velocità 
di percorrenza dei mezzi pub¬ 


blici. ma soprattutto una .so 
stanziale nuKlifica del traspor¬ 
to urliano. 

Un ixisitivo apprezzamento 
è stato espresso dalle forze 
politiche del ((uartiere sulla 
zona blu (te.'nieameiite ehia 
mata zona a traffico limita¬ 
to). In (iiiesto quadro è sta 
to oggetto di esame soprattut 
to la questione del parcheg 
gio dei residenti: .sono state 
suggerite altre aree da adibi¬ 
re a que.sto .scopo, come piaz¬ 
za Mentana, piazza Salvcmi 
ni. piazza Madonna e piazza 
Hriuielleselii. 


Per il (luartiere il consi 
glio ha approvato projwstc 
precise che. a lungo termine, 
si propongono come obiettivo 
la diversificazione tra viabili 
tà pubblica e privata e. al- 
rinterno di ciascuna di (ine 
.-.te. tra rete portante e rete 
capillare. 

I.a grande \iabilità. affer¬ 
ma il (luartiere li. do\ rebbe 
es.scre indirizzata aH’csterno 
dei centri al)itati e dei (luar 
tiori per fare spazio al tra 
sporto pubblico, .-\lcune indi¬ 
cazioni concrete in ([uesto .scu¬ 
so: la creazione di itinera¬ 


ri primari riservati al truffi 
co pulìblico (via Rocca Te 
(laida. \ ìa Roiuiinella. \ in 
.\retina. via del (lignoro): re 
le portante per il tr.iffieo pn 
\.ito nel lungarno Colomb!». 

I nella nuova strada di Piano 
} regolatore generale che eo’h- 
; giù via .-\retina (SS 67) con 
Male \'erga e ('am|)o di Mar¬ 
te e, infine, proprio il pro.^e 
guimento del ponte di \'ar 
lungo. 

NKI.L.V FOTO: i lavori di 
costruzione del ponte di \‘ar 
lungo. 


Presso le scuole del quartiere 6 

Costituito un centro 
comunale per diffondere 
lo sport fra i giovani 

E' stato chiesto dai genitori del XVI cir¬ 
colo didattico attraverso un referendum 


Si concluderà sabato prossimo 

Al quartiere IO 
una settimana 
per gli anziani 

Una serie di attività culturali e ricreative 
organizzate dal consiglio di circoscrizione 


Por contribuire allo svilup¬ 
po dei giovani fra i .sei e 
gli undici anni, l’.-\mmiiiistra- 
ziotie di Palazzo Vecchio, per 
iniziativa dell’assessorato al¬ 
lo sport (con la collabora¬ 
zione degli assessorati alla 
PI e aU’Igienc e Sanità) lia 
costituito, presso il XVI Cir¬ 
colo didattico (scuole « Co¬ 
lombo », « Vamba » e « 01- 
matello ») un « Centro spe¬ 
rimentale per la (Klucazionc 
psicomotoria e lo sport ncl- 
l’elà evolutiva ». Iniziativa 
che lia avuto come matrice 
la precisa richie.sta .scaturita 
da un referendum indetto fra 
tutti i genitori del « Circo¬ 
lo » c che ha trovato il pie¬ 
no appoggio della Regione, 
degli Enti di promozione 
siwrtiva. delI’ISEF, della Fe¬ 
derazione medici spo tivi, del 
CONI c del Provveditorato 
agli .studi. 

L’Iniziativa di istituire un 
« Centro » è scaturita sulla 


ba.se delle positive c.siK;ricn- 
ze condotte presso la scuola 
elementare di via del Purga¬ 
torio di Prato sotto gli auspi¬ 
ci della amministrazione co¬ 
munale e del «Centro giova¬ 
nile di formazione sportiva » 
pratese. Come abbiamo ac¬ 
cennato con il corrente an¬ 
no scolastico Ila avuto inizio, 
presso il .XVI Circolo didat¬ 
tico. la terza c conclusiva 
fase di sperimcnta-zionc. 

Il programma, per il ter¬ 
zo tempo s|)erimentalc. che è 
iniziato ncH’ottobre scor.so e 
si concluderà nel giugno del 
11)82. è .spiccatamente intcr- 
di.sciplinare: in esso, a.ssicme 
alla formazione presportiva 
di base, è articolata in una 
fase propedeutica (prima, se¬ 
conda. terza classe) ed una 
fase applicativa (quarta e 
di base, articolata in una 
paiono momenti dì base del¬ 
la atletica, delia ginnastica c 
dei giuochi. 


Uno sforzo collettivo per 
lottare contro remargiiiazio- 
ne. rafforzando la assisten¬ 
za domiciliare, promuovendo 
strutture alternative al rico¬ 
vero. offrendo agli anziani, 
come a tutti, occasioni di 
accrescere la cultura, di svol¬ 
gere attività compatibili con 
l’età, di rafforzare i vincoli 
di amicizia c di vita .sociale: 
è lo SCOI» principale della 
settimana di studio sui pro¬ 
blemi della popolazione an¬ 
ziana promossa dal consiglio 
di quartiere numero 10 clic 
lia prc.so il via sabato scorso 
con una conferenza stampa 
del presidente Mario Preti 
e l'assc-ssore al d(x:cntramcn- 
to àlorales 

In .sette giorni .si susseguo¬ 
no dibattiti, incontri, proiezio¬ 
ni di filmati, die si .svolgono 
in tutti i I(»ali dsponibili 
del quartiere. Oggi alle 16. 
al circolo « Il Progresso ». in 
via Vittorio Emanuele ha luo¬ 


go la tavola rotonda sul te¬ 
ma; «La condizione degli an¬ 
ziani negli ospedali, case di 
cura c di riposo ». Mercole¬ 
dì alle 16. alia SMS di Ri- 
fredi dibattito politico sinda¬ 
cale su « La politica degli en¬ 
ti locali nei confronti degli 
anziani». Mercoledì alle 21, 
al Faro, iiroiezione del film 
di Ingmar Bergman « li j»- 
slo delle fragole ». Altri do¬ 
cumentari sulla condizione 
degli anziani verranno proiet- 
fcdi all.* SMS di Rifrcdi 
Una tavola rotonda su « Le 
associazioni volontarie nella 
realtà del quartiere •> è stala 
organizzata |K.*r venerdì alle 
21 al teatro parroccliiale di 
S. Francesco c S. Cliiara a 
Montughi. -Al sindaco della 
città. Elio Gabbuggiani. c 
stato affidato il resoconto fi¬ 
nale delle attività della set¬ 
timana. alla FLOG di via 
! Mercati, sabato prossimo al- 
1 le 16. 


Da ieri la sede del bien¬ 
nio di ingegneria è occupata 
dagli studenti della facoltà 
per protestare contro la man¬ 
cata apertura della mensa. 
La decisione è stata pre.sa al 
termine di una al follata a.-, 
•semblea. ììel cor.so della qua¬ 
li' è stato fatto un ampio 
esame della .situazione, alla 
lue»' della recente riunione 
del consiglio di lacoltà che. 
con 20 voti contrari e 10 fa¬ 
vorevole. lia negato ciò die 
ormai ei.i -.lato dato per 
.scontalo da tutti gli .studenti. 
Intatti rapi'riura di un pun 

10 (Il di.'.lribuzione di pa.->ti 
caidi all’interno dei liienn.o 
(il ingegneria sembrava già 
co.--a fatta: l'Opera nn;ver.si 
tana aveva dato parere fa¬ 
vorevole ed aveva preso ac¬ 
cordi con il barista d('lla fa¬ 
coltà per la gestione della 
.struttura. A questo proposi¬ 
to er.i stalo individuato un 
ampio salone che doveva .ser 
vile come sala mensa prov- 
vi.soria. in atti'sa che si fos 
.se lilierata un’ala deH’edifi- 
oio di via S. Marta attual¬ 
mente ()ccui>ato da una seno 
!a media. 

La decisione de! Consiglio 
di f.icoltà è venuta come un 
liilinine a ciel sf'reno. dato 
che Io sle.s.so prc.-,i(ie si era 
dichiaralo nei giorni scor.--i 
in linea di ma.s.-.ima favore 
vole alla ridùcsta avanz.ita 
da lungo tenif». I molivi ad¬ 
dotti dal corpo insegnante .so 
no di diver.sa natura: alcuni 
— a giudizio degli studenti -- 
.sono del lutto ingiiLstificati. 
altri addirittura ridicoli. I! 
Consiglio di facoltà, per e- 
sempio. .sostiene die l’aper- 
lura di un punto mensa a 
Santa Marta potrebbe porta¬ 
re aU’interno della facoltà 
elementi di disordine e di 
violenza da parte di « per- 
.sonaggi » estranei al biennio 
di ingegneria. 

Questa preoccupazione, pe¬ 
rò. era .stata ampiamente su¬ 
perata dagli .studenti i qua 

11 avevano proposto die il 
pasto veni.sse .servito .solo a 
coloro che frequentano le le¬ 
zioni. previa prenotazione sin 
gola fatta la mattina. Inol¬ 
tre, per evitare confasione. 
era stato stabilito che la di 
stribuzione dei pa.sti avvcnì.s- 
se in due turni. 

Le altre giustificazioni 
tadottate dal Consìglio di fa¬ 
coltà sono — come abbiamo 
detto — del tutto ridicole ti 
pasti caldi porterebbero cat¬ 
tivo odore aH’interno di in¬ 
gegneria: i tavoli della men¬ 
sa situati davanti aH’istiluto 
di elettronica sarebbero aliti- 
e.stetici. e così via) o non 
tengono conto delle difficoltà 
che ogni giorno gli studenti 
di ingegneria devono .supcr.i- 
re per avere un pasto cal¬ 
do. Alcuni, infatti, sono co¬ 
stretti a rivolgersi alla inen- 
.sa di Careggi. con perdite di 
tempo e lunghe code facil¬ 
mente intuibili; altri ancora 
hanno risolto il problema con 
il solito panino corusumato in 
piedi lungo i corridoi della 
Lacoltà. 

Gli studenti .sono rimasti 
molto amareggiati per la de¬ 
cisione del Consiglio di fa¬ 
coltà < la .mensa doveva apri¬ 
re i battenti la pras.sima .set¬ 
timana» e sono decisi a niaiy 
tenere liloccata la facoltà fi¬ 
no a quando la vicenda non 
.sarà n.^^olta positivamente. 
xMla protesta degli studenti 
lianno aderito la .sezione sin¬ 
dacale della CGIL e tutto il 

V'mn ì n cr>C7T’m nt F* 


Coiliereiiza di Barca alla Banca Toscana 


Programmare la spesa 
per rilanciare T economia 

Erano presenti oltre ai dirigenti deH'istituto anche rappresenfanti di parliti 
politici e amministratori — Esaltato il ruolo delle autonomie e delle regioni 


Urogrummu/iDiU' della 
spesa e lilaiieio deirecuiio 
mia •>. .su que.sto tema il coni 
pagiio Luciano Barca ha in¬ 
trodotto un interessante di¬ 
battilo svoltosi nella sala del 
le riunioni della Banca To¬ 
scana. al quale lianno jiarte 
eipato, dirigenti e funzionari 
(leiristitnlo. dirigenti politici, 
amministratori. 

Barca ha inqiiadr.ito il suo 
discorso, elio ha iuiito come 
punto (li riferimento fappro 
(lo cui ò giunta la trattati 
va (li governo, neiranibiln di 
lina politica della spesa im 
prontala ad un rigore che non 
eonscnte deroghe. 

Barca ha sottolineato in mo¬ 
do iiarlicolare uno degli a- 
siH'tti positivi enuMsi dalla 
trattativa c cioè la trasparim 


/a (lei bilancio dello stalo che 
consentirà finalmente, (luando 
si andrà a discuterlo, di poter 
affrontare un diliattito reale 
e corrotto. L’oratore si è ri 
t Inani.Ilo soventi' al ruolo del¬ 
le autonomie e (lidie Regioni 
elle possono esercitare una 
fnn/ione o.stremamente positi 
va se sarà loro data la [los 
sibilila di gestire le risor.se 
eeonomiche in modo (Iìm-I so 
dall'attnale. 

■Si tratta di avere ima mi 
nore rigidità per eoi. nell’am 
bito di lina sene di priori 
ta sarà iio.ssibile .sixi.stare da 
im .settore all’altro i finan 
ziamenli. secondo un quadro 
programmato che consenta di 
intervenire evitando anche i 
residui pas.sivi. Barca ha ri¬ 


clii.imato a qiie'lo propo.sito 
la che ha indubbiami'nte 
aeeresciuto le possibilità di 
intervento delle regioni e del¬ 
le autonomie loe.di. anelie se 
non Ila d.iio me/zi finanziari 
iidegiiati. 

Seguito con grande atten 
/ione ed interesse. Barca ha 
(inindi affrontato !.i iine.stio 
ne di una spi^.v pubblica ri 
.gorosamente selezionata, aven 
do presente che i eo.sli co 
siddi'tti ■■■ politici ' di alcuni 
'crvi/: si traducono jioi in 
K'sti v*.soeiali> dal moniei to 
elle la copertura vli'iu- .i |H' 
sari' snlhi i-ollettività. 

I.'oratole lia eonehiso con 
un b.'v've riehi.imo al ruolo 
delle banche, soprattutto in 
raiiporlo alla csigenz.» di ^ av 
vicinare » il '•isparmio agli 
inve.slimenli. 


La chiusura domenicale disposta dal ’72 

Il Comune studierà un nuovo 
orario festivo per i cimiteri 

Rammarico per rincidente che ha turbato le esequie del ferrovie Marco 
Cupido • L’amministrazione non era stata tempestivamente preavvisata 


La tragica .scomparsa del 
ferroviere Marco Cupido, pe¬ 
rito nella sciagura di Ponle- 
dera ha .suscitato un profon¬ 
do cordoglio in tutta la città, 
nel mondo del lavoro e fra 
i cittadini. 

Purtroppo la tumulazione 
della salma, come è stato 
riportato da un giornale cit¬ 
tadino. è stata turbata da 
un increscioso incidente, do¬ 
vuto alla chiusura festiva del 
cimitero di Trespiano. A que¬ 
sto proposito, rammini.stra- 
zione comunale, in una nota 
diffusa ieri, esprime il più 
.sentito rammarico per le dif¬ 
ficoltà .sopravvenute. La chiu¬ 
sura domenicale pomeridiana, 
dalle 13 alle 20 del cimitero, 
continua la nota — è slata 
disposta fin dal '72 allo sco¬ 
po di evitare turni festivi al 
personale operaio. Da allora 
i feretri clic giungono liu- 
rante queste ore vengono ac¬ 
colti nel cosiddetto « asilo 
mortuario » del cimitero di 
Rifredi e avviati a sepoltura 
il giorno successivo. 

Domenica scorsa, alle 8.30. 


la persona incaricata del tra¬ 
sporto della salma chiedeva 
aH’ufficio comunale di poter 
avviare il corteo funebre al 
cimitero di Trespiano. Poiché 
a quell’ora era logico pen- 
.sare clic la .salma vi giun- 
ge.sse a.ssai prima delle 1,3 
non è .stata richiamata l’at¬ 
tenzione sulla chiusura pome¬ 
ridiana. provvedimento che 
d’altra parte è conosciuto da 


CAVALLO CONTRO 

« 500 >> 

Scontro in via di Ugn-.ino 
tra un (-.av-allo a quattro 
zampe e un cavallo a va¬ 
pore. A farne le spese è sta¬ 
to il proprietario dell’anima¬ 
le Giovanni P’edi. .30 anni, aiii- 
tante in via Sollicciano 15. Il 
Fedi .stava trotterellando in 
via di Ugnano quando il suo 
cavallo e la Fiat « .500 » con¬ 
dotta da Laherto Ro.sario. a- 
hitante in via delle Madonne 
5. si sono scontr-ati. 


tutti coloro clic operano nel 
.settore delle onoranze fu 
nebri. 

D’altro canto il Comuiu- 
non era .stao preavvisato del 
l’orario particolare dei fu 
nerali. 

L’eccezionaiità delle ono 
ranzo tributate ad una vitti 
ma del lavoro, continua la 
prcci.sazioiie. nel caso parti 
colare avrebbe senz’altro sug 
gerito al comune di disporre 
la deroga dal normale ora 
no per consentire che la ce 
rimonla funebre si svolgo.'-.sc 
-senza suscitare altra ango 
.scia. Purtroppo c mancata 
la tempcstiv;» informazione 
da parte degli organizzatori 
della cerimonia. In ogni ca 
.so. conclude la nota, iam 
ministrazione .studierà la po.s 
sibilità di tenere miovamen 
te aperti i cimiteri per il ri 
cevimcnto dei feretri nelle 
ore pomeridiane domenicali, 
sempre che ciò sia compatì 
liile con la di.-,ponibilità del 
per.sonale e con le norme il 
mitative dei lavoro .straor 
dinario. 


Dopo il « verdetto » negativo dei medici delPospedale militare 

Il maestro handicappato farà ricorso al Tar 

Pino Morfeo ha deciso di continuare la sua battaglia per affermare il diritto airinsegnaniento 
Ordini del giorno, prese di posizione, mozioni di solidarietà sono state approvate in tutta la città 


Da parte della direzione 


Alla farmaceutica | 
Dessy annunciati | 
19 licenziamenti 

La direzione aziendale della farm.iceut:ca 
«Dessy» ha annunciato il licenziamento di 
19 lavoratori su un organico compic.'.sivo i 
di 47. motivandolo con una forte riduzione j 
delle venilite. I 

I lavoratori, il consiglio di fabbrica, la ■ 

FULC provinciale denunciano fermamente ! 
questo atto, die è la con.-.cguon7.i di una j 
politica di disimpegno che alla Df.<sy .si è i 
perseguita ormai da anni. j 

II caso Dessy è emblematico del comporta- j 
mento della piccola e media induatr..» far 1 
maceutica italiana, die è cre.sciuta deier j 
minando il consumismo sfrenalo dei far- , 
iliaci, con elevati profitti che non sono stati 
poi oggetto di investimenti per !a ricerca 

e La riqualificazione produttiva. In questo 
modo non ha svolto il suo ruolo ed è som 
pre più rimasta condizionata cM in po.-,iz:on-e - 
subalterna alle multmazionah del sett.ire. | 

Un tipo simile di industria farmaceutica j 
non poteva naturalmente reggere rispetto j 
alle esigenze nuove e all’acqiiiMzione di co i 
scienza che .sempre più si andav.i manifo- I 
stando nel paese per quanto riguarda il ! 
problema della salute. Oggi infatti affinché ! 
l'industria farmaceutica italiana .a.ssunia un , 
suo ruolo specifico bLsogna die cambi com ] 
pletamente indirizzo 1 

I lavoratori, il consiglio di fabbrica, pen i 
sano che i problemi della De.-vsy si i»ssano J 
risolvere attraverso un impegno .seno della 
direzione aziendale, che esca finalmente da 
quell’atteggiamento passivo che è stato La 
causa dell’attuale stato di crisi. Il consiglio 
di fabbrica c le organizzazioni .sindacali 
d’altra parte sono disponibili ad un con¬ 
fronto .serio e costruttivo con la direzione 
Micndalc. che pero escluda i licenziamenti. , 


Al ministro 

Interrogazione Pei 
sugli assistenti 
volontari 

In merito al mancalo rinnovo delie no¬ 
mine degli as.sistenli volontari della c.-i.s-sa 
di reclusione di Sant.» Teresa da parte del 
ministero di Grazia e Giu.'tizia i compagni 
onorevoli Gian Luca. Cerrina Peroni ed 
.Altierto Cecch: hanno pre.scntato una intcr 
rogazione al mini.-tro. Tale iniziativa tende 
.1 cono.'cerc il motivo ptr cui gl; organi 
romp.'tenti de! ministero non abbi.ino prov¬ 
veduto a rinnovare tali nomine e le cau-e 
che lianno portato dall i 1 felibraio .«corso a 
impedire agli stessi as-sistenti volontari di 
.icccdcre al carcere di S.inta Tere.sa. liner 
rompendo co.«i la pra.s-si .seguita l’anno pre- 
redente, con.siderando che l’autorizzazione 
mini.stenale era .«caduta ;1 14 gennaio. 

I compagni Cernna L’eroni e Ciacchi nella 
loro intcrroi.izione chiedono inoltre .«e e.«:sta 

- come è -stato ipotizzato da alcuni organi 
d: stampa — una qu.alche relazione tra que 
sto provvedimento e un presunto collega 
mento tra alcuni as-sistenti volontari ed :1 
tentativo di evasione dalie Murate del gen¬ 
naio «cor.so. Si chiede inoltre al ministro 
di Grazia e Giitstizia «e non ritenga indi- 
.spen.-ciidle procedere rapid.amente al rinno¬ 
vo di tali nomine superando cosi incertezze 
e ritardi che alimentano un clima di in- 
giu.stificalo sospetto nei confronti degli a.s 
si.stenti volontari, ne mortificano l’enlusia 
«mo e rimzialiva. indebolendo le già pre 
carie .stmtlure di risocializzazione della i.sli- 

tuzione penitenziaria e mantenendo equi- 
v{x:l e confusione in ordine alla reale dina¬ 
mica dei fatti relativi al tentativo di eva¬ 
sione dalle Murate. 

Si .sollecita infine che -sia fatta piena luce 
.snelle in via ammìni.strativa .sul tragico 
tentativo di evasione dal carcere Jiorcnlino. 


! 


' Pino Morteo farà ricorso al 
, Tar. Il maestro handicappato 
! ha deciso quindi — e lo ave- 
! va già anlicifrato in una iei- 
i lera inviata ai giornali e agli 
organismi interessati alla sua 
vicenda — di continuare la 
battaglia per veder ricono¬ 
sciuto il suo diritto aH'inse- 
gnamento. « Permanentemen¬ 
te e totalmente non idoneo 
alle mansioni di maestro ele¬ 
mentare »: con questa formu¬ 
la il collegio medico dell'o¬ 
spedale militare ha « liquida¬ 
lo » !a questione al termine 
della visita chiesta dal prov¬ 
veditorato agli studi. Ma il 
maestro non si è dato per 
vinto. 

Al coro di qu.ar.t: gl; ii.in.io 
e.'prc.s.'O .-»l;dar;eta. .«i >ono 
aggiunte altre numerose vck. 
Il coiv-iglio provinciale ha e 
sprcjv«o « li più profondo rain 
marico al maestro per ; di- 
.«agi in CU! e venuto a tro 
vare c impegna il prci^idente 
e ia giunta ad intraprendere 

10 opportune iniziative verso 

11 ministero delia pubblica i 
struzionc e ve7.«o il provvedi¬ 
torato agii studi per il .'upc- 
ramonlo degli o.st<acoli che .«i 
frapp»ngono all'esercizio dcll.a 
profe.«w«;òne nella scuol.a pt'r 
Pino Morteo ». Monco è re- 
gol.irmente uscrilto nelle gra¬ 
duatorie per incarichi e sup- 

j plenze. Quanto è accaduto — 
.«astiene .«empre il corusiglio — 
contrasta con la cvoluz.onc 
che SI è avuta nella provin¬ 
cia in questi ultimi anni, evo¬ 
luzione caraiterizz-ita dall'in- 
.«enmenlo di centinaia di han¬ 
dicappati 

Sullo stesso tasto insiste la 
Lanmic (Libera asstxiiazione 
nazionale mutilati e invalidi 
civili), che parla di « palese 
discriminazione » e si impe- 


' gna a sostenere i diruti de! 
i maestro handicappato, la .«e- 
' zione fiorentina deU'A'.as <As- 
1 sociazionc italiana per ra-«si- 
I slenza agli spastici) che c- 
' sprime « la volontà di porre 
! in essere tutte le azioni alte 
ad un giusto inserimento d; 
Pino Morteo nella scuola » c 
l'associazione italiana emofia 
baci. 

Nella vicenda sono interve- 
! miti anche i comunisti di Co- 
I verciano ri'.evando ia con 
! traddizione in cui .sono cadute 

• le autorità .«colasi-.che irr.i:;. 
; che di fatto operano per la 
! emarginazione d; Pino Mor 

! tco. mentre la politica ,«ban- 

• dierata a parole dai m;ri’.-''er.i 
^ de!;.i pubblica ;.-:rU7.onc p.ar 

ia (i; « in.-ernr.ento » e d. .-u 
j peramer.’o del concetto d. 
‘ « diver.'O » l.e manovre degl, 
i org.vn; burrc-ratic: delia .«cuo 
j la nei confronti del ma-estro 

■ .Morteo -ono .-tate cor.dan 

! nate anche dagli e'.ett; negl: 
i organi colle g:.al; de’.'c li.-ite 
’ democrat’che a’. Liceo A 

> Gram-c; 

• li «verdetta» de; m'adir, 
f miluan iia chui.'O un capitolo 
j della vicenda. Il r:cor.-o al tar 

■ del maestro Morteo r.e apre 

> un altro. 


! FURTO ALLA MEDIA 
j « GRAMSCI » 

t Un'altra scuola è .Mala pre- 
! .«.i di mira dai ladri riuran 
! te II fine settimana. Si irat- 
J ta della scuola me'dia « An 
tomo Gram.«ci ». di via S-en 
Savino 35. Alcuni ladri sono 
penetrati alVinlcmo deiredi 
ficio rubando due televisor. 
a colon del valore di circa un 
• milione di lire. 


' Acqua j 

! ridotta 

I allTsoIotto 

ì Oggi, per lavori di ma- • 
j nufenzione alla refe dell' 

I acquedotto, l'erogazione 
! di acqua sarà ridotta nel¬ 
la zona dell'lsolotto e di j 
j via dell'Argingrosso. La j 

situazione tornerà norma- ) 

I le nel pomeriggio. j 

: " i 

i Dibattito I 

i sulla scuola | 

' a Certaldo | 

! Stasera alle 21,30 nella ! 
i sala di vìa 2 Giugno a ' 

' Certaldo si terrà una as- , 
i semblea-dibattilo organir- j 
: zaia dal comitato dì zona i 
i del PCI per discutere su ] 
I « L'impegno del PCI per ■ 

! la salvezza, il rinnova- j 
j mento e la riforma della 
' scuola pubblica, e della I 

- Università, contro la di- 
1 sgregazione e la violenza, 

, per la libertà di insegna- j 
: re e di apprendere ». : 

I Interverrà il compagno 
Enrico Menduini, respon- j 
l sabiie della commissione ' 

! scuola e cultura del comi- i 
i lato regionale del PCI. | 

! I 

■ 

j Pesce 

i a prezzo 
I concordato i 

I ! 

! Oggi e domani sarà ef- | 
{ fettuata la vendila premo- j 
1 zìonale a prezzo concorda- i 
i lo con il comune dei se- i 
1 guenti prodotti ittici: pe- ^ 

- sce da fritto (naselli e ' 
trìglie) a lire 2.(i00 al chi- j 
logrammo e muggini a | 
lire 2.200 al chilogrammo. | 


Analisi del settore in un convegno della Fip-CgiI 

Mancano le prospettive 
per le telecomunicazioni 

Non esistono rapporti tra programmazione territoriale e servizi - Resta aperta 
la questione della mobilità dovuta all'introduzione di automazioni tecnologiche 


Le orgnniz/azion: siiulajali 
hanno definito u-ia politica 
Iicr !c telccomuiùra/.ioni. nel 
cor.so di un contegno regio¬ 
nale svoltosi ieri ai circolo 
« Vie Nuove » promosso dal¬ 
la FIPCGIL. In Italia, unico 
esempio europeo, esistono .sei 
aziende che ge.stiscono l’eser- 
Cizio di telecomunicazioni, 
due statali .sotto il mini.«te- 
ro PT. e quattro di emana- 
zioiK' .STET. Unico controllo 
sulla programmazione delle 
tL'iecsimuiiicazioii;. oltre che 
.«uiia piùitica tariffaria, al di 
.sopra del ministero PT. è il 
C!PE. d.retta emanazione 
(k-He-eciitii o 

^Y.vi pre^othé ine 

'•■'.tenti gli or.g-nii decentrati 
aziendali, mentre rimane in 
piedi la \e(eliia "iiddu isione 
delle cinque zone teleffsi elu. 
Esi«tono (jiiiiid. conip.art;meli 
ti PT per quanto riguarda i 
telegrafi e : te!e\. organi/ 
zati come dire.cione .«pceifica 
sui circaòi delle costruzioni 
compartimentali, con pres.«o 
ché nessuna prerogatiaa di 
programmazione. Per quanto 
riguarda l’azienda di Stato 
non esistono ne direzioni prò 
ainciali né compartimentali, 
’o uniche unità aziendali pe 
riferielic .«ono gii isjx-tltor.it i 
di zon.a. 

.\i:a SIP il decentramento 
esiste solo «lillà carta, meli 
tre per la Italcablc e la Te 
le.«paz:o il .servizio è acccn 
(rato a Roma. Ciò permet¬ 
te ai grandi gruppi economi¬ 
ci di altre m.ino lilKra. 


J sfuggendo alla i ontrattazio 
ne e .igeiido .n comjileta au¬ 
tonomia sul piano delle ta¬ 
riffe. Tutto ciò awicne mcn 
1 tre la qua.si totalità degli in 
i ve.stimenti nel settore .soixi di 
! carattere pubblico. Nelle le- 
I lecomunicazioni. tra jirodii- 
j zione. aziende di apjìaUo ed 
esercizio. lavorano circa 300 
mila addetti. 

' Un punto sii cui i sinda 
I cali hanno insistito molto, nel 
' cMiuegrio di ieri, è qix'llo di 
r.ipjxirti diretti tra program- 
; mr./ione tcmtor.a’e e sersizi. 

! d.tn.Vi erùf’iia struttura re 
I gii.ii.ilc alle ,i/:en(!e di t «er 
; ( i/.o. (o!) jxiti re di progr.ìm 
' ni.«/.ff e (• (Il ( ont ratta zinne 
; con le forze «oc ali f>:r il su- 
j p.-ram*. nio delle zone 
i La FIPCGIL ha nixlie ri- 
' cli.f'to alle aziende di ser 
j \ i/io di telecomunica/;oi'.e di 
stabilire rajiporti .«eine.strali 
1 ( (Hi il governo regionale sul 
i lo stato della rtte e sugli 
1 inccstimenti. 

Inoltrt — se.-ondo quanto 
affermato d.i Paciiii. nella 
relazione introduttiva — bi«o- 
unereblx' \ enficare .se e co 
me el'ftttuarc una prima ria- 
nificazione dei servizi di te- 
let omuiiic.izione ge.'titi dal 
ministero IH", Resta ctimun 
que ajxrta ia questione del 
la mobilità; rintrfxluzione di 
autom.ìzion: tecnologiche, per 
cjuanlo riguarda la Toscana, 
porterà ad un ridimensiona- 
j mento della ma.nodopera di 
circa il 50 70 fior cento nelle 
j sale ajiparati del telegrafo e 


nelle .s.de di ciimmut.iznx.*- 
manuale .\.SST. 

Pre.sjmibilineiìte — secoli 
cLi il sindacato — quest: set 
tori, entro bre\c temj». ab 
bisogneranno di non più del 
50 della niancxkipera attuai 
mente impiegata, considera 
to pure il rigonfiamento d: 
personale riscontrabile nei 
.settori amminisirativi. Di qu 
la projxista di accordi ciliari 
sulla mob.lità e la riqualific.! 
■/.ione jirofe.S'i-male. come «al 
caguaròia de. diritti e degli 
in’.er» "1 dei lacoratori. 

D.i (luis'.o qii.idro d;«(cn- 
(Ìi)iKi ai, line proposte -calu 
nte dal convegno toscano: 
li-gari I 'i r- ./i al.a program 
m.iz;one industriale e tcrri- 
lòriale; gC't.re i. s.itore più 
cc oramicamonte |»ssibj!e; 
nxid.f.care ^is'.em.iticaiiien-.e 
e culturalmente i- rajijvirto 
produttivo de; la\oratori ad 
detti ai «ercizi dell.- pubbli 
che a/iende. 

-Ma le asjx-tlat.ce dei sin 
d.acati — hanno notato molti 
intcrveiiuti — s; scontrano 
con ima mental.tà delia di 
rezione ancora paternali.«ti 
ca; non a caso tutti i con 
tratti del pubblica impiego 
trovano non jxxlie difficoltà 
di attuazione. 

Di tjui Lì scelta del .sinda 
cato per un’azione più inci 
s.va di lotta e di elabora¬ 
zione che faccia emerger* 
con forza Tc.sigcnza di una 
riforma di tutto il .settore 
delle r»ste e telocomuoica 
zioni. 


r 
















PIU' SPESA PER SANITÀ’ E ISTRUZIONE 
NEL BILANCIO «AUSTERO» DEL COMUNE 

Il dibattito, che coinvolgerà anche ì consigli di quartiere, dovrà concludersi entro il 28 marzo - La DC 
aveva rifiutato l’invito della giunta di partecipare alla preparazione delFimportante documento 


PISA — La Giunta (omuna- 
le aveva proposto alle ini- 
iioran/e tli prepararlo iiisie 
me. Ma la DC che include 
iit,*l proprio ruolo di opposi¬ 
zione anello il rifiuto a par¬ 
tecipare alla .stesura dei prin¬ 
cipali atti amministrativi, 
aveva ris|)o.sto di no c le al- 
tiv forze iKiIiticlie .si erano 
rifiiftiate in un prolungato si 
lenzio. K’ stato eoii che nel 
tardo pomeriggio di ieri il 
Consiglio comunale di Pisa 
SI è ai cinto a discutere il 
projirio hil.incio di previsio¬ 
ne per il 1117ti .sulla base di 
una rela/ione che l’assesso 
re alle Finan/o ha letto a 
nome della Giunta. 

Si ò trattato di una prima 
discussione che, jier dispie 
garsi toiiipletamcnte. dovisi 
continuare nelle prossime se 
(Iute del Consiglio coimina- 
!(*, nelle assemblee dei Con- 
■sigli di (luartieru e — se¬ 
guendo una pr.itica ormai 
consolidata negli scorsi an¬ 
ni - chiamerà in causa tut¬ 
te le for/e .sociali ed econo¬ 


miche della città. Se anche 
non è stato po.ssibile (per una 
errata concezione d'el ruolo 
deH’opposizione) creare .sin 
dalle fa.si preliminari un bi¬ 
lancio di iirevisione 15)78 
« partecipato ». è certo che 
il 28 di questo mese il Con¬ 
siglio comunale .sarà chia¬ 
mato ad esprimere il suo vo¬ 
to definitivo su un bilancio di 
previsione che (* p<issato sot¬ 
to il fiKKO incroiiato del con 
Ironto (Il tutta l<i città. 

Di (|ui al 28 (sc.iden/.a en 
tro la quale per legge il bi¬ 
lancio deve essere presentalo 
ed approvato) il lem|H) è 
breve; d'altra parte i tempi 
ristrettissimi in cui il (’on- 
sigilo comunale dovrà proce¬ 
dere alla valuta/.ione finale 
del bilancio preventivo sono 
legati al ritardo con cui il 
Governo ha emanato gli or 
mai noli provvedimenti sul¬ 
la finan/a locale. 

l’oche cifre che sinteti/zano i 
il bilancio -r austero » del Co¬ 
mune (Il Pisa. Le entrate cor- I 
renti die rigu.irdano le tas- | 


.s'e che renlc locale otterrà ! 
nel 11)78, per tributi di va¬ 
rio genere e da fonti extra 
tributarie, assommano a 12 
miliardi e 75 milioni circa 
contro i 10 miliardi e 745 
milioni del 1977. Le spese 
(e.scluse quelle jier il perso¬ 
nale. l’A/.ienda di trasporto 
ACIT e (luelle di ammorta¬ 
mento dei mutui) saranno 
(piesfanno di 8 miliardi e 
(iH7 milioni contro gli 8 mi 
bardi e 271 milioni dello scor 
.so anno. Tra le Uscite di 
maggiore |A;so. immesse nel 
bilancio di previsione per il 
15)78, sono (pielle della Sani 
tà (8 miliardi e 715) miho 
ni con un aumento di spesa 
rispetto all'auno passato del 
28.7 per cento) e le voci di 
spesa riguardanti ristru/ione 
che ammontano ad oltre un 
miliardo e 721 milioni, con 
un aumento rispetto al '77 
del 7 per cento. 

Assai complessa è la situa¬ 
zione per quanto riguarda gli 
effetti dei decreti governa¬ 


tivi SUI capitoli d(>i bilanci 
che si riferiscono agli invi* 
slimenti. Se infatti, si pren 
de come base di partenza il 
gettito delle .somme attribuì 
te nel 1978. j>er il Comune 
di Pi.sa si prevede un pia¬ 
no di investimenti di circa 
15 miliardi. Se invece si pren 
de come riferimento l'impor 
to delle somme attribuite dal 

10 Stato nello .scorso anno. 

11 piano (Il invcstimcntt d'.-l 
TKiite locale pisano scende 
paurosamente a (jiiota 11) mi¬ 
liardi. Di (|ui al giorno della 
votazione (UTiintìv.i. le cifre 
del bil.incio verranno dii fuse 
in migliaia di copie (ht jat- 
mettere ai eittadiin di pren¬ 
dere visione delle scelte coni 
pinti- .Nella discussione di ie 
n sv-ra. nvlla Sala delle Ha 
Icari, 1 gruppi |)olitici non si 
sono ancora addentrati nel¬ 
la giungla delle cifre. 

I” .stato comunque espres¬ 
so raugiirio — contenuto an 
(he nella relazione della 
Giunta — che (picsto bil.in 


CIO 15)78 sia l'ultiiiio appiova 
to « .svn/a un riferimento ad 
una generale legge di rifor 
ma (U-lla finanza locale e sen 
z.i che siano avviati m ino 
do sistematico i lavori ih n 
forma delle .stesse istilu/io 
ni locali >. 

Per il loiiuiiie di Pisa la 
elabora/ioiiv- del nuovo bil.in 
CIO (Il previsione cade alla 
metà d«‘l qum<|Ueimio ammi- 
mstrativo L.i relazione ilei 
la Giunta coimmiile cogliev-a 
questa occasione per invitare 
il Consiglio a svolgere una 
analisi .sul lavoro compiuto 
fino ad oggi. « Non si tratta 
semplicemente di misurare la 
corri s|»onden/a tra obiettivi 
proposti e nsult.it I consi-gui 
ti — li.i detto ni4ia sua espo 
sizione l'asse.ssore alle Finan 
ze — in.i (Il ni av.it e uii.i 
consider.i/ione coinjilessiv.i 
che .sappi.i nsiMiiidere alle 
domandi- che di questi tem 
pi le lor/e jvoliticlu- si pon 
gono sul ruolo del Colmine 

Andrea Lazzeri 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni, 20; Via 
Glnori, r)0; VJa della Scala. 
49; Piazza Dalmazia, 24; Via 
G. P. Orisi, 27; Via di Brez¬ 
zi, 282; Via Stamina, 41; In¬ 
terno Stazione S. M. Novella; 
piazza Isolollo, 5; Viale Ca- 
latufimi, 2; Uorgogni.ssanll, 
40; Via G. P. Orsini, 107; 
Piazza delle Cure, 2; Viale 
Guidoni, 89. Via Calzaiuoli. 
7. Via Sene.se, 200. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orano dal¬ 
le 22 alle 7 1 .seguenti distri- 
butoil; Via Braccio da Mon- 
telupo, IP. Viale Europa. ES¬ 
SO; Via Rocca Tedaldu. A- 
GIP; Via Seiie.so, AMOCO. 

QUARTIERE 6 

C^ue.sla .sora, allo 21, si rlu- 
iii.sco in seduta aperta il con¬ 
siglio di quartiere 6 presso 
il centro civico, per illustra¬ 
re e dibattere la proposta di 
bilancio 1978 del comune di 
Firenze. Parteciperà alla riu¬ 
nione Ta-ssessore Enzo Bo¬ 
scherini. 

« PREZZEMOLINA > 

Questo pomeriggio alle 15, 
presso la sede del Consiglio 
di Quartiere — Via E. Gaspe- 
ri 18 — 1 ragazzi della Signo¬ 
ra Bacci presentano « Prepe- 
niolina » di Italo Calvino. 
Tutti t bimbi del quartiere so¬ 
no invitati a intervenire. 

INTERRUZIONE TRAFFICO 

A causa di urgenti lavori 
alla linea ferroviaria Firen- 
zc-Pisa da questa mattina 
dalle 8 e alle 17 di mercoledì 
vorrà chiusa al traffico Via 
Alfani all'altezza del P. L. 
Ferroviario. 

DIRETTIVI REGIONALI 
CHIMICI 

Sono convocati per questa 
mattina, alle 9,30 presso la 
camera del Lavoro di Borgo 
dei Greci 3 i Comitati Diret¬ 
tivi Regionali della FILCEA 
CGIL-Fedcrclilniici CISL, UH 
CID UIL. Nella riunione ver¬ 
ranno affrontati problemi di 
natura politica e organizza¬ 
tiva. 

AGRICOLTURA E ALIMEN¬ 
TAZIONE 

Organizzato dairi.stitiito di 
diritto agrario intern.izionale 
e coinpar.'ilo .si terrà oggi e 
domani, al pahazzo di con¬ 
gressi, un conveuno di studio 
sul tema: « L.i poliiic.a di svi¬ 
luppo agricolo e alimentare 
mondiale: recenti linee ten¬ 
denziali e nuovi organismi ». 

• PROPOSTE CINEMATO¬ 
GRAFICHE » 

E’ stato programmalo per 
questa sera, ore 20,30-22,30, 
presso la casa del popolo di 
Colonnata — Piazza Rapisar- 
(li — a Sesto Fiorentino la 
proiezione del film (( Rico¬ 
struzione di un delitto» (A- 
naparastassi) di T. Anghelo- 
piilo.-;. 

musica FOLK BLUES 

I gruppi musicali di base 
dei quartieri 4 e 5 nell’ambito 
dello sviluppo delle attivit.à 
di decentramento e ricerca 
musicale, hanno organizzato 


per questa sera, alle 21,15. 
pres.so la SMS S. Qulrlco — 
Via Pi.sana 576 — un concer¬ 
to di musica folk-blues pre¬ 
sentato (lai gruppo Mr. Blues. 
L'Ingrosso è di 500 lire. 

DIFFIDE 

Il compagno Armando Sar- 
ri. della .sezione di San Giu¬ 
sto. è stato derubato del por¬ 
tafoglio che conteneva anche 
la tc.ssera del PCI n. 0175711 
e il compagno Mario Gabriel¬ 
li. della sezione Tre Pietre ha 
smarrito l.i propria le.s.sera 
n 0475879. 

Si prega chiunque le ritro¬ 
vasse (il farle pervenire ad 
una .sezione del PCI. Si dif¬ 
fida a farne qualsiasi altro 
uso. 

CONGRESSO PROVINCIA¬ 
LE FIAB 

Stasera alle 21, presso la 
SMS di Rifredi, avrà inizio 
Il IV Congresso Provinciale 
della FAIB Confe.sercenti. che 
pro.scguirà nella .serata di ve¬ 
nerdì prossimo. Nel corso dei 
lavori, cui sono chiamati a 
partecipare tutti i benzinai 
della provincia, e ai quali 
.sono invitate le autorità co¬ 
munali e regionali, verranno 
affrontati i problemi della ca¬ 
tegoria c approvate le lince 
cui il sindacato dovrà operare. 

SEMINARI DI GENETICA 

Oggi alle 17, il profes-sor 
Benedetto Nicoletti, deiristl- 
liito (il Biologia generale del- 
ITinlversità di Roma, terrà 
pre.sso il laboratorio di Ge¬ 
netica in via Romana 19, un 
seminario su « 0.sservazì(xii 
.sperimentali sulla acondopla- 
sia nei mammiferi e nel- 
ruomo ». 

CHIUSURA ANTICIPATA 
IN COMUNE 

Domani dalle 12 alle 14, si 
terra Tassemblea dei gruppi 
omogenei « Anagrafe, stato 
civile e liste elettorali », per 
discutere la piattaforma con¬ 
trattuale (il lavoro degli enti 
locali. Pertanto gli uffici ana¬ 
grafe, all: notori e archivio 
di stato civile effettueranno 
una clmi.sura anticipata alle 
11.30 anziché alle 13. 

FILMATO 
SULLA CULTURA 
IN AFGHANISTAN 

L.i commi.ssione .scuola e 
cultura del Quartiere H, in 
collaborazione con flstitulo 
di antropologia dcH'iiniversi- 
tà degli studi, ha org.inizz.a- 
to per domani alle 1.5.30 
presso la scuola media Don 
Milani in Via Cambray Di- 
gny 3 la proiezione di un 
filmato sulla cultura del¬ 
l’Afghanistan. Sono invitati a 
partecipare tutti i ragazzi 
delle scuole del quartiere 

RINNOVO GRADUATORIE 
INSEGNANTI 

Possccio essere presentate 
le domande per il rinnovo 
della graduatoria degli in-e- 
gnantl glnnlco-sportivi per 1 
corsi propedeutici allo sport 
del comune: nuoto, ginnasti¬ 
ca. scherma, pattinaggio ar- 
. tistico. tennis, pallavolo e 
' pallacanestro. Tale nuova 
) graduatoria avrà efficacia d.al 


1. settembre pro.ssinio fino al 
30 luglio 15)79. Po-ssono parte¬ 
cipare: 1 diplomati Lsef, gli 
i.scrlttl al li e III anno Isef, 
1 laureati o diplomati di scuo¬ 
la media superiore che sono 
In pos.sos.so (Il un brevetto 
di federazioni sportive o tito¬ 
lo equivalente. Le domande, 
in carta legale, dovranno per¬ 
venire airarchlvio del comu¬ 
ne entro le ore 24 del gior¬ 
no 20 aprile 1978 

«PENSIONI ARTIGIANE: 
PROPOSTE DALLA CNA» 

L'Artigianato Prate.se di 
M(yTtcniurlo, ha organizzato 
per domani alle 21 pre.s.so il 
Consiliare dei Comune di 
Montemurlo. un pubblico di¬ 
battito su « Pensioni artigia¬ 
ne: propo.ste della CNA per 
una positiva soluzione del 
problema ». Al dibattilo par¬ 
teciperà Ivo Tocco, del Co¬ 
mitato Regionale della CNA. 

«SCUOLA FRA 
TRADIZIONE 
E INNOVAZIONE» 

Il CERDE (Centro Ricer¬ 
che e Documentazione Euro¬ 
pea), ho organizzato un ci¬ 
clo di tre conferenze sulla 
« Scuola fra tradizione c in¬ 
novazione » che si svolgeran¬ 
no nel l(x:all del Centro in 


via Gino Capponi, 4. Oggi 
alle 16,30 si terrà la prima 
su « Nuovi metodi di gover¬ 
nare la .scuola: Distretto ed 
enti Locali», relatore P. 
Mario Reguzzoni, sociologo. 

La seconda, che si terrà 
venerdì .sempre alle 10,30 
avrà per tema « Riforma 
della scuola e nuovi metodi 
di Insegnamento: .scuola ma¬ 
terna ed elementare ». Nella 
terza verrà affrontato 11 te 
ma « Riforma della .scuola e 
nuovi metodi di Inscgnamen- 
to scuola media». Nelle tre 
:onfere«ize verranno proietta¬ 
ti degli audiovisivi. 

QUARTIERE 5 

Per domani alle 21, pros 
so la .sede del Centro Civico 
in via Altavante 2, è convo¬ 
cato il consiglio di quartie¬ 
re 5 per iniziare la discussio¬ 
ne sul Bilancio 1978 del Co¬ 
mune. Dopo l’intervento del 
consiglieri .sarà aperta l’a.s- 
.semblea pubblica. Presenzie¬ 
rà la seduta l’assessore En¬ 
zo Boscherini. 

Al termine della discus¬ 
sione sul bilancio, il consi¬ 
glio proseguirà l lavori per 
discutere alcuni progetti edi¬ 
lizi, il programma di inter¬ 
venti sul traffico e sul tra¬ 
sporti cittadini. 


fi! partito'^ 


E' convocata per oggi al¬ 
le 16,30 in federazione la 
Commissione Scuola per di¬ 
scutere su « Fase costituente 
dei distrellL Organizzazione 
in tema del consigli di Di- 
slretlo. Proposte programma¬ 
tiche, coordinamento eletti ». 

Sono invitati i genitori, gli 
insegnanti, gli studenti comu¬ 
nisti eletti nei consigli di di- 
slrcllo. 

* « * 

CONGRESSI DI SEZIONE 

Si aprono oggi { seguenti 
congressi di sezione. In città: 
Bozzi (Luciano Quercioli); 
Galluzzo (Camarlinghi); Ser- 
pialle (Vasco Biechi). In pro¬ 
vincia; Chiesanuova (Satur¬ 
nini); San Polo (Viccaro); 
Grassina (Cavallini). Domani 
si apriranno nelle seguenti se¬ 
zioni: Legnaia (Riccardo Bie¬ 
chi); Isolotio (Stefano Bassi); 
Antella (Katia Francl); « G. 
Rossi » di Castelfiorentino 
(De Felice). 

Mercoledì inizieranno nelle 
sezioni di: Soffiano (Pagliai); 
Cinque Vie (Zuffa); Pignone 
(Bacchetti); Peretota (Odori). 


I CINEMA IN TOSCANA 


I PRATO 

GARIBALDI: Occhi dalle stelle 
ODEON: Il prefotto di (erro 
CORSO: Eoianuelle, perché vio¬ 
lenza alle donne (VM 18) 
EDEN: La ragazza dal pigiama 
giallo (VM 14) 

POLITEAMA: Autostop rosso san¬ 
gue 

CENTRALE: Quello strano cane di 
papà 

SORSI D'ESSAI: Cinque pezzi fa¬ 
cili 

PARADISO: Pussy la balena bianca 
c La calda bestia 
MODERNO: I magnitici sette 
NUOVOCINEMA: Codice 3 emer¬ 
genza assoluta (VM 14) 
MODENA: Comp. teatrale < Gra¬ 
zie nonno > 

ARISTON: (riposo) 

CONTROLUCE: (riposo) 

CALIPSO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
AMBRA: Parola di fuorilegge è 
legge 

PERLA: La tigre di Eschnapur e 
La governante di colore (VM 18) 
VITTORIA: (rpo;o) 

BOITO: Berlinguer ti voglio bene 
ASTRA: (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

EMPOll 

LA PERLA: II vangelo dc'la \;o- 
lenza 

CRISTALLO: I peccati vcnial. di 
lady God.va 

EXCELSIOR: Con la ba/a alla boc¬ 
ca (VM 14) 

PISTOIA 

j EDEN; La ragazza dal pigiama 
1 gallo (VM 14) 

ROMA: Che botte se incontri gli 
orsi 

LUX: L'insegnanta va In colleg o 
ITALIA; A. 007 licenza d. ucc'- 
dere 

AREZZO 

POLITEAMA: Il triangolo de.le 
Bermude 

ODEON: Ed PO re 
TRIONFO: (r.poso) 

ITALIA: (r.poso) 


MONTECATINI 

KURSAAL: Malhumor. con A. G.ul- 
frè e A. Mazzamauro 
EXCELSIOR: Classe mista ' 

ADRIANO: (ch'uso) { 

POGGIBONSI I 

POLITEAMA: L’amantide (VM 14). 

SIENA ; 

SUPERCINEMA: L'uomo nel mi- i 
Tino (VM 14) ! 

ODEON; Forza Italia 
SMERALDO; (nuovo progromma) 
METROPOLITAN: La ragazza dal 
pigiama giallo (VM 14) 
MODERNO; Mclodrammore 
ODEON: Il triangolo delle Ber¬ 
mude 

ASTRA: L'insegnante va in col¬ 
legio (VM 18) 

EUROPA; Forza Italia 

IUCCA 

MIGNON: Piacere d. donna 
(VM 18) 

NAZIONALE: (n p ) 

PANTERA; Febbre di sesso 
(VM 18) 

CENTRALE: Giulietta degli sp'rit. 
(VM 14) 

MODERNO: Poliziotto privalo un 
mestiere difficile 
CINEMA EUROPA: Forza Italia 

PISA 

ITALIA: Quello strano cane di 
papa 

ARISTON; Giulia 

ODEON: Pol'ziotto senza paura 

(VM 14) 

NUOVO: r.sa la bs'.va del deserto 
(VM 18) 

MIGNON: II gatto a no.-e cade 
(VM 14) 

GROSSETO 

EUROPA I; Cha-npag.ne per due 
dopo il funerale 
EUROPA II: Di che segno se.? 
MARRACCINI: Sezione sferm'r.'o 
MODERNO; Guerre spaziali 
ODEON: Tanto va la gatta al 
iardo... 

SPLENDOR; .Mac Arthur, i: ge¬ 
ne-ale Kbe'Ie 


r’ 


AVVISO 


Pro; Gon 1(»7 9 2 7 

Il Co:nune di Arcz/o indir.à a breve scadenza un.i 
gara a l.c.taz-.one per l’.iggiudicaztone. colle modal.ta 
d' CUI all’art 3 della lezcc 2 2 197.3. n. 14. de: lavori d: 
costnizioie deli.» Scuoia Materna di Olmo, dell'importo 
di L. 110 228 378 (centodiecimilionidueccntovenlottomua- 
treceito.^cttantotio. 

Le imprese cui interessi, e purché iscnlte all’Albo 
Nazionale Co.struttori — per categoria competente ed 
imporlo sufficicalo —, ixi^.scno chiedere al Sindaco, e 
su carta locralo, c non oltre 10 ciomi dalla pubblicaziciit. 
di uguale avviso sul Bollcliino Ufficiale della Regione 
Toscana, di essere invitate a tale gara. 

Arezzo, li 6 marzo 1978 

IL SIND.\CO 


ITALIA «LA COCCOLONA» 


Poggibonsi 


(V.M. 18 anni) 


IHEBRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

Inizio nnovo corso 
RAPIDO SERALE di 

UNGUA 

INGLESE 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

VIA FIESOLANA. 5 - FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

L'Isf f_to Ajtorc-o per le Czse Pcpo'ar della P.-o. .’-c a di F.re.-za 
ca-'u-ìica che sare-ro espe-ite .e seg_sn*i he razion or .cti per l'ap¬ 
palta d. lavori in 

a) Comune di Campi Bisenzie - Capoluogo 
Legge 8-8-1977. n 513 - n 44 a.ìcgci 
L 737 069 000. 

b) Comona di Empoli - locali» * Avane » 

Legge 8-8-1977. n 513 - n 44 allogg' 

L 737.069.000. 

c) Comune di Prato - località « loto « 

Legge 8-8-1977, n 513 - n 88 «lioggi - I.T.po lo a baie d «sta 
L 1.474 133 000 

d) Comune dì Sesto Fiorentino - località « Ciompi a 

Legge 8-S-1977, n. 513 - n 40 alloggi - Importo a base d'asta 
L. 699 316 000. 

e) Comune dì Firenze - località « La Torri a Cìntoia b - Lotto Qa 3 
Legge 8-8-1977. n 513 » n. 48 alloggi - Importo a base d'asta 
L 537 693 000 

località K Le Torri a Cinloìa * • Lotte Qd 10 

ImpC'to a base d'asta 


- l.•'■.pp^to a basa d asta 


Itpp-'o 3 bzse d'asta 


t) Comune di Firenze 


Legge 8-8-1977, n 513 - is 72 eltoggi 
L. 1.357 335 000. 
g) Comune di Firenze • località * Le Torri a Cintola * . Lotto Qd 26 
Legge 8-8-1977, n 513 - n 48 alloggi - Importo a base d asta 
L. 904.738.000. 

Per l'aggiudtcaz ona dei lavori sì procederà medianta il metodo di 
CUI aU'art. 1/a della Legga 2-2-1973, n. 14. 

Le Imprese Interessate possono chiedere di essere invitate alle ga.-e 
entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


MASSA 

A5TOR: Turbamenti sessuali di 
Maddalena (VM 18) 

VIAREGGIO 

EOLO: Poliziolto privalo, un me¬ 
stiere dilticile 

SUPERCINEMA: Un amore targa¬ 
to Forlì (VM 18) 

IMPERO; Palma d'accìa'o 
(VM 14) 

POLITEAMA; Quello oscuro og¬ 
getto del desiderio 
EDEN: Quel maledetto treno blin¬ 
dato 

ODEON: G'ud ce d'asse'to 
CENTRALE; (nupvo prog-amms) 
GOLDONI; (riposo) 

MODERNO: (riposo) 

LIVORNO 

LAZZERI: 5 esso sole c paslonz a 
(VM 18) 

GRAN GUARDIA; Spett teatra’e 
ODEON: Guerre spaziali 
GOLDONI: La donna che v olentò 
se stessa <VM 18) 

JOLLY; Paolo .1 caldo (VM 18) 
SORGENTI; O'zov. e , .1 t g! o del¬ 
la sazana 

4 MORI: Asoattendo Godo! (spet¬ 
tacolo teatrale) 

AURORA: Casotto (VM 14) 
ARDENZA: (nuo.o programma) 
GOLDONETTA; (r servato al cir- 
cu.to culturale) 

METROPOLITAN: L'uomo nel mi¬ 
rino (VM 14) 

GRANDE: West s de story 
MODERNO: L'insegnante va i.n col- 
Icgo (VM 14) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Pass, fu-- 
tv n una notte bo.a (VM 14) 
S. AGOSTINO: Pros dence 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY; Rep'js e o- 
t co 

CARRARA 

MARCONI: V.Z p-.vat , pubb che 
v rtu (VM 18) 

GARIBALDI: L'o t ma cd ssea 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 ^ 

CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Conccrli di priinasera 1978 Domani ore 20,30 
concerto sinlonico Violinisti- Salvatole Ac- 
cardo, Sylvie Gazeau Violista Bruno Giu- 
renna Violoncellista Rocco Filippini. Musiche 
di Brahms. Abbonamento turno B. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - 'Tel. 218 820 

Tutti i venerdì « sabato, alle ora 21,30, e 

la domenica e testivi alle ore 17 • 21,30. 

La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre- 

«•nta le novità assoluta; Un» grulle In cete 

Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 

Secondo mese di repliche 

AUDITORIUM POOGETTO 

Via Mercati, 24 

Centro Flog per le tradizioni popolari. 

Teatro popolate, Ictteialura e vernacolo vuu 
lice di una ricerca Questa scio alle oic 2 1 30 
Teatro in piozza presenta SI piange... si ride 
libero adattainenlo di Ugo Cinti dai pci 
sonaggi di Fucini e Pratese Ingresso L I 500 
interi Ridotti 1 000 
BANANA MOON 

Abs. Culturale privata • Boigo Albizl 9 
Riposo 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orinolo, 31 - Tei. 210 555 
ore 21,15, domenica ore 16,30 a graiule 
Giovedì ore 21,15, veneidi ore 21,15 sabato 
iicinesta la Compagnia di prosa Culla di 
Firenze . Cooperativa deirOriuolo presenta 
ancora per due settimana La cupola di Augii 
sto Noielli Regio di Mano De Mayo. Scene 
e costumi di (iianrarlo Mancini 
(Ultima replica) 

TEATRO Af-FRATELLAMENTO 

Via G. Orsini, 73 - TH. 681.21.91 
Centro Teatrale Allratellamento • Fealro Re- 
ijionule Toscano. 

Ore 21.15 pci il ciclo incontri teatrali il '700 
e l’BOO incontro con il regista Fiorenza Ben 
clini, sul tema « Uso tecnica e milcriah della 
marionetta • Schleinincr (1888-1043) e De 
pero (1892 1960) 

Ingresso giatuilo 

TEATRO VERDI 

Oggi dalle 10 alle 13 0 dalle 15 alle 20 

sono In vendila i biglietti per i posti lunncrali 
per la Compagnia Gino Bramicn che debut 
tera domani 15 marzo 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via (Iella Pergttla, 12-13 

Ore 21.15 - Il commcdionc di Giuseppe Gioac¬ 
chino Belli, poeta e impiegalo ponlilicio di 
D. Fabbii Pioduzionc Eit. Gli associali con 
Valentina Fortunato, Paoli Mannoni. Paolo 
Giuranna, Giancarlo Sbrngij Regia di Gian 
cario Shrogia 

ALBERGO POPOLARE 

Via dell» Ghie-.», 66 

Stasera alle 22 esatte il Cresal m collolio- 
razione con il Comune di Tircnie presenta 
Il teatro invisibile- Il sonno. Regia di Ro- 
slagno. Solo su prenotazione eri Piazza Duo¬ 
mo 3 Firenze dalle 17 alle 19,30 tutti i 
giorni 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta ol pubblico giorni Icriall dalle 12 
alla 15. inollrc martedì o giovedì dolio ore 
20.30, saboto c domenica 9 13 c 14 18 
SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorcnlino) 

Ore 21 campionato sestcse per Diiialoii bal¬ 
lo moderno, gore di lOcI, ’n roti e l//isl In 
pedana La nuova leggenda. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otiaviani • Tei. 287.834 
L'animata diretto da Claude Zidi, te.hnico'or 
con Jean-Paul Beimonda. Rnguel Welch. Per 
tutti! 

(16, 18.15, 20.30. 22 40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Superoxcltation. Technicolor con Claudine Bec¬ 
carle, Francoisc Beccane, Jean Pierre Couilaut. 
(Severamente VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,20, 20,55, 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Divertirsi è difficile, ma ridere cosi è raro. 
Un film dinamico c cftervescenfc, scotenotis- 
simo. Technicolor: Il bandito e la madama, con 
Burt Reynolds, Sally Ficid, Jackie Gleason. 
(U.s. 22,40) 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282 687 
(Ap. 15.30) 

West side story, vincitore di 10 Oscar, tcch- 
n color, con Natalie Wood, R la Moreno, 
George Chakiris. Per tutti. (Ried.) Un film 
di Robert Wise c ierome Robbins. 

(16, 19,10, 22.30) 

EDISON 

F’ia'zza della Repubblica, 5 • Tel. 2.3.110 

Un l.;m di ingmar Bcrgman L'uovo del ser¬ 
pente. Colori con Liv Ullmann, David Carradi- 
ne. Gert Probe, Heinz Bennetl, Jdtios Wh t- 
morc. Per tutti! 

(Rid AGIS) 

(15.30, 17.55, 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

\Ma Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap 15,30) 

Un film di Flav’o Mogherinl: La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con Ray Milland. 
Dalila Di Lazzaro, Michele Placido, Howard 
Ross e Mei Ferrcr. (VM 14). 

(15.55, 18.10. 20.25. 22,45) 

GAMBRINUS 

Vìa Brunelleschi - Tel. 275 113 
(Ap. 15.30) 

Thriller- L'uomo net mirino. A colo-i con 
Clini Easfwood, Sondra Locke. (VM 14). 
(15.45, 18 05. 20.25. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663 611 
L’insegnante va in collegio, color,, con Ed-wi- 
ge Fenech, Renzo Montagnani, Carlo Spos'to. 
(VM 14). 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

PRIMA 

Un mito, un bandito Certamente un lamoso 
personaggio dei nostri ter.rpi La banda Val- 

lanzasta. Colori della Staco Film, con Enzo 

Pulcrano, Stefania D’Amorio. Rigorosamente 
Vietalo minori 18 

(15.30. 17.50. 19.05, 20.50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! • Tel. 240 83 

Divertentissimo: Il più grande amatore del 
mondo. Technicolor con Gene V/iIdcr, Carol 
Kanc, Dom De Luise. Per tutti' 

(Rid AGI5) 

(15 30. 19 10, 20 50, 22 45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Te!. 575 801 
(Ad 15.30) 

Ptes* g oso film a colorì: I duellanti, con 
Kcith Carradinc, Haney Kcitel. Albert Fin 
rey e Cnstma Remes Per tutti' 

(Rid AGIS) 

(15,30. 17,20. 13,10, 21. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un incred.bls aorcendsrsi di _ insp’egsb'li 
soar'z oni Uno del più grandi m'sfe--! insoliti 
del nostro tempo. Emozionante fechnieeiot 
Il triangolo delle Bermude. con John HuSton, 
Con» Gu'da. Marina Viady, Oaud re Auger. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 


VI SEGNALIAMO 

• West Side Story (Corso) 

• L'uovo del serpente (Edison) 

• Il più grande amatore del mon¬ 
do (Odeon) 

• I duellanti (I*rlncipe) 

• QuelToscuro oggetto del deside¬ 
rio (Fiaintiia I 

• Giulia (Goldoni d’eb.sai e Nlcco- 
lini I 

• I ragazzi del coro (Manzoni) 

• Andrò come un cavallo pazzo 
( Uni \ ergale d’essai) 

• Nashville tzMba) 

• Casa di bambola (Ca.stello) 

• Una giornata particolare (Nuo¬ 
vo Galluzzo) 

• L'albero di Guernica (S. Andrea) 

• Vaghe stelle deU'orsa (Sp.izio 
uno) 

• Ricostruzione di un delitto (Co¬ 
le imam ) 

• Il mucchio selvaggio (Grasslna) 


VERDI 

Vi» Ghibellina • Tel. 296.242 
Un grandioso e Imponente spettacolo, caslman- 
color quadrasound II grondo attacco, con John 
Huston, Giuliano Gemma. Helmut Berger, 
Samantha Cggar, Henry Fonda, Edwige Fcnech. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

Presso la biglietteria dal teatro sono già In 
vendita dalle 16 olle 21,30 i biglietti per i 
posti numerati validi per le compagnia Gino 
Brarnleri che debuttcrà mercoledì 15 marzo. 

ADRIANO 

Via Uotiiagnosl - Tel. 483 607 
(Ap. 15,30) 

Quel giorno II mondo tremerà, diretto da 
Alain tessila Colon, con Alain Delon, Jean 
Ynnne Per tulli' 

(15.45. 17 30. 19,15, 21, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via P Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Suor Einaiiuelle. Colon con Laura Gcniser, Mo¬ 
nika Zanchi, Vinia Locatclli (VM 1S). 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 - Tei. 282.137 
Grazie nonna. Colon con bdvzi'jB Fenech. En 
neo Simonetli, Valeiia Fabnri (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aietiii.i. 03 r - Tel. 663.945 
Debutto della compagnia il nudo In rivista 
con Tino Cervi. Franca Greco o la vedelto 
Paolo 51 Moritz in Strip lease mon amour coi; 
Pornela KenI, Audrey Lev/is, The Goldman, 
toc Cliicago and Angle, lilni II cinico, l'infa¬ 
me o il violento. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) . 

Una inlm'tà di emozioni nel lilm più sensa¬ 
zionale e spcitncoloro dell'anno. Easlmancolor: 
L’orca assassina con Richard Harris, Char¬ 
lotte Rampling. 

(15, 17, 19. 20.45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Vi» G P.iolo Orsini, 32 - Tel. 68 10 5.50 
(Ap 15,30) 

Ficcante tilin I peccali di una giovai;c moglie 
di campagna con Poter Fobinn. Patrizia Rizzo 
(VM 18) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Roni.in» in - Tel. 222 388 

L. 1.000 (AGtS L. 700) 

A grondo richiesta ritorna il dissequestralo 
capolavoro di Walerian Boro/zczyk Storia di 
un peccato cor; G DIugolocLa. J Zclrnik. Co 
lori L 1 000. AGIS 700 (VM 18). 

CAVOUR 

Vi» Cavour - Tel 587.700 
Cassandra Crossing diretto di G Pan Cosmafos. 
con Sophio Loren, Ava Gardner, Richard Har- 
rrs. Per tulli. 

COLUMBIA 

Via PaenzTi • Tel. 212.178 
Seduzione coniugale. Colore (VM 18). 

EDEN 

Vn della Fonderla • Tel. 225.543 
(Ap. 15,30) 

Una finestra sut cielo. Technicolor con Mary- 
lin Massci Un successo della cinematografia. 
(US. 22 40). 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296 822 

Sexy erotico in technicolor: SS: Il treno del 
piacere con Monika Swin, Cristina Aurei. Ri¬ 
gorosamente VM 18. 

FIAMMA 

Via Pacinoltl - Tel. 50.401 
(Ad. 15,30) 

Un lilm di Luis Biinuel: Quell’oscuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Rey, 
Carole Bouquet, Angela Molina, Andrà V/eber. 
(15.30. 17.20, 10,10. 20.50, 22.45) 
FIORELLA 

Vl.i D’Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap. 15) 

Fantascerrtilico. a/ventoroso: L’Incredibile viag¬ 
gio net continente perduto da Giulio Verne. 
A colori, con Kenneth Moore, Jack Taylor, 
Yvonne Senis Per tutti. 

(15. 17.20. 19,10. 20.50, 22.45) 

FLORA SALA 

Piaz./a Dalmazia - Tel 470 101 
Chiuso per riposo seltimanole 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15 30) 

Una spoltocolaro a..cnlura In technicolor Due 
tigri c una carogna cor; Ben Gaz-ara. Britt 
Ekland. Pa-jl Wintield E’ un film per tutti 
Uh speli 22 45 

FULGOR 

Via M Finlguerr.a Tel. 270117 

Ninfomania casalinga cii Ernst Holbauer, a 
colon con Astr d Frar.L, Era Garden. Karm 
Gotz Screramente (VM 18). 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli, tei. 222.437 

Per la reg a d F. Z.nriemsnn: Giulia, techni¬ 
color, con lana Fonda, Vanessa Redg-avit, 
Max mll.an Sche'l, Jason Robards Per tutti. 
L. 1.500 platea, sconti AGIS, ARCI, AGLI, 
ENDA5 L. 1.000 
(15 30, 17.55. 20.20. 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Bestialità a colon con Enrico Maria Silcrnc', 
J .\laynicl Lcoiora Fa'i Rigorosamente 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211.069 
Ap ore 10 ar.tim Lamica di rr.-a mad-e di 
V.sjro Irald. a colon con Barbara Bojchcf, 
Carr-r-n Villani (W. 1S) 

MANZONI 

V:.» Mirtlrl • Tel. 368 303 
I ragazzi del coro di Robert A'd-'ch. Techn'- 
co'or, con Charles Durn.ng, Loj's Grosse!, 
P-rry K ng (VM 14), 

(R.d AGIS', 

(15.30. 17.50 20 10. 22 30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 

Kobra forca squadra giuilizieri a colc-i con 
MiFe Ls -.en. Richard Sia!!/. E' un fil-n per 

tu'ti. 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per lamiglia) 

Proseguimento prima visione. Olverlento, pic¬ 
cante, technicolor: L’InquIllna del plano di 
sopra, con Lino Tollolo, Silvia Olonislo, Pippo 


Franco. 

(15.30. 17,15, 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll 
Par la regia di 


19,20, 20,45. 22,45) 


- Tel. 23.282 • 

F. Zinnemann; Clullt. Ttchnl- 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgravo, M»xi- 
niilian Scbcli, Jason Robards. Per tutti 
(15,30, 17.55, 20,20, 22,45) 

IL PORTICO 

VI» Capo del mondo • Tei. 675 930 
(Ap 15.30) 

Un poliziesco di Don Sleget; Ispettore Calla- 
glian il caso Scorpio c tuo. Technicolor, con 
Cimi Easfwood (Rid. AGIS), UH. Spett. 22 20 

PUCCINI 

Pt»zz,ii Fuccllll • Tel. 302.067 
Bus 17 
(Ap 15) 

5 dita di violenza (The invmciblc boxer) N 
miglior film di karaté a colon. (VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50,913 
(Ap. 15.30) 

Un thriller a colon II gallo dagli occhi di 
giada con Conado Pani, Paola Tedesco, Franco 
Cittì (VM 14). 

UNIVERSALE D'ESSAI 

VI» Pi.saiiii, lei 226.196 
(Ap. 15 30) L 800 

■ r.lm neh.osti degli spettatori >. Solo oggi 
Violento, i>olcmico Airdrò come un cavallo 
pazzo (Il F Arrabai, con E Riva, colon 
(VM 18) (Uh, speli 22.30). 

VITTORIA 

Via Pnu'iiliil l’el 180 879 
Ma papà li manda sola? di Peter Bodganov eh. 
Color . con Barbara Strcisand, Ryan O'NtlI, 
Madclinc Kahiii, Kenneth Mar». Per tutti. 
(15.30. 17,30. 19. 20.45. 22.40) 

ALBA (Rifredi) 

Vm F. Vezzam - Tel. 452,296 

Oro 15.30 

Robert Ahman m Nashvtlla (1976) visibile a 
tulli. (Rid AGIS). 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Ciiullanl, 374 - Tel. 451.480 

toscpii Losey. Casa di bambola con J. Fonda, 
T tlov/nid (GB 1973). 5petl. ore 20,30 • 
22 30). Rid AGIS 

C.D.C. NUOVO 

L'ultimo capoln'.oro di Ettore Scola Una gior¬ 
nata particolare con Soplila Loren e Marcello 
Mostroiaiiiii (Uh. speli 22.30). Per tutti 

C.D.C. S. ANDREA 
Ore 20 30 - 22.30) 

Fcrnondo Arrabai L'albero di Cuernica con 
M Melato (1974). L 600 - 500 
C.D.C. S.M.S. S. QUIRICO 
V!» Pisana, 576 - Tel. 711035 
Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Vi» del Sole. 10 
(Speli oro 20,30 - 22.30) 

Per il ciclo di Visconti. Vaghe stelle dell’Qiaa 
di Visconti (1965). Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289 493 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villaniagna, 111 

Riposo 

CINEMA LA RINASCENTE 

Oggi cliiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci 2 • Tel, 282.879 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 194 • Tel. 225.057 
Ore 15.30 

Contro ogni sopruso e violenza un potltlolfo 
eccezionale Agente Newman con G, Peppard 
e R. Robinson, technicolor (VM 14). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Today tnglish 3 women by Robert Ahman wllh 
Shelley Duvall e Sissy Spacck. Show» 3,45 

6 00. 8.15. 10,30. 

BOCCHERINI 

Via Boccherinl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni - Cure 

Oggi chiuso 

EVEREST 

Galluzzo - Tel. 2(M.83 07 
Oggi chiuso 

FARO 

Vìa F. Paoleltl, .36 - Tel. 489.177 
(Ap 14,30) 

Yeti, il gigante del 20 secolo. Technicolor, 
con Tony Kendall, Phoen.x Grtnl, J m Su!- 
I van. 

FLORIDA 

Via Pisana, 

Oggi chiuso 
ROMITO 
Oggi chiuso 


109 - Tel. 700.130 


COMUNI PERIFERICI 

C.D.C. COLONNATA 

(Speli, ore 20,30 - 22.30) 

Per il ciclo personale di Thodoros Anghelo- 
pulos: Ricostruzione di un delitto (G.R. '70) 
di T. Anghelopulos. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 
(Ore 21.30) 

Western eccezionale: Il mucchio selvaggio • 
colon, con Wiitìam Holden * R. Ryan. (VM 14) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 

Brucia ragazzo brucia con Francois» Prevost, 
Monica Strobel. Regia di Fernanda Oi Leo. 

MANZONI 

Un film eroi.co. La calda preda in technicolor 
Jane Fonda Uh. spett. 22,40. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20J22 593 - Bus 37 

Riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Ore 21.30 (L 700 - 5'30) 

Life size di LuiS Bcrianga con Michel PiC 
coll. (VM 18). 

SALESIANI 

I sette del gruppo selvaggio 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italie) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 287.171 • 211.443 
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FIRTYS S.r.l. - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29.054 
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COCCHERI 

SCUOLA DI BALLO 

Lezioni di: 

^ Tango, Valzer, Boogie-Woogie, Rock, 
Samba, Twist, Che-Che. Charleeton 
Via Atfanl, 84 • Tal. 21.S.43 • Firenze 
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1 lavoratori giudicano ambiguo l’atteggiamento dell’ENl 

«Marcia del lavoro» nell'Ainiata 
per l'occupazione nelle miniere 

Avrà luogo il 5 aprile prossimo, in occasione di uno sciopero generale di tutto il comprensorio 
Sono già previste nuove manifestazioni di lotta per fare uscire allo scoperto l'ente di Stato 


In occasione del convegno commerciale « Praphilex 78 » 

Un corriere a cavallo porterà 
la posta nella piazza dì Prato 


PRATO Con una iinina- 
Rine (li altri temi)!, che ap 
pnrtlene alla storia del ser¬ 
vizio postale e al suoi albori, 
sarà dato il surroIIo alle ma- 
lùfostazionl filateliche che si 
•svolRono in occasione, come 
è ormai tradizione, del con 
vegno commerciale « Praplil- 
lex 78». Un corriere a caval¬ 
lo, con 1 costumi del periodo 
storico preso In esame in (lue- 
sle manlfe.stazioni, 1859-I8<n, 
percorrerà i pochi chilometri 
che dividono Poggio a Caia 
no da Prato, i)ortando ccn 
se un particolare tipo di cor 
rispondenza in un plico di 
messaggi. Questa curiosa 
(juanto inaspettata rievoca¬ 
zione storica, fatta In modo 
vivente, avrà luogo sabato 18 
marzo, prendendo le mosse 
dalla villa medicea della pie 
(;ola località del comprcnso 
rio prate.se fino al ))alazzo 
Pretorio, nella piazza del co 
ninne di Prato, ove il cor 
riero consegnerà ai parteci¬ 
panti al convegno la «posta 
speciale » che egli trasporterà 
In questo modo tradizionale 
ed originale. 

Il calendario delle manile- 
stazioni è molto nutrito. Og 
gl fino a domenica, con una 
cerimooia Inaugurale alla 
pre.scnza di autorità civili e 
militari, sarà aperta una mo¬ 
stra che porta 11 seguente ti 
tolo: « Dagli antichi stati del 


l'unità d'Italia - Storia po.sta 
le di un periodo di transi¬ 
zione ( 185!)-1881 ) ». Nella mo 
stia che si articola in due 
sezioni, verranno esi)osti 
molti francobolli, lettere e 
documenti, con la pre.senza 
di testi originali di Garibal 
(I:, Mazzini, Rica.soli, del go 
verno provvisorio, tali da 
dare una rapiiresent azione 
((uanto più reale, di un jie- 
riodo storico fra i più densi 
e interessanti della vita del 
nostio paese, in ( ui furono 
IJoste le basi dello stalo uni¬ 
tario. Per 1 elidere po.ssibile 
l'esposizione di una docu 
mentiizicne cosi amiiiti e in- 
(cnsueta sono stati invitali a 
Prato collezionisti (nivali di 
lama mondiali'. 

la* manifestazioni che se¬ 
go irta ino cnminenderanno. 
Ira il 15 e il 21 di marzo, 
una mostra di anticlie carte 
itinerarie postali, che si ter 
là nella sala del turismo in 
via Cairoli; il convegno com¬ 
merciale. il 18 e 19 marzo, di 
Praphile.x 78. nel saloni del 
(lalazzo Pretorio: il primo 
congresso di s'oria (lostale, 
il 18 marzo al Palas Hotel; 
la (iremiazicne degli esiioslto 
ri filatelici, semine lo stesso 
giorno, e la riunione deU'as- 
semblea elettiva (lell'associa- 
zionc italiana di Storia Po¬ 
stale la mattina del 19 marzo. 

Tutto il ciclo delle cele¬ 


brazioni storiche, del conve¬ 
gni e delle rlunion;, è stato 
oiganizzato dairAzieiuia Au 
tonoma di Turismo di Ihato, 
in collaborazione con l'asso 
ciazione italiana di Storia po¬ 
stale e l'Associazicne Pila 
telica Pratese. Per l'occas.o 
ne rAssociazione Pilatelica 
Pratese ha (nedisiiosto car 
teline ricordo sulle quali, die 
tro autorizzazione ministe 
riale, saranno aiiiiosli due 
annulli con il timbro dell'As 
.sociazione Italiana .Storia Po 
.sitile, con la ligniti di un coi 
liere a cavjillo. che è il sim 
bolo di questo ciclo di ma 
nife.stazioni. 

Questti rievocaziciie stori 
ca di (leriodì del nostro pae 
se che (las.sti attraverso i 
Irancoliollì. giunge ormai al 
la sua terza edizione e si 
collega a ((uella della storia 
della (losta militare deH'anno 
(irecedente, che si svolse seni 
ine in coincidenza con il con 
vegno commerciale e filateli¬ 
co e numismatico, denomi¬ 
nato « Praphilex», che si tie¬ 
ne. con questa edizione, per 
l'undicesima volta. 

l,e manifestazir.'ii. che già 
nei precedenti anni avevano 
avuto una larga rispondenza 
di (lubblico, consentiranno di 
ai'rire una finestra storica 
attraverso una materia, la fi 
laielia, che rimane .scono 
scinta. 


Con il nuila-osta della Regione 

Qualificazione 
professionale 
in Val di Cecina 

PONTEDERA — Pres-so il dipartimento 
Istruzione e Cultura della regione to.scana 
si è tenuta una riunione (ler definire tem¬ 
pi e modi di attuazione del corso di ((uaii- 
ficazione professionale per operatori clii- 
mici, con finanziamento della CEE che si 
terrà quest'anno in vai di Cecina. Si tratta 
di un progetto strettamente collegato alla 
apertura di un nuovo stahilimenlo del- 
l’ENI per la produzione cliimiea a Saline 
di Volterra e per il (lolenziamento dello 
stabilimento della società cliimiea Lardo 
rello di proprietà deirENf. due importatili 
investimenti dell'industria pubblica in que¬ 
sta zona por circa 30 miliardi. Tali inve 
stimenti .saranno realizzati in tempi lirevi 
e prevedono quindi un allargamento dei 
livelli di occupazione per manodopera qua¬ 
lificata. Alla riunione, rappre.scntanti del 
i'Eni e dell’Anic. della società Chimica Lar- 
derello e della Regione Toscana, erano pre 
senti anche la Comunità Montana della 
Valdicecina e ramministrazione provincia¬ 
le di Pisa elle seguono nella zona i prò 
hlenii della ciualificazione profe-ssionale. ol¬ 
tre al consiglio di zona e al consiglio di fab 
brica della società Ciiic^ica Larderello. 

E' stata ribadita l'esigenza di andare a 
Bceltc operative per quanto riguarda gli 81 
partecipanti a quc-sto cor.so di qualificazione 
e formazione professionale, individuando da 
un lato l'e.sigenza die il 50 per cento dei 
partecipanti sia scelto fra i giovani della 
legge 285 per l’occupazione giovanile, e l'al 
tro 50 per cento dalie normali liste di col 
locamento. con criteri oggettivi, prendendo 
in considerazione le liste di tutti i comuni 
della comunità Montana. 

Tenendo conto die i'ANIC e i'Eni hanno 
riconfermato la validità degli impegni di 
investimento a suo tempo a.ssunti e ia vo 
lontà di andare in tempi brevi alla loro 
realizzazione, ne deriva che anche il corso 
deve e.s.sere mcs.so in piedi con urgenza per 
porre i partecipanti in grado di c.sserc poi 
avviati all’attività produttiva nei due sta 
bilimenti. 

Proprio per questi motivi la Regione to 
scana. a conclusione della riunione, ha .ss 
sunto l'inipegno di dare il propria parere 
favorevole al cor.so e tutti i pre.senti lianno 
auspicato che questa esiicricnza po.s.sa es 
Bere nic.ssa a disposizione per la qu.slifica- 
zione dei giovani anche in altre realtà die 
non inlere.s.sano direttamente il .settore (irò 
duttivo pubblico. 


Promessa dalla CNA nazionale 

Estesa a Prato 
l’indagine 
sull’ambiente 

PRA'I’O — Una indagine nazionale sugli 
ambienti di lavoro sarà condotta dalla CNA 
(confederazione nazionale dell'artigianatoi 
insieme all’EPASA. il centro di studi e ri- 
eerdie dcll'as.sociazione artigiana. La riccr 
ca. die verrà portata avanti a livello nazio 
naie, avverrà su un campione di realtà 
caratterislidie per la loro situazione econo 
mica. 

Per quanto riguarda Prato l'indagine si 
svolgerà su un campione di 50 aziende ar 
ligianc del .settore del te.ssile .scelte sulla 
ba.se di criteri precisi. Saranno c.saminate 
aziende di.stribiiite in varie parli del terri 
torio prale.se. in modo da dare un’idea dd'.c 
diverse condizioni produttive. Su questa 
scelta ila pc.sato la volontà di coprire un 
po’ tutte le zone. 

Inoltre queste aziende non .saranno di 
unico tipo; i campioni .segnalati offriranno 
un quadro di quella che è oggi l'impre.sii 
artigiana pratese, e della sua attività, li 
numero maggiore di imprese « indagate » 
è dato dalie aziende artigiane di te.ssiiura. 
circa 30. La ricerca verrà estc.sa anche a 
10 aziende di ritorcitura e 10 di roccatura, 
nella scelta .si sono tenuti pre.scnti altri 
fattori tra cui quello delle dimensioni delle 
aziende che riflettono i vari a.spelti del 
l'artigianato locale. Intcres.sale all'indagine 
sono imprese artigiane di « grandi » di 
mensioni. con circa 15-20 lavoratori, ed altre 
molto piccole con pochi operai o addirit 
tura con ne.ssun dipendente. 

Né c stato .sottovalutato l’elemento terno 
logico. Infatti il campione .scelto si liasa 
su imprese che iianno maerhinari nuovi 
ed aziende che presentano un tipo di tee 
oologie piuttosto veccehie. La ricerca, .se 
guendo questi criteri, coinvolgerà a'.trc arce 
caratteri-stiche della no.stra regione, come le 
impre.se artigiane del marmo a Carrara e 
sarà compiuta sulla ba.se di un questionario 
definito clagli organismi nazionali della con 
federazione dell’artigianato. Ciò permetterà 
di avere delie indicazioni uniformi, che .se 
guiranno le finalità che ispirano questo 
tipo di indagine. 

Secondo la CNA. c’è la necessità che le 
malattie debbano e.ssere prevenute prima clic 
curate. 

La prc(x*cupazione die ha mosso !'a-s.-io 
ciazione artigiana è quella di verificare 
quali siano le condizioni di lavoro nelle 
imprese artigiane e il danno che po.ssoiio 
arrecare agli .ste.ssi lavoratori 


Giunta e presidente eletti con il voto di tutti 

Gestione unitaria nel distretto 
scolastico della Val di Cecina 

Positivo accordo fra le due liste che si erano fronteggia¬ 
te nel corso delie elezioni per gli organismi scolastici 


ROSIGN.WO — Le motiia/io 
ni unitarie che liaiino pernies 
so di giungere alla elezione 
del (ire.sideiitc nella person.i 
del compagno Demiro .Mar 
dii. o della giunta del distret 
to n. 38 die comprende i ( o 
niuni di Cecina. Rosignano. 
Bibbona. Castagneto. Sas.‘;et 
ta. Monteverdi. Santa I.uce. 
Castellina. Montcscudaio. 
Guardistallo e Casale, danno 
eertaniente un contributo eon- 
crcto alla soluzione della cri¬ 
si clic sta attraver.sando la 
scuola. 11 valore unitario della 
elezione è ancora più spiccato 
se consideriamo die nel di 
cembro scorso i candidali al 
distretto vennero votali attra¬ 
verso duo li.ste (xintrapiioste. 
L'una. che comprendeva i 
partiti della sini.stra, compresi 
repubblicani, socialdemocrati¬ 
ci e frange avanzate del mo¬ 
vimento cattolico; l’altra, di 
ispirazione integralista. Lo nu 


iiioni die (ireeedettero la for 
ni.izioiie delle li.ste non aireb 
liero (vrto fatto s(X'rare n«'llo 
incontro ohe s. è \erificat«» 
nella prima xxiut.i del i.iiisi 
giio di distretto. 

Ma non vi è stato solo l iii 
(oiitro di toloro die tre nit-si 
or .soi>i .si eoiitendevaiio l'ole 
/ione da opjxiste (xisiziooL ma 
M è stalo audio ras|H‘ito 
(losiiivo di aver sainito aggre 
gare intorno alla (xisi/ione uni 
taria. audio le altre coiuiki 
nenti: eokiro die lavorano e 
operano nella scuola, le t^ni 
ponenti del mondo del lavoro, 
le as.sociazioni autonome di 
categoria, impegnate nello 
stos.so di.strelto. determinando 
un arco di forze ampiamente 
rappresentative clic < si im- 
liegnano a sviluppare, al di là 
delle diverse matrici culturali 
e ideali, un (ximune lavoro 
inteso come contributo ad un 
più \a.sto progetto c im(iegno 


d. rinmiiameiilii lidia si imI.i 
e della società ». 

Si è aìtresi affermato uni 
ta riamente die deve es.stre fa 
verità la ge-ti-me .■sviale della 
sniola die si ispiri ai \alori 
dt'lla tolleranza delle idee, 
alio spinto deiiitxrat eo. » ai 
tuando in canijio educativo, 
tutte le forme di plurali.smo 
all’interno della si-uola pah 
hlica la quale de\e estendersi 
neH’ambito distrettuale ». non 
ledondii i diritti ail'esi.stcnza 
d. scihile private. 

Sul piano o(vrati\o. pur ri 
munendo al presidente i com 
piti indicati nei decreti dolo 
gali, il consiglio d; distretto 
elaborerà un proprio regola¬ 
mento interno che preve(lerà. 
tra l altro. la formazione di 
commi.ssioni che possano per¬ 
mettere un lavoro funzionale 
del distretto c al tempo stesso 
avvalersi del contribino di 
tutu i toiisiglicri. 


ARCI DOSSO — Una (iiù (irò 
fonda con.sapevolezza .sulla 
grave situazione economi 
cosocilc dell’Amiata e la 
con.segiiente neco.s.sità di una 
più vasta e articolata inizia 
tiva (i(‘lle forze (lolilielie. so 
ciali c isiiluzionali. sono sca 
turile da un eonvegnu sv<» . . 
s! iK'lia .s, lii consilMrc ni A* 
cido.s.s(). All'iniziativa — pio 
mii.->.sa dal eoinitaio di /wua 
compren.sonal? della lederà 
zione CGILCISI. UIL. per ve 
ni.care lo stalo della verlen 
za, alla luce dell'incontro 
svoltosi il 17 feliliraio .seor.so 
tra i dirigenti dell’ENl e i 
gru|)|ii iiarlamentari PCI. DC 
e PSI in merito alle quest io 
ni concernenti i (nani di ri 
conversione produttiva (ire 
visti (ler la organica soUizio 
ne della « Vertenza Ainiala » 
- - lianno (jarleci()ato i ra() 
pre-ientaniI (lolitiei. gli ani 
riiinistlatori locali, (irovinciali 
e (larlamcntai 1 ((icr il PCI 
era (ireisente la com(iagna l*'. 
rias Hi'iardii delle province 
di Siena e Oros.seto. 

Il comiiagno Arezzini. della 
.segieteria del comitato unita 
no di zona, diqio aver ri()ro 
l)().slo succintamente alcuni 
d.iti sulla prcoccuiianle situa 
zinne, al limite della tollera- 
hihta. economica sociale ed 
oeeiqiazionale (iiTsenle sul 
l’Amiala. è (la.ssato ad e.sami 
mire alcune sconcertanti (io 
sizioni e atteggiamenti (lei 
I’ENI che non fanno (irelude 
re ad uno shocco (lositivo 
della vicenda. Infatti, PENI. 
( 10(10 aver dato in varie tasi 
as.si(urazioni sulla realizza- 
z one di in.sediam<‘nti iirodui 
tivi. .sostitutivi al mercurio. 
Ila ni ( 1 1 • III al *■■ ... 

j la ha.se degli accordi .sotto 
sentii li 22 set li iiitue liim. in 
([MI .sfult imo (u riodo ha dato 

Illudo ad cn " > it'-tii, (il ipo 

tesi e di soluzioni » 

Un giud ZIO. ((Hello dei sin 
dacali. cne trova conl-erina 
noi fatto die proiirio I'ENI. 
nel suddetto incontro con i 
parliti, aveva c.si)rea.so agli 
interlocutori la ridiie.sta di 
un margine di tempo di due 
mesi per una maggiore e più 
dettagliala disamina delle 
questioni. Tale scadenza si 
sta velocemente avvicinando 
senza c/te «segnali» eoiicreti 
di volontà e di inve.stiin*'’nti 
siano venuti m.inifcslandos'. 
Alla luce di questo atteggia¬ 
mento dell’ENl. è pertanto 
nece-ssario. come da tutti è 
stato richic.sto. ed anche per¬ 
chè le popolazioni amiatinc 
fono stanclic di asi>ettare, di 
dare inizio immediatamente 
ai lavori di istallazione delle 
due aziende .sostitutive in 
Valdipaglia. dato die i! con 
.sorzio di'! Comuni Iv» 'là 
predi.spaslo le aree per ta¬ 
li in.sediamenti che. qualo¬ 
ra dove.s.sero saltare, pre¬ 
giudicherebbero ulteriormente 
quiilsia.si attività produii.va. 
Oltre a que.sta richie.stii di 
inve.stiniciito caiiace di aiirire 
(inssibilità di lavoro a 700 800 
nuove unità, eoa forza è sta¬ 
to .sottolineato, .soprattutto 
da jxirle deil'ingegner Latino. 
dir(.*ttore del Di.strelto Mine 
rario di Gros.seto, l'esigenza 
di appr(Klare finalmente a 
quel piano minerario nazio 
naie di cui il mercurio, ai 
traverso più attente analisi 
sulle necessità di mercato e 
il ruolo die può ricoprire nel 
contesto di una politica di 
approvvigionamento tecnoio 
gico. può e.ssere in grado di 
dare un impul.so alla riprc.sa 
economica amiatiiia. 

F.d è da questo quadro di 
riferimento die si è pari.li 
per scongiurare, chiedendo 
una « manutenzione attiva » 
degli impianti, io smantella 
mento delle miniere ancora 
in attività, scpiiur ridotta. La 
cri.si dcll’Aniiata, il suo ca 
ratiere e specificità, si inne- 
.sta nel conte.sto più comple.s 
s'vo del oae.s'* far 'idolo es 
surgere ad una dei punti 
c.iluì. che mirila m t.s.seie 
considerato con attenzione, 
l-a degradazione amialina, lo 
frollamento del suo tessuto 
.^«xiiale. riguardano, roniiile.'. 
sivauientc. lutti i settori prò 
duttivii agricoltura, turismo e 
.si.stema infrastrutturale. Per 
tutti que.st! motivi la verlen 
za è n.azionale 

Ma venendo al concreto 
p.-^plicar.si delle iniziauve di 
lotta occorre sottolineare che 
ancora una voila unitaria 
mente e resporesabilmente 
l iniero movimento democra 
tico si fa carco di gravosi 
problemi per detenninare 
nell’Aniiata quella inversione 
di tendenza capace di appro 
dare ad un a.s.sclto prcxiullivo 
robusto e siabile. 

Per uscire da alcune .situa 
zioni precarie e « a.ssisteiizia 
1: » come d.mostrano gli 800 
minatori in ca.s.sa integrazio 
ne. le 8 mila donne clic .svol 
pono lavoro nero, le centinaia 
di giovani e ragazze di.stx'cu 
pale o con il posto di l.ivoro 
in dì-scu-ssione. .sono .stale u 
iiitariamente def.nite nuove 
forme di lot^a. 

Il 5 aprile prossimo, in or 
rasione di un nuovo .sciopero 
conipren.soriale. sì .svolgerà 
una n’aova « marcia del lavo 
ro » a testimonianza rieU.i 
coninotiività e imn^goo d*** I 
lavoratori e delle popolazioni. 
Prima del 18 aprile, giorno 
dellincontro con I'ENI, .si 
terranno altre iniziative: ri 
chiesta di incontro con il g(v 
verno, (^on i grappi paria 
nientari e le commi.s.s.oni e 
conomiche dei partii; 

Un raolo specifico e parti 
colare avranno le a.sseniblee 
elettive 

Inoltre, a testimonianza d: 
tale volontà, i sindaci e gli 
amministratori amiatini, in 
occasione dell’incontro, sì 
trasferiranno a Roma, presi¬ 
diando simbolicamente strade 
e piazze .sottostanti la sedede 
del nuovo ente minerario. 

Paolo Zivìani 


Ogni due mesi si sommano 450 milioni dì interessi passivi 


Dal nostro inviato 

VOLTERRA — Lo Pslclila- 
tneo è ui veide e non ita (io- 
luto ancora pagaie gii stipeti 
di di Febbraio ai dipendenti. 
Le cas.se sono conipletainente 
vuole: .si a.spetta che i tc.so- 
rieri delle AmmiiiLst razioni 
provinciali di Pi.sa e Livor 
no mettano a di.spo.sizìone il 
liquido occorrente a .sblocca 
re que.sta a.s.surda .situazione. 
Ma le Ca.s.se di Rì.sijarmio 
delle due città non si decido¬ 
no, nono-stante e.sistano tutti i 
presti|)|)o.sti. a mettere a di- 
.s()osizione del Cou.soizio inter¬ 
provinciale di VolK'rra i .soldi. 

Gli amministratori proie.sia 
no. in.si.siono per avere i lon 
di. « E’ un'eredità die viene 
da lontano - dici* Renzo Ver 
ditielli. (ue.s’dcnK* dd Coii-oi 
ZIO interprovinciale —. S'a 
tuo ceni iiuaiiuiiU- alle pi*-4- 
(OH uno .scopi rio di c.i..-:i ( In* 
imbottiglia ogni po.s.sibiiità di 
movimento linan-ziaiio Kiaino 
a 12 miliardi di .sciqierlo di 
ca.s.sa. Ogni due ine.si (laglua 
mo oltre 4.50 milioni di ime 
re.s.si (las-sivi. E’ a.s.sui(lo. O .si 
.sana qut*.sla situazione niJiiu 
ri*. ovviamenti*. andremo 
sempre in (leggio. Esì.sKjho 
le [)(>.s.sìbilltà |)er venirne fuo 
ri: (ler quanto ci riguarda 
abbiamo adeguato ogni nostra 
azione a que.sta linea d’au 
sli*rità ». 

Il costo delle rette (ler 1 
malati è andato, proprio per 
(*lletto di que.slo lardello di 
ddiiti. (irogre-s-sivamcnU au 
meni a lido. Siamo a :i7.000 h 
re al giorno (per oltre il 40 
(ler cento incidono i>ro|)rio gli 
iiitere.s,si (la.ssivi». 

Sulle spalli* dei Consorzio 
sono dal '83. anno di coslitn 
zionc. i costi (Il (|U(‘sta « cit 
tà » du* SI trova adagiata ai 
(ucdl (il Volterra Le ainmi 
nistrazioni (irovinciali di Pisa 
e (li LÌTorno ri|>ianano la gi* 
si ione ('conomìea du*. per sta 
luto, deve e.ssere in (lareggio. 
« La principale condizione die 
in (losia quando fu in.sediato 
ìi Con.sorzio — dice ancora 
Renzo Vcrdianelli - fu t|uel 
la dio gli ammalati provenls 
■si'io dal territorio. Questo non 
solo per motivi t'conoinici ma 
andie e .soprattutto, (icr moli 
vi terapeutici. Que.sl’oiiora In 
abbiamo rigorosamente com 
(liuta. accentuando anche l'e 
lemeiito di doosiiedalizzazio 
tu* » 

Oli ammalati provenivano 
oltre die dalle due (irovince 
anche da Inqieria. La Siie 
zia. Roma c Cagliari. Senza 
.SCO.S.SOUÌ. con accordi precisi 



L'ospedale psichiatrico di Volterra 


Una «camìcia di forza» 
ìmmobìlìzza lo 
psichiatrico di V olterra 

I dipendenti non hanno ancora riscosso lo stipendio di febbraio ■ Alle stel¬ 
le il costo delle rette - Diminuiscono i ricoverati • Rapporto col territorio 


e con un’alttiila valutazione 
medica, il iuiin(*ro degli ani 
maiali ricoverali è diminuito. 
Nel 1975 vivevano nello Psi 
diiatrico circa 12it(t ammala 
11. Ora .sono (loco (iiu di 8.50 
■ Alleile il personale, in questo 
ste.->.so (leriodo di temilo, è di 
inìnuito iiii.ssaiido dalle 870 
unità a 790. 

C’è stato dii di fronte a 
((iiesla o(H“razione lui gridalo 
allo scandalo. Sono stali i con 
servatoli, coloro die da sem 
pre vedono lo Psichiatrico 
e.sdusivamenti* come fonie di 
lavoro, addirittura come eie 
mento di ricliiaiuo e di « pre 
stigio ». La logica di questi 
« ccn.sori » è mercantile: tanti 
ammalati, tante rette, tante 
(ler.sone che vi giostrano in 


Ionio La volonià umlari.t 
c.-,pic,-..->a ((iiando Iti siglalo un 
(uillo nmlano (ler la ge.stioiu* 
tonnine dcirOsiit'dali* ha (it* 
1(5 rello. 

Il (lo('unu*nlo nmlano aii 
provalo dalle Federazioni (irò 
vincinli (il Pisa e di Livor 
no del PCI, PSI, DC. PSDI. 
PRI e PLl nel '73 — e ora 
(la rinnovare — (iia'Vedi'va 
tiuc.slo laiiiKirto nuovo con il 
territorio. 

« Ci si re.st* conto allora e 
ancora di (liù oggi doiio iilcu 
ne (lositive c.si)i*rienz.e -- ci 
(lice un infeinyen*. Mauro 
Pezzagli — che .solo cosi è 
|)o.s.sibil(* imo sviliipix) allenili 
rivo ri.s()ctto alla tradizionale 
degenza manicomiale. Solo 
saldando organicamente le 


.■^triitture e il (ici.Minale o.-.|)i' 
iiali(*ro alle e.sigcnze (Id Ut 
ntono e oiicrando mi salto 
(il ((iialìtà. collie aliliianio in 
(Kirte già lallo, nel livello 
il(‘ll(* pic.il.izioni .SI può pal¬ 
la re di suiii*nimi nto in (losi 
iivo (leili* veccliie, damio.a-. 
(u i icolo.ie ” gabbit* " manico 
miali ». 

Si va dunque ver.so il nuovo 
amili* .se con conlrac(()l()i c 
con la cappa dclli* immense 
(Ilificoltà linaiiziaric. 

« I lavoratori dello P.^ich!a 
tnco — o.s.^eI•va il sindaco di 
Volterra onorevole Mario Gin 
stanili — stanno dimo.^lian 
(lo im alto senso di resiionsn 
liilità. La loro lotta non la n 
cadere sui ricoverai i quei di 
siiL’i die in altri ca.si si .so 


no registrati. Ncirus.semblea 
(M'rinanente Inumo rltiiulito 
che le scelti* di rniiiiorlo con 
il territorio .sono sacrosante, 
die c'è bisogno di una spin¬ 
ta unitaria per asdre dallo 
sUillo e ricevere puntualmen¬ 
te gli .stlpi'ndi ». II calenda¬ 
rio delle iniziative è stato 
iiiten.so: incontri a Roma, con 
li Prefetto, pre.ssloni pres.so 
ie Ca.s.se di Risiiarmio. « La 
iusscmblea di mai tedi .scorso 
commenta Mauro Pezzagli - - 
è stalo un fatto positivo. Sla¬ 
mo rimasti in osiiedale. ah 
liiamo di.scii.s.so. Alleile alcuni 
ricoverali lianno espro.s.so il 
loro parere. Siamo arrivati a 
questo liattendo le posizioni 
(iiù arretrale ». 

Il mancato pagamento de¬ 
gii stiiK'iidi si era già verifl- 
iato altre volte « Si va avanti 
a smgliiozzo - si sfoga il 
Presidente dd Con.sorzio - - di 
tanto in tanto le ra.s.se rl- 
inaiigono vùote. Un conirilni- 

10 della Reeiotu* (17 (ler cento 
.stille rctlei ci ha latto rirart* 

11 fiato per tin anno e mezzo. 
Poi siamo I iiiioiuiiali nel 
Inno. Dovrelilicio a giorni ar¬ 
rivarci circa 4 miliardi dalla 
Ainniiiiist razione provinciale 
(li P>a (ler i iiuilui a ripiano 
dei disavanzi cconoiiiici con¬ 
ci.ssi dalla Ca.s.sa Dciiosili e 
Pr(‘.-,riri. Altra lioccatu d’ari». 
.Si'ivono conunuim* interventi 
risolutori ». 

Oli stiiicndi arriveranno 
(lun((ue a giorni ma non fini¬ 
ranno gli a.ssiili. Ci sono da 
(icrcorrcrc s(*nricri diversi dal 
().i.*T.-.iilo: lilocco d ■11(* a.ssuii- 
ziom. molnlilà d(*l (ler.sonale. 
E' la linea (Icll'aiisti'rita du* 
non cala d'alto ina du* vie¬ 
ne mi|)Osta dal " ([iiotidiauo ”, 
dal nulle (u'otiiemi ni qiinli 
amimm.straion e o()erat()ri de¬ 
vono dare nnmcdiata nspo 
.st a 

« Pillilo; garantire lOccu- 
(lazionc. S(*(()ndo: rdiniciaie 
ancora (im a tondo i rap(ior- 
li con il territorio Terzo: 
non c’c solo lo Psiclnatrico e 
((iiindi c’c lii.-'Ogno di iiuiie 
gnarci in una lotta |ier lo 
.svilu|)|)ii (lei .settore industria 
le e artigianale -- conclude 
Emdio Ciori. a.s.sr.s.sore comu¬ 
nale. 

Intanto doliliiamo (lensare n 
risolvere il (irolilema degli 
.si i()ciidi. Dobliiamo fare in 
modo che i lavoratori abbia 
no ((uimlo (iriiiia i .soldi du* 
gli .s()criano Po.ssibiliii(*ntc 
.‘-ululo 

Maurizio Boldrinì 


Il settore regge grazie alle commesse che arrivano dall'estero 

Sono gli sceicchi i migliori clienti 
di tutti i mobilifici della Valdelsa 

Ristagna il mercato interno a causa della crisi delEedilizia — 250 lavoratori a cassa integrazio¬ 
ne — Il 6 maggio convegno a Poggibonsi organizzato dalle amministrazioni comunali della zona 


POGGIBONSI - La Valdelsa 
.sene.se c fiorentina si as}>etta 
motto dal convegno .sul mo¬ 
bile elle si svolgerà a Poggi- 
bon.si il 6 maggio pro.s.simo. 
L'indu-stria del legno. sviiui> 
pala in maniera consLstente 
in questa zona della Toscana 
eo.stellata di imprese me¬ 
dio picole fra cui ne .spiccano 
alcune di dimensioni più 
ma.s.s:cce. attraversa un pe¬ 
riodo di crisi, ma le «radici» 
del .settore, ammette Mu- 
gnaini .segretario di zona del¬ 
la CGIL, .sono .sane. 

La situazione però rispetto 
.soltanto ad un paio di me.si 
fa si è aggravata, nelle 
fabbriclie « Tisa ». « Lucita ». 
«Vidcania». «To.scana arre- 
dam?nt! ». molti operai sono 
colpiti dal provvedimento, 
alleile -se determinato nel 
tempo, delia cassa integra¬ 
zione: da lunedi prossimo, 
poi. anche gli operai delia 
fabbrica « Sìiilesi » andranno 
in ca.s.sa integrazione e (xir- 
leranno co-si il numero delle 
mae.stranze soltopo.ste al 
provvedimento a circa 250 u- 
nità di cui. quasi un quinto, 
donne. I motivi con cui gli 
imprenditori Valde.sani giu- 
slifirano la ca.s,.sa integrazio¬ 
ne |ier gli operai sono di¬ 
ventati qua.si un ritornello 
I che ormai s; sente ripetere 
: da tempo: le vendite sono 
1 calale, il mercato non tira 
j più come una volta, si prò 
! duce .soltanto per il matazzi- 
no. In effetti il mercato na¬ 
zionale è in grado di a.ssor- 
bìre .solitinlo un 20 30 per ccn 
to della produzione di motiili 
«.sfornali» dalle fabbriche del¬ 
la Valdelsa. in più alcuni 
imprenditori aggiungono alia 
t.ritera u.suale per giastifira 
re la ca.s.sa integrazione an 
che il fatto che in molte a 
ziciide non ci sarebbe piu li¬ 
quidità. Cè un fatto, pero, 
mollo importante che non 
può essere assolutamente 
.sottovalutato. Gl; imprendilo 
ri non «rischiano» più da 
tempo, vale a dire che ven 
dono 1 prcxloti- .solamente in 
cornanti e prima di ri,schiarc 
rinsolvibihtà da parie d; un 
cliente oppure il pagamento 
dilazionato. preferi.scono non 
vendere e mettere quindi gli 
o(x*rai 111 ca.s.'>a integrazione 
Fortunatamente questa logica 
non è pa.ssata ancora nella 
totalità degli imprenditori 
anche .-e resta un fatto niol 
to dìffii.so 

Le aziende che .se la }>as 
sano meglio d; tutte .sono 
quelle che lavorano per l’e¬ 
stero. gli .sceicchi dei pae.si 
arabi, insieme al Canada, ad 
alcuni paesi scandinavi e alla 
Francia, sono gli acquirenti 
maggiori dei mobili prixlotri 
in ValdeI.sa. pc-r di più gli 
sceicchi non sono nemmeno 
clienti con troppe pretese; si 
accontentano, infatti, di un 
I po’ di tutto compresi anche i 
mobili molto ingombranti e 
un po’ démodé che invece il 
mercato nazionale, ma anche 
il resto del mondo, rifiuta. 

Proprio ' per cercare una 
.soluzione ai problemi dell’in- 
dustria de! mobile le ammì 
mstrazioni comunali della 


ValdeI.sa .sene.se* e fiorenlina 
lianno deciso di organizzare 
un convegno .sull’indu.stria 
de! mollile e deirnrredaiiien- 
to (il quale hanno dato iin 
inediatanienle la propria a- 
de-sione anclic la regione 
To.scaniT. gli enti regionali 
ERTAG e FI DI-Toscana. le 
amministrazioni provinciali 
di Firenze e di Siena, le .se¬ 
greterie di zona del PCI. del 
PSI e della DC. l’artigianato 
senese. l'Unione senc.se degli 
artigiani, il Con.sorzio Poggi- 
iKui.si Produce, il Con.sorzio 
ELsa legno. l’A.s.sociazione 
dcffli industriali di Siena e la 
delegazione valdei.sana dell’ 
API to.scana. 

Il convegno, al quale .sn 
ranno invitati gli enti pub 
biici. le organizzazioni sin 
dac.ili. gli i.stituti di credito, 
le forze economiclie e .social; 
della Valdelsa. si articolerà 
attraverso la prefiarazione di 


(lue ricerche dislinte. Il pri¬ 
mo conlnlnito. nijportalo 
dall’amininist razione provin¬ 
ciale di Siena, riguarderà gli 
a.siietti della formazione prò 
fe.ssionale per gli addetti del 
.settore del legno, mentri* 
l'altra ricerca. promo.s.sa dal 
l'ERTAG, affronterà i pro¬ 
blemi della tipologia c del 
«design» del mobile in tv 
Jazione ai (iroblemi dell’edili¬ 
zia (* al mercato interno ed 
estero. Le organizzazioni .sin 
dacali parteciix*raiino al con 
vegno die si terrà nei locali 
(lei Giardino d’inverno ed a 
vanzeranno alcune propiosti* 
che .scaturiranno da un lavo 
ro di approfondimento che .s: 
articolerà attraverso la con 
vocazione di niimcrase as- 
.senibtee nelle fatibridie. Ma 
(irobaliilmente. il nixlo dei 
probicini del .settore del le¬ 
gno è rappre.sentaio da un-i 
.'^celta che ancora gli ini 


prenditori non lianno voluto 
compiere fino in fondo: quel 
la dL*Il’a.-v.socinzioni.smo t* del¬ 
la cooperazionc sia nella n 
cerca di mi*rcato clic per (io 
ter (Kii progranimare la prò 
duzione. Si tratta, insomma 
li: non andare avanti ognuno 
(ler conto proprio come si è 
fatto fino ad oggi, una scelta 
(ile ha dato luogo anclie a 
notevoli .spredii. comi?, (jer 
csemiiio. la vera inflazione 
clic (’è ndi'organizzarc 
niost re. 

Ma a portare in disce.su il 
L'rafico del mercato del mo 
t»il(' .sono stati anche alcuni 
fatti contingenti; è diminuiin 
il numero dei matrimoni ed 
(• in fa.se calante il «mettere 
su ca.sa» dal momento die di 
case .se ne trovano (lodie 
di.sponibili (* .spe.s.so l.i scelta 
(Idle giovani coppie ricade 
.«ullandare ad abitare pre.vio 
le proprie f.imiglic. 


Poi con il tenqio. la «mac 
(bilia » valdei.sana ha comin¬ 
ciato ad andare a .singliiozzi. 
mentre quella brianzola prò 
(•((leva sempre (iiu spcilitii 
mente. 

Ora. la Valdelsa guarda alla 
Brianza come ad una «con¬ 
corrente» che è riuscita a far 
meglio. 

Ma il futuro dei settore 
dd legno in V'aldd-sa non 
guarda tanto al «modello 
Brianz.»» quanto ad un (irò 
pno con.soiidamento. 

E' nece.s.sario (lerciò i.stitm 
re iin rapixirto costante con 
l'edilizia in modo die i due 
settori (jos-sano «lavorare a 
stretto contatto di gomito», 
dal momento die le nuove 
tiliologie edilizie ridiiedono 
un ti(io pariieolare di arre 
(lamento die sia funzionale e 
(loco voluminoso. 

Sandro Rossi 


Attentato 
incendiario 
airUnipol 
dì Siena 


SIENA — Atianlato incen¬ 
diario l'altra mattina all'al 
lia all'agenzia sene.-^e deìlu 
compagnia di assicurazioni 
Unipol situata in pieno cen 
irò cittadino, in via dei Ter 
mini 6. Gli attentatori hanno 
ver.^aio nottetempo del li 
qiiido infiammabile sotto la 
porla ed hanno appiccato li 
fuoco. Il portoncino è and.a 
to distrutto c sono stati dan¬ 
neggiati alcuni vetri di f: 
iiesire circostanti e anneriti 
muri e impianti deiragenzi.s. 
L'allarme è .stato dato da un 
inquilino che abita al piano 
di .sopra. I danni sono calco 
labili in dite tre milioni ri; 
lire. L'attentato è .'tato n 
vendicata con im.i telefonata 
da Poggibon.«i da alcuni .*-0 
dicenti « Grappi per i! co 
munismo ». 

Il ge.'.to è .stato roni(i:‘i,ito 
con ia stes-'-a tecnica con la 
quale alciin: ni;.si fa venne 
ro incendiate a Siena a leu 
ne amo in un deposito; in 
q'jeH'tx'casione volantini che 
rivendicavano rallentato a 
« Lotta .\rinata (>er il Co 
muni.'mo >• erano siati nnve 
miti in una cabina telefoni 
ca di Colle Va!deì.«a. 

Sembra dunque che il filo 
del terrori.smo percorra la 
Valdelsa, anche se gii atten¬ 
tatori. in ambo le òcca.s;oni. 
potrebbero e.s.sere venuti a 
Siena da altre località della 
Toscana. 

Per il momento, comun¬ 
que siamo nel campo delle 
ipotesi. Ce da dire però che 
il palazzo dove ha sede la 
agenzia dell’Unipol detiene 
uno strano prìm.ato: viene 
infatti spesso visitato dai la¬ 
dri die prendono di mira la 
ricevitoria del Totocalcio si¬ 
tuala proprio davanti alla 
.'ède della compagnia assi 
curatrice. 


I lavoratori 
rilevano 
gli impianti 
del « Kent » 


GROSSETO — Con un con¬ 
gruo finanziamenio della co 
munita montana aiiiiaiina .-^i 
aprono concrete po.ssibiiita 
di riprc.sa prtxiuttiva (ler il 
calzaturificio Kcnt dì Caste! 
del Piano. Nel maggio .scor 
.-40 cera stata la ciiiusura 
a .seguito del pronuncianien 
lo del tribunale di Firenze 
che aveva decretato il falli 
mento del gruppo Zomp a 
cui l'azienda amialina era 
affiliata. 

Grazie ai finanziamento lo 
« SCOLCA » ( la .società eoo 
peraliva lavoratori calzaiu 
ricr. ainiatini» costituil.i.si 
nell'ottobre .scorso e compo 
sta da 50 dipendenti, in mac 
cioranza ragazze, ha rileva 
to le attrezzature ed i mac 
chinari. 

L'imiiegno e iiniziativa 
delia SCOLC.-\. .si muove nei- 
la direzione d; ricercare un 
imprenditore che sia intercs 
.«ato alla lavorazione, alla ri 
cerca e fornitura di materia 
prima per la produzione del 
le calzature. 


Ricordo 
del compagno 
ì Niccolò Mezzetti 

! D'je anni or sano, il 14 ma*- 
1 13 1976, ma.-.va II corr.pag-ia N c 
I calò Meaaeif. di P.'sa. m.! ta-.ra 
I antifascista, pa.-t'gia.no combatt:."!- 
ta. dirigente sindacale e 33..t co. 
membro de'. Comitato Federale c 
ooi del CFC. negli u timi ann' de - 
i ia sua es'ste.nia fu ressonssb c 
j provip.c ale degii am ci deli’U.nita 
; netta federai’one comunista d P.- 

I **• 

I Ind.candoto ad esemp.o per ie 
j nuove generaa on , i compagni ebe 
I lo hanno conosciuto lo r cordano 
j con stima ed affetto. Per ons-ar.ne 
I la me.morla ia fa.-n g. a sottoscr.- 
I va 50 mila i.re al4'U.n tl. 



p/i Xjudta JUvi^ 


£UNA OSL tIMOACATO OTTIC 


Come previsto, e come già annunciato, S( ferra 
■n AREZZO un ^ deo'sfage » visivo. 

L'miz afiva degii ottici cpfomefristi della provin¬ 
cia di Arezzo, neii'ambito di una campagna pro¬ 
mozionale per ia difesa delia vista, avrà luipgo 
ne* Io-cali deila Borsa N'e.m.i a cj.'a del C.D.V 
(Comitato Difesa Vista) dal i3 al 17 marzo con 
i! seguente erario: m,affina 10-12,30; pomeriggio 
16-19,30. 


< 
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Conferenze e «memorie» 
nell*attività della Colombaria 

La vita stentata 
dì una accademia 
isolata dal mondo 

Una istituzione culturale che sembra negarsi ogni 
occasione di contatto con la città - La ricerca 
finalizzata alle apposite pubblicazioni - Corrispondenze 
con istituti italiani e stranieri - Aspetti 
decadenti e grotteschi - Numero chiuso per i soci 



A voler tracciare, magari 
sulla faLsarifta del romanzo 
« I misteri di Parifji » di Ku- 
• {'ene Sue. una mappa dei 
misteri delle istituzioni cul¬ 
turali fiorentine, certamente 
uno dei punti di maufiiore in¬ 
teresse sarebbe rappresentato 
dairAccademia di scienze e 
lettere « I.a Colombaria ». si 
luata in via S. Kf»idio, di 
fronte alla l.oKttia det'li Inno 
centi, alla (|uale dwliclnamo 
cinesi 1 terza puntata della 
nostra inchiesta. 

Discreta e appartata. spe> 
.so deserta. raccademia 
.semiira negarsi ad oiini mi 
nima possibilità di colloquio 
e di apertura nei confronti 
della città. Un « sotterraneo *- 
ingombro di memorie e dolo¬ 
rosi ric-ordi dj, rovine di ittierra 
è. for.se. rimmaftine che me¬ 
glio riesce a sintetizzarne la 
condizione attuale. 

L’Accademia è nata nel lon¬ 
tano 17115 nella torre Colom¬ 
baia del palazzo del fondato¬ 
re Giovanni Girolamo dei 


Pazzi con la denominazione 
di « Società Colombaria Fio¬ 
rentina ». Nel 1934 essa ebbe 
nuove costituzioni e nel 15H2 
un nuovo statuto, assumendo 
il nome di « Accademia Fio¬ 
rentina di Scienze morali La 
Colombaria ». Dopo i gravis¬ 
simi danni subiti durante la 
guerra, che ne di.strusse la 
swle. rAccademia conobbe 
varie vicissRudini e infine 
tro\ò sistemazione in alcune 
sale dell'e.s convento delle 
Dblate. Superate le costiti! 
zioni con il nuoto statuto es¬ 
sa ha a.ssunto rattuale de¬ 
nominazione di « Accademia 
Toscana di Scienze e Lettere 
La Colombaria ». La lista dei 
numerosi e vari titoli assunti 
ilall’i.stituzione nel cor.so della 
sua esistenza testimonia {li 
uno dei vizi tipici degli intel¬ 
lettuali italiani, un ingenuo e 
pervicace nominalismo che si 
illude di mutare la .sostanza 
delle cose variandone le eti¬ 
chette. 

Distrutto a causa dei bom¬ 


bardamenti. tranne uno spa 
roto gruppo di manoscritti 
dei .secc. XIV c XV. tutto il 
materiale librario, la biblio 
teca deH’Accademia è stata 
rico.stituita attraverso una 
frenetica attività di scambi di 
periodici, atti e memorie di 
i.stituti di tutto il mondo, ar 
rivando a una consistenza di 
circa ventimila unità, della 
quale fanno parte numerosi 
lasciti di .soci defunti. 

L’Accademia è articolata in 
quattro classi: la prima di 
filologia e critica letteraria, 
la seconda di scienze storiche 
e filosofiche, la terza di 
scienze giuridiche, economi¬ 
che e .sociali, la quarta di 
scienze fisiche, matematiche 
e naturali. L’attività consi.ste 
soprattutto nelle pubblicazio¬ 
ni : Atti e Memorie (annuale 
e Studi, collana che ha avuto 
inizio nel 19.53 e della quale 
escono tre o quattro volumi 
all'anno. 

L’attuale consiglio di presi¬ 
denza vede al vertice Kugenio 


(Jarin c a capo dello rispetti 
ve classi Giovanni Nencioni. 
Krnesto Scstan. Gian Gual¬ 
berto z\rchi. Guido Carobbi. 
mentre la carica di segretario 
è ricoperta da Francesco A- 
dorno. 

Una delle attività principali 
dell’Accademia è costituita 
dalle conferenze tenute nella 
sede «Il via S. Kgidio. l’argo- 
meiito delle quali è finalizza¬ 
to esclusivamente alla pre¬ 
sentazione di memorie che 
dovranno poi essere stampate 
nelle apposite pubblicazioni. 
Si tr.itla di un ritii.ile officia 
to gelosamente airmterno 
dell’istituzione, dove si csa 
mina la qualità del lesto e si 
duscute su eventuali deficiin- 
ze dello stesso. L’.Accadeini.i 
nella sua programmatica 
cbiusura si nega a ogni rap 
|)orlo con runiversilà. (|ual- 
che contatto, .sixiradico. ha ca 
rattcre esclusivamente occa¬ 
sionale e fortuito. A queste 
critiche vengono opposte le 
frequenti corrispondenze in¬ 


trattenute con altre accade¬ 
mie o istituti <h cultura, ita¬ 
liani e .stranieri, tra cui l’.-Xc 
cademia di scienze tlell’URSS 
con sede a Leningrado e le 
accademie di Berlino. Praga. 
Budaiie.st ecc. 

Le ajiprovazioni che jiosso- 
no giungere daH’e.slero non 
costituiscono <li per sò fatti 
proli.inti. in quanto non è tan 
to 1.1 serietà dei lavori prò 
dotti. (|uanto l’utilità del tul 
to ad essere messa in discus 
."ione. La .segregazione e Liso 
laininto dai resto della 
.società civile. ei \iene ancora 
detto, sono necessarie per 
assicurare aH’i.slituzione la 
pa<«‘ <Iei luoghi asiatici che 
ospitano laboratori e officine 
di scienza e di cultura e sono 
inoltre caratteristiche di ogni 
accademia. .Ma Torigiiie delle 
accademie non coinciile esat¬ 
tamente con torri di avorio 
(o di piccioni) bensì con più 
concrete .società di filosofi 
(leriiiatetici. che esp<mevaiio 
la loro dottrina alla luce del 


sole. 

Ci sembra che i colombi 
(cosi, si appellano scherzo¬ 
samente i membri della Co¬ 
lombaria) mantengano in vita 
gli aspetti più decadenti e 
grotteschi delle confraternite 
culturali, tra i quali spicca il 
numero rigidamente chiuso, 
(con procerlura vagamente 
iettatoria Taceesso di un 
nuovo socio è consentilo solo 
in caso di morte di uno dei 
sessantadue membri in cari¬ 
ca). 

ItcV.a ancora da segnalare 
che il finanziamento della 
(’olombaria è co.stiluilo da 
un (ontribulo annuale 
straordinario i-rogato dal .Mi¬ 
nistero <lei Ht'iù (ultiirali 
i per r.ilto valore scientifico 
<Iegh studi e delle pubblica¬ 
zioni promosse ». 

Antonio d'Orrico 

NPlIiLA h’OTO: cs/eriio del- 
Vavciidcmia dcllct Colombaia 
m vtn S. Kytdio. 


Le indicazioni dell'assemblea promossa dal centro ARCI 

I musicisti fiorentini 
scelgono il rinnovamento 

Come qualificare la proposta musicale, sostenere la domanda e l'informazione — I rap¬ 
porti con il territorio e gli enti locali - Il programma di attività permanenti di laboratorio 


Un dibattito vivacissimo, al 
di fuori di tutti gli .schemi 
formali in cui. di .solito, ven¬ 
gono « impacchettate » queste 
occa.sioni. ha caratterizzato 
l'a.s.semblea aperta sui pro¬ 
blemi di politica ed attività 
musicale a F'ircnzc. organiz¬ 
zata venerdì scorso dall'.ARCI 
provinciale presso la SMS x\n- 
drea del Sarto, sede del Cen¬ 
tro .ARCI Mu.sicu e del Coor¬ 
dinamento dei gruppi musi¬ 
cali fiorentini. 

La stessa preponderante 
prc.senza di realtà prorluttive 
(il Coordinamento dei gruppi, 
alcuni mu.sicihti e mu.sicologi 
dcH’area 4 colta ». tra i qua¬ 
li Alberti .Mayr. Angelo Bar- 
toletti. Cesare Orselli). ha 
portato immediatamente la 
fliscu.ssione nel vivo del prò 
blema: la musica, i suoi co 
dici di lettura differenziati, 
i vari generi, toccando tutta 
una serie di temi .strettamen¬ 
te collegati al prodotto musi 
cale, quale rinduzione psico¬ 
logica e.sercitata dal mercato, 
la stratificazione culturale 
applicata meccanicamente ai 
vari gcfieri. la forbice tuttora 


esi.stente tra linguaggi codifi- 
roti. e quindi € colti», c tutta 
la nuova arca musicale con¬ 
temporanea 

Promuovoido questo incon¬ 
tro aperto al determinante 
contributo delle forze produt¬ 
tive. r.ARCl fiorentina ha vo- 
1 luto porre agli stessi prota¬ 
gonisti del dibattito alcuni 
problemi di orientamento e 
svilupix) della politica musi¬ 
cale deU’associazionc: sia m 
rapiKirto alla nece.ssità di 
qualificare complessivamente 
una proiiosta musicale idonea 
a sostenere una {lomaiida di ' 
! inforinazionc musicale ormai 
j ampiamente presente, ed an¬ 
che con qualche livello di eia- 
iKirazione. nel te.ssiito .sociale 
che si riconosce nell'associa¬ 
zione cuiturale: .sia. .sul pia¬ 
no più generale del raccordo 
con gli interlocutori pubblici, 

NeH’analizzare questa area 
di problemi, affatto margina¬ 
li in una realtà territoriale in 
CUI sono già in atto, .se pure 
«on nece.ssità di ulteriori li¬ 
velli di crescita, gli strumen¬ 
ti iiolitico ammini.strativi pre- 
jKisti al decentramento per¬ 


manente. ■ e dove. • oltre- al 
Teatro Comunale e ad altre 
.strutture culturali di diffusio¬ 
ne musicale colta e tradizio¬ 
nale. .sono presenti segnali 
consistenti di rinnovamento, 
il primo obiettivo da consoli¬ 
dare è quello di promuovere 
una progressiva saldatura 
delle forze produttive, c quin¬ 
di dei musicisti, dei singoli 
operatori e intellettuali del 
.settore con i livelli di massa: 
contribuendo inoltre a modifi¬ 
care gradatamcfUe le malfor¬ 
mazioni. gli equiviKi. le di¬ 
storsioni culturali che per¬ 
meano quasi indiscriminata¬ 
mente l'area dcirofferta. ma. 
soprattutto, quella della do 
manda musicale, senza entra¬ 
re nello siiccifico delle re¬ 
sponsabilità. meriti e colpe, 
in questo senso, dell'industria 
Certamente la discussione 
che hanno affrontato i vari 
musicisti presenti (che copro¬ 
no praticamente l’intera arca 
della espressività musicale: 
riproposta folk, musica speri¬ 
mentale. musica colta, ricer¬ 
ca). pur nella permanente 
difficoltà creata dai diversi 


codici di comunicazione cui 
ogni genero musicale si ri¬ 
chiama. ha segnalato comun¬ 
que la prc.senza di un deno- 
minatiire comune; da un lato 
la con.sapevolezza di questi 
giovani musici.sti di dolere 
acquisire .strumenti di cono¬ 
scenza .sempre più idonei al¬ 
la richiesta generalizzata di 
informazione musicale, in un 
clim i culturale che vede ac 
cre.sciulo l'interes.se degli in¬ 
terlocutori pubblici attorno a 
questi problemi di iKilitica 
musicale, ma. dall’altro, an¬ 
che la co-icienza di non voìi-- 
re più rappresentare la do 
manda dj uii;i maggioranza 
.subalterna ed emargin.ita ri 
spetto alle grandi scelte- 

1.0 strumento di approfondi¬ 
mento c crescita delle cono 
.scenz.e che il Coordinamento 
dei Gruppi musicali fiorctitini 
si è dato nella promozione 
di attività iiennanenti di la¬ 
boratorio presso il Contro 
.ARCI .Musica, va proprio nel 
senso di que.sta consapcio- 
lezza. 

Elìana Pilati 


Un nuovo gruppo teatrale ne) Pisano 

Nasce nei quartieri 
il Teatro delle Pulci 

Effettuati interventi dì sperimentazione ed 
animazione - Dal circo alle tecniche del clown 


II ‘camiKJ ■-deH’intervento 
toqiierativo in provincia di 
Pisa .SI sta allargando in 
.settori un tempo non prati¬ 
cati. quali quello dell’infor¬ 
mazione e della cultura. In¬ 
fatti dopo la eo.stituzione del¬ 
la Cooperativa Altea. int€rc.s- 
.sata alla produzione cinema¬ 
tografica c che .sta realiz¬ 
zando un film sulle lotte in 
eor,s<» in provincia di Pi.sa 
per la conquista delle terre 
incolte e mal coltivate, un' 
altra cooperativa va ad ar¬ 
ricchire li .settore della coo- 
perazione emergente. 

Si tratta del Teatro delle 
Pulci, un gruppo teatrale di 
liase che iia avuto una po 
■SU iva esperienza di interven 
to nelle .seiiole elementari a 
tempo pieno tie! noni di Pu- 
t Iguane. Ccltano e Sant’Er 
mete, diretta da .Sandro Gar¬ 
zella. e rhe In questi ultimi 
tempi lin effettuato due In 
teres.santi interventi di spe¬ 
rimentazione ed anim.azione 
teatrale: uno pre.s.so la .scuo¬ 
la media di Ponsacco e l'al¬ 
tro presso la Casa del Popo¬ 
lo di Fornacette. 

A Ponsacco hanno preso 
parte airintcrvento 6(1 stu¬ 
denti delia scuola media ed 
a Fornacette un centinaio 
di giovani presso la Casa del 


Popolo. 

La tecnica è stata analoga: 
prima gli operatori del Tea¬ 
tro delle Pulci hanno pre- 
.scntato il loro spettacolo 
« Arriva 1! circo... », e quln 
di ha avuto inizio l’attività 
fli lalioratorio coi partecipan¬ 
ti divLsi in tre gruppi. 

Il primo aftrontava i pro¬ 
blemi elementari dcirattività 
acrobatica propria del circo 
iiLso delle ruote, salto mor¬ 
tale, c.scrcizl sulla corda, ec¬ 
cetera); il secondo impegna¬ 
va 1 giovani ad impadronirsi 
con originalità delle tccni- 
rhe del clown (11 trucco. 1’ 
uso degli oggetti, ."cenelte co¬ 
miche. eer.»; il terzo gruppo 
.seguiva le tecniche elemen¬ 
tari per allestire pupazzi, 

m.T-chere e materiale per la 
parata. 

Infatti robicllivo ultimo 
era quello di preparare i gio¬ 
vani partecipanti ad alle.stire 
uno spettacolo di strada e 
di piazza congiuntamente 
agli operatori del Teatro del 
le Pulci. Sia a Pon.sacco che 
a Fornacette l'iniziativa ha 
regi.strato un ampio .succc.s.so 
ed una intere.s.sata partecipa¬ 
zione dei giovani e di tutta 
la popolazione. 

i. i. 



Dario Fo al Comunale 

■ Per que.sta sera alle ore 21 presso il teatro comunale nel- 
Tambito deH’incontro internazionale di pantomima, al teatro 
comunale è preiisto un appuntamento di richiamo. Dopo il 
buon c.sordio dcH'iniziatìva venerdì scor.so con Katia Duk. 
Viene ora proposto un incontro con Dario Fo. dal titolo < B 
gc.<;to, la parola c il teatro comico popolare >. 

Il centro « Humcr Side » ha ritenuto indispensabile a que¬ 
sto incontro internazionale di pantomima la presenza dì Dario 
Fo non tanto nella .sua \e.ste di grande attore comico satirico, 
ma in quella, più conosciuta in Europa, di originale espo¬ 
nente c cor.tinu.atcro della tradizione italiana dei pantomimi 
e dei giullari. 11 suo intervento si inserisce aH'intcrno delle 
ini/.intive di ricerca e .studio delle tecniche gestuali avviate 
dal centro Humor Side, per il rinnovamento e la divulga¬ 
zione di un'arte che pur e.ssendo storicamente familiare, 
i ancora poco conosciuta dal vasto pubblico. 

L’ingre.sso è liticro. 

HILLA FOTO: Dario Fo 



Romolo Valli al Metastasio 

Secondo appuntamento questa sera al teatro Metastasio 
di Prato, con la compagnia di pro.sa del teatro Eh.seo cl;- 
retta da Giorgio De Lullo e Romolo Valli. Dopo le due 
settimane di rappresentazione di « Enrico IV » di Lu.gt 
Pirandello è ora la volta di « Il Valzer dei Cani » d; Leonid 
Andreev nella traduzione d: Gerardo Guerrieri. Ne sono 
interpreti Romolo Valli nella parte di Enrico T.lle. il tor¬ 
mentato protagonista. Massimo Ranien nella parte di Cari 
T.lle. Marisa Belli :n quell.v di Elisabetta e la giovane rlv 2 - 
Dzione Franco Accamperà in quella di Alexandrov; tra gh 
altri interpreti Anita Bartolucci, Antonio Mesch.ni. Gian¬ 
franco Mar: e Tino Luongo. L’adattamento e la regia sono 
di Giaseppe Patroni Griff:, la scena di Ferdin.ando Scarfiotti. 

Lo spettacolo verrà replicato fino a domenica 19 marzo. 
S: tratta di un alle.stimento mollo discus.so di Giuseppe 
Patroni Gnff: dall'opera inedita di Andreev. 

Il testo fu scritto dopo molte rielaborazioni nel 1906 e 
non fu mai rappresentato durante la v,t« deH'autore scom¬ 
parso tragicamente nel 1919. 

Si tratta di un lavoro del secondo periodo di Andreev 

nella FOTO: Anìfa Bartolucci a Franco Acampora 



Riconfermato nel convegno di Arezzo 

Il ruolo deH'ente locale 
per la promozione sportiva 

Vi hanno partecipato assessori, insegnanti di educazione fisica e due 
classi del magistrale -1 compiti dei Comuni con l'attuazione della «382» 


Ed ecco il «Commedione» 

Fi.nalmente alia Pergola ir II Commedione di Diego Fab¬ 
bri dal Beili. Lo spettacolo, che viaggia sotto le- insegne 
dell'ERT gli A.s.soc.ai:. h.i comportato un poderoso sforzo 
produttivo. Foltissima la schiera degli attori; Giancarlo 
Sbragia «Gioacchino Belli», Valentina Fortunato «sua mo¬ 
glie Mariucciai. Paola Mannoni da marchesa Vincenza 
Roboni detta «Cencia»). Paolo Giuranna ecc. Col reg.sta 
G:.ancarIo Sbragia ha.nno collaborato Vittorio Rossi (scene). 
Gi-anni Polidori tccstumi» e S.lvano Spadaccino (mu.siche). 
« Il Commedione » avrebbe anche potuto intitolarsi « il 

m. atrro del Belli ». 

Perché m.ai questo poeta a; suoi tempi ammirato (e 
so5f>eitaio» pre.se a bersaglio il mondo pontificio di cui 
era. da laico, un alto e st.mato funzionario «fu capo della 
corri.spondenza del debito pubblico c censore del governa¬ 
tore di Rom.ti è solo uno degli interrogativi che circonda 
la vita dell’autore di quel « monumento alla plebe di Ro¬ 
ma » da definizione è sua». 

Alia Pergola lo spettacolo resterà in scena fino a dome- 

n. ca 19 marzo. 

nella FOTO: Un ritratto di Gioacchino Balli 


•AREZZO — Lo sport come 
.servizio sodale. Per due gior¬ 
ni assessori, insegnanti di e 
ducazione fi.siea, operatori 
sportivi, hanno discusso di 
questo problema. Sabato mat¬ 
tina due Intere classi dell’Isti¬ 
tuto magistrale, guidate dal¬ 
l’Insegnante. hanno affollato 
la sala dei Grandi di Arezzo. 
Si è parlato di sport femmi¬ 
nile, sottolineando come la 
donna con la pratica sporti¬ 
va non si deve porre l’obiei- 
tivo del potenziumento fisico 
ma deve cercare strade nuo¬ 
ve. Una di queste è la ginna¬ 
stica ritmico sportiva, prati¬ 
cata per ora .soprattutto nei 
paesi dell’Est, basata sul mo¬ 
vimenti naturali e su una 
particolare forma esecutiva 
guidata dalla musica. A di¬ 
mostrazione pratica delle sue 
affermazioni la professoressa 
ha proiettato un documenta¬ 
rlo su una esibizione di gin¬ 
nastica ritmico sportiva ese¬ 
guita da glnna.ste sovietiche. 
E non si può dire che 11 la¬ 
voro suo e di altre insegnanti 
nella provincia sia stalo inu¬ 
tile e privo di risultali: au¬ 
mentano le praticanti e la 
camplone.ssa Italiana di que¬ 
sto sport è un’aretina. Cri¬ 
stina Cammello di Montevar¬ 
chi. 

Al convegno però non si è 
(li^cii.s'O .solo lidio .sport fcin- 
inimh'. anche se nella gior¬ 
nata dì snlKilo la presenza 
delle donne era predominan¬ 
te. Seopo dcirineonlro, elle 
.seguiva a distanza di poco 
piu di un mese quello orga¬ 
nizzalo daH’ainmlnist razione 
comunale, era quello di de¬ 
lincare 11 ruolo dell'ente Io 
cale nello sport inteso come 
servizio .sociale. 

Nella sua relazione l'assc.s- 
sore Benigni si è chiesto pri¬ 
ma di tutto se sia strava¬ 
gante discutere di sport in 
un momento difficile come 
questo. Din-anzl al proldeml 
che vive la provincia di Arez¬ 
zo può apparire, con un'oc- 
cliiala superficiale, davvero 
strano e forse inutile affron¬ 
tare que.sto problema. Beni¬ 
gni lia invece rilialtnto que¬ 
sta logica, presente in dii 
considera lo sport come isola, 
piu n meno felice, staccata 
dalla .società e dalla politica, 
rlliadcndo che que.st'ultima è 
sempre alla base di tutte le 
.scelte, comprese quelle che 
concernono lo .sport. 

Con que.sta prospettiva 1)1* 
.sogna cominciare a di.sculere 
di sport partendo proprio dal 
dato politico fondamentale e 
cioè dalla crisi economica del 
paese. Benigni, dopo aver am¬ 
piamente sottolinealo l’aspet- 
to culturale dello sport, le¬ 
gato alla formazione di un 
uomo nuovo, che vede ricom¬ 
posti In un’unica entità il 
corpo e la mente, con la ri¬ 
valutazione del valore della 
corporeità c 11 .superamento 
dcn’individuall.smo è pas.salo 
ad affrontare il ruolo dell’ 
ente locale nello .sport. 

Se 11 dato di partenza é la 
consapevolezza della crisi bi¬ 
sogna finalmente cominciare 
a parlare di programmnzio 
ne, mettendo fino alla prati¬ 
ca tradizionale di Interventi 
sotto la .spinta di pre.ssloni 
particolari che ha crealo a- 
bis.si tra zona e zona c tra 
sport e sport, diminuendo 
anclie li numero dei prati¬ 
canti. 

Occorre una pratica sporti¬ 
va nuova, che solleciti la più 
ampia partecipazione e che 
sia soprattutto programmata. 
Non ci deve es.serc più posto 
per l'improvvisazione 
In questa ottica si può de¬ 
finire li ruolo deH’ente loca¬ 
le che deve .svolgere un'azio¬ 
ne di promozione sportiva, 
mettendo fine ad ogni discri¬ 
minazione tra i cittadini che 
vogliono svolgere una pratica 
sportiva. E queste discrimi¬ 
nazioni sono ancora di ses¬ 
so. di eia e di vitalità. 

L’a.s.sessore Benigni ha ri 
cordato come .si debbano fa¬ 
re tutti gli sforzi po-ssibili. 
Imanziarl .^opratluito, per 
penne:tore. ad esempio, agii 
handicappati di fare sport. 

Adesso con le nov.là legi 
slative, di delega alle Regio 
ni e agli enti loca'.i delle com¬ 
petenze in materia di promo 
zione sportiva e di gestione 
degli impianti, il ruolo del 
Comune diventa centrale. 

La centralità del Comune, 
stabilita dai decreti attuativi 
della 382. In materia di prò 
grammazione, non significa 
compressione del pluralismo 
delle realtà già operanti in 
questo settore, dal CONI, al- 
rassociazionismo sportivo, 
ma bensì lavoro ctwrdinato. 

Il Comune non può gestire 
direttamente tutto ma deve 
avere una politica dello sport 
e deve fornire a'.l'as.soriaz.o- 
nismo un appoggio istituzio 
naie e non formale, da e^pli- 
c.tr.^i tramite i ccntr; d; for 
mazione fisico sportiva, rea¬ 
lizzati per ora .'olo in una 

decina di comu.n;. i p.u im¬ 
portanti 

Con questa ottica d: prò 

grammaz one e di coordina¬ 
mento SI deve poi andare 

alla utilizzazione degli im¬ 
pianti già es.."tenti e alia 

costruzione di nuovi, alla for¬ 
mazione del personale, degli 
operatori sportivi. 

{Questi due uilimi problemi 
sono stati solo accennali e 
;’as,sessore allo sport ha rin¬ 
viato l’approfondimento di 
queste fondamentali questio¬ 
ni ad una commissione di e- 
sperti per le attività motorie 
e sportive. 

Di questa commissione fa¬ 
ranno pari» ramminlstrazio- 
ne comunale e provinciale, 
le organizzazioni sindacali, il 
CONI. rass{)ciazionismo. 

E' stato infine annunciato 
un convegno. organizzato 
sempre dall'amministrazione 
provinciale sulla medicina 
preventiva e sportiva. 

Claudio Repek 



Serie C: la Lucchese 
beffata a Ferrara 

E' proprio il caso di di¬ 
re che i M ros.so ncri » del¬ 
la Lucchese .sono stali bef¬ 
fali nello .scontro al ver¬ 
tice di Ferrara contro gli 
spalllnl. in quanto l to¬ 
scani erano in vantaggio 
di due reti al termine del 
primo tempo e avrebliero 
condotto In porto 11 sue- 
cesso senza un calcio di 
rigore che ha consentilo 
ni ferrare.sl di pareggiare 
quasi In extrcniLs. Gli emi¬ 
liani restano quindi In vet¬ 
ta alla classifica con la 
Lucchese nel ruolo di In- 
segultrlce anche .se l to¬ 
scani hanno guadagnalo 
un punto -sugli avversari 
In media promozione. Del¬ 
le tascane che giocavano 
in casa lui fatto centro .so 

10 l'Empoli liquidando il 
Teramo e miglioraiidi) ul 
ler.orinente la proiirla po 
.sizioiic III cla.s.-,ilica. il R: 
.sa m lotta per la terza 
piazza non c andato ol¬ 
tre la divisione dei pun¬ 
ti contro la Reggiana per 
deiido terreno rl.spello ni 
(I l)lancoro.s.si » di Parma 
che con molta fortuna .so 
no rliLscItl a prevalere di 
stretta mlsiiru contro un 
Livorno clic In tiuelln «k;- 
caslone lia fornito una 
prestazione di tutto ri¬ 
spetto. 

Era In programma il 
« derby » di Ora^scto c co¬ 
me spesso accade in que- 
.ste occa.sioni .si è cliiuso 
con un risultato di pan 
là clic è tornalo a tutto 
vantaggio del Prato di 
Landoni oiinai lanciato 
vcr ."0 le pasizlonl die dan¬ 
no diritto a re.siare in se¬ 
ne C mentre i « torelli » 
lianno perduto una imo 
na occasione di migliorare 
la loro po.',.zione in cla.s 
•silica. 

Per le toscane in tra- 
.sfiTta c’è da registrare 
la generosa dile.sa della 
.Ma.-vse.se .-.ul campo degli 
« aquilotti » spezzini .sen¬ 
za tuttavia die i « bian¬ 
co neri» siano andati ol¬ 
tre una pre.stazlone dtgni- 
to-,a mentre lianno fatto 
risultati positivi l’Arezzo 
e li Siena, rispetlivamen- 
sui campi dell’Olbia e del 
Glulianova ottenendo un 
punto prczio ."0 per ini 
gliorare la loro posizione 
in da.sslfica in vista del¬ 
la conquista di una piaz¬ 
za che dà diritto alla per¬ 
manenza nella CD. Chiù 
dono 11 programma la vit¬ 
toria dei Forh sul Fano e 

11 pareggio del Riccione 
sul forte Chieti. 


Serie D: Carrarese 
e Montevarchi 
fanno il vuoto 

A nove giornate dal ter¬ 
mine del campionato i! 
primato è ormai un affare 
privato fra Carrare-se e 
Montevarchi che guidano 
accoppiate la cla.s.slfica e 
SI sono confermate grandi 
battendo ri.speitivamcnte 
la Sangiovannese e il Via¬ 
reggio che avevano neces¬ 
sità di far punti per re¬ 
stare nel lotto delle gran¬ 
di. Di questi risultati ne 
hanno approfittato la Cer- 
relc.^e e 11 Montevarchi 
che sia pure con qualche 
difficoltà hanno fatto cen¬ 
tro contro 11 Citta di Ca¬ 
stello e il Monsummano 
per CUI guidano ora la 
pattuglia degli :n.seguito 
r. ma con quattro punti 
di d;.stacco. Un recupero 
diventa .non .-lOlo impro 
babile ma for.->e addiri'.lu 
ra impos.sibiIe. Sulla ba¬ 
se di que-sti risultati si fa 
invece critica la pos:z.o- 
ne del Viaregg.o per re¬ 
stare nel lotto delle can¬ 
didate alla aC 2» :n quan¬ 
to la Rondinella, andando 
a vincere sul camjx» del¬ 
la pencolante Castellina 
a conclusione di una ga¬ 
ra veramente bella, si è 
portata ad un punto dai 
« bianco ner. » ed ha buo 
ne possibilità di cffettu.a 
re il .=orpa.s.^o Nelle altre 
pnrt.t-e .si g.ocav.n p-'^r la 
tranqu:!l:*à e qu3.-to o- 
biettivo do-.rc'obero .iverlo 
definit.vamente raggiunto 
li San:»epolcro e il P.etra 
.'anta che f.sce.ndo propri 
; confronti interni contro 
il Pontedera e ;1 P.om'n; 
no hanno m.gl.orato sen 
.sibilmente la loro cl-asiu 
fica ed aggravato la pos. 
zinne degl. ch-e non 

.sono andati oltre ’u. 7 a d. 
fesa onorevole. 

Un pa.s.so avanti per u 
.scire dai guai l'ha com 
piuto anche lo Spoleto fa¬ 
cendo propr.o il derby 
con TOr.letana mentre è 
tornato a sperare l’Aglia- 
nese che ha f-itto cen¬ 
tro contro r Orbetello .n 
una partita veramente 


combat tu'il. In conclusio¬ 
ne .si può dire che Car- 
iiire.ie e Montevarchi bo 
no In lotta per li .succc.s- 
.so finale e che la sltua- 
zioiit* re.sia ancora fluida 
ncllf retrovie dove oltre 
al condannato Orvieto ab¬ 
biamo nello .spazio di tre 
punti ben .selle squadre: 
Piombino, PoiUederii, Mon- 
.suminano. Città di Ca¬ 
stello. Orbetello, Agllnnc- 
se e Ca.stelllna e fra que¬ 
ste vorranno fuori le tre 
candidate ad accoinpa- 
giisre rorvictana In pro¬ 
mozione. 

I. f. 

Scarpinata delle 
Frittelle a Montagnana 
Val di Pesa 

Il Centro Provinciale 
.Sportivo Liberins ha orga¬ 
nizzato per domenica 10 
marzo, una .scarpinata In¬ 
titolala (c Hc.irpmata delle 
Frittelle » che .si correrà 
a Montagnana Val di Pe¬ 
sa. su un percorso di 15 
chilometri: gara aperta a 
tutti gli Enti di Promo¬ 
zione Sportiva «Eiial, Mei. 
Adi, Llherln.s. Ulsp. Alc.s, 
C.sl. Fidai) a uomini e 
donne di tutte le età. Per 
Iscrizioni rivolgersi pres¬ 
so 11 circolo Mei II Mon- 
tagnana Val di Pesa. 

11 Centro Provinciale 
« Llbertas » tll Firenze e 
lo Sporllng Club « Llbcr- 
las Frate." » di Empoli 
lianno indetto per 11 27 
marzo la « Super Scarul- 

n.ila » di Pasquelta sulla 
distanza d; 32 chilometri. 
Per le i.scrlzloni, gli tnte- 
ie.s.-^iill. potranno rivolger- 
s: pre.iso 11 Centro Pro¬ 
vinciale Llbertas. Via del¬ 
la Si-ala -H Firenze, tei. 
L’IGKJO. pre.-,.',o il .lolly 
Sport, via della Rondinel¬ 
la. Pleracclonl Sport, via 
S. Egidio. Club Sportivo 
'( Llbertas ». via Cavour 32 
Empoli, telefono 78519. 

La pesca con la 
mosca artificiale 

Molto è stato scritto sul¬ 
la pe.sca artificiale in con- 
.'.(■giienza dell'mterc.ssa- 
iiunto die va diffonden¬ 
dosi .sempre più fra la 
ma.ssa dei pe.sca.sportivi 
per questa specializzazio¬ 
ne. 

Proprio per quella che 
potremmo definire « una 
necessità » rldilc.sta dai 
p.'-aticaini non solo alle 
prime armi, ma anche di 
coloro che non .sono più 
agl! inizi, r« Editoriale O- 
Hmpia -> ha pubblicato un 
te.sto redatto a cura di 
Carlo Rancati dal titolo 
'■ .à pe.sca con la mo.sca 
artificiale » che compren¬ 
de i .seguenti capitoli: « Le 
origini», « L'attrezzatura ». 

'« f land ». « Il pesce do¬ 
ve e come .si pesca ». 

« .Scelta della tecnica », 

(( Entomologia ». « La co- 
•struzlone delle mosche ». 

A dimostrazione della 
validità del lesto è detto: 

« La sua formazione di pe- 
-scatore. va."ta. è basata 
.su o.-,pericnze notevoli sia 
in Italia che aU’estero. 
I>a sua base culturale par¬ 
lando. naturalmente, di pe¬ 
.sca. .SI fonda, come per la 
maggior parte de: pesca¬ 
tori con la inasca. su le- 
■s* .stra.mcri sia inglesi 
che france."!. Per appro¬ 
fondire certi argomenti, 
che più riteneva intere.s- 
."an’i. ha vUitato numero 
.-.e fabbr.che e parlato con 
cast ruttori di ma'erialc di 
pasca per megho conosce¬ 
re 1 .segreti deH'attrezza- 
tura e degli artificiali. Per 
ronclude.-e. diremo che 
ques’o lesto è nato "spon¬ 
taneamente" dal desiderio 
deil’autore stesso di dir» 
qualcosa di nuovo e, più 
che altro, in italiano ». 

L’Almanacco '78 
dì «Pescare» 

L'Editoriale Olimpia, neJ 
pubblicare r» Almanacco 
1978 ». .supplem.ento al n. 

2 della r.v..«ta » Pescare ». 
ros. e e.spre.s.sa; 

« Per no. d: "Pescare" 

1 anno iniz.a con l'AIma- 
r.^c''o. u.na rivi.s’a fuori 
collana, che racchiude tut¬ 
te le novità del settore pe- 
-'ca e nautica da pesca 
che ci faranno « impazzi¬ 
re » durante il 1978 ». 

Come tutti gii anni. la 
ar.d.tà delle pagine e pagi¬ 
ne di ami. cucchiaini, mo¬ 
tori. canne e raulineHl. 
viene addolcita, nella par¬ 
te finale, da una serie di 
-splendid; itinerari di pe- 
.=ca eh** c: faranno .sognare 
ad cechi aperti per un po' 
di tentpo. 
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UN AFFARE DI 20 MILIARDI LA LOTTIZZAZIONE DI FONDO PETRULO 


I 


Il «sacco» di Sorrento 
fa da sfondo alla morte 
del compagno Vanacore 

Città ferma quattro ore in occasione dei funerali del sin¬ 
dacalista - La .sconcertante vicenda di una licenza edilizia 


.Se.s.santaciiKiiic milioni 
per un appartamento ds 
due vani piu «li accessori; 
centosessanta milioni, o 
BUI di li. per una casa di 
fjuattro stanze. La lottizza 
zione di fondo Petrulo a 
Sorrento si e rivelato un 
irrosso affare. 2.ó mila me 
tri quadrati ad aKrumelo 
rultiino die era rima 
■,to nel centro della edta 
dina turistica — sono som 
mersi da un mare di ce¬ 
mento; quattro grossi fati 
tiricali j)(‘r un totale di 
quasi mille vani. Un incas 
so. si calcola a Sorrento, 
di circa venti miliardi. I 
lavori sono quasi ultimali, 
fra una quindicina di gioì 
ni la ditta SACO -- che la 
capo a Gennarino Ottieri, 
figlio del noto costrutto 
re e assessore laurino 
licenzierà gli ultimi dlpeit 
denti, ma K.à si dice die 
i lavori (lovrelihero ripren¬ 
dere per restaurare un 
grosso albergo, il più gran 
de della penisola sorren 
lina 

Nel cantiere dtdlii SACO 
dal ’T.» lavorava il compa 
gno Francesco Vanacore. 
Il rappre.sentanle sindaca 
le della FilleaCGIL bar 
baramente assassinato ve 
nerdi .-.era. Sorrento ieri 
mattina come riferiamo 
impiamenle anche m al 
tra pagina del giornale - 
SI e fermala per quattro 
oro in occasione delle esc 
quie. Il corteo funebie e 
-.filato in silenzio per il 
.•orso Italia, proprio (lavali 
ti alle nuove palazzine a 
rancioni. dove gli operai 
incora al lavoro hanno 
scioiieralo per rintera gior 
nata. Una realtà, quella 
lei cantieri edili, dove in 
troppi casi regna il lavoro 
aero, il .sottosalario. il sul) 
ippalto. sotto la regia del¬ 
ia <1 mafia » dei i-antieri 

La storia del fondo Pe 
trillo — die non si disco 
-.ta da questo sfondo - è 
,a storia di una delle pm 
•olo.ssali .speculazioni edi¬ 
lizie mai realizzate a Sor 
mito, ma anche la storia 
di ina lunga tiattaglia per 
salvare rultimo polmone di 
'.erde- «una maledetta 
-.tona -). commentano il 


prof. Ottavio Mascoli e 1’ 
ingegner Mano Maresca, 

La vicenda ha inizio die¬ 
ci anni fa. nel giugno del 
68. Il prol. Armando Dii 
ion, allora sovrintendente 
ai monumenti della Cam 
pallia, dalle colonne del 
quotidiano laurino descri 
veva la lottizzazione del 
fondo Petrulo a .Sorrento 
come « un esempio di lot- 
Mz/azione redatta secondo 
1 nuovi staiulards oltre 
che punto di riferimento 
per una sistemazione ur 
oanistica di una zona di 
valore paesaggistico c tu 
rlstico». Il fondo Petrulo, 
oaluralmente, e di proprie 
•a di Aeliille Lauro. Ini 
mediale furono le reazioni 
di Italia Nostra e di un 
.’.isto schieramento di for 
'.(* democrat ielle: l’agru 
melo doveva essere salva 
•o d.illa .-ipeciilazione fon¬ 
diaria. sia per il suo alto 
valore ambientale e stori¬ 
co, sia per non aggravare 
’o stacelo turistico provo 
calo dalle precedenti am¬ 
ministrazioni laurine. 

L'illegittimità della lot 
Mzzazictie viene denunciata 

11 nlinistero dei Lavori 
Piitihlici da « Italia No¬ 
stra ». Lauro corre ai ri 
pan ridimensionando il 
progetto che poi corrispon¬ 
derà in gran parte alle at¬ 
tuali costruzioni; la licen¬ 
za gli viene regolarmente 
rila.sciala dal figlio Gioac¬ 
chino. sindaco protempo 
re di Sorrento. Dillon con 
'•ede il '.< nulla osta » della 
sovrmtendenza, ma il mi¬ 
nistro dei Lavori Piitihlici. 
Natali, ordina la .sospen¬ 
sione dei lavori 

Intanto per un disaccor 
do tra il vecchio armatore 
e i costruttori le licenze 
del '68 decadono. Dopo 
quattro anni, neiragoslo 

12 Achille Lauro, divenu¬ 
to sindaco di Sorrento, 
riesuma le licenze edilizie 
3 vende il fondo — con la 
pos.sibilità di edificarvi per 
una cifra elie si aggira in 
torno ai mezzo miliardo - 
ad una società immobilia¬ 
re. la SIAS. di cut .sono 
amministratori l’ex .slnda- 
•o de di Portici, l'attuale 
assessore regicnale al tu- 


ri.smo Aldo Cium, e il co 
viruttore edile Onolno Dik 
more. 

A questo punto la sto 
ria segue vicende alterne 
La Giunta regionale so 
-.pende i lavori, ma il Con 
-.iglio di Stalo a sua volta. 
bU ricorso della SIAS, so 
spende il decreto regionale. 

■rt ..« 1-0 Consiglio di .Sta 
to accoglierà in seguito il 
ricor.so di un cittadino di 
Sorrento, il prof. Ottavio 
.Muscoli, e dichiara illegil 
lime le licenze SIAS 

Il ‘i;t giungo 197;t la com¬ 
missione di .studio insedia 
ta presso la Ilegione Cam 
pania per la delinitiva re 
'lazirne del piano territn 
naie e paesistico deH'aiea 
borrent imi-amalfitana ( pie 
bieduta dai professori Po 
berlo P.ine e Luigi Picei 
nato) indirizza all'asses.so 
re airiirhanistica un ap 
pello aftinché siano tem¬ 
pestivamente .sospesi ! la 
voli e revocate le licenze. 

Si succedono prese di po 
sizione. luoteste, interro¬ 
gazioni parlamentari fino 
i che l'il dicemlire '78 la 
giunta regionale rat il ita 
finalmente il provvedimeli 
to di sospensione dei la¬ 
vori. Un provvedimento 
che comunque non avrà 
valore peiclié nel frattem¬ 
po è divenuta operante la 
nuova licenza edilizia ri¬ 
lasciata dal sindaco Luii 
ro. Ancora ricorsi, esposti 
e parere contrari. Nel ili 
glio '74 infine, il 'l'AH (Tri 
bunale amministrativo re¬ 
gionale) dà definitivamen¬ 
te ragione alla SIASI e de¬ 
creta definitivamente la di¬ 
struzione del fondo; la Re 
gione, intanto, ha evitalo 
di co.stituirsi in giudizio. 

L'ultima notizia è di que 
sti giorni: la ditta eo.strul- 
tnee. con l’appoggio della 
rimministrazione comunale 
in carica, non costruirà 
più il grosso parclieggio 
nei pressi della .stazione 
vesuviana — runica infra¬ 
struttura prevista dalla 
lottizzazione — perché è 
intenzionata a spianare il 
fetido Stragazzi. nel cuore 
del centro storico. 





Due aspetti dei funerali del compagno Francesco Va- 
nacore 


IL PREFETTO HA FIRMATO IERI IL DECRETO DEFINITIVO 
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Nato il consorzio che sostituisce le Tpn 


Nominato anche un commissario prefettìzio che sostituisce il liquidatore - Dichiarazioni di Scippa, 1 
Carpino e Biiccico - Soddisfazione per il compimento di una importante iniziativa del Comune j 


Il « Consorzio trasporli 
pubblici di Napoli » che .so- 
stitui.sce le tranvie provinciali 
è diventato realtà: ieri il pre¬ 
fetto ha comunicato di aver 
firmato i! decreto che casti 
• tuisce il consorzio, e di aver 
nominato per la temporanea I 
amministrazione — fino a [ 
quando cioè non verrà nomi i 
nato li consiglio di ammini- | 
str-.iz:onc — un commi.ssario | 
prefettizio nella persona del | 
rir. Giovanni D'Adamo. Que- | 
sfultimo .so.btituirà nei pro.s- j 
s;mi giorni il liquidatore no ; 
minato un anno e mezzo fa j 
dalia amministrazione conili- ! 
naie di Napoli quando il con- j 
sigiio decise di sciogliere la • 
.società per azioni; si tratta • 
del prof. Franco Di Sabato . 
elle Ila gettato ie Iw.si per | 
il ri.'-anainento della azienda 
dopo decenni di malgoverno 
deinocri.'tiano. e che di re¬ 
cente ha ottenuto l'approva- ! 
zionc del progetto per la ri j 
.strutturazione della ferrovia i 
Alifan.i. il che consente di j 
utilizzare finanziamenti per j 
6.1 miliardi. J 

.A pro|x).sito della avvenuta 
cn.-t.tuzione del com^rzio — 
clic n.a.bce per iniziativa del 
comune e (iella provincia di ; 
Najxih. e con l'adesione di ' 
36 comuni delle province na i 
polctan.a e ca.sertana — il j 
comp.igno .Antonio Scippa, as- j 
se.s,-w)re alle finanze e al bi¬ 
lancio, ila dioliiarato; « Final- j 
mente viene a compimento j 
una importante iniziativa . 
della amminLstrazione. diretta I 
a ri.s.anare la ge.st ionp corn-' 
ples-siva delle TPN. Ciò è 
«tato pas-sibile per l'iniziativa • 


direi la a modificare il decre¬ 
to Siainmati che. altraver.so 
gli emendamenti propo.sli dal- 
i'ANCI. dalle forze demixira- 
tiche e dal sindac^ato autofer¬ 
rotranvieri. ha consentito lo 
avvio e la piena validità del 
con.sorzio i 

Si tratta ora di allargare ! 
la partecipazione agli al- i 
tri comuni interessati che j 
hanno aderito e di program- | 
mare le ri.sor.se finanziarie . 
nece.s.sarie al pieno sviluppo | 
di qiip.sla azienda. Né va sot- j 
taciuta l'iniportanza - ha { 
pro.seguito Scippa — dell'av- j 
vio del finanziamento per la 
.Aiifana che sarà ora utiliz¬ 
zato dal consorzio; cadono 
cosi clamorosamente i pre¬ 
sagi di sventura avanzati da. . 
alcuni demiKiri-stiani che han- ^ 
no a più riprese osteggiato , 
l'iniziativa delle amministra¬ 
zioni comunale e provinciale. 

In una dichiarazione con¬ 
giunta il vice.sindaco Antonio i 
Carpino e ra.ssessore ai tra¬ 
sporti Luigi Buccico hanno | 
espresso la più viva soddi- i 
sfazione, qualificando la co- 1 
stituzione del consorzio « un ! 
atto che conferma la validi- i 
tà della linea .seguita dal^a j 
amministrazione comunale c ' 
ia giustezza deH'impostazione • 
giuridica e politica mirante | 
a salva^ardare l'attività e ' 
la funzione dell'e.x società 
TPN. a garantire i livelli 
(xrcupazionali. e definisce Io 
as.setto rispondente alle esi- 
gen.'’e dell'utenza, dei lavora¬ 
tori deirazienda. nonché un 
corretto rapporto i.stituziona 
le ». 


Carpino e Buccico hanno 
inoltre .sottolineato come si 
siano dimaslrate infondate e 
pretestuose le critiche circa 
l'iter seguito (l'ultiino DC 
a tirare fuori vere e proprie 
sciocchezze è stato l'ineffa- 
bile consigliere Aiello. dife-so 
a spada tratta da Milanesi» 
e ricordato die rimansrono 
certamente numerosi proble 
mi sul tappeto. 

« Il consiglio e la ammini¬ 
strazione comunale raffronto 
ranno rapidamente », dice la 
dichiarazione che si conclude 
con gli auguri al commi.ssario 
prefettizio, e con « il vivo ap 
prezzainento al prof. Francò 
Di Sabato per il lavoro svol¬ 
to come liquidatore della so 
cietà ». I! prof. FYanco Di Sa¬ 
bato è .stato nominato liqui¬ 
datore li 26 aprile del '76. 
subito dopo la decisione di 
sciogliere il « bubbone » sul 
quale peraltro già indagava 

— dopo le clamorose denun¬ 
ce del nastro giornale — ’.a 

magistratura. L'indagine ha 
portato come è noto a nume¬ 
rose incriminazioni e all'arre 
sto dell’ex direttore generale, 
il DC ing. Marcello Ros.betti. 
Mentre le amministrazioni 
comunali e provinciali (con ia 
aspra oppasizione della DC. 
che non perdeva occasione 

— ser\endosi anche di menzo¬ 
gne e falsi — di attaccare la 
liquidazione con la quale per¬ 
devano un feudo clientelaret 
lavoravano alla delicata e dif¬ 
ficile costituzione del consor¬ 
zio. nell'azienda veniva inizia¬ 
ta una proficua opera di ri- 
sanamen’o che ha già dato 
1 suoi buoni frutti. E' stato 


( 


I irenoraie l’ing. Franco Pane 
i (altra occasione per .strepiti 
1 demo. r-btianii. .sono .state ri- 
j strutturale numerase l.iiee. 
1 nnH.-vbi m e.sercizio iiutome.'.- 
1 z. puma alibandonati. ,bOno 
1 .stati cJiiseguiti enormi ri- 
I .sparlili indicendo quelle rego 
I la.'i 'gare di appalto per : car- 
burant. die per i motivi clien- 


j lelari ’c precedenti gestioni I 
! avevano praticamente abolì- j 
i to. riservando le forniture al- 1 
j l’azienda di un cognato di i 
I .Antonio Cava. Sono fortemen- ! 
I te aumentat; i viaggiatori . 
((leiril.P» è stato riattivato } 
li .sen'izio filoviario, è in cor- ■ 
-So la riorganizzazione dei ser- I 
vizi automobilistici. i 


! Cementir: il Comune ! 
i mantiene gli impegni ' 


j Tia uiorni .sara pronta '.'ordinanza sindacale con cui si j 
, (i l li Ma alierà alla realizzazione di un essiccatoio nello [ 
. .'lab.lunenin Cementir di Coroglio. La struttura serve per j 
i ri^iiccìiiare le (lolveri ed è una importante opera disinqui- 
1 iiante. Il Comune iia dunque mantenuto sh impegni assunti • 
! con 1 la\o.''aiori c con la direzione del cementificio. I 

• E’ :! primo importante dato emer.so dall’incontro tenu- 1 
! to.'i ieri a palazzo San Giacomo tra rappre.sentanti della | 
i commi.ssione lavoro e programmazione. deU'ammini.strazio- i 
j ne comuna'ie (Geremicca, Di Donato. Cab», dei lavoratori, i 

delie organizzazioni .sindai'ah e della direzione generale ; 
‘ della Cementir. ' 

I Per quanto riguarda un altro tema deU’incontro. quello j 
‘ del'.c -Strutture murane da realizzare nello stabilimento, tutti ; 
I i pre-bcnti tianno concordato di .sollecitare un incontro con j 
i la Hec.one per esaminare complessivamente la que.stione. 1 
j Ne..a riunione di ieri il rappresentante della Cementir i 
1 ha r.tiadito il «no» della direzione alla realizz.azione del ' 
I poni Le per le operazioni di carico e .scarico dei prodotti ! 
I indiibtriali. Ha pero Llustrato un piano quadriennale di 
I o.bpan.sione produttiva. Il piano, in sostanza, consiste in un I 
I inrremcnto produttivo di circa 200.000 tonnellate annue d: I 
I merce da de.stinare aU'esporiazione ed è previsto anche un j 
i potenziamento del'.c commesse al porto di Pozzuoli. Da parte i 

• sur. ’.’ammini.strazione ha posto con forza anche il problema j 

j di uno sviluppo dell'ixcupazione; eliminazione delle ore di i 
■ .straordinario, appheazione della leege di preawiamento e * 
‘ de’, turn over. i 


Arrestato un intermediario a bordo della « Seven Darks » 


Un affare di decine di miliardi 
il traffico di «bionde» a Napoli 

Trovate a casa di Achille Marotta bollette che comprovano la forte entità del traffico - Tensione a Tor¬ 
re Annunziata - L’equipaggio ha reagito al tentativo riuscito della GdF di catturare il natante 


L’n nuovo seciuestro di tuia 
nave — come scriviamo an¬ 
che m altra parte del gionia 
le —- e nuovi « scontri » a 
Torre .Aiiiuiii/.iala. Que.sto il 
bilancio deiropcraziixie della 
(iiiardia di Kinan/.a che ha 
dato un altro colpo al con 
Irabbaiulo. A Torre .Annuii 
/.lata, dove il clima .si va fa¬ 
cendo sempre più te.so. un 
motoscafo ha cercato addirli 
tura di speronare un natante 
delle fiamme gialle, danneg 
giaiulolo gravemente. Sulla 
«; Sevixi Darks *. poi. c'è stata 
una resislen/a « violenta v dei 
marinai che in tulli i iuikìì 
hanno cercato di im|)eiiire ai 
finanzieri di •( abbordare » la 
nave, ivageiulo con lanci di 
gomene, funi, ed una volta 
vistisi persi anche con calci, 
pugni, si bilìi fi. 

A bordo c'eraiio ixiclie cas 
se di sigarette (circ.i Hùù). 
(•omnnqiie. la sorpresa non è 
mancata. Sono stati trovati, 
infatti, due |)ersonaggi. napo 
letani. che fungono diirante 
le oiierazioni di scarico e ca 
rito delle bionde, da « con 
trollori ». Come mai .sono 
.stali trovati sulla nave'.' come 
mai per la seconda volta su 
una nave contrabbandiera 
vengono arrestati questi in 
termediari'.’ 

Evidentemente - afferma 
no il maggiore Rossi del 
centro ojx'rativo cd il coman 
dante delle Fiamme gialle co 
lonnello (liuliani. il con 
trabbando è in difficolta e 
più di frequente viene ri 
cbie.sta la presenza dei » ga¬ 
ranti » sulle navi. Feto la 
risposta a (pic-sto interrogati 
vo. uno dei tanti che si af 
facciano alla mente quando 
.si tocca questo delicato ar¬ 
gomento. I\»licato perchè a 
Napoli a vivere sul coiitr.ib 
bando .sono in tanti (di pie 
fiso non si sa ed è inutile 
tirar fuori delle .statistiche 
affrettale) 

Grosso. Molto grosso, come 
dimostrano le carte trovate a 
casa di Acliille Marotta (ài 
anni, residente in un vicolet 
to di S. Lucia) uno dei due 
€ fiduciari »> trovati a Ixirdo 
della nave. I finanzieri poi 
durante la pcrqui.si/.ionc han¬ 
no trovato un pezzo di car¬ 
ta. una bolletta di carico 
come afferma una .scritta sul 
margine, che contiene le cifre 
(li una sola operazione. La 
somma delle casse di .sigaret¬ 
te « inventariate » ammonta a 
27.160 divi.se per marca 

Il valore'.' enorme: quattro 
miliardi e 74 milioni. Ma è 
solo un’operazione! In un 
anno lo stesso personaggio 
ne riesce a mettere insieme, 
secondo i finanzieri, due o 
tre. per cui pur essendo una 
mezza figura, tra le .sue mani 
passano, come minimo, una 
decina di miliardi. 

Queste cifre da capogiro 
fanno capire quanto sia 
« importante » il contrabban 
do in Campania. Ma fanno 
intuire, anclie, quanto sia il 
guadagno die ne viene riva 
vato. Il valore delle « bion¬ 
de » ammonta a 30(K) lire a 
stecca (cioè il costo, orictita 
tivo. a terra), mentre in 
questi giorni il prezzo delle 
.sigarette di contrabbando o 
■scilla tra le 4500 5500 lire a 
stecca, insomma per la mani 
di Marotta, per que.sta opera¬ 
zione. .se non fo.sse .stato ar 
restato, sarebbero passati da 
un miliardo e 3-58 milioni a 
un miliardo e mezzo. 

P'acendo questi calcoli si 
scopre perchè anni fa mar 
siglie.si e palermitani si di 
cbiararono * guerra *. jx'r il 
controllo del mercato. Si ea 
pisce iK'rchr. quando si parìa 
di contrab'oando a Najiob. si 
parla di una orv/tTizzazione 
<• multinazionale <•. (he ha 
ramificazioni in tutto iì 
mondo. 

Per batterlo ixm sono ne 
cessari. solo, gii interventi 
della finanza, le brillanti o 
perazioni. Occorre fare i con¬ 
ti con la crisi, con il dram 
ma di Napoli e del Mezzo 
giorno. 

Vito Faenza 


E’ un compagno di classe dì Riccardo Gnstnti 


Settimo arresto per vico Consiglio 

Dovrebbe risultare comunque o.sfraneo alla vicenda • Aveva due lanciarazzi 


Proseguono gli airesli nel 
corso (ielle indagini sullo 
scoppio di VICO Consiglio. Ieri 
mattina in un appartameiilo 
(li via F. (ìiordam è stato ar 
restato Maurizio Torlor.i, uno 
.studente della \’ liceo al .Mer 
calli, che studia nella .slcs'-a 
classe di Ricc.irdo (instali, il 
sesto arrestato 

F sait'bbi* stato proprio in 
una agendin.i di qiiest'iilti 
Ilio (he sarebbe st.ito trovato 
il nome del Tortora. Per lui 


l ^ucll^a è (Il deteii/ioiU' alni 
siva (Il armi. Le accuse si 
dovrelibero fermare (pii. aii 
clic percliè è lro|)po l.ilnle 
riiidi/io che ha portato gli m 
(piireiiti nella sua casa Si 
deliiiea. inveì e. mi'glio la iier 
Miiialita di un altro degli ar¬ 
restati Pro|)rio (pici Ricc.tr 
do Giistiili. preso s.dialo [m» 
meriggio 

Come .ililiMiiio gi.'i sciitto 
questo giov .me è < bai/.ito ■ 
(l.ille file deirestrema desti.i 


AVEVANO PROPOSTO DI OCCUPARE L'ISTITUTO 

Isolati gli «autonomi» 
al VI liceo scientifico 

Un'assemblen di 200 studenti ha respinto l'iniziativa 

In una moviim'nlata as.scmlilea -.volta.si ieri mattina al 
Vi Liceo .seleniilleo. gh sliKieiiii (leniocratici lianiu) resinino 
e batliiio la propo-^ta di occupazione dciristituto che era 
-Stati» avanzata da un grupin» iii « autonomi » e di aderenti 
a gruppi della sinistra e.xtraparìanientare Gli «autonomi > 
volevano attuare l'iM-eupazioiie per protestare contro la re 
pre.ssione e la selezione nelle .scuole pia- il controllo degli 
scrutini NeH'assemblea di ieri mattina che doveva «ratifi 
care» e ullicializz.are rocciipazione - secondo gli «auto 
nomi » — le loro proposte rauio state bocciate dalla str.i 
grande maggioranza degli studenti I circa 201) giovani riuniii 
per discutere la propo-ta (li occupazione hanno poi anche 
isolato uno sparuto gruppo di provocatori che ha cercato 
di tra.scinare rimerà assemlilea sul piano dello .-.contro v 
della violenza. 

La cellula PCI FOCI di Economia e Commercio, intanto, 
ha diffuso tra i docenti e gli studenti un documento nel 
quale .->i chiede che <(:1 con.-.iglio di facoltà convochi a! piu 
presto una seduta pubblica • nella quale discutere della 
.-situazione interna ali’univers.tà e di come baliere e i-iolare 
quanti puntano ad in.staurare aH’inlcrno dcH'aleneo « un 
clima impo.ssibile di .scontro fisico e di Intolleranza ». 


(per (picsle sue idee era sta 
to aiulu' piiclii.ito neiraprile 
dello scorso anno (l.igli "aii 
loiiomi'■ del "Rerniiir’) al 
l are.i dcir.uitonomi.i. F que 
to .silo b.il/o è stato misterìo 
so. ('Ili lo conosce bene di(M‘ 
( he fino .1 giugno scorso è 
st.ilo un f.isiisla poi (piai 
(he giorno prim.i (leU'mi/.io 
dell'.inno scol.istieo era di 
veni.(lo un ”.uitoiionio'’. Un 
bal/o (he non (oiiviiuc mol 
to .\on eoiu Ilice anche |>er 
(hè i! suo tiiiiue è stato lio 
V .Ilo proprio iieir.ippart.imen 
to (li V ICO Consiglio. Ili una 
ageiulma. dove l'.illr.i donieni 
c.i è avvenuto lo scoppio. 

•Se è vero che la c.isa -- 
o lo seme (iomeniea anche 
"Lotta loiiliniia " — er.i .< Tre 
(pieni.it.i da giov.uii fiiorise 
(le ». come m.ii un fascista • - 
napolel.mo — poteva avere 
collegamenti o lontatti con 
loro'.’ 

Come mai esistono collega 
melili tra un ebanista di Nola, 
un iiisegiiaiite di inglese di 
Tufino. I ' fuori sede » di 
Napoli ed un fascista iiassa 
to ad autonomia del Mcrealli'.’ 
Un nesso ei deve essere e 
(leve aiid.ire al di là della 
semplici' volonl.'i di discuten' 
e '< stare insieme /. F .sono 
collegamenti ebe devono u 
scile alla luce del sole. 

Bisogna insomma die si fal¬ 
cia cbiare/./.a — subito — e 
(he .si scopr.mo i "misterio 
si" legami che collcgaiio "fuo 
ri sede", "f.ilegnami" ed in 
.segnanti del Nolano, con stii 
denti del .Mcrealli. 


Per lo scarso volume degli affari 

Gli operatori contestano 
la rassegna italo-araba 

Vivace assemblea degli espositori che denunciano lacune orga¬ 
nizzative e minacciano di chiudere i padiglioni della mostra 


.Ad appena 48 ore dall aper 
tura della prima ra.s.segna 
internazionale Itaba-Mondo 
arabo, è isplasa rin.s(Kldi.sla- 
zione dei piccoli e.^pasitori 
per non aver realizzato quel 
volume daffari che riteneva 
no d: poter agevolmente con 
crelizzare dal momento che 
avrebl)ero avuto come inter¬ 
locutori .sceicchi e emiri pie¬ 
ni zeppi di petrodollari. Si 
.sono riuniti in a.^sem'olea :n 
uno dei -saloni della Mex^tra 
d'oltremare c hanno r.volto 
roventi aecu.se ai rappre.sen- 
tanti della OCEP. l’nrganiz- 
zazione che ha dato vita al¬ 
la ra.ssegna con il patrcx-inio 
dellente Mastra. 

La riunione è .stata tumul 
luasa e a vm certo punto il 
pri^sidenie de’.renie. (ir Gen¬ 
naro Taddeo, e .stato co'.io 
da lieve malore F'ortunata 
mente .si e ripre-io qua.-; -.ut». 

10 Al di la di certe man.te 
.stazioni di intolleranza, c'e 
da dire che que-ti piceoh e 
medi ’.mprendilor: quale rie 
motivo (il ragione ce khan 
no La ra.s.-,egna. che nelle :n 
lenzioni è cenamente da con- 
-siderare in modo positivo, ha 
un vizio d'origine qvie'.lo d. 
aver voluto mettere in.'.eme 

11 piccolo imprendi*ore. ciie 
ha bisogno di vendere .subito 
o in una prospettiva ahba 
-Stanza ravvicinata :! frutto 
del .suo invest.mento, con la 
grande indu-stria puh’o'.ica e 
privata i cui p.ani di espan 
sione hanno tempi ben diver 


destinai, a entrare in con 
ira.sto 

Non e po.-vSil)ile con.sidcrare 
alla .sle.-wia .stregua indu.slrie 
come r.Alfa Romeo. Tltal-si- 
dcr. ritaltrafo. gruppi come 
LENI. I ENEL, la Finmarc 
con la piccola azienda pro¬ 
duttrice rii ceramiche o di .sa¬ 
lotti. E’ pur vero che non 
tutti gli c.-^positori -sono .sulla 
.-itc-'o-a l.nea di conte.stazione 
.Al)l)iamo. per esempio, a.-ico’- 
tato il rappre.sentanle di 
« Umbria produce - il quale 

è di.-.-'(K-;ato da chi avanza¬ 
va la propfx-'*a di tornar.sene 
a ca.sa. 

Qua.-.! tutti hanno convenu¬ 
to sulla validità protr.ramina- 
t:ca dell’,.ni/iat iva. rr.tican- 
dola i>e.''o nella .su.a fa-se di 
r-’aliz.zaz.one Mo'.’: hanno af 
.'^emiafo elie certamente non 
-.1 appettavano di realizzare 
■^libito afiar: ma quaiTo me¬ 
no (i'videravano c’nc .--i p‘a)). 
1,'sero conta**, con i rappre- 
.-entant! commerciali dei pa- 
.s; arab: e con compr.ator: 
pr.va*. d: q'ie.-M pae.i: Tufo 
oue^’o .sa-,t<-ngonn che non 
c'e .stato e ne addo-.-.ano la 
re.spon.>abilita a l'OCF.P che 
non avre)))>e .siiff;c:entemen 
*e propaeanciato 1 ;n;?..at .va 

La .soe.eta orzanizzatrice .-i 
difende .sastenendo di aver 
r;spet*ato eh :mpegn: 3.ssun- 
t! e d; aver .sta'mlito : rap 
porti nece.s-san a far parte¬ 
cipare alla ra.s.seer.a coloro 
che contano ne: loro pae.s: e 
r.ne sono diver.si a s/>conda 
ch.e c; trafa d: paesi a :nd:- 
r.zzo economico .sociah.s'a o. 


per coiiKKhtà di schema, ca 
pi*ali.sta. Nel primo ca.so .so 
no .stati invitali (c .sono ve 
mitit. 1 re.spon.sabili del coni 
merc;o con l'e-stero che .sono 
gli unici abilitati agli acqui 
.-.t: in qual-siasi .settore mer 
ecologico, nel .secondo .sono 
.-itati pre.s! contatti con » 
maggiori compratori che in 
jiarte .-.ono già arrivali c in 
parte arriveranno (non di 
mcntichiamo che !a ra.s.segna 
re.sterà aperta fino a dome 
mea». Tutte que.sfe .spiegazio 
ni non hanno p(‘ro .soddi.sfat 
to eli cspo.si’on i quali han¬ 
no .sastenuto che e in bal!r< 
anche il danai'o de! contri 
buente [xereiié cha-sciino d; lo 
ro ha r'mlior.'ato dalla ree:o 
ne d',apoart(-nenza l'BO per 
cen'n d- l!c .-.pe-se cu: e amia 
to incontro 

E' cefo amaro li (iover co 
'•a'arcchc una :n;/:ativa che 
.'eir.fir.ava dove-se .aprire un 
capitolo .nuovo nella v;*a del- 
Tcnte Mastra dOfremare r 
de;'a .s*e.= -a Nanoli, roner* 
t.zzando la tenr.zzJi 

zinne d: c;fà pon'c verso ! 
pae,s; (»,•; mediterranro na 
.-vC.a in tm clima ri; rn.si .ar¬ 
ce,a txtlc.mica E’ a ispicabRe 
che .s; r.e-ca a .superare qvie- 
'*a fa-.e m-r '.-.aiutare ro.n pfù 
calma dove .se sbagliato c 
pof.i rimedio Gh ooeratori 
hanno .s*abi!:to di tornare « 
f unirsi que.s'a mai» na per 
dee.dere anche .sul!'evcntuale 
ritorno a casa prima del!» 
ciiiasura defa ra.‘i=egna 

Sergio Gallo 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi nuirtcdi 14 marzo 
1973. Onoina.siico M.atilde 
(domani Cesare). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N.it: VIVI 51. Uichic-sf d: 
pubbhcaz.one 2. Matrinici.. 
rcligio.si 1. D(tceduti '25. 

CHIUSO IL MUSEO 
DUCA DI MARTINA 

11 museo « Duca di Mar- j 
tina ». a causa dei lavori in • 
corso rivelatisi più complessi 
del previsto resterà chiuso 
fino a d-.\ta d.a definirsi ipre- ' 


= sumibilniente f.no al 30 giu- 
j gno). 

: 8 E 9 APRILE CONGRES- 
i SO REGIONALE CNA 

‘ Il comitato regionale del- 
' la CNA (Confederazione na- 
' zionale artigianato» ha con- 
1 vocato il 1. concre.sso regio- 
j naie per TS e il 9 apr'le. 

D-jecento delegati provgti-en- 
; ti dalle c.nque province cam 
p.xne. m nappresentanza di 
tutti i compjarti delTartigia- 
nato, SI riuniranno nel sa¬ 
lone delia Camera di Coni 
memo por dibvitlere il .-e 
guente ordine dei giorno; un 
forte sindacato per realizza¬ 
re una nuova linea di sv,- 


I luppo dell'artie.anato .n • 
] Campania e per comnbi.e ( 
' alia cre.soita civile e prod r. ■ 
i tua delia regione ». 

I FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando, via 
i Roma 343; Montecalvario, , 
I p.zza Dante 71; Chiaia. v.a ' 
! Carducci 21; Riviera d: 
j Chiaia 77: via Mergellina 
! 148; S. Giuseppe, via Mon- 
. teoliveto 1; Mercato Pendi- 
J no. p.zza Garibaldi 11; S. Lo- 
1 ••enro. Vicaria. S Giov a 
I Carbonara 33; Siaz Centra 
le c.so Lucci 5; Calata ponte 
; Casanova 30; Stella. S, Car¬ 
lo Arena, via Fona 201; via ; 
Materdei 72; c.so Garib.tld. 
218; Colli Aminei. Colli Ami- 
nei 249; Vom. Arenella. vi.a 
M. Piscice'.h 138; sua L. Gior- i 
daoo 144; via Merìiani 33! i 
via D. Fontana 37; vi-a S,- ' 
mone Martini 80; Fuorigrol* | 
ta. pjiza Ma re’Antonio Co- I 
lonna 21; Seccavo, via Epo- * 
meo 154; Pozzuoli, corso Um- • 


berlo 47; Miano. Secondiglia- I 
no, Ghidini. corso Secondi- ; 
ebano 174; Posillipo, via Man- , 
zon; 215; Bagnoli, via .Acte » 
28; Poggioreale, via Taddeo j 
d.i Sc-,.s.x 8. Ponticelli, v.a i 
B. Lungo 52: Pianura, via i 
Provinciaìe i8; Chiaiano. Ma- , 
rianella. Piscinola, p.zza Mu- t 
n.cip.o I - P..'C:noìa. 1 

NUMERI UTILI | 

Guardia medica comunaie > 
gratuita, notturna, festiva. ‘ 
prele-tiva, telclono 315 032. j 
Ambulanza cc.-nunale era- > 
tir.t.i e.'C.usivameiue per il 1 
tr.a-.'ono maini infettivi, | 
.-erv.zio continuo por tulle le 
24 ore. tei. 441.344. j 

Pronto intervento .sanitario • 
comunale di vigilanza alimen- ' 
tare, dalle ore 4 del mattino • 
alle 20 (festivi 8-l3>. telefo- ’• 
no 294 014 294.202. 1 

Segnalazione di carenze { 
Igienico-sanitarie dalle 14.10 
alfe 20 (festivi 9-12), telefo- i 
no 314.935. 


Il Prof. Oftt. LUIfiI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* | 

rR.v* aw m.l.tti* VENEREI . URINARI! • SESSUALI , 

Consuliazicni (csfuologich. • contulenia matnmonl.l* 
NAPOLI-Via Roma. 411 (Spirito Sanre)-ToL 31.34.28 (tutti I efemO 
SALERNO - Via Romo. 112 • Talof. 22.75.93 (martadi a fllevadl) 


fi patito». .) 


CONGRESSI 

Nella sala riunioni del 
CTO della cellula con Kadd: 
a'.ìe 16; alla San Giuseope 
porto, alle 17. delia ceìhtia 
lavoraton finanze e tesoro 
con Marzano; a Vicaria alle 
17.30. deila cellula postali a 
Vicar.a con Demaia. 

IN FEDERAZIONE 

Attivo provinciale sui pro- 
biemi della casa con Sando- 
menico, Abeoante e Riano. 

ASSEMBLEE 

.A'. Vomere a'.Ie 18.30 sulla 
questione giovanile con 
Seh.ano. a Barra « Ballinari » 
alle 18 .su c.-iminalità e or¬ 
dine demtx-ratico con Vi¬ 
tiello. 

DOMANI IN FEDERAZIONE 

■Alle 18 riunione del gntp- 
po con.sihare al Comune di 
Napoli; ,alle 17.30 riunione 
della commissione partito con 
Donise; alle 18 riunione della 
commissione masse e istitu¬ 
zioni con Abenante. 


VI CORSO 
I DELLA SCUOLA 
■ DI PARTITO 
; DI CASTELLAMMARE 

! E* iniziato ieri il VI cor^o 
! della scuol-a interregionale 
i di partito di Castellammare. 
, Il corso è s*a « difesa e rin¬ 
novamento delle istituz.on; 
1 democratiche e lotta al lem 
, ri.smo ». Il corso durerà fino 
1 a sabato. Dopo l'mtrtxluziD- 
j ne di ieri su « ruolo del 
! partito i>olit:co ed autono- 
j mia dei movimenti di ma»»- 
I sa » ci saranno relazioni su 
1 « Le matrici culturali deh’ 
, estremismo di sini-stra e 
‘ (venerdì) su «Difesa del’.’ 
' ordine democratico e nfor- 
j ma dello stato ». 

j Giovedì si terrà la confe- 

* renza dibattito su «aspei- 

• ti deirestremismo nel mezzo 
1 giorno» e sabato le conclu¬ 
sioni di Gastone Gensini. re- 

I sponsabile nazionale delle 
1 scuole di partito. 


! Sciopero indetto dai sindacati unitari 

» __ __ 

I portuali stamane 
si fermano due ore 


Arrestati 
ieri due 
fantasiosi 
truffotori 


I Ia%oraton portuali scio¬ 
perano oggi per due ore dal 
I le 8 alle 10 Fermano le atti 
vita lavorative i lavoratori 
, della compagnia unica la’.o 
1 raton portuali quelli del con 
[ .sorzio. delle cooperative, dei 
ì magazzini genera!: .silos e fri- 
; gorifen. delle imprese priva 
. te di imbarco e sbarco, si 
a.stengono dal lavoro anche 
. gh ormeggiatori 
: Motivo principale dcH'azio 

J ne di lotta, che è stata in 
I detta dalla Federazione uni 
; tana lavoratori portuali, è 
! dato dalla e-sigenzai di ri- 
I prendere e concludere rapi¬ 
damente il discorso che mira 
al superamento delle impre- 
I se e alla gestione pubblica 
1 dei servizi. 

i Si vuole anche imprimere 


' una .-pinta alla trattativa che , 
' dura da oltre un mese per i 
a.ssieurare il lavoro ai dipen- J 
denti della ditta Perrclla e | 
: Fanello. ' 
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DIPENDENTI DI TELENA 
POLI — Domani pomeriggio 
alle 17 avrà luogo. pres.so la 
.sode della Federazione lava 
raion dello spettacolo, un in 
contro per la tcrtenza che 
riguarda i 97 dipendenti di 
Telenapoli. Intanto è stato 
sollecitato, con un fonogram 
ma. Tas-sessorato regionale al 
lavoro a convocare un incon¬ 
tro con i sindacali ed i rap 
presentanti aziendali pr cer¬ 
care di rnsolvere la greve si¬ 
tuazione creatasi in seguito 
al mancato pagamento delle 
retribuzioni. 
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Arretlatì due dipendenti infe¬ 
deli, entrambi dalla fantasia 
vidissima. Il primo, Ciaseppe Lel¬ 
lo. Era addetto al terminale della 
agenzia di Portici del Banco di 
Napoli. 

Naturalmente era anche corren¬ 
tista della stessa banca. Con un 
sottilissimo artificio era riuscito ad . 
immettere nel calcolatore sostan¬ 
ziose somme sul suo conto cor¬ 
rente. 

E* stato scoperto ed arrestato , 
su ordine di cattura del sostituto 
procuratore Serpico.. Lo stesso so¬ 
stituto ha emesso analoga prowe- ^ 
dimento contro Gennaro Scatello 
usciere dell’istituto universitario 
navate. Gli studenti, per evitare ! 
lunghe file, gli consegnavano do¬ 
cumenti e danaro per le varie . 
pratiche presso la segreteria. Luì ■ 
provvedeva a lutto. Ma net far* 
i vaglia ometteva gli zeri. Inaax 
ce di versare 27000 lire per csem- f 
pio, versava soltanto 27 lire, pml 
aggiungeva gli zeri sulle ricalata , 
che ruflicio postale gti caaMpw- ' 
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SALERNO - Quattro ore di sciopero generale cittadino 

Anche i giovani delle «Leghe> 
domani in piazza con gli operai 

1 punti della piattaforma sindacale centrati suiroccupazìone e lo sviluppo 
produttivo del capoluogo — Il settore della ceramica fortemente in crisi 


. __ PAG , i^ / jri a poli -Campan ia 

Così si difende il Sanfrateiio [Dìscussìone aperta coìì «la Gazzetta» 

«Sì; frequentavo 
i fascisti ma 
per convertirli » 


Decine e decine di nsscm 
blec in tutti i luo^iiii di l.ivoro 
di Salerno stanno preparando 
lo sciopero di domani di quat¬ 
tro ore di tutto il settore 
industriale e deH’edili/ia della 
città di Salerno e della valle 
deirirno. Alla iniziativa di 
lotta proclamata dalla fede 
razione sindacale CdlI^CISI. 
IJIL ha dato la propria ade 
sione il coordinamento delle 
leghe dei giovani disoccupati: 
Ieri sera la federazione sinda¬ 
cale ha avuto un incontro con 
i partiti democratici che han 
no espresso piena adesione 
agli obiettivi dello sciopero. 

La vasta .solidarietà e con¬ 
vergenza cli(> SI è croata in 
città intorno aU’azione del 
movimento sindacale trova la 
Kua spiegazione nella piatta¬ 
forma riello sciopero, che as- 
■sume come scelta prioritaria 
e fondamentale roccupazione 
e lo sviluppo produttivo della 
città. 

La situazione è davvero pe 
.sante: basti iK-nsare al setto 
re della ceramica, forse il 
punto più « caldo» della si 
inazione. l.tItJO posti di lavoro 
sono messi in discussione. .-M 


licenziamenti ed alla cassa 
integrazione alla cava, alla 
Casarte, all’lCM di Angri, si 
è aggiunto il licenziamento 
collettivo di 215 lavoratori del¬ 
la D’Agostino in dispregio de¬ 
gli impegni assunti daH’azien- 
da di attendere il risultato 
del confronto con il governo. 
C'è la cassa integrazione alla 
Marzolto ed all'Ideal Stan¬ 
dard: processi di ristruttura¬ 
zione .sono in atto alla Landis 
Oyr ed alla Pennitalia. La 
caduta verticale degli inve.sli- 
menti pubblici c privali nel 
settore deH’cdilizia provoca la 
riduzione di centinaia di posti 
di lavoro nel settore. 

Da questa situazione pren¬ 
de le mosse la .strategia sin¬ 
dacale per proporre, a par¬ 
tire daH’esigen/.a concreta ed 
immediata di dare .soluzione 
alle (luestioni più scottanti, 
una piattaforma per lo svi- 
liqipo complessivo della città 
su basi nuove, che crei occu¬ 
pazione ed elevi la qualità 
della vita civile, e che unifi¬ 
chi come protagonisti di que¬ 
sta battaglia la classe ope¬ 
rai. i giovani, i di.soccupati. 

Gli obiettivi deH’iniziativa 


di lotta .sono: 1) un piano 
di risanamento e di svilupix) 
del settore della ceramica 
che punti alle diversificazioni 
e qualificazione delle attività 
produttive: 2) il rilancio della 
attività edilizia attraverso 1' 
avvio immediato dei lavori di 
costruzione del Q2 e del Q4. 
recupero del centro storico, 
realizzazione deH'insediamen 
to universitario nella valle 
deirirno; .1) potenziamento e 


qualificazione dello apparato 
industriale attraverso la so 
luzione dei problemi delle a- 
ziende in crisi, avvio della 
realizzazione dell'impianto ag¬ 
giuntivo Pennitalia. delocaliz 
zazione deU’Italcementì: 4) 
realizzazione di risultati con 
creti neH’ambito della attua¬ 
zione della legge sulla occu¬ 
pazione giovanile. 

.Sono obiettivi che definisco 
no una inattaforma avanzaltt 


Il protagonista della truculenta campagna antl-abor- 
tista ha depo.sto nella‘seduta di ieri del processo 
contro le 45 femministe - 300 autodenunce di donne 


Presentata dalla presidenza del Consiglio regionale 

PROPOSTA DI RIFORMA PER 
LE FUNZIONI DI CONTROLLO 

E' stata depositata Ieri, da parte della presidenza del 
Consiglio regionale, la propo.sta di legge per la di.selpllna 
della funzione regionale di controllo ed è stata assegnata 
alla prima commissione consiliare. La presidenza del Con¬ 
siglio regionale hv cosi dato seguito alla delll>erazione delia 
conferenza dei capi gruppo regionali che le aveva affidato { 
il compilo di redigere la jiroposta di riforma delle funzioni j 
di controllo. 

La propo.sta presentata dalla Presidenza del Consiglio 
tende a dare al si.stema una disciplina pienamente corri 
spondente non .solo a quanto pre.scritto dal dettato costitu- 
zion.ile ma anche alle esigenze segnalate dagli organi di 
controllo in base all'esperienza di e.serrizio della funzione 
condotta nel cor.so della prima legislatura. 


SI è .salvato per un pelo 
dall'arresto per falsa te.sii- 
inonianza Agostino San- 
fratello. accu.satore-accusa- 
to dalle 45 donne autode 
nunziatesi (ieri salite a cir¬ 
ca 300 con altre autode¬ 
nunzie) per il manife.sto 
in cui si accusava il pia¬ 
centino fondatore di * Al¬ 
leanza Cattolica » di e.sse- 
re nazista ed appartenente 
ad Ordine Nuovo. Una ter¬ 
za udienza, quella di ieri, 
caratterizzata dal rilievo 
assunto dalla personalità 
del Sanfratello: destreg¬ 
gia ndo.si come un’aneuilla 
nelle sabbie mobili delle in¬ 
sidiose domande della dl- 
fe.sa (delfavvocate.ssa La- 
gostena Bassi in partico¬ 
lare). nonostante distin¬ 
guo e nuntualizza/ioni. è 
caduto lo ste.sso in una se¬ 
rie di palesi contraddizio¬ 
ni e di veri e propri a.ssur- 
di logici. Il più evidente di 
tutti, appunto, quello che 
stava per determinare il 
suo arresto, per falsa te.sti- 
monianza. A propo.sito di 
una intervista apnar.sa sul 
« Corriere della Sera a 
firma di Maurizio Chierici. 



QUALE SORTE PER IL PIANO CAMPANO 

L’attacco alla ricca e produttiva pianura della regione al centro della discussione - La relazione 
di Scorano e le conclusioni di Bassolino - Fenomeni di urbanizzazione caotica - Le delocalizzazioni 


Un partito, che di fronte 
alia portata di carattere .sto¬ 
rico. nazionale dei proce.s.si 
che rinvestono e che lo ve¬ 
dono protagoni.sla. .si è « con- 
CC.S.SO » una nece.s.saria pausa 
di rifle.vsione. più che giusta 
e indovinata, .stando al rilìc 
vo a.s.sunto dalla iniziativa (in- 
tcn.sa partecipazione ai lavo¬ 
ri, ben 27 intervenuti, molti 
compagni che hanno dovuto 
rinunciare all'intervento). 

Que.sta è .stata ras.semblea 
provinciale dei comunisti ca¬ 
sertani. tcnuta.si .sabato e do¬ 
menica sconsa. « Sentiamo la 
e.sigenza — hanno detto più 
compagni — di una .sede per 
una riflc.ssione più complessi¬ 
va. per una di.scu.s.sione, una 
me.s.s.a a minto .sulla iniziaiiv.i 
del partito ». Ed il compa¬ 
gno Baasolino nelle .sue con¬ 
clusioni ha e.spre.s.so que.sto 
giudizio; « II partito e.sce da 
que.sta a.s.semblca più consa¬ 
pevole dei problemi che gli 
sono di fronte: na acquisi¬ 
sce una maggiore consapevo- 
lezz.a delle .sue potenzialità, 
della sua forza intellettuale, 
della sua maturità ». Il « de¬ 
stino » di Terra di Lavoro, gli 
effetti regionali, diremmo 
quasi na''ionali. dei proce-ssi 
economici, scciali che rinve¬ 
stono. ha co.stituito i! filo ros- 
.so di gr.in parte dcìla rela¬ 
zione del compagno Scarano. 
del dibattito c delle conclu 
sioni del compagno Ba.s.<;olino. 

Ora il de.stino di que.sta pro¬ 


vincia — ma non .solo di 
que.sta bcust dell'intera regio¬ 
ne — è strettamente connos 
.so al destino del « piano cam¬ 
pano ». 

E ha ragione il compagno 
Scarano. il quale ha detto 
nella sua relazione « die l'ul- 
lima occasione che si offre 
per programmare lo sviluppo 
territorialmente adeguato 
della regione, sta proprio nel¬ 
la funzione di cerniera che 
questa zona intermedia può 
svolgere ». Non solo perché 
que.sta fa.scia — come è stato 
rilevato — sta appunto in 
mezzo, tra la congestione del- ! 
la costa e l'abbandono delle i 
zone interne: ma perché que- 1 
sta pianura alla quale la pro¬ 
vincia di Ca.serta conlribui- 
.sce con il 46 per cento del 
suo territorio, passiede una 
.straordinaria po.s.sibilitn di ri- 
.sor.se innanzitutto un'agricol¬ 
tura tra le più ricche e fer¬ 
tili del mondo. 

Invece quale è il ri.schio che 
si corre? Il pericolo sta nel 
fatto che la colata di cemen¬ 
to che .si è « mangiata » le ri- 
sor.sc della fa.scia castiera. si 
allarghi a macchia d'olio in- 
ve.slendo con i .suoi effetti 
deva.stanli tutto il piano 
campano; e le tendenze in 
atto sembrano confermarlo 
(hanno .sasteniito numerasi 
compagni, da Vignola a Gra¬ 
vano. da Verzino a D'Ono- 
frio»: non .sono infatti anco¬ 
ra completale grandi infra¬ 
strutture viarie come Ta-sse di 


•supporto e ra.s.se di andata a 
lavoro che .si riapre la di- 
.sciLssione sullo insediamento 
deU'autoporto; spunta, poi. la 
questione dello scalo merci 
che dovrebbe « inghiottirsi » 
circa cento ettari di terreno 
tra Caserta e Maddaloni; si 
è spenta l'eco delle delocaliz 
zazioni delle Mobil Oil e del- 
l’ItaLsider nel basso Volturno, 
ma intanto continua lo stilli¬ 
cidio delle piccole e medie 
aziende del Napoletano che 
si trasferiscono nelle arce in¬ 
dustriali di Marcianise, di 
Avensa nord, del Volturno- 
nord. « Sempre più consisten¬ 
te si va facendo il decentra¬ 
mento — hanno .sastenuto nu¬ 
merasi compagni — delle più 
tradizionali lavorazioni delle 
zone napoletane nella nostra 
provincia, con il conseguente 
dilagare del lavoro nero nel¬ 
la zona di Aversa ». E di qua¬ 
le spaventasa entità sarebbe 
il saccheggio del territorio, 
se doves-sero andare avanti i 
piani di intervento previsti I 
dal con,sorzio per le aree in- j 
dastriali e della cas.sa per il 
Mezzogiorno lo ha ricordato ! 
il compagno Verzino della 
commissione del territorio. L' 

« attacco al piano campano 
quindi, c attacco all'agricol¬ 
tura. alla qualità della vita 
(carenza di servizi, e.slendcrsi 
di periferie metropolitane dai 
caratteri sudamericani). 

Ora quale Caserta, quale 
Campania prospettano i co¬ 
munisti? II progetto di una 


Napoli qualificata, quello del 
piano campano e quello delle 
zone Interne sono i tre grandi 
progetti compren.soriali — ha 
detto il compagno Bassolino 
— che. senza creare gerar¬ 
chie vogliamo portare avanti. 
Sul destino del piano campa¬ 
no, che costituisce un fatto 
non solo di carattere econo¬ 
mico ma anche di carattere 
ideale e culturale, si gioca 
il destino dell'intera regione. 
« E' aU'interno del piano 
campano e da una program¬ 
mazione in agricoltura — ha 
aggiunto Bassolino — che 
dobbiamo partire, perché la 
battaglia intorno a questo 
.settore contribuisce in modo 
determinante a cambiare i 
rapporti politici di potere e 
a rompere vecchi steccati cul¬ 
turali ed ideologici ». 

Quali le forze da mettere 
in campo perché vada avan¬ 
ti il progetto die deve fare 
del piano campano una gran¬ 
de cerniera, sede di ricerca, 
di ricca agricoltura, di indu¬ 
stria vitale e integrata al ter¬ 
ritorio, di uno sviluppo ur¬ 
bano controllato? « Innanzi¬ 
tutto è la cla.sse operaia di 
Caserta — ha concluso Ba.sso- 
lino — che deve farsi carico 
di que.ste questioni; ma anche 
i giovani, le donne, i brac¬ 
cianti, i contadini, la cui .sor¬ 
te dipende anche da quella 
del piano campano ». 


Fuggito dì casa 
studente 1Senne 



Mario Bologna 


! Pasquale Roffo, uno stu- 
I dente di 18 anni, è uscito di j 

I casa il 12 dicembre scorso ' 

j e da allora non è più rifor- ! 

I nato. Di lui non si è più sa- 

‘ pufo nienle. I familiari — abi- 
I tanti in via Nino Bixio n. 50 
! a Pollenatrocchia — attendono 
I ansiosamente sue notizie. 


Sanfratello ha prima defi¬ 
nito le co.se in e.s.so affer¬ 
male come « raffazzonate. 
In parte dette e soprattut- 
j to Inventate ». mentre poi 
quando è stato presentato 
alla Corte (11 presidente è 
il dottor Boccassinl) Il te- 
j sto deirintervìsta ha ritrat¬ 
tato raffermazlone. Eppu¬ 
re prima era stato ammo- 
I nlto dal presidente delle 
conseguenze penali cui le 
precedenti affermazioni lo 
esponevano: appunto l'ar¬ 
resto per falsa testimo¬ 
nianza. 

Poi 11 PM preso atto del¬ 
la ritrattazione di Agosti¬ 
no Sanfratello, ha ritenuto 
opportuno continuare 11 
processo senza procedere 
penalmente nei suol con¬ 
fronti. Si è cosi arrivati al¬ 
l’Interrogatorio del teste da 
parto degli avvocati df'lla 
difesa (Il PM dottor Nice- 
foro non ha avuto ne.ssu- 
na domanda da porgli men¬ 
tre l'avvocalo di parte ci¬ 
vile gli ha fatto rievocare 
1 suoi excursus politici che 
lo hanno visto passare dal¬ 
la no. a movimenti di 
e.strema sinistra per poi 
approdare ad una conce¬ 
zione strumentale e fana¬ 
tica dell.a dottrina catto 
lica e alla fondazione di 
«Alleanza cattolica»). 

Fra le mille falsità scien¬ 
tifiche — poste in rilievo 
dalle domande della dife¬ 
sa — di cui erano infarcite 
le sue conferenze .sull’alìor- 
to — e fra l'ignoranza in¬ 
giustificata delle più avan¬ 
zate ricerche di scienziati 
di fama, dalle risposte di 
Agostino Sanfratello sono 
venute fuori anche gro.sse 
amenità. 

Ha detto, per e.sempio. 
di conoscere i noti fascisti 
Cipolletta e i fratelli Car¬ 
bone. ma di frequentarli 
solo perché vuole « farli ri¬ 
tornare al cattolicesimo». 
Non li ha mai utilizzati 
quindi — co.sl dice Sanfra¬ 
tello — come < guarda¬ 
spalle » e buttafuori, ma 
solo per distribuire mate¬ 
riale di propaganda. In 
apertura dell'udienza San- 
fratello aveva sconfessato 
le deposizioni fatte dalle 
Imputale nella precedente 
udienza con la falsa sicu¬ 
rezza che lo ha contrad¬ 
distìnto per tutta la sedu¬ 
ta. Una sicurezza però in- 
crinata.si molte volte sot¬ 
to il fuoco incessante delle 
domande della avvocate.s- 
sa Lago.stena Ba.ssl e del 
compagno avvocato Diego 
Cacciatore: a fame le spe¬ 
se. i suoi polsini che insie¬ 
me agli arapi fascicoli ric¬ 
chi di testi e di materiale 
da « citare ». sono stati fre¬ 
quentemente girali e rigi¬ 
rati durante tutta (durata 
circa sei ore) l’udienza da 
mani rese nervose. Un pro- 
ce.sso che sta dimostrando 
fino in fondo l’ottusità po¬ 
litica ed ideologica della 
parte di cui Sanfratello si 
dichiara paladino. 

f. f 


Salerno, la gioventù 
violenze vere e false 


¥A n GAZZETTA di Salar- 
^ 110 », un i>cttitnanale che 
con tulli gli errori domiti a 
una vita tormentata c pur 
tra numerosi alti e bassi, ha 
sempre saputo mantenere vi¬ 
va un'atleiKianc per i fatti 
democratici della citta, con 
tre settimane di ritardo ri¬ 
spetto agli episodi di cui si 
parla spara a zero sul muc¬ 
chio dei giornali e delle radio 
e TV private colpevoli di es¬ 
sere « amici delle vetrine » 
frantumate in occasione del 
concerto di Branduardi e ne¬ 
mici di una gioventù, costret¬ 
ta suo malgrado all'emargina¬ 
zione c aÙ'csaspeiazione. 

La giicstione, in verità, po¬ 
trebbe anche essere « liqui¬ 
data » con un corsivo di po¬ 
che righe, ribattendo — ap¬ 
punto — che è assai facile 
« mettersi in vetrina » dopo 
aver visto l’aria che tira e tre 
settimane dopo un avveni¬ 
mento. Ma non è questo il 
tipo di polemica che ci inte¬ 
ressa fare (anche se c da se¬ 
gnalare che c'è stato chi si è 
preso la briga di indicare su 
appositi manifesti murali il 
nome e il cognome di tre 
giornalisti salernitani colpe- 
l'oli di « diffamare » il movi- 
mento). 


Non è questa, tuttavia, la 
polemica che vogliamo pro¬ 
prio perche è interesse di tut¬ 
ti scendere più a fondo — c 
pensiamo che anche le pagi¬ 
ne della « Gazzetta » potreb¬ 
bero aprirsi a questa discus¬ 
sione — su chi sta davvero 
dalla parte di questa gioven¬ 
tù e su che cosa, in concre¬ 
to. significa stare o no con 
questi giovani. 

Non ci sembra, infatti, che 
si atimenli una discussione 
che pure è aperta nella stessa 
gioventù coprendo vittimisti 
camente o patcrnalistica- 
mente ogni scelta (anche la 
più studiata, anche la più or¬ 
ganizzata J con « la violenza 
della società ». Per questa 
strada non si distingue nien¬ 
te. non si individuano più né 
amici, nè nemici, si danno ali¬ 
bi ai (( burattini della dispe¬ 
razione ». a quanti cioè - - 
con atteggiamenti apparenti 
di anticonformismo — nella 
sostanza si sono ripiegati den¬ 
tro que.sto .si.stema. figli e vit¬ 
time del consumismo, resi di¬ 
sperali dal clamoroso falli¬ 
mento della « società del bc 
ncsscrc » promessa c mitiz 
zata per anni c improvvisa- 
mcnlc scomparsa. 


Nessun paternalismo 


E per questa stessa stra¬ 
da — perche la a Gazzella » 
SI rifiuta (li ledete quello che 
è sotto gli occhi ih lutti? — 
giovnui che fino a qualche 
anno fa rrann organizzatori 
di momenti (seppure par¬ 
ziali) dì ribellione e di lol 
ta, di drnuveitt c di proposta 
sono caduti preda del più 
spietato commercio di dro 
ghe leggere e pesanti, trasfor¬ 
mando Salerno in una delle 
città d’Italia dove più nlto 
è il tasso di intossicazione 
della gioventù, con uno spac¬ 
cato agghiacciante assai effi¬ 
cacemente illustrato, del re¬ 
sto, in un bell'articolo appar¬ 
so nelTultimo numero de « La 
voce della Campania ». Si de¬ 
ve, dunque, combattere o no 
questa « violenza del siste¬ 
ma ». o anche tutto questo 
va. tacitamente suhito. batten¬ 
do palernalisticamcnte un 
colpetto sulle spalle di qual¬ 
che « ragazzo di buona fa¬ 
miglia )>? 

La veriià c, invece, che con¬ 
tro tutto questo occorre orga¬ 
nizzare una lotta ferma e 


forte, creare un polo rii ng 
gregazione. neaeciare indir- 
Iro in prriio luogo que.sta no 
lenza, che rienr consapevol¬ 
mente esercitata contro la 
parte pai aianzata della gai 
veti tu. Su questo ogni ambi- 
I giiitd. ogni ammiecamento è 
I eomplieita non con la tibeia 
I zione. ma con la progresstea 
■ distruzione di una parte im- 
j portante della gioventù. 

I Questo è il punto da discu¬ 
tere c da far capire: nessuno 
vuole criminalizzare (come si 
usa dire, con una brutta 
espressione) nessuno: si vuole 
soltanto impedire coU’inizia- 
tivn politica, con ogni discus¬ 
sione anche aspra che. nella 
disperazione e nel brodo di 
cultura costituito da un ma¬ 
lessere leale c da giustifica¬ 
zionismi assurdi, si perda 
ogni contatto con il movimen¬ 
to operaio, con guanti con du¬ 
rezza e tra immense difheoltn 
SI battono per il rinnoramrn- 
to del Paese. 

Su questo c'è da discutere 
e siamo apriti ad (igni con¬ 
tributo per portare aranti 


(questa discussione, per parla¬ 
re com’è nostro dorcre — 
anche a questi giovani, per¬ 
chè SI capisca chiaro e ton¬ 
do che non sta scritto da 
nessuna parte che la dispe¬ 
razione urbana deve portare 
a farsi scoppiare una bomba 
mutile tra le mani (com’è ac¬ 
caduto a Napoli al Vico Con¬ 
siglio) uè deve portare di ne¬ 
cessita ad arricchire i loschi 
mercanti di « paradisi artifi¬ 
ciali ». nè — lutine — a fran¬ 
tumare la bottega incolpe¬ 
vole di un commerciante. In- 
.somma noi pensiamo — c vor¬ 
remmo sapere che cosa ne 
pensa la « Gazzella » — che 
questo nostii) mondo non putì 
dividersi net mondo dei prò 
Etorucei o nel mondo degli 
(inti-Finrucei, nel mondo dei 
liìiinduiirdì e nei mondo de¬ 
gli anit Branduardi. 
l'i sono cose più sene oggi. 

I in questo momento, nella eft- 
j là e nella provincia di Siiler- 
I no su cui confrontarsi e scon¬ 
trarsi. come ci si è confron¬ 
tati c scontrati — anche ron 
positivi risultati -- in pas 
salo. E proprio a partire dal¬ 
la violenza niù vera che que¬ 
sta gioreutii subisce, dai 17 
mila giovani senm lavoro 
iscritti alte liste del prcav- 
viameiitn. 

E (luche questo è. infatti, 
terreno nngi di imneano e di 
riflessione- capire perche crn- 
tiiiaia di a’ocani si scelgono 
Branduardi per ohbiellirn e 
non riescono, invece, ad indi¬ 
viduare ed incolpare le cov- 
trnparti nella lotta per il lo- 
loto, lo sviluppo, un nuovo 
asselto civile e produttivo. E' 
gui'sto — invece —- il princi¬ 
pale terreno di lotta oggi per 
chi (nei giornali, nei parlili 
(lemneratiri o nel « movlmen- 
fo») vuole porsi, in positivo, 
l'nlihietlirn della salvezza di 
quesia gioventù, del suo futu¬ 
ro. del suo rapporto con un(t 
democrazia che sempre più 
deve poter essere progressiva. 

Per questo è inutile — rre- 
diamo — accodarsi al coro 
giustifiepzioi'tsta. che finisre 
solo per lasciare inennerenire 
(lursla situayione. per fare un 
piacere a chi vuol rinchiu¬ 
dere In gioventù in un ghet¬ 
to di conformismo alla rove¬ 
scia. ai nemici veri (che esi¬ 
stono e sono potenti, come 
non II no n Salerno puf) ben ve¬ 
dere) di noni novità, di ogni 
('(inihiamentn. 

Rocco Di Siasi 


AL COMUNE DI CASORIA ASSIEME A OC, PSDI E PSI 


Maggioranza politica con il PCI 

Pur non essendo nell'amministrazione il PCI parteciperei alle riunioni di giunta 


Un nuovo accordo che va 
nel .senso di una maggiore 
collaborazione tra tutte le for¬ 
ze politiche democralicbe e 
che .segna una partecipazione 
più difetta del PCI alla am¬ 
ministrazione dc'.la città, è 
stato raggiunto a Ca.soria Do¬ 
po una lunga .serie di incon- ! 
tri interpartitici e dopo che 
PSI c PCI avevano dichia¬ 
rato con un manifesto la pro¬ 
pria sfiducia ver.so rammini- 
.strazione comunale — com¬ 
pasta da DC e PSDI — è 
.stato raggiunto raccordo por | 
una maggioranza politica del 
la quale fanno parte entrambi 
i partiti della sinistra. PCI e 


PSI parteciperanno alle riu¬ 
nioni di giunta — pur non fa¬ 
cendone ancora parte — con¬ 
tribuendo con propaste ed ini¬ 
ziative proprie a ridare slan¬ 
cio all'azione dciramminislra- 
zione comunale. 

Una tappa importante, quel 
!a raggiunta a Casoria. che è 
.stata ’rc.sa necc,s.saria anche 
daiì inelficacia -- d.maslrala 
intorno alle que.stioni più im¬ 
portanti — dail'at'.ua’.c am 
mini.st razione. 

Propr.o per que.sto. nel cor¬ 
.so degii incontri che hanno 
portato aila formazione di 
quc-ita nuova maggioranza 
politica. I partiti hanno .sotto 


pasto a revisione il program 
ma precedentemente concor¬ 
dato individuando ncH’asse- 
gnazione dei .suoli per la rea¬ 
lizzazione della 167. nell’ln- 
quadramento del personale 
dipendente dal comune. In un 
maggiore impegno intorno a', 
le questioni igicnico-sanitarie 
c in alcune modifiche da ap 
ixjrlare al piano regolatore, 
i problemi da affrontare prio 
ritariamentc. Ed c proprio In 
torno a queste questioni ohe 
ic forze politiche di Ca.so^la 
lavore.-anno .sino a maggio 
giugno quando si .svolgcmn 
no le elezioni per il rinnovo 
de: con.sigllo comun.ile. 


Convegno sulla legge di parità con lo senatrice Carettoni 


Prima affollata assemblea 
delle lavoratrici comunali 


Per la prim.a volt \ .si è te ; 
ivata una a.'^-semblc.i delie la- i 
vorainci comunali di NaiK)!: 
Ieri mattina .a .saia dei Bi 
roni era atfollata di donne e ! 
di mimasc. queste ultime solo . 
per ricordare che la giornata j 
della donna .si celebra anche 
con que.sto tiixo di oinasrcio. j 
Ma tutta la manifestazione è i 
stata improntata al princip.o i 
che le donne che lavorano j 
nel Comune devono organiz- ; 
zansi. riunir-si. dare il loro ] 
contributo por camb.arc sia | 
la prepria condizione lavorati- j 
va. sia la condizione dol'c 1 
donne napoletane e della I 

CltlM. I 

Lo h.a detto la comptgna - 
Emma Maida (che è asses¬ 
sore alla condizione femmini¬ 
le oltre che alla a.s.s;.stenza ». 
lo ha ribadito il sindaco com¬ 


pagno Vaicnzi. che ha riror- l 
dato qu.in'.i pa.ssi avanti ab- ! 
bian.a fatto le donne in j 
Italia. 0 come il Comune de- j 
ve e.ssere considerato un al- ' 
leato nella Iwittagiia per una i 
diversa condizione femminile j 
sia nel mondo dei lavoro clie J 
nella famiglia, nella .società, j 
Per ramminlstrazione co- i 
munale sono intervenuti eli i 
a.<vses.sori ai personale Anti- | 
nolfi, alla pubblica Istruzione. ' 
Gentile, i consig'.ien Renata j 
De Giorgio e Mano D; Meo; l 
.sui tema centrale — la rercn- } 
te legge per la p»r.tà .sul la- i 
voro — ha parlato la compa- . 
gna. 'Fullia Carettoni. vice- , 
presidente del Senato. i 

Il testo della '.egge è stato | 
distribuito, a cuna deile di- , 
pendenti comunaii, in cielo- 
.stiie a tutte le intervenute * 


I 

Comune di Nocera Inferiore 

PROV. DI SALERNO 

QucMo Crmvnc. quale cmcc.ssionario della Ca-i.sa per 1 
il Mezzegorno. deve appaltare, mediante licitazione pr. I 
vata da csperir.si cna la media mediata i seguenti lavori. ! 

ì 

Pro™, n. I*ai9 - Costruzione della fognatura i 

- I 

? • -Mr. . iTinorto a ba«e d’asta L. I.STaOOO Xr | 


Le dom.andc di ammissione alla gara debbono per 
C.T^sa per il Mezzogiorno entro 15 giorni dalla data d 
pubblicazione del presente avviso. 

- Nocera Inferiore. 11 marzo 1973 

IL SIND.ACO 
(Alfonso Volino) 


Tullia Carettoni ha .sotto’.inea- 
to il significato nuovo di que¬ 
sto ultimo 8 marzo, in cui è 
emer-sa finalmente molto 
chiara la co.scienza che non c 
possibile alcuna trasformazio¬ 
ne delia .società .senza muta¬ 
menti della condizione femmi¬ 
nile; lo testimonia proprio la 
recente legge parificando i 
dir.tti dei lavoratori e lavo¬ 
ratrici. La parità è comun¬ 
que una tappa per una so¬ 
cietà divers.!, con valori più 
giusti da conquistare ancora, 
visto che le leggi av,anz.ate 
non sono ancora app'.icatc. 

Dopo la senatrice Carettoni 
ha parlato, per l’Ente .svilup¬ 
po del Me7.zoeiorno. l’avvoca- 
te.s.s.a Be'luccio Bianconcini; 
le istituzioni, ha affermato, 
continuano a non rispondere 
a'.'.c richie.stc de! m.ando fem¬ 
minile. non viene realizzata 
la consulta re^iona’e femmi¬ 
nile pure i.stituita con legge, 
e che doveva diventare Io 
.strumento che permetteva 1’ 
intervento, la propast-a. il con- 
troilo delle organizzazioni del¬ 
ie donne .sul'.’attiv'tà teg .s’a 
uva e amminLstrativa che le 
riguarda. 

Due 1 documenti di.strihuiti 
durante la manifesiazione; 
uno invita le donne ad orga¬ 
nizzarsi per ottenere gl; a-siii 
nido; i’altro. firmato dal coor¬ 
dinamento delle dipendenti 
comunali e letto d.a France¬ 
sca Tarano all’ a.ssemb’e.a. 
sollecita e rivendica la possi¬ 
bilità di incontrarsi fra lavo¬ 
ratrici per organizzarsi e di¬ 
scutere. 

Emma Maida ha concluso 
ribadendo che quello di ieri è 
sialo solo un primo incontro, 
e che ramminlstrazione è 
pronta ad appoggiare in ogni 
modo, mettendo a dlspasizlo- 
ne anche spazi e strumenti. 
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SCHERMI E RIBALTE 


rEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 

Alle ore 13; « Fedora » 
TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale 49 • T. 405.000) 
Alle ore 21; « Bcrtìndarda a 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 
3.rena^uic Oi «l'iificate 4per 
ruta or* *7 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba, 30) 

(Riposo) 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 - 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21; ■ Muqlierama • 

xetella > di Resclgno. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Giovedì 16 ore 21,30; Ornel¬ 
la Vanoni e Duilio Del Prete 
in; • A tu per tu > 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Spettacolo unico - Alle 17.30; 
< Il mio mestiere », con G no 
Paoli. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 

(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (Piaz¬ 
za 5. Luisi 4 A) 

(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parco Marshe- 
rìla 23 - Tel. 402.712) 

Tectro Studio in ■ Inaridite 
ceppaie di tempo • 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercolane) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Torre del Greco novità, scentg- 
giata del libera scena ensemble 
B Brecht Mammà chi è?. Fine al 
31 marza. Laborator.o aperto. 

CINEMA OFE D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

L'ultimo liertio d'amore, con A. 
Delon - OR 

MAXIMUM (Viale A. Cramaci, 19 
Tel. 682.114) 

Forza Italia! 

(ore 17) 

NO (Vìe Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Al dì là del bene e del male, 

con E. Josephson - DR (VM 18} 
NUOVO (Via Monlecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Cerrutione in una famiglia tve- 
detc, con J. Thuiin 

DR (VM 18) 


CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Forza Italia!, di R. Faenza DO 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

Sporchi, brutti e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 

Riposo 

CINEFORUM ‘tPUS 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

L'animale, con J.-P. Be.mondo 
SA 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.6S0) 

Ore 16; Ciao maschie (VM 18) 
AMBASCIATORI (Via Criipi. 23 
Tel. 683.128) 

Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

Pericolo negli abissi 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosla 
Tel. 415.361) 

Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

La ragazza dal pigiama gialle, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tei. 418.134) 

Ritratte di borghesia in nero 
ACANTO (Viale Augusto, S9 - Te¬ 
lefono 619.923) 

(Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vìa M. Schipa - Tel. 681.900) 

I leoni della guerra 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

L'incredibile viaggio nei conti¬ 
nente perdute 

FIAMMA (Via C. Peerìe. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Un tiglio per il diavolo 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Duello al sole, con J. Jones 
DR 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 
Tel. 310.4B3) 

L'incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lelene 4IS.SS0) 

L’uomo nel mirino, covi C Eist- 
wood - A (VM 14) 

ODEON (Piazza Pìedigretia, n. 12 
Tel. 667.360) 

Braccio di ferro 


I 

I 

( 


i 

j 


ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) [ 
Il triangolo della Bcrmude, con . 
J. Huston - A ! 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 I 
Tel. 415.572) ] 

Poliziotto privato un mestiere | 
diliicile, con R. Mitchum - G ; 

PROSEGUIMENTO | 
PRIME VISIONI I 

ACANTO 

E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
carie 5 (V.M 18) 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio - 
Tel. 377.057) ! 

Champagne per due dopo il fu- j 
nerale. con H. Mills - G ; 

ADRIANO (Tel. 313005) | 

La malavita attacca, la polizia . 
risponde, con C. Avram 

A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) j 

Le apprendiate, con G. Dorn | 
SA (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano DR (V.M 181 ' 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 ' 
Tel. 224.764) | 

La porno detective, con A. Ran- j 
dall - DR (VM 18) i 

ARISTON (ONa Morghen. 37 - Te- ! 
lefono 377.352) I 

La ragazza dal pigiama gialle, i 
con D ni Lazzaro - G (VM 14) I 


Sgarro alla camorra, con M. Me- 
rola - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

La porno detective, con A. Ren¬ 
dali - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbakcr, 2 - Tele- i 
fono 370.519) ! 

Il triangolo delle Bermude, con J 
J. Huston - A j 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
lelono 268.122) i 

Donne per piaceri particolari j 

ALTRE VISIONI | 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Peccati di provincia, con Renzo 
Montag.-.ani C (VM 18) 

AMERICA (Via Tito Angtini, 21 
Tel. 248.982) 

Diabolicamente tua, con Alan 
Delon G 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

L’orca assassina, con R. Harris 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 ! 
Tel. 206.470) 

La bella e la bestia, cor. L. j 
Humrr.el DR (V.M 18) , 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Il proicssionista, con J. Ceburn 
5 

■ELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) i 

Ch uso ‘ 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 ' 


TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Grazie tante arrivederci, con C 
Villani C (V.M TS) 

VALENTINO 'Via Risorgimenlo - 
Tel. 767.ES.58) 

Secondina in un carcere fem¬ 
minile (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto C (VM 14) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORICROTTA (Via Ro¬ 
di, n. 8) 

Oggi (dominici) alle ore 19; 
Roma, di Feliin . 


TITANUS 

DONNE PER 
PIACERI 
PARTICOLARI 


vacànze 
; nei paesi 
' dal cuore 
I caldo 





AL FILANGIERI 

DUELLO AL SOLE 

con GREGORY PECK 
JENNIFER JONES 
JASEPH COTTEN 

UN FILM PER TUTTI 

Il II IMI. I 


! AUSONIA (Via Cavara - Tclefo- ^ 
I no 444.700) I 

I La bestia, di W. Boro\sczyk j 

j ' SA (VM 13) ! 

AVION (Viale degli Astronauti - | 
i Tel. 741.92.64) 

1 L’itola del dottor Morcau, con | 

j B. Lancaster DR • 

I BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- i 
j telano 377.109) I 

I Ma papà ti manda sola?, con • 

B. Streisand SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - To- 
lelono 444.800) 

I Quelli delta calibro 38. con M. 
Buzzuffi DR (VM 14) 

DIANA (Via Luta Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) j 

Sceneggiala: o scugniiza o si¬ 
gnor Marie, di Sai D'Avinci l 

EDEN ( Via C. Sanfelica • Tale- , 
Ione 322.774) 

Il desiderio dì estere donna | 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Il prefessienista, con J. Co- 
bum - S 

GLORIA « A ■ (Via Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 

Il grande attacco, con H. Fon¬ 
da - A 


Tel. 200.441) 

Confessioni di una ragazzina 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Il buio macchialo di rosso, con 
J Pzic'.ce DR (VM IS) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - 
Tel. 685.444) 

10 e Annie. con \V. Alien 

SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 • Tel. 760.17.12) 

La cuginctta inglese, di .M. Pe- 
ezs 5 (VM tS) 

MODERNISSIMO (Vìa Cisterna 

Dell’Orto • Tel. 310.062) 

11 trucido e lo sbirro, con T. 

Milian C (V.M 14) 

PIERROT (Via A.C. De Meis. SS) 

Tel. 756.78.02) 

Profonde rosse, con D. Hem- 
mings G (V.M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Kakkientruppcn, con Rie e Gian 

C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcggerì 
Tel. 616.925) 

L’eredità Ferramenti, con D. 
Sanda DR (V.M 18) 

SPOT (Via Marie Ruta. 5) 

Ouel, con D. Weaver 

OR (VM 14) 


2- SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

ALCIONE 

‘I film ufficialmente selezionato per il Festival 
•li Cannes 1978. 


EDMONDO AMATI 

Dresf-nt3 UT '1^ ri 

MARCO FERRERI 

ciao maschio 


a .)uova stupdiioa miei prelazione di 

MARCELLO MASTROIANNI 

Candidato al Premio Oscar 1973 
ORARIO SPETT.: 16 - 18,10 - 20.20 - Ult. 22.30 
RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
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Si rischia la crisi alla Regione Dopo la consultazióne regionale sui bilanci 


Il PCI ha aperto con G.C. Pajetta la campagna elettorale 


I Crisi 0 voto unitario? 1 A S. Benedetto la continuità 


se c e ancora 


la maggioranza 1^3 dGCisioiiG Gl pGrtiti I è gftrETiziE di riniìovamciito 


A colloquio con il compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale del PCI 


Domani importante riunione tra i gruppi della mag¬ 
gioranza - L’intervento del compagno Elio Marchetti 


Per il rinnovo deiramministrazione comunale si volerà a maggio — Il discor¬ 
so del sindaco uscente Primo Gregori - Presenti migliaia di persone 


Domani .sarà una giornata 
dcci.siva per comprendere se 
la di.scu.ssione .sul bilancio j 
si concluderà con un voto da | 
parte di tutti i partiti della j 
maggioranza (e dunque con j 
un pa.s.so in avanti po.sitivo. 
anche .se non decLsivo ai fi¬ 
ni della definitiva conclu.sin 
ne della «verifica») oppure 
se il bilancio pa.s.serà .soltan- j 
to con 1 voti dei partiti pre- i 
.senti nell’e.secutivo regionale, 
.senza il voto dei comuni.sti 
e la giunta .sarà castretta a 
dirnetter.si. F.’ previ.sta per do¬ 
mani appunto una riunione 1 
delle forze jiolitiche. j 

Con quali previsioni la de j 
legazione comuni.sta sta af | 
fronlando l’appuntamento di j 
domani'.^ ! 

Dice il .segretario regiona- | 
le. compagno Claudio Verdi- j 
ni: « Siuiitu siati incaricdli I 
(In tulli i gruppi di prrsen- I 
ture, in base tille lonvrrgpii i 
zr linoni riscontriite, hi prò- [ 
posta per un testo di accor¬ 
do che possa consentire la 
confluenza nel voto sul bi¬ 
lancio di tutte le forze del¬ 
la iniiggiorunza. Questo testo 
ormai e pronto e lo conse 
gnere.nio nella giornata di og | 
gi agli altri gruppi ». j 

Negli ambienti del Con.si- j 
glio e nel corso della ste.ssa 1 


di.scu.ssione che si è .svolta 
.sabato scorso .sul bilancio in 
.sede di consultazione delle 
parti sociali e dei comuni si 
è detto che da parte comu¬ 
nista si pretenderebbe di con- 


ANCONA — Non è stata 
certo un'iniziativa formale 
quella organizzata dal con 
sigilo regionale per la fase 
di consultazione con le for¬ 
ze .sociali e politiche, in oc 


eludere la verifica conte.stual- i casione della di.scu.ssione sul- 


mente al voto sul bilancio. I 
mentre sembra che que.sta | 
richiesta non potrebbe e.s.se- i 
re accettata dal P.Sf. imi>e- 
gnato nel suo congre.s.so re¬ 
gionale. I 

« Non è esatto — replica 
Verdini — evidentemente c'è 
qualcuno che è interessato a 
seminare zizzania tra noi e 
i socialisti. Noi siamo d'ac¬ 
cordo di lasciare al PSl fco¬ 
me del resto agli altri par- j 
liti) tutto il tempo per de¬ 
cidere sulle conclusioni della j 
verifica fino a metà aprile i 
o, se si vuole, fino a tutto j 
aprile. D'altra parte — come i 
e noto — è stato proprio il • 
PS! a richiedere alcune set- i 
limane or sono la ripresa del- | 
le trattative, rendendosi con¬ 
to che se non si mettevano 
subito alcuni punti fermi nei 
rapporti politici bloccati dal 
"congelamento", la Regione 
rischiava di entrare in crisi 
senza bisogno di iniziative 
formuli. Il testo preparato è 
rivolto appunto a questo sco- 
po. La verifica per il resto ; 
rimane aperta ». 1 


Concordare le variazioni 
da apportare ai bilanci 


In cosa consistono questi 
punti fermi'? 

« il primo punto riguarda 
proprio i bilanci. Poiché i bi¬ 
lanci, nonostante le correzio¬ 
ni che si possono apportare 
in iiuestt giorni, resteranno 
ancora ampiamente squilibra¬ 
ti rispetto alle linee e agli 
obiettivi di sviluppo già con¬ 
cordati in sede di verifica 
lecco uno dei risultati del- 
l'interriizione dei rapporti tra 
le forze della maggioranza!i. 
si tratta innanzi lutto di 
concordare sulle linee delle 
vaiiazioni che bi.sognerà in¬ 
trodurre nei bilanci stessi nel¬ 
le settimane successive al vo¬ 
to. C'é poi il problema di 
ottenere, la garanzia che hit 
to ipiesto si farà davvero e 
dunque c'é bi.sogno di rista¬ 
bilire, prima del voto, le "re¬ 
gole" che debbono ispirare i 
rapporti airinterno detta mag 
gioranza i regole che in que¬ 
ste settimane di "congela¬ 
mento" sono saltate). Gli al¬ 
tri punti riguardano questio¬ 
ni le cui soluzioni sono sta¬ 
te qui acquisite unitariamen¬ 
te da tutte le forze nel cor¬ 
so della verifica i compren¬ 
sori. riforma dell'esecutivo e 
delle commissioni, ristruttura 
-uote degli uffici, piano di 
legislatura, ecc.). dome si ve¬ 
de SI trutta di proposte, del 
tutto ragionevoli e per le qua¬ 
li del resto, lutti i partiti 
si sono dichiarati disponibili 
a trattare ». 

Ma allora per domani se¬ 
ra. c'è-da attendersi una con 
clirsionc positiva. 


« Noi lavoriamo per que- | 
sto. Ma non ci sentiamo af- : 
fatto tranquilli. Nelle liunio- 
ni ormai da tempo, tutti fan- 1 
no dichiarazioni di buona vo- | 
lontà. ma poi concrelamen ; 
te c'è chi lavora per impe- * 
dire che si coaguli l'accordo j 
persino sulle questioni già , 
.scontate. K' legittimo domali- ' 
darsi allora se — di fronte ; 
alle difficoltà in cui si di- i 
baite attualmente la ginn j 
tu - non ci sia chi ricerca : 
a tutti i costi un'occasione ! 
per giungere alla rottura, pur j 
di liberarsi da un fardello | 
divenuto insopportabile, ovve- , 
ro se non ci sia chi pensa i 
che se i comunisti ci tengo- I 
no tanto a non rompere Viti- j 
tesa, non sarà poi male co¬ 
stringerli - - rinvio dopo rin- ! 
I /o - ad ingoiare tutti i ro- j 
spi deirimmobilismo e delle ! 
contraddizioni altrui. Quale i 
senso altrimenti avrebbe la j 
pretesa, che ancora da qual- ! 
che parie si ha il coraggio 
di avanzare, di farci votare 
un bilancio che non è stato 
concordato nella maggioran¬ 
za e che, anche dopo le even- | 
Inali correzioni che si po¬ 
tranno apportare, noi comu¬ 
nisti non avremo alcuna pos¬ 
sibilità di controllare nel suo 
iter di attuazione, persisten¬ 
do le attuali condizioni di 
scollamento delta maggioran¬ 
za e il congelamento di ogni ' 
iniziativa volta a correggere i 
r ad adeguare i programmi j 
e la stessa strumentazione i 
regionale'/ ». , 


« No » preventivi 
e furbeschi scavalcamenti 


Dunque i pericoli di cri.si i 
sono seri... j 

« Sono sejissimi. Noi co- i 
munisti abbiamo mostrato di ! 
saper essere pazienti per me- , 
si e mesi. Abbiamo voluto t 
rispettare i travagli e le con- j 
traddizioni che si aprivano j 
negli altri partiti. Proprio per i 
evitare la crisi non abbiamo 1 
finora proposto in termini . 
ultimativi la questione della I 
nostra presenza in giunta, an- j 
che quando altri iricorrendo | 
VUOI a sciocchi "no" preven¬ 
tivi, VUOI a furbeschi scaval¬ 
camenti) ha tentato di prò- | 
locfirci a farlo. Ma c'è evi¬ 
dentemente chi non ha com- 
pre'-o il limite obiettivo del¬ 
la nostra pazienza unitaria. 
Noi non possiamo per nes¬ 
sun motivo consentire che si 
lasci andare la Regione al¬ 
lo sfascio. Ora si sta toecan- 
rìo il limite. Il voto sui bi¬ 
lanci è un test fondamenta¬ 
le per verificare se in Con¬ 


siglio c'è ancora una maggio¬ 
ranza. Se c'é. l'e.sistenza di 
questa maggioranza deve ri¬ 
sultare con chiarezza proprio 
al momento del voto. Se la | 
maggioranza invece non c'è j 
più. ebbene se ne prenda atto, i 
(( Domani vedremo come I 
stanno le cose. Se si vorrà 
a tutti i costi imboccare la 
strada della crisi, impeden¬ 
do a noi comunisti di vota¬ 
re il bilancio, allora vorrà di- ; 
re che — fallita la veri fi- i 
ca — sul piano politico alle i 
forze democratiche rimarrà j 
una soia valida soluzione per , 
risolverla: quella di dar vita 
ad una giunta di emergen¬ 
za con la partecipazione di 
tutti i partiti della maggio¬ 
ranza. Altrimenti bisognerà 
ricorrere a quelle soluzioni 
di necessità che potranno de¬ 
terminarsi in rapporto alla I 
disponibilità delle forze che 
non vorranno autoescludersi 
dalla giunta ». i 


le lince di bilancio annuale 
e pluriennale. Pur con alcu 
ne sfasature (lo ha sottoli¬ 
neato lo .ste.sso presidente del 
consiglio Bastianelii. al ter 
mine della tornata di inter¬ 
venti) ha rappresentato un 
utile .scambio di idee, un con¬ 
fronto critico tra le diverse 
componenti della .società mar 
chigiana. una fonte di indi¬ 
cazioni per le forze politiche 
che si incontreranno per con¬ 
cordare poi le .scelte defini¬ 
tive e il proprio voto sul de 
Meato argomento. 

Per domani mercoledì co 
me è stato preannunciato, è 
previ.sta una riunione - giu¬ 
dicata da più parti fonda 
mentale — nel corso della 
quale le cinque delegazioni 
dei partiti deH'intesa mar 
chigiana affronteranno i due 
nodi ancora da sciogliere: la 
conclusione della verifica e i 
bilanci. Il voler far coinci¬ 
dere raccordo .sul bilancio 
e la positiva conclusione del 
la verifica aperta da oltre 4 
mesi è per lo meno la vo 
lontà precisa del partito co 
monista, ho ste.sso compa¬ 
gno Kho Marchetti nel .suo 
intervento ha .sottolineato 
più volte questa nece.ssUà e 
l’esigenza di far coincidere 
i due importanti momenti. 

« Il bilancio è l’occasione 
— ha affermato — alla qua¬ 
le non si può venir mono; 
ne verrebbe offuscata la ere 
dibilità delle forze politiche. 
Adeguare il liilancio annua¬ 
le e modificare sostanziai 
mente quello pluriennale, ci 
pare una risposta sen.sata e 
ragionevole, per dare alla 
Regione funzionalità e indi¬ 
rizzi definiti ». L'intervento 
di Marchetti ha fatto il pun¬ 
to sulla situazione, confer¬ 
mando il giudizio del PCI 
sui due atti pre.sentati dalla 
giunta. E' parere dei comu¬ 
nisti che il bilancio plurien¬ 
nale debba diventare il do¬ 
cumento contabile delle .scel¬ 
te programmatiche e il cen¬ 
tro della s|x*.sa regionale. «Ad 
e.s.so — ha continuato — deb¬ 
bono e.s.sere condizionate tut¬ 
te le previsioni annuali, i 
programmi di legislazione, gli 
strumenti nece.s.sari di attua¬ 
zione. La centralità della spe¬ 
sa non sta nel bilancio an¬ 
nuale ». 

Al centro di tutto poi il con¬ 
cetto chiave della program¬ 
mazione: quest'ultima deve 
risultare chiara nella previsio¬ 
ne 1978-1981 e definitivamen¬ 
te acquisita per l’azione re¬ 
gionale. « Ad essa debbono 
concorrere - ha detto il com¬ 
pagno Marchetti — tutti i, 
soggetti che vi sono interes¬ 
sati. enti locali, sindacati, si- - 
sterna del credito, operatori 
pubblici e privati ». 

Un altro punto su cui si 
.sono incentrate le critiche 
del con.sigliere comunista, è 
Taspetto contabile e .solo nu¬ 
merico delle proposte della 
giunta. I bilanci non possono 
essere neutri rispetto al pro¬ 
gramma della maggioranza 
politica. Quindi nel bilancio 
debbono trovare espre.ssione 
la volontà ixilitica dei partiti 
che sono chiamati ad appro 
vario. Ecco perché (a parte 
alcuni punti non .secondari, 
giudicati criticamente come 
la questione deH’indebitamen- 
to. i residui passivi, il man¬ 
cato accoglimento di tutte le 
novità legislative in materia', 
uno dei concetti ba.'=e. l’idea 
forza del PCI anche nel bi¬ 
lancio (o in un documento 
esemplificativo) venga riaf¬ 
fermata una volontà politica 
coerente con renunciazione 
secondo cui la Regione deve 
essere sempre più un ente di 
programmazione, legi.slazione 
e coordinamento, sempre me¬ 
no di amministrazione attiva. 

«Ciò comporta — ha detto 
Marchetti — che nel bilan¬ 
cio pluriennale sia manife¬ 
stato l’orientamento di an¬ 
dare rapidamente ad un pro¬ 
cesso di trasferimento di fun¬ 
zioni. fondi e personale agli 
enti locali ». 

Nel -SUO intervento il vice- 
segretario regionale della De¬ 


mocrazia cristiana Alfiere 
Verdini, aveva invece tentato 
di minimizzare le lacune e 
le incertezze pre.senti nel bi¬ 
lancio. A suo giudizio è ttitto 
legato airincerta situazione 
IXJlitica della Regione, e ciò 
è da addebitare a tutte le 
lorze politiche. Una re.sjion 


.sabilità da dividere in parti 
uguali? Non ci .sembra pro¬ 
prio, dato che il bilancio — e 
di que.sto si parla — è frutto 
di un mancato confronto con 
tutte le forze della maggio 
ranza regionale (e for.se prò 
prio p.’r questo ha eviden 
ziato tali e tante lacune). 


Da ^^iovedì a Pesaro gli incontri 
sul bilancio ’78 della Provincia 

PES.ARO -- L’amministrazione provinciale di Pesaro e Ur 
bino ha indetto una .serie di consultazioni sui bilanci pre 
ventivi 1978 della Provinci-a e della Regione Marche. Le 

consultazioni avranno una dimensione zonale e si terranno 
con il .seguente calendario. 

C't'.ovedi 1(> marzo alle 16 a Pesaro pre.s.so la sala del 
consiglio provinciale di Pesaro e Urbino; nello ste.sso giorno 
alle ore 16 pre.s.so la sala del consiglio comunale di Cagli; 

alle ore 20 prc.s.so la .sala ilei consiglio comunale Macerala 

Felina. 

Venerdì 17 marzo alle ore ‘20 a F<»ssoml>rone prc.sso la 
sala del consiglio comunale e sempre alle 20 d Urbania 

presso la sala del consiglio comunale. 

Le consultazioni di zona si concludono lunedi 20 alle 
20..'U) a Fano pre.sso la sala del consiglio comunale. 


SAN BENKDEri’O DHL .salo - vogl 
TRO.NTO — .Non meno di cin- ta sui probi 
quemila sono stati, in una modo sereii 
splendida giornata di .sole, i trettanto .m* 
partecipanti alla manifesta- profondito. 
/ione con il compagno Fajel- I elezioni in 
ta. organizzata dal Comitato da part«> di 
di zona del Partito comunista .Ma ani he 
di San Benedetto del Tronto tiamo a ipie 
sulla rotonda del lungomare. turale con 1 
Nel maggio prossimo qui si con la cose 
voterà ix-r il rinnovo del Con la sicinezz 
siglio comunale. La maiiife I hanno lavoi 
stazione di domenica ha rap j reso un g 
pre.senlato jx'r i comunisti ■ San Beiu-de 
samlx'neileltesi rapertura ve j (Iregori è ! 
ra e propria della campagna I punto su (| 
elettorale. . tro anni di 

«Non |)oteva non essere il va l'Iic hani 
più grande partito della città j guida della 
ad aprire il dibattito, a dare •' (gnidio li 
rim|)ostazione della campa — h.i detto 
gna elettorale v. ha detto il ro che hani 
compagno Primo (ìregori. noi. è di i-s-- 
sindaco della i-ittà, che ha j sicurare all 
preso la parola brevi-menti'. | menti-, in n 
prima del lompagiio Pajetta. | za inoli, un 
-r (Juesto perché — ha preci- : co amminist 


.salo — vogliamo che si discu¬ 
ta sui iirohlemi della città in 
modo sereno, jiacato. ma al 
trettanto .M-rio. chiaro ed ap 
profondito. per giungere alle 
elezioni in pii-na riflessione 
da parte di tutto l’elettorato. 
.Ma anche perché ci preseli 
tiamo a (piesto confronto eh-t 
turale con le carte in regola, 
con la l'oscienza. la serenità, 
la sicurezza di coloro che 
hanno laiorato Ih-iu- e hanno 
reso un grande servizio a 
San Benedetto v. 11 compagno 
(ìregori è passato a fare il 
punto su (|uesti ultimi ipiat 
tro anni di vita amministrati 
\a chi- hanno visto il PCI alla 
guida della città. 

(jtiello di cui siamo fieri 
— h.i detto — insieme .t colo 
ro che hanno collahor.ito con 
noi. è di es-.ere riuseiti ad a-, 
sicurari- alla città costante 
menti-, in modo lineare. s»-n 
za vuoti, una direzione politi 
co amministrativa .salda nel 


MATELICA - Per sollecitare il riammodernamento delle stutture e degli impianti 

Ieri sciopero di un'ora alla ICEM 
contro la lunga serie di infortuni 

L'ultimo incidente sul lavoro è avvenuto la scorsa settimana ed ha causato a un operaio 
fratture e ferite in più parti del corpo - La fabbrica di bombole fa capo al gruppo Merloni 


i Stasera al 

t 

I Goldoni il 
! « Girano di 
Bergerac » 
di Scaparro 

I ANCONA — Questa sera alle 
21,15. presto il Teatro Coldo- 
ni, andrà in scena lo spetta¬ 
colo « Cirano di Bergerac >. La 
(amosissima opera di Edmond 
Rostand è infatti inserita quale 
terso spettacolo in abbonamen- 
' to della Seconda parte del car¬ 
tellone di prosa organizzalo dal- ! 
I l'Amministrazione comunale di 
Ancona. 

i Cirano è il giovane ma ormai 
! aifcrmalo Pino Micol che con il 
regisla Maurizio Scaparro ri¬ 
versa sulla scena la malinconia ' 
bizzarra c gli umori agrodolci ^ 
del signore di Bergerac. Di mal- | 
1 lalorialc e tenoristico in quesla | 
versione del Cirano non c ri- : 
maslo certamente molto. Il me- | 
rito di questo va all'agile e so- | 
bria traduzione di Franco , 
Cuomo. I 

Cuomo ha infatti sottolineato 
qualche fremito moderno e ne | 
ha frenalo il dilagare dolcia- : 
Siro e deteriore. Pur restando, 
quindi, quel commedione sto- | 
rìco che lutti noi conosciamo, i 
il poeta e spadaccino Cirano j 
sdrammatizza la sua passione ! 
amorosa e riflette non tanto j 
sulla sua bruttezza, quanto sul¬ 
la sua condizione di c diverso >. - 
Questo Cirano reso cosi duro 
dalla consapevolezza della prò- | 
pria emarginazione non si iden- I 
tifica più con l'evidenza del- i 
l'impcrlezione fisica in quanto ! 
il suo isolamento nasce da ben j 
altro. i 

A Pino Micol è stalo unani- [ 
memente riconosciuto il merito I 
di aver « inventato > per que- | 
sto Cirano una voce ed una 
maschera nuove, fuori da certi | 
schemi pur apprezzabili che lui- ■ 
tavia parevano quasi scontati. J 
Egli dà vita ad un donchisciolle 
lunare che con la sua penna- J 
spada va incontro ai mulini a ! 
vento della corte di Richelieu j 
e della Comédie francaise. 



iiir.vi di qui-.-iti quattro aimi 
ihi- .sono .stati i più (iiffii-ili 
ili-lla vita nazionali' i- ilt-lla vi 
ta i-itt.idina. K qiu-sto gra/ii- 
al grandi- i-olloganii-nto ilio 
ahhiaino roalizzato l’on la po 
pola.noni- ilu- ha riti-nuto, a 
(liffi-ri-n/a di-l pa.ssato. di ri 
trovarsi noli'a mini nist raziono 
i-oiminalo, di i-ollalxiraro i-on 
ossa nolla individuazioni-, noi 
l.i l'hihorazioiu- i- nolla riso 
liiziono (lolla politica ilio si ò 
portata avanti v. 

Il l’CI si iirosi-nla .i uiiosta 
scadoiiza olottorali- corno il 
partilo l'ho por [Mitor oporaro 
una si olla, un salto di qn.ili- 
tà nolla città di San Bono 
(l<'lto (lol Tionto non troia fa 
cilmonto altornaliio. Senza 
il PCI — h.i torminato il oom 
pagno (Ilogon ropt-ra di 
rinnoi amoiito o di i-isananu-n 
to si ai-rostorohho o non po 
trohl/o cortamonto oontinua 
ro. Noi l'ogliimu) invoco t-on 
tiiuiaro noirnnità con tutte li- 
altro forzo polilii-ho domocra 
tii ho V. 

I n lungo applauso, outusia 
.stilo, ha accolto l’inizio (lol 
oomi/io del compagno Pajot- 
ta. .Molti i non samlK-nodotlo 
si prosonti sulla rotonda por 
ascoltarlo. Tutti lo lianiio se¬ 
guito con profonda partecipa 
/.ione o attonziono. pronti a 
sottolini-aro con applausi, 
molti, lo suo parole o lo suo 
haltntt' iiiingon'i. 

II compagno Pajetta ha sot 
tolinoalo rosigonza di oonilur 
ro insiomo un dialogo, olio do 
vo servirò a tutti. « K lo ole 
z.iiini amministrativo — ha 
sottolineato — possono ossi-ro 
forse più di ogni altro mo 
monto di oonsiilta/.iono nn.i 
oi'casiono valida [w-r questo 
Pori'hé è partendo dallo t ose 
fonori'to. dallo cose iiiù vici 
ne. dalla propria i-sperien/a 
o riflessione di cittiidino. i-ho 
si possono risolvere i prohlo 
mi del pm-so. I comunisti vo 
gliono impegnarsi in qnoslo 
son.so. o (inoslo è .stato il .si¬ 
gnificato della manifostazio 
no di (lomonioa scorsa. La si 
tuaziono. il quadro politico 
gonoralo nuovo devono favo¬ 
rire questo disegno. 

« II paese — ha dotto Pa- 
jotta — ha bisogno di garan 
zio. di mohilita/.iono, di osso 
re sicuro elio quando la sitna- 
ziono è difficile ognuno fa il 
suo dovoro '. 

« Questo è quello che anco 
ra la DC non ha capito ajipio 
no. perciò -- ha concluso il 
compagno Paji-lla — bisogna 


oporaro in mixlo ohe gli inte¬ 
ressi del pao.se vengano mos¬ 
si in avanti. !•’, allora bisogna 
thè (|nosta maggioranza mio 
la dell- laloi'o a San Bone 
(lotto o nello .Manlio (loie i 
(iomocristiaiii t orcano di non 
f.ir po>aio l’intosa sulla baso 
del suo rondinu-nto. (lobbia 
mo o|)er.iro dando garanzie di 
unità alla ol.isse operaia, co 
munisti o socialisti, bisogna 
infine operaio iiorclié gli nitri 
oiK'i'ino a-siemo a noi ». 


Ancona: oggi 
assemblea 
dei lavoratori 
della Maraldi 


ANC’ON.-\ — Questa mattina 
tutti gl; opoiai del tul/ificio 
Maiakii di Ancona, sia quel 
h (K(-n|)aii che quelli attuai 
monto in cassa integrazione, 
docidoranno m assemblea le 
iniziative da prondoro dopo 
il nfiuio della Banca Coni 
mori.'ialo di atlonro al « jkioI » 
di i.--tituti di credilo die do- 
vrolilioro finanziare gli .sti 
i)ondi dello maestranze. 

Dolio gli incontri svoltisi 
nella .sodo comunale tra il 
consiglio ili ialilirica. gii nm 
ministlatori i.-omunali e re 
gionah. 1 rappre.sentanti del 
la direzione aziendale e del 
le lianche interessate. l’i|)o 
lesi, (h aciordo raggiunta m 
un primo momento st-iniira 
aiulare in fumo: la Banca 
Commerciale infatti non si 
e delta disponiliile a versa 
re i -il) milioni di sua spot 
tanza. L’accordo prevedeva 
però clic tutti gli i.'-tituti di 
credito dove.ssero e.ssero di 
spiiniliili. pena ranniillamen- 
to deU’accordo ste.sso. L’at 
teggiamenlo della Banca 
Coimncrciiile dunque iwne 
nuovamente tutto in discus 
sione, ripiv.seniando lo .spet¬ 
tro di altre fe.stività — dopi) 
quelle natalizie - senza .sfi 
pendio. Le mensilità inatti 
rate dalle mae.itranze .sa! 
gono così a quattro, e que 
sto ha rinfocolato una certa 
teiLsione tra i lavoratori. 

II prohh-ma centrale rima¬ 
ne tuttavia la .soluzione di 
tutta la vertenza Maraldi e 
in questo .senso i lavoratori 
ritengono positivo il fallo 
che re.\ .sottosegretario al Ri 
lancio, on. .Scotti, die ha 
.seguito tutta la vertenza Ma 
riddi, .sia stato nominato mi¬ 
nistro del Lavoro del nuovo 
governo Andreotti e confida 
no m un ulteriore impegno 
degli ammini.slralori locali. 


' 1 .M.ACKB.ATA — Le mae,stran 
ze della ICE.M di Matelica. 
fai)brica che fa capo al grup 
1 |)o Merloni, .si .sono fermate 
' I |H*r un'ora. I circa 200 operai 
I che lavorano nello .stabilimen- 
j to hanno inte.so in que.sto mo- 
I (io .sollecitare da parte della 
; ) proprietà provvedimenti di ri- 
I I .strutturazione tali da garan- 
I I lire la sicurezza in fabbrica, 
j turbata da ricorrenti infortuni 
.sul lavoro. (ìli incidenti infat 
I ti si suieedono nello stabili- 
i mento ICK.M — adibito alla 
1 iiroduzione di Iximlfole. - - con 
1 una frequenza allarmante e 
I inaccettabile, nonostante i ri 
ix-tuli interventi del sindacalo 
! e dello ste.sso i.spettorato del 
j lavoro. 

1 L’ultimo infortunio risale al- 
I la scorsa settimana. Ne è ri- 
1 ma.sto vittima Luigi .Mosciatti. 

I un aivzi.ino operaio gettato a 


OSIMO - Da una settimana le operaie occupano lo stabilimento 


I OSIMO — Da una settima 
na le operaie del maglificio 
! « Mora )» di Osimo (xrcupano 
i la fabbrica per difendere il 
j loro posto di lavoro. La lot 
I ta delle lavoratrici dura d.i 
; più di un anno, ma negli ul 
timi mesi la situazione prò 
I duttiva e finanziaria dello 
i .stabilimento si è aggravata 
1 al punto che, se non .sarà 
I attuato il piano di ristruttu- 
j razione presentato lo scorso 
I settembre, tutte le dipen 
I denti perderanno il posto di 
I lavoro 

I II piano si basava infatti 
j su tre punti principali; la 
'. trasformazione dell'azienda 
j in società per azioni; la ri- 
.strutturazione interna e Fin- 


Rischia la chiusura 
il maglificio Mara 

La situazione finanziaria si è aggravata e richiede 
la rapida attuazione del piano di ristrutturazione 

puntato a riprendere i .soldi J zona, delle organizzazioni sin 


zravemetite ferito da i -senmento .sul mercato con 


Interesse per il concorso bandito dalla giunta di Ancona 

Come si può sistemare l’area 
dell’ex panificio militare? 

Per rispondere el quesito posto dall'amnninistrazione ai lavoro architetti, ingegneri, bo¬ 
tanici - I vari progetti, prima della definizione della graduatoria, saranno resi pubblici 


ANCONA — Il concorso n.4 
yionale h.andito d-alT ammi¬ 
nistrazione comunale di An¬ 
cona per la sLstemazione del- 
Tarca dc’.l’e.x panificio n..'ita- 
re ha .suscitato grande in.,'- 
rcs.se fra tutta la popolazione 
e fra quanti, più strettameli 
le. .sono « addetti ai lavori ». 
Architetti, in.gcgneri. esperti 
di giardinaggio, botanici, da 
.soli o in équipts. si .sono da 
tempo messi a lavoro per 
presentare entro il 28 marzo, 
data di .scadenza del bando, 
progetti e proposte. 

« Concorso di ideo ». l’ban- 
no chi.imato gli .iniminustr.a- 


Sottoscrizione 

Nc'.'ann'.vc:»ir'.o <1ell* morti df. 
compagni Ciclo e Ven ero. la ia- 
m^gl.a Sabbatiii i; ricorda c jotto- 
•vivo L. 15.000 per l'Unita. 


j tori, al quale tutti possono 
; dare il loro contributo, per 
i « partecipare alla definizione 
I della nuova immagine della 
! città e dei modi d’uso dee’.i 
! spazi pubblici ». Intenzione 
del Comune infatti è di resti¬ 
tuire non tanto « parti della 
città ormai non più recupe¬ 
rabili nei loro c.iratteri .stori¬ 
ci. quanto, più in generale, 
quella dimen.sion? umana e 
civile comp!e.s.siva della città 
t che 1 meccanLsmi della .soe 
i culazione edilizia e i tr.igici 
1 avvenimenti hanno cancella- 
1 to ». Negli ultimi decenni, 
j guerra, lerremoii, .speculazio 
I ne fondiaria hanno avuto una 
parte notevole nel definitivo 
stravolgimento della immagi¬ 
ne « storica » di Ancona : ora 
.spetta agli anconitani decide¬ 
re l’u-so e la fusionomi.» della 
piazza. 


• prima della definizione della 
I graduatoria, che i progetti 
! present.iti siano esposti al 
I pubblico; .«uoces.sivamenie 
I saranno indetti dibattiti .il 

• quali .‘saranno chiamati a par 

; tecipare i membri de’-l."» 
i commi.ssione esaminatrice e i 
[ concorrenti. Anche i con.'.igh 
I di quartiere intere-ssati po 
J i ninno presentare proposte 
i .alla commi-ssione. Oltre .al 
1 rinifre.s.<e per liniziativa del 
i Famminist razione comunale. 
! c’è in lutti la volontà di fare 
i bene; ma il tempo ormai 
stringe imancano infatti ap 
pena due .settimane alla .sca¬ 
denza del bando» e la fretta, 
molto .spesso, è nemica della 
perfezione. Per que.sto un 
gruppo di architetti ha invia¬ 
to una lettera aperta al .sin¬ 
daco di Ancona. Guido Moni 
na. per chiedere una dilazìo 


bando Infatti prevede, t ne dei tempi. 


I Scrivono infatti gti arclii- 
I etti; « Da gruppi professiona- 
! ’.i della nastra, come di altre 
1 Citta. SI .sente l’esigenza di 
' ottenere- un rinvio dei termi- 
I ni di presentazione degli eia 
' bor.iti. E’ la prima volta, dal 
dopoguerra, che la città ge- 
.sti.'ice una iniziativa demoera 
ti.'.i come que.-ita; dunque 
! non s! capi.sce come una e- 
} .-.trema rigidità di tempi pas 
I sa giovare all.i buona ru-^olu 
j zioiie di un problema casi 
(lehc.ato e nello ste.s.-.o tempo 
appa.ss’.onantc per la ciiladi 
I nanz^a. Sotto questa luce 
! dunque, sarebbe aiLspicahilc. 
j anche ix*r una più larga par- 
i leeipazione delle vane équi- 
pes di tecnici, che si facili- 
I ta.-vsero procedure atte a dila¬ 
tare di qualche mese i tempi 
! di consegna, e permettere co 
.si un maggior approfondi- 
1 mento degli studi ». 


: un carrello a inolurc che gli ; ‘ 
ha procurato .serie lesioni al ^ j 
la gamba e al piede de-^tro. | j 
oltre a fratture e ferite in più ' ] 
parti del corpo. .Ad epi.sodi del j .t 
genere va poi aggiunto che la | c 
rumorosità del lavoro eompor 1 r 
ta sistematicamente casi dt j 
.sordità ai danni degli operai. . p 
a molti dei quali in passato j , 
è stata riconosciuta proprio i j 
per que.sto motivo l'invalidità | ' 
per malattia contratta sul la j i 
voro. I , 

Di fronte al permanere di ! • 
tale .situazione è stalo convo- j ! 
calo il coordinamento dell’in- [ 
tero gruppo Merloni (-1000 di j 
I pendenti in tutto). .M centro { ' 

I della disciis-iione tra operai e ' 

- sindacalisti i pericoli (ìerivan ' \ 
j li dal mancato riammoderna- j ! 

mento di .stnitture c macchi- i I 
! nari dell’azienda e il p«<ma ( 

' neri' di vecdii sistemi prò ì 
ì dultivi del tutto iii-sufficieuti ^ 

1 a g.irautire la sidirez/a del j 
j lavoro, un esi.geiiza irrinun | \ 
ciabile per gli ojx'rai. IXd re j j 
I sto lo stesso ispettorato del J i 
I lavoro, am he in relazione al j j 
I ripetersi di casi di .sordità, è i ' 

I più tolte intervenuto in tale ’ 
.-■enso (on esplicite richieste di 1 
re\is;oue allinterno della j 
ICF..M di Malelica. 

I 

Proprio per l’inerzia della j 
proprietà. cIk' mdla miglioro j 
delle ipotesi si è limitata ad ! 
■.lUerventi del tutto parziali ed ; j 
m-uffieienti. gli operai lian 
no deei.-^o di sospendere ieri * 
il lavoro, come prima misura ' 

i di lotta. j 

‘ 

NELLA FOTO: un'immagine i 
di una recente manifestazio¬ 
ne di lavoratori del gruppo j 
j Merloni per la sicurezza in ' 

' fabbrica. L 


una propria linea di prixlu 
/.ione; la conce.ssionc di un 
finanziamento bancario a 
medio e lungo termine. Sol 
tanto il .secondo punto è 
.stato attuato. 1a- banche ad 
dirittura, anziché concedere 
nuovi finanziamenti, h.inno 


finora a.s.s(-gnati all’azienda, 
facendo iilcxc.ire alia dogana 
il filato nere.s-sario al maglifi¬ 
cio ix-r continuare la produ 
zione. 

Quanto .airingres-'.o nella 
direzione aziendale d: nuovi 
soci. .SI è ancora in una fase 
interlocutoria: -vaba'o, nella 
sede comunale, s; è svolto un 
incontro cu: hanno parteci¬ 
palo animini.siraion comuna 
1:. rappresentanti del consi¬ 
glio (il f.i'obrica della « Ma¬ 
ra » e di altre aziende della 


dacali. de; partiti demcx-raiiri 
e della Regione. .-Mia riunio 
ne erano pre.senti anche alcu 
ni industriali, po.vsiliili rileva 
lori deiraziend.i. ma dalla 
d..-.cu-v'ione non .^ono emer.se 
ronc.''ete gar.anzic pt^r le lavo 
nitrici, tanto che .si e dovuto 
fis.s.arc un nuovo incontro en¬ 
tro breve t(-niiK> 

Intanto le ìW operaie del 
maglificio. d.i quattro me.si 
.senza snpendio. .-'anno viven¬ 
do giorni (Ir.imnia*:cì tur¬ 
ni. pre.sidiano !a t.ihorica 


FOTOFINISH msMim 
Padroni in casa d’altri 


.Ancora un'altra grana 
per colpa dei poeti’ im¬ 
pianti sportili df-ponibdi. 
Questa volta probabilmen¬ 
te CI Sara poi anche un 
seguito giudiziario. Che 
cosa e succc.-so'" Sabato 
.scorso i! Potenza Picena, 
una squadra che milita 
nella terza categoria, do¬ 
veva incontrare tra le mu¬ 
ra casalinghe il Villa San 
Filippo, ma il suo terre¬ 
no dt gioco aH'uItimo mo¬ 
mento non era disponibi 
le. Per non far saltare la 
partita, l'amministrazione 
comunale decideva rapida 
mente che quesfiiltima po 
tevo essere disputala tran 
qudlamente .su di un al 
tro terreno, posto sempre 
net territorio comunale, 
nella frazione Manna di 
Porto Potenza Picena. 

Ma mentre le due squa 
dre SI trasferivano sul nuo 
vo campo loro assegnato, 
I dirigenti della società del 
Porto Potenza facevano 
invece sapere che il cam¬ 


po non sarebbe stato 'nes¬ 
so a disposizione per nes 
sun motivo al mondo Che 
co-ri era successo dt tnn 
lo grave"' Cnimproi i i-n 
partita era in corso’ Fra 
’iu state smontate le por¬ 
te' O magari mancala 
l'acqua calda negli spoglia¬ 
toi? Niente di tutto que 
sto Solo cfie 1 dirigenti 
non loievano fare utiliz¬ 
zare. offrire l impianto, 
perclie i giocatori corren 
do dietro la palla per iFi 
ni/niiti avrebbero rovina¬ 
to li prezioso manto verde. 

Incredibile nia vero. 
Tanto assurdo, special¬ 
mente se s; tiene conto 
che il terreno di gioco e 
di proprietà dell'ammini¬ 
strazione comunale e la 
società del Porto Potenza 
Picena ha solo in deten¬ 
zione le chiari dei can¬ 
celli dello stadio. Fatto sta 
che le chiavi non veniva 
no fuori. ET intervenuto 
per sbloccare la situazio¬ 


ne lì sindaco m persoìiu. 
In -ignora Mann Magi 

L'arroganza dei dtriqen 
ti non SI r fermata nep 
P'ire davanti olle autorità 
mu’iHipali Tutto, come 
abbin’no detto, perche il 
car',po ai rrbbe risentito 
dell'usura e l'indomani la 
-quadra locale doieia aio 
care - su di un biliardo 
Conclusione: l'egoismo. la 
testardaggine dei dirigen 
ti 'veri padroni a casa 
altrui! ha costretto i po 
veri giocatori, l'arbitro e 
le due comitive di tifosi 
a ritornarsene mestamen 
te a casa. 

Gli unici che hanno trat¬ 
to giovamento dall'assur¬ 
da storta .sono stati t gio 
calori di Villa Fan FÌltp 
}x> che s'curamcnte si ve¬ 
dranno accordati la t itto 
ria con un 2 a 0 a lavo 
Imo. Ora, tra un po' si 
ritroveranno tutti in tri- 
hunn'.c. 


Emme 


giorno e notte per sorveglia¬ 
re 1 macchinari c .soddisfare 
le commes.se arretrate, in mo 
(lo do avere una certa disixi 
nihihtà finanziaria che con 
.senta loro di pagare i delu 
ti più urgenti. Infatti lavo 
rano .senza riscaldamento. 
IX'rché il ga.soho è terminato 
e 1 fornitori, .senza garanzia 
d: c.sscre pagati, non inten 
dono rinnovare le .scorte: 
anche la SIP ha tagliato i 
lih del telefono. 

Intorno alla lotta delle ope 
rau-. SI sta rarcoglicndo la 
niol)ihtazionc popolare: LUDI 
ad esempio ha celebmto in 
faiihrica l'S marzo, giornata 
internazionale della donna, e 
.‘-ono in corso contatti tra : 
l>ar';!i. !c orgamzz.a/ioni .siri- 
dacal: e i con.--i"h di fabbrica 
(File aziende delFOsimano 
}y-r al'.’-e inizia'ive le.se alla 
.s.il'.aguardia del po-,to di la 
vo.''o e al n'-ix-t!(> degli ne 
cordi -lOttoscritt. a -.cltein 
bic per le la'.ora'.rici dcil.i 
<! .Mar.i <. 


Ivan 

Groziani 

in concerto 

PIGRO 

Martedì 14/3 
Ore 17 e 21 

PESARO 

Teatro 

Sperimentale 

Mercoledì 15/3 
Ore 21 

JESI 

Cinema 

Politeama 
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Giovedì si terranno a Perugia e Terni le assemblee provinciali 


Craxi-Signorile in leggero vantaggio 
nei congressi delle sezioni del PSI 

Airequilibrio registrato a Terni si contrappone la vittoria perugina dei craxiani - Il capoliiogo 
ha a disposizione molti più voti - Sabato e domenica prossimi il congresso regionale a Spello 


Fra ì militanti socialisti 
in una assemblea a Perugia 

Alla sezione Romita la più importante della città - Rapido scam¬ 
bio di battute con Manca, venuto a votare perchè iscritto qui 


PERUGIA — « E’ arrivato 
Manca » — dire uh giovane 
^ncHiliatd c'<e *tn 
do Critica Sociale davanti al 
la sezione liomitu. « come I 
mai è venuto? » — domanda j 
un altro « E’ i.'-.critto qui » -- I 
risponde, con una punta di or- 1 
aoglio, un militante di mezza 
età. I 

Sono le IO e mezza di an¬ 
ni enic'i mattina. Più di un 
ren/ivfo (h nlloU"- 

no i loculi della Romita Ha 
•sezione, socialista più forte di 
Perugia: 200 iscritti). Manca 
entra e si siede al tavolo del- ; 


raio dell'lBP che urla dal 
fondo della sala: « Parliamo 
(li politica ». 

Poi si alza un signore di 
mezza età fa appello ai valo¬ 
ri .socialisti, parla di una mi¬ 
tica età dell'oro in cui il par¬ 
tito era davvero puro e in¬ 
tatto e aggiunge che « l co¬ 
munisti si stanno impadro¬ 
nendo dei nostri ideali, dob- 
liinmo impedirlo ». La pole- 


arriva alle stelle quando giun¬ 
gono i risultati da Ponte S. 
Giovanni: 38 voti sono andati 
al segretario contro una deci¬ 
na degli altri schieramenti. 
Dai commenti di alcuni gio¬ 
vani si ha la sensazione che 
Crasi abbia vinto soprattutto 
in virtù di qualche parola d' 
ordine ben studiata: autono¬ 
mia, lotta al clientelismo. 

« Hanno fatto leva com- 


mivn nei confronti del PCI è > menta un demartiniano — 


aspia. Alla fine annuncia che 
voterà per Cra.ti-Signorile. 

Manca frattanto ascolta in 
<•'/iV )Tufi ti'rie*‘»vn l'n 


la Presidenza, 


f\o ^ suo intervento, ma il leader 


preoccupato: le cose per lui 
non stanno andando benissi¬ 
mo in Provincia di Perugia. 
Comincia il dibattito, anzi per 


sociali-tu non pi elide la pa¬ 
rola. E' venuto da Roma nel¬ 
la sua sezione solo per volare. 
Il dibattito complc.ssiva- 


essere più precisi, si scatena i mente dura meno di un'ora. 


la polemica. 

Parla Luciani, della CGfL, 
dice: « I.a formazione del 
cartello Cr-i-Xi Sipnorile à un' 
operazione tra.sformista e di 
potere. Corriamo il rischio di 
diventare .socialdemocratici ». 
E poi ancora una serie di bat¬ 
tute polemiche 

Adesso prende la parola 
Gn’lo, della Lega delle coope¬ 
rative; anche lui si schiera 


I nrrivn n gran momento- tali? » 

inizia l'appello nominale e gli « In Provincia di Perugia 
I isciitti a uno a uno esprimo- — risponde francamente — 
no il loro orientamento. In poteva andare meglio. A Ter- 
tutto votano 120 persone: ai- I ( ri.«i'1tn*l .««"o h'mni » 


.sulTorgogllo della nostra 
base ». 

Fra discussioni e commenli 
i militanti socialisti comincia¬ 
no a uscire dalla sezione. 
Manca si attarda a discutere 
con qualcuno poi saluta cor¬ 
dialmente. Mentre sta salendo 
in macchina gli chiediamo: 
« Che ne pensi di questi risul¬ 
tati? » 

« In Provincia di Perugia 
— risponde francamente — 
poteva andare meglio. A Ter- 


PERUGIA -- Domenic.i si so¬ 
no svolti gli ultimi congres¬ 
si di .sezione del PSI umbro. 
Ecco i risultali a Perugia; la 
lista numero l, quella di Cra.xl 
e Signorile, ha riportato il Ti3 
per cento di voti circa, la nu¬ 
mero 5. la mozione Manca- 
De Martino-Mancini, il 46'/ 
e la .sinistra di Aclillll. la mo¬ 
zione numero 4. l’l,3'/. 

I craxiani. dunque, dopo 
una lunga volata .-lono riu.sci- 
ti a prevalere almeno in que¬ 
sto .scorcio di balt.ìglla con- 
gre.ssuale. Sabato e domeni¬ 
ca pro.sslma a Spello si .svol¬ 
gerà il congre.s.so regionale. 
Vedremo in quella .sede i rea¬ 
li equilibri esistenti nel par¬ 
tito .soclali.sta umliro. 

Tuttavia la vittoria di Cra- 
xi e Signorile seml)ra destina¬ 
ta a consolidar.si. A Terni in¬ 
fatti la lista Manca-Do Mar¬ 
tino — è risultala (sia pure 
di stretti.ssima misura aven¬ 
do pre.so il 44.91) davanti 

C'è da dire poi che il ri.sul 
tato perugino pe.serà al fini 
del congresso regionale, molto 
pivi di 'remi: al PSI perugi¬ 
no spetteranno infatti ben 
9.000 voti congre.ssuall contro 
1 2.700 di Terni. 

Giovedì 16 ci s.trà. infine, 
l'fl^.iotnhlea provinciale dei 
delegati eletti dalle sezioni 
ne'la quale si eleggeranno i i 
delegati per il congre.-i.so na- ' 


TERNI — Come era sfato pre¬ 
visto le as.semblce nelle .se 
zionl socialiste della lunvin- 
na di Terni in preparazione 
al congre.s.so regionale, si .so¬ 
no concliLse facendo regi.stra- 
re un sostanziale equilibrio 
tra la corrente Craxi Signo¬ 
rile e la corrente De Marti¬ 
no-Manca. La prima ha pre- 
.->o il 44.19 per cento dei voti 
degli Lscrilti. la seconda il 
43.13 per cento. 

Rispetto alle prime assem¬ 
blee c'è .stato uno spostamen¬ 
to a favore della corrente 
Craxi-Signorile. che. alle pri¬ 
me battute, aveva fatto regi- 
.strare delle percetitali basse. 
A determinare quc.sto .sposta¬ 
mento ha contribuito resi¬ 
lo della a.ssemblea della se¬ 
zione Terni centro, la più 
numero.sa. che si è .schierata, 
a larghi.s.sima maggioranza, 
con Craxi-Signorile. 

In altre parti si è avuto 


Leghe e sindacati impegnati a smuovere Timmobilismo industriale 

'^1 ■ Solo le 

istituzioni 
danno lavoro 
^ ai giovani 

di Terni 




■mm 

te À*'- ' 


Un odg del consiglio 
provinciale approvato 
airunanimità 
L’occupazione giovanile 
al centro delle piattaforme 
in molte aziende 


TERNI — Nei pro.ssimi Rior- [ consigli di fabbrica hanno in¬ 


ni 53 giovani di Terni saranno 
avviati al lavoro in base alla 
legge 283. 11 consiglio provin- 


invece l'oppo.sto. è questo il i cialp nella sua ultima seduta 
t iVSG QCllfl sezione SOCÌt\lìStt^ 1 IrktttfA »\r>r la 


scrito la richiesta di |xi.sli di 
lavoro per i giovani. 

Por adesso l'ufficio provin¬ 
ciale del lavoro ha avviato 


di villaggio d'Italia i 

La mozione di Mancini ha ' 
avuto il 7,.5 per cento dei vo 
ti. Da tenere presente che 
que.sta ultima corrente, quasi 
sicuramente, si affiancherà 
a quella De Martino Manca. 
La corrente di Achilli ha ot¬ 
tenuto il 2.7 per cento. 

Ad Al figliano e a Giove è 
stata pre.sentata una quinta 
mozione. L'nssembiea provin- 


lia discusso della legge per la | ig giovani prcs.so la pubblica 
occupazione giovanile c al ter i ammini.strazione. (Irazie alla 
mine ha approvato un ordine j legge dciroccupazione giova 


zinnale. Sa tinto e domenica. • mozione. L'n.ssembiea provin- 
comc SI è detto, il congre.sso 1 ciale. a conclusione, si terrà 
a Spello. i giovedì. 


del giorno unitario. La Lega 
dei disoccupali prosegue il 
suo fitto giro di iniziative in¬ 
contrandosi durante la setti¬ 
mana con le organizzazioni di 
categoria della F'ederazione 
I nitaria CCIL CISL L’IL. .So 
no in piedi trattatile in al- 


nile .sono andati a lavorare 
alcuni all'Ispettorato del la¬ 
voro. altri presso la direzione 
provinciale del Te.soro. altri 
ancora pres.so rufficio jirovin- 
ciale della motorizzaz.one. 

Come Si vede viene subito 
alla luce un primo elimiento 


cune delle maggiori industrie i iiegatii’o: tutti i gioi’ani .sano 
ternane e nelle piatiaforme i i stati assorbiti dall apparato 


pubblico e un .solo giovane 
iscritto alla lista speciale di 
collocamento nel comune di 
Terni Ila trovato lavoro prcs¬ 
.so priiati. 

In questi giorni la comnvs 
sione per il collocamento sta 
esaminando le richieste nella 
lista speciale per avviare al 
lai'oro alcune decine di gio 
vani in ba.se alle richieste per¬ 
venute sulla scorta dei piani 
presentati dalla Regione. I 
primi saranno utilizzali per 
far funzionare meglio le bi- 
blioteche. s a quelle conni 
pali che quelle centrali. I.aio 
reranno per il catalogo delle 


la fine la mozione « cinque » 
prende S2 voti con 5 delegati 
e la « uno » .70 voti con I de¬ 
legalo. 

« Qui si sapeva — commen¬ 
ta un giovane — clic avrelibc 
v.nto Manca, ma nelle altre 


sulle posizioni di Manca e j .sf'zioni della città 11 risullito 


aggiunge: « Non esi.ste den- 
tro al partito chi puri appel- 


è diverso ». Tira fuori un toc- 
euino e riassume i dati: « Al¬ 


iarsi ad una sua pre.sunla pu- | la .sezione centro Craxi ha 


rezza, .‘-caricando le nccu.se 
di clientelismo contro gli al¬ 
tri. Si tratta di moralizzare 
lutto il partito ». 

Viene interrotto da un opc- 


preso 76 voti contro 1 14 della 
mozion'' .0. a S. Marco e Por¬ 
ta S. Angelo abbiamo vinto 
noi 

L'entusiasmo dei crariani 


Perché questa differenza di 
orientamznti? t- E' troppo pre¬ 
sto ancora per dare un giu- 
H‘-io '--cr’o « C''- 

correrà seguire con attenzio¬ 
ne il congrego regionale ». 

K Comr. mai non hai par¬ 
lalo? » Questa volta la rispo¬ 
sta è laconica. « Sono inter¬ 
venuti altri compagni a so¬ 
stegno della mozione n. 5. Io 
mi .sono limitato a votare 
come tulli gli iscritti alla .se¬ 
zione ». 


Presenti nella fabbrica di Narni occupata amministratori e forze politiche 

Ieri assemblea aperta alla Succhìarellì 

E' corsa voce (non confermata) che la Cassa di Risparmio avesse presentato istanza di fallimento dell'azien¬ 
da — Rinviato lo sciopero provinciale di Perugia — Domani riunione del Consiglio di fabbrica della « Terni » 


Hanno deciso 
i giovani 

PERU('iL-\ — Fclicit.izioni c j molto più ixilcnto c comunque 
cliampagnc domenica .sera tr.n i con una percentuale vicina o 
i CTaxiani. .Avevano ormai .sol- i .superiore al cinquanta per 
to gli occhi il panorama e.sat 1 cento. 


I (iresunto patrimoiiio di pure?. 

I za ideale del tutto incontami 
j nato dal « potere ». dalle 
c clientele ». dal .sottogovcr- 
I no ». E la vecchia politica so- 
I ciali.sta appunto è .stata indi- 
1 viduata nella « lega degli a.s- 
j .messori ». nella tradizionale 
j ge.stionc del partito. 


N.ARNI — Nello stabilimento i arrivate altre e la costruzio- 


dclla società Succhiarelli di ) ne degli impianti de! secondo 
Narni Scalo si è svolta feri . capannone non è stata mai 
pomeriggio una a.ssemblea i portata a termine . 
aperta. Vi hanno partecipato . Sembra, inoltre, che gran 
rappresentanti delle organlz- • parte della cifra neco.ssarla 
zazioni sindacali e provinciali i per que.sti Investimenti sia 
li. dei partiti, degli enti lo- I stata me.ssa insieme facendo 
cali della regione. ] ricor.so a credito prcs.so le 

La fabbrica è ormai occu- i banche. 


li. dei partiti, degli enti lo 
cali della regione. 

La fabbrica è ormai occu- 


to gli occhi il pniiorama e.sat 
to delle votazioni congressuali 
e .si .seiitivaiiu vittoriosi. Il 
grupix) delle « teste d’uovo ». 
un c'ommando cioè di .sette, 
otto giovani clic in questo |x*- 
riodo lianno battuto tutte le 
.sezioni per eonviucere la base 
della bontà del « progetto so 
ciali.sta ». era ovviamente e- 
sullaiitc e .sprizzava felicità 
da tutti i |K)ri. 

Un risultato era stalo rag 
giunto. Fino a qualche mese 
fa .sembrava impossibile bat- 


, ... . ^ pata .senza interruzione, da i • sta di fatto che la Succhia- 
ì\0U un caso, iniattl. clic | lina Anrho dome- ! t-Ain Ua HaKìIi #*nn \9. 


I (raxiani con uii battage 
improntato a dinamismo c 
.spregiudicatezza sono riusciti 
a sfondare in alcuni punti 
caldi dello scliieramento di 
Manca: nella zona del Trasi¬ 
meno. dove Tassessorc Ma¬ 
rio Helardinelli. che control¬ 
lava quello sezioni da vicino, 
è rovinato iii un:i sconfitl.'x 
liruciante. .Alla resa dei colili 
Helardinelli è passato (lai tra¬ 
dizionali 200 voti a fxico più 
di trenta. I cra.xiani a dire 


i giovani .si siano schierali 
nella quasi totalità con la piat¬ 
taforma di Craxi e Signorile. 

Certo, se si va a vedere in 
concreto come quest’el /nento 
della lotta al < ixile.-c » abbia 
giovato iti Umbria, molte co.si; 
non si comprendono. Non .si 
.spiegherebbe, per o.sempio, 
come l’ex presidente del con¬ 
siglio. Fiorelli (clic coniun- 
(iue è visto come < il fumo 
ne.gli occhi » dai giovani cra- 
xiaiii e dalla sinistra di Si- 


una .settimana. Anche dome¬ 
nica le mae.stranze sono ri¬ 
maste aU'interno dello stabi¬ 
limento. che si trova vicino 
al centro di Narni Scalo, lun- 


relll ha debili con ben 12 
banche .tra le quali la Cassa 
di Risparmio di Narni. die 
le aveva conce.s30 un fido 
di 3 miliardi, un miliardo e 


go la strada provinciale di j 200 milioni senza una regolare 


Maratta. Si tratta di un com- 
plcs.so produttivo realizz-nto 
meno di dieci anni fa. nel 
quale lavorano circa 140 per- 
.sone. Collegate a queste ce 
ne .sono altre 110 che lavo¬ 
rano nei cantieri esterni e al¬ 
tre 200 circa, occupati in pic¬ 
cole ditte, che effettuano la¬ 
vori particolari, piccole ditte 
per le quali la cliiusura della 


tcre Enrica) Manca die prò j ii vero .sono aumentati sia 
prio qui in Umbria Iia la .sua j pure di [xico dap|X“rtutto ma 
roccaforte elettorale. Ora in ! il grande sueeesso è partito 
lece era co.sa certa ed evi- 1 proprio dai 'Irasimono. 
dente. .Al contrario Craxi. j Qualcosa probabilmente non 


giiorile) abbia potuto mettersi Succhiarelli significherebbe la 
alla Ic.^ta di questa battaglia. fine quasi certa. 


l’eurosocialista. il leader as¬ 
soluto e il capo carismatico 


li.T funzionato nel pool » 
mandiiano. Tomassini. ad c- 


del rilancio .socialista, del rin j -jempio. ha mantenuto le pro- 
novamcnlo del p.irtito. si nf j prie jiosizioni. mentre Belar- 
fermava anclie nella nostra \ (lineili, appunto, è crollato 
regione. rovinosamente. 

.Sabato e domenica a .Spd Tuttavia, .so .si vuol capire 
lo. al \ero e proprio dibattito i l affermazione della mozione 
roiigrrssu-’lr regionale, ci do j ninnerò uno. vanno indagate 
\ reiibe « ssere un.i ratif’ca ' andie altre cause e ragioni 
.•oniitata dei risultati d«‘lli‘ as , più generali. I craxiani. .se .si 


(lineili, appunto, è crollato 
rovinosamente. 

Tuttavia, .so .si vuol capire 
l affermazione della mozione 
numero uno. vanno indagate 
alleile altre cause e ragioni 
più generali. I craxiani. se .si 


.semblee di .sezione. E’ vero, i ei eettua il tern;ino Fabio Fio 
tra i t'ue seiiieranieiiti ron j relli. si erano presentafi co j 

c’è una gmn differenza ma l me i detentori non .solo del ] 

.sulla carta Lasse Manca He j Lidea di i rilancio i* della riap- i 

lardinelli-Toma.ssini-CoIi .sini i propr^izioiie dclLidentità so [ 

brav.i fiiif) .a pochi giorni fa cialista. ma soprattutto di un l 


La chiave è stata, dunque, 
una Célia immagine die il .se¬ 
gretario nazionale del PSI è 
riuscita ad accreditare di .sé 
t della .sua prospettiva poli¬ 
tica. 

X'edremo nelle prossime set¬ 
timane la vittoria di Craxi. 
die. in ogni caso, dovrà es 
sere ratificata sabato e do 
nienica prossima, avrà qual¬ 
che ripcrtu.ssioiie negli equi 
libri politici regionali. .Se la 
lista numero uno riconferme¬ 
rà a Spello la .sua forz.a. j>er 
prima cosa dovrcblx* cambia¬ 
re il .segretario regionale Bru¬ 
no Cnpjioni. 


I lavoratori si interrogano 
.su quelle die .sono .stale le 
cau.se che hanno portato la 
.società alla attuale situazione 
catastrofica. Lo stabilimento, 
come .si diceva, è st Uo co- 
.struito meno di dieci anni fa 
e .si è andato ampliando velo¬ 
cemente. Vi sono .all'interno 
.iei cancelli, due immen.si ca¬ 
pannoni. lunglii più di cento 
metri, che sono castali qual- 
ro.sa come 3 miliardi e che. 
in pratica, non hanno mai la¬ 
vorato. Uno dei capannoni lia 
funzionato per un breve pe¬ 
riodo. 

Cera una comme.ssa per 
oualche centinaio di milioni. 

I di precompressi in cemento. 


delibera del consiglio di am¬ 
ministrazione .SI sta ora cer¬ 
cando di Indurre gli istituti 
di credito a dilazionare il 
pagamento dei debiti, in ma¬ 
niera da consentire una pas¬ 
sibile ripre.sa della azienda. 

Ieri girava, però, la voce, 
non confermata, che la Ca.s- 
.sa di Ri.sparmio di Narni ab¬ 
bia avanzato l'Lstanza di fal¬ 
limento. La voce .come si di¬ 
ceva .non era stata confer¬ 
mata. ma ha comunque crea- ’ 
to ulteriore allarme. j 

Le organizzazioni .sindacali , 
chiedono la difc.sa del po.sto | 
di lavoro per tulli i dipen- j 
denti, attribuendo le respon- ■ 
.sabilità delio stato di inde- | 
bit.imcntn (6 miliardi) a una j 
rati iva ge.stione. Se ci .sarà 1 
una ripresa deda edilizia, .so- ' 
.stengono le organizzazioni ; 
.sindacali, lo .slabilimenlo non { 
.soltanto è nelle condizioni di j 
reggere, ma può comsentire i 
un ulteriore aumento della ! 
occupazione. 1 



Arrestato 
un iraniano 
per droga 
a Terni 


Giovedì Domani 

riunione del a Perugia 

regionale un dibattito 

del PCI j con Mu.ssi 

PERUGl.A - Per giovedì 16 . PERUGIA — DomaJii alle 
alle ore lo.30 è .stato convo- ; o,.g Brugnoli .si 

' -«^volgerà una conferenza di¬ 
nula dal compagno G no Gal- | ° C()mpagno 


I TERNI — Un giovane ira- 1 PERUGl.A - Per giovedì 16 


PERUGIA — Lo .sciopero 
generale provinciale che do¬ 
veva svoleer.sl il 23 marzo è 


m. m. 


La conferenza comnrensoriale agraria del PCI ad Orvieto 


I maccliinari sono stali avvia- t .stato rinx'iato. Le segreterie 
ti. ma terminata que.sta pri ; CGIUCISL-UIL riunlte.si ieri 
ma commessa, non ne sono hanno pre.so questa decisio- 

I ne. .sostenendo che è neces- 

-j .“ario un lasso di tempo più 

I lungo per organizzare in mo 

I _ _ , (do più puntuale la giornata 

un llrvipfn * provinciale di lotta. 

I 5 j conosce ancora la 

■ ■ ; data delia orossima convo- 


niano è .stato arrestato a Tcr- 
I ni perché trovato in po.s.ses- j 
i so di tre etti di cocaina e j 
: canapa indiana, 
j L’arrestato si chiama Ab- 
I barin Ha.s.scin e ha 27 anni, j 
1 Viaggiava sul treno Ancona- ' 
I Roma e, arrivato nei pres.si j 
! della stazione di Terni, si è 
I .sentito male. E’ stato fatto , 
scendere e accompagnato, , 
con un'auto.smbulanza, al re j 
parto di cardiologia dell ospe- 1 
i dale di Terni. 1 


li .sulla situazione politica na¬ 
zionale. Concluderà un com¬ 
pagno della direzione del par¬ 
tito. 


Fabio Mu.ssi. vice direttore 
di Rinascita. L’iniziativa è 


I opero e por far .sì che i let 
tori [lo.s.'-ano avere più fa(ùl- 
monte accc.sso alle bibliotc- 
tlio. Torni occorreranno otto 
RÌo\aii: (li cui .sette in posses 
so di un diploma di scuola 
media .supcriore e uno di 
scuola media inferiore: .sem¬ 
pre per quc.sto tiiKi di attività 
a Orvieto saranno a\vinti a! 

I lavoro 4 giovani, ad .Amelia 
( .litri due. 

Oli altri giovani die trovo 
ranno una oceiipa/.ioiie gra/. e 
ai piani regionali saranno uti- 
li/./ati per i Beni culturali c 
per le opere di forestazione. 
Pt'r quanto riguarda i piani 
presentati dal Comune di Ter¬ 
ni. come (• noto, no sono stati 
approvati .soltanto due: il pri 
ino riguarda la sisteinazione 
della colonia e.x CIL di Pie 
diluco e l’altro la realizza¬ 
zione di uu campeggio .sempre 
a Picdiluco. Complc.ssivnmcn- 
te vi troveranno lavoro 69 gio¬ 
vani. 

In Comune stanno lavorando 
per jiotcr realizzare i prò 
getti pre.sentati: vi .sono però 
tutta una serie di difficoltà 
con le quali si deve fare i 
conti; prima di superarle pas 
scià necessariamente qualche 
settimana. L’iiilervcnto .sulla 
[ colonia ex GII. di Picdiluco 
I è senz’altro una opera impc 
I gnativa c il Comune deve 
' predisiiorre tutto in maniera 
! elle i giovani la [xissano jior 
' tare a termine seii/.i r.scln 
1 Quello die è negativo è che. 
I però, da parte delle indù 
! strie non sia ancora venula 
I iKsssuna riebie.sta. Domani la 
; Lega dei di.soecupati si :ii 
I cantra con la FLM (Federa 
j zionc lavoratori mctalmeeea 
I Ilici provinciale) e dopodomani 
I la sie.ssa iniziativa sarà ripe 
j tuia con la FULC (Federazio 
i ne lavoratori chimici provin 
j ciale). .A termino di questo 
giro di scambi di opinioni sa 
rà prcdisjxi.sto un pacclirtlo 
di iniziative da prendere con 
giuntamente tra le freghe dei 
di.soecupati e le organizza 
zirlili sindacali 

Precise ricliieste sono siale 
avanzate in tutte le industrie 
dove sono aperte delle verten 
ze. Tra l’altro lunedi 20 è 
prevista la riiircsa delle trai 
talive alla .Sii .Stampaggio 
e l’azienda è impegnata a pre 
j senta re un proprio p ano per 
i Loceupaziono giovanile, .\spet- 
I tat ve .sono riposte soprattutto 
[ nei confronti della Terni c 
I deila fabbrica Dalmine. 
j Per concludere va ricordato 
j il documento che è stato vo 
tato alla unanimità dal con 
j sigl o provinciale al termine 
. di lina sua ultima seduta. Il 
consiglio provinciale di Ter 
I ni - vi si dice tra Laltro — 


-Stata org'anizzata dal co- 1 sottolinea i gravi limiti della 
inilato regionale del p.ar- \ 233 clic deve rssfrc profon 
tilo e dalla FGCI. Il com- 1 demente modificata per ri- 


Qui il comportamento del 


; PERUGIA L'assessore re 
j gicnale on. Vittorio Cerati .si 
{ recherà in Lus.sembureo dal 
I 17 al 19 marzo per informa- 
! re la comunità umbra dezli | 
• cmierati dei risultati dell’in- 1 


giovane ha insospettito la po : cm.-.a.i nei r-su-ian utu oi- 
liria rhif» l'iia nf*rniiisiln f» vii • COntrO di Roma C aCQUiS.iC 


lizia che l'ha perquisito e gii 
ha trovato, parte addosso. 


maggiori proposte per la pre- 


pagno Mussi parlerà sul te¬ 
ma: TerrorLsmo e violen¬ 
za; le matrici ideologiche 
del partilo armato». 

Il partito e Lorganlzza- 
zione giovanile invitano 1 


Un ricco patrimonio di terreni 
che va subito messo a coltura 


La relazione del 
compagno Basili 
e le conclusioni 
di Esposto 


cazione. sembra certo invece j parte in ima vali.getta, i tre i parazicne della Conferenza : compagniaa aaerirt in mas- 


ORVIETO — « Fare dcU'agri- 
collma Tcleincnto centrale j 
delio sviluppo economico e 1 
sociale del comprensorio, riii- | 
novare le proposte già altre '■ 
volte avanzate dal partito co- I 
munisla 'i; questo il tem.i al ; 
centro della conferenza agra- , 
ria comprensoriale • svoìias: | 


elalxirato da questi enti, dal- 
LES.XU c dagli uffici della 
Regione, riguardanti il com 
pren.sor.o d: Orvieto, venga 
app.'ovato da’.Ia Regione .sic.s- 
sa. senza che ci sia l'appro¬ 
vazione preventiva dei Co¬ 
muni. Si afferma, ro'i un 
ruolo decis.vo dei Comuni 


sabato a Orvieto, introdotta , nella programmazione, gc 


da un.a rel.'^zione del comp.» ' 
gno Giorgio Bacili della ac j 
g.-etcria compren-soriale del ; 
rci e conciu.'a da’ compa- ! 
gno Atti'r.o E-apo-'to dell.i .“c 
z.one agraria della direzione 
n-azionale de! P.vrtito, 

Intervenendo .sulle que.stio 
ni specifiche dei comnrenso 
no Basili lia innanzitutto 
affrontato il tema de! ruolo 
delle autonomie locali neLa 1 
politica agraria. Oltre LES.AU ! 
gli uffici rcg.onal; 0 due Co | 
munita montane neirOrvie 
tano ope.ano in agneoìtura | 
4 e.nti (ente Val Di Ch:an.v. ! 


‘.tione degli interventi e con¬ 
trollo sugli invesiiment:. 

Per quanto nguarda la ri 
form.a del credito .aerano e 
dei .suo; istituti non e piu 
toLerabiie. .si è detto, l.a con¬ 
dì/ one in cui s: trova la 
Ca-sa d. R .sparmio di Or 
vicio. dove da circa due an¬ 
ni manca una presidenza. 
Poinpre all'interno di un a/.a 
ne di riordino i.stitu/ionale 
un erns-so ruolo viene affida¬ 
to agl: enti Io.''a!i per la ela¬ 
borazione de; p.ani di zona 
agricoli 

« Oggi è nrccssnno — ha 


ba.se produttiva. Mentre per ) zonale dovrà e.s.sere un in 


che lo scioDcro verrà anti- j etti d; droga 
cipato da una riunione nei i 
comnrcn.sori di tutti 1 con.sl- j 
gii di fabbrica. [ 

Frattanto, lunedi mattina. 1 
.si è .svolta prc.s.so La.ssocia- ' 
zione industriali una riunio- | 
ne fra i .sindacati e la pro¬ 
prietà della Spagnoli- L'azien- 1 
da avrebbe oroposto la smo- ' 
bilitazione del reparto sarto- ' 
ria. Una simile opcrazion-e. | 


• nazionale sull'emigrazione ». I sa alLiiiiziativa. 


I sjxjndcre in modo adeguato al 
ì la eccezionalità della sitiia- 
' /ione c iier coinvolgere in mo- 
I do conciente gli imprenditori 
! affinché le aspettative non 
gravino sulla pubblica ammi 
n's!razione che non é in con¬ 
dizione di poter fare fronte 
alle riciiicste di occupazione. 


un miglioramento della stes- 1 .siemc de.le scelte comples- j as.s:curano gli Spagnoli, non 


.sa sono necessarie opere di j sive economiche e sociali, 
miglioramento fondiario at- 1 « Se Tagncottura resterà so- 
iraverso uno sviluppo della \ la — ha detto .Attilio Etspo 


meccanizzazione e della ir- 1 .sto nelle conclusioni — non 
rigazionc. j si farà niente ». 

Si propone così un'esten- 1 « ,\'oh faremo la program- 

sione della irrigazione oltre . mazioiie predicando la prcr 
i 350 ettari già realizzati per oraminazione — lia aggiunto 
permettere l'impianto dì col , 'E.^posto la partecipazione 
ture da destinare agli alle- j mondo contadino e non 
vanienti zootecnici e alLin- ! folo. ma di tutte le forze 


determinerà sicuramente 
nessun l>c"nziamento. Le la¬ 
voranti della sartoria verreb- 


All’inglese 


Punteggio britannico dei grifoni al Napoli 

ìse» verso la Uefa 


PERUGl.A — Il Perugia con 
il tipico punteggio inglese ha 


hero infatti riassorbite nel I liquidato il Napoli di Gianni 


reparto maglieria. 

Per oggi, comunque, è sta¬ 
to convocato il mn^iglin d’ 
fabbrica e nel ■orìrneriggio 
.svolgerà iin'asspTihle,a nello 
s'ab-t'mento di S. Lucia ner 


Di M.arzio e ha cO'i r;p,''o 
posto la sua candidatura per 
la quahficvzioni; alla coppa 
Urta 

Negli spogl.aloi a fine g.i- 
ra Castagnar ha ironic.amcn 


il consorzio della Chiana Ro- i proseguito Basili — fare dei 
man.a. Lente Val di P.ag’.ia. 1 passi in avanti sia rispetto 
il consnrzio Tevere-Nera ». i ' alTelabnrazione del piano di 
quali agi.'Cono come ver. e zona del 19T4 sin anche pile 
propri corpi separali, al di importanti realizzazioni che 
fuori ed in contrasto con ad esso sono seguite, come ad 
ogni polii’ca di programma esempio le ricerche idriche 
zione. provtxrando cosi una e Virrigazione, la stalla so- 
enorme di.sper.sione di encr- 1 ciale ». 

g.e e finanziament:. Da qui le proposte nel vari 

Di fronte a ciò 1 Comuni .«ettori che avanza il nostro 
del conipren-sorir. Orvietano partito. La messa a coltura 
hanno fallo pervenire al pre dei 4mi!a ettari di terre in- 
■Idente della giunta regiona- colte esistenti nel compren- 
Ift delLUmbria la precìsa ri- sorio orvietano è indi.spensa- 
ehlcsta che nc.ssun progetto bile per Lallargamento della 


dustria d; trasformazione, in 
eonne.ssione con le coopera 
live e.'istcnti, tra cui la eoo 
peraliva di giovani di Fabro 
por l'a’.levamento avicunieo 
Io e la cooperativa di pio 
vani di Orvieto per l'impian¬ 
to di colture orticole. L'uli- 
lizz-azione dei 2700 ettari dei 
terreni dei cinque enti pub¬ 
blici dell'Orvietano: quc.sto 
è un altro importante terre¬ 
no di impegno e di lotta da 
parte de! movimento coope- 


economiche e sociali alla pro¬ 
gram mazìone c la condizione 
principale per creare un'am¬ 
pio movimento di lotta per 
il n’ancio deU'agricoltura. 
per Tapplirazioiie dello stes¬ 
so piano di zona ». 


Paola Sacc.hi 


proseguito Basili — fare dei j rat ivo e dell.-» lega dei gio- 
passi in avanti sia rispetto ; vani di.'Occupati. I^a costitu- 
aU'elabnrazione del piano di : zione di una a.ssociazione di 
zona del 1971 sia anche aUe j produttori che abbia come 
importanti realizzazioni che 1 obiettivo il funzionamento 
ad esso sono seguite, come ad j del centro di imbottiglia- 


NUOVO SEGRETARIO 
DELLA SEZIONE 
PCI DELLA «TERNI» 


discutere que.sta proriosta. | je commentato; Con que- 
Ciò che più nreorrunn i .= n | sin partito siamo giunti a 
dicati è La vn»osTà e^nrcs.sa : quota 21. .\cgìi otto incontri 
chiaramente dalla dire^jone j che rimangono da giocare ci 
az-’c^dale di nuntare più al bosicrà prendere un punto 
settore commerciale che .a | per arrivare alla salvezza ». 
I r»ue'la produtt-vo. Una con- rh.aro che que.->*a e '.tata 
j ferma onesta di una tender. una battuta sche.-zo.sa del 

I za g’.à da tempo denunciata tecnico biancoro.sso. ma va- 
; dal sindacato. luta in p.eno il c.inimmo 

I Le .segreterie sindacali so percorso fino ad ora da que- 
no intenzionate n hattcr.«i , 0,0 Perugia dalle mille vite, 
contro un progetto che ten- E pensare che mancava 

derebbe a ridurre nrogresst- nella partita con il Napoli 

vamen’e la produzione del- anche quel Walter Spegg.o 
l'azienda, privilegiando la nn che è la punta piu peri- 
commercializz.orJonc. ^ colosa delLIl umbro. Que 


mento, delle cantine sociali 
e la organizzazione di una 
rete di commercializzazione 
in collaborazione con gli enti 
pubblici, che garantisca la 
vendita del prodotto a prez¬ 
zi remunerativi: queste le 
proposte per quanto riguar¬ 
da il vino. 

Ma chiaramente il piano 


oe-i rkciiA TCDMi commercia!lzz.-»r»one. colosa dell'Il umbro. Que 

PCI DELLA « TERNI » ... , sta volta i go.aIs sono arri 

TERNI — Il eireitivo della •«. TERNI — Il consiglio di fab- ! vati da Novellino, meravi 

zio comuniita delle Acciaierìe dì hrlca della «Terni» deciderà . glioso 1 a.ssisl di Vannini nel- 

Terni si è rianiie per eie n ere 9>i nella sua prossima riunione • l’occasione del gol. e d-a una 

erpanitmi dirigenti. Nuovo aegro- jg iniziative da prendere pxtr papera colossale del portiere 

larìo della tetione comuniata della portare avanti la Iraltallva napoletano Maltolini. 

^««b’rìce-lIegJTurìrn P" » rì 

gno Enzo Matteucci aziendale. La nunione dovreb- luna aiuta gli audaci e il 

Il Raherta <iu»si Certamente tcncrsi Perugia nell'incontro con il 

laalia rmraruo d" aegretarìo della f>onianl e Vi part«iperà un } Napoli di audacia e pericolo- 

saziona per aatumcro quello di ro- rappresentante della federa- .sltà ne ha messa parecchia 

•ponMkiio della commiifiono lab- zìone lavoratori mctalmecca- 1 tn vetrina Di M<arzio tecnico 

bricho dalla Itdormalono. . I nict nazionale. . napoletano in questa parti¬ 


ta ha compiuto qualche e.' 


Ora come ora. il Perugia ha . china, nell'mcontro di Ieri. 


rorc tattico ed è caduto 11 i .=o;o un obiettivo ed e que. 1 non deve far dimenticare che 


pieno nei tranelli te.sigh da lo della qualificazione per '-a 1 a volte la presunzione può 

CListagner La.sc:are Vannni I prc.stigicsa competizione eu i portare al tracollo. Rinun- 

I.bero da marcature .sign.fici | ropea delLUcfa. Agli uomini ! ciare a Biondi è un errore 

perdere l'incontro prima a.i j di Ca.stagner non manca | che il Perugia non può per 

cora d; averlo sriocato. L'uo • n;-cnte per raggiungere que '■ mettersi, 

mo «faro» del Pe."ug;a i.a .sto traguardo, ma bisogna ’ Nelle partite interne, tutte 

g;(K’a;o per quasi tutta i.» : prima di tutto utilizzare un ' rio non si nota, ma fuori CA 

prima fa.se delia partit.a ò-* i giocatore come B.ondi che j .‘a è tutto un altro di.scorsc 

'Crondo libero e qu»!! un v | può dare un gros.so contri j c l'utilizzazione di Biondi 4 

volta che ha varcato la meta i buto per questa affermazione . p;ù che necessaria. 


vo;ta che ha varcato l.a meta ; buto per questa anermazione 
campo lo ila f.atto per da."* j laa sua totale esclusione sia 
la palla goal a Novellino j dal campo che dalla pan 


• la palla goal a Novellino j 
] Nelle con.=ieer.e date prima j 
; delia ear.a non c'era nei p..i 1 
] n; d; D; .Marzio ìa marcatura 
: d; Vannini e .■‘e la partii.a 
, s: è coneiusa con u.n menu- 
. ti'Simo 2 a 0 a favore d'I 
; Perugia, parte Io si de.e ■ 
, alla bravura dei grifoni e j 
parte alla leggera disaiten- 
; zione di Di Marzio. 

, Quello che conia, comun- 
j que. per Castagner e i suoi j 
I uomini è che dopo ques'a 
; vittoria casalinga il Perugia 
I può guardare fiducioso la | 
i doppia trasferta che lo aite.v 
i de 1.3 p.'ima verrà giocata i 
j a San S.ro contro LInter. la J 
; .seconda a Torino contro gli i 
I uomini di Radice. Come s 
I può notare due partite osti- 
: che. ma è altrettanto sicuro 
! che il Perugia non p.irtir.à 


Nelle partite interne, tutto 
rio non si nota, ma fuori ca- 
.‘a è tutto un altro di.scorso 
o Lutilizzazione di Biondi è 
p;ù che necessaria. 

Guglielmo Mazzetti 


□ICINEMA 


brich* tf«llq ItAvmiqn*. 


I in vetrina Di Marzio tecnico ■ battuto :n nes-suno dei due 
, napoletano in questa parti- i incontri. 


TERNI 

POLITEAMA: Cine.-nt-vtr.et» I 

VERDI: Sezione stcrn-.inio 1 

FIAMMA: lo Bruce Lee | 

MODERNISSIMO: Il vangelo delia 
v.oicnza 

NUOVO LUX: Il lantasma del pal¬ 
coscenico I 

PIEMONTE: Un amore targato 

Forlì 

PERUGIA 

TURRENO: Coed ly e Amen 
LILLI: La belva con II m'itra 
MIGNON: La port'cra nuda 1 

MODERNISSIMO: Prendi ì soldi 

« scappi < 


. PAVONE; In nome del papa r« 

'< LUX: Mazzabubù quant» coma 
I stanno quaggiù? 

I BARNUM: (ch.uso) 

fO'.' gnO 

ASTRA: (chiuso) 

VITTORIA: Ouell'cti maliziOH 

TODI 

COMUNALE: L'uomo che IMR 

seppe tacere 

GUBBIO 

ITALIA: Pugni pericolosi 

PASSIONANO 

! AQUILA O'OMh Dftrtatlsn 
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SICILIA - Ieri sera si sono incontrate le delegazioni dei 6 partiti 


Discussioni ai margini della grande manifestazione delle leghe a Matera 


Resta da sciogliere la riserva j giovani disoccupati rischiano 
dopo Tultimo vertice suil'Ars | di diventare un'altra categoria» 

Un significativo punto d'approdo della lunga vicenda della crisi regionale — Lo slitta- j Tra i problemi delle leghe c’è anche quello del « come » inserirsi nel sindacato — Uno scambio 
mento per il congresso PSI — Riunito il comitato regionale comunista — Troppi ritardi i di esperienze tra le organizzazioni delle varie realtà della Basilicata — I gravi problemi del lavoro 


SARDEGNA - Alla Regione 

Il PCI propone un 
patto di governo di 
fine legislatura 

La richiesta del comitato regionale dopo la 
analisi della situazione economica e politica 


Dalla nostra redazione 

rA(;iJAHI — Il PCI |)roiM)iic 
in Sardegna un patto di jto 
\<Tno di fine legislatura 
chiede a tutte le loive poli 
tifile autonomistiche di assu 
mere una [irecisa |)Osi/,ione 
su questa richiesta. 

Ca |)rojM).sta è .scaturita dal 
Comitato regionale del no.stro 
j)artito. dofK) un esame atten 
to della situazione politica na¬ 
zionale e .sarda. Aperto dalla 
relazione del .segretario regio 
naie compagno Gavino Angius 
e chiuso da un intervento del 
<‘ompagno Mario Hcardi della 
.segreteria nazionale, il dibat¬ 
tito ha confermato che la si 
Inazione economica e .sociale 
della .Sardegna è ^ un ca.so na¬ 
zionale ». Va quindi respinta 
ogni tendenza a rinchiudere la 
<pie.stione .sarda airinterno di 
una pro.s(K‘ttiva i.solazionisti 
ca. e va riaffermato con forza 
il ruolo che ciascun livello 
istituzionale deve svolgere nel¬ 
la imi)osla/ione della program 
niazione. che è la .sola condi¬ 
zione per uscire dalla grave 
crisi economica e p<T il ri¬ 
lancio delle .strutture produt¬ 
tive. 

Per la .Sardegna n<»n si trat- 


In sciopero 
i precari 
deiruniversità 
di Lecce 

LKCCE — Blocco dell'at¬ 
tività didattica e di ricer¬ 
ca da oggi a satwto da 
parte dei docenti precari 
deiruniversità di Lecce. La 
decisione è stata presa nel 
conso deira.s.seniblea svol- 
t.isi nell’ateneo, e durante 
la quale è stata ribadita 
! la neces.sità di trasforma¬ 
re entro ottobre ogni rap¬ 
porto di lavoro precario 
neil'università in contrat¬ 
to di lavoro a tempo Inde¬ 
terminato. 

L’a.-seniblea in un do¬ 
cumento chiede una con¬ 
grua retribuzione per gli 
e.sercitatori .senza reddito 
( fino airassunzione a tem¬ 
po indeterminato», l’im- 
medinto riconascimento di 
un anticipo sui futuri mi¬ 
glioramenti per a.s.segni.sli 
e contrattisti, il blocco del¬ 
le 4 l)Orse di studio per le 
facoltà di magistero, let¬ 
tere e .scienze e della re¬ 
tribuzione degli incarichi 
a titolo gratuito. «Se i 
consigli di facoltà non ri- 
.sponderanno pasitivamen- 
te alle rivendicazioni — 
SI legge nel documento — 
come primo atto politico 
1 rappresentanti dei preca¬ 
ri si dimetteranno in .se¬ 
gno di prote.sta dagli or¬ 
gani di gestione». 


15 avvisi di 
licenziamento 
alla tipografia 
« Poddighe » 
di Sassari 

6ASSARI — Un altro colpo 
ai Incili occupativi delle a- 
zicnde .sas.sarc.si. Quindici av¬ 
visi di licenziamento sono 
stati consegnati ad altret¬ 
tanti dipendenti della tipo- 
p.-ati.a Poddighe, una delle 
tante aziende costituite e fi¬ 
nanziate con danaro pubbli¬ 
co. Una gestione discutibile 
dellazienda, impianti, mac 
climari. immobili invece di 
.servire jicr lo svolgimento del- 
Tattività tipografica sono uti- 
liz/ati oggi a deposito di mer¬ 
ci varie, ìia determinalo una 
situazione di paralisi e di in- 
certez7.e tanfo che sono assai 
fondati 1 timori per la so- 
pra^Tivenza delTazicnda stes- 
s.» die da mesi non paga gli 
stipendi. 

l-a icn-sione si è acuita in 
questi ultimi tempi per il 
contrasto sorto fra le orga- 
niz-zazioni sindacali e la pro^ 
pricta circa i criteri e le prò 
l'HWie per un rilancio dell'at- 
ii\nà e della produzione. La 
proprietà, rifiutando ogni co- 
.struttivo confronto, ha pre 
ferito ricorrere aU'intimida- 
zione e al ricatto licenziando, 
tr.a gli altri, il segretario pro¬ 
vinciale della FILPC-CGIL. 
dirigenti .sindacali e alcune 
operaie fra le quali tre in 
stato di gravidanza. 

Immediata è stata la ri¬ 
sposta delle organizzazioni 
sindacali e di categoria del 
tipografi a dei giornalisti. 


ta (li riproiMirre meccanica 
mente le formule nazionali, 
ma (li consolidare anche a 
(llle^to livello l’uiiità come 
( (indizione dello sviluppo ra 
zionalc deireconomia. Dal- 
rcsfH'iieiiza di (jiicsti anni 
ha detto il comiiagno Ga¬ 
vino .Angius — i comunisti 
traggono la conclusione ehe è 
iit'cessario compiere una ve 
rifiea iMilitica e programmati 
ea deiriiitesa. (Jeeorre man¬ 
tenere strettamente legati eon- 
lemiti e formule: ovvero prò 
grammi e .strumenti di attua¬ 
zione. 

K’ ormai iieetsssarfo — ha 
riaffermato il segretario re¬ 
gionale del PCI — uno svi¬ 
luppo del (piadro politieo del- 
rinte.sa. affinché in teiiijii ra¬ 
pidi sia definito un patto di 
governo di fine legislatura, 
fondato su una nuova, chiara 
maggioranza democratica e 
autonomistica. La formazione 
di una chiara maggioranza 
deiiKK-ratica ì- la condizione 
per definire una giunta regio¬ 
nale di unità autonomistica; 
soluzione alla ((iiale i comu- 
ni.sti non rinunciano, ma che 
ripropongono in modo espli¬ 
cito. La verifica programma¬ 
tica e [Kilitica ehe il PCI chic 
de — ha concluso il com|)a 
gno .Angius — deve portare 
tutte le forze autonomistiche 
sarde ad assumere posizioni 
preei.se .sul problema (luaato- 
mai urgente e necc.s.sario del 
patto (li governo di fine le 
gishilura. 

•N'el documento ajiprovato al 
termine del di.scorso del com¬ 
pagno Birardi, il Comitato re¬ 
gionale rileva come « negli ul¬ 
timi nic.si siano emersi .segni 
preoccupanti di deterioramen¬ 
to del (|uadro [lolitico sardo, 
determinati dalla resistenza e 
dal disimpegno di alcuni .set¬ 
tori dello schieramento poli¬ 
tico. dairacuirsi dei contrasti 
airinterno di taluni partiti e 
particolarmente della Demo¬ 
crazia cristiana, dairemcrgore 
di nuovi orientamenti che si 
di.staceuno dai principi ispira¬ 
tori della politica di program¬ 
mazione e tendono a mettere 
in discussione i contenuti nuo¬ 
vi deirautonomia ». 

Ci(') ha imjx'dito die. dinan¬ 
zi alla crisi deH'apparato pro¬ 
duttivo i.solaiio. .si dispicga.sse 
un'azione tempestiva, adegua¬ 
ta e .solidale delle forze aiito- 
iiomistiehe. ed ha influito ne¬ 
gativamente sull'attività della 
giunta regionale ». 

I>e insufficienze dell'e.scciiti 
vo — denuncia il PCI — .sono 
emerse in tutta evidenza so¬ 
prattutto neH’altuazione della 
riforma agro-p;istorale e della 
riforma della Regione. 

€ I limiti neH’azione della 
Giunta e la gravità della cri- 
.si economica — dice ancora 
il documento del partito — 
fanno emergere la validità e 
raltiialità della proposta del¬ 
la Giunta di unità aiitonomi- 
.stica. che costitui.sce l'obictti¬ 
vo irrinunciabile deH'iniziati- 
va politica dei comunisti .sar¬ 
di. Peraltro fin daH’ottobre 
scorso, quando si profilava 1' 
aggravarsi della .situazione 
economica, il PCI .sottolineò 
la necessità di un aggiorna¬ 
mento programmatico, di una 
.svolta nella capacità operati¬ 
va del governo regionale, e 
di sriluppo del quadro poli¬ 
tico. 

■A maggior ragione è oggi 
r<Hfss.irio un im{)egiio stra¬ 
ordinario. cornsi>on<li'nte alla 
ee(ezioii.ilità ilella crisi: un 
imjx*gno (Ih- nel pa.-Hs.ito si è 
re,ilizz.ito .solo a tratti, in al 
cune fasi dell.t lotta per la 
s.ilvagu.nrdia dei hvclli ckcu 
|Mti\i ed a:uhe neir.ittiMtà 
della Regione per l.i dcfm:z:o 
ne di impiirìanti atti program- 
matiei e legi.-lati\ i. K’ or.i in 
dispen-s.ibile un grande sforzo 
per sviluppane con continuità 
ed efficacia i rapporti di col 
lafxirazione tra i nirtiti auto¬ 
nomistici. fX'r \iiH cre le snìii 
te divaric.inti che. a lungo 
and.are. rischiano di logorare 
e travolgere la situazione po 
litica >. 

.\el ciiiedt'ro il superamen¬ 
to deH'attuale quadro p«iliti- 
co con un patto di govcnxi 
sostenutiì da una nuova mag 
gioranza denxxratica e auto 
nomistica, il PCI invita ad 
uno sforzo eccezionale nella 
regio.X' e nella .s<x'ietà civile. 
< I comunisti — conclude il 
d(X-umento — sono pronti ad 
assumersi le responsabilità 
che derivano dalla loro forza 
elettorale e dal loro rapporto 
con ampi strati della .società 
.sarda, in particolare con la 
classe operaia >. 


Dalla nostra redazione 

P.ALKR.MO — Que.sto pome¬ 
riggio il presidente (iella Re 
gione, ,Sanli .Mattarella, si 
pre.senta a Sala d’Kreole in 
iian/i ai deputati regionali ji.-r 
.sciogliere la « ri.serva » e- 
spre.ssa il !) febbraio all’alto 
della sua elezione. Ieri sera 
infatti le delegazioni dei sei 
parliti della nuova maggio 
ronza autonomista si •,0110 in¬ 
contrati in riunione plenaria 
col presidente della Regione 
per siglare l’i'cjordo definiti¬ 
vo sul programma di go¬ 
verno. 

La riunione, ehe non si è 
ancora conclusa quando qu(‘- 
sta cHli/ione va in macchina, 
costituisce un significativo 
punto d'appnKlo della lunga 
vicenda della crisi .siciliana 
allertasi formalmente il 22 di 
cembre dello .icoi so anno con 
le dimissioni della giunta 
Bonfiglio, e caratterizzata dal 
dibattito -.ulla formazione di 
una maggioranza ehe com¬ 
prenda a ijieno titolo il PCI. 

Le delegazioni disculonij 
ora la richiesta lormulata dal 
Partito sociali.sta di far slit¬ 
tare di una .settimana Tele 
/ione degli a.ssessori. alla Iti 
ce della prossima scadenza 
del congresso regionale del 
P.SI e della necessità che i 
s()C■iali.^ti hanno di attendere 
i risultali di tale dibattito 
prima di definire la loro de¬ 
legazione nel governo ciuadri- 
partito che Alattarella dovrà 
formare. I sei partili stanno 
preparando una lettera, rivol¬ 
ta al presidente deir.Xrs. De 
Pasquale, nella quale si fa 
presente tale necessità, per 
richiedere il rinvio della ele¬ 
zione degli assessori, nei ter¬ 
mini richiesti dal P.SI. anche 
di fronte al fatto che raccor¬ 
do appare ormai siglato. 

Un’azione 

frenante 

Ieri il comitato regionale 
comuni.-.ta. pre.sieduo dal 
compagno .Ab(Ìon .Alinovi, del¬ 
la direzione, ha discus.so una 
relazione del compagno Gian¬ 
ni Parisi, segretario regiona¬ 
le. .suli’andamento e sulle con¬ 
clusioni della crisi, nazionale 
e regionale. In quanto a qiie- 
.st'iiltima, dopo aver sottoli¬ 
nealo il carattere anticipatore 
che c.ssa aveva avuto nella 


prima fase. Parisi ha riha 
dito la critica dei comunisti 
siciliani nei conironti di cer¬ 
te correnti de che. ^llbo^di- 
nando la soluzione della crisi 
regionale airatteguiamento 
(h'ila DC in si'de nazionale, 
hanno in parte contribuito ad 
ofIiKcare e smorzare la cari¬ 
ca del proci'-'so in corso in 
Sicilia. attia\cr->o un'azione 
essenzialmente frenante. 


Tempi 

liiimlii 


1 tempi della ricostituzione 
del gnvcriKi regionale — ha 
ri( ordato — si ^(ln(l allntutali 
in relazione alla crisi nazio¬ 
nale. Da Roma la DC ha im 
piloto ai propri dirigenti si¬ 
ciliani di non concludere la 
crisi in Sicilia, e cifi ha non 
'olo dcKrminato timi))! lun¬ 
ghi. ma ha rafforzato e ali 
mentalo pi'r un certo periixlo 
!(' resistenze interne alla stes¬ 
sa DC. 

Con la soluzione della crisi 
nazionale ora tale elemento 
pesa meno, mentre la .solu¬ 
zione siciliana che si delinea, 
india sua sostan/<i iMilitica — 
ha spiegato Parisi, alla luce 
dei risultati delle trattative 

— rimane quella del novem¬ 
bre scorso: una piena ricon¬ 
ferma d(d quadro politico de¬ 
lineato in queU’occasione (at¬ 
traverso il sujierameiito del¬ 
le due aree di programma e 
di governo, la formazine del¬ 
la nuova maggioranza); l'ac¬ 
cordo sulle garanzie politiche 
e parlamentari: sullo nomi¬ 
ne. relativamente ai criteri 
di scelta ed alla parità nelle 
designazioni delle forze della 
maggioranza: sul comitato di 
programmazione, sui suoi po¬ 
teri. sulla sua .struttura; sul¬ 
la riorganizzazione e il riordi¬ 
no delle competenze asses.so- 
riali e. infine, sul program¬ 
ma del nuovo governo. 

In quanto ad esso « se con¬ 
terrà alcune no.stre ultime os- 
senirzioni — ha detto Parisi 

— fiipprcsenterà davvero un 
fatto muovo: un programma 
organico, che ha al centro 
la (|U(‘sti()ne dello sviluppo si¬ 
ciliano c le .scelte di riforma 
ammini.strativa della Regio¬ 
ne. la collocazione della Si¬ 
cilia nel quadro nazionale e 
meridionale, una politica re¬ 
gionale ispirata a criteri di 
rigore e di produttività *. 



« Adesso che è finito 
il dibattito ufficiale, ri¬ 
prenderemo ad orga¬ 
nizzarci » 

« Tra qualche giorno 
lanceremo la campa¬ 
gna di tesseramento 
alla federazione uni¬ 
taria » 

« Fino a quando non 
esisteranno i consigli 
di zona non avremo 
mai un movimento 
unitario » 

Una coop nata per 
(( recuperare » alla vi¬ 
ta del paese i rico¬ 
verati de! Don Uva 

<( La capacità dei gio¬ 
vani dì uscire dall'ìso- 
lamento » 

L'impegno a ritrovar¬ 
si per una manifesta¬ 
zione regionale 


La grave decisione denunciata dai sindacati 

Nuoro: la commissione respinge 
una richiesta di terre incolte 

La cooperativa « Nuova Ogiiastra » aveva chiesto ottanta ettari abbandonati 


NUORO — « Incredibile e 
gravi.s.sima » la .sentenz.a del- ] 
la Commissione provinciale 
per le terre incolte di Nuoro, 
che ha respinto la domanda 
della Cooperativa Nuova O- 
gllastra di Ilbono. per otte¬ 
nere 80 ettari circa di terra 
incolta nella zona di Torto¬ 
li. Un documento emesso con¬ 
giuntamente dalle segreterie 
rovinciali della CGIL e del- 
a Pederbraccianti. denuncia 
come tale decisione « presa 
per motivi di carattere pura¬ 
mente procedurale, in palese \ 
violazione della lettera e del- , 
lo spirilo della legge, che pre- ; 
scrive che il giudizio sia ra- , 
pldo e sciolto da formalismi. | 
è nata da posizioni precon- , 
celle e di chiara marca con- i 
servatrice ». 


fi 


« Questa deci.sione — conti 
nua li documento — as.sume 
un carattere di maggiore gra¬ 
vità a fronte di una situazio¬ 
ne di disoccupazione cre.scea- 
te, mai regi.strata in pa.s.s:i- 
to. nella provincia di Nuoro 
e neirintem regione ». E.ssa 
contrasta prolondamente con 
quegli indirizzi di politica e- 
conomica, che si vanno affer¬ 
mando in campo regionale e 
nazionale, tesi al pieno recu¬ 
pero delle risorse e al muta¬ 
mento complessivo del mo¬ 
dello di sviluppo che è all'ori¬ 
gine dell'attuale crisi. 

La CGIL e la Federbrar- 
cianti riconfermano la grande 
validità dell’iniziativa della 
cooper.itiva Nuova Ogiiastra 
come delle centinaia di gio¬ 
vani braccianti riuniti in coo¬ 


perative in tutta la Sard:*- 
.gna: e.s.sa si colloca all’inter¬ 
no di que.sta linea di svihip 
po nella direzione di un .-e- 
cupero produttivo delle terre 
incolte e della creazione di 
occupazione stabile e qualiii- 
crtta per ingenti fasce di brac¬ 
cianti disoccupati e di giova¬ 
ni senza lavoro. 

I dodici .soci della coopera¬ 
tiva Nuova Ogiiastra. che 
con rocciipazione delle terre 
incolte di Tortori. nclTotto 
bre scorso, avevano dato il 
via nel Nuorese ad una 
straordinaria stagione di lot¬ 
te « per la terra e per il la¬ 
voro ». suscitando un larghis¬ 
simo con'.sen.so tra tutte le 
categorie di lavoratori hanno 
stabilito di condurre fino in 
fondo la battaglia. 


Nostro servìzio 

MATERA — La sala del ci¬ 
nema Quinto dove si è appe¬ 
na conclu.sa la conferenza-di¬ 
battito .suU’applicazicue della 
legge 285 — promo3.sa dalla 
Consulta giovanile della pro¬ 
vincia dì Matera e daH’uffi- 
oio di presidenza del Consi¬ 
glio regionale — si va svuo¬ 
tando lentamente. Alcuni gio¬ 
vani smontano il pannello 
centrale «i giovani uniti per 
un lavoro produttivo e Io svi¬ 
luppo del Mezzogiorno », i vi¬ 
gili urbani ripiegano i gon¬ 
faloni dei comuni lasciati sul 
palco 

« Adesso che è finito il di¬ 
battito ufficiale .si rìcomincin 
a disoutere e domani ripren¬ 
deremo ad organizzarci » — 
è la prima Ixitluta di un gio¬ 
vane di San .Mauro Forte 
(«tre ore di pullman per es¬ 
sere alla iiianife.stazione »). 

« Tra qualche giorno l.inco- 
remo la campagna di tes.st'- 
raincnto alla federazione uni¬ 
taria — ci dice Maria Mani¬ 
cone del comitato disoccupa¬ 
ti CGILCISL-UIL di Malora 
— e abbiamo già trovato una 
sede provvisoria. Solo che ri¬ 
solvendo il problema organiz¬ 
zativo resta ancora quello po¬ 
litico, che è poi la ragione 
per cui abbiamo deciso (li en¬ 
trare nel sindacato: l'unità 
con gli occupati. Questo di¬ 
scorso continua Maria cri¬ 
ticamente — non marcia an¬ 
cora all'interno del sindaca¬ 
to. Stiamo corrcfido il rLschio 
di costituire adesso una nuo¬ 
va categoria, dopo quella de¬ 
gli edili, dei braccianti, ver¬ 
rà quella dei giovani disoc¬ 
cupati ». 

11 dibattito improvvisato .si 
fa subito rovente. Arriva un 
gruppo d; operai del consi¬ 
glio di fabbrica ANIC Val 
Rasento che ha partecipato 
alla manife.stazionc. «Certo, 
dobbiamo dire che aU’inizio 
l'operaio si rinchiudeva nel 
suo riccio, soprattuto quando 
parlavamo di rinuncia allo 
straordinario — dice Cosimo 
Muscaridola deirc.secuiìvo del 
cdf ANIC. Ma è anche vero 
che c’è stata molta apatia 
e passività tra i giovani di- 
-soccupati. Noi. come cccisiglio 
di fabbrica, abbiamo già te¬ 
nuto in pas.sato un'a.ssemblea 
con alcuni giovani disoccu¬ 
pati. Non è andata molto b(' 
ne. Per que.sto ci rip.''Oi!i''t- 
t'amo di organizzarne un’al¬ 
tra con la consulta giovanile 
e le leghe, nei prossimi gior¬ 
ni. Questa volto sarà un’as¬ 
semblea generale di lutti gli 
operai ». 

« Il vero problema — gli fa 
.subito eco Albanc.se. un al¬ 
tro operaio deH’ANIC — è 
che fino a quando non esi¬ 
steranno i consigli di zona 
non avremo mai un movi¬ 
mento unitario di occupati e 


disoccupati in grado di pe- 
-saie nelle lotte ». 

Ma la conferenza è servita, 
oltre che a rilanciare la lot¬ 
ta e ad individuare nuovi 
obicttivi, anche per uno scam¬ 
bio di esperienze tra le le¬ 
ghe della provincia di Mu¬ 
terà che soffrono ancora di 
uno scarso coordinamento. Il 
processo di costituzione di 
una lega non è sempre li¬ 
neare e facile. Ogni comu¬ 
ne ha una sua .storia. Pren¬ 
diamo ad e.sempio San Mau¬ 
ro Forte, piccolo connine del- 
l'entroterra materano. «Li 
nostra lega — dice Donict'l- 
co D'Eufemia di San Mauro 

- ha avuto una vita br\"'e. 
perché tra i ^ov.ani nel .giro 
di un mese si è fatta avanti 
la sfiducia più completa. Sia 
ino nu.sciti a ricostruire In 
lega .-.olo su un fatto . oiicv''- 
to; la costituzione di una 
cooperativa agricola ■■‘U 1111 
progetto di utilizzo di terre 
demaniali. Nel nostro comu¬ 
ne — ecntinua D’Eufemia — 

1 giovani i.senlti alle liste 
speciali sono già raddop¬ 
piati ». 

Indubbiamente la maggior 
p.xrte delle leghe della pro¬ 
vincia di Malora sono nate 
con la costituzione di coope¬ 
rative. Ma tra tutte Tespe- 
rienza for.-.e più interessante 
è quella della cooperativa per 
i servizi sociali di Montesca- 
glioso. sorta per « recupera¬ 
re » alla vita del paese i ri¬ 
coverati deU’ospedale psi¬ 
chiatrico Don Uva. «Non <ù 
lasciamo demoralizzare — cl 
dice Lucia Castcllaiieta pre¬ 
sidente della cooperativa ■— 
dalle difficoltà ambientali. 
Nessuno, per esempio, in pae¬ 
se è disposto ad affittarci 
dei locali ria adibire a case 
famiglia per l ricoverali. Ma 
noi continuiamo a lavorare, 
dopo che ramministrazionc 
provinciale ha dimostmto 
grande interesse per il nostro 
progetto ». 

Infine, a.scoltiamo il presi¬ 
dente della Consulta giova¬ 
nile deiKi provincia di Malo¬ 
ra, il compagno Salvatore 
Adduce. « La manifestazione 
ha indicato ancora una vol¬ 
ta la volontà e la capacità 
dei giovani della provincia 
di Muterà e della Basilicata 
di u.scire daU’isolamento por 
diventare protagonisti del lo¬ 
ro de.stino. Questa volta roc- 
casione riia offerta la Con¬ 
sulta, da oggi in avanti do¬ 
vranno e.sscrc i giovani e le 
ragazze disoccupati, in pri¬ 
ma persona, a costruire mo¬ 
menti di dibattito su questio¬ 
ni e problemi specifici ». 1 
giovani delle leghe della pro¬ 
vincia di Matera si la.sciann 
con rimpegiìo di ritrovar.sl r 
P otenza per una manife.sra- 
zione regionale. 

Arturo Giglio 


PORTOVESME - Ad una svolta importante la vertenza dei 760 lavoratori 

Forse il Comune requisirà la Metallotecnica 


de- 

ter- 

del- 


II provvedimento è 
presso il Governo ~ 

Dalla nostra redazione 1 

CAGLIARI — La vertenza ! 
della Aletallotecnica di 
Portovesme sembra giun- ! 
gere ad una svolta impor- j 
tante. Dopo quaranta gior- | 
ni di as,semblea pernia- i 
nente. i 760 lavoratori del- i 
la fabbrica hanno appreso ' 
la notizia di una possibi- j 
le requisizione dello stabili- ( 
mento da parte del Comu- i 
ne di Portoscuso. La deci ' 
sione è stata comunicata ! 
dallo ste.sso sindaco del ! 
centro industriale, il 
mocristiano Biggio. al 
mine di una riunione 
la Giunta. 

Il provvedimento era 
stato proposto a più ri¬ 
prese dalla giunta del di¬ 
ciannovesimo comprenso¬ 
rio allo scopo di < preser¬ 
vare l’ordine pubblico e 
stimolare l'intervento del 
prefetto di Cagliari perché 
rappresenti al governo la 
delicatezza e la ecceziona- 
lit.à della situazione e lo 
.spinga a fronteggiarla ». 

I, incontro col prefetto di 
Cagliari dottor Porpora è 
avvenuto ien. Vi hanno 
partecipato il sindaco di 
Portascu.so. Biggio e il pre¬ 
sidente del comprensorio 
del Sulcis Iglesiente. com¬ 
pagno Armando Congiti. 

In precedenza i rappre¬ 
sentanti della giunta co 
munale e del comprenso 
rio si erano incontrati con 
gli a.ssessori regionali all' 
Industria e al Uavoro. T,a 
giunta regionale si è as 
stinta la responsabilità di 
org.inizzare un incontro a 
Roma con il ministro Do 
nat Cattili. All'incontro ro 
mano dovrebbero parteci 
pare anche i responsabili 
den’EFTM e dell’EXl. Que 
t’ultimo è interessato, a 
quanto pare, alla fabbrica 
che avrebbe già dovuto sor 
gere nella zona industria¬ 
le di Portovesme. per la 
costruzione di motori ma¬ 
rini. e ad un’altra indù 
stria che doiTcbbe lavo¬ 
rare le scorie derivanti dal- 
ralluminio. Col .sorgere dei 
nuovi impianti, dunque, vi 
Siirebbe la po.ssibilità per la 


Stato comunicato dallo stesso sindaco — Si intende stimolare l'intervento del prefetto 
Un incontro con Donat Cattin — Probabile intervento dell'ENI — Sindaci del Sulcis a Roma 


Metallotecnica non solo di ! 
continuare ma di svilup¬ 
pare la sua produzione. A 
Roma si recheranno oggi 
i sindacati del Sulcis-Igle- 
siente-Guspinese con j pre¬ 
sidenti dei tre comprenso¬ 
ri jier un vertice col nuo¬ 
vo ministro del Lavoro on. 
Scotti. 

I sindaci ed i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori chie¬ 
deranno ia revoca dei 3.50 
licenziamenti e la ricon 
versione della fabbrica per 
garantire i livelli occiina- 
tivi. Dagli incontri romani 
e dalla posizione che il nuo¬ 
vo governo assumerà nei 
confronti della vertenza 
della Metallotecnica, di¬ 
penderà Lati nazione della 
requisizione ordinata dal 
sindaco di Porto.scuso. 
Que.sta soluzione — han¬ 
no sottolineato ancora i 
rappresentanti del com¬ 
prensorio — si porrebbe al 
momento come l’unica 
po.ssibile. A breve .scaden¬ 
za non se ne può ipotiz¬ 
zare un'altra. 

.Attorno alla lotta degli 
operai della Metallotecni¬ 
ca contro i licenziamenti, 
cre.sce La mobilitazione dei 
lavoratori e delle popola¬ 
zioni. A Iglesia.s. Porioscu- 
so e Carbonio si sono te¬ 
nute numerose assemblee 
nelle fabbriche e nei quar¬ 
tieri. Le maestranze della 
Metalloternica hanno fat¬ 
to pervenire la piena so- 
lid.arietà alla linea assun¬ 
ta da'la giunta comunale 
e dal comprensorio. ^ E’ 
un provvedimento — h.'>n 
no cottolineato — che ha 
un gro.s.so significato poli¬ 
tico: la volontà delle popo- 
l.iz’r.ni del Sulcis Iglesien 
te di non perdere ne.s.sun 
posto di lavoro*. 


CIMI: garantiti i posti dì lavoro 


COMUNE DI CERENZIA 

(PROV. DI CATANZARO) 

Bandi} di concorso per titoli ed esami per la copertura 
di un posto di Guardia-Messo-Fontanìere. 

IL SINDACO RENDE NOTO 
E' ;ndetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad 
un po.sto di Guardia-Messo Fontaniere. 

Le domande di parlecipazicoe dovranno pervenire 
entro le ore 12 del GO.ino giorno dalla data del presente 
bando. 

Per informazicni rivolgersi alla Segreteria del Co¬ 
mune nelle ore di ufficio. 

Cerenzia. h .3 marzo 1978. 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
(Lopetrone Luigi) 


(Dr. 


IL SINDACO 
Dima Antonio) 


CAGLIARI — Mentre prosegue la lolla degli ope¬ 
rai degli appaiti per difendere i li-.elli occuparvi ed 
aprire a breve scadenza la prospettiva di una ripresa 
nel settore produttivo deU'arca cagliaritana, i lavo¬ 
ratori della CIMI si sono riuniti ieri a Machiared- 
du per l'esame dell'accordo raggiunto nei giorni 
scorsi a Milano 

R-atfermalo il principio della rrobiiita interna, c 
garantito il rientro degli opero trasicriisti m conti¬ 
nente (senza che vengano cifclljati licenziamenti) 
per essi l'accordo cont-cne un punto importante, i 
l.vcli: occupativi in Sardegna rimangono garantiti f no 
alla riapertura dei le-.ori dai nuovi impianti di Ca 
gliari e di Porto Torres. Nel frattempo entrerà in 
vigore la cassa integrazione, a turno e gli operai 
in attività saranno destinati alla manutenzione dei 
macchinari nei cantieri del nord e del sud 


Anche per gli operai del polo tessile di Villa- 
cidro, si profila una possibilità di sbocco della d.f- 
licile vertenza. Ieri le direzioni della SNIA Viscosa 
a della F.lati Industriali hanno accettato di esami¬ 
nare il problema della ripresa produttiva in una 
.-iunione tra le parti convocata per mercoledì pros¬ 
simo presso l’associazione industriali di Cagl.an. 
Mentre la Snia ha deciso la cassa integrazione per 
700 d pendenti, la Filali Industr ali vuole far slit¬ 
tare di altri dje mes- la cassa integrazione ad orario 
-.dotto per 850 operai, e la cassa integrazione a 
zero ore per 120 operai. I s.ndacati ed i consigli 
d’ fabbrica contestano queste m.sure e chiedono che 
pr ma vengano delinili i piani di produzione, ne! 
quadro di una poi tica di risanamento delTintero 
comparto. 


PALERMO - La direzione offida a ditte esterne le produzioni 

Fermi ieri per uno sciopero 
reparti dei cantieri navali 


PALERMO — Gli accordi 
aziendali dovrebbero .scongiu¬ 
rare laffidamenio a ditte 
e.sterne delle produzioni. Cai 
15e.stando tale intesa, invece, 
la direzione dei cantieri na 
vaii palermitani iIRI» accen- 
tu.i in questi gtorni t tenta¬ 
tivi di smobilitazione. 

Ieri mattina in segno di 
prote.-^ta — non essendo an 
dato in porto un passo del 
con.v.glio di fabbrica presso 
la direzione deU’azienda — 
in mo'.t; reparti gli operai 
hanno ’.ncrix'iato le braccia. 
L'agitazione e partita dai fa- 
legn.ami e d.a: tubi.sti. Poi vi 
hanno aderito decine di .sai 
datori, montaiori e fiammi- 


sti. che operano in reparti 
dove s; lavora a rumo ridot¬ 
to e dove decine di cantieri 
sti sono stati posti « in atte- 
-sa di lavoro La direzione 
insiste da alcuni me.si ad af¬ 
fidare ad altre ditte, anche 
e-sicre — alia « Mac Gregor » 
(Olandese» alla « Sicilcen ». 
alle genovo.ìi « Navalimpian- 
ti » e « Signal » e alia napo¬ 
letana « Cortazzi » — nume- 
ro.se lavorazioni 
Il caso più clamoroso è 
quello dellex transatìantico 
da crociera « Galileo Gali¬ 
lei ». ìa cu; trasformazione 
negli stabiiimenti dell'.àcqua- 
-santa era .'tata strappata .so¬ 
lo dopo una Iung.a trattativa. 


Tale opera .-lecondo i proget 
ti della direzione aziendale 
» dovrebbe e.sscre svolta addi- 
> rittura solo per il 20'^ dalle 
: maestranze palermitane. le 
i n mattina la presenza dei la- 
i voratori dcìie ditte appaita- 
i ìr.ci SI è addirittura accen- 
j tuata. Ne.ssun chiarimento è 
i venuto da una riunione dei 
; consiglio di fabbrica con la 
! direzione aziendale. Ad es.sa 
j la rappresentanza dei lavora- 
I tori ha ricordato che gli ac 
1 cord; precedentemente sigla- 
J ti e.scludono ia possibilità di 
j affidare lavori in appallo 
; quando gl; operai dei repar- 
! ti dei cantieri si trovino « in 
, attesa lavoro 


Lo Dilla 


^MOi^ 


II» effettuando 

lA GRANDE OFFERTA di un 

Irrelimeitii cinpltii 

così composfo; 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

9 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOnO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lullo all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 

I.V.A. comprw - Tr—po rto • iMNitaggio vratuM 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 

Vi» Tiburtina, 427/1/2/3/4</5 • circa 1 Kn». 
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Culla 


PALERMO — E' nata Gior¬ 
gia Lo Mon.Tco. figlia dei 
compagni Ida Pidene e Vhto. 
responsabile della sezione En¬ 
ti l(Kali del Comitato regio¬ 
nale siciliano del PCI. A Gior¬ 
gia. ai genitori e al fratellino 
Gabriele gli auguri più af¬ 
fettuosi dei comunisti sicilia¬ 
ni e de l'Unità. 


»BRINDISI CITY c< Centro citta* tra le vi 


De Gasperi.Dalmazia.Liguria 


PALAZZI PER ABITAZIONI- UFFICI .COMMERCIO.TURISMO.BANCH 

BUSINNES CENTER - lottizzazione vinal 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI esaminano RICHIESTE DI FITTO PER 


ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI. via dalmazi a i . brindisi 

TEL. 080/A8 15 17 080/A8 15 18 0831/^23406 
























r Unità / martedì 14 marzo 1978 : 



PAG. 11 / le i*egìonì 


Gravissima manovra denunciata dal PCI a Catanzaro ; 


Il sindaco vuole coprire 

mentre indaga la 




? 

La vicenda riguarda un fabbricato della COMET costruito per farne un motel 


Ora il de Mulé 


ripropone in una commissione edilizia 


ad hoc il cambio di destinazione ad uffici del fabbricato! 


Manifestazione 
a Mazara del 
Vallo contro le 
manovre della 
speculazione 

MAZARA DKR VALLO (Tra 
pani) — Per metter fine alle 
taglie ed ai balzelli imposti 
dalla speculazione fondiaria a 
centinaia di mazaresi per la 
costruzione delle case, occorre 
una rinnovata iniziativa uni 
taria dello forze democrati 
che: con questo appello si è 
conclu.sa domenica sera una 
manifestazione di ma.ssa or- 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « E' In atto 
un tentativo gravissimo del 
.sindaco Cesare Mulé di sa¬ 
nare una situazione scanda¬ 
losa sulla quale sta operando 
la Magistratura; si tratta di 
un Intervento in linea con 
tutta una tradizione di stra¬ 
potere democristiano, inam¬ 
missibile rispetto agli Impe¬ 
gni programmatici, inconce¬ 
pibile se ad attuarlo è il sin¬ 
daco che ha il compito di 
rappre-sentare non gli inte- 
re.ssl di ristretti gruppi del¬ 
la Democrazia Cristiana, ma 
quelli della città, di un nuo¬ 
vo modo di governare e del¬ 
la Intesa programmatica ». 
Queste le parole con cui il 
compagno Nicola Dardano. 
componente della commissio¬ 
ne edilizia, stigmatizza quan¬ 
to SI sla tentando di far pas¬ 
sare aU’lnterno deU’organi- 
■smo comunale, strenui op- 
po.sltorl 1 comunisti. 

La vicenda riguarda. 11 
cambio di destinazione di un 
gro.s.so fabbricalo di proprie¬ 


tà di una società, la COMET. , 
legata a filo doppio con gros- ! 
SI notabili demo:ri.stiani, e la i 
cui storia si interseca con | 
quella della variante al pia¬ 
no regolatore che. In qual- i 
che modo fu stravolta negli ; 
uffici del Comune anche per | 
dare tutti I crismi della lega- | 
lità ad una costruzione, la ' 
COMET. appunto, la cui 11- 1 
cenza fu concessa a suo tem- ' 
po dairex sindaco democri- ' 
stiano Francesco Pucci. Del- 1 
la COMET, che aveva li- | 
chiesto licenza per la co- ' 
struzione di un motel, pare. ■ 
si siano elaborate addirittu- ! 
ra diverse piante della va- ' 
riante. ! 

Tuttavia la faccenda ■ 
COMET fini nelle mani del- ; 
la nvagistratura che, in pn- | 
ma istanza ha già condan- | 
nato a 4 mesi c ad una i 
multa (pena sospesa) il co- | 
struttore, 11 moh.liere Noto, I 
e un ex consigliere demo- | 
cristiano ingegner Guido Sa- i 
lacco attualmente prcsiden- ' 
te dell azicnda municipale au- . 


tobus. Motivo della condan¬ 
na un corpo di fabbrica in 
più nella castruzlonc, ri.spet- 
lo a! progetto, che sembra 
o.s.sere stato concepito appo- 
.sta per o.spitare non un mo¬ 
tel ma degli uffici. 

Una colossale .speculazione, 
quindi, preordinatnmenle. a 
quanto pare, peasata e dl.se- 
gnata. con rintento di « am¬ 
mortizzare » con poche an¬ 
nualità di affitto a .spe.-,e di 
qualche ente pubblico il co 
sto deU’opera, per poi lucrare 
la rendita 

«Ora lattuale sindaco del¬ 
la città ritorna all’attacco — 
dice il compagno Dardano — 
nonostante la pratica sia sta¬ 
ta già ritirata un paio di 
volte daire.samc della com¬ 
missione. proprio per il mu¬ 
ro dei no che* la Democra¬ 
zia Cristiana si è trovata 
davanti, riproponendo in una 
cnmmi.ssione edilizia convo¬ 
cala ad hoc il cambio di 
dc-'tinazione ad ulfin del fab 
luicato». «Tutto ciò — con¬ 
tinua Dardano — anclie .se 


un’inclne.sta deila Ma(rì.slra¬ 
ta ra è ancora In corso c, 
sembra, con l’intenzione di 
acceitaie la legittimità .ste.s- 
■sa delia licenza concc.s.sa al¬ 
l’epoca dall’ex sindaco Fran¬ 
cesco Pucci ». 

Ieri il comitato cittadino 
dei PCI ha inviato una let¬ 
tera al .segreiarvj della De i 
mocrazia Cristiana e per co- J 
no.sccnza agli altri partiti, 
nella quale .si dice che la 
città ha bisogno di .scelte 
chiare e nette sulle quali la 
j Democrazia Cristiana è chia¬ 
mata a pronunciarsi. Innan 
zitutto sulle questioni urba- 
nl.stlche, poi su questioni ri¬ 
guardanti anche la credibi- I 
lità di questa giunta, dalla 
quale — chiedono ancora 1 
conninisti — devono dimet- | 
tersi tutti gli assc.ssori in¬ 
criminati dalla Magistratura. 
CIÒ di cui la città ha ora 
bi.sogno. è anche di un ese¬ 
cutivo .sostenuto da un più 
avanzato accordo tra 1 par- I 
liti de!rintc.sa. { 

Nuccio Maruilo ; 


ganizzata dal comitato comu¬ 
nale comunista di Mazara. 


La città, clic ha respinto 
proprio in queste .settimane 
il tentativo di una agitazione 
qualunquistica pilotata dalle 
forze della speculazione, è al¬ 
la vigilia di alcune fondamen¬ 
tali .scadenze del suo avvenire 
urbani-stico: con l’approvazio¬ 
ne del piano compren.soriale 
della zona, che ha valore di 
piano regolatore per ÌMazara. 
s’apre finalmente una possi¬ 
bilità di metter ordine in ma¬ 
teria di erlificazione. dopo lun¬ 
ghi anni di < abusivismo » .sel¬ 
vaggio. Il comune — l’Iia ri¬ 
cordato alla manifestazione il 
.sindaco comunista. Pino Per¬ 
nice — ha delilx'rato in questi 
giorni con rastensione dei 
con.siglieri della DC la utiliz¬ 
zazione di un miliardo .stan¬ 
ziato per la co.struzione di 43 
alloggi popolari. 

Intanto si è proceduto alla 
.scelta dcM’area nccc.ssaria 
airiiiteriio del «piano delle zo¬ 
ne ». Il PCI pro|X)ne che la 
precedenza nell'assegnazione 
di tali alloggi venga data ai 
proprietari di piccoli lotti che 
insistono in questa arca, qua¬ 
lora non fo.sse loro iwssibile 
una utilizzazione diretta. Nei 
prossimi giorni — è un altro 
impegno annunciato dal sin¬ 
daco nel cor.so del conccntra- 
niento ~ si provvederà anche 
all'as.segnazionc alle coopera¬ 
tive edilizie delle arce dc.sti- 
natc airt^lilizia .sovvenziona¬ 
ta. 

Per scongiurare «guerre tra 
poveri » il PCI propone va¬ 
rianti che consentano anclie la 
assegnazione di lotti singoli 
ai proprietari che ne abbia¬ 
no il diritto e ramplìamento 
del « piano delle zone ». 

Un altro fondamentale obict¬ 
tivo della manifestazione di 
Mazara; una legge regionale 
che regolarizzi, con criteri di 
equità. la sitiiazinne di ehi 
ha costruito la propria abita¬ 
zione in questi anni in viola¬ 
zione dei vincoli urbanistici. 



Oggi consiglio straordinario a Pescara 
sulle osservazioni al piano regolatore I 

Si concluderà domani - Ultimato questo iter il piano verrà consegnato alla Regione per ! 
gli ultimi adempimenti • Approvazione dei piani di zona di Colle Marino e Rancitelli i 


PESCARA — Oggi e domani 
— entrambe le convocazioni 
.sono per le ore 16.30 — si 
tiene a Pe.scara un Consi¬ 
glio comunale straordinario, 
per la discu-ssione. tra l’al; 
tro, delle o.sservazioni al pla¬ 
no regolatore generale della 
città e l'approvazione dei pia¬ 
ni di zona di Colle Marino 
e di Rancitelli. Airordine del 
giorno, anche la ratifica di 
importanti delibere di giun¬ 
ta. come il trasferimento del¬ 
le funzioni relative alla re¬ 
fezione scolastica. « eredita¬ 
te » dal decaduto patronato 
.scolastico. la conseguente 
gestione di 8 dopo.scuola c 
la istituzione della Consulta 
femminile comunale. | 

Ma la quc.stione sulla qua- j 
le si appuntano tutte le at- 
, tenzioni è quella delle o.s.ser- 
' vazioni al PRO: conclu.sa j 
! questa importante fa.se del- | 

• l’iter legislativo, il piano sarà . 
j rimc.s-so alla Regione per gli 

I ultimi adempimenti. E’ .su- 
I perfluo sottolineare l’impor- 
i tanza che rive.ste per una cit- 

• tà come Pescara — da sem¬ 


pre preda della speculazione 
e della mancanza di riferi¬ 
menti normativi — la defini¬ 
tiva adozione del piano: .so¬ 
no notizie di queste settima¬ 
ne di cospicue multe commi¬ 
nate per abusivismo edilizio 
(valore totale circa un mi¬ 
liardo). per citare solo l’ul¬ 
timo episodio. 

E’ per questo che 1 cinque 
partiti che sostengono la giun¬ 
ta (DC. PCI, PSI. PSDI, PRI) 
hanno deciso di non « ripub¬ 
blicare » il piano, dopo l’e-sa- 
me delle osservazioni. E.same 
che è stato condotto dall’ap¬ 
posita commissione con rigo¬ 
re, in base a criteri oggettivi 
di valutazione: principalmen¬ 
te. la pubblica utilità. La ri¬ 
pubblicazione del piano avreb¬ 
be spostato i termini dell’en¬ 
trata in funzione del nuovo 
strumento di almeno due me¬ 
si. con la conseguenza di ri¬ 
schiare ancora una volta la 
perdita di finanziamenti re¬ 
gionali per l’edilizia economi¬ 
ca e popolare. Già in passa¬ 
to. Pescara ha perso circa 3 


miliardi per la mancanza di 
strumenti urbanistici. Il per¬ 
durare di uno .stato di incer¬ 
tezza normativa non potreb¬ 
be che perpetuare abusi e 
« fermo » edilizio per la gran 
parte delle imprese: la perdi¬ 
ta «secca» di occupali nel¬ 
l’edilizia è una spia da non 
.sottovalutare. 

Per il piano di zona di Col¬ 
le Marino — scelto proprio 
per gli adempimenti in mate¬ 
ria di PEEP — il consiglio 
dovrà approvare una varian¬ 
te al vecchio piano regola¬ 
tore. variante che è tuttavia 
in sintonia con le scelte del 
nuovo piano. Alloggi lACP 
e delie cooperative, dovran¬ 
no .sorgere sul colle in base 
alle leggi sulla casa, al di 
fuori di ogni logica spccu- 
j lativa: lo stcs.so dovrà es- 
j -sere per quei privati che pre- 
I semino progetti di edilìzia 
I convenzionata nella stessa zo- 
1 na: anche i costruttori quin- 
i di — al di là delle « abitudi- 
I ni » contralte in anni di 
caos — dovranno convenzto- 
1 narsi col Comune e vendere 


I o affittare a prezzi stabiliti. ' 
I Le abitazioni dovranno e.sse- j 
I re affittate comunque agli 
: « aventi diritto ». ‘ 

II Consiglio dovrà discute¬ 
re — nella .stc.ssa seduta odier- 
I na — .su questa linea anche 
la richiesta del « Consorzio 
I costruttori » per Tassegnazio- 
I ne di aree site a Colle Ma- 
i Tino: la convenzione-delega 
f giunta per questa materia 
dovrà e.ssere chiara e rigo¬ 
rosa. ad evitare qualsiasi equi¬ 
voco. L'avvio del plano, le 
sue scadenze « regionali » co- 
.stitui.sce — oltre che un fat- ! 
to politico e sociale di enor- 
j me rilevanza — anche i’occa- 
I sione per riprendere le que- 
I stioni più urgenti, presentì 
( nell’accordo polilico-program- 
I malico fra i partiti, un po’ 
me.s-se da parte durante il 
1 lungo periodo di redazione del 
piano. Prima fra tutti, la • 
questione dei quartieri perife- > 
rici della città e delle loro 1 
; condizioni di vita. j 

j NELLA FOTO; unTmmagine i 
I del caos edilizio di Pescara. | 


TRAPANI 


Sciopero 
^ alla 
rovescia 


in un 
quartiere 
della città 

per le 

» 

opere 
igieniche 
e dì 
difesa 



nella FOTO: Trapani alla¬ 
gala durante l'alluvione. 


TRAPANI — Su quel terreno. In via Vespri, 
doveva sorgere uno del due impianti di sol- 
levamento delle acque di fogna. Si è sco¬ 
perto che da almeno due anni è stata 
eretta, senza alcuna autorizzazione, una pa¬ 
lazzina a due piani abitata da quattro fa¬ 
miglie. La vicenda delle opere di difesa 
della città dalle alluvioni, non finisce mai 
di registrare episodi incredibili oltre che 
scandalosi. Quest’ultimo gravissimo fatto ver¬ 
rà denunciato stamane nel corso dello « scio¬ 
pero alla rovescia » che i giovani del quar¬ 
tiere Cepeto. quello maggiormente colpito in 
passato dalle inondazioni, hanno indetto per 
sollecitare l’inizio della costruzione della 
nuova rete fognante. Si tratta di una delle 


realizzazioni più importanti de altre sono 
il «canale di gronda» e l’imbrigliamento 
dei tre corsi d’acqua clic scendono dal mon¬ 
te San Giuliano) per le quali sono stan¬ 
ziati da tempo cinquantasei miliardi. 

L’impresa che aveva vinto l’appalto per 
la costruzione deH’nnpianto di sollevamen 
to. ha rimesso l’incarico comunicando la 
deci.sione allufficio tecnico del Comune. A 
smuovere le acque portando alla rivelazio¬ 
ne delle respon.sabÌlità degli uffici comunali, 
nella mancata realizzazione delle opere di 
ripristino della rete fognante, era stato il 
comitato di quartiere del Ccpeo che aveva 
inviato un o.sposto al’.a Procura della Re¬ 
pubblica di Trapani. 


L^assurda intimazione era venuta dai proprietari 


Matera: il pretore respinge io sfratto per 
i lavoratori che gestiscono r<Annunziata» 


La proprietà intende 
(la Ande, composta 


MATERA — Il pretore di 
Matera con propria ordinan¬ 
za ha rigettato l’intimazione 
di sfratto richiesta dalla pro¬ 
prietà Annunziata contro 1 
44 lavoratori della società An¬ 
de che attualmente gestisce 
la fabbrica di laterizi di Ma¬ 
tera. Come abbiamo già pub¬ 
blicato nei giorni scorsi è in 
atto da alcune settimane un 
vero e proprio braccio di fer¬ 
ro tra i lavoratori e la pro¬ 
prietà che intende smobi¬ 
litare l’azienda ricorrendo an¬ 
che a metodi abbastanza pe¬ 
santi 

Nella estate sconsa gli ope¬ 
rai costituirono una società 
(la Ande) con li compito di 
gestire l’azienda fino a quan¬ 
do non si fossero delineate 
.soluzioni positive in ordì)ie 
al mantenimento dei livelli 
occupazionali e allo sviliip|K> 
della produzione. In quc.sti 
mesi l’attività produttiva ha 
mantenuto livelli soddisfa¬ 
centi, e questo è merito esclu¬ 
sivo dei lavoratori e della lot¬ 
ta che e.s.si hanno condotto 
insieme ai sindacati c con 
il contributo determinante 
del nostro p.artito. Ma da al¬ 
cune .settimane a questa par¬ 
te abbiamo a.ssisl;to ad un 
rozzo irrigidimento da par¬ 
te della proprietà che è in¬ 
tenzionata a rompere qual- 
sia-si rapporto con gli ope¬ 
rai. Essa è giunta co,si. con 
una procedura che giusta¬ 
mente il pretore ha rigetta¬ 
to. a richiedere l’intimazione 
di sfratto per via legale 


smobilitare l'azienda c he dall'estate scorsa è gestita da una società 
dai 44 operai) con esiti soddisfacenti > La situazione rimane grave 


LECCE - La direzione non rinnova le macchine 

Assemblea permanente 
alla «Cardia» di Maglie 


1 Come ci ha dichiarato il 
I compagno Giuralongo. die ha 
I seguilo più da vicino tutta 
[ la vertenza. l’importanza dd- 
I la pre.sa di posizione del pre¬ 
tore (che non ri.solve ovvia¬ 
mente lutti i problemi) rl- 
1 .siede nel fatto che è stalo i 
1 inferto un colpo alla arro- | 
j ganza e alla in.sensibilità dei 
I vecdii proprietari. Gli ope- i 
: rai .sono con.sapevoli della si- | 
t unzione che rimane grave e j 
responsabilmente sono impe¬ 
gnati in una lotta che abbia 
risvolti positivi .sia per quan- I 
to riguarda la difesa dei po- 
.sto di lavoro sia per il futu¬ 
ro dell'attività produttiva del- 
j la azienda. Sin dalla e.state 
.scorsa il nostro partilo ha 
.seguito con impegno la vi¬ 
cenda 

La co.stituz.ione di una so¬ 
cietà che comprendes.se an¬ 
che gii operai fu allora in¬ 
dicata dal PCI come una .so- 
Ivizione clic nel breve periodo 
I poteva .scongiurare la chiu- 
{ sura della fabbrica. Venne in 
I lai modo scongiurata que.sta 
eventualità e sconfitto il vcc- 
j diio metodo del paternalismo 
; die pure altre forze politi- 
' clic cercarono allora di af- 
i fermare. Oggi i comuni.sti .si 
j .stanno battendo in ogni sc- 
I de per giungere a una .sohi- 
■ zione che non interrompa la 
i attività produttiva della a- 
1 zienda c mantenga gli at- 
I tuali livelli occupazionali an- 
j che attraverso un piano di 
! ristrutturazione e riconver- 
1 sione produttiva. 


LECCE — Si .sono costituito 
in assemblea permanente le 
circa 40 operaie del berettifi- 
cio Cardia di Maglie. La de- j 
cisione c stata adottata dalle i 
maestranze, dopo il rifiuto da i 
parte della direzione azienda- I 
I le di procedere alla ristruttu- j 
I razione e ammodernamento 
delle macc’nine e deirambicn- * 
te di lavoro. ] 

L’azienda produce da venti 
anni beretti militari su com¬ 
missione del ministero della i 
Dife.sa. Negli ultimi anni. 1 I 
berciti hanno subito numero- ! 
se modifiche, ma gli impianti | 
.sono rimasti sempre tali. La j 
macchine elettriche sono po : 
chissimc. Si è cosi perduta 
una grossa mole di lavoro, c | 
da due anni a que.sta parte i 
I l’azienda è entrata in una cri- ! 

J si sempre più grave. La mano i 
d’opera è stata ridotta. Le la- I 
I voralrici chiedono l assunz.io- ' 
i ne rii alcune operaie spccia- ! 

I lizzate, per procedere più | 
j speditamente verso una mo- \ 

] difica della produzione. Chic- | 

' dono anclie di poter lavorar^* \ 

1 in condizioni più sicure cd j 
! igieniche. Attualmente, infat- i 
1 ti. lavorano ammassate in . 


pochi metri quadrati c in un 
ambiente nocivo per la .salu 
le. 

L’azienda era già stata oc¬ 
cupala nel novembre scorso 
dalle maestranze, le quali, 
tuttavia, ripresero il lavori■ 
in .seguilo aH'accordo raggiun 
to col titolare della fabbrica. 
Quesl’uliimo si impegnava a 
concorrere a tutti gli appalti 
per la produzione di fregi, 
nastri e articoli similari e a 
presentare, entro il gennaio 
1978. un programma per la 
produzione di altri capi. Ma 
da allora il padrone si è re 
.so latitante, non rispettando 
minimamente gli impegni sot¬ 
toscritti. Ora. convocato ri¬ 
petutamente insieme con !e 
maestranz.e c le organizzazio¬ 
ni sindacali pre.sso rufficio 
del lavoro, non si è mai prc- 
.sentalo. Le operaie .sono co 
si pervenute alla determina¬ 
zione di recarsi in delegazio¬ 
ne pre.sso il ministero della 
Difesa 

Le operaie hanno anche in¬ 
vitalo l’ammini.strazione co 
mimale di Maglio a promuo¬ 
vere una as.scmblca apert.i 


La vicenda dei 2 docenti CGIL 


La Comunità vuole contenere uno delle più importanti produzioni mediterronee 


Nuovi episodi dì 
intolleranza ai 
liceo dì Taranto 


Cacciati dal preside dalla riunione per i li* | 
bri di testo — Una solidarietà che manca ^ 


Nostro senrizìo j 

TARANTO — Grave situa- ! 
rione al Liceo artLstico di 
Taranto. Un volantino della 
CGIL Scuola denuncia ’a ( 
violenza e l.a -sopraffazione 
subita da due docenti di cui ! 
uno della CGIL e iscritto al i 
PCI. ai quali è stalo Impe¬ 
dito da parte del prc.side di | 
partecipare al collegio dei ' 
docenti, riunitosi per discu- ‘ 
terc l’adozione del libiri di | 
tc.sto I 

I due docenti, assenti in ! 
permesso hanno ritenuto lo- ‘ 
ro dovere presiedere la se- ! 
duta data l’importanza della { 
quc.sf.one. Ma il capo di j 
Istiiuto. usando ed abu.san- j 
do della .sua autorità, li ha , 
cacciati perché non autoriz- } 
rati ad intcr\-enire (secondo | 
il suo parere). Non è la pri¬ 
ma volta che episodi di in- i 
tolleranza si verificano nel- ; 
lambito di que.sto collepio c 
che vedono il preside coinvol¬ 
to in prima persona. A que¬ 
sti -Si aggiungono gravi fatti 
giudiziari a .suo carico; una 
inchie.s!a della ragioneria 
provinciale su irreeol.ìrit.à 
amministrative; una condan¬ 
na con sentenza confermata 
in appello, di ricettazione di 
matcriaie archeologico. 

Ancora altri falli; convo¬ 
cazione del collegio di isti¬ 
tuto prima della nomina uf¬ 
ficiale del componenti da 
parte del provveditore agli 
studi, riunione dello stos.so 
iQ coincidenza del colloquio 


con le famiglie, impedendo j 
ai docenti, genitori, alunni, j 
dip rateelpare. Ancora a suo ! 
carico la denuncia da parte ! 
di 11 docenti per e.ssersi ri- ! 
fiutato di leggere il verbale [ 
della precedente seduta, du- | 
rame la quale aveva diffa- j 
maio un docento non pre- { 
sente alla riunione. j 

Gli organi sindacali della j 
CGIL hanno provveduto ;n , 
epoca non recente a denun- | 
riare tutte le .situazioni ir- • 
regolari, illegali, alle autori- j 
tà competenti senza creare 
tensioni neH’opinione puhli’.i- ! 
Cti. Ora che questi fatti ven- j 
gono alla luce e auspicabile , 
che vengano presi di oppor- i 
timi provvedimenti, nonostan- } 
te la spaccatura che si ò i 
voluta crc,are alTintcrno del- j 
la scuola tra i due docenti i 
c una parte del rc.stante cor- j 
pq insegnante. C’è ancora da I 
dire infatti che nella .scuola 
s’è creato un vero c proprio 
clima di linciaggio morale 
nel confronti di due rappre- 
sentanti ufficiali della CGIL [ 
scuola. I 

Un documento firmato da 
poco più della metà del cor- t 
po docente accusa i due rap¬ 
presentanti del sindacato di 
opera sobillatrice. E abbia¬ 
mo già in precedenza visto 
che l’opera «sobillatrice» è 
consistita nel ricondurre a 
normalità certe .situazioni ir¬ 
regolari provocate dal pre¬ 
side. 

A.M. Antonucci i 


Dal nostro inviato 

BITONTO — La posta in gio¬ 
co non è da poco per le re¬ 
gioni olivicole meridionali in 
particolare la Puglia (500 
mila ettari fra cultura spe¬ 
cializzata e promiscua con 
una produzione di I.200.(X)0 
quintali di olio, il 25 per cen¬ 
to della produzione lorda ven¬ 
dibile regionale) e la Cala¬ 
bria. Questi i termini del prò- , 
blema che il con-sorzio prò- 1 
vinciate olivicultori ha posto j 
aU'attenzione di tutti con una { 
manifestazione che sì c svol- i 
ta nella sala consiliare del i 
comune di Bitonto. un cen- | 
tro che in Puglia è conside¬ 
rato ta capitale dell’olio di 
olivo. 

Nel contesto del pacchet- i 
to comunitario — quella se- ! 
rie cioè di interventi che la I 
CEE intende proporre nel sud j 
deiritalia e della Francia per 
affrontare i problemi delle 
produzioni mediterranee — ' 
c’è una proposta della com- i 
m.s.sione e.secutiva al Consi- . 
elio dei ministri della CEE. > 
die riguarda ToiivicuUura su ! 
cui prossimamente si deve j 
esprimere il Parlamento eu- j 
ropco. La proposta ha come ! 
obiettivo il contenimento e la • 
diminuzione della produzione j 
di olio di oliva anche mc- 
rii!>nte la riconversione con 
altri culture di una parte 
degli ohveti. Si propone inol¬ 
tre di; 1) ridurre di IO mila 
lire al quintale Tintegrazione 
comunitaria sul prezzo del¬ 
l’olio di olivo che viene con¬ 
ferito ai produttori; 2) dare 
a industriali e commercianti 
un’integrazione comunitaria 
sul prezzo deU'olio di olivo 
che viene conferito ai produt¬ 
tori: 3) dare a industriali e 
commercianti un’integrazione 
comunitaria ato scopo di co¬ 
prire la differenza tra 11 prez¬ 
zo pagato al produttore 
e quello praticato ai con-su- 
matori. 

Sono proposte che — come 


La Puglia difende 
l’olivicoltura 
dagli attacchi Cee 



h.^ affermato il compagno on. 
Mario Giannini, membro del¬ 
la commissione agricoltura 
delia Camera nel corso di un 
intervento che seguiva la re¬ 
lazione del presidente del con¬ 
sorzio Vito Martucci — vanno 
respinte perchè non affron¬ 
tato i problemi strutturali 
deiragrìcoltura meridionale 
che riguardano direttamente 
Follveto i cui vecchi impianti 
vanno sostituiti con i nuovi 
(olive da tavola, ere i c con 
colture associate che sono 
possibili con Io sviluppo oei- 
rirrigazione. Se il problema 
di fondo è quello di ridurre 
i costi di produzione ciò va 
in questa direzione come an¬ 
che quella di una rLstruttura- 
zione del .settore deU'industria 


di trasformazione che è ca¬ 
ratterizzata da ben 9000 Iran 
loi piccoli, grandi, medi, mol¬ 
ti .superati per non dire ar¬ 
caici che operano insieme a 
moderni oleifici sociali. 

Quello che la Puglia e le 
altre regioni olivicole del 
Mezzogiorno non possono ac¬ 
cettare è una politica di ri¬ 
duzione della produzione olea¬ 
ria, anche perchè attualmen¬ 
te ritaiia importa 7-800 mila 
quintali di olio di oliva con 
un evidente appesantimento 
della bilancia dei pagamenti. 
Per queste regioni quella del- 
Tolivo è una coltura tradizio¬ 
nale (che. per la sola Pu¬ 
glia. interessa 250.000 produt¬ 
tori) e la sua difesa non è 
sentimentale, ma è legata al 


fatto che in gran parte i ter¬ 
reni coltivali a oliveti lo .so¬ 
no per vocazione, per cui ol¬ 
tre lutto non .sarebbero facili 
colture sostitutive. 

Non è cerio una difesa del- 
l’olivicultura ad ogni ro.sto. 
per po; lasciare le case co¬ 
me stanno. Nel respingere le 
proposte della CEE vengono 
indicate le soluzioni altema- 
livr rhe mirano aita ri^ii/io. 
I ne del prezzo dell’olio di oli- 
! vo al consumo a rm f'iial'z- 
zare le proposte della Comu¬ 
nità economica europea. 11 
disaccordo nguarda gli stru¬ 
menti per arrivare alla di¬ 
minuzione dei costi nel modo 
più giusto e senza diminuire 
5 la produzione dì olio di oliva 
1 e non ricorrere alle impor- 
i tazioni. In altre parole .sì 
I (ratta di contrapporre alla 

• verrhia politica di mercato. 
: che sempre affiora, quella del 
; rinnovamento dell? .strutture. 
, Di fronte a qbesto pencolo 
I per l’oliv.culiura meridionale 
j ocTorre la mobilitazione e la 
1 lotta dei produttori e delle 

• ?cro a.s.sociazioni che devono 
i rì.ir vit.-! ad iniziative a vano 
! livello, ricercando la piu lar- 
j ga unità per ottenere - co- 
I m* B^'errnsvi nelle 

I sioni il presidente regionale 

‘ lii'I C-'i'ter n .iipi 7’ci - 

! pre.se di posizione che resp'n- 
j le a *•> 

j nità e sostegano quelle al¬ 
ternative presentate uniiana- 
mente da tutte le organizza¬ 
zioni agricole. 

Jji Regione Puglia deve as¬ 
solvere a questo proposito a 
un ruolo importante. Dalle 
forze politiche, dalle organiz¬ 
zazioni professionali, dalia 
stessa 1. Conferenza nazionale 
deH’olivicultura di Catanzaro 
nel giugno scorso è venuta 
ron insistenza la richiesta di 
piani olivicoli regionali. E’ 
ora di mettere mano a que¬ 
sto piano di ristrutturazione 
deirohvicultura della Puglia 

Italo Palasciano 


Si sollecita Tapprovazione 

In Sicilia seimila firme 
per la legge suU’aborto 

La petizione ai parlamentari siciliani • Cifre drammatiche: 80 % delle 
firmatarie ha abortito almeno una volta • La manifestazione di Palermo 


P-ALERMO -- Incontrate 
per strada aH’ora della .spe¬ 
sa. durante una pausa del¬ 
l’orario di lavoro, sull’u¬ 
scio di casa, seimila donne 
siciliane hanno messo la 
loro firma sotto una peti¬ 
zione da inviare a tutt: ; 
parlamentari naziona'.i 
delia Sicilia per sollecita¬ 
re r.ipprovaz.one della ieg 
ge che rcgoi.smcnti li ri¬ 
corso all’aborto. E tutto in 
una .settimana net cor.'O 
delia qjaie decine di coni- 
p.agne. ma anche di rom 
pazni. hanno macinato 
chilometri, hanno di-scu.vso 
per ore. spiegato, informa 
to e h^.ino pure risposto 
alle domande delle donne. 

Itr.st.ita una mini-con-ul 
taz.cne che ha dato con¬ 
ferme drammatiche. Dal 
ie firme, che .saranno con 
.regnate ai deputati di tir 
t; partiti democraiic: 
rappresentati in Parlamen¬ 
to. .si è potuto accertare, 
mettendo sia pure nel con¬ 
to una certa approssima¬ 
zione, che Tottanta per 
c^nto delle donne incon¬ 
trate ha dovuto fare ri¬ 
corso almeno una vo’ta 
aH’aborto, spesso con I tra¬ 
dizionali e tragici metod. 
clandestini. E' una realtà 
preoccupante che è venu 
ta alla luce ancora saba¬ 
to scorso neH’incontro or¬ 
ganizzato dalla commi.s.sio- 
ne regionale femminile 


del PCf da cu: era partita 
Tiniziativa deiia petizione. 

« La nostra iniziativa — 
ha detto nella relazione la 
compagna Pina Mendo.a 
— non è stata certo un 
sondaggio d’opinione. Ah- 
b.amo voluto invece avere 
un contatto diretto con !e 
donne, affinché dalie 
.siimonianze e da t.inte 
storie personali di oznun.a 
d. '.oro. maturi un eranrt'' 
inipieeno unit.ario che me*- 
Ta fine a! dramm.i deli’o 
borto clandectino altra- 
vrr-o u.na ieeee ziasta, r’ 
vile, c’ne tuteli la .salute 
e I.a dienita delia donna >\ 

Ail incontro hanno pir- 
tecipato d-eiegazioni di 
compagne delle federazio 
ni .«iciliane. l’onorevole 
Carlo V’izzin; .sogret.ar.o 
del gruppo PSDI alla Ca¬ 
mera. i! .sena-ore Giovan 
ni Giud'ce della sinustn 
indipendente, i deputati 
Angela Bonari e Domeni¬ 
co Bacchi, i senatori Si 
mona Mafai e Vito Gia- 
calone (del PCI) e le com¬ 
pagne Adriana Laudani. 
Teresa Gentile e Marina 
Marconi 

Il dibattito, che ha per¬ 
messo di tirare le somme 
de’.la .settimana di inizia¬ 
tive nei quartieri, nei po- 
.sti di lavoro di grandi c 
piccoli centri deH’isola, ha 
riconfermato l’esigenza d. 
intensificare le manifesta 
zioni a .«oUegno della leg¬ 


ge. per evitare la prova 
traumatica del referen¬ 
dum. La compagna Mafai, 
nel concludere rincontro, 
ha rivolto un appello par- 
licoiare ai parlamentari 
della DC («Avrebbero po¬ 
tuto esser qui per confron¬ 
tare civilmente la nostra 
posizione ». aveva poco 
prima affermato il .social¬ 
democratico Vizziniì e al¬ 
le donne delle organizza- 
z.oni cattoliche. Di fronte 
a! dramma degli aborti 
riandcstiii;. anche eh: è 
ro.it.rario per priiic;p;o al- 
l’alKirto. non può accon- 
tentansi d: una posizione 
d; rif.uto personale che 
.'Ul piano pratico .significa 
:.a.sc.are immutata la si- 
tuaz.onc esistente. 

Se .si vogliono davvero 
a.-coi'arc la \oce c le r:- 
ch.este delie ma.s.se fem¬ 
minili — ha aggiunto Si- 
mona Mafai — come le 
donne del CIP (Centro ita- 
l.ano femminile. Torga- 
nizzaz.one collaterale alla 
DC) hanno dichiarato di 
voler fare, non ci si può 
opporre al varo di una leg¬ 
ge equilibrata e giusta. 
Chi poi si oppone — ha 
concluso la senatrice Ma¬ 
fai — pretest uasa mente al 
varo della legge regionale 
.sui cornsultori. .si fa com¬ 
plice del permanere di fat¬ 
to e del moltiplicarsi de¬ 
gli aborti claniJestini. 





























